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AVVERTIMENTO. 



Oorrendo l'anno 1846, durante un prolungato soggiorno 
in patria, misi mano alla stampa, nell' Archivio storico 
Italiano, di Notizie bibliografiche dei lavori pubblicati in 
Germania intomo alla storia d'Italia. Cresciuta la materia, 
aggiunsi supplemento a supplemento , né per cambiamenti 
di residenza ne per mutazione di sorte tralasciai il lavoro 
lento ma continuo. Non mancómmi il conforto degli 
eruditi, avendo cosifatte notizie incontrata accoglienza 
lusinghiera, e destata finanche F attenzione dì tal' uomo 
qual' era Cesare Balbo, da cui vennero dette in propo- 
sito, nell'Antologia di Torino, benevoli insieme e gravi 
parole. 

Riunendo ora ed ordinando, completandole, le no- 
tizie qua e là sparse, credo far' opera non del tutto 
inutile alla letteratura delle due nazioni, e maggiormente 
a quella d' Italia che ho sempre avuta in mira , coli' age- 
volare l'esame dei molti lavori al di là delle Alpi intra- 
presi. Malgrado l'averci durato assai fatica, non mi 
lusingo già di presentarne un elenco completo, inquan- 
toche fra tanta copia di scritture, molte sfuggirebbero 
all' occhio di assai più esperto bibliografo, non che di 
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me, il quale mi professo semplice dilettante di tali studj. 
Nondimeno mi giova sperare che degli scritti di maggior 
momento non invano si farà ricerca nel presente volume. 
Nelle brevi notizie che perlopiù accompagnano i titoli 
dei libri o delle dissertazioni, mi sono studiato di com- 
pendiare, per quanto da me si poteva, il contenuto di 
molti scritti di minor mole, non sempre facilmente repe- 
ribili, senza badare alla relativa importanza a paragone 
d'altre opere maggiori, siccome quelle che s'incontrano 
in qualunque biblioteca. 

Né lo studio della storia Italiana, né la letteratura 
della medesima, possono staccarsi daU' esame di quella 
della Germania. Perciò mi è parso conveniente il re- 
gistrare libri parlanti dei fatti dell' Impero, attenendomi 
con rigorosa scelta a quelli d'importanza maggiore. Ciò 
si applica ancora alle opere di storia ecclesiastica, e a 
qualche lavoro di argomento locale, non in connessione 
diretta colla storia d'Italia, ma che può servire a con- 
fronto ed illustrazione. Ho atìms^to dover assegnare 
luogo proprio alla storia delle Belle Arti, formando un 
complesso dei numerosi scritti intomo alle medesime; 
limitandomi d'altronde, per ci^ che spetta alla storia 
della Musica, a brevissimi cenni. 

Va senza dire avermi giovato molto le vane opere 
tedesche di bibliografia, e specialmente quella dell' Ersch, 
e i compendj dello Stenzel e del Dahlmann che indi- 
cano le fonti della storia dell' Impero Romano -Grerma- 
nico. Utilissime furonmi, per varie parti del mio lavoro, 
tre diligenti pubblicazioni che viddero la luce nell' ultimo 
decennio, cioè la Bibliografia della storia Svìzzera di 
Lodovico di Sìnner, il Repertorio delle memorie acca- 
demiche ed altre d'argomento storico, compilato dal 



AVVERTIMENTO. ix 

D. Guglielmo Koner, bibliotecario dell' Università Berli- 
nese , e la Bibliotheca historica medii aevi di A. Potthast, 
addetto alla Regia biblioteca di Berlino, opera non 
peranco compiuta, e .principiata a pubblicarsi mentre era 
sotto il torchio il presente lavoro. 

Intorno al quale, altro non mi rimane che chiedere 
scusa delle imperfezioni, e dell' ordine non sempre bene 
osservato nella disposizione delle materie: difetto origi- 
nato dalle spesse interruzioni per lungo corso d'anni, 
cui peraltro rìmedieranno i copiosi indici. Termino coli' 
esprimere il voto che la mia fatica, documento in ogni 
modo dell' amore che porto all' Italia, non sia per tor- 
nare sgradita agli studiosi, sì dell' una che dell' altra 
nazione. Per essa, qualunquesiasi, incontestabile riescirà 
l'operosità della dotta Germania nel campo delle storie 
Italiane; operosità senza pari, argomento a considerazioni 
che oltrepassano di assai le preoccupazioni del giorno 
d'oggi e le rimembranze del prossuno passato. 

Roma, nella domenica Esto mifU, a. MDCCCLXIII. 
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ABEKEN, B. R., Beitrdge fUr das Studium der gòttUchen 
Comòdie. (Saggi per servire allo studio della Divina Com- 
media.) Berlino, 1826, in 8vo. 

Vedi Analisi critica dì F. W. Val. Schmid t negli Annali dì Let- 
teratura viennesi (Jahrhucher der Literatur) voi. XXXIX. Nel medesimo 
giornale rìscontransi varj articoli dì crìtica dell' istessQ Schmidt e di 
Ferd. Wolff. 

ABEL, O., Kdniff Filipp der Hohenstaufe. (Re Filippo di 
Svevia.) Berlino, 1652, in 8vo. 

Importante non solo per i tempi di questo più giovane tra i figli 
di Federigo I, e dì Beatrice di Borgogna (nato verso il 1176; Duca di 
Tuscia nell* aprile del 1195 — •Philipjms dux Tuseiefrater noster*' tro- 
vasi nominato da Arrigo VI nel di 27 di quel mese — eletto re in 
Amstedt di Turingia 6 marzo 1198, ucciso proditoriamente da Ottone 
di Wittelsbach Palatino, a Babenberg, 21 giugno 1208), ma anche per 
la disamina del carattere di Arrigo VI suo fratello e predecessore nell' 
impero. Le fonti trovansì presso il Bòhmer, e nelle Regesta Imperii (vedi 
questo art.) , e nelle Fontes rerum germanicarum. L* autore dà un elenco 
critico dei materiali, tra i quali sono MSS. la Cit)naca del convento di 
Reinhardsbrunn in Turingia e la Cronaca degli Scabini (Schoffènchranik) 
di Magdeburgo , come ancora un frammento di Annali Coloniensi degli 
anni 1204 — 1205. Si è avuto special riguardo alla storia dei Paesi 
Renani, di cui l'autore, morto giovine nel 1854 professore di storia nell' 
Università di Bonna, trattò ancora in una memoria: Ueòer die politi8c?te 
Bedetdung Colns am Ende des 12. Jahrhunderts (Dell' importanza politica 
di Colonia alla fine del XII secolo) , nella Monatschrifi fur Wissenschaft 
und Literatur di Halle, 1852, giugno. 

» » TheodcU, Kdnig der Ostgothen. - (Teodato re dei Goti.) 
Stuttgarda, 1855, in 8vo. 

Scritto postumo dell' autore. 

V 



4 ABEL — ABBI. 

ABEL, O., Kaiser Otto IV und Kdnig Friedrich U, 1208 
bis 1212. (Ottone IV Imp., e Re Federigo E.) Berlino, 
1856, in 8vo. 

JB'rammento di una continuazione dell' opera del medesimo autore 
sopra Filippo di Svevia, continuazione sventuratamente interrotta dalla 
morte deirAbel, e ora stampata dal prof. Weoele, biografo dì Dante. 
L'autore emette, intorno alle relazioni di Ottone IV col pontificato, il 
giudizio, che l'occupazione dello Stato della Chiesa e dei beni di Ma- 
tilde, principio delle nimicizie con Fedengo (II) re di Sicilia, e l'intera 
condotta dell'Imperatore dopo l'incoronazione, fosse un continuo sper- 
giuro; ma che laverà colpa di lui non risultasse realmente dalla rottura 
col papa , siwero dal prestato giuramento , e dal primo grave errore della 
sua vita politica, dalla parte da lui sostenuta di anti-re (cioè contro a 
Filippo di Svevia). 

ALZOG vedi Gieseler. 

AMMERMÙLLER vedi Raumer. 

AMMON , C. F. von. GrundzUge der Theologie dès Hieron. 
Savonarola, (Elementi della Teologia di Girolamo Savo- 
narola.) 

Articolo stampato nel nuovo Giornale critico della letteratura teo- 
logica, pubblicato da Wineb ed Engelhardt (Voi. Vili). L'autore 
era cousiglier superiore del Concistoro e predicatore di Corte a Dresda. 

ANDREAS presb. Bergom. vedi MoimMENTA* 

AEBI, J. L. Des r&mischen Kònigs Sigmund Stellung zu 
Papst Joharmes XXIII und Herzog Friedrich von Óstreich, 
(L'attitndine presa da Sigismondo re dei Romani dirimpetto 
a papa Giovanni XXIII e a Federigo duca d'Austria.) 

Memoria inserita nei Geschichtsblàtter aus der Schweiz del pro- 
fessore J. E. Kopp, voi. I, pag. 272— 289; continuata in altra Memoria, 
voi. Il, fase. 2, che tratta delle cose avvenute dopo di essere stato 
messo al bando dell' impero Federigo di Habsburg per aver promossa 
la fuga del Papa. Della posizione di Sigismondo rispetto alla nazione Ger- 
manica e alla Chiesa , tratta una terza Memoria del medesimo autore , 1. e, 
pag. 1^7—141; delle sue relazioni colla Confederazione Elvetica, negli 
anni 1411—1414, cioè sino alla sua incoronazione in Aquisgrana, ib., 
pag. 178—193. — Vedi Aschbach Geschichte Kaiser Sigmunds. — Dell' 
imperator Sigismondo tratta gran parte dell' opera di J. G. Dbotsek, 
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Gegchichk der Preue^ischen Folitik (Storia della politica prussiana) , voi, I, 
Berlino 1855. 

ANSCHÙTZ, Aug. Die Lombarda- Commentare des Ariprand 
und Albertus. Ein Beiirag zur Geschichte des germani- 
schen Rechts im XII Jahrhundert. Nach den Hand- 
schriften zum erstenmal herausgegeben, (Commentari alla 
Lombarda, di Arìprando ed Alberto.- Saggio ad illustrazione 
del diritto germanico nel XII secolo. Pubblicati per la prima 
volta a norma dei Mss.) Heidelberga , 1855, in 8vo. 

Il Comento d' Arìprando appartiene a un' epoca di poco posteriore 
alla compilazione della Lombarda, e venne scritto sicuramente prima del 
1136. Neil' autore sì riconosce un contemporaneo d'Imerio. L'altro co- 
mento non è che un' ampliazìone del primo, ed appartiene, secondo il 
Merkel, alla seconda metà del XII secolo. Si scorgono di già nel me- 
desimo le tracce della maggiore influenza del diritto romano. Pel primo 
di questi comenti , 1' editore si servi di due codici parigino e vaticano ; 
pel secondo di quattro codici, due parigini, gli altri di Bologna e 
d'Oimùz. Dei medesimi si dà contezza nell' inti'oduzione (pag. xm — xxiv) 
che precede alle 204 pagine del testo. — Vedi Literarisches Centralblatt, 
1856, No. 3. — P. Capei, néìVArch. Stor, ItaL, Nuova Serie, voi. Ili, 
pag. 213—216. 

ARENDT, A. W. Leo der Grosse tmd seine Zeit. (Papa 
Leone il Grande e il suo tempo.) Magonza, 1845; 8vo. 

Dell' incontro di Papa Leone con Attila scrisse C. G. Heyne, già 
professore a Gottinga: De Leone AttUae et Genseriei supplice facto (Opera 
academica. Gottinga, 1788; Voi. III). L'autore è professore nell' Uni- 
versità di Lovanio. 

» » Bericht des (hmelius Ettenius, Kaiserlichen Notar s tmd 
Schreìbers beim apost. Archiv, Uber die Reise des Legaten 
Vorstlus, Bischofs von Aiw, um dem rómischen Kónige und 
den teutschen FiXrsten die allgem£Ìne Kirchenversammlv/ag 
zu Maniua anzusagen, (Relazione di Cornelio Ettenio, no- 
{aio imperiale e segretario presso rarchivio pontificio, sid 
viaggio del Legato Vorstio, vescovo d'Aix, per avvisare il 
Re de' Romani e i principi Tedeschi del Concilio generale 
da tenersi a Mantova 1586 — 1537.) 

Neil' Annuario Storico di F. de Raumeb, 1839, pag. 465—556. 
L'originale latino trovasi nella Biblioteca di Lovanio. 



6 ARNDT — ASCHBACH. 

ARNDT, L, R. de Dante Alighieri scriptore Oibellino, dis^ 
sertatio. Bonna, 1846. 

ARNETH, Alfred. Prinz Eugen wm Savoym* (Principe 
Eugenio di Savoia.) Vienna, 1858 — 59, 3 voi. in 8vo. 

Opera composta coi documenti esistenti nell' Archivio di Vienna. 
L'autore concorre nel giudizio, che dà di falsità alle lettere pubblicate 
da J. DC Sartori col titolo di Scritti politici postumi del Principe 
Eugenio (8 voi. Vienna 1811 — 19). Alcune lettere del medesimo , scritte 
durante la campagna italiana del 1705, da Vienna, da Roveredo, da 
S. Michele presso Verona, da Salion^e sul Mincio etc, al Generale Ba- 
rone di Bibra , trovansi stampate nel : Teuisches Museum di L. Bechstein, 
voi. nJena 1843. (Non occorre parlare qui delle lettere militari del 
principe intomo alle guerre d'Italia, con una diretta a Re Carlo Emma- 
nuele dopo la prigionia del padre Re Vittorio Amedeo , 1731 , pubblicate 
da L. CiBRARio, Torino 1857.) 

ARTAUD voN MONTOR. Geschichie der rdmischen Pdpsie, 
fortgeseizt von Dr. J. Zailler. (Storia dei Romani pon- 
tefioi, eontinnata da J. Z.) Augusta, 1856, in 8vo. 

Vedi BoosT. * 

ASCHBACH, Jos. Geschichte der Heruler und Gepiden. 
(Storia degli Eroli e dei Oepidì.) 

Nell'Archivio per la storia e la letteratui'a, pubblicato da Schlossxr 
e BiRCHT, Voi Vi, parte II* — Francoforte, 1835, pag. 151—235. — In 
questo lavoro , il quale dall' autore viene indicato qual frammento di una 
storia delle migrazioni dei popoli germanici, la storia degli Eruli è stata 
condotta sino alle ultime notizie che di loro trovansi presso Agatia e 
Paolo Diacono. Sindualdo, discendente da Odoacre Re d'Italia, prese 
parte con un esercito di Eruli nella guerra di Narsete contro ai Goti. 
Dei Gepidi non si hanno più particolari notizie dopo la vittoria di Al- 
boino Re dei Longobardi (566 e 567). — L'autore, già professore a 
Francoforte, poi nell' Università di Bonna, è inoggi prof, di storia neir 
Università di Vienna. 

» » Geschichte Kaiser Sigmunds. (Storia dell' Imperatore Si- 
gismondo.) Amburgo, 1838 — 1845; 4 voi, in 8vo. 

Il lo voL contiene i primi tempi di Sigismondo sino all' apertura 
del Concilio di Costanza; il 2« la storia del Concilio; il 3» le guerre 
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di Boemia, dette degli Bussiti, ossiano seguaci di Giovanni Huss; final- 
mente il 4o la storia del Concilio di Basilea. — Nelle appendici trovansi 
molti documenti inediti , tratti la maggior parte dall' Archivio di Franco- 
forte; una serie di capitoli inediti della Cronaca di Sigismondo composta 
da Averardo (Eberhard) Windeck da Magonza, e poco correttamente 
stampata dal Mencken (Scriptores rerum Germaniae, Lipsia, 1728—30), 
e le Regesta ed Itinerario dell' Lnperatore. Il 4® voi. contiene inoltre 
una nota sopra Filippo degli Scolari (Pippo Spano) , in cui T autore ha 
avuto special riguardo alle due vite di esso , stampate nell* Archivio stor. 
Ital. voi. lY, ed alle illustrazioni di Agostino Saobsdo. Altra nota ai 
estende sopra Gasparo Schlick, cancelliere di Sigismondo, T Eurìalo 
della celebre novella del Piccolomini, nominato anche dal Gamba (Testi 
dì lingua, 4« ediz. pag. 345), il quale erroneamente lo dice cancelliere 
di Federigo lU, il qual grado non gli fu conferito se non più tardi. 

Vedi Abbi, Dùx. 

ASCHBACH, Jos. Hatie Kaiser Mammitian I die Absicht 
Papst zu werdmì (É egli vero che V Imp. Massiiiiiliaiio 
abbia avuto T intenzione di esser creato papa?) 

Dissertazione stampata nel Giom. catt. di scienze e d'arti, pubbl. 
dal prof DiEBiNGEB di Bonna. Voi. III. Colonia, 1845. — Il fatto, che 
l'Imperatore negli ultimi anni suoi desiderasse e sperasse di succedere 
a Giulio n , è fuori di dubbio. Se ne trova una prova in una sua lettera 
del 1511 alla figlia Margherita: »£t envoyons demain Monsieur de Gurce 
evesque (il vesc. di Gurck) a Rom devers le pape pour trouver fachon 
que nous puyssions accorder avec luj de nous prenre pour ung coad- 
juteur*. (Le Glay, Correspondance deVEmpereur Maximilien et de Mar- 
guerite d^AtOriche, II. 37. 

Vedi Jageb. 



BaCHENSCHWANZ, vedi Dante, 

BADER, vedi Kopp. 

BADE, C. Der Feìdzug des Prinzen Eugen gegen die Oesi- 
reicher in Illyrien und Italien im Jahre 1813. (La Cam- 
pagna del Principe Eugeiiio contro gli Austriaci neU' niirìa 
e Italia nell' anno 1813.) Altona, 1847. 12mo. 

_^ •• ^^ 

BAHR, J. C. F., vedi Dippoldt, Ersch, Theiiver. 

» J. K. Dante s góttliche Comddie in ihrer Anof'dnung 
nach Raum und Zeit mit einer ihbersichtlichen Darstelhmg 
des Inhalts. (La Divina Commedia secondo il suo ordina- 
mento quanto a spazio e tempo, con breve dichiarazione 
del contenuto della medesima.) Dresda, 1852, in 8vo. 

Opera corredata di tre piante e di varj disegni astronomici. 

BALTHASAR, J. A. F. Vorrede zu einer Geschichte der 
pàpstlichen Nunziatur in der Schweiz. (Introduzione a 
una storia della Nunziatura pontificia nella Svizzera.) 

Articolo inserito nel giornale Schweizerisches Museitm, Aai*au 1816, 
voi. I, pag. 193 — 202. — Del medesimo argomento tratta: Della Nun- 
ziatura pontifìcia in Svizzera, tradotto dall' Heloetia sacra di Monsignor 
Scotti con note. Ib. pag. 205—211. — J. A. F. Balthasar, Notizie 
dei Nunzj pontificj nella Svizzera, e delle molte relazioni degli Svizzeri 
colla Santa Sede; nel giornale: Helvetia, voi. VII (Aarau 1832), pag. 
403—492; voi. VIH (1833), pag. 53—152, 165— 251, 333— 382, 506—580. 
Termina col 1816. — Relazione ufficiale della Nunziatura pontifìcia nella 
Svizzera di Monsignor diVenafro (Ladislao d'Agnino, poi Cardinale di 
S. Chiesa) nel 1612; nella Strenna storica per la Germania meridionale 
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di H. ScHBEiBER, voi H (FnbuTgo 1840) pag. 280—298; voi. IH (1841), 
pag. 289 — 344. A questa relazione fa seguito: Informazioni del Card. 
d'Agnino ai suo successore Monsignor Feliciano vescovo di Fuligno, 
tradotta da Jac. Burckhardt, voi. V (1846), pag. 235—26. 

BANGEN, Joh. Heinr. Die romische Curie , ihre gegertwàr^' 
iige ZiLsammensetzung und ihr Geschàftsgang, (La caria 
romana, Y attuale sua composizione e corso d' affari.) 
Mùnster, 1854, in 8vo. 

In quest' opera (di 580 pagine) travasi enumerato e descritto tutto 
ciò che spetta ai vari ufficj costituenti nel loro complesso la romana 
curia, con brevi notizie storiche in tomo ai medesimi. La prima parte 
tratta della curia in genere. Nel I capitolo troviamo la definizione e 
la rivista generale; nel II il personale, vale a dire il collegio dei car- 
dinali, la prelatura e i curiali nel senso più stretto, cioè gli avvocati 
concistoriali, del fìsco e dei poveri, coi loro aiutanti di studio, i procu- 
ratori, i sollecitatori, gli agenti e notai. Contiene la parte seconda 
r elenco degli ufficj della curia. Gap. I. Il Concistoro e le Congregazioni 
concistoriali ; Gap. II. I Tribunali , cioè la Rota , la R. Camera apostolica, 
la Segnatura di giustizia; Cap. IH. Gli ufHcj di grazia, che sono la 
Segnatura di grazia, la Datai'ia, la Penitenziaria; Cap. IV. Gii ufficj di 
spedizione, cioè le Segreterie apostoliche delle lettere a' principi, della 
cifra, delle lettere latine , dei memoriali , dei brevi, e la Cancelleria apo- 
stolica. Un' appendice I tratta delle tasse , mentre nell' app. II ritrovansi 
trentotto documenti di vario genere che servono ad illustrare il conte- 
nuto del volume , decreti , istruzioni , regolamenti , suppliche , formolo ec. 
Scopo principale dell 'opera si è di servire all' uso pratico. L' autore , nel 
soggiorno di varj anni fatto a Roma, ha consultate le opere del Danielli, 
del De Luca, del Lunadoro, la Prattica della curia Romana del 1781, 
il Dizionario del Moroni e parecchi altri libri. 

BARTHOLD, F. W. Der Rdmerzug Kònig Heinriclis von 
iMzelburg. (Il re Arrigo dì Lussemburgo in Italia.) Ko- 
nigsberga, 1830 — 31. 2 voi. in 8vo. 

Narrazione storica composta coli' aiuto delle cronache e delle storie 
che abbiamo a stampa, e delle quali l'autore ragiona in un'appendice al 
2 volume. In questo numero sono , oltre gì' Italiani (v. Dònnioes) , Cob- 
SABO WszES, segretario nella corte di Cai'lo Y, che scrisse: LiheUua de 
rebus pestis Henrici VII Imperatoris; e Giovanni Paolo de Gundlino 
Gran-Maestro delle cerimonie , consigliere intimo e storiografo di Prussia 
sotto il re Federigo - Guglielmo I, la cui Vita di Arrigo compaiTe nel 
1719. L' opera più importante dei tempi passati, e in oggi ancora pre- 
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geTolissima, sì è la storia dell'Impero Germanico nella prima parte del 
secolo XIV, di Gio. Dan. de Olenschlaoer (Vedi questo nome). — 

11 lo libro contiene la storia politica d'Italia, dalla rovina della casa di 
Svevia sino al 1308; il 2**, Arrigo in Germania, e i preparativi alla ape* 
dizione ; il 3°, Y arrivo del Re in Italia , e gli avvenimenti in Lombardia 
sino al Maggio 1311; il 4**, la continuazione della lotta coi Guelfi Lom- 
bardi, le cose toscane e di Genova, sino al Febbraio 1312; il &», il 
soggiorno del Re a Pisa, l' incoronazione a Roma, l' assedio di Firenze 
e il campo invernale a Mont' Imperiale, sino al Marzo 1313; finalmente 
il 6® , il principio della spedizione contro al re Roberto e la morte dell' 
Imperatore, cui fauno seguito le nuove misure del Papa e la battaglia 
di Montecatini. Neil' appendice troviamo una disamina della favola in- 
tomo ali' avvelenamento di Arrigo (v. M. Dieffsnbach, De vero mortis 
genere ex guo Henricus VII Imp, obiit, Franooforte, 1685) » ed alcune 
poesie che hanno relazione all' Imperatore, o sono del suo tempo (Man- 
cano le due canzoni di Gino da Pistoja, presso il Ciampi, XV e XIX, 
e quella di Dante, canz. XVIII, v. le note del Witte (cf. Y art. Dante) 
pag. 159—163). Dopo pubblicato il libro delBarthold, la storia d'Arrigo 
nelle sue relazioni coli' Italia è stata illustrata con moltissimi nuovi docu- 
menti (v. DòNNiGEs), e lo verrà ancora coli' opera del professor Bonajni, 
il quale ci promette le Regesta del Lussemburghese (v. alcuni Documenti 
inediti di An'igo VII negli Annali delle Università Toscane, voi. I, Pisa 
1845). — La storia della contea e casa di Lussemburgo sino all' elezione 
del conte Arrigo IV a Re de' Romani, venne scritta da autore anonimo 
neir Archivio per la storia e letteratura, di Schlosser e Bsscht, voi. IV, 
pag. 210 — ^292. — II Barthold mori nel 1859 professore di storia nell' 
Università di Greifswalde in Pomerania. 

Del sepolcro di Arrigo a Pisa, e di alcune memorie di seguaci 
suoi in Santa Maria Araceli sul Campidoglio di Roma, trattasi nelle* 
Neue romische Briefe, I. 150, 220, v. Rzumont. 

BARTHOLD , F. W. George von Frmidsberg und dàs ttitische 
Kriegshandwerk zur Zeit der Be/armation. (Giorgio di 
Frundsberg e la milizia tedesca al tempo della Riforma.) 
Amburgo, 1833, 8vo. 

La fonte principale per la storia di Giorgio e del di lui figlio, si 
è r opera di Adamo Reissneb: Hietoria Herm Creorgen und Herm Caa- 
pam von Frundiberg, Francoforte 1568, fol. (più volte ristampata). ~- 
Giorgio e Gasparo sono sepolti a Mùndelheim, loro feudo nella Fran- 
conia; Melchiorre, figlio minore di Giorgio, in Santa Maria dell' Anima 
a Roma, dove mori nel 1528, durante Y occupazione della città fatta dair 
esercito dei Borbone (V. Neue romische Briefe, I. 122, 123). 
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BARTHOLD , F. W. Die Geschichie des Templera von Brin- 
disi, Rogers von Fior, letzten Càsaren der Romder in 
Anatolien. (Storia del templarìo di Brindisi, Ruggiero di 
Fiore, ultimo Cesare dei Bisantìni nella Natòlia.) 

Stampato nelF Annuario «Italia», pubblicato da A. Reumont, 
voi. Ilo Berlino 1840. — V. il Muntaner, il D'Esclot, il Muncada; 
e Ricotti, Storia delle Compagnie di ventura in Italia; Torino, 1844, 
voi. I. pag. 311 e seg. 

» » Die geschichtlichen Personlichkeiten in Jacob Casanova s 
Memoiren, (Le persone storiche nelle Memorie di J/Ga* 
sanova.) Berlino, 1845, 2 voi. 8vo. 

Galleria di ritratti storici, colla scorta delle Memorie dell* avven- 
turiere Veneziano paragonate con altre Memorie, storie e documenti del 
tempo. Fabio Mutine LLi, nell'introduzione al libro: Gli ultimi cinquant' 
anni della Repubblica Veneta (Ven. 1854) stabilisce varj confronti per 
provare la veracità delle dette Memorie , spesso impugnate come men- 
zognere, e nelle quali, in qualunquesiasi caso, il vero e il falso riman- 
gono di sovente talmente confusi da trarre in inganno i lettori. — Ja- 
copo Casanova, detto di Seingalt, nato a Venezia nel 1725, mori a 
Vienna nel 1803, dopo di aver percorsa T intera Europa e dopo di aver 
trovato nella vecchiaia un rifuso presso il Conte di Wtddstein nel castello 
di Dux presso Tepliz in Boemia, dove lo conobbe il Principe di Ligne 
cui dobbiamo una descrizione dell' uomo singolarissimo. Le sue Memorie 
vennero da prima pubblicate in libera versione tedesca di W. de Schììtz 
(Atés den Memoiren des Venezianers Jacob Casanova de Seingalt, oder 
sein JMen wie er es zu Dux in Bòhmen niederschrieb; Lipsia 1822 seg. 
12 voi.), poi neir originale francese, Lipsia 1826 seg., e in varj luoghi. 

» 9 VerMeichnias der Koatbarkeiten im NaelUass Kaiser Hein- 
richs VII. (Elenoo delle presiosità trovate tra gli averi 
lasciati da Arrigo VII Imp. alla sua morte.) 

Articolo inserito nel Giornale per la conversazione letteraria di 
Lipsia, 1849, No. 119. 

BAUMEISTER, vedi Raumer. 

BAUR, F. C. Die christUche Kirche des MiUelalters, in den 
Haiuptmomenten ihrer Enhoickltmg. (La Chiesa cristiana 
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del medio evo nei momenti principali del suo sviluppo.) 
Tubinga, 1861, in 8vo. 

Opera postuma dell' autore, prof, di teologia (protestante) neir 
Università di Tubinga, noto particolarmente per le ricerche critiche in- 
torno all' origine e allo sviluppo del Cristianesimo, morto nel 1861. 
(Pubblicata dal prof. F. F. Baur.) Il 1° periodo comprende la storia 
della chiesa dal VII secolo sino a Gregorio VII ; il secondo procede sin 
alla Riforma , trattando della posizione della chiesa a cospetto del paga- 
nesimo e dei nemici della fede, del domma, della gerarchia, dei culto 
e della morale cristiana. 

BAUR, vedi Ersch. 

BECK, C. Arnold von Brescia. 

Dissei*tazìone inserita nel giornale di Basilea, II* annata 1824. 
fase. 2, pag. 38-82; fase. 3, pag. 59-108. 

BECKER, J. R. Historisch'kritische Untersuchung beireffend 
den Zeitpunkt der Verànderungen in Absicht der Ober- 
herrscha/t ilber die Stadi Bom, (Esame storico -crìtico in- 
torno all' epoca dei mutamenti nel dominio supremo sulla 
città di Roma.) Lubecca, 1769, 8vo. 

BEITBÀGE FÙB GESCHICHTE DES FELDZUGS im 

Jahr 1848 in Italien, Von einem hohern K, K, Offizier, 
(Illustrazioni della storia della guerra del 1848 in Italia. 
Da un Uffiziale superiore nell' annata imperiale.) Vienna, 

1850, in 8vo. 

Contieue la storta delle operazioni del III» corpo d'armata, sotto 
gli ordini del conte Nugent, intorno a Treviso e Verona. 

BEITBÀGE ZUB GESCHICHTE DEB SCHLACHT 
VON PAVIA, (Illustrazioni della storia della battaglia 
di Pavia.) 

Canzoni popolari tedesche del secolo XVI nella Miscellanea: 
Teutsches Museum, pubb. da L. Bechstein, voi. I. — Del professore 
H. HoFFMANN (di Fallersleben) si hanno imitazioni di canti popolari 
che celebrano Giorgio di Frundsberg nella battaglia di Pavia, e la 
marcia dei Xanzichinecchi dell' esercito del Borbone verso Roma. 
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BEXjLERMANN, C. Erinnerungen aits Sildeurópa, Ge^ 
schichlliche) topografische und literarische Mittheilungen 
aus Italieriy dem sUdlichen Frankreich, Spanien und Por- 
ittgal, (Rimembranze dell'Europa meridionale. Memorie 
storiche, topografiche e letterarie dltalia,^ di Francia, Spagna 
e Portogallo.) BerKno, 1851, in 8vo. 

Gli articoli di questa Miscellanea spettanti all'Italia sono i se- 
guenti: Una giornata nella Colonia Albanese Piana de' Greci presso Pa- 
lermo, — Yita e morte in Italia di G Umberto Margravio di Brandeburgo, 
Gumberto di Brandeburgo era nipote di Alberto Achille elettore , e fra- 
tello di Alberto , ultimo Granmaestro sovrano dell' ordine Teutonico e 
primo Duca di Prussia. Nel 1521 dimorava in Roma cameriere (Ca- 
merarius) di P. Leone X; in una bolla del 1526, Clemente VII lo 
nomina •familiarem suum*. Pare che abbia lasciata la città dopo il sacco, 
seguitando 1* esercito dell' Grange , giacche mori a Napoli , di cinque 
lustri non compita , durante \* assedio postovi dal maresciallo Lautrec coli' 
esercito francese, il di 24 giugno 1528, e venne sepolto nella piccola 
chiesa di S. Pietro ad aram, dove si trova la pietra sepolcrale che lo 
rappresenta in piena armatura, avente tra i piedi lo stemma della fami- 
glia, cioè lo scudo bipartito argento e nero di Hohenzollem, l'aquila 
di Brandeburgo , il grifone di Pomerania e il leone dei Burgravj di No- 
rimberga. — Sul Veltro della Divina Commedia. U autore propugna 
l'opinione che non riconosce nel Veltro una persona storica dell' epoca 
Dantesca, ma sibbene nin futuro imperatore che avrebbe salvata l'Italia: 
.r eroe ideale vagheggiato dal Ghibellinismo e già creduto personificato 
in Arrigo VII. — L'autore, ora parroco protestante a Berlino, visse 
molti anni in Napoli e Lisbona qual Cappellano delle Legazioni Prussiane. 

BENDER, Ferd. Geschichte der Waldenser. (Storia dei 
Valdesi.) Ulm, 1850. 

BENEDICTUS, Mon. S. Andr., vedi Mojyumeisìta. 

BENICKEN, vedi Ersch. 

BENZEL-STERNAU, vedi Le Bret. 

BERND voN GUSECK, vedi Dante. 

BERNOLDUS, vedi Mowumewta. 
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BERGrMANN, Jos. Eiatorische Uniersuchung&n ùber die heu- 
tigen sogenanrUen dmbem in den Sette^ Comuni* (Investi- 
gasioni storiche su gli odierni cosi detti Oimbri nei Sette- 
Oomuni) 

Negli Annali di Letteratura Viennesi (1847 e 1848, volami CXX 
e CXXI Appendice). Dopo di avere esaminata la storia, la lingua e 
letteratura, e le condizioni locali di questi popoli , Fautore conclude non 
potersene dedurre V origine ne da monumenti storici ne da tradizioni, 
mentre la denominazione di •Cimbri» non va oltre il secolo XIV, in cui 
la medesima venne immaginata dagli eruditi. (Intorno a siffato argo- 
mento, oltre lo ScHMELLEB trattano ancora B. Giovanklli Trentino: 
Dell* origine dei sette e dei tredici Comuni e d* altre popolazioni ale- 
manne ec. Vedi Arch. Stor. Ital., App., Voi. Il, pag. 169, e M. Bonato, 
Storia dei Sette Comuni, Padova 1857—1858.) 

BESCHREIBUNG, Kurze, der Gstreichisch^veneadanischen 
Siaats-Veranderungen, (Breve reiasione dei mutamenti po- 
litici Anfitro-Venesiani.) Norimberga, 1798. 

BESSEL, G. De rebus Geiicis. Commentario, Gottinga, 
1864, in 4to. 

Dì Giomande o Giordane si ha una nuova edizione: Joroanis de 
Getarum sive Goihorum origine et rèbus gestia, Recognavit annotaiione critica 
insiruxit et cum var, lect. edidit C. A. Closs. Stuttgarda, 1861, in 8vo. 

BETHMANN, L. C. Paulus Diacorms und die Geschicht- 
schreìbung der Langobarden. (Paolo Diacono, e la Storio- 
grafia dei Longobardi.) Anno ver, 1849, 8vo. 

Due dissertazioni inserite nel voi. X delF Arckiv der Gesellschc^ 
fìr altere teuische Geechichtkunde del D. Pertz, e ristampate a parte. 
La prima di esse (pag. 1 — 92) tratta della vita e delle opere di Piwlo 
Dictcono, da alcuni dei moderni con poco fondamento detto Wamefried. 
Parlando degli autori moderni i quali hanno trattato di questo storico, 
il Bethmann dice, che il Liruti (Notizie de' letterati del Friuli, 1760, 
voi. I, 163) è diffuso senea dare coee nuove, mentre il Tiraboschi, 
il Meusel (Bibl. histor., 1790, voi. Il, 81), TErhabd (Wiederaufhlùhn 
wissenschaftlicher Biìdung, 1827, voi. I, 44), il Bàhb (Christliche Dichter 
und GrtschicMschreiber Roms), il Wachter (nella grande Enciclopedia 
di Ersch e Gruber) , il Tosti (nella Storia di Montecassino) , il Giese- 
brecht (De studio liti, apud Itàlos; 1846), non fanno che ripetere quello 
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che già si sapeva. L' Hausser (Teutsche GescfUchUchreUter 1839) , non 
fa altro. Il Champollion Fioiac (Ystoire de li Normani, Par. 1835) fu 
il primo a comunicare la lettera di Paolo ad Adelperga, fonte princi- 
palissima per conoscere la vita di lui; il Papencordt (Storia dei Van- 
dali, pog. 394), indicò con maggior precisione il tempo in cui fu com- 
posta la Storia Romana. Paolo, nato nel Friuli verso il 730, morì a 
Montecassino verso il 797 — 799. Gli scrìtti di lui, non solamente 
quelli di Storia ma anche le opere poetiche, vengono enumerati, pag. 
46 — 92. — La seconda dissertazione tratta della SiorÌogr<»fia presso 
i Longobardi (p. 92 — 172). In essa vengono considerati: 1. La sto- 
ria nazionale, la tradizione neir origine e nello sviluppo suo — Se- 
cundus de Tridenio, citato da Paolo e nominato da Gregorio Magno 
nella lettera aUa regina Teodolinda, XIY , 12; Origo geniis nostre Lango- 
bardorum, nei Cod. Madridese e Cavense, stamp. da C. Baudi di Yesme, 
in princìpio dell' Edictum Rotharìs regis , nelle Edicta Regum Langobar- 
dormn, Torino 1846; Historia Langobardorum di Paolo; gli Epitomi di 
Paolo; i continuatori di Paolo: Andreas Bergomas, Continuator Casi- 
nensis, Erchempertus, Monachus Salernitanus, Continuator Romanus, Bar- 
herinxanus, Audomarensis , lìorentinus, Venetus, Traiecfensis ; il cronista 
di Kopenaga; Benedetto di S. Andrea sul monte Soracte; Ariprando, 
più antico dei comentatori della Lombarda; Storie particolari, come la 
Translatio S. Mercurii 768, Translatio S. Heitani, Vita Paldmiis Tatonis 
Tasonis, Vita S^ Barbati, Vita S, Anselmi, Chronica minor Casinensis, 
RidolftAS notarius probabilmente spurio. 2. Registri dei Re, dì cui il più 
antico trovasi premesso alle leggi di Rothari, ma coi soli nomi senza le 
date. Di questi cataloghi trovansi parecchi e neir Italia meridionale e nella 
settentrionale, ed altrove. 

Vedi Ceronjcon Novaliciense e Monumenta, 



BETHMANN -HOLLWEG, M. A. von. Vrsprung der lom- 
barcUschen Siàdt^freiheit Etne gescMchtliche Untersuchung. 
(Origme delle libertà municipali lombarde. — Investigazione 
storica.) Bornia, 1846, 8vó. 

L'autore, già professore nell' Università di Benna, poi ministro 
dei culti e dell' istruzione pubblica a Berlino, impugna la opinione dal 
Saviont iemessa, e ora maggiormente adottata nella Germania, essere 
d'oriigine romana le istituzioni municipali di Lombardia nel medio evo; 
opinione che non rimase senza influenza sul modo di considerare la 
storili dello sviluppo delle città tedesche, nelle quali V Eichhossi (v. questo 
ncmte) rmwiea ancora le tracce delle antiche istituzioni romane. I risul- 
tati ai quali giunge il Bedunann coincìdono in molti luoghi con quelli 
del Lio, e di parecchi eruditi italiani; Dopo di avere nella prima parte 
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considerata la decadenza e rovina delle istituzioni municipali romane nella 
Lombardia, opponendo le ragioni sue a quelle del Saviony, l'A. nel II* 
libro tratta dell' origine della libertà germanica nella medesima provincia, 
esaminando: 1° la condizione delle città sotto i Longobardi; 2<* nella 
costituzione comitale sotto i Carolingi ; S" dopo V origine delle immimità 
vescovili; e 4** finalmente, la formazione del Comune, che si considera 
poi nella lotta col potere imperìale sino alla sanzione formale delie sue 
libertà. L'Appendice tratta delle vicende delle forme municipali neir 
Esarcato e a Roma. 

v. Hegel, Leo, Neumann, Savigny. 

BIANCHI, P. Job. Documenta Mstariae ForofuUensis saeculi 
XIII, ab anno 1200 — 1209, summatim regesta. 

Neil' Archivio per la cognizione delle fonti storiche austriache 
(Archiv Jìi/r die Kunde óstreichischer GeschichtqtieUen) dell' I. R. Accad. 
delle scienze di Vienna, voi. XXI, Vienna 1859. 

Nel medesimo Archivio, voi. XVIII, trovasi: Caiahgus Codd. 
Ms8, de rebus Forojuliensibus ex hihUoiheca Palatina ad D. Marci Vene-^ 
iiarum. 



BIEDENFELD, Ferd. Jrhr. von. Rom und die Reformatìcm 
in Itaiien, Nach d^m EngUschen. (Roma e la rifonna in 
Italia, traduzione dall' Inglese.) Jena, 1846. 

Questo libro non è altro che una traduzione dell' opera dello 
Scozzese Maccrie, già vòlta in Tedesco dal D. Friedeeich. (Vedi 
Leopold.) Non si è nemmeno consultata la II* edizione (Edimb. 1833) 
molto ampliata, mentre viene taciuto nel titolo il nome dell' autore deli' 
originale. 

» » Der Krieg in Ober - Italien ira Jahre 1848. (La Gnerra 
nell' Italia settentrionale nell' anno 1848.) Lipsia, 1848, 
in Svo. 

Compilazione fatta coli' aiuto delle gazzette e di altri materiali 
più ovvj. Dell' istesso argomento trattano le seguenti pubblicazioni 
anonime : Der Feldzug der Oestreicher in der Ixmibardei unter dem 
General'Feldmarschall Graf Radetzhy im Jahre 1848. Stuttgarda 1849, 
in 8yo, e Die kriegerischen Ereipnisse in Italien im J. 1848. Zurìgo, 1849, 
8yo. — D' ordine del Conte Radetzky sì pubblicarono dallo stato mag** 
giore dell' esercito imperìale i ragguagli ufHciali sulla guerra del 1848 
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(Kriegaereignisse bei der òstreichischen Armee in ItaUén), del quali 3 
1° fascìcolo abbraccia le operazioni sino al combattimento di Santa 
Lucia; il 11° gli avvenimenti dal 7 maggio al 13 giugno, cioè il movi- 
mento contro Curtatone, la marcia conti'o Goito, la presa di Vicenza 
e il ritorno a Verona; il 111° i combattimenti di Somma Campagna ec. 
sino air entrata in Milano , 9 agosto. L* opera , che non contiene altro 
che semplicissime relazioni, militari, non vien posta in conlmercio. (Vedi 
AUgemeine Zeitung, 1849, N» 29.) — Vedi anche: J. Stback, GrafEa>- 
deizkyy K. K, FeldmarschalL Nach óstreichischen Feldacten, Vienna, 1849, 
in Svo. 

BIEGELEBEN, vedi Blanc. 

BIENER , C. G. Primae lineae hermeneutices iuris feudalis 
Longobardici. 

Negli Opuscula del medesimo, Lipsia, 1830, voi. L — Del gius 
longobardico trattano ancora: C. W. Paetz: De vera librorum iuris lon- 
gobardici origine, Gottinga, 1805; C. t. Dieck: Literàrgeschichte des lon- 
gobardischen LehnrecMs bis zum XIV Jahrhundert (Storia letteraria del 
diritto feudale longobardico sino al secolo XIV), Halle, 1828; e, De 
' tempore quo ius feudale Longobard. in Germaniam transtatuin ibique re- 
ceptum sii. Halle, 1843; E. A. La^peybes: Ud>er die Entstehung und 
àUeste Bearbeitung der Libri feudorum (Sull' origine più antica redazione 
dei Libri feudorum) Berlino , 1830. Il Liber feudorum dei Glossatori 
Bolognesi, il quale contiene anche le costituzioni feudali degV Impera- 
tori , venne introdotto in Germania insieme col Diritto Romano, al quale 
trovavasi giunto come Decima ColUiiio NoveUarum. 

Vedi Pertz, Turk. 

BINTERIM, vedi Braun. 
BIRK, vedi Chmel, Lichwowsky. 
BLANC, L. G. Dante. 

Articolo inserito nelV Enciclopedia universale di scienze ed arti, 
di Ersch e Gruber, Sezione I, voi. 23, pagg. 34—79. (Lipsia 1832.) 
Contiene copiose indicazioni letterarie. Del medesimo autore , professore 
neir Università di Halle in Prussia, esiste il Vocabolario Dantesco (Lip- 
sia 1852 ; traduzione italiana di G. Carbone , Firaize 1859) e una Serie 
di osservazioni illustrative e crìtiche suir Inferno (fase. I. Halle, 1860). 
Gli si deve inoltre una erudita Grammatica italiana, Halle 1844. 

2 
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BLANC, L. Gr. Petrarca, 

Articolo inserito nelF Enciclopedia universale, sezione III, voi. 19, 
pagg. 204 — 254 (1844). Esso contiene la vita, la caratteristica delle opere , e 
le indicazioni letterarie sulle edizioni, versioni, sui biografi ec. Una 
dissertazione sulla vita e gli scritti del Petrarca (in italiano), di Adolfo 
Wagner, trovasi premessa al Parnaso Italiano da esso pubblicato (Lip- 
sia, 1826), insieme "con notizie sopra Dante (v. questo nome), suir 
Ariosto e sul Tasso. 

La prima traduzione dei Trionfi venne pubblicata da Daniele 
Federmann da Memminga (nella Svevia), a Basilea, 1578. — Tradu- 
zioni, delle poesie volgari, di Herman, Lipsia, 1796; C. Forster, 
Lipsia, 1818, 2» ediz. 1833; F. W. Bruckbràu (in prosa), Monaco, 1827; 
C. Kekule, e L. v. Biegeleben, con introduzione storica, Stuttgarda 1844. 

» » Torquato Tasso und Tommaso Grossi, 

Sulla Gerusalemme Liberata e sui Lombardi alla prima Crociata. 
Articoli inseriti nella Allgemeine Monaischrift Jur Wissenschaft und Li- 
ieratur di Brunsvic, 1851, fase. IH e IV. 

» » Vedi Ebsc». 

BLICKE IN DIE ZUSTÀNDE VENEDIGS zu Anfang 
des XVIIJahrhunderts, (Oolpo d'occhio sulle condizioni 
di Venezia al principio del 17'' secolo.) 

Articolo d'autore anonimo > nei fogli storico -politici di Monaco, 
voi. XI, pag. 129 e segg. Tratta dei tempi del Sarpi. 

BLUMBERGER, F. Bedurfnisse bezUglich der im VaOca- 
nischen Archiv befindlichen Handschrift Regestwtn Zdtera- 
rum aposiplicarum felids recordaiionis Ioannis P. VIIL 
(Desideij riguardo al codioe Ib. deU' Arohlyio Vatioaiio 
intitolato Regestum ec.) 

Nei Sitzungsberichte dell' I. Accademia delle Scienze di Vienna, 
voi. XVII, 1855. — Si tratta dell' utile da cavare da tale Ms. pel Co- 
dex diplomaticus Moraviae. 

BLUME, F. Iter Italicum. BerUno, 1824-^1836; 4 voi. 
in 8VO5 e Supplemento. Gottinga, 1834« 

Gtiida, quantunque breve, utilissima per le biblioteche e gli 
archivj italiani. Nel 1«» voi. (1824) si contengono gli Stati Sardi e 
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Austriaci; nel 11° (1827) ì quattro ducati, la Toscana, lo Stato della 
Chiesa fuori di Roma, e S. Marino; nel 111° (1830) Roma; nel IV* 
(1836) il Regnp di Napoli, e le Appendici. li volume di Supplemento 
ha il titolo: Bibliotheca lihrorum MSS. Italica, Indicea btbl, lial. — ^ 
Varie addizioni e correzioni a quest' opei*a spettanti, sono dovute al 
D. Pbtzholdt di Dresda, nel Serapeum, giomnìe per gF interessi delle 
biblioteche ec. , pubblicato dal D. R. Naumann a Lipsia (Vedi Pebtz). — 
L' autore , già professore di diritto a Halle , poi consigliere nella Corte 
d'appello a Lubecca, è ora consigliere intimo di giustizia, e professore 
neir Università di Bonna. 

BOCK, A., vedi Le Bbet. 

BODMANN, Fr. J. Codex epistolaris Rudolfi I Rom. reffis, 
epist 233 anecdotas coni., ex cod, membran. bibL pubi, 
Trevir. ec. ec. — Lipsia, 1805, in 8vo. 

Supplemento al libro di M. Gerbert : Codex epist, Rudolfi I ex MS. 
BibL Gaes. Vindób,, praemiit* Fasti Rudolfini, etc. etc. S. Biasio, 
1772, fol. 

BOHMER, J. Fr. Regesta Carolorum. Die Urkunden sàmmt" 
licher Carolinger in kurzen Auszilgen. (I doctimenti di 
tutti i Carolìngi in brevi estratti) Francoforte, 1833, 
in 4to. / 

» » Regesta regum cUque impercUorum Romanormn inde a Con- 
rado I usque ad Heinricum VIL Die Urkunden der r5- 
ndschen KOnige und Kaiser von Conrad I bis Heinrich VII, 
911 — 1313. (I documenti dei re ed imperatori Romani da 
Corrado I sino ad Arrigo VII.) Francoforte, 1831, in 4to. 

Parte di quest' opera venne ripubblicata col titolo: 

» » Regesta Imperii inde ab anno MCXCVIII usque ad annum 
MCCLIV, Die Regesten des Kaiserreichs unter FiUpp, 
Otto IV, Friedrich II, Heinrich (VII) ufid Conrad IV, 
1198 — 1254. Neu bearbeiiet. (Regesta dell* Impero sotto 
Filippo, Ottone IV, Federigo H, Arrigo e Corrado IV; nuova- 
mente rifatte.) Stuttgarda, 1849, in 4to. 

Il presente volume, e l'altro che, quanto alF epoca nel medesimo 
descritta, lo segue quantunque pubblicato prìma, contengono parte dell' 

2* 
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opera delle Regesta del 1831 rifatta da capo in fondo. Le Regesta dei 
predetti 56 anni riempiono 392 pagine, precedute da una Introduzione 
di 88 pagine , in cui 1' autore svolge partitamente V idea sua dell' indole 
della famiglia di Svevia, e del loro governo in Italia, come in Germania. 
Nel render conto del volume contenente i tempi succeduti a quelli degli 
Hohenstaufen (Vedi: »Di alcuni lavori spettanti alla Storia d'Italia ec.«, 
Art. II in Arch. Stor. Ital., Append., voi. II, pag. 549 e segg.), si 
accennò alle opinioni guelfe del Bohmer, e al giudizio suo sfavorevole 
sopratutto a Federigo U. Le opinioni di uno storico si grave e cotanto 
versato nello studio dei documenti contemporanei, sono in ogni caso 
meritevoli di essere ponderate; e sarà mestieri il riandare pacatamente 
e senza preoccupazioni ciò che negli ultimi tempi da autori amici e con- 
trari alla casa Sveva, in Germania principalmente ma anche in Italia e 
in Francia, si è discorso cosi in uno come nell' altro senso. Nel pre- 
sente luogo basterà citare i passi coi quali il Bòhmer caratterizza in ge- 
nerale il medio-evo Germanico, ed insieme le relazioni tra il potere se- 
colare e la Chiesa. «Dopo d'essere stato il medio-evo, dice egli, total- 
mente sconosciuto e vilipeso, non di rado si è caduto nelF opposto 
errore di troppo esaltarlo. Mentre per un lato le doti dell' animo 
vennero a svilupparsi a mirabile ricchezza ed elevatezza, dall' altro 
non si può negare una soverchia mescolanza di barbarie. Questa bar- 
barie si dimostra e nel carattere della nazione prono a violenza, e di 
più ancora nella puerile volubilità, nell' egoismo mal veggente, nella 
rozza venalità dei principi, e maggiormente dei secolari. Nelle elezioni 
regie scorgesi dappertutto mancanza di pattriottismo, anzi d' onore. Fi- 
lippo di Svevia pagò la corona col sacrifizio del feudo della sua famiglia; 
pagòUa Ottone con oro anglico, Federigo II con oro francese, Anrigo 
Raspe e Guglielmo d' Olanda con oro papale. Allorquando non basta- 
vano sussidj stranieri e il regio demanio, si convertivano in merce da 
traffico le regalie. Cosi fece Federigo II nell' elezione d'Arrìgo suo 
figlio , e poscia nella guerra contro di esso , coir esserne largo nel primo 
caso al principi ecclesiastici , nel secondo ai secolari. Dirimpetto al poter 
secolare, come si disse, semibarbaro, la Chiesa spiegò indole diversa. 
In lei quasi esclusivamente scopriamo fermezza d'intento, viste larghe, 
e stabile ordinamento. Allevato nell' abnegazione e nel rigore dei pre- 
cetti, cresciuto nella contemplazione della storia sacra, abbracciando e 
la vita pastorale dei patriarchi e i fatti e martirj degli Apostoli e Santi, 
addimesticato colle norme di vìvere dal Vangelo insegnate , giornalmente 
esercitato nel culto più solenne e più significante, il Clero alzòssi al di 
sopra dei secolari, di cui ebbe a frenare il soverchio vigore mercè l' esem- 
pio e l' esortazione , colla sapienza e colla costanza. Quanto sia stata 
ardua tale impresa, difficile è figurarselo. Ma colla volontà di superare 
le difficoltà, crebbe ancora la forza. Mentre dagli ordini minori del 
Clero procedettero i due grandi fondatori d'ordini religiosi, Francesco 
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e Domenico , uomini oltremodo distinti portarono V un dopo V altro il tri- 
regno, Innocenzo ni, Onorio III, Gregorio IX, Innocenzo IV, in modo 
che, neir elezione dei primi tre, poche ore bastarono a ciascuno per 
fargli conseguire la somma dignità. Ci è rimasto un monumento , sinora 
non abbastanza apprezzato , di siffatta grandezza negli atti politici e reli- 
giosi della Curia, i quali e pel contenuto e per la forma superano tutto 
ciò che mai in tal genere si conobbe. 

•Le relazioni coli' Italia decisero delle sorti della Germania. Idi* 
rìtti cui da parte degli Alemanni si pretendeva su queste contrade, sino 
alla fine del 12"* secolo collegavansì o colla regìa corona Lombarda, o 
colla corona imperiale Romana. Carlo Magno era stato il primo a 
riunire le due corone nella famiglia de' Carolingi : sino dal 951 Ottone 
I aveva fatto valere queste ragioni in favore dei Re germanici. Una 
tale congiunzione col più nobile dei paesi romanzi procacciò , è vero, 
agli antenati nostri ubertosissimo campo d'azione e splendida gloria; ma 
in due diversi modi essa fu pei medesimi cagione di lagrimevol danno. 
Avviluppò, cioè, la Gennauia in tali conflitti colla Santa Sede, quali 
non toccarono a nessun' altra nazione. Il clima poi d'Italia non solo 
distrusse interi eserciti, ma, quel che fu danno universale e di gran 
lunga maggiore, esso portò anche morte ai Re, conducendo seco età 
minore nei successori ed estinzione di dinastie. Di dodici imperatori da' 
tempi di Ottone I, quattro morirono in Italia. Ottone II e Arrigo VI 
lasciarono figli minori — con Ottone III e Lotario venne ad estinguersi 
la loro stirpe maschile. Per l'Italia, l'Alemanno domìnio di quand' in 
quando avrà avuto forza ordinatrice: esso venne desiderato dalle parti 
e dai patriotti a' tempi in cui erasi reso insopportabile l'interno scom- 
piglio. Ma in genere siffatto dominio mostróssi incapace di fondare 
e di edificare, giacche per le condizioni locali esso non operava rego- 
larmente e di seguito, ma sibbene a salti e con violenza.» 

La persona dal Bohmer più paiticolarmente presa di mira nella 
sopradetta Introduzione, come ognuno facilmente intende, si è Fede- 
rigo IL L' opinione sua del carattere di questo imperatore riassumesi 
in due parole, chiamando egli la vita di lui «piena d'inganno e di men* 
zogna« (pag. XXXIII). Nella descrizione dell' indole di Federigo tro- 
riamo i seguenti paragrafi: «Incredulità e superstizione — Ingratitudine 
ed infedeltà nelle relazioni personali — Inganno, malìzia, crudeltà « 
(pag. XXXVI, XXXVn, XXXVni). L'autore non gli nega le doti 
personali, che avrebbero potuto inalzarlo a somma grandezza: «quel 
che egli non consegui e ciò in che mancò, è interamente da mettersi a 
conto della sua prava volontà» (pag. XLVII). Senza volere in nessun 
modo pre^udicare la questione , non si può non avvertire , che il Bohmer 
prestò fede forse soverchia agli scrittori Guelfi, agli Italiani sopratutto 
quasi tutti nemicissimi del secondo Federigo (Vedi la notizia sopra Al* 



22 BÒHMER. 

berto Boemo, nelFart. IV. «Di alcuni lavorì ec.«, in Arch. Stor. Ital., 
App., Voi. VII, pag. 515—523.). 

La ripartizione delle materie nel volume di cui parlasi è quella che 
segue: Litroduzioue — Scrittori contemporanei e fonti storiche dal 1198 
al 1254 — Filippo 1198—1208— Ottone IV 1198— 1218— Federigo II 
1194-1250 — Arrigo (VII) 1212-1242 - Corrado IV 1228 — 1254. 
Figli non legittimi e nipote di Federigo II: Enzo 1238—1272; — Fede- 
rigo d'Antiochia 1246 — 1248; — Manfredi 1232—1266; — Corradino 
1252 — 1268. Pontefici: Innocenzo HI 1198 — 1216 — Onorio III 
1216-1227 — Gregorio IX 1227—1241 - Innocenzo IV 1243 — 1254. 

— Atti concernenti l'Impero, 1197 — 1252. 

BÒHMER, J. tr. Regesta Imperli inde ab anno MCCXLVI 
usqìte ad anwam MCCCXIIL Die Regesten des Kaiser» 
reichs unter Heinrich Raspe, Wilhelm, Richard, Rudolf, 
Adolf, AlhrecU und Heinrich VU; 1246— 13J3. (Regesta 
dell'Impero, sotto Enrico Raspe, Guglielmo, Riccardo, Ro- 
dolfo, Adolfo, Alberto ed Arrigo VIL) Stuttgarda, 1844, 
in 4to. 

Intorno a questo volume contenente il così detto gi'aiide Interregno^ 
i due primi Absburghesi con in mezzo il conte di Nassau, e il primo 
Lussemburghese , vedi Archivio stor. ital. Append. voi. II pagg. 549 — 560. 

» » Additamenùmn primum ad Regesta Imperii 1246 — 1313. 
Stuttgarda, 1846, in 4to. 

» » Additamentum secundum ad Regesta Imperii 1246 — 1313. 
Stuttgarda, 1857, in 4to. 

Il presente Supplemento, dall' autore additato qual' ultimo, oltre 
a varie addizioni e correzioni, contiene le regesta di Ottocaro re di 
Boemia, dei Conti dì Habsburg e dei duchi d'Austria di casa Uabsburg, 
sin alla moile di Leopoldo 1326; formando così un insieme colle Re- 
gesta della casa di Baviera (WitteUbackische Regesten von der Erwerbung 
dea Herzogihumt Baiem 1180 bis ssu dessen erster Wiedervereinigung 1340. 
Stuttgarda 1854.). Nel medesimo, le Regesta dei duchi Absburghesi 
sono composte per lo più coli' aiuto di quelle aggiunte alla storia dì questa 
casa del principe Lichnowski (Vedi questo nome), lavoro del D. Bibk. 

— Trovansi in fine le brevi Regesta di Giovanni Parricida, cioè dell' 
infelice duca di Suevia uccisore di Alberto I imperatore (morto a Pisa), 
dal 1290 al 13 Dicembre 1315. 
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BOHMER, J. Fr. Regesta Imperii inde ab anno 1314 mqiié 
ad annwfìfh 1347. Die Urkundeih K^ Ludwigs des Baiem, 
Kg, tHedfichs dee Schònen, Kg. Johanns vati Bdhmen 
und ihrer Zeie. (I doooiaeiiti di Lodovìoo il Baralo > Fede- 
rigo il Bello , Giovanili di Boemia e dei loro tempi) Fran- 
coforte, 1839, in 4to. 

Suir epoca di Giovanni re di Boemia: J. Jacobi, Codex epistola- 
ris Johannis regis Bokemiaé. Berlino , 1841 , in 4to. — Vedi Chmel. 

» » Foniés rerum Oerinanicarum^ vedi Monumenta. 

BOHRINGEH, Fr. Lmooenz III, Franeiscm von Assisi, 
(InnoomBo HI. S. Francesco d'Assifli.) Zurigo, 1853, in 
8vo. 

Fa parte d' opera storica in più volumi , che ha il seguente titolo : 
Die Kirche Christi und ihre Zeugen oder die Kirchenguchichte in Bio- 
gr<ifien (La chiesa di Cristo e i suoi confessori y ossia storia ecclesiastica 
in biografie). Le vite sopra citate formano la sez. II del II volume (medio 
evo), di cui la III sezione, 1855, è dedicata ai mistici tedeschi del Quat- 
trocento , da Giovanni Tauler a Tommaso da Kempìs. L' autore è parroco 
protestante nella Svizzera. 

BÒTHLINGK, vedi Le Bret. 

B0LLMAI4N , CarL Vertheidigung des McuMaveUismtts. (Di- 
feia del UMbiaTcUiAiio.) Quedlinburgo, 1858, 8vo. 

« 

BOLZA, vedi Fernow. 

BOLZENTHAL, vedi Le Bret. 

BOOST, J. A. Geschichte der Pàpste. (Storia dei pontefici.) 
Augusta, 1851 e segg. Voli — V, in 8vo. 

La storia del pontifici di A. F Artaud de Monto r ha servito 
di fondamento a quest' opera, il cui autore si e pertanto servito dei 
molti lavori hi Germania intrapresi sopra quest* argomento e la storia 
ecclesiastica in generale, di cui piccola parte era nota alF autore fran- 
cese, il quale dà po«o più di un compendio del libro del Novaes. — 

Vedi A£TAU0. 
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BORN, P. Herm., O. S. ì\ Leben und Tugendm der Hei- 
ligen atta dem dritten Orden des h, fVanciscus v. Assisi, 
Neu bearbeitet von M. Sintzel, (Vite e virtù dei Santi del 
tera' Ordine di S. Franoesoo d' Assisi. Nuova ediz. di M. S.) 
Monaco 1845 — 46, 2 voi. in 8vo. 

Opera piuttosto che storica, ascetica. 

BOUTERWECK, Fr. GescìUchte der Poesie und Beredsam- 
keit seit dem Ende des XIII JaKrhunderts, (Storia della 
poesia ed eloquenza sino dalla fine del XIII secolo.) Got- 
tinga, 1800 e seg., in 8vo. 

Il I*" e II*> volume di quest' opera contengono la Storia della lette- 
ratura italiana dai tempi di Dante sino all' ultima parte del secolo XYIII. 
— L' autore morì professore di belle lettere neir Università di Gottinga. 

Nel libro di J. G. T. Gbàsse: Lekrhuch einer aUgemeinen Liieràr- 
Geschichfe aller bekannten Vòlker der Welt (Compendio di una storia lette- 
raria generale di tutti i popoli conosciuti del mondo). Voi. I — II, in 
8 parti, Dresda, 1837 — 1844; si dà anche la Storia della letteratura ita- 
liana. Nel voi. II, la P. 1» e 2* contengono la teologia, la filosofia, la 
poesìa ec, dal 476 al 1100; le P. 3* , 4» e 6» , la letteratura dal 1100 
al 1500. (La 5» parte è dedicata alla poesia romantica del medio evo 
presso i popoli settentrionali, i Tedeschi, i Francesi e gli Spagnuoli, 
e particolaiTnente alle tradizioni del sacro Graal, della Tavola rotonda 
e di Carlomagno.) 

» » Vedi Ersch. 

BRANDES , C. Der Benedictiner - Orden nach seiner welt- 
historischen Bedeutung, (L'ordine di S. Benedetto nella sua 
significazione per la storia universale.) 

Memorìa inserita nella Theologtsche QuarUzlschrift dì Tubinga, 
1851, fase. I. 

BRAUN , D. J. B. Dos kirchliche Vermògen von der àltesten 
Zeit bis auf Jìistinian I, mit besonderer RUcksicht auf die 
Verwaltung desselben gegeniìber dem Staate, (Il patrimonio 
ecclesiastico dal tempo più remoto sin a Giustiniano I^ con 
ispecial riguardo all' amministrazione del medesimo dirim- 
petto allo Stato.) Giessen, 1860, in 8vo. 

Nel primo capitolo , V autore espone 1' orìgine del patrimonio ec- 
clesiastico, dimostrando, coli' autorità di Eusebio e d'altri, che già 
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prima di Costantino la Chiesa trovóssi nel possesso di beni immobili. 
Spiega il II<^ capitolo V aumento di tale patrimonio sotto gli imperatori 
cristiani , in séguito del concesso privilegio della testamenti faetia passiva. 
Nel capitolo IH'* viene esaminata la questione: chi fosse il possessore 
dei beni ecclesiastici, adottando l'A. l'opinione, tali possessori essere 
le singole chiese, ovvero i singoli istituti ecclesiastici dotati di persona- 
lità giuridica. Descrìve il IV^ capitolo F amministrazione dei patrimonio 
sino a Giustiniano. 

BRAUN, J. W. J. Ehrenrettung Muratori s durch Benedici 
XIV. (Vindicazione di L. A. M. per opera di Benedetto XIV, 
P. M.) Treveri, 1838, in 8vo. 

Tratta della disputa suscitata dagli scrìtti del Muratori («Della 
regolata divozione de' Cristiani- e * De super stitione vitanda^) y e del Card. 
A. M. QuiRTNi (»La moltiplicità dei giorni- festivi*), e del contegno di 
Benedetto XIV. (Lettera scritta al Muratorì, 25 Settembre 1748.) 

» » Die geborenen Cardinale der cólnischen ìmd trier^schen 
Kirche. (I Cardinali nati delle chiese di Colonia e di Treviri.) 
Bonna, 1851, in 8vo. 

Dissertazione storico-critica intorno alla questione suscitatasi a 
tempo dell' elezione a Cardinale della Santa Chiesa dell' odierno arci- 
vescovo di Colonia, Giovanni di Geissel (Settembre 1850). Essendosi 
in tal' occasione generalmente detto che il prelodato prelato era il primo 
•sacro Momanae ecclesiae Cardinalium collegio cooptatus, et ad putpurae 
honores evectus^ , da parecchi si asserì Ermanno II , figlio di Ezone conte 
palatino e nipote di Ottone II Imperatore, arcivescovo di Colonia negli 
anni 1035 — 1056, averlo preceduto nella dignità cardinalizia, essendo 
nel 1051 stato creato Cardinale di S. Giovanni a porta Latina da papa 
Leone IX (Brunone, vescovo di Toul nella Lotaringhia) , il quale gli 
conferì ancora la dignità di Ai'ci- cancelliere di Santa Chiesa. A con- 
ferma di ciò, si addusse una bolla di Leone IX dell' anno 1052 (stam- 
pata nuovamente presso Lacomblet , Codice diplomatico del Basso Keno, 
Voi. I, pag. 119), nella quale si legge: •Confirmamus quoque tibi per 
hanc praeceptionis nostrae paginam sanctae et apostolicae sedie cancellaturam, 
et ecelesiani Sanati Joannis Evangelistae ante portam Latinam, ut te Pe^ 
irus cancellarium habeai, Joannes hospitium praebeat* Bolla dall' erudi- 
tissimo BoHMER giudicata falsa, o almeno falsata, benché con ragioni 
non molto valide. Contro al Binterim, parroco nel suburbio di Dussel- 
dorf, e autore di ima storìa dei Coricilj tedeschi e di varìe altre opere, 
il quale collo scrìtto: 'Hermann der Zweite, Erzbischof wm Coln, aua 
authentischen JJrkimdm dargestellt cUs Erzkanzler des A. apost, Stuhls 
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und eUs Cardincdpriester an der St, Joharme^kirché vor dem lateiniscJéen 
Thore* (Dusseldorf 1861, in 8vo), si fece a propugnare l'opinione della 
dignità cardinalizia, iusui'sero J. H. Hennbs: •Hermann II, ErzbUchof 
von CìHn* (Magonza, 1851, in 8vo) e il Braun, professore di teologia 
neir Università di Bonna , coli' opuscolo pi'ecitato. Il primo , giudicando 
falsa la bolla, racconta la vita del prelato, il quale venne in Italia nel 
1037 coir imperatore Corrado III; e dimostra come la dignità d'arci- 
cancelliere non abbia nulla da fai'e col cardinalato, ne la dignità cardi- 
nalizia si nomini libila bolla medesima. Il Braun con ottime ragioni 
prova: 1. Le obiezioni dal Bohmer fatte contro la bolla di papa Leone IX 
avere scarso fondamento; 2. non risultare menomamente da tale docu- 
mento la nomina a Cardinale; 3. il titolo di S. Giovanni a poi*ta Latina 
non avere avuto esistenza prima di Leone X (1517); la concessione di 
essa chiesa fatta alla chiesa Colonieuse essere una semplice donazione 
come papa Benedetto VII nel 975 concedè a Teodorico arcivescovo di 
Treveri •cellam Qjuaiuor Caronatorum (Santi quattro)^ cum omnibus ap' 
pendiciia suiSf aguis scUicei, aquarumque decursilws, pratis, pascuis, vineis, 
silois, cultxa et incultis, curiibus et mansis.» 

BRAUN, vedi Erscil 

BREITHAUPT, J. F. V. Die Geschichte S. E, H. A, M. 
Quirini. (La storia dì Sua Emìn. A. M. Ct.) Erfordia, 1752, 
in 8vo. 

Estratto dai Commentarj dal cardinal Quirini pubblicati sulla 
sua vita. 

BMSCHAR, vedi Goschl. 

BRONNER, F. X. Abenteuerliche Geschichte Herzog Wer^ 
ners von Vrslingen. (Storia avventurosa del Duca Onar-* 
nieri d'UrsIinga.) Aarau, 1828, in 8vo. 

Compilazione fatta segueiMlo le Cronache italiane ^ gli Annali del 
Muratori e il Sismondi. — Dei Duchi d'Urslingen scrisse nuovamente 
C. B. A. FicKLEs (direttore del Collegio a Douaueschingen , capitale dei 
Ftìrstenberg nella Svèvia): Ihe Herzoge von Urslingen und Herren von 
Rappoltstein, con alberi genealogici, nell' Archivio per la storia, genea- 
logia, ec. Stnttgarda, 1846, voi. I fase. 1, pag. 17—34. Di que.^ti 
signori, il cui titolo apparisce un' anomalia, i Duchi essendo in Ger- 
mania (in quel tempo soprattutto) regnanti di grandi provineie, trovausi 
notizie nei docinnenti degli anni 1275 al 1450 eìrca. IrsUngen, presso 
Rotwreil nella Svevin, conserva il loro nome. I genealogisti lanno dia- 
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cendere il dunoso condottiere della Gran Compagnia, in quarta genera- 
zione, da Contado di Lùtzelnhart, il «Mosca 'n cervello* delle Cronache; 
il quale, nominato a Marchese di Spoleto da An*igo VI, dorè cedere 
a Papa Innocenzo IH le teire occupate nel territorio della Chiesa e tor- 
nare in Germania. Diconsi figli dì esso, Rinaldo (ReinoH) e Bertoldo, 
comparenti ambedue col titolo di Duchi di Spoleto ai tempi di Fede- 
rigo IL Un alto*o Riiialdo era fratello maggiore del Duca Guaniieri, e 
vien nominato con esso qual capo della Gran Campagnia: della di lui 
consorte, Beatrice di Teck (appartenente a mia delle più antiche fami- 
glie della Germania meridionale) , trovasi menzione in un documento del 
1365. — Un castello detto Lùtzelhard, disfatto già nei tempi di mezzo, 
è situato presso Seelbach nell' Ortenau, parte meridionale del Grandu- 
cato di Baden. — Rinaldo, ultimo dei Duchi d'Urslingen, moiì verso 
il 1446 , e il poco ehe rimaneva dei beni passò nei baroni di Geroldseck, 
famiglia estinta nel 1634 (nell' odierno Granducato di Baden). — V. Ri- 
cotti, Storia delle Compagnie di ventura, II, 50 e seg.; Fickleb, Kurze 
Geschichte der Hauser Fòrstenberg , Geroldseck und von der Leyen, Carls- 
iiihe, 1844, e Stalin nella stona Wurtemberghese. — Il Bbonneb era 
professore nella scuola cantonale di Aarau nella Svizzera. 

BRUHL, J. A. M. Die geheime Geschichte der Wahl Cle^ 
mens XIV tmd der Aufhebung des Jesuitenordens, (Storia 
arcana dell' elezione di Clemente XIV e dell' abolizione 
della Società di Gesù.) Aquisgrana, 1848^ in I2mo. 

Non è altro che un estratto del Kbro del Cbbtinxau - Joly : Clé' 
meni XIV et tea Jésuites, Par. 1847. 
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Napcìeon I und Rom, Em Geschichisbild /fk* die Gegen," 
wart. (Napoleoni e Roma. Ctuadro storico per Tetà pre- 
sente.) Katisbona, 1861, in 8vo. 

BUCHOLTZ, .F. B. von. Geschichte der Regierung Perdi- 
fècttids I aus gedruekten und tmgedruckten Quellen, (Storia 
del governo di Ferdinando I, tratta da fonti stampate ed 
inedite.) Vienna, 1831-1838; 9 voi. in 8va. 

Il IX* volume contiene una scelta ricchissima dì documenti, in 
esteso e compendiati. 

BUCHHOLZ , F. Heinrich Dandolo Doge von Venedig, (En- 
rico Dandolo Doge di Venezia.) 

Nel giornale; Gesdkkhte und FoliUk, 1805, I, pag. 273. 



28 BÙDINGER — BÙRCK. 

Di cose VeuezÌBne trattano ancora i seguenti articoli anQnimi , in- 
seriti in giornali tedeschi. 

Vettore Pisani. Neil' Archilo dell' Hobmayb, 1818, N» 135. 

Francesco e Iacopo Foscarì. Ib. 1819, N** 55. 

Incendiaij spediti dalla Signorìa Veneta nella guerra contro Massi- 
miliano Imperatore. Ib. 1828, N° 57. 

Della graduale decadenza e repentina caduta della Repubblica 
Veneziana* Nella Neue Monatschrifi fur Tmttschland, 1820, voi. 1 e 2. 

Venezia nella sua caduta. Nel giornale Minerva, 1801, voi. 3. 

Vedi Blicke in die Zustànde Venedigs. 

BÙDINGER, M. Ueber Gerheris wissenschaftliche ufhd pò- 
litische Stellung. (Della parte soientifica e politica dì Oer- 
berte.) Casse), 1851, in 8vo. 

Della vita e dei menti di P. Silvestro II , trattarono a' di nostri 
r Hook (Vedi questo nome) , R. Wilmans nella storia di Ottone III 
Imperatore e Gfboreb nella Storia ecclesiastica. L'autore della pre- 
sente dissertazione accademica s' ingegna sopratutto d' esaminare quali 
sieno stati i maestrì di Gerberto nelle scienze, e dimostra erronea T opi- 
nione generalmente accolta, che quest' uomo insigne avesse fatti gli 
studj suoi presso gli Arabi nelle Spagne. Secondo i risultati della cri- 
tica investigazione dell' A., la condizione delle lettere presso i seguaci 
di Maometto non era tale in quel tempo, da allettare stranieri, mentre 
nella Marca Spagnuola (già da Carlo Magno ai Saraceni tolta) eransi 
conseiTate le reliquie dell'antica letteratura. Gerberto giunse alla 
scienza delle lettere greche non già per mezzo di versioni arabe, ma di 
libri latini , e adattò di poi i numeri ai*abi alle formole matematiche lasciate 
dalla scuola Alessandrina, che gli erano note per le opere romane. 

BULAU, vedi Pfister. 

BURCK, Aug. Die Reisen dea Venezianers Marco Polo im 
13* Jahrhundertf zum erstenmale vollsiàruUff nach den besten 
Aiisgaben teutsch mit Commentar, Nebst Ztisàtzen und 
Verbesserungen von C. F, Neumann. (l viaggi di Marco 
Polo veneziano. Prima versione completa tedesca, fatta 
sulle migliori edizioni, con cemento, corredata di note ec, 
da 0. F. N.) Lipsia, 1845, in 8vo. 

L' introduzione (pag. 1 —28) e le note , del pari che le giunte del 
professore Neumann (v. questo nome) sei-vono ad illustrare la storia e 
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la geografia dei paesi dal .veneto viaggiatore descritti. — A Berlino si 
stampò nel XYII secolo un' edizione latina del Milione, pubblicata da 
Andr. Muller (Coloniae Brandenbvirg. , 1671, in 4to). — Vedi V, Lazasi 
nella dotta Introduzione alla edizione italiana dei viaggi del Polo pro- 
curata da Lodovico Pasini. Venezia, 1847. 



BURCKHARDT, Jac. Erzìnschof Andreas von Krain, und 
der leizte Conzikversuch in Basel, 1482 — 1489^ (Andrea 
arcivescovo dì Garnia, e T ultimo tentativo di un Ooncilìo 
a Basilea, 1482-1484) Basilea, 1852, in 8vo. 

NaiTazione storica, appoggiata a varj documenti Basileensi sinora 
ignoti, del tentativo fatto da un prelato ambizioso di convocai*e un Con- 
cilio contro a P. Sisto IV. Il Coletti , nell' lUt/ricum sacrum del Fab- 
LATi (Vn 436), dà varie notizie spettanti a quell'Andrea, di cui non si 
è ancora riuscito a conoscere la sede, dall'autore erroneamente creduta 
Lubiana. Vedi Articolo di A. Reumont, nell' Archivio stor. ItaL 
N. S. voi. IL p. IL pag. 249 seg. 

» » Die CuUur der Renaùsance in Italien. (La civiltà del 
secolo del rinascimento in Italia.) Basilea, 1860, in 8vo. 

Opera di sommo pregio, la quale espone la civiltà degli ultimi 
secoli del medio evo sotto l'influenza della letteratura e dell' arte 
classiche. 



BURCKHARDT, J. R. Dos lateinische Statut der teìitschen 
Colonien im Thal von Formazza im obem Piemont (Lo 
Statuto latino delle Colonie tedesche nella valle di For- 
mazza nel Piemonte superiore, delF anno 1487.) 

Nell'Archivio per la storia Svizzera, voi. Ili (Zurigo, 1844) 
pag. 251—290, con Appendice, voi. IV (ib. 1846) pag. 145—157. Tro- 
vansi aggiunte le carte declaratorie della libertà del Comune. 
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Ueber Inhalt und Werth italienischer Siaatsschriften in 
Betreff der Schweizergeschichte des 16. und 17, Jahrhun- 
derts. (Dei materiali che possono trarsi per la storia della 
Svizzera nei secoli XVI e XVII dagli scritti politici italiani) 

Nell'Archivio per la storia Svizzera, voi. VII (Zurigo 1851). 



30 BURCKHARDT. BURCKHART. 

BURCKHARDT, J. R. Pdpstliche Inslrwtìonen betreffend 
Veltlin und Genf vom Jahre 1621, (Istruzioni pontificie 
risguardanti la Valtellina e Ginevra, deir anno 1621.) 

Ib. voi. VI (Zurigo, 1849). 
» » Vedi Balthasar. 

BURKART, vedi Eiselein. 



vÀSAR, A. Geschichte der Nunziaiwen Teutichlainds. (Storia 
deUe Nunziature in Germania.) 1790. 

Al medesimo argomento sono da riferirsi : Wiedenfeld , Dispens- 
md Nunziatur- Streitigkeiten (Dispute intomo a dispense e nunziature), 
Bonna 1788; (Anon,) Pragmatische Geschichte der Nunziatur Mùnchen 
(Storia prammatica della Nunziatura di Monaco), Francof. 1787. Le 
memorie storiche del Cardinale (allora Monsignore) Bartolommeo Pacca 
sul soggiorno suo in Germania vennero tradotte in tedesco ; Augusta, 1832. 

CARRIERE, Moriz. Die filosojìsche Weltanschauyng der 
Reformationszeit in ihren Beziehungen zur Gegenwart 
(La contemplazione filosofica dell* universo ai tempi della 
rìfonna nelle sue relazioni coli' epoca presente.) Stutt- 
garda, 1847, in 8vo. 

In quest' opera di non scarsa importanza ne poca dottrina vengono 
esaminate le opinioni filosofiche e religiose, principiando dalla fine del 
XV secolo e progi'edendo per tutto il tempo della riforma protestante, 
considerundone l'influenza sulla politica, le lettere ec. Nel 1° capitolo 
si tratta della ristaurazione della greca filosofia, dei seguaci d'Aristotile 
e di Platone, e del risvegliamento degli studj e del genio dell' anti- 
chità. E superfluo V aggiungere , l' Italia essere il paese il quale parti- 
colarmente si prende di mira. Bessarione , Niccolò Cusano , T Accade- 
mia Neo-Platonica , la dottrina di M. Ficìno intorno a Dio ed all' immor- 
talità, Pioo della Mirandola, le idee del Pomponazzo suU' immortalità 
e sul libero arbitrio, il Cesalpino finalmente vengono passati in rivista. 
Il II*> capitolo, che tratta delia contemplazione della natura, ci conduce 
nuovamente a G. Pico, poi a Lionajrdo da Yinci e al Galilei, mentre 
si esaminano le vedute intomo ai rapporti tra le scienze naturali e la 
religione. Il cap. 111° considera la mistica tedesca e la riforma; il IV° 
le tendenze e teorie socialiste, mettendo in paragone le idee politiche 
antiche e moderne, la politica del Machiavelli, le opinioni dei prota- 
gonisti della riforma in Germania, di Ulrico Hutten, di Lutero, del 
Monzer e degli eroi della guerra dei villani col loro socialismo cristiano^ 
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rivoluzionario, finalmente di Tommaso Moro, del Mariana e del Bodìn. 
I capitoli V — X, parte più importante dell' opera, sono dedicati alla 
filosofìa italiana , e all' esame delle opinioni di Fra Girolamo Savonarola, 
di Girolamo Cardano, Bernardino Telesio, Giordano Bruno, Giulio Ce- 
sare Vannini e Tommaso Campanella. L' ultimo capitolo tratta del filo- 
sofo mistico della Germania, Jacopo Bòhme. Il D. Carrière, già ap- 
partenente alla scuola di Hegel, cui egli però non 'rimase troppo fedele, 
è prof di filosofia nell' Università di Monaco. 

Di Niccolò Machiavelli tratta l' articolo di J. G. Fichte : Ueber M. 
cds SchriftateUer (ftpere postume, voi. III). 

Del Vannini tratta l'opera anonima: Ld>en und Schicksole, Geist, 
Karakier und Meinunpen dea Y. (L«ipsia, 1800), in cui si sottomette ad 
esame la questione se egli fosse veramente ateo. 

Intorno al CJampanella vedi J. G. de Herder, nelle sue opere 
filosofiche e storiche, Voi. Vili. 

CASPAR, R. Galileo Galilei, Zusammenstellung der For- 
schungen und Entdeckungen Galileis auf dem Gebiete der 
Naturwissenschaften , ah Beitrag znr Geschichte der neuem 
Fysik. (0. 0. Rivista delle indagini e scoperte di 0. nel 
dominio delle scienze naturali, per servire alla storia della 
fisica moderna.) Stuttgarda, 1854, in 8vo; con incisioni 
in legno. 
Estratti succinti delle Opere di Galileo Galilei, di tutto ciò che 

spetta alle sue scoperte ed opinioni in materia di scienze naturali. — Del 

medesimo tratta ancora il seguente opuscolo anonimo: 

Galileo Galilei y sein Leben und seine Bedeuhmg fùr 
die EntvÀckelung der Naturwissenschaft (6. 6. La sua 
vita e ì suoi lavori per promuovere le scienze naturali.) 
Berlino, 1856, in 8vo. 

Forma la terza parte di una collana di opuscoli col titolo: I pro- 
gressi delle scienze naturali esposti in quadri hiogrc^, di cui sinora si 
sono pubblicate le vite del Copernico, del Kepler, e di Leopoldo de Buch. 

CASSANDER, Georg, Dos Zeitalter Hildebrands (Gre- 
gors VII) filr und gegen ihn, Aus zeitgleichen Quellen. 
(n secolo d' Ildebrando (Gregorio VII) , prò e contro lui. Da 
fonti originali.) Darmstadt, 1842, un voi. in 8vo. 

Critica delle fonti storiche per la storia di Gregorio VII. L* au- 
tore, avversario deciso del papa, vuol dimostrare contro lo Stbnzsl, 
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» 

che sia da prestansi poca fede a Bonizonx; impugna l' autenticità del 

Liber apolog^icus di Bsrnoldo, e della Vita di Paolo Bernbiedensb, 
quantunque ne esistano Codici MSS. antichi; crede il Regeshmi Gre-f 
gorii VII, opera assai più moderna delF epoca del pontefice, ec ec. Le 
ragioni esposte poco valgono contro i risultati già avuti da altri scrittori. 
Il nome deir autore è pseudonimo : esso era G. Ellemdobf. (Vedi questo 
nome.) Giorgio Cassander era teologo celeberrimo cattolico nel secolo 
XVII, che ebbe parte specialissima nelle controversie tra la chiesa cat- 
tolica e ì protestanti, facendo ufficio di riconciliatore tra l'unae gli altri. 
V. VoiGT nella pre£ alla Storia di Gregorio VII; II edix. 

CHAMBRIER, N. de. De la conjitraHon des E^fnigmis carUre 
la Sépublique de Venise, 

Nelle memorie della R. Accademia delie Scienze di Berlino, 1801, 
pag. 54, di cui era socio Fautore, oriundo dì N.eufehatel in Svizzera. 

CHMEL, j. Regesta Ruperti regis Romanorum, Die Ur- 
kunden des r&mischen Kónigs Ruprechty 1400 — 1410, 
(I documenti di Ruperto re de* Romani.) Francoforte, 
1834, in 4to. 

» » Regesta Friderici IV (III) regis Romanorum, Die f/r- 
ìcunden des rdmischen Kónigs Friedrich IV. 1440 — 1493. 
(I documenti di Federigo m re de' Romani.) Vienna, 
1838-1840. Due voi. in 4to. 

Vedi BoHMEB. 

» » Geschichie Kaiser Friedrich IV (III) und seines Sohnes 
Maaimilian L (Storia dell' Imperatore Federigo IV e di 
Massimilianp I suo figlio.) Amburgo 1840 — 1843, voi. I 
e n in 8vo, 

Il P volume va sino air elezione di Federigo a Re de' Romani, 
1440; il II** sino all' incoronazione, 1452. Opera non compiuta. Molti 
documenti trovansi (^giunti, tranne quelli già pubblicati dall' autore 
nei suoi: Materialien eur Oestreich, Geschichte (Materiali per la storia 
d'Austria), Vienna, 1832—40. 

Della consorte di Federigo, Donna Eleonora, di cui serbano me- 
moria gli affireschi del Pintm'icchio nella libreria del Duomo di Siena» 
e le storie Senesi, Romane, Napoletane, tratta E. Bibk: D. Leonor wm 
Foriuffolj Gemalm Kaiser Friedrich des Dritten 1434— -1467 , nell' Annuario 
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deir L Aocademia delle Scienze di Vienna, 1859, pag. 153 — 188. 
Eleonora era figlia di D. Duarte di Portogallo e di D. Eleonora» figlia 
di Ferdinando I d'Aragona e nipote di Alfonso Re di Napoli. Essa diede 
alla casa d'Absburgo e all' Impero Massimiliano. -* A Gius. Chmel 
(nato in Ohnùz nel 1798, morto a Vienna nel 1858) deyonsi molte altre 
opere, tra le quali sono da citarsi: 



CHMEL, J. UrhmdeUy Briefe und ActenstUcke zur Geschichte 
MaximUian I und seiner Zeit, (Doomiieiiti , lettere e carte 
per servire alla Storia di Massìiiiiliano I e del suo tempo.) 
Stuttgarda, 1845, in 8vo. 

Questo libro contiene mia scelta di carte conservate nell' I. e K. 
Archivio di Vienna, già in quello d'Innsbruck, degli anni 149H — 1518. 
Alle cose d' Italia poche carte spettano ; tra queste , alcune riguardano le 
guerre veneziane, principalmente quella della Lega di Cambrai. Sette 
lettere di Bianca Mai-ia Sforza, degli anni 1507 — 1508, trattano di cose 
domestiche. 

Il tempo di Massimiliano , e il suo governo nei Paesi-Bassi , ven- 
nero illustrati in parecchi libri, dei quali sono i più importanti: 

Chronique des faits et gestea admirctbles de MaximiUen I dttrant son 
mariane avec Marie de Bourgogne, trad. par 0. Delepiesbs. Bnisselles, 
1839, in 12mo. 

Cotrespond^nce cfe l'Emperettr MtmmUien I H de MargìèeriU d^Au- 
triche saJUle, gouvemante des Ptt^-Bas, 1507 — 1519; publiée par M. le 
Glat. Parigi, 1839. Due voi. in 8vo. 

Maximilien l et Marguerite d'Autriche. Esquisses biographigues (del 
medesimo). Parigi, 1839, in 8vo. 

E. MÙNCH, Margarethe v. Oesterreich, Oherstatthalterin der Nieder- 
lande* Biografie und Nachhee. (Margherita d'Austria, govematrìce dei 
Paesi-Bassi. Biografia e soritti)* Lipsia, 1833; voi. I** in 8yo. 



» » Relazione di Messer Vincenzo Quirini, Oratore a Massi- 
miliano Imperatore nel 1506, 

Tratta dall'Archivio I e R. di Vienna, e comunic<ita dal Chmsi. 
al Giornale per le scienze storiche di W. A. Schmidt, voi. U. Berlino, 
1844. — Nelle Relazioni degli Ambasciatori Veneti (Serie I» , voi, I), ve 
ne ha una del Quirini dell' anno predetto , sul suo viaggio alla Corte di 
Filippo il Bello , Duca di Borgogna. Nella relazione di sopr^i accennata 
trattaai della Germania', e della politica di M&99ÙniliimQ ricetto aj)a Re* 
pubblica. 
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CHMEL, J. Zur Gesehichte des KOnigs Maihias (Corvihuà) 
von Ungarti. (Dooumenti appartenenti alla storia del Re 
Mattias iGorvino] d' Ungheria.) 

Neir Archiv fur Kunde dgtreichischer GeschichtaqueUen (Archivio 
per la cognizione delle fonti di Storia Austiiaoa) pubblicato dal Comi- 
tato Storico dell' I. Accademia delle scienze di Vienna, 1848, Voi. I, 
pag. 73 — 100. — Undici documenti tratti dal? Archivio Milanese, Car- 
teggio tra il Re d'Ungheria e Gian Galeazzo Sforza Duca di Milano, 
intomo a un trattato matrimoniale tra il principe Giovanni, figlio natu- 
rale del Re, e Bianca Maria Sforza, degli anni 1486—89. Il Re desi- 
derava di ottenere una ricca sposa pel figlio , e l'affare venne maneggiato 
da Giovanni vescovo di Varadino; poi, per parte di Mattias, da Fran- 
cesco Fontana; per parte del Duca, dal Cancelliere Giovan Francesco 
Oliva. Lo sposalizio fu concluso il di 15 novembre 1487, e il Re ricevè una 
parte della dote; ma il matrimonio non ebbe poi luogo, si crede per 
nofi aver potuto Mattias assicurare al figlio la successione alla corona, 
che di. fatti passò» alla di lui moile, in Ladislao Re di Boemia, mentre 
Giovanni venne eletto a Governatore della Croazia, della Dalmazia e 
Slavonia. — Bianca Maria, già fidanzata a Filiberto di Savoia, morto 
nel 1482, sposò nel 1493 Massimiliano Imperatore. 

» » Venedigy Friaul, Dalmazim. (Venezia, Friuli, Dalmazia.) 

Ragguagli storico-letterarj , particolarmente intorao alle recenti 
pubblicazioni del Cicogna, delFoucARD, del Cobnet, del Valkntinblw 
e di altri, nel NotisenbloM dell' I. Accademia delle scienze di Vienna, 
1857, N» 3, 4, 7, 9, 10. 

CHRONICON NOVALICIENSE ex recensione BETH- 
MANNL In usum scholarum ex Monumentìs Germamae 
hisioricis recudi fecit Georgit^ Heinr, PERTZ. Annover, 
1846, in 8vo. 

Vedi Monumenta Gerrnaniae historica, — yNovaliciense monaMerium, 
dice il Bethmann nella prefazione, medio eaeculo Xl^ suum habuit Chro^ 
nographum. le ex c^fro VereeUenH nobilibua ortus parenfibus, sub Gezone 
oÓfOte re^uiam 8, Benedidi profeesus fuit in montMierio ut videtur Bre- 
metensh Post Qum propinquo suo Brwiingo NovcUieium adiit tunc in ruinis 
iacens, tbique per triennium saltem haòitavit; eed poetea inde reeedsit* 
SeripsU primo vitam S. Eldradi; deinde Gkronicon Novalicìenae , in Bre- 
metehai monasterio, tempore diverso; nam li Uber ante a. 1027 scriptus 
fua, V hnge post huno annum inceptus, et attenOUs lepenti saepissime 
apparébit, narratUmem non aequo stilo decurrere, sei nune abrumpi, nunc 
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inUrrumpi, nunc resumi, vii fieri ossole^, quum guis ad scribendum vario 
tempore accediti' Absolutis denique quinque librie, auctor per scribam iis 
suhiicere fecit duo diplomata in superioribus omissa, una cum nota qua- 
dam historica quam alicubi invenerat. Postmodum in schedas coniecit con- 
tinuaMonem Coronici ab anno fere 1014 usque post a. 1050^ cui vario ut 
^idetur tempore ad supplendos Hbros priares quaedam sulHunxit, prout sibi 
hfi notitiam veniebant in schedis consignans, temporum 'ordine piane ne- 
^kcto, Haec omnia eodem quo 8<Judis mandavertU ordine inde in rotulum 
transcribi fecit; ipse postmodum hic iUic correxit, signaque supplementie 
4ippo8uit, quo quaeque loco forent inserendo, Hinc apparere videtur , opus 
non fuisse aòsolutum, sed appendicem et etiam librum V habendum esse 
quasi prò coUectaneis, e quibus Chronicon integrwn curis secundis refieere 
fortasse proposuerat^ quum mors eum opoca/rti,* * 

Le fonti della narrazione sono narrazioni e tradizioni popolari, 11 
canto di Waltario, gli Atti del medesimo, diplomi ed iscrizioni, Paolo 
Diacono ec. Nelle tradizioni consiste la maggior importanza del Chro* 
nicon. Il Codice autografo, conservato a Novalese sino al 1693, trovasi 
i;>ra nel R. Archivio dì Torino. Esso è mancante dei primi fogli. La 
piima edizione venne procurata dal Duchssne negli Scriptores historica 
Francicae (U. e UI, 1636, e 1641), il quale intanto omise r due primi 
libri e parecchie cose del resto, Rochex (La gioire de la Novalese, Ciam* 
berì 1670) ne diede dei lunghi estratti. Il Muratosi stampò l'intero 
testo • (Rerum ItaUcùrum script U, 2. 697) sopra copie moderne; Celestino 
CoMBETTi (Chronicon JVovaliciense , Torino 1843, e nel volume V delle 
Historiae patriae monumetita) servissi del MS. originale , facendo però 
varie correzioni arbitrarie. In quest' edizione i pezzi sparsi aggiunti ai 
quinto libro vennero collocati ai loro posti nella narrazione. — La pre- 
sente edizione dal D. Bethmann procurata è una schietta e coscienziosa 
ristampa del Codice, senza correzioni né aggiunte posteriori, e senza 
mutar 1* ordine dell' originale (Vedi P. Capbi neir Arch, star, ital. 
Appendice, Volume I, pag. 109, HO). 

CLAUSEN. Bulla reformaMonis Pauli III P. M, ad hisioriam 
Concila Tridentini pertinens, concepta, non vulgata. Copen- 
hagen, 1830, in 4to. 

Della proposta di riforma ecclesiastica, alla quale ebbero parte i 
cardinali Gaspero Contarìni, Carafa (Paolo IV), Sadoleto, Polo, l'Arci- 
vescovo Federigo Fregoso ed altri, trattano il cardinal Quibini (Imago 
opt, poni, expr. in gestis Paoli III Brescia, 1745), il Kieslrio (JSp. de 
gestis Pauli IlL Lipsia, 1747), lo Schelbobn (De Consilio de emendandd 
eccU auspiciis P. ///. conscripto ac a Paulo IV. damnaio ad Em, A, Jftf. 
Card, Quirinwn Episi. Zurigo, 1748, ec). — V. Mansi, Conc, SuppL 
V, 537. Rankb Pont. rom. voLI. 
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CLAUSEWITZ, C. ron. Der Feldzug von 1796 in ItaHen. 
Die FeldzUge von 1798 — 99 in Itaiien und der Schweiz, 
(La campagna dell' anno 1796 in Italia. Le campagne degli 
anni 1798 — 99 in Italia e nella Svizzera.) Il ediz. Ber- 
lino 1858, 3 voi. 8vo. 

Con mappa e con piante delle battaglie di Mondovi, Lodi, Rivoli, 
Arcole, e dell'assedio dì Mantova. 



OLARUS, Lud. Frane. Petrarchs Bekeiminisse. (Le confes- 
noni di Francesco Petrarca.) Magonza, 1846, in 8vo. 

Traduzioni dell'Epistola alla postedtà e dei tre colloqui sul disprezzo 
del mondo. (Al medesimo autore , pseudonimo , dobbiamo una Storia della 
Letteratura spagnuola nel medio evo, pubblicata con introduzione di 
J. ClÒBREs, Magonza 1846, 2 voi.). 

Tra le opere di data più antica trattanti di F, Petrarca, giova, 
nominare: Nachrickten zu dem Leben Fr, P. aus seinen Werken und den 
gleichzeitigen Schrifistellem (Notizie sulla vita di F. P. tratte dagli scritti 
di esso e da autori contemporanei); Lemgo, 1774 — 1779, 3 voi. in 8vo. 

CLEMENS, Jac. Giordano Bruno tmd Nicolaus von Gasa* 
Eine JUosofische Abhandkmg. (Cfiordano Bruno e Niccolò 
Cusano. Dissertasione filosofica.) Bonna, 1847, in 8vo. 

Opeim compiuta, di cui già venne stampata una parte: 

» » Zv^ammenhang der Filosofie des Giordano Brv/no mit den 
Lehren des Nicolaus von Cusa. (Connessione tra la filo- 
sofia di Giordano Bruno e le dottrine di Niccolò Cosano.) 

Nel Giornale cattolico del prof. Di^binger, voi. IL Colonia 1844. 
— L' opera surriferita è divisa in quattro capìtoli: 1. Filosofìa del Biimo, 
2. Filosofia del Cusano, 3. Paragone delle loro opinioni, 4. Cagioni 
delle differenze occorrenti tra ambìdue. — L' autore , professore di filo- 
sofia nella R. Accademia di Mùnster in Westfalia, morì a Roma nel 1862. 

Delle opere di Giordano Bruno esistono due edizioni: Opere di 
Giordano Biimo Nolano , pubblicate da Adolfo Wagner ; Lipsia , 1830, 
2 voi. in 8vo. — Jordani Bruni seripta in unum corpus red. A. F. Gfro- 
£ER, Stuttgarda, 1834, in 8vo. 

Le opinioni di Giòinlano Bruno sono state nuovamente prese in 
esame da varj scrittori; il che non dee. recar meraviglia, -riconoscendolo 
tra i precursori suoi V odierna filosofia cosi detta naturale. DéUe m^- 
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desime trattano F. H. Jacobx (gii presidente dell' Academia delle scienze 
a Monaco) ,. neir esti'atto che diede del dialogo: De la causa, principio 
ed uno ; F. W. Carove , nella critica dell' edizione delle opere di G. B. 
procurata da A. Wagner (Annali Berlin, per la critica scientifica, 1831, 
febbr.); H. Steffens (già Prof, di filosofia nell* unìv. di Berlino, morto 
nel 1845), in un articolo sulla vita di 6. B.; nei suoi scritti postumi, 
Beri. 1846 , pag. 43 e segg. ; M. Carbièss (Ved. questo nome). — Una 
lettera di G. B. indirizzata a D. Hoffinann, prorettore dell' Università 
di Helmstadt, dei 6 Ottobre 1589, nella quale egli si lagna delia sco- 
munica datagli dal Bortio, postar primarius in quella città, trovasi nel 
libro di £. L. J. Henke: l'Università di Helmst&dt nel XVI secolo. 
Halle 1833, pag. 69, 70. — Un articolo inserito nel giornale: Fogli sto- 
rico-politici di Monaco (voi. XII, 9) col titolo: •Scìoppius redivivus,'^ 
tratta egualmente di queste materie. 

Il libro di Ferd. Falkson: Giordano Bruno (Amburgo 1846), e 
la novella dì Leop. Schefer: Die gòttUche Komodie in Rom, raccontano 
gli avvenimenti della vita del B., framettendo il falso e l'immaginato 
al vero, come si suole negli storici romanzi. 

A questi lavori di scrittori tedeschi giova aggiungere la nuova 
opera francese di C. Bartholmèss: Jordano Bruno, Parigi, 1847, 2 voi. 
in 8vo, la quale dimostra critica profonda e molte cognizioni nelle parti 
anche letterarie. 



CLEMENS DER VIERZEHNTE nnd die Au/hebung der 
Gesellschaft Jesu. Etne kritische Beleuchtung von Dr. 
AuGusTiN Theinbiis GescMchte des Pontificats Cle- 
mens' XIV, (Clemente XIV e la soppressione della Società 
di Gesù. Esame critico della Storia del Pontificato di Ole- 
mente XIV, del D. A. Theiner.) Augusta, 1854. 

Una delle molte critiche provocate dall' opera del Theiner , Sto- 
ria del pontificato di Clemente XIV (vedi questo nome) , di cui trattò 
F. Ugolini néìV Arch. Stor, It, N. S., voi. IV, par. I, pag. 149—187. 

Vedi Brùhl, Reumont, Theiner. 

CONZ, C. P. Nicolaus oder Colas von Rienzo. 

Nei piccoli scrìtti prosaici dell'autore, 1825, pag. 359 e seg. Di 
Cola di Rienzo, prima della pregevole opera del Papenoobdt (Vedi 
questo nome) scrìssero parecchi, dai quali, non meglio che dalle me- 
morie dei Conz, derivò vantaggio alcuno alla letteratura storica. Si 
nominano : 
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Cbbistìavus, CUa di Eiento, Nel giornale Gtèckiekie und FolUik, 

1808, y^\. U 6 m, ld04, voi. L <Cf. l'Arehivio dell' Hobsiatr , 1812, 

N* 29— 4L) 

Cdm di Rienzo. Nel Journal Jwr Teuiachland, 1815, II. % 
L'antica Cronaca di Cola di Rienzo, ultimamente pubblicata da 

Zefirino Re , venne tradotta in tedesco nel giornale Aletheia, pubblicato 

dal prof. E. Munck, all'Aja, 1830 e segg. 

CONZ , C. P. Peter von Morone oder Papst Cdlestin K (Ker 
da Horone, ossia P. Gelestmo V.) 

Nella medesima raccolta. 

CORNET, Enrico. Lettere di Giosafatte Barbaro al Se- 
nato Veneto. Tratte da un codice originale dell' L e lì, 
BibUoteca di Vienna^ Vienna, 1852, in 8vo. 



» » 



Giornale dell' assedio di Costantinopoli, 1453, di Niccolò 
Barbaro, Corredato di note e documenti, Vienna, 1856, 
in 8vo. 

» » Le guerre dei Veneti nelT Asia 1470 — 1474, Documenti 
cavati daW Archivio a' Frari. Vienna, 1856, in 8vo. 

Le pubblicazioni del D. Cornet hanno sparsa nuova luce sulla 
storia delle relazioni dei Veneziani coir Oriente nella seconda metà del 
quattrocento, e nominatamente sugli sforzi incessanti delia Repubblica 
di resistere ai progressi dei Tm*chi. 

T» » Paolo V e la Repubblica Veneta, Giornale dal 22 Ottobre 
1605 — 9 Giugno 1607, Corredato di note e documenti ec. 
Vienna, 1859, in 8vo. 

» » Guicciardini's unedirte Werke, (Opere inedite del 6.) 

Nel Jahrbuch fv/r romaniscke und englische Literatur di A. Ebebt 
voi. n. (1860.) 

CRAMER, F. Ferdinand I K&nig beider Sizilien, (Ferdi- 
nando I Re delle due Sicilie.) 

Nella raccolta Zeitgenossen (I Contemporanei), ni* Serie (Lipsia, 
1836), fase. 33 — 36. ^ 
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Della rivoluzione del 1820 e della spedizione aostriaca tìte ne fu 
la conseguenza, tratta una memoria nella Oeèirek^ché mìHUiiirièdu ZeU- 
schrift, 1847, voi. II, pag. 77, 141; un'altra nel Diplomatischeè Archiv, 
1821, I^ e uno scritto di Federigo de Gbntz, il famoso pubblicista, 
negli Scritti di lui (1839), voi. IH, pag. 1^14 e segg. 

CZORNIG, C. Die lombardische Gemeindeverfasmngf nach 
ihrer Entstehung tmd Ausbildungy ihrem Ver fall v/nd ikrer 
Wiederherstellung, (La costituzione dei domnni lombalrdi, 
considerata nella sua origine e nel sno sviluppo , nella sua 
decadenza e nel suo ristabilimento.) Heidelberga, 1843, 
in 12rno. 

Opuscolo stampato dapprima nel Giornale critico per la giùris- 
prudenza e legislazione dell' estero, pubblicato dai prof. Mittermaier 
e MoHL, Voi. XrV. — Dopo di aver toccata brevemente la costituzione 
libera del medio evo, 1' autore procede a discorrere dei tempi spagnuoli 
e austriaci, poi dei governi repubblicano e italiano, e delle modenie con- 
dizioni sotto la dominazione austrìaca. -^ L' autore è di rettore del Bureau 
statistico e delle Commissione per la conservazione dei monumenti 
d' arte in Vienna. 

» » Ueber Friaul, seine Geschichte, Sprache und AlterthUmer. 
(Del Friuli, della sua storia e lingua, e delle sue antichità.) 

Nei Sitzungsberichte dell' L Accademia delle Scienze di Vienna^ 
voi. X, 1853. 



Daniel, vedi Ersch. 
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Della Vita di Dante scrissero: J.C. v. Orelli, nelle Cronichette 
d'Italia, Coirà, 1822 (in italiano) ; Kannegiesser , Streckfuss, Kopisch 
«elle loro traduzioni della Divina Commedia (delle quali si tratterà in 
seguito) ; Abolfo Wagner , nella sua edizione (Parnaso Italiano. Lipsia, 
1826); Blanc, Floto, Wegkle ed altri autori citati a parte. Una ri- 
vista crìtica dei biogi'afi di Dante fu data da Teodoro Paub (Ufher die 
Quellen der LéhenegeschicMe Dante* s, Gorlizza , 1862). — La Memoria 
di J. J. Ampère sui viaggi dì Dante (YoycLgt Dantesgue, nella Remie 
des deux mondee, voi. XX, 1839), tradotta in tedesco da T. Hell, 
Dresda, 1840. (Di (questa traduzione tedesea esiste una traduzione ita- 
liana di Filippo Scolari.) — Vedi Reumont , Sepolcri de' poeti; Ruth^ 
Storia della poesia ifaliana, I" volume. Lipsia, 1844, pag. 354 — 527. 

Sulla Divina Commedia e le altre opere di Dante scrissero molti, 
di cui sì ridona negli articoli Abeken, Arndt, Bahr, Bellermanit, 
Blanc, Goschel, Hegel, Lemcke^ Liesske, Lowositz, Nordmann, 
NoTTEB, Ruth, Schelling, Schlegel, Schlosser, Witte. 

Intorno alle edizioni della Divina Commedia fatte in Geimania, si 
consulti la Bibliografia Dantesca dei Colomb de Batines. Alle mede- 
sime si è da aggiungere la splendida edizione procurata da Carlo Witte 
coi tipi di Rodolfo Decker stampator regio a Berlino, col titolo: La 
Divina Commedia di Dante Allighieri ricorretta sopra quattro dei piit 
autorevoli testi a penna, Berlino, 1862. LXXXVII e 725 pagg. 4to. I 
testi a penna sono i seguendi: 1. di Santa Croce, detto dì Filippo Villani, 
2. Vaticano, detto del Boccaccio, 3. Berlinese, già di T. Rodd, e 
4. Caetano, del Duca di Sermoueta. Vennero inoltre confrontate le stampe 
Aldina del 1502, di Crusca del 1595, e la moderna del Becchi, Borghi 
Capponi, e Niccolini del 1837. I prolegomeni critici espongono la sto- 
ria del testo. (Esiste un' edizione in 8vo senza prolegomeni e varianti.) 



*) I - grai) numero delle versioni delle opere di Dante, e degli scritti 
-ehe spettano » lui , m' induce ^ darne qui una rivista generale. 
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La Divina Commedia venne tradotta da Bachenschwanz , II* edi- 
zione, Lipsia, 1767 — 69, in prosa; C. L. Jagemann, Weimai*, 1780 e 
seg., in versi iambicì sciolti (il solo Inferno); da C. L. Kannegxesseb, 
I» ediz., Amsterdam (Lipsia, 1809 e seg.), IV» ediz. Lipsia, 1844, in 
terza rima, da C. Streckfuss, Halle, 1824 e seg., IH» ediz. 1841, in 
terza rima; da Filalete (S. M. il Re Giovanni di Sassonia), voi. I* 
2» ediz., voi. Il" e III". Dresda , 1839 e seg. , in versi iambici sciolti ; da 
L. B. Horwarter e K. von Enk, Innsbnick, 1830 — 31, in prosa (In- 
ferno e Purgatorio); da T. F. Heigelin in .versi sciolti, Blaubeuefn, 
1836—37; da Aug. Kopisch, Berlino, I* ediz., 1842 (1837), H* ediz. 1862 
in versi sciolti; da Bernd di Guseck, (pseudonimo di Gustavo de 
Berneck) I» ediz., Pforzheim, 1841, II» ediz., Stuttgai'da, 1856; e da 
C. Graul, Lipsia, 1843 (InfeiDo) in terza rima. — Alcune parti 
dell' Inferno tradusse ancora A. W. de Schlegel , nel giornale Horen, 
pubblicato da F. Schiller, 1794, n* 3, 4, 5. — A quasi tutte queste 
versioni trovansi aggiunte note, che sono più copiose in quelle di Fila- 
lete, del Kopisch e del Graul; tra' quali i due ultimi considerano in 
ispecial modo l'allegorìa del poema, e il sistema filosofico e teologico 
di Dante. Le dissertazioni aggiunte itila traduzione del Kopisch, dopo 
quelle di Filalete, sono tra le migliori, ed hanno il mento particolare 
di dimostrare il nesso tra il Poema e la Bibbia, coincidendo in tal modo 
colle spiegazioni del Tommaseo. I] signor Graul , sacei*dote protestante, 
si sforza di continuo di dimostrare Dante dissenziente dalle cattoliche 
dottrine; e mentre, a suo malgrado, si trova costretto a confessare che 
il poeta non è dispregiatore del passato in se stesso, e che trovasi »non 
poco discosto « dalla perfetta intelligenza della sostanza della riforma; si 
consola coli' avere scoperto che il Veltro è Lutero, corrispondendo financo 
le lettere del nome. Forse, e senza forse, la più strana tra le non poche 
strane visioni dei commentatori della Divina Commedia. 

Della Vita nuova esistono le versioni di C. vok Oeyhhaussn, 
Lipsia» 1824; e C. Forster, Lipsia, 1841. 

Tutte le Poesie lirici^ vennero tradotte da C. L. Kai^ksoibssxb 
e C. Witte, Lipsia, 1827, H» ediz. in 2 voi. Lipsia, 1842 (Nella tra- 
duzione ebbe parte ancora W. von Ludemann). Il 11° volimae contiene 
le note copiosissime e dotte del Witte , il quale in esse ha riunito tutto 
ciò che gli venne prestato da scrittori antichi quanto modei*ni, e per la 
critica e per la spiegazione; avendo anche particolar riguardo al co- 
mento del Fraticelli nel 1° volume delle Opere minùrù L' introduzione 
bibliografico - critica generale (pag. ni — lxxxiii), e quelle alle poesie 
contenute nella Vita Nuova e nel Convito, (pag. 3—10, 48—63), sono 
degne di speciale attenzione. — In un articolo stampato negli Annali 
di letteratura di Vienna, voi. XLU, 1828, il Witte pubblicò alcune 
|K>e9Ìe di Dante tratte da un codiee AmbrosiaKio« — (Vedi Fbatiqiblliì L c). 
>— La nuova traduzione delle Poesie liriche, dovuta a Caalo Kaafft, 
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sacei^dote proteitaote anch* eseoj h ffttta in versi sciolti, e corredata di 
giudiziose osservasioni. Ratisbona, 1859 in 16nio. 

Gli MTìfti in prosa — il Convito , la Monarchia, De rmlgari elo- 
quio e le Lettere — vennero tradotti da C. L. Kannegiesser; due vo- 
lumi, Lipsia, 1845. — Quanto le Epistole debbano alle cure di Carlo 
WiTTE, ognuno lo sa. L'edizione da lui procurata (Dantis Aiigherix 
Epistolae quae exgtant, cum notis C. W. Padova, 1827), l'imase per varj 
anni V unica, e forma anche in oggi il fondo di quelle dateci dal Fra- 
ticelli (Opere minori, Firenze 1834 seg., voi. Ili p. 2, nuova ediz. am- 
pliata e rifatta Fir. 1857, voi. DI), e dal Torri (Epistole di Dante Ali- 
ghieri. Livorno, 1842). Delle Lettere finora inedite che trovansi nella 
Vaticana, dove le additò e copiò il Dottor Teodoro Heyse di Magde- 
burgo , scrisse il Witte (Fogli per la conversazione letteraria di Lipsia ; 
1838, n*» 149—151. Vedi Fraticelli, 1. e, pag. 165—198); esse vennero 
stampate per la prima volta, con volgarizzamenti, dal Torri (1. e; sono 
le Lettere 1, 2, 3, 6, 8, 9, 10) poi dal Fraticelli nella seconda edi- 
zione. L'argomento del libro: De vulgati Eloquio, trovasi illustrato 
ancora da C. L. Fernow: TJèber die Mundarten der ital, Sprache 
(Sui dialetti della lingua italiana, nel libro: Rómische Studien, Zurigo, 
1806, voi. in, pag. 211 e seg.); dal Fuchs: Ud)er die sogenannten un- 
regelmàss^gen Zeitworier in d. roman, Spracken, nebst Andeutungen isber 
die ujichtigsien roman. Mundarten (Sui verbi cosi detti irregolari nelle 
lingue romanze, con osservazioni sui dialetti romanzi più importanti; 
Berlino 1840), e da L. G. Blanc: Von den UaUen. Mundarten (nella 
Grammatica italiana, Halle 1844, pag. 622 — 677.) 

Della Raccolta Dantesca di S. A. R. il Principe Giovanni (ora Re) 
di Sassonia, diede 1* elenco Giulio Petzholdt: Catalogus BMothecae 
Danieae — Cataloffi òibl. eec, gen, princip. Dre&den. specimen VL Dresda, 
1844, in 8vo. II* ediz. 1855. 

(Sta in qualche relazione colla letteratura Dantesca il seguente 
Opusculo: J. GoLDKNTHAL, Il Dante Ebreo (Mikdasch Meat) ossia H 
picciol Santuario, Poema didattico in terza rima, contenente la filosofia 
antica e tutta la storia letteraria giudaica sino all' età sua, dal Rabbi 
Mosé , Medico di Rieti. Vienna, 1851, in 12°. — - Vedi anche del medesimo 
autore : Rieti und Marini oder Dante und Ovid in hebràischer Umkleidung, 
nei Siigungdferichte dell' I. Accademia delle scienze di Vienna, voi. VII.) 

DANZ, J. J. L. Geschichte des Tridentinischen Conoils. Nach 
der Darstellung eines katholischen Schriftstellers» (Storia 
del Cenoilio Tridentino, secondo la narraeione di nn autore 
cattoliee.) Jena, 1846, in 8vo. 

» » Vedi Esaca. 
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DEBRUNNER, Joh. Die Erlelmme der Schtcewer-Com' 
pagnie in Venedig, Ein Beitrag zur GescMchte des Vene- 
ziardschen Freiheitsìcampfes, (Memorie della Compagnia 
svìszera a Venezia. Narrazione che serve ad illnstrare la 
storia della guerra dell' indipendenza veneta.) Zurigo, 
1849, in 8vo, con pianta e vedute* 

L'autore era mag^ore, e comandante del corpo svìzzero al ser- 
vizio della Repubblica Veneziana nel 1848 — 49. La narratone sua con- 
tiene una succinta storia degli avvenimenti guerreschi. Ne esiste anche 
una versione francese. 

DELBRÙCK, F. Ueber Paolo Sarpi. Lipsia, 1808, in 4to. 

Ristampato nei discorsi dell'autore (Bonna, 1831, voi. I, pag. 1 
e seg.). — Di Fra Paolo trattarono nel secolo precedente I. F. Le Bret, 
nella sua traduzione delle m^orìe di Fr. Griselini (Ulma, 1761), e 
K. M. Fabbitius: Monumento di Fra Paolo Sarpi (Lipsia, 1791). 

DER FALL DES HAUSES CARRARA. (Caduta della 
famiglia da Oarrara.) 

Memoria anonima inserita nel giornale Minerva di F. Bran^ , 1814, 
IV, pag. 327 e segg. — Il conte Augusto Platen cominciò una storia 
di Padova sotto la casa dei Carraresi (Opere, Stuttg. 1843, voi. V, pag. 
265 e segg.). Nel 1851 si pubblicò a Lipsia un romanzo storico in 
2 volumi: Die Carrara. 

DER HEILIGE STUHL GEGEN GALILEO GALILEI 

tmd das astronomische System des Copemicus. (La 8. Sede 
contro Galileo Galilei e il sistema astronomico di Copernico.) 

Articolo d'anonimo autore, nei Fogli storìco-poUtici di Monaco, 
vol.Vn a pag. 383-^394, 449—468, 513—531, 577—593. Esiste un ro- 
manzo storico: Galileo Galilei, txm Matrildr Raven* Lipsia 1861, 2 voi. 

Vedi Reumont. 

DER K. K OSTREICHISCHE FELDMARSCHALL 
GRAF RADETZKY. Eine biografische Skizze nach 
den eignen Dietaien tmd der Correspondenz des Feldmar- 
schaUs^ von einem òstreicMschen Veteranen» (Il feldmare- 
sciallo i. r. austriaco conte Radetzky. Saggio biografico 
dietro ai propri dettati e al carteggio del maresciallo, da 
nn veterano austriaco.) Stuttgarda, 1858, 8vo. 
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DIE BELAGERUNG VON ANCONA IM JAHR 1799. 
(L'assedio di Anooaa nel 1799.) 

Nel giornale: Minerva, 1802, voi. E, pag. 377 e segg.; voi. Ili, 
pag. 115 e segg. 

DIE BELAGERUNG VON PESCHIERA durch die 
Piemontesen im Jahre 1848, (L'assedio di Peschiera fatto 
dai Piemontesi nel 1848, descritto da un'UfiBziale I. e R.) 
Lindau. 

DIE GRAFSCHAFT NOVELLARA. (La Contea di No- 
yellara.) 

Memoria anonima, nella Oestreichische Zeitschrift fìr Geschicht- 
kunde, 1836, N» 4—6. 

DIE ITALIENISCHE BEWEGUNG und ihr wahrschein" 
licher Einfluss auf Teutschland, (I presenti moti d' Italia, 
e l'influenza probabile dei medesimi sulla Germania.) 

Articolo d'autore anonimo inserito nel giornale Teutsche Viertel- 
jahrschrifì (Rivista trimestrale Germanica). Stuttgai'da 1848, fase. Ili, 
pag. 87—95. 

DIE ITALIENISCHE LITERATUR im neunzehntm Jahr- 
huhdert, namentlich sdt 1815, (La letteratura italiana nel 
XIX secolo, soprattutto dal 1815 in qua.) 

Lavoro di scrittore italiano (Ferdinando Ranalii), tradotto libe- 
ramente in tedesco sul Ms. originale, e inserito nell'opera: Die Gegen- 
wor^ (II- tempo presente). Voi. XII, Lipsia, 1856. 

DIE SARDINISCHEN STAATEN^ wm Amhmch der 
Unruhen in Piemont, 10 Màrz 1821, bis zum Einzug des 
Kòniffs Cari Felix in Turin 17 October 1821. (Oli stati 
Sardi, dal eominoiamento delle mutazioni in Piemonte, 
10 Marzo 1821, sino all' entrata del Re Carlo Felice in To- 
rino, 17 Ottobre 1821.) 

Nel giornale: Diphmaiisches ArcMv, 1822, II, 1. 
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DIE VERDIENSTE DER PÀPSTE ZU AVIGNON 
um die Bekehrufig des Morgenlandes. (I meriti ftoquistati 
dai Pontefici Avignonesi nella conversione delle contrade 
d* Oriente.) 

Memoria inserita nei fogli storico - politici di Monaco 18S5, 
voi. XXXVI. 

DIECK, vedi Biener. 

DIECKHOFF, A. W. Die Waldenser im MittelaUer. (I Val- 
desi nel medio evo.) Gottinga, 1851, in 8vo. 

Due disseitazioni storico - critiche , le quali, fondandosi sul con- 
-tenuto della letteratura manoscritta valdese, e sopra accurato. estme delle 
testimonianze cattoliche contemporanee a Valdo, giungono, neir illustra- 
zione della stona e dell'indole primitiva della setta, a emettere sulla 
medesima un giudizio nella maggior parte conforme al modo di vedei'e 
cattolico del tempo , cioè tutt' altro che favorevole. L' autore dimostra 
che vari degli scrìtti reputati appartenente alle origini Valdesi non altro 
sono se non imitazioni di opere Taborite (Ussite), a cui si volle attri- 
buire autorità storica non meno che religiosa; ma esso, procedendo 
tropp' oltre, nega anche 1' orìginaìità di opere veramente antiche. 

Alle obiezioni dell' Herzoo (v. questo nome) risponde altro scritto 
dell' autore: 

» » Die Waldenser im MittelaUer, Entgegnung gegen Dr, 
Herzog^s Schrift iìber die romanischen Waldemer^ (I Val- 
desi nel medio evo. Risposta all' opera del D. H. su i Valdesi 
romanzi.) Gottinga, 1858, in 8vo. 

DIEFFENBACH, vedi Barthold. 

DIERINGER, F. X. Der heilige Cari Borrmnàus und die 
Kirchenverbesserung seiner Zeit, (S. Oarlo Borromeo e la 
riforma del suo tempo.) Colonia, 1846, 8vo. 

Nella presente opera, popolarmente scrìtta e pubblicata dall' Unione 
Barromea, associazione religiosa per la Gennania cattolica, si ha parti- 
colar riguardo alle condizioni generali della chiesa Romana e al Con- 
cDio di Trento. Il libro non contiene nulla di nuovo intorno a S. 
Carlo. L'autore è prof, di teologia nell'Università di Bonna. — Una 
biografia di S. Carlo di più antica data si è: J. J. Stolz, Cari Borro' 
mau8, Zurìgo, 17$L 
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DIESTEL, G. Francesco Petrarca. Ein LehensbOd. (Fr. P. 
quadro Uografieo.) 

Nel giornale: TeuUches Museum, 1858, n. 81, 32. 

DIPLOMATISCHÈ CORRESPONDENZ aus dm Jahren 
1759 — 60 betreffs der Bestrafung und Aitsweisung der 
Jesuiten aus PorhtgaL (Carteggio diplomatioo degli anni 
1789 — 60, intorno alla punizione e all' esilio dei Gesuiti 
Portoghesi.) Testo italiano, con versione tedesca. Got- 
tinga, 1850, in 8vo. 

La storia del tentativo d* assassinio contro Giuseppe re portoghese, 
avvenimento che ha stretta relazione coli' espulsione dei gesuiti, venne 
trattata, coli' aiuto di documenti, da J. M. v. Olfbhs nelle Memorie 
della K. Aecademia delle scienze di Berlino. 



DIPPOLDT, H. C. Leben Kaiser Carh des Grossen. (Vita 
di Carlomagno Imperatore.) Tubinga, 1810. 

La principal fonte per la storia dell' Imperatore , Ewhardi, YUa 
Caroli Ma^ni, venne ripubblicata dal Pebtz nei MonumerUa ec, e a parte 
(TL* ediz., Annover, 1845). Traduzione con dissertazioni e note di 
J. L. Ideler: L^en und Wandel Carla des Grossen (Amburgo, 1839, 
2 voi.). Fb. Lorentz scrisse: Carls des Grossen Privai- und Hoflehen 
(Vita privata e di corte di Carlo Magno, nell'Annuario storico di 
F. DE Ratjmeb, voi. Ili**) e: De Carolo Map9io literarum fautore (Halle, 
1828). Del medesimo è mna vita d' Alenino (Halle, 1829). — (Vedi 
J. C. F. Bahr , Geschichte der romischen Literatur im Carolingischen Zeit- 
alter [Storia della letteratura romana nel secolo dei Carolln^]. Carls- 
ruhe, 1840). 



DOELLINGER, J. J. J, Handbuch der christKchen Kirchen" 
geschichte, (Manuale della storia della obiesa cristiana.) 
Ratisbona, 1833 — 35, voL L II, in 8vo, 

Non giunge che all' anno 680. — L' autore , già professore di teo- 
logia cattolica neir Università di Monaco , óra proposto del capìtolo delle 
Signore nobili in quella città, terminò l'opera principiata dairHoBTio 
(Laudish, 1826 e segg.)* per comineiare poi il libro assai più esteso e 
coriUco q^ì nQminato- 
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DOELLINGER, J. J. J. Lehrbuch der Kirchengeschickte. 
(Compendio di storia eoclesiastica.) Batìsbona, 1836 — 38, 
voi. I, voi II, part. I*, ia 8vo. Il* ediz. 1843- 

Giunge sino alla riforma protestante. Compendìo per uso delle 
lezioni. — V. Theolog, QuaHalschrift 1837, pag. 118 e seg.; 1838 ^pag. 
530 e seg. (Articolo del professore Hefele di Tubinga). 

Si ha del medesimo autore, tra altre dottissime opere sulla storia 
ecclesiastica, del cui numero sì è V HippolyiiM (Ratisb. 1853), destinato 
In parte a confutare il notissimo libro del Bunsen sulla chiesa dei primi 
secoli, una illustrazione critico-storica della Riforma protestante, delle 
sue dottrine e del suo sviluppo , col titolo : Die Reformation, ihre innere 
Entwicklung und ihre Wirkungen im Umfang dea Lutherischen Bekennt- 
nisses, Ratisbona 1846—48. 3 voi. 8vo. Il» ediz. 1851 segg. 

> » Kirche und Kirchen, Papstthum tmd Kirchenstaat. Histo- 
risch' poliUsche Betrachùangen. (Chiesa e Chiese, Ponte- 
ficato e stato della Chiesa. Considerazioni storico -politiche.) 
Monaco 1861, in 8vo II* edi^. ib. eoi 

Opera cui diedero origine gli avvenimenti occorsi sin dal 1859 e 
1* attuale crisi del poter temporale. Vedi critica jiel giornale : Der 
Katholik, Magonza 1862, e H. Reucrlin: Kirchenstaat , Kirche und 
Nationahtaat (Stato ecclesiastico, Chiesa e Stato nazionale) nella Histo^ 
rische Zeitschrift di H. v. Sybel, 1862, voi. I. pag. 47—107. 

DONNIGES, W. Acta Henrici VII Imperatoris RomanoriMn, 
et monumenta quaedam alia medii aevi, nunc primum luci 
dedit etc. Berlino, 1839, 2 parti in 4to. 

Dai MSS. originali dell' Archivio di Torino, contenente: Libri 
Consiliarii sive Commentarii actorum in curia Henrici YII (colle legazioni 
e relazioni) ; Acta registrata seu transsumpta in lihros curicUee; Diplomctta 
quae ad historiam Henrici VII spectant; Epistolae quae ad Henricum VII 
spectant; varj docmnenti in relazione colla Storia dell' Imperatore. L' edi- 
tore, già professore di scienze politiche nell'Università di Berlino, ora 
Consigliere intimo di legazione del Re di Baviera. 

Vedi Barthold, Bohmeb. 

» » GeschicfUe des ieutschen Kaiserihums im vierzehnten Jahr^ 
hundert Von Heinrich VII bis auf den Tod Carls ZF, 
Ì308—1378. L AbtheUwng, L Abschmtt. KriUk der 
QueUen filr die Geschichte Heinrichs VII dee I/uxemr' 
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burgers. ( Storia dell' Impero Gennanico nel secolo XIV, 
dall' Imperatore Arrigo VII sino aUa morte di Carlo IV, 
1308 — 1378. Prima sezione e prima parte. Critica delle 
fonti per la Storia di Arrigo di Lussemburgo.) Berlino, 
1841, in 8vo. 

Air introduzione fanno seguito le cai'atterìstiche degli scrittori 
per lo più italiani, che narrano la storia dell' Imperatore: Niccolò da 
Butronto, Albertino Mussato, Hiatoria Cortusiorum y Chronicon Jordani, 
Fen'eto Vicentino, Gio. da Cermenate , Galvaneo Fiamma, Buonincontro 
Morigia, Gesta Baldevini de Luczenhurch Trevirensis Archiepiscopi, et 
Henrici Imperatoris {Bai.vzio , Miscellanee, I) Giovanni Villani, finalmente, 
e Dino Compagni. La cronaca di Dino si dà tradotta (pag. 158—313). 
Alcuni estratti da un codice Torinese delle Lettere di Pier delle Vigne 
(Pasini, Codd. MSS. hihU R. Taurin. illusir. p. 157; Pertz, Viaggio in 
Italia, p. 383 e seg.) , chiudono il libro. (Vedi C.Hegel, negli Annali 
Berlinesi per la critica scientifica, 1841). 

DÒNNIGES, W. Geschichte des teutschen Kaiserthums etc, 
II Abth, I Abschnitt» Das teutsche Staatsrecht und die 
teutsche Reichsverfassung, Erster Theil, Historische Ent- 
wicMung seit Carls des Gr, Kaiserkrónung bis auf das 
zwólfte Jahrhunderi. (Storia ec, Il sezione , I parte. Il di- 
ritto pubblico e la. costituzione dell' Impero Germanico. 
Parte I. Progresso storico, dall' incoronazione di Carlo Magno 
sino al Xn secolo.) Berlino, 1842, in 8vo. 

Diviso in quattro libri. H 1° considera gli elementi della costitu- 
zione germanica cominciando dalla rinnovazione della dignità imperiale 
nell'Occidente, 800 — 814; il 11°, la dissoluzione dell'unità sotto i Caro- 
lingi, 814 — 899; il 111°, il progresso delle mutazioni nei singoli prin- 
cipj della costituzione fino al X secolo; condizione e diritti del- papato 
e dell'impero; aristocrazia sino al re Arngo I; successione ereditaria 
nelle carìche e ne' itìxdX (Vassallaticum) ; gli abitanti delle campagne, gli 
ecclesiastici come feudatarj , le città , i duchi e marchesi e le loro fa- 
miglie. Il IV° libro comprende la storia della costituzione sotto le case 
di Sassonia e di Franconia sino ad Arrigo IV, 1056. I principj fonda- 
mentali dell'Impero Romano - Germanico verso la metà del secolo XI, 
vengono poi illustrati in complesso. Delle Appendici, l'una ti'atta delle 
istituzioni municipali romane, parzialmente conservate nelle città lom- 
barde durante il medio evo; l'altra, delle regalie in Roma (estratto di 
due documenti di Ottone UI ed Enrico II, presso il Galletti, Del Fri- 

4 
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Mieeró te.), — Una critiea di quest^ opera , dei professore, Stenzel 
(Nuore Giornale letterarie di Jeim, 1644)^ provocò uno scrìtto del 
DÒnniges col tìtolo: 

DÒNNIGES , W. Deher einige Punkte der Form der Gesetz- 
gebung tmd die Wirktmgen des Heerbanns unter Cari d, Gr. 
so wie ilher die Entsiehung der feutschen HetzogthUmer im 
IX tmd X Jahrhundert (Di alcune quistioni riguardo alla 
forma della legislazione e degli «Setti del bando militare 
sotto Curio Magno V e dell' origine dei Ducati tedes(ài, nei 
secoli VL « X.) Bamberga, 1844. 

La i^orìa dell' orione dei Ducati fu trattata con diverse intenzioni 
e diversi risultati da molti scrittori, tra i quali lo Stenzel, il Phillips, 
Leo, Ascbbach ed altri. — Vedi Ranke alF articolo: Jahrhucher des 
teutschen iReichs, 

DÒRING, vedi Ersch. 
DRESSEL, vedi ttifiasr. 

DRUMANN, W. GescMchèe Bomfacms des Acktéa. {Storia 
di Bonifazio VHI.) 2 voL in 8vo , Konigsberga^ 1852. 

L* autore, già professoi*e a Konigsherga, cui dobbiamo ima pre- 
gevole storia di Roma negli ultimi tem^i della Repubblica, si è ingegnato 
di produrre un quadro generade dell' azione esercitata dalla Santa Sede 
sul mondo cristiano verso il principio del Trecento. (Vedi il giudizio 
suir tfpera sua nel Literarisehes Centra^latt , 1852, N* 38.) 

La attoria del pontificato di Boftifaao Vili, ed Padre Luigi Tosti 
Cassinese (Monte Cassino , 1846) , venne tradotta in tedesco , -col tìtolo : 
GeschicJite Bonifacms dea Achten und geiner Zeit Aw 4em Balienisr^ien, 
2 voi.; Tubinga, 1848—49. 

Dì P. Bonifazio Vm tratta ancora: C. Hofl-e», BuchòUck aufP. 
B, VITI und die Literatur semer GesehicMe, nd)èt e^er wióhHgen vfrkund- 
lichen Beilage aus dem VaUcanischen Archiv (Sgaardo retrospettivo su 
P. Bon. Vni, e la letteratura -della sua «tona, <5on un documento im- 
portante, tratto dall'Arch. Vaticano). Negli Atti dell' Accademia delle 
scienze dì Monaco, 1842, voi. XVII. 

Nomino nel presente laogo, quantunque si riferisca ad epoca di 
poco posteriore, uno scritto pubblicato a Saìntes dall' Ab. La<3ubfb:: 
Dissertation sur l' entrevtie de Philippe-le-Bel et de Bertrand de'Qot» — 
Ai^omento trattato ampiamente dal Rabams nella Lettre à M. Oh. 
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Daremherg fmr Perìlirevue de Bertrand de G&t (wec Philippe le Bel (Parì^ 
1858), e in una jnemopia iaserita nella Civittà Cattolica, 1859, dì cui si 
ragiona in un articolo di A. Rkumont nell' Arch. stor. ital. N. S. voi. XI 
parte I, pag. 141 —151. — La storia del pontefici francesi venne nuova- 
mente ti'attata -dalF Ab. Christophe nell' opera: Histoire de la Papauté 
pendant le XIV siede, avec des notes et dee pièces justificatites. Parigi, 
1853, 3 voi. in 8vo (traduz. tedesca di J. J. Ritter, Paderboma, 
1853 — 54, 3 voi.); e dalF Ab. André, Histoire polrtique de la Monarchie 
pontificale au XIV siècle, ou la Papauté à Aviffuon. Parigi m 8vo^ 

DRUMANN, vedi Ersch. 

DUDICK, B. AuszUge aus pàpstìichen Regesten fUr Oest- 
reicJts -Geschichte. Gesammelt in Mom 1853. (Eatratti 
dalle* Regesta poni per la «t«ria austriaca., compilatì a 
Roma nel 1853.) 

Keir Archivio per la cognizione ideUe fonti stor. Austriaohe, 
voi. XV, Vienna 1855. 

DÙMGE, vedi Voiaar. 

DUMLER, E. De Amulfo Francorum rege. Dissertatio 
inauguralis historica, Berlino, 1852, in 8vo. 

I>URET , Job. Papst Johannes der Zehnie ah Ertìmdwf von 
Ravenna und sein PonMJicaisantritt in Som. J. 9Q5 — 914. 
(Papa Giovanni X come Arcivescovo di Ravenna, e gli esorcy 
del suo pontificato a Roma.) 

Memofia inserita nei Qesokióktibìadter ^aus der Sckiffeìs, voi. I, 
pag. 214 — ^233, 29G — 311. Esame critioo delle accuse, da Liudprando, 
e, dopo liH, dal Baronio, date a Giovanni X: accuse, le cui esagera- 
zioni vennero avvertite già dal Mui'atotri e da altri, e contro alle quali 
r autore àntraprendie di giustificaFC ài Papa. Nella seconda parte della 
ì&emwna., «che tratta dei primi tempi del pontificato di Giovanni, tro- 
viamo nuove indagini sulle cose romane, al tempo di Teodora, delle di 
lei 'fi^ie e di Alberigo, delle quali iscrissero il Provana negli Studj 
eritici -sopra la storia d' Italia a' tempi del re Ardoino (pag. 110 s^g.), 
il Coppi nelle Memorie Colonnesi, e il Gkegorovius nel III® volume della 
storia di Roma nel medio evo. (Vedi questo nome.) 

Intorno a queste storie, si ha un libro tedesco il cui solo titolo 
ne palesa l'indole: Loscher, .Hisiorie des ròmischen Murenregimenta, 
Lipsia, 1707. 

4. 
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DURET, Jos. Chronologie der Pàpste zu Anfang des zehn- 
ten Jahrhunderts, (Cronologìa dei Pontefici nei primordj 
del X secolo.) 

Nei Geschichtsblafter aus der Schweiz, voi. Il, pag. 271 — 298. 
L'autore, cancelliere del vescovado di Basilea, fissa nel seguente modo 
la cronologia di otto papi che occupai'ono la S. Sede nei primi anni del 
Novecento. Giovanni IX, sin dopo la metà di maggio dell'anno 900; 
Benedetto IV, dagli ultimi giorni di maggio 900 sin verso la fine di 
giugno 903; Leone V, dalla fine di luglio 903 sino ai primi giorni di 
settembre del medesimo anno; Cristoforo, dalla metà di settembre 903 
sino alla fine di gennaio 904; Sergio III, al più tardi dal 1"* febbraio 904 
al 23 aprile ossia 24 maggio 911 ; Anastasio III, dagli ultimi di maggio 
911 sino ai primi di agosto 913; Landò, dalla metà d'agosto 913 alla 
fine di febbraio 914; Giovanni X, occupa il soglio pontificio a princi- 
piare dalla seconda metà di marzo 914. 

DU TILLET, vedi Hahn. 

DUX, Jo. Mart. Der teutsche Cardinal Nicolaus von Cusa 
und die Kirche seiner Zeit (Il Cardinale tedesco Niccolò 
Cusano e la Chiesa al tempo suo.) 2 volumi. Ratisbona, 
1847, in 8vo. con ritratto del Cusano. 

Opera divisa in sei libri. I. La costituzione della Chiesa nei pri- 
mordj del Quattrocento e i Concilj di Pisa e di Costanza. IL Gio- 
ventù e prime azioni del Cusano sino al principio del Concilio Basileense ; 
Vita e carattere di Enea Silvio. III. Le diete germaniche dal 1439 ai 
1448, e il Concilio di Basilea; Contegno dell' Imperator Sigismondo; 
Concilio Fiorentino. IV. Gregorio di Heimburg. V e VI. Il Cusano in 
qualità di Card. Legato nella Germania e nei Paesi Bassi, e come ves- 
covo di Bressanone. La vita letteraria del Cardinale viene esposta nel 
l'Appendice ai 2° voi. p. 241—444. (Per la storia dell' Heimburg, di 
cui si ragiona all' ai*t. Hagen e Pfizer, 1' autore si è servito dei MSS. 
della Biblioteca dei principi Lobkov^iz a Praga, dei quali alcuni trovansi 
aggiunti al I volume.) L' autore è reggente del Seminario vescovile di 
Strasburgo. — 

Le opere del cardinal Cusano vennero stampate a Norimberga nel 
1477, a Parigi nel 1515, a Basilea nel 1565. L'ultima edizione com- 
prende volumi 3 in folio, senza essere completa. 

H Dottore E. B. Sv^alue, professore di teologia a Gos nei Paesi- 
Bassi, scrisse dell'attività di Niccolò da Cusa, come legato pontificio 
nei Paesi-Bassi (nell'Archivio per la ^toria ecclesiastica del professore 
KisT di Leida, voi. IX, 1839). — Della teologia di Niccolò Cusano tratta 
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ancora: N. Knopp, Dea Card, iV. v. C. katholische Ansicht vom Ablass, 
in Schutz genommen gegen Scharpff und Swalue, nel Giom. catt. del pro- 
fessor DiERiNGER , voi. II, 44 — 66. — Dello spedale di Cues sulla Mosella, 
fondato dal Cardinale nel 1452 (aperto nel 1457) scrisse il canonico 
M. Martini: Das Hospital Cues und dessen Stìfter, Treveri, 1841. 
Esiste tuttora , dopo tante variazioni e tante rovine dei tempi , questa 
bella e pia fondazione nel piccolo villaggio da cui prese il nome e al 
quale diede fama il Cardinale, che ivi volle sepolto il suo cuore. La 
fabbrica, interessante ancora rispetto all'architettura, venne delineata e 
descritta neir opera di C. W. Schmidt : Baudenkmale in Trier und seiner 
Umgeòimg (Monumenti d' architettura a Treveri e nei suoi contomi), con 
testo del prelodato canonico Martini, già amministratore dello spedale. 
Giova notare nel presente luogo, che il sepolcro del Cardinal 
Cusano vedesi a Roma in S. Pietro in vincoli , già suo titolo cardinalizio; 
nella navata Laterale sinistra. Tal sepolcro consiste di due parti. Di 
sopra, baésoriliero con in mezzo S. Pietro, a shiistra il Cardinale in- 
ginocchioni, a destra un angelo; iscrizione: Qui iacet ante tucM Nicolaus 
Petre catenas — Hoc opus erexìt cetera marmor habet. MCCCLXV. 
Sotto , r arme del Cusano , il gambaro (armes parlantes, il casato di lui 
essendo Krebs) sormontato dal cappello. Nel pavimento la pietra se- 
polcrale, col busto del Cardinale in grafito, e la seguente iscrizione: 
Nicolaus de Cusa Treveren, Sancii Petri ad vincula Cardinalìs Brixinen* 
epus. Tuderti ohiit 1464 XI Augusti. Oh devocionem cathenarum Sancti 
Petri hic sepeliri voluit. Dilexit Deum timuit et veneratus est et UH soli 
servivit, Promissio retribucionis non fefellit eum. Vixit annis LXHI. 

Le varie opere ultimamente in Germania pubblicate sul medesimo 
argomento, dalCLEMENS, Jager, Scharpff e da altri, ed insieme sulla 
storia dei Concilj del secolo XV, dimostrano di quale interesse questa parte 
della Storia ecclesiastica sia per le sopradette contrade. L' introduzione 
al II volume della Storia di Sigismondo Imperatore scritta dall' Aschbach 
(vedi questo nome) contiene una dissertazione sulle fonti per la storia 
del Concilio di Cctstanza, della quale qui si l'cgistrano le cose più im- 
portanti , in quanto esse riguardano la letteratura tedesca. Dopo di aver 
parlato del Diario di Ulrico di Riciienthal (vedi all' art. Eiselein), 
l'autore nomina il Diario di Guebhardo Dacher di Costanza (Ordent- 
liche Beschreihung der grossen Pracht des Costnitzischen Conciliti), il cui 
scrittore era addetto alla corte di Rodolfo elettore di Sassonia, dal 
quale ebbe ordine di tener registro di tutte le persone accorse al Con- 
cilio, non escluse nemmeno le cortigiane. Dacher mostrasi gran parti- 
giano della Riforma: »I1 Concilio si è chiuso senza che si sia ottenuta 
la riforma, quale la volle e la domandò l'Imperatore, ma quale è odiata 
sino al di d'oggi da ecclesiastici e laici. « L'opera sua, che si trova in 
un Codice Guelferbitano , non è mai stata stampata, ma il prìncipal con- 
tenuto leggesi nel Concilium (hnsfantìpnse del Yon oer Hardt (T. IV e V), 
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Altri diarj di simil genere trovansi inediti: tra gli altri uno nell'Archi- 
vio delF Ordine Teutonico a Konigsberga, in cui viene descritto in modo 
pariicolarìssimo il processo dell' Huss (Vedi Annali dì Gk>. LikdeiIJblatt, 
pubblicati da Voiot e Schubebt^ pag. 299^. Tra le storie del ConcQìo 
scritte da contemporanei, una sola si è stampata, quella di Teodorico 
Vrib, frate Agostiniano da Osnabruck nella Westfalia, composta in La- 
tino e stampata presso Von z>ek Hardt (T. I , p. 1). Essa non va olti'e 
il 1417. Sventuratamente non e^ste più la storia composta da Giovanni 
DI Wallbnrod y cavaliere Teutonico f parente dell' Arcivescovo di Riga 
nominato nella vita di Gio. Huss (Vedi art. Eiselein). Ne bruciò il 
MS. originale a Konigsberga nel 1623. Importante è il libro di Teo- 
dorico DA NiEM (Vedi l'art. Rosenkranz): De vUa etfcUis Constantiensìbus 
Johannis XXIII Fa/pae* Nella Marciana a Venezia conservasi un Trac- 
tcUua de lon^aevo schismaie, dai 1378 al 1422 (Vedi F. Palacky, Viaggio 
in Italia, pag. 77 e segg.), scritto, secondo che pare, da un ecclesiastico 
vivente a Bresiavia. 

Degli Atti del Concilio esistono varie edizioni. Girolamo db 
Croaria, professore di diritto a Ingolstadt m Baviera, pubblicò nella 
città di Hagenau nel 1500: Actascitu dipnissime docteqiie concinnata Con- 
ciki Constantiensis celeòratissimi. Tale edizione più volte rìstatnpata (nel 
1511 a Milano) altro non contiene se non V estratto degli Atti fatto fare 
nel 1442 dal Concilio Basileense. L' opera più compiuta si è quella 
dietro ai consigli di Rodolfo duca di Brunsvic fatta di pubblica ragione 
da Ermanno von der Hardt, professore a Helmstadt, col tìtolo: 
Magnum oecumenicum Constantiense Concilittm ex indenti anttguissimorum 
manuacriptorum mole diligeniisaime erutwn op. Hrrmanni von der Hardt. 
6 voi. in fol. Francoforte e Lipsia, 1697 — 1700. Volume VII contenente 
i registi!, Berlino 1742 (Ristamp. dal Mansi, Sacrorum Conciliorum nova 
et amplissima collectio, Lucca 1748, Tomi XXVH, e XXVIII). Poche 
cose nuove sonosi aggiunte a quest' opera dall' Hardoin , CoUectio Gon- 
ciUorum, Par. 1741, T. Vili. — La collezione autentica degli Atti ha 
fatto sparire per lo più i dubbj intomo ai decreti della quarta sessione 
del Sinodo, che stabiliscono la superiorità dei Conci!) sull'autorità pon- 
tificia, decreti che da molti giudicavansì interpolati dai Padri Basileensi 
e ai quali rifiutavasi perciò la validità. Avendone però ammessa 1' auto- 
rità il Clero Gallicano colle famose proporzioni del 1682, Emmanuele 
de Schelstrate , canonico d' Anversa , poi sotto-bibliotecario Vaticano, 
l'impugnò con varj scritti, centra ai quali sursero poi il Maimbourg, il 
Du PiN e Natale Alessandro Domenicano. La pubblicazione degli 
Atti comprovò l' autenticità dei Decreti surriferitL 

Tra le molte lettere di persone presenti al. Concilio sono da nomi- 
narsi nel presente luogo quelle dei Deputati dell' Università di Colonia, 
presso Martene e Durano , Thesaurtis etc. e le altre dei Deputati della 
città libera di Francoforte, presso 1' Aschbach, 1. e. voi. II Supplemento. 
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Del numero considerevole di Cronache scritte in Germania ai 
tempi del Concilio , e che più o meno ne danno dei ragguagli , sono più 
importanti le seguenti: il Cosmodromium di Gobelino Persona (Vedi 
l'art. RosENKRANz); la Cronaca dì Berna di Corrado Justinoer, pub- 
blicata da Stierlein e Wyss, Berna 1819; il Chronicon Hermanni 
Januensis continuato per gli anni 1415—1421 da Giovanni Fistenport 
Magontino , stamp. presso Hahn , CoU, Monum. T. I ; la Chronica novella 
di Ermanno Cornerò Domenicano di Lubeccà, presso Eccard Corp, 
histor. meda aevi, T. II. Lips. 1723. — Tra le Opere biogrcifiche meritano 
particolar menzione la Vita di Sigismondo ^ di Averardo Winpeck 
(Vedi Tart Aschbach) e la Historia et monumenta Joannis Hu^9 atque 
Hieronymi Pra^ensis, ed. IH. Norimb. 1715 in fol. La Vita delF Huss 
credesi scritta da Giovanni di Clilum, cavaliere Boemo, il quale d' ordine 
del lie dei lion^i^ui ao^wpagn.0 il riformatoire al Cqucilio. 

Agli autori di 4at4 posteirioi'o a} tempi (}el Concilio (Vedi V 9,1% 
Wes«enberq) conviene aggiungere Giovanni STUstfjr» pa^o nel 1500 ^ 
Bruchsal neir odierno Granducato di Bade», ^lorto nel 1566 parroco n 
Zui'igo, ardente seguace delle dottrine Zuingliane, il quale scrisse in 
Tedesco la storia del Concilio scampata in Zurigo nel 1^1. (Coao- 
sciutissime ed importanti sono le opere francesi del Lenfant e di 
BouRGEois DU Chastenet, il qualc ultimo pubblica molti documenti 
inediti, pag. 296—478.) 

La Vita del eelebre Gerson venne trattata uHìmamente da R. Tho- 
massy; Jean Gerson, chanedier de Notre Dame et de l' Unimer^ité d^ Paris, 
Parigi, 1843» e da J. B. Schwab : Johannes Gerson ^ Professor def Theo- 
logie und Kanzler der Vniversitdt Paris, Erbipoli 1858, in 8vo. Di uu 
altro tra i riformatori cattolici della Chiesa nel secolo XV> Niccolò di 
Clamenge (morto verso il 1440), è stata pubblicata una biografia da 
Ad. Muntz, Nicolas de Clémangis, sa vie et ses écrits. Strasburgo, 1846. 

Vedi, intomo alla storia del Concilio di Costanza, gli art. Asch- 

BACH, E1SELEIN, FiRNMABER, PoGIUS,^ RaUMER, RoSENKRANZ^ RoSSMANN, 

Wessxnbero. 

DULLER, E. Arnold ven Bresda, Francoforte, 1S48, 
iu 8vo. 

Narrazione popolare, contenuta in una raccolta *Mànner dee VoUcs* 
(Uomini del popolo), e aeritU (il che equivale ad ogni ulteriore spiega- 
zione) da un aderente alla Setta Ronghiana, o così detta Tedesco-f 
Cattolica. 

DUTTENHOFER, vedi Streokfuss. 



HiBERT, A. Handbuch der italienischen National- Literatur. 
(Manuale della Letteratura nazionale italiana.) Marburgo, 
1854, in 8vo. 

Antologia, con introduzioni storico - critiche e versioni. — L'au- 
tore, già prof, neir Università di Marburgo ora a Gottinga, è editore 
del giornale più volte citato nella presente bibliografia: Jahrbuch fur 
romanische und englische Literatur. 

EBERT, F. A. Torq. Tasso' s Leben und Karàkteristik , nach 
Ginguené dargestellt und mii ausfuhrlichem Aìisgaben-Ver- 
zeichnisse seiner Werke. (Vita e carattere di Torquato 
Tasso, secondo il Ginguené, con indici completi delle edi- 
zioni delle opere.) Lipsia, 1819, in 8vo. 

L* autore, cui si deve un pregiato lavoro di bibliografia {Bihliogra- 
fisches Lexicon, 2 voi. in 4to, Lipsia 1824 sgg.) e una storia della Bi- 
blioteca di Dresda, mori primt> bibliotecario di questa. 

» » Vedi Ersch. 
ECKSTEIN, vedi Ersch. 

EICHHORN, K. F. Teutsche Staats- v/nd Rechtsgesckichfe, 
(Storia politica e del diritto di Germania.) I*" ediz. Got- 
tinga, 1808 e seg.; V* ediz. 1843 — 1844; 4 voi in 8vo. 

Opera insigne che espone compiutamente quanto lucidamente le 
vicende della costituzione dell' Impero Germanico. 

Il n^edesimo argomento venne trattato, da Enrico Zòpfl: Teutsche 
Staats- und Bechtsgeschichte , Heidelberga, 1834, Stuttgarda, 1844; da 
G. Phillips: Teutsche Beicha- und Rechtsgeschichte , Monaco, 1845, 
IV° ediz. ib. 1859; da D. C. Sternbero: Dea teutschen Volkes Stcuits- 
und Rechtsgeschichte, (Storia della costituzione e del diritto presso il pò 
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polo Tedesco) Cassel, 1851; da Ferdinando Walter: Teuische Rechts- 
geschichi€y Bonna, 1852; da A. v. Daniels: Handbuch da* teutschen 
Reichs- und Staatenrechtsgeschichte , voi. I, III, Tubinga, 1859 — 1860. 
La storia delle condizioni politiche dei popoli tedeschi trovasi esposta 
nella eruditissima opera di Giorgio Waitz, professore a Gottinga, che 
porta il titolo: Teutsche Verfassungsgeachichte (Kiel, 1844 seg.) la quale 
nella seconda parte del rV° volume — 1861 — non giunge oltre i tempi 
Carolingi. 

Dei diritti politici, e dell' amministrazione delle parti d' Italia ap- 
partenenti air Impero Romano - Germanico , durante gl'interregni, trattò 
G. Fed. Zentnek, già Referendario nel Ministero degli affari eccle- 
siastici a Monaco: Von der Regierung der dem teutscheti Staate unter- 
worfenen italienischen Ldnder wàhrend einem Zwischenreich in TeutschUind. 
Memoria stampata nelle Commentationes Academiae elect, Theodor o-P ala" 
tinae, Tom. VII (Manheim, 1794) parte I, pag. 220 e seg. 

C. W. DE Lancizolle, professore di diritto nell' Università di 
Berlino e primo Direttore degli Archivj di Stato , scrisse : Uebersicht der 
teutschen Reichsstandschafts- und Territorial-Yerhàltnisse vor dem fran- 
zósischen Revolution gkriege (Prospetto della Costituzione germanica, e delle 
condizioni territoriali degli stati componenti l'Impero, prima delle guerre 
che seguirono la rivoluzione francese); Berlino, 1830, in 8vo, colle 
indicazioni delle successive mutazioni, e delle condizioni attuali della 
Confederazione. (A pag. 162, 163, trovansi registrati i feudi imperiali 
in Italia, esistenti prima del 1790.) 

EICHHORN, K. F., vedi Gfròrer. 

EINIGE BRUCHSTÙCKE ausder GescMchte des Krieges 
der Venezianer gegen die Twrken auf Morea in den Jahren 
1685 — 1687, mit Berllcksichtigung dessen was die Chur- 
braunsch/weig - lAlneburgischen Trwppen zur Erringmig 
jener Siege beigetragen haben. (Alcuni frammenti della 
storia della guerra dei Veneziani contro i Turchi nella 
Morea negli a. 1685 — 1687, con distinti ragguagli sulla 
cooperazione delle truppe elettorali Brunsvio-Luneburghesi 
a quelle vittorie.) 

Memoria anonima inserita nelV Hannoversches Magazin, 1829, 
N° 12 e segg. — Sul governo introdotto dai Veneziani nelle provincie 
loro di Morea, dalla pace di Carlovicz sino alla pace di Passarovicz, 
cf. la memoria di Leop. Rakke (Vedi Ranke). Della parte che Gian 
Mattìas conte di Schulenburg, maresciallo al servizio della Repubblica e 
strenuo difensore di Corfù nel 1717 (al quale si eressero statue nella 
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fortezza di Corfu e nelF ai'senale Vc^ieto), ebbe ^eir uHim» guerra dei 
Veneziani eontro 1 Turchi^ scrìssero K. A. Yabnhaosn. von $aN8¥ 
neir opera Biogrqfiaehe Denkmale (BerUno , 1824 e segg. , (I* e4iz* 1B46)^ 
e uà disc elidente del famoso guerriero v^Ue MeniiiOj^ie di Um^ L^i», 1^4. 
Non tornerà iuapportuno di daxe nel presente ki^ogci 9'1$U£^ 
liotizLe sujlla letteratura storijca che riguarda le illazioni, tra la Gn^m 
del medio evo e IT Italia, non che gli alti-i paesi onceiiletttati, dacché 
parecchie famiglie e francesi ed italiane ebbero dominio in vaiie parti 
dell' antico Impero d'Oriente; dimodbchèy seeoto^oi respres3Ìone di 
papa Onorio III in una lettera indiràzata alla regina di Francna nel 1224, 
*^iòique noviier quasi nova Francia est creata*. Senza fermanni alle opere 
notissime del Ducangc, la cui storia di Costantinopoli postuma venne 
stampata dal Buchon, Parigi, 1826, e il quate con ogni diritto è chia- 
mato Pa^ historiae Franea-Syzaintinae; e ad altri atoriel, &fUAceaii 
inglesi ed italiani, i quali scrìssero del Basso- Impera; noteirò pooie 
J. A. C. BucHON (morto nel 1846) raccoglieva le memorìe dei domìnj 
nati nella Grecia in seguito alle Crociate , rendendole di pubblica ragione 
in varie collezioni ed opere, eome p. e. Rtcherch^ et matériaux p^u^ 
sermr à une histoire de la dominatipn Jrwipaiee en Mwrée et dan$ lea pr<h 
viuces démembrée» de l'Empire Grec, Pai'igi, 1840 — 1841, 2 voi. in 8vo; 
Chroniguea etrangière» relative» aux expédiiions franQai8e9 pendcmi le %3* sihde* 
Far. 1840'^ in 8vo; La Grece continentale et la Morée, Par. 1843, ìu8vo; 
Recherches historigues sur la principauté franpaise de Morée et ses haute» 
haronies, Par. 1843 — 1845, 4 voi. u\ 8vq; ffistoire des oonquétes ei de 
V établissement des Frangais dans les etats de l* ancienne Grece, som les 
Ville -Hardouin, Par. 1848, voi. 1° (opera ^olì condotta a termine per 
la morte dell' autore). Dal medesimo fu stampata la Chronique de 
Geojfroyi de Vilkkardouin (Pai\ 1828 e 1840), e il Iivofre de lek eq%iquef^ 
de la princée de la Morée (Par. 1845) , tratta dai Codd, della BiWioteca 
dei Duchi di Borgogna di Brusselles. Si farebbe buon* viso alle molte 
notizie sulle famiglie nobili delle ìsole greche contenute nell' opera del 
missionario gesuita R. Saugdr: Bi^oire ncmeeUe des anoiens Ikucs et 
autrea souverains de fArchipel, iParigi» 1698, ove gran parte delle me- 
desime non fosse favolosa. (Vedi Hopf.) La Cronaca del Muntaner, 
già stampata a Valencia nel 1558 e più volte in seguito, venne ristam- 
pata nel testo catalano originale da C. Lanz (Ghronik des edlen En Ramon 
Muntaner, Stuttg. 1844), il quale la tradusse in tedesco (Lipsia, 1842), 
mentre versioni in francese e in italiano (quest' ultima unita alla Cronaca 
d'EacLox) pubblicaronsi dal Buchon (nelle Chroniqi^s étrangères) e da 
F. MoisB (Firenze, 1843 e seg., 2 voi. in Svo). -- Vedi Fiìsn^sl. — 
Anche il hbro di Francesco de Mono ad a; Spedizione dei Catalani ed 
Aragonesi contro Tirchi e Greci (Barcelloiia, 1653), composto coli' 
ajuto del Muntaner e degli storici greci, vep^e ituavamente stampato 
dall' Oc«oA (Par. 1840), e tradotto in tedesco da R. 0. Spazikb 
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(Bransvie, 1828). Degli storici Italiani, principalmente Veneziani^ 6e* 
itovesi e Napoletani» cbe trattane^ d^Ue cose del Levante, non oceoiTe 
qui parlare. 

Tra gli autori tedeschi moderni i qua^ scrìssero sulkt Grecia del 
medio evo, occupa il primo posto J. P. Fallmbkayer, già professore 
s Landshut in Baviera morto nel 1861, il- quale, dopo di avere pubbli- 
cata una storia dell' Impero di Trebfeoiida (Monaco, 1827), sciisse la: 
Geaehickte der Halhinsel Mortn wàkrend des Mitteialters (Sfuttgarda, 
1830—1830, 2 voi. in 8vo), libro il q«al« per lo studio, 'non privo 
d'acrimonia, dell' autore erudito quanto sagace di negare l'EllenisHio 
degli odierni Greci, coIF assumerne la pa*ovenienza slava, diede hiogo 
a violentissime contese. Il Fallmerayer, il quale nel voL 1° cap. VI 
a IX, procede dalla distruzione dell' Impero Bisantino operata dai 
Franchi, sino al governo di Guglielmo I Villehardouin , per narrare 
nel voi. II** le sorti della Morea, dalle guerre cogli imperatori Greci 
sino alla conquista Turca, cioè dal 1200 al 1500, trattò poi altri ai'go- 
menti col presente concatenati, itella dissertazione: Dell' influenza ehe 
le iiTuzioni slave esercitarono sull' Attica (Monaco, 1839); nei Fram- 
menti suir Oriente (Stuttg. 1845, 2 voi); e nelle Cronache, Iscrizioni 
ed altri materiali per servire alla storia dell' Impero di Trebisonda, 
pubbl. nel voi. 111° degli Atti della R. Accad. delle scienze di Monaco. 
Quantunque le conclusioni di lui non fossero né potessero essere adot- 
tate tutte, molte tra le medesime rimasero inconcusse, e vennero ammesse 
da G. FiNLAY nel libro : The hìstory of Greece from its conquest hy the 
Crusaders to its conquest hy the Turhs (Londra, 1851, in 8vo). — Della 
storia della Grecia nel!' età di mezzo scrissero parecchi altri tra i Te- 
deschi. Di tal numero sono i seguenti. J. W. Zinkeisen, nella Storia 
non per anco terminata dell' impero Ottomanno (Amburgo, 1840 — 1861, 
voi. I—VI, per ora sin all' anno 1802) e l'altra, nemmeno condotta a 
termine, della Grecia (Lipsia, voi. I, IH, IV). J. de Hammer nell' 
opera sua notissima sul medesimo argomento di cui si ha una versione 
italiana. E. Curtius (professore a Gottinga), nella pregevole descri- 
zione del Peloponnesos (Gota, 1851 — 1852), passim, e nell' opuscolo 
Naxos (Beri. 1846), in cui, seguendo di troppo le traccie del padre 
Sauger, nai-ra la storia dei duchi di quest' isola appartenenti alle Fa- 
miglie Sanudo, Dalle Carceri e Crispo, l'ultimo dei quali fu deposto 
da Selim II, nel 1566; dopo di che Nasso venne governata per sedici 
anni da un ebreo d'origine portoghese, e di nome Michez, il quale 
aveva titolo di ^Josephuft Naci Dei gratta Dux Aegei Pelagi dominiti 
Andri.» Di questo fortunato avventuriere tratta un opuscolo moderno: 
Don Josef Nasi Herzog von IVaxos, seine Familie und zwei judische 
Diplomateli seiner Zeii, wm Dr. M. A. Levy (Breslavia, 1859), col 
quale ha da paragonarsi ciò che si legge nella storia di Venezia di 
S. RoMANiN. Di già in alto stato sotto Solimano, potentissimo sotto 
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Selim II, questo Nasi o Miquez divenne gran protettore del popolo 
ebreo nel Levante, fondò una stamperia ebraica presso Costantinopoli, 
restaurò la città di Tiberìade in Palestina, ebbe signorìa nell' Arcipe- 
lago, fu tra i principali istigatori alla guerra di Cipro, e si mantenne 
in autorità sin alla sua morte accaduta nel 1579. Molte cose storiche, 
oltre le antiquarie, ritrovansi presso L. Ross (professore già nell' Uni- 
versità d'Atene, poi in quella di Halle dove morì nel 1860) in varj 
suoi libri; p. e. nei Viaggi nelle isole gi*eche, nei Viaggi dei sovrani di 
Grecia (Griechische Kònigsreisefi) , nei Documenti sulla storia greca del 
medio evo (pubbl. con J. A. Schmeller negli Atti della R. Accademia 
dì Monaco, voi. II, 1837). Delle molte notizie storiche sparse qua e 
là nei libri dei viaggiatori inglesi, dal Wheler sino ai moderni Leake, 
Emerson (cui, oltre le lettere sull' Egeo, devesi anche una storia della 
moderna Grecia, Londra, 1830), Carne ed altri; in quelli dei Francesi, 
dallo Spon e Tournefort, al St. Sauveur e Pouqueville, e alla gran 
descrizione della Morea fatta in seguito alla spedizione del maresciallo 
Maison, non occorre parlare partitamente. 

Intorno ai diligenti scritti del D. C. Hopf sulla storia del Ducato 
d'Atene e quella delle Isole dell' Egeo, vedi questo nome. 

Delle relazioni di Rodi coli' Occidente, trattano tutti gli storici 
dell' Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, che conquistò l'isola nel 
1310; — tra i Francesi ultimamente il visconte de Villeneuve-Barge- 
MONT, nei Monumens des Grands- Maitres de V Ordre de St. Jean de 
Jérusalem, 1829, e St. Allais, 1839; tra i Tedeschi P. Gauger, Carls- 
ruhe 1844 e A. von Winterfeld: Geschichte des ritterlichen Ordens St. 
Johannis vom Spital zu Jérusalem (Berlino 1859), opera la quale, di 
nessuna importanza per la storia antica, contiene molte notizie sul 
ballato di Brandeburgo, richiamato ai nostri dì a nuova vita. (Vedi 
A. Reumont: Die letzten Zeiten des Johanniter - Ordens , Lipsia 1844). Le 
iscrizioni della cattedrale di San Giovanni di Malta vennero pubblicate, 
con ragguagli sugli Archivj dell' ordine, da L. de Maslatrie, secondo 
Direttore degli Archivj imperiali di Francia: Archives, Bihliothèque et 
Inscriptions de Malte, Paris 1859; vedi A. Reumont nell' Arch. stor. 
ital. N. S. T. VI p. I pag. 127 seg. 

La storia di Cipro sotta la casa dei Lusignani venne composta, coli' 
ajuto di ricca messe di documenti e monumenti, da L. de Maslatrie, 
il quale ora attende alla pubblicazione di siffatta opera, il cui argomento 
è superfluo che si dica quanto trovisi collegato colla storia veneziana. 

Le monete dei baroni francesi nella Morea vennero descritte da 
F. DE Saulcy (Parigi, 1841), quegli che non molto tempo fa percorse 
le sponde del mare Morto; e da G. Friedlander di Berlino. 
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EISELEIN , Josua. BegriXndeier Aufweis des Platzes bei der 
Stadt ConstanZy auf welchem Johannes Huss und Hiero- 
nymus von Prag in den Jahren 1415 und 1416 verbrannt 
worden. Aus alien Urkunden und Handschriften des 
Stadtarchives zu Constanz erhoben und verfasst (Dimo- 
strazione documentata del luogo presso la città di Gostanza 
in cui vennero bruciati, negli anni 1415 e 1416, Giovanni 
Huss e Girolamo da Praga. Sopra a documenti e mano- 
scritti antichi dell' Archivio urbano di Gostanza.) Bellevue 
presso Costanza, 1847, in 8vo con tre tavole. 

Il luogo, dove, conforme ai decreti del Concilio, i due Boemi 
vennero giustiziati, dall' autore credesi essere stato il comun luogo 
del supplizio, situato fuori le mura della città interiore, presso il borgo 
chiamato il Paradiso, e accanto a un campo detto Espan, sul quale 
mandavasi a pascere il bestiame. Intorno a quest* argomento vedi an- 
cora la descrizione storica della Città di Costanza di J. Marmor (Cost. 
1861, in 8vo) nella quale combattonsi varie asserzioni del nostro autore. 
Generalmente si addita qual luogo del supplizio il cosi detto Briil a poca 
distanza dalla città, dove si è proposto d'erigere un monumento a Gio- 
vanni Huss. 

Le circostanze che accompagnarono V andata a morte dell' Huss 
deduconsi esattamente dai contemporanei, i quali lasciarono ricordi del 
fatto. Alle ore sei della mattina del di 6 (14) Luglio 1415 — quaran- 
tesimo terzo anniversario della sua nascita — Giovanni Huss venne con- 
dotto fuori della sua prigione nella torre vicina al convento dei Zocco- 
lanti, e da Giovanni Wallenrod , arcivescovo di Riga, accompagnato all' 
atrio della Cattedrale, dove ebbe ad aspettare finché fosse terminato il 
divino Uffizio. Allora aprironsi le porte, ed egli ìnoltrossi nella navata 
della Chiesa, sin dia sesta colonna: in quel luogo gli s' intimò la sua 
condanna con quella degli scritti suoi, i quali poi in sua presenza ven- 
nero bruciati davanti al portale occidentale del Duomo. Ricondotto nella 
chiesa, venne trasmesso al braccio secolare, e per le strade della città 
condotto fuori della porta , alla quale si dovè aspettare , essendosi affollata 
tanta gente, che si credè veder rovinare il ponte del fosso, dimodoché 
si giudicò opportuno doversi aumentar la guardia e allungar la strada 
per giungere al luogo del supplizio. Là si era fatto un cerchio di du- 
gento passi di circuito , in mezzo al quale stava il rogo. Huss era vestito 
di panno nero, con piccola cintola d' argento : contro l'uso, non si per- 
mise al manigoldo di levar nulla delle vesti. Salito il condannato sul 
rogo, il duca Lodovico , elettore palatino, lo ammonì ancora di desistere 
dai suoi errori; ma ricevendone in risposta: voler egli suggellar col sangue 
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la sua dottrina, diede ot*dme che si a'ppiccasse il fuoco. Neil' ora me- 
desiina Huss era morte ^ nel Reno tottaronsi ie cenerL — Una 4S{tampa 
rappresentante il prete boemo dai manigoldi condotto a morte, tratta 
da un codice della cronaca di Ulrico di Richenthal, dì cui or ora si 
farà parola, una pianta della città di Costanza negli anni 1548 e 1633, 
con altra pianta del suburbio e del luogo del supplizio , trovansi aggiunte 
al presente scrìtto. 

Il professor Eiselein alcuni . anni fa ebbe intenzione di rendere 
di pubblica ragione la Cronaca del Concilio di Costanza, scritta dal 
contemporaneo Ulrico di Richenthal (Vedi all' art Dux), cittadino di 
Costanza, nommato spesso in diplomi degli anni 1411 — 1434; uomo 
ragguardevole e ricco , il quale conosceva personalmente l' imperatore 
Sigismondo , il duca Federigo d' Austria ec. ec ed era da loro frequen- 
tato. La cronaca del medesimo, scrìtta subito dopo il Concilio, venne 
stampata già nel 1483 in Augusta, e poi due volte raalìsstmamente T&asL- 
pressa; ia nuova edizione doveva farsi sopra i due MSS. che di essa 
conosconsi, u<no neir archivio di Costanza, V altro proprietà del conte 
di Konigsegg in Aulendorf. Questa narrazione è ancora un monisnento 
prezioso della lingua volgare del Quattrocento. 

Deir argomento del sopracitato opuscolo dell* Eiselein trattano 
ancora: D. Burkart, TJeher die Aufftndvmg dea Platzes auf welchem Joh, 
Hti88 und Hier, von Frag veròrannt worden (Del ritrovamento del luogo 
del supplizio di G. Uuss ec). Costanza, 1828, in cui non s\ trova altro 
ftiorchè un' ipotesi mal fondata; e un' operetta anonima col titolo: 
Husgens ktzte Tage wid Feuertod, In Sendschreiben von Pogius an 
/>. Niookn (s. a. , ma stampato nel 1846 a Reutlinga) -^ per la quale 
vuoisi ingaimai'e il pubblico con lettere fittizie di Poggio Bracciolini, di 
cui si eonosoe la lettera a Leonardo Bruni , descrìvente la -morte 'di Gi- 
rolamo da Praga, lettera la quale già nel XY seoolo venne voltata in 
tedesco da Ih^iccoflò di Wile. La frode è grossolana, essendo le sup- 
poste lettere ripiene di &lsi noini e di Tidioolissimi errotri. 

Vedi RossMANN, e i varj scrittori sulla storia del concìlio di Co- 
stanza. — Intorno a Gio. Huss, vedi, tra molti altri, F. Palacky nella 
storia della Boemia. Intorno alle condizioni della chiesa boema prima 
delle riforme dell' Huss, vedi: C. Hofler, Prager Concilien in der vor- 
hussitischen Epoche. Au8 den Handschriften zusammengestellt und mit einer 
àistorischen Einleitung versehen, Praga, 1862, 4to. 



ELLENDORF , Jos. Die Carolinger und die Bierarchie ihrer 
Zeit (I Carolingi e la 6eFm*ehia dal loro tempo.) Esse», 
1838; 2 voi in 8vo. 
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ELLENDORF, Jos. Der Primat der S&mischen Pàpste. 
(H primato dei Pontefici Romani.) Voi. I — II in 8vo, 
Darmst., 1841 — 1846. 

» » i^ìbas causis factum sk «rtf ieffum ferendarum in Ecclesia 
catholica potestns solis Somanis ponUftcibus deferretur. 
Berlino, 1842. 

L'Autore, nato a Wìedeiibruck, nella Westfalìa, nel 1805, mori 
a Berlino Dottore dì filosofìa, nel 1843. I libri suoi (ai quali bisogna 
aggiungere ancora una vita di S. Tommaso a Becket e una di S. Bernardo) 
ebbero qualche grido, durante un' epoca litigante, pel loro spirito anti- 
papale (l'autore essendo cattolieo); ma essi vennero screditati anche 
presso gli scrittori protestanti , per l' animosità e la poca veracità di 
cui facevano prova. 

Al D. Ellendorf si ascrìve 1' opera pubblicata col nome di 
Cassander sul secolo dì Gregorio VII (vedi Cassander). 

ELPIS MELìENA. Garibaldi s Denkwùrdigkeiten nach hand- 
schri/tlichen Aufzeichnungen desselben und nach authentì- 
sùhen QueUen hearbeitet (Memorie di Garibaldi, secondo 
le mie note manoscritte e fonti autentidie.) 2 voi. 8vo. 
Amburgo, 1861. 

Il I vokttne «©ritiene la storia di Giuseppe Garibaldi sino al 1848 
particolarmente colle sue |)roprie parole. Il H abbracoia i combatti- 
menti di Lombardia, la difesa di Roma*, la riltmta^ e un brevissimo 
cenno sugli avvenimenti posteriori sino al domicilio preso a Caprera. 
L'autrice del libro, in relazioni personali con Garibaldi, di cui in altro 
scritto (Ein Ausflug nach der Jnael Maddalena, in : Hundert und ein Tag 
auf meinem Pferde, Amburgo, 1860) dipinse la dimora e la vita di 
famiglia, si prevalse, nel comporre le presenti memorie, di molte comu- 
nicazioni particolari. (Intorno alla spedizione di Sicilia ec. : C. S. Forbes, 
Garibaldi* 8 Feldzug in beiden Sizilien. Persónliche Ereiffnisse, Nach dem 
Englischen von J. Seybt Lipsia 1861.) 

EMMERT, J. H. lialiens Dichter. (I poeti Italiani.) Glassa, 
1818, in 8vo. 

» » Georg «ron Fnmd^berff's Sericht ùber die Schlacht von 
Pavia. ^ftappori;o di Giorgio di Fmndsberg sulla Battaglia 
di Pavia.) 

Neil' An'eeiper Jùr die Kimàe dea teuùsehen Mittelalters (Indicatore 
per la cognizione del Medio -evo Germanico) 1837, p. 17. 
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I documenti spettanti alla prigionia di Francesco I dopo la bat- 
taglia di Pavia, trovansi riuniti nelF opera di A. Champollion - Fiqeac, 
Captivité de Frangoia I (Parigi, 1847, LXXVIII e 658 pag. in 4to, 
formante parte dei Documens inèdite sur l' histoire de France), Essa 
contiene i seguenti capitoli: 1. Introduzione (con varj documenti tratti 
dall' Archivio Veneto); I* Sezione, guerra nel Milanese dall' ottobre 1524 
al 25 febbrajo 1525; II» Sezione, prigionia in Italia, dal 25 febbraio al 
22 giugno; III* Sezione, prigionia in Spagna, dal 22 giugno alla fine 
di decembre; IV* Sezione, liberazione, da gennajo ad aprile del 1526. 

Varj documenti intorno a questi avvenimenti vennero pubblicati 
(sugli originali dell' Archivio imperiale di Vienna, dove ne diede degli 
estratti J. de Hormaye) nell' opera di W. Bradford: Correspondence 
of the Emperor Charles V, and his ambassadors ai the Courts of England 
and France (Londra, 1850 — Vedi Arch. Stor. Ital., Append., voi. VIII, 
pag. 555 — 559). Altri documenti spettanti alla politica di Arrigo Vili 
e del Cardinal Wolsey, prima e dope la battaglia di Pavia, leggonsi nei 
nuovi volumi delle carte diplomatiche inglesi {State papers, voi. VI e segg.), 
e neir Appendice all' edizione procurata da W. Hazlitt della vita del 
Wolsey scritta da J. Galt, Londra, 1846. 

Nei bollettini della Société de Vhistoire de France, 1834, voi. I, 
pag. 92, leggonsi varie lettere di Carlo di Lannoi e di Carlo V relative 
alla battaglia di Pavia, e nel Giornale della Ècole des Chartes (voi. V, 
pag. 544) il processo verbale delle deliberazioni all' Hotel de Ville di 
Parigi durante la prigionia del Re, pubblicato da Le Rocx de Lincy. 

Vedi le indicazioni sulla battaglia di Pavia all' articolo Beitb'àge, 
Gruneisen (Vita di Niccolò Manuel) e Storia Militare Italiana. 



ENDEMANN, vedi Ketserrecht. 

ENGELHARDT, vedi Vogel. 

ENK, vedi Dante. 

ERDMANN, David. Die Reformation und ihre Mdrtyrer in 
Italien. (La Riforma e i suoi martiri in Italia.) Berlino, 
1855, in 8vo. 

Lezione (di pagg. Vili e 103) pronunciata a Berlino nell* Unione 
evangelica per gli interessi della Chiesa, 29 Gennaio, 1855. 
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ERDMANNSDÒRFER, Bernh. De commercio quod inter 
;. Venetos et Germaniae \ dvitaies aevo medio inter cessit 
Dissertatìo historica. Lipsia, 1858, in 8vo. , 

Vedi memoria di A. Reumont nelF Archivio star. Hai. N. S. 
voi. XIV, p. I. 

ERDMANNSDORFF, G. A. von. Geschichte des Feìdzugs 
von 1796 in Italien. (Storia della Guerra del 1796 in 
Italia.) Magdeburgo. 1847, in 8vo. 

Opera sti'ategica. L'autore è ufficiale neir annata Prussiana. 

ERSCH, J. S., & GRUBER, J. G. Allgemeine Encycb- 
pàdie der Wissenschaften und Klkiste, (Enciclopedia univer- 
sale delle scienze ed arti.) Sezione I» A — G. Voi. 
I — LXVm. Sezione II» H — N. Voi. I— XXXI. 
Sezione ni« O— Z. VoLI— XXIH. Lipsia, 1818 segg. 
in 4to. 

In questa opera enciclopedica, più vasta di qualunque altra, e 
che lentamente procede verso la sua meta , contengonsi moltissimi articoli 
di storia Italiana, di vario valore, essendone parecchi monografie com- 
piute, mentre non corrispondono altri, ne per il contenuto ne per la 
forma, allo scopo e alia ricca supellettile cui incontriamo nella moderna 
letteratura. Le presenti notizie bibliografiche non potendo far a meno 
di registrare siffatti articoli più o meno estesi, se n'è dovuto fare «na 
scelta tralasciandosi le brevi indicazioni. — L' opera si divide in 3 sezioni, 
dirette successivamente dai professori Ersch (f), Gruber (f), W. Mùl- 
ler(f), M. H. E. Meyer (f), A. G. Hofmann, H. Brockhaus ec, che 
procedono di pari passo nell' ordine di pubblicazione. (I nomi degli 
autori trovansi nella presente notizia premessi agli articoli i quali seguono 
l'ordine alfabetico.) 

Sezione prima. Voi. I. Rochlitz, Famiglia Acciainoli. Baur 
e Ebert, Famiglia Accolti. Mohnike, Accursio e i di lui figli. — 
Voi. n. Baur, Albani, cardinali. H., Albergotti, Francesco, Marcellino, 
Giovanni. Spangenberg, Alciati. Ebert, Aldovrandi Ulisse. Baur, 
Aldovrandi Pompeo. — Voi. IIL Voigt, Alessandro, pontefici I — Vili. 
Hasse, Alfieri Vittorio. Wachsmuth, Algarotti Francesco. H., Allegri 
Alessandro. Wachsmuth, Amalfi. — Voi. IV. Ebert, Andrelini Publio 
Fausto. — Voi. VII. Baur, Balbi vaij. Mohnike, Barbaro famiglia. 
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Stbàm^bbg, Barberini faldiglia. W. Mutf^ER, B^retti Giuseppe. — 
Yol. Ym* H. , BepcadelU , Lq^qvìco. IJ. , Beccaria famigli^. Sp^ngen- 
BERO, Beccaria Cesare. Petri, Bellarmino Roberto. B^^ur^ Bellori.— 
Voi: IX. VoiGT, Benedetto pontefici I — XIV. W. Muller, Benevento 
Gio. Pietro. JI., ^en^ivogli famiglia. "VV^. Muller e "VVi^k^n, Beren- 
gario varj. W. MÙLLER, Bettinelli Saverio. Meyeb de Rnonau e H., 
Bianchi famiglia e varj. Baur, Bianchini Francesco e Giuseppe. W. 
Muller, Bibìena cardinale. — Voi. X. Hase, Bianca (nome di una 
Italianli conservato in una medaglia del Cinquecei^to). -r- Voi. ?^J. Bou- 
TERWBCK, Boccaccio. W. Muller, Boccalini Tr^ano. £)bebt, Bodoni. 
W. MÙLLER, Bojardo. Henckel, Bonati Teodoro. — Voi. XH. Stram- 
berò, Borghese famiglia. Baur, Borghini Vincenzo. Baub, Borgia 
famiglia, ^trambipbg, Borromeo famiglia, e S. Carlo. Hei>xkel, Bossi 
varj. Baur, Bottari Giovanni. W. Muller, Brescia. — Voi. XIU. 
Baur, Broglio famìglia. — Voi. XIV. Baur, Buonafede Appiano. 
Stramberò e W. Muller, Buoncompagno famìglia e varj. W. Mullee, 
Burchiello, Cagliari. Baur, Cagliostro. W. Muller, Calabria. — 
Voi. XV. Grubeb, Campanella Tommaso. W. Muller, Campania. 
VoiGT , Canossa. W. Muller , Capua. Escher e H. , Cai^acciolo famiglia. 
Stbambebg, Carafa famiglia, Carigoano. Baub, Carli Dionisio a Gian 
Rinaldo. H., Casale. Gartz, Cassini, Cavalieri Bonaventui*a. — 
Voi. XVI. W. MÙLLEB, Cecco d'Ascoli. Fink, Celano, Cerretti Luigi, 
. Cesarino Virginio, Cesarotti Melchiorre, Cherasco, Chiari Pietro. — 
Voi. XVII. Escher, Ciampini Giovanni. W. Muller, Ciampoli G. B., 
Cicci Maria Luigia. Henckel, Cignaroli G. B. W. Mùllbr, Cittadini 
Celso, Civita varj luoghi. — Voi. XVIII. Voigt, Clemente pontefici 
I — XIV. Stramberò, Collalto famiglia. Zipser, Colloredo famiglia. 
Strambeeg, Colonna famiglia. Blanc, Colonna Vittoria. Weise, Co- 
lonna M. A. — Voi. XIX. Henckel, Gontarini famiglia. Baur, Cor- 
radinì Pietro Marcellino , Corraro Angelo e Gregorio. Baub , Correggio 
famiglia. Blanc, Corsica. Baur, Corsini Odoardo. — Voi. XX. H., 
Cosenza. Leo, Cosimo de' Medici il vecchio. Henckel, Costa Gio- 
vanni. Blanc, Costanzo Angelo di. Henckel, Costanzo varj. H., 
Crescenzi Pietro. Blanc, Crescimbeni G. Mario. — Voi. XXI. Stram- 
bebg, Cantelmi famiglia. H., Casanova. — Voi. XXH. H., Consalvi 
Cardinale. Fink, Consiglieri Paolo e Batista, Conti Francesco , Damiani 
S. Pier. Henckel, Damiano Fra. Baub, Dandini famiglia. Hassx, 
Dandolo famiglia. — Voi. XXUI. Blanc, Dante. — Voi. XXIV. Blanc, 
Denina Carlo. — Voi. XXV. Henckel , Dionisi Gio. Giac. — Voi. XXVII. 
Blanc, Donato varj. — Voi. XXVIH. Henckel, Durandi Iacopo. 
Stramberò, Durazzo città; Durazzo famiglia. — Voi. XXX. Wachteb, 
D'Ebulo Pietro. — Voi. XXXIU. Fischer, Elba. — Voi. XXXVII. 
Dabu , Erizzo Francesco Doge. — Voi. XXXVHI. Romy, Este famiglia.— 
VoL XXXIX. Wachteb, Esarcato di Ravenna. — VoL XLI. Ecx- 
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STEIN, Facciolati Iacopo. Theile, Fantoni Gio. Bat. e. Giovanni. Blanc, 
Fantuzzi famiglia. Henckbl , Fantuzzi Marco. — Voi. XLm. Stbam- 
BERo, Ferdinando I, II, lU» IV, Re dì Napoli e di Sicilia. Kulb, 
Ferdinando I Medici. ScHBEmBB, Ferrara. H., Ferretti Zaccaria. 
FiNK, Ferretti Giovanni. — Voi. XLIV. Fink, Fiorillo varj. — Voi. XLV. 
ScHREiNEH, Firenze. — Voi. XLVL Strambebg, Foglianì famiglia. 
Wachter, Folìeta Oberto. Baehr, Fontanìni Giusto. Theile, Forlì. — 
Voi. XLVII. Gruber, S. Francesco d'Assisi. Stbambero^ S. Fran- 
Cesco di Paola, Borgia, Caracciolo. — Voi. XLVIII. H., Francesco I re. 
delle due Sicilie. Wachter, Francesco I Medici Stbambebg, Fra- 
ticelli del Trecento. — Voi. XLIX. Daniel, Friuli. — Voi. L. Dorino, 
Frugoni. — Voi. LI. Schreiner, Ferrara. Wachter, Foscari doge. 
Stbamberg, Sta Francesca, Frangipani famiglia, Fregoso famiglia. — 
Voi. LIL Stramberò, Gabrielli famiglia. Daniel, Gaeta. Strambebg, 
Gaetani (Caetani) famiglia. Dorino, Galiani Ferdinando. Gartz, Galileo 
Galilei. Strambebg , Galeota (Capece) famiglia. — Voi. LVIII. Woyna, 
Genova. — Voi. LXI. Ròse, San Germano Girolamo e Riccardo da. 
Hòssleb, San Germano Città. — Voi. LXVI. Rose, Gherardini Antonio 
e Alessandro. Hopf, Ghisi famiglia. Rose , Ghìsoni varj , Giacomelli 
Michelangelo, Giacomini Lorenzo, Giancardo Vincenzo. Stbambebg, 
Gìambelli Federigo. Rose, Giannone Pietro, Giannotti Donato. D6- 
BiNG, Giannini Felice. — Voi. LXVII. Seydel, Gioberti Vincenzo. — 
Voi. LXVIU. Stbambebg, Giudice -Cellamare. Kùlb, Giusti Antonio 
e Giuseppe. Hopf , Giustiniani Veneti in Grecia. Kulb , Giustiniani 
famiglia genovese. 

Sezione seconda. Voi. XVII. Kùlb , Innocenzo pontefici I — IX. 
Danz, Innocenzo pont. IX — XIII. — Voi. XIX. Stbambebg, Inter- 
minelli (Antelminelli) famiglia. — Voi. XXI. Róse, Giovanna Re- 
gina I» e II*. Kùlb, Giovanna papessa. — Voi. XXV. Benicken, Isola 
della Scala. Sandeb, Italia, storia. — Voi. XXVI. Benicken, Italia, 
Guerre moderne. Blanc, Italia, Letteratura. Passleb, Italia, Mo- 
nete. Blanc, Italia, Lingua. Benicken, Italia, Guerre delle città. — 
Voi. XXXI. Sandeb, Italia, Geografia. 

Sezione tsbza. Voi. V. Stbambebg, Oristano. Schubebt, Or- 
nano. — Voi. VI. ScHBEiNEB, Orscolo famiglia. Stbambebg, Orsini 
famiglia. — Voi. IX. Schbeineb, Padova. Fbenzel e H., Pagani 
Paolo e Vincenzo. H., Palazzi Giovanni. Schreiner, Palermo. — 
Voi. X. Strambebg, Pallavicini famiglia. Henckel e Blanc, Palmieri 
Giuseppe, Matteo, Vincenzo. Braun, Pamfilj famìglia. Wachter, 
Pandolfo principi. — Voi. XI. Eckstein, Panvinio Onofrio. Gùntheb, 
Paoli. DoBiNG, Papi romani. Rittbfrg, Papato. Strambebg, Papi, 
Elezione, Incoronazione, Esequie. — Voi. XII. Heyman, Parma. — 
Voi. m. Heyman, Passaro capo. Escher, Passionei Domenico. — 
Voi. XTV. Stramberò , Paolo pontefici. Heyman, Pavia. Dorino, Pazzi 

5' 
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famiglia. — Voi. XV. Schreiner, Pellegrino monte. — Voi. XVI. Stram- 
BKRG, Pepoli famiglia, Peretti. — Voi. XVII. Hoffmann, Perotti Gio. 
Niccolò e Domenico. — Voi. XVIII. Schreiner, Perugia, Pesaro. 
Stramberò, Pescara Marchesi di. Fink, Pescetti G. B. Blanc, Pe- 
trarca. — Voi. XXIII. Wachter , Filippo M. Visconti Duca di Milano, 
Filippo principe di Taranto, Filippo Vescovo di Ferrara. 

ESCHER, vedi Ersch. 



r . B. M. Der Auf stand in Bergamo und Brescia im Màrz 
1848, Ein Beitrag zur Kriegsgeschichte, (L* Insurrezione 
di Bergamo e di Brescia nel mese di marzo del 1848. Per 
servire alla storia militare.) Vienna, 1850, in 8vo. 

F. von L. Geschichte der neapolitanischen Kriege bis auf die 
neueste Zeit, (Storia delle guerre napoletane sino agli 
ultimi tèmpi.) BeroL, 1821, in Svo. 

Si aggiungono: Osservazioni sul Regno di Napoli sotto il putito 
di vista militare. 

F. 0. Die Archive der ehemaligen Republiken Genua und 
Venedig, (Gli Archivi delle antiche Repubbliche di Genova 
e di Venezia.) 

Quattro articoli inseriti nella Gazzetta universale d'Augusta, 
1855 e 1856. 

FABER. Ueber die Verhàltnisse des teutschen Ordens zum 
'pàpsUichen Stuhl unter dem letzten Hochmeister , Mark- 
grafen Albrecht (Sulle relazioni tra l'Ordine teutonico e 
la Santa Sede, sotto T ultimo Gran -Maestro Alberto Mar- 
gravio di Brandeburgo.) 

Nelle Memorie storiche e letterarie della R. Società Tedesca di 
Konigsberga (pubblicate daF. W. Schubert, voi. 1, 1830, p. 205—228).— 
Tratta della mediazione da Papa Leone X senza frutto assunta nelle 
contese tra l'Ordine e il Re di Polonia, del progetto del Papa di 
riformar l' Ordine , e^ della finale secolarizzazione protestante. Due 
aggiunte contengono indicazioni sui regali che facevansi alla Corte pa- 
pale, e uno squarcio interessante di un rapporto del procurator generale 
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deir Ordine sopra un colloquio nel Concilio Lateranense tra il Conte 
di Carpi, oratore cesareo, e T Arcivescovo di Gnesna, oratore di Po- 
lonia (1513). — Intorno ali* Ordine Teutonico e agli storici del mede- 
simo , vedi r articolo Voigt. 

FABRITIDS, vedi Delbeuck. 

FàLKE, Johannes. OberteutscJdands Handelsbeziehungen zu 
Sud' Europa im Anfang des sechzehnten Jakrhunderts. 
(Relazioni commerciali della Gennania superiore coli' Europa 
meridionale al principio del XYI secolo.) 

Nel giornale per la stona della civiltà germanica (Zeitschrifb fior 
teutsche Cutturgeschichte) pubblicato a Norimberga dai DD. Mùller e 
Falke, 1859, fase. IX. — Del medesimo autore esiste una storia del com- 
xnereio tedesco: Die Geschichte des teutschen Handels. Lipsia 1859 — 1860, 
2 voi. 8vo. — V. Memoria di A. Reumont intorno agli scritti dell' 
Erdmansoòbffes e del Thomas: Archivio stor. ital. N. S..voL XIV p. I. 

FALKSON, vedi Clemehs. 

FELLNER, vedi Grimm. 

FECHNER, Heinrich. Udalrich II von Aquil&ja und Olio 
von Reitenbuch. (Udalrico II d* Àquileja e Ottone di Reiten- 
buch.) Vienna, 1859, in 8vo. 

Dair Archivio per le fonti stor. Austr. — Episodio della storia 
delle contese tra Federigo Barbarossa e P. Alessandro lU. Udalrico era 
quello che servi di mezzo di comunicazione tra il pontefice e la Ger- 
mania meridionale, la Boemia e l'Ungheria. 

FERNOW, C. L. Lebm Lud. Ariosto $, (Vita di Lodovico 
Ariosto.) Zurigo, 1809, in 8va. 

Deir Orlando Furioso esistono le versioni in ottava rima di 
I. D. Gbiss (III* edizione, Lipsia, 1844); di C. Stkegkpuss (II" edizione, 
Halle, 1840), questa codia traduzione dei Cinque Canti; e di H. Kurtz, 
Stuttg^da» senz' anno. (Il Gries tradusse anche la Gerusalemme Li- 
berata, r Orlando Innamorato [Vedi Fobstbr} e il Rieciardelito). 

DeUf' imitazione degli antichi presso l'Ariosto scrisse il Bolza: 
Agpiosf» Nckchahgmmff der Alien, nel Jahrlmch JUr tomamwshe und m^liéche 
LiUrakw, deir Ebert, voi. IV°, Marburgo, 1861. 
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FERNOW, C. L. Francesco Petrarca , nebst dem Leben des 
Dichiers, herausgegebeh \)on X. HAt]!f, (Francesco PétrarcsL, 
colla vita del poèta, pubblicata da L. flain.) Altenbùrgo, 
1818, in 8vo. 

Questo lavoro postumo del Fernow non è altro fuorché una 
traduzione della Memoria del Mebian sul Petrarca, nei Nouveaux Mé- 
moires de f Académie de Bertin, 1786. 

FICHARD, vedi Monumenta, 
FICHTE^ vedi Carriere. 

FICK, J, F. Bemerkungen Uber die Begierung, Religion, 
den AberfflaiibeJif die Erziehiiiig wid Ehe der Venezianer, 
(Osservazioni sul governo, la religione, le credenze, T edu- 
cazione è il matrimonio presso i Veneziani.) Saireuth, 
1800, 2 voi., in 8vo. 

FICKER, Julius. De Henrici VI Ifnperatoris conatii èlectì" 

ciafn regum in Imperio Romano - Germanico succèssiohein 

in hereditariam mutandi, Bonna, 1849, in 8vo. 

Dissertazione accademica divisa in tre partii cioè: dei giudizj dai 
contemporanei emessi intorno air intenzione di Arrigo VI di procacciare 
alla casa sua di Hohenstaufen la dignità imperiale ereditaria; delle opera- 
zioni d'Arrigo; dell' opposizione della maggior parte dei principi Ale- 
manni: opposizione la quale indusse l'Imperatore a rinunziare al suo 
proposito, facendo eleggere re de' Romani more solita Federigo suo 
figlio neir età di soli due anni (1197). Parecchi Scrittori ih tstfj tempi 
trattarono siffatta materia,- già lion priVa d'ìmpórfanzft nei gius {yùbblico 
di Germaiiia, essèùdo strettamente collegata col diritto d' elezione sìbo 
al 1792 esercitato. Di tal numero sono : Conte di Keysbrlinq (tnittistro 
rfasso e socio della R. Accadèmia di Berlino): Recherches mr l'abr»- 
g<Uìon du droit d' élire un Bei des Banains fcmèsement impuéée à fEmpe- 
reur Henri VI (Meiriorie della R. Accademia di Berlino 1748) ; I. P. 
V. G^NDUNO (vedi queàt' art.): Von der teutschen Franckeh Erb- und 
WMreich, inglèichen der aiébén Ghwfurgten tbahren WsprUng (Dell' Iiri- 
peró éi^editario ed elettivo dei Franco - Germini , e dèlia vera cfiùgine 
dei sètte elettori); nella Miscellanea storico -politica: Gumdlinqiana, 
voi. XVII; e G. D. Hoffmann : ludicia eruditarum et opyscufà historicohmé 
lon^e ffraviééimorum de Henrici VI Imperatoris conatu regnum et imperhtm 
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Romano- Germanicum genti suae hereditariitmreddendi, Tubinga, 1757, in 
4to. — L'autore, già professore neir Accademia di Mùnster e benemerito 
specialmente della Stona di Westfalia sua patria, è ora prof, a Innsbruck 
nel Tirolo. 

FICKER , Julius. ReincM voti Dassel, Reichslcanzler uhd Erz- 
Uschofvon Còki 1156 — 1167, Nach den Quellen dargestelU, 
(Rainaldo di Dassel, Oancelliere dell' Impero e Arcivescovo 
di Colonia, 1166—1167.) Colonia, 1850, in 8vo. 

Illustrazione storico - critica della vita del celeberrimo arcivescovo 
Coloniense, in cui trovò principale sostegno la politica di Federigo 
Barbarossa nelle sue contese colla Santa Sede, essendo pontefici 
Adriano IV ed Alessandro III. Rainaldo era dei Conti di Dassel Sas- 
soni; fece il primo viaggio in Italia nel 1158; ebbe molta parte negli 
affari di Milano e nell' elezione di Pasquale III antipapa; e mori il dì 
14 agosto 1167, breve tempo dopo la vittoria da lui e dall' arcivescovo 
di Magonza, Christiano di Buch, su i Romani avuta presso- Tusculo 
(29 maggio). I giudizj sopra questo milite - prelato variano sesondo le 
parti seguite dai contemporanei e dai posteri. Con molta lode esso 
viene celebrato nelle canzoni delF »Arcipoeta« pubblicate dal Gbimm 
(V. Archivio Stor. IteU., Appendice, voi. VII, pag. 508 e seg.): spesso 
parlano di lui Ottone di Frisinga, Radeyico, Acerbo Morena (presso 
Muratori , S. R. L VI) e molti aUri. — Nei supplementi a questa Biografìa 
trovansi alcuni cenni sulla dignità di Arci - cancelliere imperiale in Italia 
attribuita agli Arcivescovi di Colonia (Vedi Joachim) , e suU' elezione di 
Pasquale III Antipapa (Guido da Crema) avvenuta nel 1164. 

» » Die Ueberreste des teutschen Reichs - Archives zu Pisa, 
(Le reliquie dell' Archivio imperiale Germanico a Pisa.) 
Vienna, 1855, in 8vo. 

Tratto dal voi. XIV dei Sitzungsberichte dell* I. Accademia delle 
scienze di Vienna. '— Collezione di 87 documenti dell' Archivio capito- 
lare di Pisa, e dell' Archivio Rondoni, appartenenti già alla Cancelleria 
imperiale rimasta o ricondotta a Pisa dopo la morte di Arrigo VII. 
I predetti documenti — dei quali il più antico è una conferma, per Lo- 
dovico re d' Austrasia, delle libertà concesse alla badia di Sangallo dal 
suo padre V imperator Lodovico, dell' 854 (stampato scorrettamente presso 
Muratosi , Ant, Ital. V. 959), mentre il più moderno , del 16 aprile 1313,» 
è un breve di Clemente V ad Arrigo VII intomo al vescovado di Liegi 
— non riguardano se non affari estranei al soggiorno e alle spedizioni 
di Arrigo VII in Italia, giacche la stampa di tutto ciò che a tale sog- 
giorno e a siffatte spedizioni si riferisce, è stata intrapresa da Fr. Bokaini. 
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FICKER, Julius. Vom Reichsfilrstenstande: Forschungen ztir 
Geschichte der Reichsver/assung zunàchst im 12. tmd 
13. JàhrkmderL (Dei Principi dell* Impero e delle loro 
condizioni. Indagini sulla storia della costituzione dell* 
Impero particolarmente nel 12*' e 13 "" secolo.) Voi. P Inns- 
bruck, 1861, in 8vo. 

Principio d' opera diligente ed erudita , che lia per scopo di sta- 
bilire quali fossero , in particolare prima del gran cataclismo dell' Impero 
Romano - Germanico avvenuto per la rovina della casa Sveva, la posi- 
zione e i diritti dei membri del medesimo; questione a malgrado delle 
molte indagini non peranco risoluta, e che all' autore parve degna di 
nuova investigazione, mentre esso stava occupato di un' opera intorno 
ai tempi di Lodovico il Bavaro. Lavoro d' importanza anche per la storia 
d'Italia, e per l'esame delle quistioni di gius pubblico spettanti agli Im- 
peratorì, ai principi e signori italiani e alle città. 



FICKLER, vedi Bronner. 



FILALETHES , vedi Dante, 



FINK, vedi Ersch. 

FIRNHABER, F. Petnis de Pulka, Abgesandter der Wiener 
Univerdtàty am Comil zu Con^tanz, (P. di P., rappre- 
sentante l'Università dì Vienna al Concilio di Gostanza.) 
Vienna, 1856, in 8vo. 

Nei Sitzungsherichte dell' L Accademia deUe Scienze di Vienna, 
voi. XV. — Vedi AscHBACH, Dux, Raumer, Wessenberg ec. 

» » IHe Mission des Freiherm von Sassinet^ óstreichischeii 
Agenten in Rom 1701.) La missione del Barone di Sassi- 
net agente austriaco a Roma nel 1701.) Vienna, 1856, 
in 9vo. 

Ibid. voi. XIX, — La detta missione ebbe rapporto ^gli affari 
d'Italia e in particolare di Napoli durante la guerra di successione 
Spagnuola. 
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FLEG-LER, Alex. Dos Kdnigfeich der LcmgobardeH in Ita- 
lien. (n Regno dei Longobardi iii Italia.) Lipda, 1851, 
ih 8vo. 

Vedi la rivista degli scritti di léggi barbare, di P. Oapki, Arch. 
StoTé hai, AppetMÌ.| voi. IX. 

Dell' origine dei Longobardi o Langobardi tratta: Origmes Lan- 
gobardicae e membrana pervetusta ed, J, Fr. Chsistius* Accessit CoN- 
KADi A LiCHTENAU hisfoTÌà LangobardoTum et ex aliis excerpta quaedam. 
Halle, 1728, 4to. La storia» dei Goti, degli Unni, dei Franchi, Lofigo- 
bardi e Sassoni, forma anche parte del celebre Chronicon universale, 
comunemente detto Urspergense, stampato nelle Monumenta Germ. hist. 
voi. VI. 

FLOSS, H. J. Die Papstwahl tmter den OUonen nebst tm- 
gedruckten Papst-* wnd Kaiser -Urkunden dee IX und 
X Jahrhunderts , darunter das Privilegium Leos Vili 
fùr Otto I AìAs einer Trierer Hatidschri/L (L'elezione 
pontificia sotto gli Ottoni, con documenti inediti pontifici] 
ed imperiali dei secoli IX e X, tra gli altri il privilegio 
di Leone Vm per Ottone I , da mi codice TrevireAse.) Fri- 
burgo, 1858, 8vo con 2 tavole. 

Di questo libro esiste una edizione latina col seguente titolo: 
Leonis Vili P, privilegium de investituris Ottoni I imperatori concessum, 
nec non Ludovici Germanorum regis, summorum pontificum, archiepisco- 
porum Coloniensium f aliorum saec. IX , X, XI epistolae. Ex cod» Trev, 
nuHc primum ed, D. H. J. Floss. Praemittitur de ecclesiae periculis imp. 
Ottone I disputano. Eòd. 1. 1858 (LXIIÌ e Ì75 pag. 8vo). Ùal titolo 
appare la scopo principfale delF opera, che è quello di illustrare le rela- 
zioni tra la Chiesa e l' Impero , tra l' Italia e la Germania , al tempo della 
definitiva restaurazione della dignità imperiale congiunta con quella dei re 
di Germania. Fra i trentasei documenti, cavati da un codice di Treveri 
deir XI o XII secolo, è di maggior rilievo quello che viene nominato 
nel frontispizio, cioè un privilegio dell' anno 964, con cui Leone Vili 
concede ad Ottone I amplissime facoltà^ e quanto' all' elezione pontificia 
e quanto alle nomine alle dignità ecclesiastiche. L'editore, prof, di 
teologia cattol. nell' Università di Bonna, espone candidamente le ra- 
gioni che militano in favore e contro l'autenticità di questo documento, 
che egli crede recato dall' Imperatore al fratello Brunone tk'citcfscovo 
di Colonia allorché lo visitò nel 965, e in cui vuol riconoscere la sor- 
gente di >)uel privilegio del quale esiste an transunto sin dalla fine dell' 
XI secolo (Pbrtz, Mon, hist. germ., Leg. II. app. p. 167), dalla critica 
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sinora giadicato non genuino quanto alla forma, ma però autentico 
quinto al contenuto. Gravissimi frattunto rimangono i dubbi intorno a 
siffatto documento , che veramente pare di fattura tedesca e non italiana, 
sorto ai tempo delle asprissime contese per le investiture ecclesiastiche 
sotto gli imperatori della casa di Franconift. Ammessa aùcbe la falsità 
della scrittura, essa, per T antichità sua, e per il modo con cui trovasi 
svolto r argomento, non lascia di essere di segnalato interesse per la 
storia del tempo. Aggiusgonsi altri documenti d'importanza per la 
stona della Chiesa. 

FLOTO, Hartwig. Kaiser Heinrich der Vierte und seiìi 
ZeitaUer, (Arrigo IV Imperatore e il suo tempo.) Lipsia 
e Stuttgarda, 1855—1856, 2 volumi in 8iro. 

» » Dcmte Alighieri y èem Leben nnd seine Werke, (D. A., la 
sna vita e le sue opere.) Stuttgarda, 1858, in 8vo. 

Lezioni pronunziate nell' inverno 1856 — 1857 iiell* Aula dell' 
Università di Basilea. 

FORSTER , C» Vebet Michel Angelo Bttonatroti als Dichter, 
(Sopra Hichelaagiolo Buonarroti, come poeta.) 

Articolo, con molte versioni dei Sonetti del Buonjtrroti, inserito 
uel giornale: Die Muse, pubblicato da Fr, Kind, Lipsia, 1821. -^ In- 
torno al medesimo argomento vedi Lang. — Delle poesie di Michel- 
angiolo esiste una traduzione fatta da G. Regis , traduttore dell' Qi-Iando 
Innamorato, Berlino, 1842; col testo a fronte. — Il testo originale 
venne ristampato snll* edizione della Crusca, Lipsia, 1833, nel -Parnaso 
Itafìano contitìuato» di A. Wagner. — II Forster mori nel 1842 profes- 
sore di belle lettere a Dresda. 

FORSTER, Dr. F. Der Staatsgedafike des Mittelalters. (L'idea 
poUtiea del medio evo.) Greifswalde, 1861, in 8tò. 

Lezione suir idea dominante politica del medio evo , derivante 
principahnenté dalla dottrina di Aristotile, ed! m particolare sul sistema 
polìtico di Ditnte esposto nel libfo della Monarchia. 

FRANK.E, H. Arnold von Brescia wnd sein ZeitaUer. (Ar- 
naldo da Brescia e il suo tempo.) jCur^o, 1825. 

Dei iMdesifiio «pgcMento traitSte la dissertazione di K. B«eK: 
J^fnold «on Brescia (net Giornale selenfifieo di Basilea, 1824, II). — * 
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Vedi C Jàger: Ueber die rdigiósen Bewegungen in den Schwabischen 
Stàdten im XII — X V Jahrhundert und deren Zu$ammenhang mit den Ideen 
Amolda (Sui movimenti religiosi nelle città sveve nei secoli XII — XV, 
e la loro connessione colle idee di Arnaldo), nel Giornale: «Studj del 
clero wurtembergliese«, pubblicati dal professore KLArasB, FV, 1. — 
(Vedi Raumeb, Storia degli Hohenstaufen , voi. II''.) 

FRENZEL. Gehetrne Geschickte der Verschworuìig der Pazzi 
under die Medici (Storia segreta della Congiura dei Pazzi 
contro i Medici.) Halle, 1780, in 8vo. 

FRENZEL , C. Zur Kritik miitelaUerUcher Geschichtschreiber. 
(Saggi critici sopra alcnni storiografi del medio evo.) 

Nella AUgemeine Monaischrifi fur Wiasenschaft und LOeratur di 
Halle, L Ramon Muntaner, 1854, fase. IV; II. Bartolommeo da Neo- 
castro e Niccolò Speciale, fase. Vili. 

FREUDENSPRUNG, Sebast. CommerUaHo de Jomande 
sive Jordane eiìisque libeUorum natcUilms. Monaco, 1837, 
in 4to. 

Vedi Bessel, Grimm, Jordan, Moller, Schirren, 8ybel. — 
La prima edizione di Giornande, insieme colla storia di Paolo Diacono, 
venne procurata da Conrado Peutinoer (quello che diede nome alla 
celebre carta geografica), Augusta, 1515. 

Cf. Du BuAT, Versuch einiger Anmerkungen uber dea Jomandes 
einzelnes Buch De rebus Geticis, negli Atti della R. Accademia delle 
scienze di Monaco, 1763, I. Del medesimo: Von Jomandea und seinem 
Buche De rebus Geticis, ibid. 

FRIEDBERG, D. Aemilius. De Jiniam inier Ecclesiam et 
Civitatem regundorum iudido quid medii nevi doctores et 
leges statuerint» Lipsia, 1861, in 8vo. 

Collezione amplissima dei dettati degli scrittoli, e delle dispo- 
sizioni delle leggi del Medio evo intorno alle relazioni della Chiesa collo 
Stato. Il 1° capitolo del I® libro espone le idee fondamentali della 
Chiesa sulla sua posizione dirimpetto allo Stato, e nominatamente sulla 
libertà della Chiesa e la dipendenza dello Stato, mentre il cap. Il*» con- 
tiene le opinioni contrari^ dei pubblicisti. Due Appendici a questo libro 
porgono estratti del trattato di Agostino Trionfo : Summa de poteataie 
Pape, e T elenco degli scrittori avversi alle pretensioni della Chiesa. 
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Il II** libro spiega le disposizioni legali non solo riguardo alle libertà 
dello Stato in genere, per ciò. che spetta alla posizione ed all' ufficio 
dei Re e degli Imperatori, alla giurisdizione ecclesiastica, al bando e 
al placet in particolare, ma ancora riguardo alle libertà della Chiesa, e 
ai limiti posti alle medesime dalla legislazione civile nella costituzione 
e neir amministrazione ecclesiastiche. • 

FRIEDERICH, vedi Theiner. 

FRIEDLANDER, Theophilus. Nmnismata medii aevi ine- 
dkay commentariis oc tabulis ilhisirata. Parte prima, 
Berlino, in 4to. 

Le monete del medio -evo in questo dotto comentariolo descritte 
ed illustrate, spettanti alP Italia, sono le seguenti: di Lotario Rusca 
signore di Como, 1412 — 1416; Repubblica Comasca (dopo morto Filippo 
Maria Visconti), 1447 — 1448; Giovanni da Vignate, signore di Piacenza 
e dì Lodi, 1412 — 1416; Ettore di Bernabò Visconti signore dì Monza, 
1407—1408; Pisa, due monete (soldi stellati) dell* ottavo o nono secolo, 
colle iscrizioni Gloriosa Pisa e Flavia Pisa, simili alla moneta pubbli- 
cata dallo Zanetti (II, 398), appartenente ai tempi del re Aistolfo; 
ma colla sillaba VI ripetuta otto o dieci volte; Pisa, Arrigo VII Impe- 
ratore, da una parte la Madonna sedente, dall' altra l'aquila sopra un 
capitello di colonna; Massa di Mai'emma, 1317, colla croce e S. Cerbone; 
Federigo II imperatore re di Sicilia, 1225; Corrado II re di Sicilia 
1252 — 1268 ; Urbano VI pontefice ; Niccolò V pontefice ; Sisto IV pon- 
tefice; Giulio 7/ pontefice. — Le altre monete nelP opuscolo descritte, 
sono di Spalato (Duca Hervoia) , Rodi (Elione di VìUanova gran maestro) 
e dell' Acaia, della Morea e d'Atene nell' epoca del dominio dei Villar- 
duini, dei principi di Savoia e conti di Brienna. — Le monete sopra 
descrìtte appartengono alla bella collezione numismatica già del signor 
Benno Friedlànder di Berlino , padre dell' autore (e del D. Giulio F., no- 
minato più volte nella Bibliografia delle opere di belle arti), il quale è 
consigliere int. degli Archivj di Stato a Berlino. 

» » Vedi Manso. 

FUCHS, Ild. Die mailàndischen FeldzUge der Schweizer. 
(Le guerre degli Svizzeri nel Milanese.) Voi. I, n. San 
Gallo, 1812, in 8vo. 

Opera scritta coli' ajuto di molti e pregevoli documenti, che do- 
veva giimgere al 1527, ma rimase interrotta col 1512. Eccone il con- 



78 PUCHS — FUHRMANN. 

tenuto: Voi. I, cap. 1. GueiTe degli SvisEeri più anttehe a) di qua 
delle Alpi, 1331-^1417; 2. Guerra di Bellinzona 1417*^1426; 3. Guerre 
negli anni 1439 ~ 1467; 4. Combattimento di Giomioo (Jmis) 1478—1480; 
5. Lodovico il Moro, 1480-'L&00; 6. Luigi XII e Lodovico U Moro, 
difesa della condotta degli Svizxeri, 1500; 7. Contesa per le paghe; gli abitanti 
di Uri intorno a Bellinzona, 1500-*- 1508. — Voi. II, eap. 8. Intrighi 
di Massimiliano imperatore e di Luigi XII nelle diete Svizzere, onde 
assicurarsi il Milanese; Spedizione di Massimiliano, 1500^1508; 9. Cam- 
pagna invernale di Piasso; Giulio II pontefice; guerre nel Milanese; 
10. Campagna contro Pavia; Massimiliano Sforza ricondotto dagli Sviz- 
zeri nel ducato Milaneae, 1512* 

Tra gli scritti Illustrativi di partìeolarì avvenimenti di queste 
guerre sono da nominarsi: J. C. Zellv^teger, la guerra di BàlUnzona e 
il eombattìmento di Giorntco 1478 (nel giornale: GeschicMforscher, 
voi. Vili, 386 — 402). — (Anonimo) Legazione Svizzera a P, Giulio 11 
nel 1510, relazione ufficiale (nel giornale: Helvetia, voi. U, 497 — 528). — 
(Anonimo) Della campagna di Piasso, 1510 (ih. 529 — 534). — E. v. Rodt, 
Notìzie biografiche di Alberto di Stein {V Albertus Petra del Guicciardini 
e Qìovìq) conosciuto per le gueri*e Milanesi (nel Geschichiforscher, 
voi V, 321—451, voi. VI, 1—67). — Coiir. v. Mubalt, Contesa pel 
possesso del Milanese tra Francesco I e gli Svizzeri, terminata colla 
battaglia di Marignano (neU' Archivio di Hottxnqer, voi. I [Zurigo 1827], 
pj^g. 22. — 75, 149 — 190), — EL Stjebun, Prima spedizione dei Bernesi 
in Itolia, 1425. Beraa, 1834.— (Detto). Guerre d'Italia, 1511 — 1525. 
Ib. 1844, (Anonimo)» Degli stendardi consegnati dal Sommi Pontefici 
agli Svizzeri. (Nelle memorie della Società antiq. di Zurìgo» Voi. II.) 
(Anon»)* Del combattimento di Giomico 1478 (ia francese, nel Conier- 
miUux Snisae di Losanna, "voL XI, 1823 — 1825). 

Vedi L. i>E SiNNBB, Bibliografia della Storia della Svizzera, cnsia 
Elemoo dei Hbrì concernenti la storia di questo paese dai suoi prmcipj 
sino al 1798, pubblicati negli anni 1786 -- 1851. Berna e Zurìgo, 1851, 
pag. 38 e seg. 



FUCHS, vedi Dante, 

FUHBilANN. Lebm und ScMdk^ak des Lucilio Vimini. 
(Vita ed avventile di L. V.) Lipsia, 1807» ia 8vo. 

Scrìtto più antico intomo al medesimo argomealio ai è il saguente : 
J. M. ScHRAHM, De vita et scripU» fammi athei J, C. Vanini,. 1709- 

Vedi Cabrubbk. 
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FUNCK, Fr. Ludwig der Fromme, Geschichie der Auf- 
lósung des grossen Frankenreichs. (Lodovico il Pio. Storia 
della ripartizione del grand' Impero Franco.) Francoforte, 
1832, in 8vo. 

FUNCK, K. W. F. von. Geschichie Kaiser Friedrichs des 
Zweiten, (Storia dell' Imperator Federigo li.) Zùllichau, 
1792, in 8vo. 

Del medesimo autore sì ha una storia delle Crociate: Gemàìde 
aus dem Zeitalter der Kreuzzuge, Lipsia, 1820 — 1824. 4 voi. in 8vo. 



urAAB, vedi Gfrorer. 

GAGARIN, Theofil. Unedirte pàpsUiche MUnzen. (Monete 
pontificie inedite.) 

Supplemento al libro di Schulthess-Rechbero (vedi questo 
nome). Articolo inserito nel giornale per la numismatica, pubblicato 
dal D. B. KÒHNE, direttore del Gabinetto imperiale delle medaglie a 
Pietroburgo, Berlino, 1846, voi. VI, pag. 108—218. 

OAGERN, M. J. L. De Amulfi Imperatoris vita ex arma- 
lihus et diplomoMs, Bonna, 1837, in 8vo. 

GAISSER, Pr. Karakteristik des Bischofs und Chronisten 
Otto von Freisingen. (Ritratto del vescovo e cronista Ottone 
Frisingense.) Rottweil, 1861, in 4to. 

Programma ginnasiale, il quale, dopo breve narrazione della vita 
dì Ottone , ne espone V indole come storico , dimostrando la corrispon- 
denza delle di lui idee intomo alla storia universale con quelle di S. 
Agostino e di Paolo Orosio. 

GARTZ, vedi Ersch. 

GAUPP , E. Th. Die germanischen Ansiedlungen und Lmid- 
iheilungen in den Provinzen des ròmischen Westreiches in 
ihrer vólkerrechtìichen EigenthUmlichkeit und mit RUck- 
sicht auf verwandte Erscheinv/ngen der alien Welt wìd des 
spàtem Miitelalters. (Le colonie e ripartizioni territoriali 
Germaniche nelle provincie dell' Impero Romano d' Occidente, 
nelle loro particolarità riguardo al diritto pubblico e a 
somiglianti avvenimenti nel mondo aotico e nel medio evo 
posteriore.) Breslavia, 1844, in 8vo. 

Il titolo di quest* opera , dotta quanto importante (di cui si pubblicò 
nel 1841 un precursore col titolo : Commentano de occupaiione et divisione 
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agrorum Bomanorum per popttlos Germanicos inde a saeculo Y fada, 
pars I), ne fa chiaro il contenuto e lo scopo. Nel prìmo capitolo si 
prende in considerazione il Jiia gentium del mondo antico, segnalata- . 
mente le relazioni (dalle nostre cosi divergenti) tra i vincitori e i vinti, 
ossìa l'operare dei vincitori in paese conquistato, principiando dagli 
Ebrei, e continuando coi Greci e Romani sin alle Germaniche nazioni, 
dopo di aver esposto il diritto di conquista secondo le idee degli antichi. 
Tratta il secondo capitolo della costituzione dell' Impero e delle Pro- 
vincie presso i Romani , e delle varie classi di provinciali , principalmente 
rispetto al possesso territoriale, negli ultimi secoli dell' impero d'Occi- 
dente {Possessorea, Honorati, Laiifundia, Coi-porazioni e Colonato). 
Nel capitolo terzo si esaminano le condizioni militari dell' Impero, ri- 
guardo all' esazione dell' annona, ai quartieri e alle guarnigioni militari. 
Stabilisce il capitolo quarto le forme della più antica democrazia, mo- 
narchia ed aristocrazia presso le germaniche nazioni, coli' origine della 
nobiltà ereditaria. Questi capitoli hanno da considerarsi in certo modo 
qual' introduzione ai seguenti più speciali, dei quali il quinto mette sotto 
gli occhi la composizione delle tribù germaniche ai tempi del loro sta- 
bilimento nello Provincie romane, e le relazioni dei Germani coi Romani, 
riguardo alla divisione delle terre, al connuòium e ai diritti nazionali, 
li sesto capitolo disserta djei popoli germanici nelle Gallie e degli stati 
che essi ivi fondarono; cioè., dei Burgundioni, dei Visigoti, dei Franchi, 
e dei Normanni. In ugual modo il settimo capitolo tratta dei Vandali 
in Ispagna e in Affi:ica. L'ottavo capitolo, che maggiormente c'in- 
teressa, parla dei popoli germanici in Italia, colle suddivisioni: primo, 
dello stato della penisola al tempo d' Odoacre ; secondo , degli Ostro- 
goti; terzo, dei Longobardi; quarto, dei Normanni nell* Italia meridio- 
nale. I capitoli nono o decimo sono dedicati alla Britannia e alla Ger- 
mania propria. I due ultimi capitoli poi trattano dì cose più generali, 
vale a dire della condizione dei liberi senza possesso allodiale, e degli 
Hoipites nei secoli susseguenti del medio evo, finalmente degli stabili- 
menti di popoli germanici e romanzi in paesi esteri nei tempi posteriori, 
p. e. durante le Crociate. — L' autore era professore di diritto , e membro 
del tribunale superiore a Breslavia. 

Intorno al medesimo argomento, vedi Sartobius. 

GENELLl, C. Das Leben des h. Ignatiìis von Lojolay Stifter 
der GeseUschaft Jesti, Mit Benutzung der authentischeii 
Akten, besonders seiner Briefe, (Vita di 8. Ignazio di' 
Lojola, fondatore della Società di Gesù. Coli' appoggio 
degli atti autentici, sopratutto delle sue Lettere.) Inns- 
bruck, 1848, in 8vo. 

6 
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GENGLER, H. G. Veber Aeneas Sylvius in seiner Sedete 
tung fUr die Rechtsgeschichte, (Intorno ali* importanza 
degli scritti di Enea Silvio per la storia del diritto.) 
Erlangen, 1860, in 8vo. 

GENTHE , F. W. Geschickte der Maccaronischen Poesie und 
Sammlung ihrer vorzUglichsten Denkmale, (Storia della 
poesia maccaronica, e collezione dei principali monumenti 
di essa.) Lipsia, 1829 (1836), in 8vo. 

» » Handbuch der Geschichte der italienischen Literatur, (Ma- 
nuale della Storia della letteratura italiana.) Magdeburgo, 
1832—1834, 2 voi. in 8vo. 

Con una scelta di fi'ammenti tradotti in tedesco. B I" volume 
contiene i Prosatori, il 11° i Poeti. 

» » Teofilo Folengds Moscata oder Milckenkrieg, Komisches 
Reldengedicht in maccaronischen lateinischen Versen. Eis- 
leben, 1846, in 8vo. 

Edizione con note della Moscàa, di cui il Genthe pubblicò anche 
una traduzione. 

» » Uher de irUms imposioribus. Lipsa, 1833, in 8vo. 

Ristampa di questo libro oltremodo famoso, del quale credo di 
non poter dire, sotto il punto di vista bibliografico, nulla di meglio di 
quello che ne scrisse il eh. Ebebt (Bihliograf. Lexicon, pag. 858). »Le 
indagini sulF età e suU* origine di questo libro sono state fatte in un 
modo stranissimo. Invece di occuparsi del libro veramente esistente (il 
quale per se solo non avrebbe meritato di far tanto chiasso nel mondo), 
sì andò in traccia d' indicazioni malsicure e odiosissime di antichi cronisti, 
secondo le quali Federigo II Imperatore dicevasi aver osato proferire 
verbalmente cose simili, e si fece ogni sforzo per trasmutare tali parok 
in un libro che si pretendeva composto da lui, o da Pier delle Vigne 
suo cancelliere, ovvero da qualche altro. Il libro sopracitato, non cor- 
rispondendo a queir antica età, e trovandosi in alcuni M6S. eziandio 
col titolo: De imposturis religionum , si venne alla conclusione: vera- 
mente non esistere un testo originale appartenente al Dugento, ed 
essere quello stampato una falsificazione di tempi moderni. In qua- 
lunque caso d' altrìkìide , è fuor di dubbio non aver mai esistito altro 
scritto se non quello che abbiamo al presente. Il primo che ne presta 
sicura testimonianza, è Flobimundus Raxmumdus. De orig. kaer€8., II, 
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e. 16 , il quale aseicura di averlo veduto preluso il suo niaestro P. Eamus 
(morto i^el 1572) a Parigi, Il Mebsennk {Quoest in Genesin, Parigi, 
1623), ne indica il contenuto secondo la relazione di un amico. Se 
non si avessero tali testimonianze, sì crederebbe quasi il libro non 
essere stato composto prima del 1609 o del 1622, giacché in esso si 
parla deli' Istitutore dei Gesuiti come d' un Santo , con S, Francesco, 
S. PomeiiicQ ec.« — Il titolo completo si è il seguente: De tribu^ mundi 
impostoribus, Mose, Chriato et Mahumed, breve compendium. Il Rénouar^ 
crede genuina V edizione del 1598, che il Bmnet reputa fatta in Germania 
nel XVIII secolo. Il Campanella parla del libro stampato. Si ha 
r edizione fatta a Giessa (supposta di Berlino) nel 1792. Quella del 
Genthe è la più moderna. Ne esiste una versione tedesca fatta da 
H. G. AsTEB suir edizione creduta del 1598, con introduzione biblio- 
grafica di E. Wei^ler , Lipsia , 1846 , intorno alla quale trattò 1' Hefele 
nella Theologische QuartaUchrift , 1847, pag. 141 seg. (Cf. Grasse , Com- 
pendio di Storia letteraria, II voi., 2» sezione, l'' parte. Dresda, 1840. — 
Phillips, Storia dell' Impero e del diritto di Germania, pag. 209.) 

Vedi RoSEtlKBANZ. 

GENTHE, F. W. Lebm und Fortdauer de$ Publim Virgilius 
Maro ah Dichter und Zauberer. (Vita ed esistenza di P. 
Virgilio Marone come poeta e mago.) II* ediz, Lipsia, 1857, 
12mo. 

Raccolta (Ielle tradizioni popolari, perlopiù medievali intorno alF 
altissiino poeta le cui traccie si ritrovano cosi spesso nella letteratura 
dei bassi tempi. 

Vedi Zappert. 

GERVAIS , E. Politische Geschichte Texiischlands v/aier Hein- 
rich V und Lothar III. (Storia politica della Oermanìa sotto 
gP Imperatori Arrigo V e Lotario HI.) Lipsia, 1841 — 1842, 
2 voi. in 8vo. 

L'autore fu professore di storia nell' Università di Konigsberga. 
Vedi Jaffé, Stenzel. 

» » Friedrich Barbarossa, Heinrich der Ldwe, tmd die teut- 
schen Fiìrsten in ihren Verhàltnissen zu einander, (Pede- 
r%o Barharossa, Arrigo il Lione, e i Principi tedeschi nelle 
loro vicendevoli reUsioni.) 

Nei nuovi Annali di storia e di politica del prof. F. Bùlau, 
Lipsia, 1839. 

6' 
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GERVTNUS, G. G* Geschichte der Ftorendnischen Bistorto- 
grafie bis zum XVIJahrhundert , nebst einer Karakteristik 
des Machiavell (Storia dell' Istoriografia fiorentina sino 
al secolo XVI, con un ritratto del carattere del Machìar 
vello.) 

Inserita nel 1° voi. delle Opere storiche del medesimo, Franco- 
forte, 1833. 

Gli scrittori dei quali si tratta in questo libro, pregevole e di 
amena dettatura, sono: i Malespini, Messer Pace da Certaldo (che dall' 
autore è creduto autentico, mentre, senza dubbio, non ebbe esistenza 
avanti il principio del secolo XVIII), Dino Compagni, i Villani, Donato 
Velluti, Piero Buoninsegni, Goro Dati, Gio. Morelli, lo Stefani, So- 
zomeno, B. Scala, Leonardo Aretino, Poggio, i Capponi, Gio. Cavalcanti, 
Bernardo Rucellai e il Machiavello , il quale solo occupa le pagine 86 — 218 
del libro. — Vedi F. L. Polidohi, Introduzione alle storie fiorentine del 
Cavalcanti, pag. VII, XXI. — Schlosser, nell' Archivio per la storia ec, 
voi. V, 435 — 450. L'autore, cui diede fama maggiore la storia da lui 
composta della poesia alemanna, già professore di storia nell' Università 
di Gottinga, è ora consigliere aulico e professore onorario a Heìdelberga. 

» » Ueber Artaud's Machiavell, (Sulla vita del Machiavello, 
scritta dall' Artaud.) 

Negli Annali di letteratura di Heidelberga,-1834; poi nei piccoli 
scritti storici delF autore. Carlsruhe, 1838, pag. 557 — 573. — Tratta 
dell' opera di A. F. Artaud, Machiavel, son genie et ses erreurs. 
Parigi, 1834, 2 voi. in 8vo. 

» *» Geschichte des neunzehnten Jahrhunderts seit den Wiener 
Vertràgen. (Storia del secolo XK dopo i trattati Viennesi.) 
Voi. I— VI, Lipsia, 1855—1862. 

Il IV° volume (1860) contiene la storia delle rivoluzioni d'Italia 
del 1821 segg. 

GESSERT, vedi Theinèr, 

GESCHICHTE y Kritische, des Exarchats und Herzogthums 
Rom. (Storia critica dell' Esarcato e del Ducato Romano.) 
Francoforte, 1791, in 8yo. 

Opusculo anonimo. 
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GFRÒRER, A. F. Das Jahrhwidert Gregors VII (H secolo 
di Gregorio Vn.) Voi. I« Stuttgarda, 1846, in 8vo. 

Forma anche la parte prima del IV volume della Storia eccle- 
siastica universale (Allgemeine Kirchengeschichte) del medesimo, volume 
che comprende gli anni 1002 — 1305. L'autore, già Bibliotecario regio 
a Stuttgai'da, morì nel 1861 professore di storia ecclesiastica a Friburgo, 
dopo di essersi convertito da varj anni alla fede cattolica. L'opera sua 
è scritta nel senso liberale razionalista; contuttociò molti scrittori pro- 
testanti gli hanno rimproverata la sua parzialità verso il Pontificato. 
E da osservarsi che uno dei primi a intraprendere in Germania V apologia 
di Gregorio VII, in tempi ancora nei quali molti cattolici mostravansi 
intenti a vilipendere il Pontificato del medio evo quale ne gettò le fonda- 
menta Ildebrando, fu un protestante, il Gaab, autore di una difesa di 
Gregorio VII (Tubinga, 1792), seguito dal Voigt coli' opera sua giusta- 
mente applaudita. 

Al Gfrorer^ devesi ancora una storia di Gustavo Adolfo e della 
guerra di Germania, sin alla di lui morte; II edizione, Stuttgarda, 1845 — 
opei*a la quale incontrò molta opposizione, diretta contro le opinioni 
non solamente politiche ma anche religiose dell' autore, il quale, benché 
acattolico allorquando la compose , dimosti'asi poco parziale dell' operare 
della riforma e del carattere del Re Svedese. 



» » Ueber Alter ^ Zwecky Ursprung der Decretcden des Pseìido- 
Isidor, (L'età, lo scopo e l'orìgine delle Decretali di 
Pseudo Isidoro.) Friburgo, 1847, in 8vo. 

Dissertazione inserita nel Gioraale teologico (Zeitachrift fur Theù- 
logie) di Friburgo, 1847, voi. XVII, pag. 219 e seguenti, e stampata 
a parte. — Sul medesimo argomento scrissero ancora , oltre 1' Hefele 
(Vedi questo nome), Agostino Theiner: De Pseudo- Isidorìana canonum 
coUectione, Breslavia, 1827 (cf. Biener nel Giornale critico di giurispru- 
denza, volume III), Eichhorn: Dte spanische Sammlung der Quellen des 
Kirckenrechts (La collezione Spagnuola delle fonti del gius canonico, 
negli Atti della R. Accademia delle Scienze di Berlino, 1834, pag. 89 e 
seguenti [cf. Savigny, Giornale per la Giurisprudenza storica , 1842, voi. 
XI, pag. 119 e seg.]); Wasserschleben : Beitràge zur Geschichte der 
falschen DecreUden (Saggi per sendre alla storia delle false Decretali), 
Breslavia, 1844; F. H. Knust: De fontibus et Consilio Pseudo- Isidor icae 
coUectionis, Gottinga, 1852. Degli ultimi lavori intorno a siffatta materia 
tratta J. Wkitzsàcker: Die Pseudo- Isidor ische Froge in ihrem gegen- 
tcàrtigen Stande, nella Historische Zeitschrifi del Sybel, voi. IH (1860). 
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&rRORER, A. F. Geschichte der osi- und wesi/rànkischen 
Carolinger vom Tode Ltidwigs des FVommén bis zum 
Ende Conrads L (Storia dei Oarolingi dì stirpe firancìca 
orientale ed ooddentale^ dalla morte di Lodovioo Pio sin 
alla fine di Corrado I.) Voi. I, parte 1. e 2. Friburgo, 
1847, in 8vo. 

Comprende gli anni 840 — 918. 

» » Papst Gregoritts VII und sein Zeitalter. (Papa Gregorio VII 
e il suo seoolo.) 7 voi. in 8vo. Sciaffusa, 1858—1861. 

Opera nella quale ci sì oifre ampliata di molto quella già iudìcata 
intomo al medesimo argomento ; pregevole ma diffusa mentre abbraccia 
troppe materie estranee, spettanti piuttosto a una storia universale che 
non a quella di Ildebrando. — L' autore morì prima che fosse termihata 
la stampa del libro. 

GHILLANY, vedi Humboldt. 
GIESEBRECHT, L., vedi Lautsch. 

GIESEBRECHT, W. De literarum studiis apvd ItcUos pri- 
ìYiis meda aevi saeculis. Accedunt nonnulla Alphani car- 
mina ^ vel emendata, vel inedita, Berlino, 1845, in 4to. 

In questa Dissertazione, dedicata a Don Luigi Tosti, autore dell' 
applaudita Storia della Badia di Monte Cassino , il Giesebrecht s' ingegna 
dì presentarci un quadro, per quanto si possa, completo dèlio stato 
delle lettere e degli studj in Italia, dai tempi di Teodorico re dei Goti, 
sino a Federigo I Barbaróssa. Dopo di aver notato come^ sotto quel 
gran Re, le radici dell' antico incivìlimetito , anziché essere svelte, sem- 
brassero riprendere nuovo vigore; ma come dopo le terribili gotiche 
guerre, e mercè la rozzezza dei Longobardi, V Italia cadesse in uno stato 
miserando, dimodoché sino all' XI secolo gì' Italiani non solamente 
non fossero superiori alle altre nazioni nelle scienze e nell' erudizione, 
ma superati dalle medesime: l'autore osserva come sin dall' epoca di 
Carlo Magno si manifestasse un progresso, benché lento ed anche in- 
terrotto dalle infauste incursioni degli Arabi, degli Ungheri, dei Nor- 
manni ec. Parla del canone di Papa Eugenio II (826) : De scolii reparandis 
prò studio literarum, rinnovato da Papa Leone IV nell' 853; dì Liudprando, 
di S. Piero Damiani , delle scuole di Salerno e di Bologna. In modo più 
speciale però tratta del monastero di S. Benedetto; e mentre osserva il genio 
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del fondatore dì Monte Cassino non essere stato propriamente diretto agli 
stiidj y soggiunge tali studj avere occupato in appresso un posto non solo 
non dispregevole ma cospicuo nelle occupazioni dei claustrali, A Paolo 
Diacono, ritirato a Monte Cassino dopo una vita in varj modi combattuta, 
a cui da Carlo Magno vennero indinzzati versi latini , mandavansi giovani 
napoletani per essere educati sotto la sua direzione. Ilderico, scolare 
di Paolo (di cui estiste im libro : De arte grammatica, del quale il Tosti 
dà il proemio, voi. I, 280), Teofane monaco, Erchemperto monaco e 
continuatore della Storia di Paolo, Autperto e Bertarìo abati, l'ultimo 
dei qu^li venne ucciso dai Saraceni nell* 884, dimostraronsi favorevoli 
alle lettere. Dopo la terribile catastrofe, teste accennata, che disperse 
i seguaci del Santo, gli studj cominciarono a rinascere sotto Teobaldo 
abate, 1022 — 1035, il quale fece trascrivere molti codici, in gran parte 
di storia sacra ed anche profana. Più ^'iva però dimostrossì la simpatia 
per gli studj verso la metà dell' XI secolo, sotto Federigo abate, 
dell* illustre stirpe dei duchi di Lotaringia (Stefano X Pontefice Massi- 
mo 1057 — 1058). Con maggiore estensione vien narrata la vita di 
Dauferio, poi detto Desiderio, dei principi longobardi di Benevento, 
nato nel 1027, abate negli anni 1058—1087; e di Alfano di lui ami- 
cissimo, appartenente alla parentela dei principi Salernitani, monaco 
cassinese nel 1056: del quale si producono diverse poesie, un Carmen 
ad Hildebrandum àrch'diacotium romanum (Gregorio VII), già stampato, 
ma scorrettamente, dal Babonio e dalF Ughelli; un altro inedito ad 
Theodinum monachum casainensem; alcune iscrizioni sepolcrali, ec. ec. 
(Intorno a varie parti dell* opusculo del Giesebrecht giova confrontare 
gli eruditi lavori di F. Palebmo, dei quali trovasi un saggio nell' Arch, 
stor. Udì. Append. voi. IV, e i Documenta incdits pour servir à V histoire 
littéraire de V Italie depuis le Vili siècle jusgu' au XIII par A, F, Ozanam. 
Parigi, 1850.) 



GIESEBRECHT, W. Rdmische Mittheilungen zur Geschichte 
des Wendenlandes, (Note romane intorno la Storia delle 
contrade dei Vandali.) 

Lettera stampata nel giornale: Baltische Studien, pubblicato dalla 
Società per la storia e le antichità della Pomerania, 1845, fase. I, 
pag. 1 — 21. — Trattja di una donazione di territorj nelle contrade Po- 
lacche e Vandale (dei Vandali ossiano Wenden incontransi molte traccia 
nella Pomerania, nelle Marche, nella Lusazia ec), fatta da im giudice 
nominato Dagome, a Papa Giovanni XV (985 — 996); del soggiorno 
a Roma dì S. Adalberto , nel convento dei SS. Alessio e Bonifazio sull' 
Aventino; della chiesa a lui dedicata da Ottone III nell' Isola Tiberina 
(S. Bartolommeo) ; e della chiesa di S. Alessio in Anagni. 
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GIESEBRECHT, W. // Monzone. 

Sulla cosìdetta Casa di Rieiizi presso il Ponte rotto a Roma. 
Lavoro pregevole , che fa sparire molte fole popolari , e rettifica ancora 
gli scrittori moderni della storia del tribuno. (Nicolaus Cencii era Se- 
natore nel 1163. Vendettini, pag. 159.) — Nel giornale storico del 
prof. ScHMiDT, Berlino 1847. ♦ 

» » Die Quellen der fruheren Papstgeschichte, (Le fonti dell* 
antica storia dei papi.) 

Articoli inseriti nella Allgemeine Monatschrift fèr Wissenschafi 
und Literatur di Halle, 1852, fase. II e IV. Il primo tratta delle regesta, 
il secondo delle vite dei pontefici. 

» » Geschichte der teutschen KaiserzeiL (Storia dell' Impero 
Germanico.) Voi. 1° Brunsvic, 1855, in 8vo. Voi. 11° ib. 
1857. II* ediz. corretta ed ampliata ib. 1859—1860. 
Voi. in° parte P ib. 1862. 

La presente opera, la quale si distingue non meno per V accu- 
rato studio delle fonti che per bella ed ampia narrazione, dovrà ab- 
bracciai i tempi in cui era particolarmente viva e potente in Germania 
r idea imperiale , ed in cui tre grandi famiglie afferrandola , cercarono 
di creare un Impero forte e quanto più si potesse unito; i tempi cioè 
degli Ottoni, dei Salici e degli Svevi. Il 1° volume, che contiene se- 
condo il titolo, la storia della fondazione delF Impero (Grundung des 
Kaiserthums) procede sino alla morte di Ottone IH. Alla narrazione 
trovasi aggiunta la rivista critica delle fonti e d' altri materiali , con note 
al testo ed alcuni scelti documenti. V'è pure unita (pag. 808 — 816) 
una dissertazione sulla costituzione della città di Roma nel X secolo, 
nella quale per lo più si acettano i risultati cui incontriamo presso 
C. Hegel nella Storia delle istituzione municipali d'Italia. — H II" 
volume, contenente il periodo della grandezza dell' Impèro (Biute des 
Kaiserthums), procede da Arrigo II ad Arrigo III. La prima parte del 
111° volume. Risorgimento del Pontificato (^rhehung des Papstthums) 
contiene la storia di Arrigo IV. L'autore trovasi spesso d'opinione 
diversa da quella del predecessore suo nella storia della Casa di P^ranco- 
nia, cioè dello Stenzel. — Il Giesebrecht, già professore di storia nell' 
Università di Konigsberga, è passato ora a quella di Monaco. 

» » De Gregorìi VII registro emendando. Brunsvic, 1858, 
8vq. 
Vedi Archivio Stor. Ital, N. S., T. X. P. II, pag. 185. 
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GIESEBRECHT, vedi Ranke, all' art. Jahrbùcher, 

GIESELER, J. C. L, Lehrbuch der Kirchengeschichte, (Ma- 
nuale di storia ecclesiastica.) 6 voL in 8vo. Bonna, 1824, 
(ediz. IV* del I« voi. 1844) — 1855. 

Opera della maggiore importanza, tra quelle scritte da* prote- 
stanti. 11 testo è congedato , sin al IV° volume, di estratti numerosi 
quanto esatti delle primitive testimonianze. — L'autore, consigliere con- 
cistoriale e professore di teologia a Gottinga, già a Bornia, non visse 
da veder ultimata la stampa del suo libro , i cui due ultimi volumi ven- 
nero pubblicati dopo la di lui morte, concludento il V° la parte storica 
propriamente detta , mentre il VI" contiene la storia del dorama , edita 
da E. A. Redepenning. 

Tra le numerose opere pubblicate in Germania da scrittori pro- 
testanti sulla storia ecclesiastica (di cui è la più vasta quella di J. M. 
ScHROCKH : Christliche Kirchengeschichte , Lipsia , 1772 — 1803 , in 35 volumi 
in 8vo , con continuazione intomo ai tempi posteriori alla Riforma, 
1804 — 1808, 8 volumi), tiene forse il primo posto, per ampiezza e 
bellezza del racconto non meno che per equità dei giudizj , quella di 
A. Neander, già professore a Berlino: AUgemeine Geschichte der christ- 
lichen Religion und Kirche (III* ediz. in 2 voi. 4to , Gota , 1856) , che 
punge sin al concilio di Basilea 1439. Compendio utilissimo si è la 
Kirchengeschichte del prof. Carlo Hase di Jena (vedi questo nome; 
Lipsia, 1834; VII* ediz. ib. 1860). Libro che sem di modello ad altro 
di scrittore cattolico , J. Alzog , canonico a Hildesheim : Universalgeachichte 
der christlichen Kirche, VII* ediz. Magonza, l861. (Vedi Baur, Dol- 

LIN6ER, GfBOBER, HaGENBACH.) 

Le opere più accreditale sul Diritto canonico sono , tra i Cattolici, 
quelle di Ferdinando Walter consigliere intimo di giustizia e professore 
neir Università di Bonna (autore di una dottissima storia del diritto romano 
anti - giustinianeo ; vedi all' art. Eichhorn) , XIII* ediz. Bonna, 1861 (ne 
esiste una versione italiana), e di G. Phillips, già prof, a Berlino, poi 
a Monaco , ora a Vienna , III* ediz. Ratisbona , 1856 segg. Tra i pro- 
testanti, quelle di K. F. Eichhorn: GrundscUze des Kirchenrechts der 
katholischen und evangelischen Religionspartei in Teutschland, Gottinga, 
1831 — 1833, e di E. L. Richter, prof, a Berlino, IV» ediz. Lipsia, 1853. 
— Ferd. Walter pubblicò anche : Fontes iuris ecclesiastici antiqui et 
hodiemi. Bonna, 1861, in 4to. (Vedi Rosshirt.) 

» » De Rainerii Sacchoni summd de Catkaris et Leonistis^ 
commentcUio, Gottinga, 1834, in 4to. 
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GINTL. Geschichte wid Beschreibung der Bibliothek des h. 
Marcus zu Venedig, (Storia e descrizione della Bibl. dì 
S. Marco di Venezia.) 

Nel giornale: Oeatreichiache Blàfter, 1844, voi. II, No. 8, 10, 
49 — 51. 

GIOVANELLI, vedi Bergmann. 

GIRTANNER, C. Karakteristik des K. Rudolf von Habs- 
bìirg, (Carattere di Rodolfo d'Habsburgo.) Lipsia, 1817, 
in 8vo. 

GLODEN, J. von. Dos r8mische Rechi im ostgothischen 
Reicfie. Etne rechtsgeschicMiche Abhandlung. (Il Diritto 
romano nel regno dei Goti in Italia. Dissertazione giuri- 
dico -storica.) Jena, 1843, in 8vo. 

GOETHE, J. W. von. Theilnahme Goethe s ani Manzoni. 
(Deir interesse dimostrato da G. al M.) 

Nelle: Opere poetiche di Alessandro Manzoni con prefazione di 
Goethe, Jena, 1827, in 8vo. Tale prefazione è una ristampa ampliata 
di quanto scrisse sulle opere drammatiche ec. del Milanese il sommo 
poeta alemanno nel giornale da lui pubblicato col titolo: Kunst und 
Alterthum, Non è scarso merito di Goethe l'essere stato uno dei primi, 
fuori d'Italia, a riconoscere i rari pregj del Manzoni, e l'aver destata 
l'attenzione dei suoi connazionali. 

Il Conte di Carmagnola venne tradotto in tedesco da A. Arnold, 
Gota, 1823; l'Adelgi da C. Steeckfuss, traduttore della Div. Comm., 
dell' Orlando e della Gerusalemme, Berlino, 1827; i Promessi Sposi 
da D. Lessmann (vedi questo nome) , Berlino , 1827 , e da E. v. Bùlow, 
Lipsia, 1828. Dell' ode: Il Cinque Maggio , esiste una ristampa seguita 
da varie versioni col titolo : Der funfte Mai. Ode auf JVapoleons Tod, 
In der italischen Urschrift, nebst Uehersetzungen von Goethe, FouquÉ, 
GiESEBRECHT, RiBBECK, Zeune. Berlino, 1828, in 8vo. 

Di A. Manzoni poeta tratta particolarmente A. Reumont: Die 
poetische Literatur der Italiener im 19. Jahrhundert. Beri. 1844. 

L' impegno col quale Goethe assunse di far conoscere nella sua 
patria le opere del Manzoni , assai prima della pubblicazione dei Promessi 
Sposi che ne rese popolare il nome nell' intera Europa, dimostra quanto 
jiella tarda età. ancorp, rimanesse vivo in lui l'amore di cui egli erasi 
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acceso per F Italia, e per la letteratura ed arte italiana; amore di cui 
abbiamo tante testimonianze nelle poesie, nel Toi'quato Tasso, negli 
scritti sul Winckelman e sull' Hackert, nella versione della vita di Ben- 
venuto Cellinì. La relazione del suo Viaggio in Italia, nella quale 
primeggia il soggiorno a Roma dove si trattenne lungo tempo a duo 
riprese (vedi Gbtmm) , non venne stampata compiutamente se non nella ultima 
edizione delle opere da lui medesimo pubblicata, Stuttgardà, 1827 seg. 

GORRE S, J. Der heilige Franciscus von Assisi, ein Trou- 
badour, (San Francesco d'Assisi, come trovatore.) Stras- 
burgo, 1826, in 8vo. 

Stampato dapprima nel giornale : Der KcUholi/c. — Saggio sulla vita e 
maggiormente sulle poesie di S. Francesco. — Nel 1842 , Federigo Schlos- 
SEH pubblicò a Francoforte in italiano , latino e tedesco : I Cantici di San 
Francesco d'Assisi. — Die Lieder des keiligen, Franciscus von Assisi. 11 
libretto contiene: 1° Cantico de le creature, comunemente detto de lo 
Frate Sole; 2° e 3" Cantici composti dal Beato Jacopone da Todi, se- 
condo il P. Ireneo Affò ; Canticorum versiones latinae ex opusculis Sancii 
Francisci, editione Waddingiand deprompiae, — Del bel libro di A. F. 
OzANAM su i poeti Francescani esiste una versione tedesca fatta dal 
D. N. H. Julius, Munster, 1855, in 8vo. (Vedi ali* art» Hase.), Giu- 
seppe Górres, nato a Coblenza, nòto per molte opere politiche e di 
filosofia ti'a le quali primeggia una storia del misticismo , mori professore 
di filosofia neir Università di Monaco. 

GOSCHEL, C. F. Aits Dante' s Comòdie. Von den gdttlichen 
Bingen in menscMicher Sprache. (Della Commedia di 
Dante. Sulle cose divine in lingua umana.) Naumburgo, 
1834. 

• 

» » Dante Alighieri's Unterweisung iìber WeltschGpfung und 
Weltòrdnung diesseits und jenseits, (Ammaestramento di 
Dante A. sulla creazione e sull' ordinamento del mondo 
terrestre e celeste.) 

L* autore intende di dimostrare come la poesia s' innalza alla filo- 
sofia, e come la filosofia s' incorpora nella poesia; come il mondo sensibile 
sta in connessione col mondo intelligibile , la natura còllo spirito , la religione 
uon ancora dalla natura svincolata colla rivelazione dello spirito. — 
L'opera di A. F. Ozanam: Dante et la phiiosophie (Mtholiqw auXIV* 
9iècle venne trudotta in tedesco sulla prima edizione francese, MQuster, 1844. 
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GOSCHEL, C. F. Mittheilungen aus der gòttlichen Comòdie. 
(Discorsi sulla Divina Commedia.) Berlino, 1855, in 8vo. 

Lezione detta iiell' associazione evangelica. 

GOSCHL, J. M. Geschichtliche Darsiellung des grossen ali- 
gemeinen Concik von Trient (Illustrazione del grande 
ecumenico Concilio Tridentino.) Ratisbona, 1840, 2 voi. 
in 8vo. 

Degli storici del Concilio Tridentino trattano il Ranke (v. questo 
nome), e J. N. Brischar: Beurtheilung der Controverseh Sarpi's tmd 
Pallavicini' s in der Geschichte des Trienter Concila (Esame delle contro- 
vei*sie del Sarpi e del Pallavicini nella storia del Concilio Tridentino). 
Tubinga, 1844, 2 voi. in 8vo. 

GRASSE, vedi Bouterweck. 

GRAUFF, F. A. C. Epistolae Petri Bunelli^ Paulli Manutii, 
Christopìwri Longolii, Petri Bembi, Jacobi Sadoleii^ Aonii 
Palearii Verulani, partirà selectae, partim integrcte. Ere- 
vem narrationem de VV» dd. vitìs praemisit etc. Berna, 
1836, in 8vo. 

GRAUL, vedi Dante. 

GREGOROVIUS, F. Corsica, Stuttgarda, 1854, 2 voi. 
in 8vo. 

■ 

Nella presente opera, che contiene la relazione di peregrinazioni 
per r isola di Corsica , leggiamo anche un sunto della storia della mede- 
sima (pag. 3 — 104), e vai'ie narrazioni dei fatti di Sampiero, del re 
Teodoro, di Pasquale de' Paoli e di Napoleone. Tra i libri che servi- 
rono air autore, sono quei del Tommaseo, le Lettere cioè del Paoli 
(vedi Klose, Reumont) e i Canti popolai-i Corsi. Non troviamo cose 
nuove, ma abbozzi e quadri, pieni di vita, di caldi colori e di mo\dmento, 
e molti particolari sulla poesia popolare. 

Della parte storica di questo libro abbiamo una versione italiana, 
di mano della Contessa Gozzadini Sebego di Bologna : Storia dei Corsi 
di F. Gr. Firenze, 1857. 
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GREGOROVIUS, F. Sampiero. Ein Heldenbild aus der 
Geschichte der Corsen, (Sampiero. Quadro eroico della 
Storia di Corsica.) 

Inserito nella AUgemeine Zeitung, 1853 , No. 47, 48, 49, 51, 53, 54. — 
Del medesimo autore leggonsi nel predetto giornale (1852): Migrazioni 
per la Corsica, e visita all' isola d'Elba. 



» » Die Grabmàler der Pàpste. (I sepolcri dei papi.) 

Descrizione storico - artistica , nella AUgemeine Monatschrijì fur 
Wissenschaft und Literatur, 1854, fase. IX. 



» » Die Grabmàler der romischen Pàpste. (I sepolcri dei pon- 
tefici romani.) Lipsia, 1857, in 16mo. 

Ristampa ampliata della descrizione storico - artistica rammentata, 
col corredo delle iscrizioni latine dei monmnenti di Felice IV, Pelagio 1, 
Gregorio I, Bonifacio IV, Adriano I, Gregorio V, Silvestro II, Gre- 
gorio VII, Vittore III, Lucio III, Innocenzio IV, Urbano IV, Gregorio X, 
Gregorio XI, Urbano VI, Eugenio IV, Niccolò V, Pio II, Innocenzo Vili, 
Adriano VI, Paolo IV, e la Cronologia dei pontefici da Felice «IV 
a Pio IX. — Versione francese di F. Sabatieb, con introduzione di 
J. J. Ampère, Parigi, 1860. 

Vedi A. Reumont: Die Grabmàler der Pàpste, a proposito dello 
scritto del Gregorovius, nella AUgemeine Zeitung, 1858, No. 67, 68. 

» » Geschichte der Stadi Rom im Mittelalter, (Storia della 
città di Roma nel medio evo.) Stuttgarda, 1859 — 1860. 
VoLI, n, m, 8vo. 

Il primo volume giunge alla fine della dominazione dei Goti, il 
secondo all' incoronazione di CaYlo Magno, il terzo alla morte di 
Ottone III imperatore. Mancano altri tre volumi a compire l'opera, 
la quale trattando l'argomento identico di quella, postuma, di Felice 
Papekcobdt (vedi questo nome) si diffonde molto più e nella narrazione 
e nella parte descrìttiva , troppo gretta nel lavoro, rimasto incompiuto, 
del benemerito storico di Cola di Rienzo. 

Vedi articoli di A. Reumont, nei Blàtter fwr Uterarische TJnter- 
hattung di Lipsia, 1862, No. 1, 7, 24; e di G. Rosa, nell' Arch, ator. ìtaL 
N. S. T. XV. P. I. pag. 86 seg. 
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GrREGOROVIDS, F. Aus des Campagna t?on Rom, Subiaco, 
das àlteste Benedicdnerklosler des Abendlandes, seme Gè- 
schichte und seine AlterthUmer. (Dalla oampagna di Roma. 
Subiaco, il monastero Benedettino più antico dell' Occidente, 
la sua storia e le sue antichità.) 

Nel giornale: Teutsches Museum, 1868, No. 27, 28, 29. 

Dobbiamo al Gregorovius una versione delle poesie del Meli 
siciliano, col titolo: Lieder des Giovanni Meli von Palermo, Aus dem 
Sizilianischen. Lipsia, 1856. -* Di più un voluine: ^ieiliana, ib. 1860. 

GRIES, vedi Fernow, Stbeokfuss. 

GRIMM, Herm. Goethe in Italien, (Goethe in Italia.) Ber- 
lino^ 1861, in 8vo. 

Lezione pronunciata a profìtto del monumento di Goethe da 
erigersi a Berlino. Si caratterizza in questo scrìtto, ricco di materia 
quanto pregevole riguardo alla bella forma, V azione esercitata sul sommo 
poeta Alemanno dal soggiorno in Italia e particolarmente a Roma (vedi 
air art Goethe), soggiorno che maturò l'ingegno di lui e Tarte, coli' 
aggrandire il cerchio delle sue vedute, col com,pletare gli studj suoi, 
co) metterlo in contatto coi mondo antico fin allora rimastogli quasi chiuao 
ed ignoto, col condiu*lo in mezzo a quel vivere largo, rìcco, nuiltiforme, 
tanto diverso dalle condizioni in mezzo alle quali egli jera cresciuto. In 
larghi tratti si descrive Roma qua! era prima delle rivolture francesi e 
delle grandi mutazioni della nostra età. 

GRIMM, Jacob. Gedichte des Mittelalters aufKGmg Friedrich I 
den Staufer und aus seiner sowie der nàchstfolgenden ZeiL 
(Poesie del medio -evo in onore di Federigo I di Stufe ap- 
peri;enenti al tempo suo e a quello die seguì dappresso.) 
Berlino, 1845, in 4to. 

Lezione pronunciata nella R. Accademia delle scienze di Boriino, 
e stampata negli Atti della medesima per 1' anno 184.3 , Classe storico- 
filosofica, pag. 143 — 256. — L'antico Codice dal quale il Grimm trasse 
parecchi di quei Canti, appartenente già al celebre monastero dì Bene- 
dictheueiTi in Baviera, sulla strada che dal Tirolo conduce a Monaco, 
ora nella R. Biblioteca di questa capitale, venne pubblicato in intcpo da 
I. A. SoHMELLSB col tìtolo : Carmina Burana» LateiniMhe und teutsche 
Lieder und Gedichte aus einer Handadirift des XIII Jahrhunderis (Stutt- 
garda, 1847 , in 8vo , con alcune incisioni tratte dal codice). Parecchi pez9i 
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di questa richissima raccolta, scelti tra le poesie alemanne, eransi di già 
stampate da B. J. Docen negli anni 1806 — 1807. Alti*o codice conte- 
nente sole poesie alemanne della medesima epoca in cui maggiormente 
fiorì la letteratura del medio evo in Germania, epoca del dominio del 
dialetto Svevo (Schwàbische Mundart) che poi dovette cedere il posto, 
nella lingua scritta, al dialetto Sassone (circa 1150 — 1300), si pubblicò 
col titolo: Die Weingartner Liederhandschrift , herausgegehen von Franz 
Pfkiffeb und E. Fellner (Stuttgarda, 1843, in 8vo, con vignette 
miniate). Il nome proviene dall' essere stato questo codice proprietà 
del monastero di TVeingarten in Svevia. Questo, con il codice di Hei- 
delberga, scritto in parte nel XIII secolo, appartenuto già all'Elettore 
palatino Ottone Arrigo (1556 — 59), e pubblicato dal medesimo Pfeiffer 
(Die alte Heidelherger Liederhandschrift y Stuttgarda, 1844), e coli' altro 
di Pai'igi più ricco di tutti, che si deve a Rudgero di Manesse senatore 
a Zurigo nel principio del XIV secolo (pubblicato da Bodmer e Brei- 
TiNGEB, Zurigo, 1758 — 59, 2 voi. in 4to, e nuovamente confrontato da 
F. H. VON DEB Hagen nella gran Collezione dei Minnesinger, Lipsia, 
1838, 4 voi. in 4to), sono i monumenti principali della poesia lirica della 
sopradetta epoca dell'Impero Romano-Germanico, epoca più importante 
ancora per la connessione sua colla storia italiana. 

GRIMM, Jacob. Ueber Jomandes, (Di Giornande.) 

Memoria inserita negli Atti della H. Accademia delle Scienze di 
Berlino per l'anno 1846, classe storico - filosofica , pag. 1 — 59. L'autore 
difende 1' ortografia del liorae Jomand, Jornandes contro l'altra, ora più 
in uso , di Jardanes (accettata ancora nei Monumenta Germ. hist.). Scopo 
principale della dissertazione però si è di provare la verità dell' asser- 
zione di Giornande: essere il medesimo popolo i Gothi e i Getae, opi- 
nione rigettata e dall' Adelung nel suo Mitridate , e dal Niebuhr negli 
scritti storici e filologici. La prima di queste due forme era in uso presso 
i popoli Germanici, 1' altra presso ì Greci e Romani. (Vedi F. H. 
Massmann , nel giornale : Mùnchener gelehrte Anzeigen, 1848, No. 96—100.) 
— Vedi Besssl, Fseudcnspsung, Jordan, Mollsr, Scqirbcn, Sybi:i.. 

» » Vedi ScHOTT. 

^RUBER, vedi Ersch. 

GRÙNEISEN, C. Nicolaus Manuel. Leben und Werìce eines 
Malers und Dichters^ KrìegerSy Staatsmannes und Befor- 
mcEtors, im 16. Jahrhundert (Niccolò Manuel. Vita e scritti 
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di un pittore e poeta, guemero, uomo di stato e riforma- 
toro nel secolo XVI.) Stuttgarda, 1837, in 8vo. 

Niccolò Manuel nacque a Berna verso il 1484, e mori nel 1530. 
Se ne fa menzione dal Ridolfi (Le vite degV illustri pittori veneti, parte 
I*, pag. 204), col nome di Emmanuello Tedesco; e dal Lanzi (Storia 
pittorica, edizione fiorentina 1822, III. 102). Nel 1522 egli scese in 
Lombardia, in qualità di scrivano nell'esercito svizzero -francese, e tro- 
vossì alla battaglia della Bicocca (24 Aprile). Questa battaglia fu da lui 
cantata: Ein hùpsch nùw lied und verantwortung dess sturms halò he- 
schàhen zu Piggoga — • sulla melodia della canzone » das Pctffier lied « 
(il canto di Pavia), pag. 400 — 407. Vedi Beitràge; cf. le Cronache svizzere 
dello TscHUDi. — U autore è consigliere del Concistoro e primo cappel- 
lano di Corte a Stuttgarda. 

GUIDO, vedi Monumenta. 

GUMPPENBERG, von. Die letzten Sccdiger von Verona ah 
oberbaierische Edelleute; ein Bdtrag zur Geschichte dieses 
in der Mitte des 17. Jahrkunderfs erloschenen GescMechtes. 
(Gli ultimi Scaligeri Veronesi nobili nell' alta Baviera. Sag- 
gio per servire alla storia di questa famiglia, estinta verso 
la metà del secolo XVU.) 

Nel giornale: Oherhaierisches Archiv fur vaterlàndische Geschichte 
(Monaco, 1845), voi.- VII, fase. I, pag. 3 — 44. — Nel decimosesto se- 
colo, un avventuriere conosciuto col nome di Paolo Scalich, il quale 
per le arti sue acquistò grande autorità presso Alberto di Brandeburgo 
primo duca di Prussia (vedi Faber), assunse il casato della Scala e il 
titolo di Margravio o marchese di Verona. Vedi intorno al medesimo 
J. VoiGT nel Berliner Taschenbuch, 1850. 

GUNDLING, J. P. von. Historische Nachrichten von dem 
Lande Tuscien und ^m heuHgen Florenz, (Notizie sto- 
riche del paese di Toscana e dell' odierna Firenze.) Bres- 
lavia, in 8vo, senza indica;ZÌone dell' anno. Seconda 
edizione: Francoforte, 1723, in 4to. 

Alla letteratura della lunga contesa intorno alla libertà di Firenze, 
appartiene ancora il seguente opuscolo : Geschichtmassige Vorstellung von 
den Gerechtsamen derer Teutschen Kayser auf das Grossherzogthum Flo- 
rentz denen zugleich die Ein^jourffe und derselben "Wiederlegung nebst^ einer 
ausfuhrlichen Nachricht von den Jlorentinischen Historicis heygefuget, von 
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Bracciano (Illustrazione storica dei diritti degli imperatóri Germanici sul 
granducato di Firenze, con aggiunta delle obiezioni e della confutazione 
delle medesime, con ampie notizie degli storici fiorentini.) Senza luogo, 
1722, in 4to. 

Giovanni Paolo barone di Gundling, professore di storia e di 
scienze politiche nell' Accademia nobile di Berlino fondata da Federigo I 
re di Prussia, divenne poi sotto Federigo Guglielmo I consigliere e sto- 
riografo del regno, e mori nel 1731. Fra le moltissime opere sue , anche 
in oggi non ispregevoli per la dottrina, benché di forma poco dilette- 
vole, sono da nominarsi: Storia di Federigo I imp.. Halle, 1715; 
Storia di Amgo VII, Halle, 1719; Storia di Corrado IV e di Guglielmo 
d' Olanda, Berlino, 1719; Storia di Riccardo di Comovaglia imp., Ib. 
1719; Storia del diritto pubblico in Germania durante il medio-evo, prin- 
cipalmente sotto il regno di Corrado IH imperatore, Jena. — Sono vaij 
gli scritti di lui intomo alla storia della Prussia. 



GUNDLINGr, J. P. von. Historischer Vermch iiber Parma 
tmd Piacenza eie. (Saggio storico sui ducati di Parma e 
di Piacenza, e sulla dipendenza dei medesimi dall' Impero 
Romano -Germanico.) Francoforte, 1723, in 4to. 

Dissertazione scritta allorché si prevedeva la prossima estinzione 
della linea mascolina dei Farnesi, accaduta nel 1731 colla morte del 
duca Anfonio di Parma. Mentre allora la successione venne assicurata 
a D. Carlo di Borbone figlio maggiore d' Elisabetta Farnese, nel 1737 il 
ducato passò prò tempore sotto il dominio immediato deir Impero , sino 
alla pace d' Aquisgrana , 1748. 

GrlINTHERI poetae Liffurìnus, dve de rebus gestis Friderici I 
Aug, libri X Carmine heroico conscripti. 

Poema eroico contenente le gesta di Federigo Barbarossa, attri- 
buito a Gtmtero monaco cisterciense , morto nel 1223 (autore d' una storia 
delia presa di Constantinopoli per i crociati), ora generalmente ricono- 
sciuto apocrifo , ma lavoro in qualunquesiasi caso non spregevole. Forse 
di C. Celtes, erudito tedesco che viaggiò molto in Italia , morto nel 1508. 
Prima edizione, procm*. da C. Peutingee, Aug. 1507, poi da parecchi, 
in ultimo luogo da C. G. Dumge, Heidelberga, 1812. (Vedi Docen, nell* 
Archiv fur àttere teutsche Geschtchtskunde , voi. V. pag, 656; Stalin 
Wurtemh. Geaehichte, voi. IL pag. 22.) 
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GUBLITT, J. Leben des Aonitis Pakarius^ eines Màrtyr^rs 
der Wahrheit, (Vita dì Aomo Palaano, sviare éeUa ¥Mntà.) 
Amburgo, 1805, in 4to. 

E vero nome del Paleario era: Antonio PagUaricei da Veroli. 
Gli scritti suoi vennero pubblicati con una vita dell' autore (•}- 1570) da 
F. A. Hallbauer, Jena, 1728 (vedi Scueluorn, Amoenìiates historiae 
ecdesiae, H. — D. Gerdesh, Speculum Italiae reformatae). 

Del Paleario trattano: Gieseler nel giornale di teologia evange- 
lica (ZeitschrifU fùr gébxìdek evangeli8che Christen) 1823; Bruch nel 
giornale di teologìa pubbl. da Gieseler e Lùcke, 1833; Hase nell' 
Enciclopedia di Ersch e Gruber, sezione III, voi. IX, pag. 454 — 474 
(Lipsia, 1837), Erdmann, Kosegarten, Zell (vedi questi nomi), e più 
ampiamente V Inglese M. Young in : The life and titnes of Aonio Pa- 
leario, Londra, 1860, 2 voi. Vedi anche: C. F. Illgen, Ad memoriom 
eccleaiae christianae instauratae. Inest Aonii Palearii de Concilio universali 
et Ubero epistola emendatius edita atque praefatione c^notcttionibusque 
illustrata. Lipsia, 1832, 4to. 

Alla storia delia Riforma in Italia e del Paleario spetta il libro che 
porta il seguente titolo : Yok deb Wobi.that Chbisti. Dtts hoohberuhmte 
B&mis€he Zeugnies aus dem ^eiioHer der Refortmtionjur die Eechtfertigung 
durch den Glauben, Nach vermeintlicher gànzlicher Vemicktimg neuUchst 
zu Cambridge wieder aufgefanden, unter Anfugung des italienischen Ori- 
gimaUextM iau Teutscke Obertragen und hewruom'M «on éinem m^mgelischen 
Doctor der Theologie (Del beneficio di Cristo. Celeberrìnia teftimonianza 
romana del secolo della riforma, in favore della giustificazione per mezac 
della fede. Libro già creduto perduto, ma ultimamente ritrovato a Cam- 
bridge; ora voltato in tedesco «ol testo originale in fix>ate, e con pre- 
fazione di un Dottore di teol. evang.). IJpsia, 185^, i^ Svo. Qfdwta 
ristampa della versione, con hitroduzione storica, ib. 1856. Opuscolo a 
suo tepnpo molto diffuso e rinomato , dai più attribuito ad Aonio Palea- 
rio; da^ sentenza dogli Ii^ui^tori del 1548 giv4i^to scritlur^ di » ini 
Monaco di San Severino (Benedettino . Cassine$e) ijai 'Napoli , discepolo 
del Valdes»'; più volte ristampato, al segno che dal 1543 al 1547 diconsi 
esserne uscite nella sola Venena 40/XX) eopÀe; di^^ao particolarmente 
dal Card. Morone, poi giudicato eretico per la dottrina auUa giuatifi- 
eazione , che in sostanza e(ra {oessochè qneUa di Lutoro e di ]ftl^lauctose, 
e per opera dell' Inquisizione iotòi'asiente distmìtto. Pi queaio libro 
parlano, ti*a i moderni, il Ranee, Rovmche FHpsU, voi. I, pag. 140; il 
M'Csifi nella Storia della Riforma in Italia; il Macaulay nella critica della 
storia dei Pontefici del Ranke, nei Criticai and historkcU JEssajfs, ffiudi- 
oandolo «perduto senza speranza, come la seconda decade di Tito 
Livio*; il Gieseler nella storia ecclesiastica (voi. III, parte I, pa^. 501) 
502), ed altri. Nel 1545 se ne fece una versione francese; nel 1563 una 
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croata, lavoro del Barone Hans Ungnad di Sonneg in ,Carinzia, in 
gioventù addetto alla Corte di Massimiliano Imperatore, poi come Ca- 
pitano governatore di Stiria combattente coi Tm*chi, propugnatore 
acerrimo della riforma protestante nelle regioni Slave dell*' Austria; ver- 
sione stampata a Tubinga nelF anno predetto con caratteri glagolici , col 
testo latino a fronte, di cui sì è ritrovata poco fa copia, già appartenuta 
al KopiTAR, a Lubiana, poi altra in Ambiu'go; verso il 1570 una ver- 
sione spagnuola; nel 1573 una inglese fatta sulla traduzione francese, 
non ritrovandosi più il testo originale; nel 1614 una in lingua tedesca, 
e nel 1638 altra inglese, ugualmente tolte da precedente versione. 

J^eir ^po 1^4? ^ì r^^^cj^Q ^ Cfiml^rìidge^ n^l)^ ^blioteca àéi p(jflp' 
gìo di Sap Qiovaijipi , una copia del testo italiano nell' edij^ion^ d^\ 1543, 
e poco dopo si scopri copi^ della versione inglese surriferita del 1573. 
Di questa versione ivi si esegui da J. Atre una ristampa nel 1847, e 
su di questa ristampa V opuscolo venne ritradotto in italiano e pubblicato 
a Pisa nel 1848. Nel 1855 si eseguì a Cmhfì^gù da ^nfr&CBiLL Ba- 
BiNGTON nuova edizione del testo originale, aggiungendovi le antiche 
versioni inglese e frj^cese; e qufisi nel t^po ipedesimp e^ì a ^jp^a 
la ristampa dell' originale secondo Y esemplare di Cambridge colla surri- 
ferita nuova versione tedesca ed introduzione storica. Al principio del 
1856 ^enne scoperta n^la Regia biblioteca di ^tuttgar^a W edizione 

6tì<i a Y^mm ».ei JM<?» .<?ol tìtojp; TrafM^ «?Ww»w /W Jm^o di 

Qm^ Qr^o firf{qjfi<9fo .perso ^i Ghri^ani, V^jriet^ apiu4 JPhij^pumk Stagni- 
nufn Annfi Do* MDXLVL {JQ foglietti in sesto piccolo.) X^a versione 
tede9ca, del 16 1^, (stampata a • New -Hanaw • , sino;*^ non si ,è rinvenuta 
se non nella Regia Biblioteca di BerKuo. 

Nuove versioni in lingua Germanica vennero stampate » b^ 1855, 
9l Stiitì;gw^a, in AmkWQfì, e Clwa, qviestji O.Schffm^ - At^figalkie *) pro- 
curata da Paolo Q. Kwp , prA^icatQrp p.rote§ta4>^. J. .Bo,^]6?^y, .^^torjB 
delle Lettere di Calvino (Lettres de J. Calvin, recueillies pour la première 
fois eie. Lettres frangfLises, 2 voj., Par. 1856), e4 auto^-e d'i^n^ vita 
d* Olimpia Morata (Par. 1851) , ne fece nuova versione francese col 
titolo: Lfi bienfait de Jesus Ghrist crucifié envers ha Phrétiens, ouvrage 
cmre du 16 siècle. Par. ìSìèB, 

Xi' introd^zippe .^ella ver^ipoe di J^ippia qojitij^e v^-ie .^o^zie sulla 
storia di quest'opuscolo, che in Germania, ove ipi,uoya|nen^e ^4estò in- 
teresse più di quello che il contenuto non menti , generalmente si crede 
composto dal Paleario. Ne parlano poi varj articoli nei fogli tedeschi; 
p. e. AUgemeine Zeitung, 1855, No. ^78; 1856, No. 102 e 312. 
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XxAAS , C. Geschichte der Pàpste nach den Ergebnissen der 
bewàhrtesten Forschungen, (Storia dei papi, secondo i ri- 
sultati delle indagini più accreditate.) Tubinga, 1860, 
8vo, 

Compendio popolare. 

HABERLIN, F. D. GrUndliche historisch-politische Nach- 
richt von der JRepublik Genica , den Ursachen ihres jetzigen 
Schicksak und umstàndliche Beschreibtmg des leiziem noch 
daurenden Aufstands in derselben. (Notìzia esatta storioo- 
politìca della Repubblica di Genova e delle cagioni dell' 
attuale sua sorte, con descrizione dettagliata dell' ultima 
ribellione nella medesima non peranco sopita.) Lipsia, 1747, 
in 12mo. 

Storia della sollevazione del popolo Genovese contilo gli Austriaci 
e Piemontesi uniti sotto il Maresciallo Botta Adomo. 

HACKXANDER, F. W. Bilder aus dem Soldatenleben im 
Kriege. (Pitture della vita del soldato in guerra) , 2 voi. 
in 8vo. Stuttgarda, 1849—1850. 

H I* voi. (HI* ediz. 1851), narra la storia della guerra austro- 
piemontese del 1849. 

HAGEN, Àug. Kiinstler ' Geschickten. (Storie d'artìstL) 
Lipsia, 1834—1840, 4 voi. in 12mo. II» ediz. ib. 1860. 

Narrazioni che tengono il mezzo tra la storia e il romanzo, e 
che sono composte sopra materiali fomiti dai cronisti e storiografi 
fiorentini ed altri, e dal Vasari. Ne* due primi volumi che hanno per 
titolo: La Oronaca di Firenze scritta da Lorenzo Ghiberti, si raccontano 
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gJi avvenimenti degli ultimi tempi della dominazione degli Albizzi, l'esilio- 
e il. ritomo di Cosimo de* Medici «padre della patria» e il suo governo, 
con special riguardo alle cose d'arte. Gli altri volumi hanno per titolo: 
I miracoli di Santa Caterina da Siena, e: Lionardo da Vinci a Milano. — 
L* autore è professore nelF Università di Kon^sberga. 



HAGEN, Aug. Orfeus von Angelo Poliziano. 

Neir Italia, pubblicata da A. Reumont, voi. P, Berlino, 1838. 
Osservazioni sulla vita e sugli scritti del Poliziano , con traduzione dell* 
Orfeo nei metri dell* originale. 



» » Die Eroberung Roms im Jahre 1527» (Il sacco di Roma 
nel 1627.) 

Memoria inserita nei Neue Preussische Provinzialblatter, 1849, 
Vili, pag. 147, 179. — Del medesimo fatto tratta una narrazione con- 
tenuta nel giornale Minerva, 1818, IV, pag. 1 e segg.; con un* altra 
nelle DenkwUrdigkeiten di F. Rauschnick, 1822, I, pag. 257 e seg. (Nei 
bollettini della R. Accademia di Brusselles trovasi : Relation contemporaine 
de la prise de Rome en 1527, voi. X; 2 [1843], pag, 476 e segg.) 



HAGrEN , E, H. von der. Brie/e in die Heimath aus Teutsch- 
landy der Schweiz und lialien, (Lettere scritte alla patria 
dalla Germania, dalla Svizzera e dall' Italia.) 4 voi. in 
8vo. Breslavia, 1818-1821. 

Contengono molti dettagli sulle cose storiche, letterarie ed artis- 
tiche del medio -evo. L'autore, già professore a Breslavia, mori pro- 
fessore di letteratura alemanna antica neir Università di Berlino. 



HAGEN, K. Ueber Gregor von Heimburg. (Sopra Gregorio 
di Heimburg.) 

Artìcolo inserito nel giornale: Braga, Heidelberga, 1839, voi. II, 
pag. 414 seg. — Di questo popugnatore del partito nazionale- politico 
contro la curia Romana trattano anche Brockhaus (v. Dùx) , e Schabpff, 
nel Kirchenlexicon del prof. Aschbach, voi. Ili, pag. 127 — 133. (Vedi 
Pfizeb). Gli scritti pubblicati dall' Heimburg in difesa di Giorgio Po- 
diebrad, re di Boemia, leggonsi presso Eschenlob: Storia della città 
di Breslavia, pubblicata dal Kunisch, Bresl. 1827, voi. I e II. 
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flAGEUBÀCtì , K. R. Erinherungm ari Aeiìeas ISylviìis Pie- 
colòmini (Papsi Pivs lì). (RimembranBe di E. S. t) Ba- 
silea, 1840. 

Discorso accademico. A pag. 49-^51 trovasi la Bolla dél)a fon- 
dazione deir Università di Basilea , dell' anno 1459. (Di tale fondazione 
fatta da Pio II tratta ancora: Die Stiflung der Basler Hochschule, 1460. 
Strenna, Bas. 1826). 

Del medesimo autore, professore di teologia prot. a Basilea, si 
ha una pregevole storia ecclesiastica, in forma Al lezioni, dì cui due 
volumi sono dedicati alla storia del medio -evo (Vortesungen ùber die 
Kirchengeachichte des MitklaUers» Lipsia, 1860 — 1861 in 8vo). — Vedi 
all' art. Gieseleb. 

- • » • • , > < 

HAHN, C. Ulr. Geschichte der Keizer im Mittelalier: hesonders 

im 11, y 12,, 13. Jahrhundert I, Band: Geschichte der 
Neu - Mahichàtschen Keizer, IL Band: Geschichte der 
bibeljflàubiffen Ketzer oder GescMclUe der Waldenser und 
verwandtien Sekteri. HI. Band: Geschichte der judaisi- 
renden wnd filosofirenden Ketzer, (Stòria degli ei*eiiei ilei 
mediò -eto, partìcolarmènie nei secoli &, XII 6 XIII. Tol. I: 
Storia degli eretici Neo - Manichei. Voi. Il: Storia degli 
eretici fondantisi sulla Biblia, o dei Valdesi e delle sette 
affini Voi. ni: Storia degli eretici giudaizzanti e filoso- 
fanti.) 3 voi. Stuttgarda, 1845— 1848, in 8vo. 

L* introduzione di quest* opera , la quale divide gli eretici iu 
quattro grandi famiglie, Manicheo -Ariani, Biblici, Giudaizzanti e Filo- 
sòfónti, àtàbiliscfe Tidiek dell' eresia èia posizione degli erètici j Hfeuardo 
alla Santa Sede. Nel l* libro vengono préSi in considerkzidnfc i Ma- 
nicheo - Ariani colle varlfe loro sette , e l diversi lioitìi di CataH , Patarerii, 
Bulgari, GiosefBsti, Paulicani, Pubblicani, Roncar], Ordibarj, Teofanti, 
Boni homines, poveri di Lione, Passagj; la loro esistenza sino dall' 
ahiiò 1000, é tracce più antiche kncbrA; li lo^6 intteliiehto nel XIl Secolo; 
il loro sistema teologico ^d ascetico , e le relazioni colla chieisa cattolica. 
Il n* libro parla degli Albigensi e' delle Crociate contro di essi ; il 111° di 
Pietri) di BiTiys (principio del XII secolo), e dei seguaci suoi Enrico, 
Tanchélmò, Eudone de Stella. Là supremazia pontifìcia e le relazioni 
dèi poteri ecclesiàstico e secolare vengono discussi nell' Appendice , che 
contiene àncora inòlti decreti, statuti, brevi ec. dei poiitefìci. Si è 
aggiùnta una Carta del teatro delle guerre contro gli Albigensi e un' 
altra ielle Valli Valdesi. Della storia della predelta guerra tratta: 
JoANNis DU TiLLET, Hìstoriac belli cantra Albigenèes inìti compendium. 
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Ma blòHotheed Vatifianél, Codex 5442, nunc printum édfdif Alb. Drcbsel ; 
ÈérKno, 1849, in 8vo. Quest' opuaculo, l'autore èbì quale era cAn- 
cellicré (^riBffìér) dd Pàrlametito Parighio (morto ne! 1570), venne stam- 
pato in fì:an<*es^ : Sammnirè de la ^netre faiiè coniré les A^ige&iè, Pàrigr, 
1590. — Intwno al Vàldè^, vedi Bbnòer, DurcitHor, Heézog, Stockar. 
— L'aittow è diaeoiio protestante, e direttore della scuola superiore di 
Bònningheim nel regno di Wùrttemberg. 

HAIN, vedi Zeitgsnosseiv. 
HALLBAUER, vedi Gurlitt. 



HARTZHEIM. Vita Nicolai de Cusa. Treveri, 1730, in 4to. 

Opera più antica tra le molte che si occupano di quest* argo- 
mento. L' autore era membro della società di Gesù. 



HASE, Cari. Savonarola, 

Discorso storico, contenuto nel volume: Neue Profeten, Drei 
historisch-pólittibhé tCirchénbilder. Lipsia, 1851, pag. 97 — 144; con note 
critifche a pag. 604—351. (Il* edizione amplitta, ib. 1861.) Tra ì lavori 
tedeschi sopra Fra Girolamo, il presente, quantunque di minm* mole, 
fOfTsè e senza forse è il più ragioiiato, ed esegtiito con maggiore critica 
ed imparzialità: qualità rare laddove' si tratta di shnile argomento. — 
VediÀMMON, Carriere, Meier, Rudelbach, Savonarola, Seibert. — 
Il medesimo libro contiene dei saggi sopra Giovanna d' Are ^ e sul regnd 
degli Anabatisti. 

* » Die Wahl GanganeÙ!é^ die Jesuiien ìènd Dr, Theiner, 
(L'elesione del Manganelli, i Gesuiti e il D. Theiner.) 

Articolo inserito nella Gazzetta eòcles. profèst. del Kkause, 
1854, No. 49. 

» » Franz von Assisi. Ein Heiligenbild, (Francesco d'Assisi. 
Immagine d'un Santo.) Lipsia, 1S56, in 8vo. 

Libro di scrittore protestante (l'autore, al quale si deve il manuale 
ili Germania più divulgato di storia ecclesiastica, che per vasta dottrina, 
per pacatezza di giudizio e per forma idonea è meritevole della favore- 
TOle accoglienza dovunque fattagli [vedi all' art. Gisseler] , è |)ròfessore 
di teologia neir università di Jena), facente fede di imparzialità non sólo, 
ma di vìvo- affetto. »Ho levato dal mio Santo tutto ciò che non si può 



104 HASE ~ HAVEMANN. 

provare storicamente; Tho rappresentato in tutta la nudità e sempli- 
cità con cui egli stesso presentossi all' età sua; e malgrado ciò, qual 
grande figura storica ci è rimasta, qual mirabile creatura di Dio!« — 
A pag. 143 — 202 trovasi una disamina crìtica della stona delle stimate, 
questione sulla quale però l'autore non pronunzia un' assoluta opinione, 
limitandosi ad esporre le testimonianze dei varj tempi, non senza riget- 
tarne gran numero. 

Dei «Fioretti di San Francesco» esiste bella versione tedesca che 
ha per titolo: St Franzisci Blutengàrtlein , das ist wundersame Thatem 
und erhauliche Reden des lieòen Herm Sanct Franziscus und etwelcher 
seiner heiligen Gesellen, Zu teutsch ans Licht gestelU durch Franz Kaulen. 
Magonza, 1860. Del libro di Chavin db Malan: Histoire de St. Frangois 
d^ Assise, Parigi, 1841, Il'ediz. 1844, si ha una traduzione. Monaco, 1842, 
II* ediz. 1845. 

Vedi BoHBiNGER, Ersch, Gorres, Schmieder, Voigt. 

HASE, H. Vedi Ebsch, Zeitqenossen, 

HASSE, F. C. Geschichte der Lombardie, (Storia della Lom- 
bardia.) Dresda, 1826-1828, 4 voi. in 12mo. 

Forma parte di una collezione di manuali storici popolarmente 
scritti. — (Vedi Hermann, Philippi.) — L'autore, che ebbe parte prin- 
cipale neir enciclopedia conosciuta col titolo di Conversatians - Lexicon, 
mori professore nell' Università di Lipsia. 

» » Vedi Ersch. 

HASSE, H. Gr, Ueber die Vereinigwfig der geistUchen und 
weUlichen ObergewaU im ròmischen Kirchenstaate. (Sull* 
unione del potere ecclesiastioo col temporale nello Stato 
Romano della Chiesa.) Harlem, 1852, in 4to. 

Opera premiata dalla Società Teyleriana di Harlem. 

HAVEMANN, VP^. Geschichte der italienisch-franzòsischen 
Kriege von 1494 — 1515. (Storia delle guerre italo -firan- 
cesi, dal 1494—1515.) Annover e Gottinga, 1833 — 1835, 
2 voi. in 8vo. 

Il 1° volume contiene le guerre di Carlo Vili, il II« quelle di 
Lodovico XII. — L'autore, già professore nel pedagogie d'Ilfeld, è 
ora professore di storia moderna nell' Università di Gottinga. 
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HECEIKR, J. F. C. Der schwarze Tod im vierzehnten Jahr^ 
hundert (La peste o morte nera nel XIV secolo.) Ber- 
lino, 1832, in 8vo. 

» » Die Tanzwuth, eine Volkskrankheit im Mitfelalter. (La 
danzomania, malattia popolare nel medio evo.) Ib. 1832« 
in 8vo. 

» » Der englische SckweisSf àrztlicJier Beitrag zur Geschichie 
des ftmfzehnten und sechzehnten Jàhrhunderts» (11 sudore 
anglieo; illustrasione medica della storia dei secoli XV e 
XVI.) Ib. 1834, in 8vo. 

L'autore dei presenti opuscoli, già professare di medicina nelF 
Università di Berlino, si era prefisso lo scopo d'illustrare la storia di 
quelle epidemie che nel medio evo spopolarono varie parti d' Europa, 
e dalle quali l'Italia non rimase immune. La «morte nera«< è la peste 
del 1348, di cui si descrive il carattere specifico medico, quale esso 
risulta dalle narrazioni dei Cronisti. Neil' appendice troviamo il canto 
del flagellanti tedeschi. La Chorea Sancii Johannis o Sancii Viii viene 
illustrata nelle sue relazioni col Tarantismo (i Taraiitati o Convulsionarj), 
che più spesso che altrove ritrovasi in Italia. (V. la lettera di Fr. Can- 
cellieri al medico Pnissiano Koreff sopra il Tai'antismo, l'aria di 
Roma ec. Roma, 1817.) Più ampia ed importante è la storia della 
malattia , che dal suo primo apparire nelle compagnie di ventura inglesi 
venne chiamata il sudore anglico. L'autore ne seguita le tracce in Italia, 
nella febbre petecchiale (Puncticrda, ossia pestis pefechiosa o febris 
stigmatica), che devastò principalmente il Regno nel 1506 dopo le guerre 
tra Spagnuoli e Francesi , e venne descritta dal Fracastoro ; e nel con- 
tagio che fece strage nell' esercito francese comandato dal maresciallo 
di Lautrec nel 1528, dopo di essersi mostrato a Milano nel 1524, e 
neir esercito del Borbone nel 1527. — Al medesimo autore, devesi anche 
una stona della peste Antoniniana (Beri. 1835). Degli scritti dell» 
Hecker si ha una versione italiana di V. Fassetta,: Sulle malattie 
popolari, discorso ec; Venezia, 1837, in 8vo. 

Della gran peste del 1348 — 1349 tratta ancora l'opusculo anonimo* 
Das grosse Sierhen oder der schwarze Tod, Basilea, 1837. 

HEFELE, C. J. Ueber das Baseler Conzil. (Del Concilio 
di Basilea.) 

Articolo stampato negli Annali di teologia e di filosofia cristiana 
pubblicati a Giessa, 1835, IV, pag. 83 — 108. (Vedi anche Chmel, nella 
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storisi di Federigo IV, voi. II , è MoyvutENTÀ cane, gen,) — L'aiitore è 
pi'oféssore di féolagift càtt. nell* Università di Tfibiitgà, ed éditwé, con 
Dbey, Kuhn, Welte ed altri, del giornale che ha per titolo: Theotógische 
QuartcUschrift, Gli si deve una vita del cardinale Ximenes, colla storia 
delle condizroni religiose della Spagna nel passaggio dal HY vd XVI 
secolo (Tubinga, 1844), un' edizione del Breviloquium del cardinal Bona 
(Tubinga, 1845), un' altra delle opere dei Padri apostolici e una storia dei 
Concilj tuttora in corso di pubblicazione {ConcUiengeschichté , vdl. t — IV. 
Tubinga, 1855-1860). 

HEFELE, C. J. Uèber die Schieksak der Kirche seti dem 

Ttidentinisfri. (Delle fiofti dflla OUesà dopo il Oofidlìo 

Tridentino.) 

Memoria inserita nella Tkiologigché Q?iaHàléehrifi di Ttibinga, 1846, 
voi. XXVni/ fksc. I. 

» » Die temporàre Wiedervereinigung der griechischen rnit der 
lateinischen Kirche, (La riunione passeggera della olùesa 
orientale eolla latina.) 

DìsserttóiOne inserita nel medesimo giornale, 1847, voi. X^IX, 
pà^. 50 àeg. , 183 seg. Delle due parti la prima tratta delle transazioni 
anteriori al Sinodo di Firenze, l'altra dèlia storia del Concilio Fertàhesé- 
Fiorentino. 

» » Uebèr déti gegenwàrtigeh Stand dèr Psèudo - Mdórischen 
Irage. (Della posizione attuale della questiotie intorno al 
Pseudo- Isidoro). 

Dissertazione stampata nel medesimo giornale, vói. XXIX, 
pag. 5^ — 665. Vedi Gitrobeb. 

i i Gregor VII und Heinrich zìi Canossa. (Qtegorio VII e 
Alrigò a Canossa.) 

Nel medesimo giornale, I86l, voi. XLIII, fase. I. 



» » 



Das Concordai von Sutri und sein Brach durch Kaiser 
Heinrich V im Jahre 1111, (Il Concordato di Sutri e la 
Òesione del medesimo per Arrigo V imperatore nel UH.) 

Ibid. fase. n. Si tratta del concordato concluso tra Papa Pas- 
quale il e gli ambasciatori delP Imperatore, cui venne presentato a 
Sutri nel Febbraio dell' anno 1111. 
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HEGEL, Cari. Geàchichte det Stàdfetierfctèsutiff boti Itaìién 
seit der Zeit der ròmischéri Herrschaft bis zum Ausgang 
des zwòl^ien Jahrhxmderis. (Storia delle Istìtmsioiii mimi- 
dpaK d* Italia, dai tempi dell' Impero Romano sin alla fine 
del Xn decblo). Lipsia, 1847, 2 voi. in Sto. 

Òpera luì quale , p'et importanza e studj coscienziosi , occupa forse 
il primo posto tra quelle clfie nuovamenie sonosì pubblicate inforno a 
questa toateria. Ùéll' interesse che tal mateHa desta, iion occoffé fai* 
parola: ne fanno prova gli scritti negli ultirni deóénnj iii Italia dettati 
dal Troya, dal Forti, dal Balbo, dal Cappoki, dal Capei, dal IIezzo- 
Kico, dillo ScLòPié, dal Ca^tò, dal Bianchi -GioVini e da varj aliri; la 
collèzioile degli Edicta regum lAngohardoruìn del Baudi di Vésme, il 
codice longobardo' del I'roya èc; ài quali bisogna aggiungere, tra i 
Tedeschi, i nomi dèi Savigny, del Leo, del Bethmanìi-UolWeg e 
d'altri. L'opera dèi prof. Hegel può dirsi la prima che abbia preso 
in esame V origine e lo sviluppo dèlia municipalità del medio - evo in 
tutta la sua estensione è sotto ogni aspetto, principiando dalle istitu- 
zioni Romane ; e progredendo sino all' epoca degli Hohenstaufen ; po- 
nendo sotto il medesimo punto di vista le altre nazioni ancóra presso 
le quali voglionsi rihti*accTarè quelle origini Roinane. Il I" voliime con- 
tiene in tre Capìtoli le epoche Romana, Greco -Gotica e Longobarda, 
colla seguente divisione delle iriaterie : Capitolo L Costìhizìotté rhunicipate 
Romana sino ai tempi di Giustiniano. 1. Origini del diritto muiùcipàlè 
presso i llohiani; 2. Istituzioni delle città Italiche ai primi tempi impe- 
riali, e sino a Diocleziano; 3. Decadenza delle città nei tetnpi posteriori 
sino alla rovina dell' Impero d' Occidente ; 4. Lo stato Romano e ìa 
costituzione militare dei Goti sotto ìa Gotica dominazione ; 5. L^ Italia 
sotto il dominio Grecò; Istituzioni provinciali é cittadinesche, ultime 
forme delle Istituzioni Romàne. Capitolo IL Decadenza e fine delle Isti- 
tuzióni Romane in balia; nelle parti non sàtèopostè al dominio Longobarda, 
1. Conqiiista Longobarda, 'P. Gregorio Maglio e l'Italia Romàna ai suoi 
tempi; 2. Condizioni dell'epoca che corre da Gregorio Bl. alno alla fon- 
dazione dell' impero ìlòmaiio - Franco ; 3. Costituzione dèlie provinole 
Italiche rimaste làotto l' Impèro Greco sin ai tèmpi di Carlo Magno ; 
4. Governò pontificio, Aìnministi'azione é condizione pubbliche di Roma 
e QÌ fiaveniià sin ai tèmpi di P. Leone ili (morto nèll' 816) ; 5. 11 Béhato 
Romano , le Curie ; i Cònsoli ; i l^alrizi e i Giudici .^in al Jiriiicipio del Xll 
sècolo. Capitolo Ili, I Èorrianì sotto il dominio dèi Longobardi e le città hel 
l'egno Longobardo. 1. Opinióni degli scrittori inoderni: Italiani dello Scorso 
secolo; i moderni: Pagnoncelli (Manzoni), Savigny, Leo (Neumànn, Tflrck), 
Balbo e Sclopis , fiaudi di Vésme e tossati (Dònniges) , Troyà (Rezzonìco, 
Gino Capponi), Èetlimann-Holweg; 2. Condizione dei popoli sottofìOfeti ai 
Longobardi; 3. Coiidizioiii delle classi e delle persone tfa i Longobardi: 
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i Liberi, gli Aldj, ì Servi; 4. Costituzione politica dei Longobardi : Popolo ed 
esercito, Potestà e diritti regj^, Judices, Duces, GastcUdi, (Jomites, Gasindii 
ed Impiegati, Tribunali; 5. Le città sotto i Longobardi. — Il secondo 
ed ultimo volume tratta dei seguenti argomenti: Capitolo TV. Costitu- 
zione d* Italia sotto il dominio Carolingio -Franco, e principj delle forme 
comunali sotto gli Imperatori della Casa di Sassonia. 1® Ordini generali 
e comunali Franco -Lombardi; 2° Sviluppo dell' autorità vescovile ed 
origini delle forme cittadinesche — Arimanni, Cives, Milites — nei se- 
coli IX e X. Appendice: sulla Lex Romana Utinensia, contro le con- 
clusioni del Saviony, il quale giudica siffatta legge contenere il diritto 
pubblico e privato dei Romani del Regno Longobardico al cadere del 
IX secolo ovvero nel principio del X. (Vedi P. Capei nel Compendio 
della storia del diritto Romano nel medio -evo del Saviqny, Siena 
1849). — Capitolo V, Lo sviluppo delle libertà municipali sotto il dominio 
degli Imperatori della casa di Franconia. — Da Corrado a AirigoV, 
1026 — 1133. 1° Orione dei Comuni nell'XI secolo; 2* Costituzione delle 
città sotto i Consoli. — Capitolo VI. Le libertà municipali sino alia crea- 
zione delle corporazioni delle arti, coi seguenti paragrafi: Relazioni delle 
città cogli Imperatori; Questione di diritto nella contesa col Barbarossa; 
Dieta di Roncalia e Regalie; Assolutismo del Barbarossa nel procedere 
contro Milano e le città Lombarde; Lega Lombarda e Pace di Costanza; 
le città Toscane; Mutazioni nella Costituzione: i Podestà; Costituzione 
delle città sotto i Podestà; Venezia e le città nell' Italia meridionale; 
Arti e corporazioni politiche con consoli; Mestieri secondo T antico uso 
Romano e Tuso Longobardico; Credenza di Sant'Ambrogio a Milano; 
Popolo in Firenze e Bologna; Sviluppo della Repubblica Fiorentina. 
Capitolo VIL — La Costituzione di Berna nei secoli XI e XII. — Ap- 
pendice: Della Costituzione municipale Romana nei regni Germanici fuori 
d* Italia, e dell* origine delle libertà delle città in Germania e in Francia. 
1® Ostrogoti, Visigoti e Burgundi. 2° Vandali, Longobardi e Anglo- 
Sassoni; 3° Regno Visigotico in Spagna; 4° Regno Franco (colla critica 
degli scrittori moderni che trattarono del municipio nella Francia meri- 
dionale: Raynouard, Leber, Guizot, Thierry, Guérard, Warnkonig); 
5*» Città Germaniche di vario genere , cioè città vescovili ; città regie che 
devono 1* origine loro ai palazzi imperiali (palatium, Pfalz), come Fran- 
coforte, Norimberga, Ulma; città principesche, nelle quali variarono i 
diritti dei cittadini, essendovi delle città con scabini (Schoffen) perpe- 
tui, altre con libertà parziale; città con diritto Germanico in paese 
Slavo ec. — [Per ciò che riguarda le città germaniche, e la costituzione 
politica delle medesime, vedi l'opera di K. W. Nitzsch: Ministerialitàt 
und Burgerthum im 11. und 12. Jahrhundert (Lipsia, 1859), che forma 
anche la prima parte di prelusioni alla storia dell' epoca della Casa 
Sveva (Vorarbeiten zur Geschichte der Staufischen Periode)^ — Dalla 
semplice esposizione del piano, apparirà, essere l'autore contrario all' 
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opinione del Savigny intomo alla durata delle istituzioni antiche, che 
egli combatte sul suolò Italico non solamente, ma in Francia e in Ger- 
mania ancora, giudicando che tal opinione, fondata non sulle cose sole 
d'Italia, ma suU' analogia generale dei regni e popoli germanici, debba 
esanimarsi sotto questi aspetti ancora ; giacché , dice V Hegel , fintan- 
toché con salde ragioni si crederà rimaner provata la continuazione dell' 
antica costituzione municipale nella Francia meridionale^ di cui é pro- 
pugnatore il Raynouard, non se ne potrà con sicurezza dimostrar la 
cessazione nell' Italia Lombai'da. 

Di quest^ opera pregevolissima, il cui autore é adesso prof, di 
storia neir università di Erlangen in Baviera, esiste versione italiana 
col seguente titolo: Storia della costituzione de' Municipj italiani, dai 
Romani al chiudersi del secolo XII, di Carlo Hegel, con un discorso 
del professor Francesco Conti. Milano e Torino , 1861 , voi. in 8vo di 
XXXn , 717 pagg. — L' opera francese del De Haulleville , Histoire 
dea communes Umgobardes, Parigi , 1857, 2 voi. 8vo , passa in rivista le 
indagini di tutti coloro che scrissero intomo al presente argomento. 

VecJU Bethmann, Czornig, Leo, Neumann, Raumer, Savigny. 

HEGEL, Cari. Dante iìber Staat und Kirche. (Opinioni di 
Dante sull' Impero e sulla Chiesa.) Rostock, 1842. 

Programma accademico. 

HEIGELIN, vedi Dakte. 

HEINE , G. Die Wahl Mammiliam (li) zum rómischen Kdrdff, 
oder Vereitelung der SuccessionsentwUrfe Carls V, (L'ele- 
zione di Massimiliano a S,e de' Romani, ossia distrazione 
dei disegni da Carlo V formati intorao la successione nell' 
Impero.) 

Alticcio inserito nel Giornale storico del prof. Schmidt (Berlino, 
1847, voi. Vni, pag. 1—38), qual primo di una serie di lavori sulla storia 
dei tempi della Riforma, composti dietro a documenti spagnuoli e porto- 
ghesi. I risultati a cui giunge l'autore, sono i medesimi esposti breve- 
mente dal Ranke nella sua storia di Germania ai tempi della riforma, 
laddove caratterizza la politica della Santa Sede riguardo a Filippo H, a 
Ferdinando Imperatore ed a Massimiliano suo figlio. Il trattato tra il 
Re di Spagna e l'Imperatore venne condotto dal vescovo d'Aquila, il 
quale giunse a Vienna colle relative commissioni il di 9 giugno 1558, 
senza ottenere il suo intento, non volendo Ferdinando in nessun modo 
ammettere le pretensioni di Filippo alla successione e al vicariato in 
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Ilt^lia, ove egli aon venisse a fi^s^r la »m residen^p, nell^ ^enUol^. 
Non p^^rul 4^\ 1562 Fìli{^ rii^pjizip a' suoi dispgni 3u}la G^finania. 
J) ni^uipojfe pato tra Carlo V e Ferdinando suo ^r^tello a c^gipne della 
9^cces^i>e da que$t' nltimo sempre cofi^'aatatagli; ci vien fattp paiese 
dal cfirteggio dell' Imperatore pubblicato dfil Lan^, yol. Ili (vedi 4t^cI^wio 
storico UcU,, Appendice; voi. IV). — L'autore della 9opr^cit)fta disserta- 
zione, il qu^e visse pfirecchi anni nelln penisola Iberica , e naori i^el 184§. 
Jiasciò i):v^diti^ una BibUotheea AnecflaiQrt^fn, seu ve/tertm mpn^>^€^tor^ln 
ecdeeicuUcorum collecHo novissima, 

HEINE , G. Ueber die! Verbreitung der Me/ormatUm in Neapel 
(Bull' estensione della rifonna protestante nel regno éi Na- 
poli.) 

Ne] jnedesimo giornale yol. Vili, pag. 545 seg. Notizie ti'aUe 
^a\V Archivio di ^ìm^aAcas. 

» p J^riefe an Kaiser Cari V* Geschriebet^ von ^effie^f^ Beicht- 
vater in dm Jahren 1530 — 1532, (Lettere a Carlo V im- 
peratore, msr^ d^ ^w opn|jB96or9 p»^ amii 1580 — 158&) 
Berlino p 1848, in 8vo. 

L'autore di queste lettere, gli origli^ ^ììe c^i^ trovasi negli 
archivi reali di Simancas, ricchi di tanta suppellettile storica, si fu 
Garcia de Loaysa, Cardinale Vescovo d'O^m?. e di Sjguenza, poi 
Arcivescovo di Siviglia ed Inquisitor generale, da sette anni confidente 
e confessore di Carlo, allorché nel 1529 da Spagna l'accompagnò in 
^iÌA» Dapp l' incorouftzione a £^o.gmt e il uupvo ordinaniento delle 
eo^e italiane, l'Ipipei'ftjtoce, jcoQie sì «ai J^Jfàò in .Qenn^ia, ,i^ntre il 
Lo^^yaa trattò i di lui aSfiri a Bpm.a, indirizzandogli di continuo lettere 
^in al ritomo suo ^1 di qua delle Alpi. L'ultima lettera è del 15 no- 
vembre 1532. Da Gaspero Contai'iui sappiamo , il Vescovo essere stato 
il solo nella Corte che avesse influenza sopra Carlo. Il carteggio che 
coniietae prove s^oltUsii^e dell' ingeg»p, dell' ftw^ecUte^z» e del giudizio 
polisco dello «crittofie, trA|;t^ di jcose di v9irio gener<e: fj^t^e Agli aiu- 
«m^sti^iueiuti re^gioi9Ì e wor^Ji «d «ncjl^ ig^e^ici, vi si ^pyju^o ef|)Q«ìi^ 
^ vedute del Loaysa sugli affari p\ù importanti de) te^pp, ^lle con- 
dizioni religiose di Gera^^y >$nllpt politica pojit^cia, auI Concilio, s^gli 
intrighi di Franoeaco 1 presso Clemente Vl^ e gli a^tri principi kajtoi- 
L'antipatia del Papa contro il Concilio, sempre pco9?i^^tu|o e nx>n w 
radunato a cagione delle di£&coltà gr^di che prevedevansi maggipnnente 
per parte della Germania, anitipatia sì spesso avvertita dagli storici ed 
apiatolografì dell' epoca, viene conlermibta Qon espre^sjpni .«non di ^^ào 
fprtift&ime didlo scrittoi » Ài qu»le per^tro, mentre incorsaggisce l'JIfRpf- 



HEmEMANN-HELWiNG. Ili 

ratore nel sik) proposito, non chiude gli occhi fiJle gravissime peripezie 
cui un sinodo S£irebbe ondato incontro e presso il partito cattolico e 
presso gli eterodossi. Gli affari d' Italia negli anni precitati , soprattutto 
però i maneggi politici delle Corti pontificia, spagnuola e frane^se (così 
psr esempio nella qufistìoiie del Milanese e degli Estensi ), vengono 
spesso illustrati dalle sopraddette LctiieFe, fornirti un ^MppVsmento 
desideratissimo al Carteggio dei Lamz. Gli origix^ali troyansi riprodotti 
in fine del volpme. (Vedi A. Reumont nell' Archivio stor. itaf, Appen^. 
Yol.Vni, pag. 533— 559.) 



H£IN£MANN, O. v. Aenecu Sylmua ah Brediger ei$ies 
aUgememen Kreuzzuges gegen die Tùrken. (Snea Silvie 
qoal predicatore di una crociata universale contro i TurchL) 
Bernburg, 1865, in 4tp. 

Dissertazione ad uso di programma del ginnasio di Bernburg per 
Tanno 1855, scritta coir appoggio di varj documenti inediti esistenti nella 
biblioteca dì Wolfenbuttel (Guelferbitana). L' autore s' ingegna parti- 
colarmente di dimostrare l'assistenza che in Germani^ vejine prestata 
a Pio II onde mettere in opera i suoi magnanimi disegni, tendenti p. 
porre im argine al potere ognora più crescente dei Turchi dopo la 
conquista di Costantinopoli. 



HEI.FEN STEIN, J. Gregor's VII Sestrebungen, nach dm 
Streitschriften seiner Zeit. (Le Ujx^^i^^ ^ P. Qjre^Qfie VIJ 
gindìcate secondo gli scritti polemici del suo tempo.) 
Francoforte, 1856, ip Svo. 

6i eonir. Vsrbnbt: De commuiaUoné quam aubiit him*ar<)kia Ro- 
mona auctore Gregorio VII. Utrecht, 1832. -- Vedi Ca^sandbr. 



HELWING; H. C. K. E. De PH JI poniijipis molimi re^ 
gestis et moribus commentatio. Berlino, 1825, in 3vo. 

Di £oea BìIvìd trattaroao, ^ire al Voiot (vedi a questo nome), 
rOiao((es(e Niccolò ^i^ets: JJe Aaneae Syhii, qui p<isUa Pius papa 
McunduSf morrnn meniisque mutationis rationihus, Harlem, 1839; e i 
francesi C. Verdìère: Mssai sur E, S, Piccolomini, Parigi, 1843; e 
Dslecluze: nella Revue dea deux mondes, 1853, 
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HELLER, F. Mtlitàrische Correspondenz des Prinzen Eugen 
VOTI Savoyen, Aris ósireichischen OriginalqueUen heraus- 
gegeben. (Carteggio militare del Principe Eugenio di Sa- 
voia, tratto da fonti originali austriache.) Voi. P e n*". 
Vienna, 1848, in 8vo. 

Il 1<* volume di questa collezione importantissima, fatta da un 
Tenente - Colonnello del genio al sei-vizio d'Austria, abbraccia gli anni 
1694—1702; il II» 1703 sino alla fine d'agosto 1705. — La prima vita 
del Principe Eugenio venne scritta in Tedesco nel 1722. Seguirono il 
DuMONT colla Histoire militaire du Prince Eugène, 1729, il Mauvillon: 
Hitioire du Prince Eumène, Amsterdam, 1740, e varj altri. Nel 1809 
il Principe di Lione stampò una vita del medesimo , che volle far credere 
essere stata scrìtta da Eugenio stesso. Intorno alla collezione del 
Sartori vedi all' art. Arneth. — Del celebre Capitano rimarrà sempre 
viva la memoria negli eserciti alemanni, quand' anche ciò non fosse che 
per mezzo della notissima quanto bella canzone popolare che comincia 
colle pai'ole: *Prinz Eugenius der edle JRitter.* — Quarantasei lettere del 
principe Eugenio , dirette negli anni 1701 — 1703 al Conte Guido Starhem- 
berg , vennero stampate da J. Chmel nel giornale : Oestreichisches Archiv, 
pubblicato dal Ridler, 1831 — 1833. — Vedi Annali (jQ letteratura, 
Vienna (1848), voi. CXXI, pag. 25—47. 

HENCKEL VON DONNERSMARCK, vedi Ersch. 
HENE!E, vedi Clemens. 
HENNES, vedi Braun. 

HENSCHEL. Francesco Petrarca. 

Nella AUgemeine Monatschrifi far Wis^enachafi und LUeraUir, 
1853, fase. Vin. 

HERDER, vedi Carrière. 

HERGENROTHER, D. J. Ver Kirchenstaat seit der fran- 
zósischen Revolution, Historisch-statistische Studien und 
Skizzen. (Lo stato della Ohiesa sin dalla rivoluzione francese. 
Studj ed abbozzi storico -statìstici) Friburgo, 1860, in 8vo. 

Vedi Civiltà Cattolica, 1860, No. 238. — Libro che espone assai com- 
piutamente , in senso favorevole al governo pontificio , le condizioni ammi- 
nistrative e politiche noi sopradetto periodo , sino agli ultimi avvenimenti. 
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HERRGOTT, vedi Lichnowsky. 

HERRMANN, A. GescUchte des Kùnigreichs Neapel «md 
Sizilien, (Storia del regno di Napoli e di Sicilia.) Dresda, 
1830; 3 voi. in 12mo. 

Forma parte di una collezione di manuali storìci popolari. Vedi 
Hasse, Philifpi. 

• » Die Geschichte Gmua's. (Storia di Genova.) Dresda, 
1832; 3 voi. in 12mo. 

HERZOG-, J. J. De ofigme tt prisUno ^taiu WcUdenimm 
secundum antiquissima eorumn, scripta cum libris caiholico' 
rum eiusdem aevi colkcta. Halle » 1849, in 4ta» 

In qoeata dissertadonfi erìtica viene ^ tra altre oose, dimostrato 
che la Confeasio /idei dei Valdesi, cui si volle assegnare la data del 
ir20, già dal GiESELER (Storia eccleslast. II, 561) sospettata interamente 
falsa, non ebbe orìgine se non dopo Tanno 1530, nel qual'anno i de- 
putati Valdesi consultaronsi coli* Oecolampadio (Hausschein) , uno dei ri- 
fonnatori Tedeschi, intorno <u librì delle sacre scrìtture da adottarsi o 
rigettarsi, ed itLtoi1:ìo ai sag^ametitL 

L' argomento trattato dalF autore, professore di teologia protestante, 
prima a Halle poi in Erlangen, e dal Dieckhoff (vedi questo nome), 
venne di nuovo sottoposto ad esame dal primo nell'opera che ha per 
titolo: 

» » Die romanischen Waldenser, ihre txfrreformcUoriscken Zm- 
siànde und Lehren, ihre Re/ormation im sechszehnten Jahr- 
hundert imd die Rilckmrkunffen derselben, nach ihren 
eiffnen Schriften dargestellt. (I Valdesi romanzi, le loro 
condizioni e dottrine anteriori alla riforma, la loro riforma 
nel Sn secolo e gli effetti della medesima, descritti se- 
condo le proprie scritture.) Halle, 1853^ in 8vo. 

L' autore ha sottoposto a matura indagine i più antichi Mas. Va!« 
desi a Ginevra, Grenoble e Dublino, il cui idioma appartiene al ramo 
provenzale <ìelle lingue romanze, e dei quali parecchi trovoaisi aggiunti 
al suo libro, tra gli altrì il poema La nabla Leyczon, Coir avere cosi 
trovato il fondamento delle più antiche credenze valdesi, gli riesce fa- 
cile di mostrarne le modificazioni nei tempi posteriori, e il loro pro- 

8 
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gressivo allontanarsi dalla Chiesa cattolica, soprattutto coli' accogliere le 
opinioni Vicleffite ed Ussite. 

Dell'opera del Muston, V Iwaél des Alpes^ première hietoire com- 
piete dee Yaudois, Parigi, 1851, 4 voi., si è pubblicata una versione te- 
desca: Dos lerad der Alpen, Duìsburgo, 1857. 

HEYD, W. Untermchungen ùber^die Verfassxmgsgeschicìde 
Genuds bis zwr Einfohrung des Podesiats um das Jahr 
1200, (Ricerche sulla storia della Gostìtnzione di Genova, 
sino all' introdusione dei podestà verso Tanno 1200.) 

Nel giornale per le scienze politico - economiche (ZeUschrifì Jur 
die gesammte Staatswtesenschafi) di Tubinga, voi. X (1854), fase. I. 
L'atitore è addetto alla R. Biblioteca di Stuttgarda. 

» » Die Cohnien der rSmischen Kirche in den Kreuzfahrer- 
8t€uxten. (Le Oolònie della Chiesa Romana negli Stati dei 
erodati.) 

Memoria inserita nel Giornale per la teologia storica (Zeitechrifi 
fwr die historische Theologie) di C. W. Niedneb. Lips. 1856, fase. IL 

» » Die italienischen Handekcolomen in GriecherUand zur ZéJt 
des lateinischen Kaiserthums. (Le oolonie oommeroiali ita- 
liane in Grecia al tempo dell' Impero latino.) 

Nella ZeUschrififùr die Staaéewieeenschaft, voi. XV, fase. 1. 1859. 

» » Die UaUenischen Handelscolonien in Palàstìna, Syrien und 
Klein ' Armenien zur Zeit der Kreuzzilge, (Le colonie com- 
merciali italiane nella Palestina, nella Scria e nell' Armenia 
minore, al tempo delle Crociate.) 

Ibid. voi. XVI, fase. IV, 1860. — Le dissertazioni dell' Heyd con- 
tengono illustrazioni pregevolissime della storia del commercio dell' Italia 
col Levante, materia ai nostri di svolta da varj scrittori e italiani e 
tedeschi. 

HEYMANN, vedi Ersch. 
HEYNE , vedi Arendt. 



HEYSE — HIRSCH. 115 

HEYSEvPaul. Giuseppe Giusti. 

Articolo biografico e critico, contenuto nel LitercUurblatt zum 
teutschen Kunetblatt,, 1858. Racchiude anche varie versioni di poesie 
dell' illustre Toscano, tra le altre » Sant' Ambrogio «. (Vedi Reumont.) 

» » Ueber italienische Volkspoesie. (Sulla poesia popolare ita- 
Uana.) 

Nella Zeiischrift Jwr Vòlker - Psf/choloffie und Sprachwissenschaft 
di M. Lazabus e H. Steinthal, voi. I, Berlino, 1860. L'Autore pub- 
blicò una raccolta dì poesie nazionali italiane tradotte in tedesco, coHa 
scorta principalmente dei bei volumi del Tigri e del Tommaseo, col 
titolo: Italieni8che8 Liederòuch. Berlino, 1861. (Vedi Witte.) 

HIDBER, Bernard. Die Schweizer in ItaUen und der Ber^ 
msche Feldhauptmann Albrechi vom Stein, (Oli Svizzeri 
in Italia e il capitano bernese Alberto di Stein.) Berna, 
1860, in 4to. 

Strenna della Società degli studj storici di Berna. Racconto dei 
primi tempi del Cinquecento. (Vedi Fuchs.) n 

HIERONYMI, W. Papst Ckmens XIV. (Ganganeffi.) Fran- 
coforte, 1847, in 8vo. 

Fa parte di una Collezione di biografìe popolarmente scritte: Die 
Mànner dea Volks. (Vedi Duller.) 

HILLEB, J. A. Ueber Metastasio und seine Werke. (Sul M. 
e le sue opere.) Lipsia, 1786, in 8vo. 

Quest'opuscolo in parte non è che una traduzione del libro del 
Calsabioi. 

HIRSCH, Theodor. Ueber den Handekverkehr Danzigs mit 
den italienischen Staaten zu Ende des sechszeJmten Jahr^ 
hunderts. (Sulle relazioni commerciali di Danzica cogli 
Stati Italiani alla fine del secolo XVI.) 

Memorie inserite nel giornale: Neue Preussische Provinzialblàtter, 
pubblicato dal prof. A. Hagen, voi. IV, pagg. 97 — 114, 217—241; 
Eonigsberga, 1847. — In un tempo in cui già moltissimo declinava 
l'antica potenza marittima della Lega commerciale alemanna del medio 

8' 
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evo, conosciuta col nome di H^ma, la città di Danzica, ìY cui porto 
era il più frequentato tra quei del Baltico, intrattenne commercio attivo 
colla Spagna e coli' Italia. Le relazioni coi porti Italiani erano nuove, 
giacche per lo passato il Nord della Germania aveva trovato più comodo 
il trarre dai grandi fondachi di Brugia le merci di quelle contrade, 
mentre per lo più lasciava il commercio per terra in mano delle città 
della Germania meridionale, i cui trasporti valicavano le Alpi, avendo 
il loro maggior emporio a Venezia, dove, nel Fondaco de* Tedeschi, 
r arme di Ratisbona occupava il primo posto. (Vedi all' art. Sbdmanns- 
DÒRFER, e Arch. stor. ItaL N. S. tomo XIV P. I.) La carestia che desolò 
gran parte d'Italia negli anni 1586 — 1590, fece rivolgere gli occhi verso 
le coste del mare del Nord e del Baltico: sin dal 1591 i porti' di Lu- 
becca e di Danzica spedirono navi cariche dì grano a Genova, a Livorno, 
a Civitavecchia e a Venezia , del pari che all' isola di Candia. Più attivo 
era il commercio col porto di Livorno, a cui molto contribuì il favore 
usatogli dal Granduca Ferdinando I, il quale nel 1596 spedì a Danzica 
un messo per trattare col Senato della città. Nel 1606 venire ricevuto 
ivi con grande onorificenza Neri Giraldi nobile fiorentino, giunto con 
lettere commendatizie del Granduca; Pietro de' Neri, •Natione Luccanus,* 
stabilissi a Danzica nel 1607, dove si maritò, ed ebbe diritti di citta- 
dinanza nel 1613 dietro a raccomandazione di Cosimo II. Nello spazio 
di due anni la Toscana pagò due milioni di ducati pel frumento avuto 
da Danzica e dall' Inghilterra. Le relazioni con Venezia vennero attivate 
nel 1594 per mezzo dell' ambasciatore della r^ubblìca in Polonia, Ba- 
sadonna. I commercianti trovarono ottima accoglienza e a Venezia, e a 
Candia presso il duca Marc' Antonio Venìer, ed ebbero nel dì 9 agosto 1597 
dal Doge Marino Grimani estesi privilegi , tra i quali anche il permesso 
di esportare l'olio dall' Isola di Candia, da Corfù, ec. Dopo il 1615 
non si trova più menzione di questo commercio diretto tra l'Italia e le 
città Anseatiche, di cui probabilmente dovrà ricercarsi la cagione nella 
preponderanza in quei tempi acquistata dalla marina Olandese. — La 
città di Danzica profittò di queste amichevoli relazioni cogli stati Italiani 
anche sotto il punto di vista politico, lettei'arìo ed artistico. La prote- 
zione di Papa Clemente Vili le giovò nelle contese con Sigismondo HI 
Re di Polonia. Giovani di famiglie patrizie vennero mandati a Venezia, 
a Padova, a Firenze ed altrove, onde studiare il diritto, le scienze 
politiche e la medicina : l' università di Padova era sempre frequentata da 
•Alumni senatus Gedanensis* ; Enrico Heyll era ivi negli anni 1606 — 1607 
•inclytae nniionis Germanicae arHgtarum consiliarius*. Ovvia è l'influenza 
esercitata dalle Belle Arti italiane, soprattutto dagli architetti Veneziani 
e Fiorentini, sulle condizioni artistiche di Danzica, città bellissiina che 
fra le tedesche gareggia con Norimberga, per le x>pere d' arehitettura. 
Tra le case si conserva ancora quella di stile italiana della coei detta 
renaissance, costruita nel 1609 da Giovanni Speìmans, (»*eato nel 1593 
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a Roma cavaliere aurato da. papa Clemente Vili, salito poi alle prime 
dignità (ùttadinesche nella sua patria. -— A questa interessante memoria 
trovansi aggiunti, oltre ad alcune notizie genealogiche , tra le quali quella 
sopra quel Lucchese Pietro de* Neri morto nel 1621 e le sue figlie, due 
documenti veneziani, la missiva del Doge Grimani al Senato di Danziea, 
Venezia 9 agosto 1597, e il già menzionato privilegio concesso al messo 
della città, David Vichmano. — Intorno ad altre relazioni della città di 
Danziea coi Fiorentini, particolarmente riguardo ad una nave predata, 
carica di beni di proprietà dei Medici e dei loro co9ipagni , nella seconda 
metà del Quattrocento, e a Neri Giraldi, di cui esiste una iscrizione 
nelkt chiesa di 8. Niccolò di detta città, vedi memoria di A. Rbvmont, 
neU' Arca. stor. Bai N. S. Tomo Xm P. I. 



HOCK, C. F. Gerbert, oder Papst Sylvester II und sein 
JahrJmndert (Gerberto, ossia Papa Silvestra II e il suo 
secolo.) Vienna, 1837, in 8vo. 

Traduzione in francese di I. M. Axinoeb ed K. be Cobnemont, 
Pari^; versione italiana, con coirrezioni e giunte fatte dall' autore, di 
Gaetano Stelzi, Milano, 1845. 

Di Papa Silvestro trattano due scritti anteriori , di Abramo Bzovio 
(Roma, 1629), e di I. D. Koler (Dissertano qua — iniuriis tam veterum 
quam recentionm scriptorum vindicatur. Altorf, 1720). 

L'Appendice al libro dell* Hook contiene alcune lettere, le poesie 
del Papa, e varj documenti. (Vedi critica di G. T. Laurent, negli Antiali 
delle scienze religiose di Monsignor de Luca , voi. XIII , pag. 348 è seg. ; 
e di R. Wii<MANs, negli Annali per \a, oritica scientifica* Berlino, 1839, 
No. 77 — 79.) — DelWiLMANs, testé nominato, si ha un lavoro crono- 
logico - critico sulle Lettere dì Gerberto (Annali dell' Impero sotto 
Ottone III, peg. 141 — 175; vedi all' art. Ranki;), le quali ascendono a 
circa 220, e di cui la miglior raccolta è quella presso Ducbesne, Jiist 
Frane, script , II, 789 e seg.; lettere che sono uno dei monumenti più 
belli e più importanti dell' ultima parte del decimo secolo, del quale 
illustrano molte particolarità, del pari che cose personali. L'ordine in 
cui troVavansi finora queste lettere , a malgrado dei lavori del Mabillon 
( dei monaci- Maui'ini (ai quali tenne dietro il Bréquiony nella tavola 
cronologica dei diplomi), abbisognava di molte correzioni, le quali servono 
aueora a renderne più chiaro il contenuto, non di rado oeourissimo. — 
11 diploma sulla donaeione fatta dall' Imperatore Ottone a Papa Silvestro, 
ehe si dice trovato in Assisi nel 1139 (Baronius, ad annum 1191), do- 
cumento la cui autenticità è impugnata da molti, anche tra i cattolici, vien 
sottomesso a nuovo esame dal medesimo Wilmans (1. e. pag. 233—243), 
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il quale lo rigetta come falso; mentre il Pxbtz (che lo stampò nei Monu- 
menta Germ. hUt., Legum tom. II , B. p. 162 seg.) e 1' Hook lo rìguardano 
come autentico. 



HOFFMANN, A. G. Vedi Ersch. 

» » Gr. D. Vedi FiCKER. 

» » Gr. F. Beitràge zur Culturgeschichte Neapek, 
in Erzàhlungen der Schicksale der Erziehungs- tmd BUr 
dungsanstaUen. (Saggi sulla storia dell' ìnoivìlimeiito a 
Napoli, narrazioni tratti dalla storia degli istituti d'ednoa- 
zione.) Aarau, 1823, in 8yo. 

HOFFSTETTER, G. von. Tagebuch aus Itcdien, 1849. 
(Giornale scritto in Italia nel 1849.) Zurigo, 1851, in 8yo. 

Relazione suir assedio di Roma, Maggio - Giugno 1849, e sopra 
altri avvenimenti guerrieri di queir anno , scritta da un Tedesco , uf&ziale 
in uno dei corpi franchi accorsi a munire la città etema. 

HOFLER, Const. Die teutschen Pàpste, nach handsohrift- 
lichen tmd gedruckten QueUen verfassL (I pontefici tede- 
schi, rappresentati sulla fede di materiali manoscritti e 
stampati.) Ratisbona, 1839, 2 voi. in 8yo. 

I pontefici dei quali si tratta, sono i seguenti: Gregorio V — Bninone 
figlio cU Ottone Duca di Carintia, 996 — 999; Clemente II — Suidgero de' 
Conti di Meinsdorf, vescovo di Bamberga, 1046— 1047; Damaso II — Poppo 
vescovo di Brejssanone, 1048; S. Leone IX — Brunone, dei Conti di Egis- 
heim, vescovo di Toul , 1049 — 1054; Vittore II — Guebhardo, de* Conti di 
Calw, vescovo di Eichstadt, 1055—1057; Stefano X — Federigo, de' Duchi 
di Lotaringìa, abate di Monte Cassino , 1057 — 1058; Niccolò II — Gherardo 
di Chevron in Savoia, vescovo di Firenze, 1058 — 1061. — Le vicende 
della Chiesa dopo il suo risorgimento dalla profonda decadenza nel 
secolo X, e il suo avvicinarsi all' altezza a cui la portò Gregorio VII, 
vengono descritte con molte particolarità, in parte fin allora sconosciute, 
in quest* opera, diligente e pregevole a malgrado delle obiezioni fatte 
dalla critica a varie parti della medesima. La storia di Roma nei secoli X 
e XI trovasi illustrata in molti luoghi. (Delta storia e genealogia dei 
Crescenzj , famiglia potente e di grandissima autorità negli affari di Roma 
fin dalla metà del X secolo , tratta V Appendice Vili del libro [pag. 300] : 
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le asserzioni del quale vengono spesso impugnate dal Wilmans, negli 
Annali di Ottone IH [vedi Rank£ all' art. Jahrbucher; cf. Hock] , il quale 
ci offre un nuovo albero genealogico [pag. 222 — 233]). La cronologia 
dei pontefici, al tempo di Ottone IH, dal 983 al 1004, cioè da Gio- 
vanni XIV a Silvestro II, e la storia del marchese Ugo di Toscana, 
trovansi illustrate dal medesimo, pag. 207 — 213, 219 — 222. — Al libro 
dell* HoFLEB manca un terzo volume, il quale, secondo il primo inten- 
dimento deir autore, doveva contenere la vita di Adriano VI, ultimo 
pontefice di nazione germanica. 



HOFLER, Const. Kaiser Friedrich IL Ein Beitrag zur 
BericfUigtmg der Ansichten Uber den Siurz der Hoken- 
staufen. (Federigo II Imperatore. Saggio storico tendente 
a rettificare le idee sulla rovina della Gasa di Svevia.) 
Monaco, 1844, in Svo. 

Composto sopra i MSS. delle Biblioteche di Roma, Parigi, Vienna 
e Monaco. — Vedi Archimo stor, lidi. Appendice voi. Il, pag. 560 — 564. — 
Gkrsoorf, Repertorio letterario 1844, voi. IV, pag. 15 e seg. 

In un esame crìtico, fatto dal professore F. Rortum di Heidel- 
berga (Annali letterarj di Heidelberga, 1846, fasci, p. 33 — 53), si fa 
una forte opposizione alle opinioni enunciate dall' Hofleb, mentre si 
correggono molti passi nei documenti tratti dair Archivio Viennese. 
Essendosi da parecchi censurato come antinazionale lo spirito con cui 
è scrìtta l'opera, l'autore della medesima dettò intorno al carattere di 
Federìgo n una memorìa nel giornale: Monatsblàtter zur AUgemeinm 
Zeitung, 1846, agosto. Giova rammentare che in molti giudìzj dell' 
Hofleb concorre il Bohmer, vedi questo nome all' art. Regeata Imperii 
i. ab a. 1198. 



» » RUckblick auf P. Bonifacitis Vili und die LitercUur seiner 
Geschichte, Nebst einer vÀchtigen urkundlichen Beilage 
aus dem vaHcanischen Archiv in Rom, (Occhiata sopra 
Papa Bonifazio Vm e la letteratura della sua storia; oon 
un documento importante tratto dall' Archivio Vaticano.) 

Negli Atti della Reale Accademia delle Scienze di Monaco; Glasse 
storica, 1842, voi. XVn. —-Del medesimo argomento trattò Monsignor 
N. WiSEMAN ora Cardinale di S. R. Chiesa (de Luca, AnncUi delh 
scienze religiose, 1837). — Vedi Drumann. 
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HOFLER, Const. Ueber einige Gegensàize im Kofmpft 
Kaiser Heinrich IV mii Papet Gregor VII. (Di alonni 
contrasti nella lotta tra Arrigo IV e Gregorio VÌL) 

)^el Giornale delia R. Accad^nia dalle sciente di Monaco 
(Munchener gdekrte Anzeigen), 1842, 



» » Ueber die tmiversaOiisforische Bedeu^ung dee IneeetUnr" 
streits. (Intorno alla universale importanza che ha avuta 
la contesa per le investiture ecclesiastiche.) 
Ib. 1843, No. 1—3. 



» » VrhmdU^ Beiiràge aur GesehiefUe K. Ludwig IV, 
namendich zur Geschickte dee Ròmermigs. (Saggi doen- 
mentati sulla storia di Lodovico IV, il Bavaro, nominata- 
mente sul suo passaggio a Roma.) 

Nell'Archivio per la Baviera superiore (OherbairiicheeArckiv), voi. \\ 



» » Atteri von Beham tmd Begeekn Papai hwooenz TV, 
(Alberto di Beham e Regesta di P. Innocenso IV.) Stutt- 
garda, 1847, in 8vo. 

Vedi memoria di A. Ekumont nelF Archivio storico lialiomo. Appen- 
dice, voi. Il, pag. 560-^564. --r Contenuto: I. Introduzione. U. Estratti 
degli Atti di Alberto fatti dalF Aventino (Gio. Tunneier) per i suoi 
Annales.Boiorwn, Bas. 1580, per gli anni 1236 — 1244; e^ratti già 
stampati dall' Oefele, Rerum Boicarum acriptores (1763), I, 787 — 800, 
ora riordinati. Seguono alcuni capitoli del libro deir Aventino intomo 
alle operazioni di Alberto in Germaiiia dopo il 1239. Gli Atti conser- 
varansi già nel monastero di Nieder-Altaich (monast. AHahense) in 
Baviera. III. Registro delle Lettere, per gli anni 1241 — 1255, 62 docu- 
menti, dei quali 35, secondo T editore, inediti. lY. Regesta dì papa 
Innocenzo IV, 1248—1249, tratte da un Codice Parigino, con ag^unta 
di varie Littore ourialea, 

I Caniué triumphcUes dei Parmigiani per la distruzione della città 
di Vittoria, 1248, stampati dalF Hófleb, vennero ristampati da A. Pszzana 
nella Storia di Parma, voi. IV., e a parte; poi nelle cronache di Parma, 
MoHum. hUt ad prov, Paarm* etc. Hi., e più corretti dal Javf^ in 
Monum, germ, hist , Script, voi. XVIII. 
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HOFLER, Comi» Zust&nde in ItaUen v/nd Tefutschland gtgen 
Unde des eUften Jahrkanderts. (Condizioni d'Italia e di 
Oennania VBrso la fine dell' XI secolo.) 

Nelle Gelehrte Anzeigen di Monaco, voi. XIX. Tratta dei tempi 
di Arrigo rV 6 dei pontefici Gregorio VII, Vittore III, Urbano II ec. 



» » Heinrich' s TV, Kdniffs von Frankreich, Pian dem Hause 
Habsburg Italien zu entreissen. Bine hisforische Abhandhmg. 
(n disegno di Arrigo IV Re di Francia di strappare V Italia 
alla casa d'Absbnrgo. Dissertazione storica.) Fraga, 1858, 
in 8vo. 

La distruzione del trattato di Castel Cambrese , 1559 , era il sogno 
di Arrigo IV, come la distruzione dei trattati del 1814 — 1815 è quello di 
Napoleone IH. L' ingrandimento della casa di Savoia , allora non meno 
d'oggi, doveva essere in correlazione coli* abbassarsi della casa d*Abs- 
burgo. La corona imperiale destiuavasi al Duca Kmmanuele di Baviera, 
insieme ai possessi tedeschi meridionali degli Absburghesi; al Duca di 
Savoia, Cajrlo Emmanuele, la Lombardia colla dignità regia. Della così- 
detta revisione della cai-ta d' Italia , in cui d' altronde accordavasi in quei 
tempi cospicuo aiunento di potenza al Papa, si è abbastanza parlato 
modernamente per poter tralasciarne qui ulterior menzione. Le memorie 
del Duca di Sully contengono i particolari dì tale progetto , la cui esecu- 
zione venne troncata, di comune opinione, dall' assassinio di cui il Re 
cadde vittima il dì 10 maggio 1610, mentre la guerra erasi di già prin- 
cipiata sul Reno, mentre il maresciallo di Lesdiguières conduceva in Italia 
l'esercito destinato a »trasfonnare i duchi di Savoia in re de' Lombardi*, 
a tenore del trattato di Bruzolo , 25 aprile 1610. Sono però da tenersi in 
riguardo le osservazioni del Ranke (Storia francese , I) tendenti a scemare 
la vastità che si è voluto attribuire al progetto francese. — L' idea di 
trasferìre la corona lombarda a casa Savoia rivisse ai tempi di Luigi XIV, 
siccome si ha dalle memorie del Torcy, a proposito della missione 
dell' abate Gualtieri a Parigi e a Londra. Ne in ijuella però né in altre 
occasioni, la Francia dimentioossi del proprio interesse. Allora essa 
voleva per se Fenestrelle ed fbciles; Arrigo IV, invadendo la Savoia, 
strappò dalle mani dì Carlo Emmanuele, pel trattato di Lione, 1601, la 
Bressa, il Bugey e Valromey, in cosidetto compenso di Saluzzo. 

Vedi intorno a tale materia, e ad altre operazioni della politica 
francese anti - tedesca : Frankreicks Rheinffeluste und teutsch -feindliche 
PolUik m/riikeren Jahrhunderten, von Dr, Johannes Janssen, Franco- 
forte, 1861. 
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HOFLER, Const. Rwprecht von der Pfalz, genannl Clem^ 
rdmischer Kònig, 1400 — 1410. (Ruperto conte Palatino 
detto Clem Re de' Romani 1400-1410.) Friburgo, 1861, 
in 8vo. 

Opera seria e coscienziosa intorno ad un personaggio storico e 
ad un' epoca diversissimamente giudicati, dimodoché anche il presente 
lavoro presterà materia a critiche in vario . senso. La stona di Re 
Ruperto è divisa in cinque libri , col seguente contenuto. Libro P 1. La 
casa ducale di Wittelsbach; 2. Il tempo di Carlo lY Imperatore; 3. I 
primi anni del regno di Venceslao: Libro 11° 1. Gli aitimi undici anni 
del regno, ancora generalmente riconosciuto, di Venceslao; 2. l'Italia 
e la sua influenza sulla mutazione neir Impero Germanico ; 3. la contesa 
per la sede elettorale di Magouza; 4. I contrasti tra Re Venceslao e 
r Elettor Palatino ; 5. La catastrofe , deposizione del Re. Libro in** 
1. Dair incoronazione di Ruperto sin alla guerra di Boemia; 2. Guerra 
tra Ruperto e Venceslao; 3. Infelice spedizione d'Italia. Libro IV" 
I. La Germania, dal ritomo d'Italia di Ruperto sin alla confederazione 
di Mai'bach ; 2. Ruperto giunto al culmine della sua potenza ; 3. Condi- 
zioni della Chiesa in Germania. Libro V° 1. Sforzi del Re per la riforma 
della Chiesa; 2. Ultimi tempi e fine del Re. — Le Regesta del Re 
Ruperto vennero pubblicate da J. Chmel. Vedi questo nome, e Veb- 

HANDLUTfGEN. 

» » Kaiserthum imd PapsUhvm. Ein Beitrag zur Illosofie der 
Geschickte. (Impero e Papato. Saggio sulla filosofia della 
storia.) Praga, 1862, in 8vo. 

HOPF, Dr. Cari. De historiae Bucatila Atheniensis fonUbus. 
Bonna, 1852, in 8vo. 



» » 



« » 



UrkwndMche MiUheilangen vber die Geschickte von Ka- 
rystos auf Eubda in dem Zeitrav/m von 1205 bis 1470* 
(Notizie documentate sulla Storia dì Caristo di Negroponte 
negU anni 1205 al 1470.) ib., 1853, in 8yo. 

Geschickte der Insel Andros und ikrer Bekerrscker in dem 
Zeitraume von 1207 bis 1566. (Storia dell' isola d'Andro 
e dei signori di essa, nello spaaio dal 1207 al 1566.) ib., 
1855, in 8vo. 
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HOPF, Dr. Cari. Urhunden und Zusàtze zwr Geschichte der 
Insel Andros imd ihrer Beherrscher u. s, w. (Docnmenti 
ed aggiunte alla Storia dell' isola d'Andro, ec.) Vienna, 
1856, in 8vo. 

H D. Hopp, Westfalo, ora professore nell* Università di Greifs- 
walde in Pomerania e autore di un grande Atlante genealogico che per- 
ora comprende le famiglie tedesche, si è dedicato maggiormente alla 
storia della Grecia e sopratutto delle Isole Greche nei secoli di mezzo. 
Nella diligentissìma dissertazione intorno al ducato d* Atene , in cui con- 
tengonsi copiosi ragguagli bibliografico - crìtici , egli tratta in particolare 
degli Acciajuoli, nei quali finì questo piccolo stato impotente al pari 
della maggior parte di quei che dai Franchi vennero fondati in Levante, 
come ancora dei Gezi »di Soria«, estinti con Giorgio II signore di 
Tino 1390, e dei Pallavicini marchesi di Bodonitza, di cui l'ultimo, 
Giovanni, mori nella presa di Negroponte 1470. A questo piamo lavoro, 
r autore ha fatto succedere i sopradescritti tre opuscoli stampati nei 
SUzungaberichie der K, K. Acad, d. Wiss. 1853, 1855, 1856, e che ser- 
vono come prodromi alla Storia del dominio dei Franchi nella Grecia 
(Geschichte dee frànkischen Griechenlands und seiner Inseln in dem Zeii- 
raume von t2€& bis 1566), di cui esso sta occupandosi (vedi Romanin, 
Storia di Venezia, voi. Il, pag. 184). — La Storia di Caiùsto di Negro- 
ponte venne tradotta in italiano, con aggiunte dell' autore, da G. B. 
Sabdagna; Venezia, 1856. (Dobbiamo al D. Hopf la pubblicazione dei 
capitoli della cronaca di Mabino Sanudo contenenti la storia di Carlo I 
d'Angiò, Napoli 1862.) 

Gli Annali delle Isole Greche, non solo delle Ionie, intomo alle 
quali ora si ha l' opera del Conte E. Lunzi (Venezia 1860) , pregevole 
soprattutto nella parte che descrive l'amministrazione e le inteme con- 
dizioni al tempo Veneto, ma ancora di quelle dell' Egeo, talmente col- 
legansi colle storie italiane, e ^e più cogli annali di Venezia e di 
Genova, e delle famiglie nobili veneziane e genovesi, che pare utile di 
aggiungere un ristretto delle notizie intomo a questi dominj consegnati 
negli scritti del D. Hopf. 

Vengono prima le Isole Ionie* 

Corfù, dominio veneto 1207 — 1214 circa; despoti dell* Epiro sino 
al 1259; re Manfredi e Filippo Chinardo sin al 1269; Angioini di Na- 
poli sino al 1386; dominio veneto sotto cui vennero poi riunite le altre 
isole Ionie sino alla caduta della Repubblica. 

Cefcdonia, Zante, Itaca, despoti dell'Epiro 1205 — 1337; Impero 
Greco sino al 1357; famiglia Tocchi sino al 1482. 

Santa Maura, despoti dell' Epiro 1205 — 1331; Giorgi sino ftl 
1362; Tocchi sino al 1482. 



124 HOPF. 

Pasto, dipendento da Cefalofi» dino al 1357; Sant' Ippolito sino 
al 1484; Gotti sino al 1527; dipendente da Cerigotto sino alla caduta 
della Repubblica veneta. 

Cerigo, Veuieri 1207 — 1269; MonoJanni sino al 1309; Venieri 
sino alla caduta della Repubblica. 

Cerigotto, Viari 1207 — 1655; Foscarini e Giustiniani slaa alla ca- 
duta della Repubblica. 

Seguono le isole del mare Egeo, le Cicladi e le Sporadì. 

Egina era di Caristo di Negroponte dal 1205 al 1317, dei Reali 
d'Aragona sin verso il 1400, dei Cavopena sino al 1451, dei Veneziani 
sino al 1537. Salamina seguiva le sorti della vicina Atene. 

Del gruppo delle Cicladi: 

Tino e Micone erano dei Ghisi 1207 — 1390, dei Veneziani sino 
alla pace di Passai'ovicz , governate da conti feudatarj delle case Bembo, 
Quirini e FaUer, 1407—1427. 

Andro t dei Dandolo 1207 — 1233, dei Ghisi sin verso il 1250, dei 
Sanudi sino al 1384, dei Zeni sino al 1437, dei Sommaripa (Somma- 
riva) sino al 1566. 

Zia, in parecchie parti divisa, apparteneva ai Giustiniani, Mi- 
chieli, Ghisi, Premarini, Da Coronia, Sanudi, Gozzadini, sino al 1537. 
Cosi Serifo, in tre parti divisa, era successivamente dei Michielì, 
Giustiniani, Ghisi, Bragadini, Minotti, Adoldi, di nuovo dei Michieli, 
SUI a quello stesso anno. 

Termia (Kythnos) era dei Sanudi dal 1207 sin verso il 1320, dei 
Castelli sin al 1331, dei Gozzadini al 1537. 

Nasso toccò nel 1207 a Marco Sanudo col titolo di Duca dell* 
Ai'cipelago. Erano annesse Sira, Deh, Giaro (Gyaros), Patmo (questa 
delle Sporadi) ; sin al 1269 Sifanto, Sikino, PoUcandro, poi dei Grimani, 
dei Da Coronia, finalmente dei Gozzadini sin al 1617; ugualmente sino al 
1269, e poi di nuovo dal 1320 circa sin al 1420 Nio (los), altre volte 
in dominio dell' Impero Greco, degli Schiavi, dei Crispi, e in ultimo 
dei Pisani sino al 1537; sino al 1389 Paro, Nausa e Antiparo, di cui 
poi le due prime appartennero ai Sommariva, ai Venieri, ai Sagredi sino 
al 1537; mentre Antiparo, dopo essere stato sin dal 1439 dei Loredani, 
appartenne dal 1490 al 1537 ai Pisani. Nel 1350 venne unita a Nasso 
risola di Santorino (Thei*a), che era stata dei Barozzi sino dal 1207, 
e toccò ai Pisani nel 1477, poi nuovamente fii annessa a Nasso dal 1487 
al 1537. La signoria dei Sanudi nell* isola di Nasso e dipendenze durò 
sino al 1362, quando essi ebbero per successori i Dalle Carceri sino al 
1383, e i Crispi sino al 1566. (Veàì all' articolo: Einige BrucKstucke 
la nota sul successore ebreo dei Crispi.) 

Namfio (Anaphe) nel 1207 toeeò a Leonardo Foscolo,. nel 1260 
venne riunita all' Impero GrecQ, nel 1307 divenne signoria dei Gozzadini, 
nel 1420 dei Crispi, nel 1469 dei Barbari, dal 1528 al 1537 dei Pisani. 
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Tra le Sporadì , Sciro, Sciato, Ghdidromi erano dei Ghìsi , 1207 — 
1269; poi dell' Impei'o Greco sino alla caduta, e di Venezia sino al 
1537. Scopdo apparteneva- sino al 1310 prima ai Ghisi , poi ai Tiepoli, 
indi air Impero Greco e ai Veneziani sino al 1538. 

Negropùnte, divisa tra le famiglie Dalle Carceri, Peccorari, Da 
Verona, Ghisi, Sommariva, De Noyer e la repubblica Veneta, sino al 
1470. Caristo passò di mano in mano, appartenendo in varj tempi ai 
Dalle Carceri, ù Cicon, ai Da Verona, ai Reali d* Aragona, a Ve- 
nezia, ai Giustiniani, di nuovo a Venezia, e finalmente ai Giorgi, sin 
al 1470. 

Lenmo era dei Navigatosi, e con essi dei Gradenighi e Foscari 
sino al 1269, dell' Impero Greco sino al 1453, deiGattilusj sino al 1402. 
Leabo faceva parte dell' Impero di Nicea, poi di Costantinopoli, sino 
al 1355, ed era poi dei Gattikisj sino al 1462. Scio e Swno erano dell' 
Impero franco di CostantinopoK sino al 1247, poi congiunte a Lesbo 
sino d 1303, dà Zaccaria sino al i333, dell' Impero Greco sino al 1346, 
e dei Giustiniani in varj rami sin al 1566. Kos era unito a Lesbo 
sifio al 1309, poi dell' ondine di S. Giovanni di Gerusalemme sino alla 
perdita di Rodi. Ai cavalieri predetti apparteneva anche Nicaria, che 
sino al 1333 era stata dei Beazzani, poi dipendenza di Scio sino ai 
1481. Stampalia e Amoiyo appartennero successivamente l'una ai Qui- 
rini, poi air Impero Greco, e nuoTamente ai Quirìni e Grimani dal 1310 
al 1537; l'altra ai Ghisi, all' Impero Greco, di nuovo ai Ghisi e finale- 
mente ai Quirìni- Grimani. 

Rodi, che dal 1204 al 1246 era dei Gavala, poi sino al 1284 dei 
Greci, e sino al 1309 degli Aidin-Oglu, conquistato da Folco di Vil- 
laret gran maestro degli Spedalieri, rimase all' Ordine sino ai 1521. 
(Vedi A. Bkbo: Die Insel Rhodus; lunarie 1862 in 4to con molte in- 
cisioni.) Nisiro, Pi^copia, Caichi, Searpùnto, come Kos e Nicaria già 
noBÙBate, a vicenda ^aao unite a Rodi e signoreggiate da varie famiglie, 
dagli Assanti, Moreschi, Comari. — Le due isole maggiori, Oipro e Ccmdia, 
appartenevano quella ai Lusignani dal 1191 al 1489, a Venezia sino al 
1571; questa nel 1203 — 1214 a Monferrato; poi ai Veneziani sino 
al 1669. 

La storia di Andro, del D. Hopf, composta sopra le notizie 
contenute nelle storie e oroiiache delia conqiùsta di Costantinopoli, e 
maggiormente con quelle ricavate dai documenti e materiali dell' Archivio 
e della Bibl. Imp. di Vienna, dell' Ai'chivio de' Frarì di Venezia e della 
Marciana, degli Archivi Campagna, Gozzadini e altri, della Bibl. 4k 
Emman. Cicogna ec., tenuista con Glovau Francesco de SoaioMriva , ultimo 
signore dell' isola, la quale con Scio, con Nasso, Milo e le altre Cieladi, 
nel 1566, venne presa da Piali Pascià. Servono di concedo a questa 
storia le genealogie dei Dandoli d'Andro, e d^ Saaudi e Sommariva^ 
ugaalmente d'Andro e di Paro; e 19 docmn^ti dal 1243 al 1486, con 
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brano di lettera di Ciriaco Anconitano (presso il Taboioni, Viaggi, 
V, 413). — Nella pai'te critica del suo lavoro, l'autore avverte quanto 
si possa prestare poca fede al libro del Gesuita Padre Sauobr (vedi 
V art. cit. Einige Bruchstucke) , il quale ha indotti in errore i più tra i 
moderni che scrissero delle isole greche, essendo meramente fittizie la 
maggior parte delle nai'razioni ed indicazioni genealogiche da lui dateci. 

Alla storia della guerra Veneziana sotto Fr. Morosini spetta an- 
cora: ScHWSNCEE, Alex., Geachichie. der Hannoverschen Truppen in 
Grriecheidand 1685 — 1689, Zugleich cUs Beitrag zur Geschichte der 
Turkenkrie^e. Nach archivalischen Quellen (Storia delle truppe Anno- 
veresi in Grecia dal 1685 al 1689, ad illustrazione della storia delle 
guerre contro i Turchi. Sopra a documenti). Annover, 1854. 

Le relazioni di Venezia e di Genova col Levante vengono parti- 
colaimente esaminate da J. W. Zineeissn nelle memorie: Die orienta- 
lische Fr<ige in ihrer Kindkeit, und im zweiten Stadium ihrer Enhotcklung 
(La questione orientale nella sua infanzia, e nel secondo stadio del suo 
sviluppo), neir Annuario storico di F. v. Raumeb, 1855 e 1856. 

Molta luce sopra queste storie spargono le opere del Chabsièbb 
(Négociationa de la Trance dans le Levant, Parigi, 1848 — 1853) e la 
storia, di già nominata, dell' isola di Cipro sotto i Lusignani di L. de 
Maslatbib. Quanto poi giovino a conoscere più esattamente le rela- 
zioni dei Veneziani con Costantinopoli e coir Oriente le dillgentissime 
pubblicazioni di Enrico Cornbt, è noto a tutti gli studiosi. 

La stona d' Atene sotto il dominio dei duchi Franchi , venne 
egregiamente illustrata dal Conte Leone de Labobde , Athènes aux XV, 
XVI e XVII jiècles, 2 volumi, Parigi, 1855, con molte tavole. Al 
medesimo, ora direttore degli Archivi di Francia, devesi la nitida 
ristampa della descrizione scritta dal Padre Babik nel 1672 : Relation de 
l^état prèsene de la ville d* Athènes y ancienne capitale de la Grece, bàtie 
depuis 3400 ans, avec un abrégé de san histaire et de ses antiquités, 
A Lyon, 1764 (ristamp. Parigi, 1854). 

HOPF, C. Veneto- Byzantinische Analekten. (Analeota Veneto- 
bizantina.) Vienna, 1859, in 8vo. 

Nei Sitzung^erichte dell' L Accademia delle scienze di Vienna, 

voi. xxxn. 

Continuazione degli studj sulla storia delle relazioni tra i paesi 
levantini e l'Occidente, particolarmente l'Italia. Nella I* parte si dà 
TaggVLBgMo dei possessi dell' Ordine Teutonico in Grecia, il baliato di 
Romania o di Acaia trovandosi tra le antiche provincìe dell' Ordine. 
Al principiai'e del XIII^ secolo i cavalieri Teutonici, al pari di quei 
di S. Giovanni di Gerusalemme e dei Templari, ebbero baroma in Morea, 
e particolarmente nella castellania di Calamata, con residenxa a Meste- 
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nitza, sede del precettore cui sottostavano varj vicecommen datori e 
conventi. Alla fine del Quattrocento troviamo ancora a Modone 
domum jiominorum Theutonicorum. Prima della metà di quel secolo, la 
maggior parte dei possessi dei cavalieri, era venuta in potere dei Qespotì 
di Morea dì casa Paleologa. — La 11^ parte più ampia tratta dei signori 
e delle signorie Veneti nel!' Arcipelago, formando in tal modo supple- 
mento ai lavori già menzionati. Le famìglie qui prese ad esame sono 
le seguenti: i Barozzi. di Santoiino e Termia e i Pisani di Santorìno, 
Anafi, Nio ed Antiparo; ì Michieli di Zia e Serifo; i Premarini di Zia; 
i Grimanì di Amorgo, Stampalia e Sifanto; i Quirini di Stampalia ed 
Amorgo; i Cornare di Scarpanto; i Navigajosi di Stalimene (Lemno); 
i Foscolo di Namfio. Seguono notizie intomo a varie famiglie cittadine 
Venete stabilite nelle isole dell' Egeo, intomo agli Schiavi dì Nio e 
Amorgo, ai Castelli di Termia, ai Bevazzani di Nicaria. Termina la 
memoria (che è di 162 pagg.) con alcune notizie risultanti da documenti 
Veneti riguardo alla vita dello storico Catalano Ramon Muntaner. Tro- 
vansi aggiunti 9 documenti, e le tavole genealogiche dei Barozzi, dei 
Crispi, dei Pisani^ dei Navigajosi, dei Grimanì e degli Schiavi. 



HORMAYR, vedi Vabnhagen. 



HÒRSCHELMANN, F. Geschichte, Geografie md Statistik 
der Insel Sardinien. (Storia geografia e statistioa dell' 
isola di Sardegna.) Berlino, 1828, in 8vo. 



HORTEL, H. Thomas von Aquino und seine ZeiL Nach 
Toumon^ Deléduze wnd den QueUen, (Tommaso d'Aquino 
e il suo tempo; secondo il Toumon, il Delécluze e le fonti 
storiche.) Augusta, 1846, in 8vo. 

HÒSSLER, vedi Ersch. 

HOYER, J. Gr. von. GescMckte SizUiens in den frùhem 
Zeiten tmd im Mittehdter, (Storia della Sicilia nei tempi 
antichi e nel medio -evo.) Quedlinburgo , 1838, in 8vo. 

L'autore mòri general mag^ore prussiano. 
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HOYER, J. G. von. Franz Sforza I Visconti, durck Tapfer- 
keit v/nd Klugheit Herzog von Mailand, Darstelhmg des 
Kriegslebens im MiUelaUer. (Francesco Sforza I, Visconti, 
pel suo valore e per la sua prudenza duca di Milano, 
niustrazione dei modi di guerreggiare nel medio evo.) 
Magdeburgo, 1846, 2 voi. in 8vo. 

Libro malamente composto coi materiali pm ovvj, e senza ninna 
importanza ne per la storia .politica ne per quella dell' arte militare. 
Gli splendidi lavori ai nostri giorni in Italia pubblicati sulla storia e i 
modi del guerreggiaie , pare che sieno rimasti totalmente sconosciuti 
air autore. — Vedi Sickel, Steosb. 

HUBEB, Bonifaz. Otto von Freising, sein Karakter, seine 
WeUanschatmng y sein Verhàltniss zu seiner 2kit und seinen 
Zeitgenossen ah ihr Geschicktschreiber ans ikm selber dar- 
gesteUt (Ottone di Frisinga, il suo carattere, le sue idee, 
le sue relazioni coli' epoca e coi contemporanei suoi come 
storiografo dei medesimi.) Monaco, 1847, in 8yo. 

Ottone apparteneva alla famiglia dei Babenberg, Margravj d'Austria. 
Suo padre era Leopoldo IV, detto il Santo, sua madre Agnese, figlia 
^ Arrigo rV imperatore , vedova in prime nozze di Federigo di Hohen- 
staufen, primo duca -di Svevia; dimodoché Ottone trovavasi imparentato 
colle prime schiatte della Germania. Leopoldo V suo fratello divenne 
Margravio d'Austria e Duca di Baviera; Arrigo altro fratello suo fu 
creato, nel 1156, primo Duca d'Austria. Ottone nacque il di 5 di- 
cembre 1109, dìedesi alla vita ecclesiastica, divenne nel 1122 proposto 
dell' Abbazia oggi ancora fiorente di Kloster-Neuburg, studiò a Parigi 
ed entrò (si crede nel 1126) nell' ordine dei Ciatercenù nel celebre 
convento di Morimondo nella Sciampagna» donde egli mandò nel 1134 
dei membri della sua religione a fondare il monastero di Sattelbach, poi 
detto Heiligenki'euz , non lungi da Vienna. Nel 1138 fu eletto a vescovo 
di Frisinga in Baviera (ora arcivescovado unito alla sede di Monaco), 
e molto adoperossi pel bene della sua diocesi. Nel 1145 viaggiò in 
Italia, e visitò a Viterbo Papa Eugenio HI. Nel 1147 accompagnò 
Corrado III Imperatore nella Crociata; spedizione sventurata da cui 
pochi tornarono in patria, del numero dei quali trovossi Ottone, che 
potè approdare a PoU in Istria, nella primavera Ae\ 1140. L' Imperatore 
essendo morto nel 1152, venne eletto Federigo Duca di Svevia, chiamato 
Barbarossa, il quale di continuo adoperò il vescovo di Frisinga negli 
affari dell' Impero, quando anche non fosse sceso con lui in Italia. 
Ottone morì il di 22 settembre del 11^ Gli scritti dal medeeimo lasciati 



HUMBOLDT. 129 

sono importantissimi per la storia del suo tempo. Essi sono : Chronicon, 
9ive rerum ab origine mundi ad ipsius usque tempora gestarum libri Vili, 
e De gestis Friderici primi Caeearis Augusti libri IL La parte istorìca 
del Chronicon finisce, nel libro VII, cap. 35, coli' anno 1146; la storia 
di Federigo I principia col 1076 , epoca con cui concludono Adamo Bre- 
mense, e (1077) Lamberto d' Asciaffenburgo. La prima edizione di 
questi scritti è quella di Strasburgo, 1515, a cui con varie altre tenne 
dietro quella di Crist. Ubtisio (col suo vero nome detto Wursteìsen) 
nella collezione: Germaniae historici illuatres, Francof. 1585. Il Mura- 
tori pubblicò la storia di Federigo negli Script, rerum ItaL, voi. VI, 
insieme colla continuazione di Radevico. Una versione tedesca poco 
accurata di quest' ultima opera trovasi nella collezione di Memorie 
storiche cominciata da F. Schiller, il celebre poeta (Jena, 1790, 
I* Sezione, 1" voi.). — Da molti si crede Ottone avere accompagnato 
Federigo nella prima sua spedizione in Italia; ma le ragioni addotte 
non bastano a dimostrarlo, mentre pai*ecchi passi dell' opera sembrano 
indicare il contrario: per esempio, le espressioni ut aiunt, oc si oculis 
nostris iUa vidissemus, ad alienum pendere arbitrium ec, dove parla di 
avvenimenti dì quella spedizione. Contuttoclò la cosa rimane in dub- 
bio. — Quanto sia preziosa l'opera di Ottone per la storia d'Italia, 
non e' è chi l'ignori. Il suo modo di vedere non è peraltro niente 
favorevole agli Italiani, i quali da lui vengono riguardati come ribelli 
contro al diritto storico dell' Impero , donde provengono quelle fortissime 
espressioni come » barbarica faex, quod curri, legibus se vivere gloriantur, 
Ugibus non obsequuntur*. I prìncipj suoi aristocratici vengono offesi 
dalla necessità a cui trovansi ridotti i nobili, di ricercare cioè il diritto 
di cittadinanza nei municipj , e dall' essersi ammesso alla milizia il basso 
popolo »quos caeterae gentes ab honestioribus et liberaUoribus studiis tam- 
quam pestem propellunt*. Nello stile latino d'Ottone trovansi degli 
italianismi, p. e. la parola guerra. Vocabolo nuovo è la parola: tran- 
talpizare. — La storia di Federigo venne continuata sin al 1160, d'ordine 
dell' Imperatore, dal nominato Radevico scolaro del vescovo, il quale 
in tempi difBcilissimi , mentre di già si era accesa la contesa tra Impero 
e Pontificato, cercò di conservarsi impai'ziale per quanto poteva. — 
L'autore è monaco Benedett. nella badia di S. Stefano in Augusta. 
(Vedi Wattsnbach TeutschL Geschichtsquellen, passim.) 

HUMBOLDT, Alex. von. Ueber die àUesten Karten des 
neuen Contìnents und den Namen America, (Sulle mappe 
più antiche del nuovo Continente, e sul nome d'America.) 

Dissertazione premessa all' opera di F. W. Ghillant: Gesckichte 
des Setfahrers Bitter Martin Behaim, nach den dltesten Urkunden bear- 
beitet (Stòria del navigatore cavaliere Martino Behaim , narrata sulla fede 

9 
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4ei più antìoKi documenti), Norimberga, 1853, con carte e ritratti. — 
L'argomento della presente dissertazione si collega colla storia detìa 
eontesa intorno alla priorità della scoperta del continente Amerìoano — 
questione che in se stessa non ha, forse e senza forse, quella importanza 
ehe si è voluto darle. Tra gii esteri, quelli che nei tempi più Boodemi 
ne scrissero, sono lo Spagnuolo F. M. de Navarbete, nella sua •Oai^ 
hodon dea los viages y descobrimentos eéc.* ; il Portoghese Visconte ns 
I^AHTABEH, Boi SUOI dotti scrìtti sullo scoportc geografiche negli uI^hh 
tempi del medio - evo (vedi Bulietin de la S^ciété de Géoffraphie, H* Serie, 
Parigi, 1833 e segg., T. IV, VI, VII); A. Humboldt, il quale già 
prin^ ne parlò nell' Examen critique sur l'histoire de la géoffraphie dv 
nouveau Continent, voi. V, pag. 180 — 225; F. A. db Vabnhaobk, 
D'XvEZAc e O. F. PssGHEL (vedi questo nome). Il risultato dette 
ricerche dell' Humboldt pu4 compendiarsi nei seguenti ternùni. J\ 
sospetto che Amerigo Vespucci abbia vohiito attribuirsi r<Hior« della 
scoperta di un nuovo continente, è falsissimo. Tale sospetto ebbe 
orìgine nel 1533, allorché si cominciò a divulgare, il Vespucci qui^ 
piloto mayor aver fatto mettere il noBse di America nelle mappe da lui 
fatte disegnare a Siviglia. Un anno dopo la morte del Colombo (morto 
a Vagliadolid il di %0 nstaggio 150&) » si stampò a St. Die ia Lorena, 
un operetta anpnima dedicata a Massimiliano Imperatore-: (hèwiographiae 
inttodudio, cttm fuiinisdam ffeomeùriae ei a$tronomiae prmo^ii» ad eam 
fxm neoéMoriis» ìnsiipeip qimlìior Amsrioi VéspuoH navipatianee. In questa 
operetta si propone dì dam alle ni^ove terre scoperte «in onore ddlo 
scopritore* il nome à' Amerid terra, vel America. " la altra edizione 
stampata a S^asburgo , l'autoi^e si nomina: Mabtikus Ilacomtlus, ossia 
Hylacomtlus; egli era tedesco d'origme, di Friburgo in Brisgovia, £ 
nome WMseemuller^ da lui grecizzato , professore nel collegio di St. Die. 
Quantunque il suo libro fosse ^ristampato ancora nel 15B5 e 15&Ì, esso 
è ohremodo raro. Il Vespuoci morì nel dì 22 febbrajo 1512, senza 
nemmeno sapere dell' onore che in ten^ straniera gH si era reso da 
oscuro scrittore, il quale> aveva voltate dal francese in latino le sue 
navigazioni. Non prìma dei 22 marzo 1508, egli era stato nominato a 
piloto maypr. Né esso, ne il Colombo, siccome ò noto, credettero 
d'altronde di avere scoperto un nuovo continente: l'uno e l'altro ^ano 
d'opinione di aver davanti a aè parti dell' Asia, sicoome quattr' anni 
prima di morire il Colombo scrisse a papa Alessandro VI. La gloria 
delle scoperte dì Colombo, dopo il suo ritomo dalla i^rza spedizione, 
era stata oscu^'ata dai viaggi di Vasco de Gama, del Pinzon, del Cor- 
tereaì, del Cabrai e del Solis, e dalla scoperta del mar Pacifico prima 
veduto dal Balboa; al segno che un mero accidente, l'essersi cioè molto 
divulgajU) in paese estero il csurteggio del viaggiatore Ponentino con 
Ugnato H di Lorena dì cui era suddito l' Dacomilo , diede origina al nuovo 
nonie., imposto a. scapito del proprio; nome il quaJe per la prima miha 
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venne adoperato in uim mappa incisa Bel 15'20, nella mappa uiùverMl» 
di FiirtA9 ApUmu$ (il cui vei\) nome era BiencwUz) aggiunta all' edkiene 
della Solini P0lyhiHori0 procurata dal Gamer nel 1520. Al di sopra dèi 
nome di America , dato in essa mappa alla porzione meridionale del rmo9ò 
contineiKte, troyasi la nota: Anno 1497 ha«i terra oum adicteentìbue érunUs 
intenta est per Columbmn JamteMem ex mandato regie CaeUllae. È ima 
ipecie di eontradictio m adiecto! Qoattr' anni più tardi, il medesimo 
Aptano (nel Cosmegraphieue Uber, Landishuta, 1^^^)» scrive: Americo, 
quae nune qucurta para terrae dieitur, ah Americo Veepucio eivedem ifwen* 
tore nomen sortita est. Confusione la quale , come b^se osserva V Httm- 
buklt^ ai notri di si è spesso rinnovata nelV ineertezea intomo alte 
scoperte nelle terre ai-tidie^ e ai noim Pariy, Ross e Franklin. H nome 
d'America leggasi anclie sul globo del 1520, fatto a Bamberga da 
GiioyaDni Sohoncry e in oggi eaistenrte nella biblìoteea di Norimberga. 
La prima ediziome di Tolomeo contenente siffatto nome, si è* quella di 
XourwilttM Fhrisim, stampata a Strasburgo rttk 1922. Le mappe dS 
quwta. edizioiie sonoo dovute all' Uacomilo, sicoome notò l'autore, nsCo 
a Colmar e docuciliato a Metx in Lorena: ne nohisdeeor atteriw ekttiomm 
fwre wdmiur, kae tubulaa <k Maeiino Bacomgio pie d efa n ef o, conefruetaa 
«M not^amde* L'origliiA del nome del nuovo eoofttnente ^ dunqfie 
oMmfostaiy e non dovrà imputarsi al Yespuoci. Ne è da passaonsi in 
sileoaio, ohe Fernando Coloi]^> biografo del suo gran gemtore-, tc^Y 
opera sua noa prima Ael 1533 terminata, non pronunziò parolia akcma 
«os^o al vin^gìatoffe fiotentino, uà fef mensciome del nome d'Ameriec, 
quaatiinqoe aUora di già molto in uso. 

La mappa pia antica del Nuovi»> Continente venne delineata da 
Jben dr la Còsa, nel Porto Santa Maria 1500. L'autore della medesima 
accompagnò il Colombo qual piloto nel suo secondo viaggio , e prese 
parte a cinque spedizioni. SuU' unica esemplare conosciuto, jkresso il 
Barone Wai^cksnasr a Parigi , l' Humboldt pubblicò in parte tale m«^pa 
ael 1832. Nella vendita ultimamente fatta della biblioteca del YfMsa^ 
naer il governo Spagnuolo acquistò questa preziosa carta ^ che da mohi 
anni era scomparsa, non si sa come, dagli Archivj di Madrid. Lnnw^sa 
più antica tra le pubblicate cbe si conosca, eontenente parte del nuove 
mondo y si è quella fatta da Giovanni Muyèch Alemanno, per rediziene 
del Tolomeo stampata a Roma nel 1506 •o^rreeta a Mareo Senetmntana^ 
et Joanne Cotta Veronenai; (Le più antiche mappe d'America nuova- 
mente si diedero alla luce da C. v. Spruneb e F. Kunstmann a Monaco 
nel 1859, in occasione del C*> anniversario della fondazione della R. Acca- 
dao&a deBes sciense.) 

Martino Behaim, di cui tratta l' epera diligsntissuna del D. Ghillany 
sopra nominata, discese da antica famiglia patrizia Norimberghese, che 
si date venuta dalla Boemia nel X secolo. L'anno della sua nascita 
non si conosce con precisione: l'autore con valide ragioni dimostra che 

9* 
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più probabilmente nacque nel 1459. Le buone scuole della florida città 
cui apparteneva, e le molte relazioni dei commercianti della medesima 
con tutte le parti di Europa ed anche colle Indie, gli prestarono mezzi 
da istruirsi. Tra i maestri suoi, secondo la testimonianza di scrittori 
portoghesi, vien nominato Giovcaini MuUer, detto Regiomantanvs , il 
più famoso matematico ed astronomo del suo tempo, il quale nel 1471 
era venuto a fissarsi a Norimberga, e fu chiamato a Roma nel 1475 da 
Sisto IV, onde cooperare alla correzione del calendario ; lavoro in mezzo 
a cui fu colpito da immatura morte nel di 6 luglio 1476. Da giovane, 
Martino Behaim si portò nelle Fiandre. Ivi trovavasi nel 1479, -masi 
suppone che nel 1480 sia andato in Portogallo. Nel 1486 sposò Gio- 
vanna figlia di Joz d' Utra, il cui vero nome era Jobsl von Hurter, 
patrizio di Brugia, e governatore delle isole di Fayal e Pico, che sono 
delle Azore. Il re Giovanni II lo nominò membro di una commissione, 
la quale aveva, incarico di perfezionare gli strumenti della pratica cos- 
mografia, e di diffondere le cognizioni matematiche, cosmografiche e 
nautiche. Il Behaim introdusse l'astrolabio perfezionato del Regiomon- 
tano, e con ciò servi grandemente alla navigazione. Nel 1484 accom- 
pagnò la spedizione, la quale sotto gli ordini di Diego Cao andava ad 
esplorare le coste dell' Affrica, e giunse nel di 18 gennajo 1485 nelle 
vicinanze del Capo di Buona Speranza. Le isole S. Tommaso e Prìn- 
cipe vennero scoperte da questa spedizione. Al ritomo , il Behaim ricevè 
dal re le insegne dell' ordine di Cristo. Nel 1491 tornò in patria, dove 
dimorò due anni, e fece quel famoso globo ancora esistente, pel qude 
dice essersi servito molto dei Viaggi di Marco Polo. Tal globo dimostra 
lo stato delle nozioni cosmografiche al tempo in cui Cristoforo Colombo 
intraprese il suo primo viaggio. Morto il re Giovanni, il Behaim perde 
la carica, e mori nello spedale di Lisbona nel 29 luglio 1506. 

Nel 1682, il prof. J. C. Wagenseil di Norimberga volle provare, 
il Behaim essere stato il vero scopritore dell'America, citando due 
documenti dell' Archivio di Norimberga, i quali non provano nulla di 
ciò che si vorrebbe provare. Il medesimo autore ripetè tale asserzione 
nella sua Hisioria Universalis, Tomo III, pag. 528; da cui la trasse 
Cristoforo Csllabius, il quale la riprodusse nella Historia Universaiis. 
L'errore è manifesto, e non se ne è più parlatd nella contesa intomo 
alla priorità delle scoperte del Colombo e del Vespucci. 



HUNKLER, T. F. X. Leo der Neunte und seine Zeit 
(P. Leone IX e il suo tempo.) Magonza, 1850, in 8vo. 

Brunone, già vescovo di Toul, regnò 1049 — 1054. Vedi Brauk, 

HOFLER, WiLL. 
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HURTER, F. Geschichte des ostgotìiischen Kónigs Theodcnich 
tmd seiner Begierung, (Storia di Teodòrico re de' Goti e 
del suo governo.) Sciaffusa, 1807, voi. I — II, in 8vo. 

Manca la parte terza del libro, che doveva contenere lo sviluppo 
della costituzione. — Una breve biografia del re Teodorico trovasi 
aneora negli scritti storici minori di C. L. v. Woltmann, voi. II, 
pag. 151 segg. , in cui i colori sono però più fantastici che veri e con- 
formi alla storia. — Vedi Manso, Sartorius. 



» » Marco Foscarinis Gesandtschaftsbericht ilber den Zustand 
der Savoyischen Mackt im Jahre 1743, Aus der iialieni' 
schen Handschrift, (Relazione di Marco Foscarini snlle con- 
dizioni della Monarchia di Savoia nel 1748. Traduzione 
condotta sul manoscritto italiano.) S. Gallo, 1817, in 8vo. 

Traduzione della relazione pubblicata da L. Cibbabio nelle Rela- 
zioni dello stato di Savoia ec. Torino, 1830. 

» » Geschichte Papst Innocem des Dritten und seiner ZeU- 
genossen, (Storia di Papa Innocenzo m e de' suoi con- 
temporanei.) Amburgo, 1834 — 1842, 4 voi. in 8vo. 
(Voi. I. n. 2» ediz. 1838.) 

Opera di molta dottrina, di assennata critica e di singolare im- 
parzialità/ la quale contribuì assai a far comparire sotto il vero punto 
dì ^'ista il pontificato del medio - evo , di cui Innocenzo HI con Gre- 
gorio VII è il maggior rappresentante. 

I volumi III e IV anche col titolo : Kirchliche Zustànde zu P. Inno- 
cenz III Zeiten (Condizioni ecclesiastiche ai tempi di Papa Innocenz DI). 
Essi riguardano il pontificato in generale, il primato ecclesiastico, la 
gerarchia dai cardinali sino al clero inferiore, i monasteri e conventi, 
gli ordini religiosi antichi e moderni, gli ordini cavallereschi, la posi- 
zione della chiesa rimpetto al poter secolare, le scienze e le arti, le 
città e il popolo. (Cf. Ida papaute au rrioyen-dge [sulle opere del Voigt 
— vedi questo nome, e dell' Hurteb] di E. Lerminier, Revtte dea deux 
mondes, 1839, voi. XVII, XVIII.) — L'autore, già autiste del concistoro 
di Sciaffusa, è in oggi consigliere aulico e storiografo a Vienna. 

Traduzione fi'ancese col titolo: Hisfoire du Pape Innocent III et 
de aes contemporains, traduite par A. de St. Chéron et J. B. Haibeb, 
augmentée d'une introduction et de notes par A. de St. Chekon. Parigi, 
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3 Tol. in 0TO. — fabliau det imUtuthm it à$9 moeur» de f ÉjflUé ùm 
moyen-dge, particulièrement om XlIIsiècle, tradvit parZ* Cohem, precèdi 
cPune introduction eie, par A. de St. ChÉeon. Parigi, 3 voi. in 8vo. — 
Traduzione ttaliana fatta sulla francese, dell' abate professore Cesare 
RoYiDA, Milano, 3 voi. in 8vo. 



HURTER, F. Cardinal Odescakhi. 

Memoria inserìta nel giornale per la teologia cattolica (ZtUscbrjft 
fì/r die gesammte katholische Theologie) dei DD. Scheiner e Hausle , 1854, 
voi. VI, fase. 3. 



1. D. H. Si0ili€ns Eef)ohiH<mén bis a^f den hev^igen Tag, 
ihre Geschichte und Tendenzen. (Le tivolv^iii dì Sicilia 
sino ai nostri dì, storia e fini delle medesime.) Berlino, 
1848, in 8vo. 

IDELER, C. L. HanMueh der itaUenischm Spraahe «mrf 

lAteratwr. (Manuale di lingaà e di lettéràttG*a italiàiul.) 

BerUno, 1800 — 1802, E* ediz., 1820—1822, 2 vói. 

in 8vo. 

Ai pe^zi scelti dalle opere dei poeti e prosatori trovansi pràmeséè 
nòttue biografico - èrìtiche. L'opera dai primordj giunge sino all' epoca 
del Monti ec., e in essa si ha speciale riguardo ai secoli XVI— XVIIL -^ 
L* autore era consigliere intimo di reggenza e professore nell* Università 
di Berlino. — Vedi Ebert, Genthe, Wolff. 

IDELER, J. L., vedi Dippoldt. 

ILLGrEN, vedi Koseqarten, 

IMHOEF, Jac. Wilh. Bistoria genealogica Italiae et Hispa-' 
niae. Norimberga, 1701, in fol. 

Le case e famiglie, la cui storia genealogica è contenuta nella 
presente opera, sono le seguenti: Re di Napoli di Casa d' Aragona» 
eoUa discendenza illegittima di Ferrante P. — Conti di Sanmartino di 
Parella e d'Aglié di Piemonte. — Visconti di Milano, coi rami minóri 
di Soma, Rozano e Masino, Besnato e Groppello. — Sforza. 

IT ALIEN AM SCBLUSSE DES JAERES 1855, (L'Italia 
sul finire dell' anno 1855.) 

Rassegna politico - storica » nei fogli storico - politici (Histùrisé^- 
polUische BltUter) di Phillips e Gobbes , 1856 (voi. XXXVII). 
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JACOBI, vedi Bòhmer. 

JACOBS, vedi Ersch. 

JAFFE, Ph. Geschichte des teutschen Beichs wnter Loihar 
dem Sachsen. (Storia dell' Impero Oermanioo sotto Lotario 
di Sassonia.) Berlino, 1843, in Svo. 

Opera premiata dalla facoltà, filosofica dell* Università di Berlino. 
Tratta di Lotario III, detto »di Supplinburgo*, Duca dì Sassonia, che 
regnò dal 1125 al 1137. Periodo contenuto anche nell' opera del Gesvais 
(vedi sopra), da cui spessissimo dissente l'autore, il quale è tra i più 
assidui collaboratori nella grande opera delle Monumenta Germania 
historica. 

La storia di Lotario prima della sua elezione a Re de' Romani, 
si ha scritta da Em. Panten : Gommeniarii de rebus a Lothario III gestii. 
Pars L Res in Germania Heinrico V Imperatore, Lothario Duce Saxoniae 
geita» continens. Berlino, 1843, in Svo. — (Vedi Ròpks, nel Giornale 
delle scienze storiche di W. A Schmidt, voi. I, Berlino, 1844.) 

» » Geschichte des teutschen Beichs unter Conrad III. (Storia 
dell' Impero Germanico sotto Corrado m.) Annover, 1845, 
in Svo. 

Primo della casa di Svevia, 1138 — 1152. 



» » 



Regesta Pontificum Romanorum ab condita ecclesia ad 
annum post Christum natum MCXCVIII Berlino, 1851, 
in 4to. 

Lavoro diligentissimo , il quale (di 951 pagine in 4to) contiene 
gli estratti delle lettere, delle bolle, dei brevi pontificj e dì altri docu- 
menti spettanti alla storia ecclesiastica, dalla 'fondazione della Chiesa 
cristiana sino alla morte di Celestino III, 1198. Succinte note storiche 
su i Concilj, sugli atti pontificj, sulle peregrinazioni, le nunziature e tutto 
ciò che spetta alla storia dei papi, vi si trovano aggiunte. L'appendice 
contiene le Literae spuriae. Sono premessi: Index librorum adhibitarum; 
Index pontificum; Index Antipaparum. 

A quest' opera, intrapresa coi consigli e coir aiuto del Pebtz, 
e a cui l'autore dedicò oltre quattr* anni d'indefesso lavoro, servirono di 
modello le Regesta Imperii del Bohmeb. 
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JÀGEMANN, C. J. Geschickte der freien KUnste und Wissen' 
schaften in Italien, (Storia delle belle lèttere e scienze in 
Italia.) Lipsia, 1777—1781, 5 voi. in 8vo. 

Compendio , non condotto a termine , dell' opera del Tibaboschl 
Non giunge oltre il 1500. 



» » 



Geschichte des Lebens wid der Schriften des Galileo Ga^ 
Klei, (Storia della vita e degli scritti di 6. 0.) Weimar, 
1783, in 8vo. 

JAGER, Alb. Ueber die den Cardinal und Bischof von 
Brixen, Nicolaus von Cusa, beireffenden Geschichtsquellen 
in den Tiroler Archiven, (Dei documenti contenuti negli 
archivj Tirolesi relativi al cardinal vescovo di Bressanone, 
Niccolò Cusano.) Vienna, 1852, in 8vo. 

» » Regesten und urhmdMche Daten iiber das VerhàUniss des 
Card, Nicolaus von Cusa^ als Bischof von Brixen^ zvm 
Herzoge Sigmund von Oestreich und zu dem Benedictiner- • 
Nonnenmiinster Sonnenburg in Pusterthale, (Regesta e 
notizie tratte da documenti sulle relazioni tra il card. Nic- 
colò Cusano, qual vescovo di Bressanone ^ e Sigismondo 
duca d'Austria, e il monastero di benedettine Sonnenburg 
nel Pustèrthal Tirolese.) Vienna, 1852, in 8vo. 

Opuscoli tratti dai Rapporti dell' I. Accad. delle Scienze di Vienna, 
e dall* Archivio per le fonti della storia Austriaca , 1851. Lavori prepa- 
ratorj per T opera in appresso citata sopra la lunga contesa che ama- 
reggiò gli ultimi anni del Cusano. 



» » 



Ueber Kaiser Maximilian^s I VerhàUniss zum Fapsttham. 
(Sulle relazioni dell' imperatore Massimiliano I col pontifi- 
cato.) Vienna, 185'4, in 8vo. 

Estratto dai Rapporti dell* I. Accademia delle scienze di Vienna. 

» » Ber Streit des Cardinals Nicolaus von Cusa mit dem 
Herzog Sigmund von Oestreich. (La contesa del cardinale 
Niccolò Cusano con Sigismondo duca d'Austria.) Inns- 
bruck, 1861, 2 voi. in 8vo. 

Alla medesima epoca spetta altro lavoro dell' autore: Die Fehde 
der Briìder Yigilius und Bernhard Gradner mit Herzog Sigmund mn Tirol 
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(Contesa d« frit^ Vigilio e Bernardo Gradner còl duca Sigismoodb 
del Tirolo), nelle memorie dell' L Accad. delle scienze di Vienna, 
voi. IX, 1859. Trattavasi particolarmente del possesso del fastello di 
Pergine presso Trento su i confini di Valsugana. 

JAGER, N. Lebensbeschreìbwng des Papstes Pius VII. ISi 
Urhmden, (BiogftiSa di Pio VII P. M,» ooA doeuaentl) 
Francoforte, 1824, in 8vOw 

Altra biografia di P. Pio VII leggesi nella raccolta: Zeit^enossen 
(I Contemporanei), Nuova serie voi. VI, Lipsia, 1827. — Le memorie 
del cardinale Bartolommeo Pacoa vennero tradotte in tedesco, Augusta, 
1831, 3 voi. in 8vo; come pure la storia di Pio VH, scritta da A. F. 
Artaud de Montor, Vienna, 1837, 2 voi. in 8vo. 

JAGER, Wolfg. GeschicfUe Conrads II Konigs beider Sizilien 
und Herzogs in Schwaben, (Storia di Corrado II re delle 
Dna Soìlie e duca dì Svevia,) Norimberga, 1787, iii 8vo. 

JELLINEK, Ad. Thomas von Aquino in der jUdischen 
Literatur, (Tommaso d'Aquino nella letteratoMt ebraica.) 
Lipsia, 1853, in 8vo. 

Dissertazióne, il cui scopo è di dimostrare quanto San Tommaso 
ifosse letto e studiato ed apprezKato dagli eruditi ebraisti del mediò - evo. 
Cosi Mosè Almosnino nell' opera «Meamez Roach«, loda la verità e il 
buon fondamento della scrittura dì ^Tommaso : De spiritualibus erectturis. 
Ali Ben Josef Xabillo, spagnuolo della seconda metà del Quattrocento, 
tradusse in lingua ebraica varie opere del gran teologo. Fino nel Cin- 
quecento, la scolastica filosofia del medesimo servi a R. Baruch Ibn 
Baruch per spiegare il libro Kobeleth. Si trovano aggiunte: 1® una 
indicazione delle opere di Alberto Magno e di San Tommaso, Voltate 
in ebraico ; 2^ la VI e VII quistione delle QuaesUone^ di§putatae de anima, 
nella versione di Ali Ben Josef Xabillo. • 

JOACfflM, N. De Archicancellariatu archiepiscopi et prin- 
cipis electoris Coloniensis per regnutn Italiae. Jena, 1738. 

I tre Arcivescovi -Elettori tedeschi dìvidevansi la dignità e T ufficio 
di Arcicancelliere imperiale, in modo da essere cancellière in Germania 
r Arcivescovo di Magonza, in Italia quello di Colonia, nel regno Are- 
latense quello di Treverì. L' autore dell' opuscolo sopradeserìtto ammette 
r esistenza non interrotta di siffatta dignità negli ai^civescovi Colottieiiai 
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sino did tempi d'Ottone I Imperatore: non però gli danno ragione i 
documenti, siccome dimostrò il Fickeb nella Vita dì Runaldo di Dassel 
(vedi quest' articolo). Sino ai tempi di Corrado II imperatore troviamo 
varj vescovi Italiani quali cancellieri imperiali: per esempio, Manasse dì 
Milano e Bruningo di Asti sotto Ottone I, Guido di Modena, Uberto 
di Parma, Pietro di Pavia, Pietro di Como sotto Ottone II e III. H 
solo Brunone, arcivescovo di Colonia nel 953, fratello del primo Ottone, 
tenne la cancellerìa negli anni 952 — 962 (vedi Waitz e Giesebrecbt, 
negli Annali dell* impero sotto la casa di Sassonia fcf. Rankx ali* articolo 
Jahrb&cher], voi. I, p. 3, pag. 230; voi. Il, p. I, pag. 114). Pietro 
di Como rimaae cancelliere sotto Arduino d' Ivrea ; Arrigo II imperatore 
riunì la cancelleria d'Italia a quella di Germania nelle mani del celebre 
arcivescovo Moguntino, Willigì, alla cui morte quella carica fu data ad 
Averardo di Bamberga, e non mai più a un prelato Italiano. Sino dal 
regno di Corrado II, l'ufficio, di arcicancelliere d'Italia rimase unito alla 
sede ài Colonia — •Archiepiscopus CoUmiensis, qui iure débet essd can- 
cellarius in iOis partibus, seti. Itcdiae* (Chronogr, Sax., ad a; 1132). Le 
forme di cancelleria, tali quali coìiservaronsi nei secoli posteriori, ebbero 
orìgine con Fedengo I imperatore; sotto cui Araoldo II arcivescovo fk 
primo a servirsi del distìnto titolo •Italici regni archicancéUarius • , fin 
d'allora Aompre rimasto in uso. Mentre anticamente tutti, i documenti 
spettanti ali' Italia, ancora che spediti dalla Germania, venivano firmati 
dall' arcivescovo dì Colonia ovvero a suo nome; sin da quell' epoca an- 
davano sotto il nome di lui tutti i documenti rilasciati durante il sog- 
giorno dell* imperatore in Italia, ancoraché spettanti alla Germania o 
alla Borgogna (regno Arelatense). Del medesimo diritto usava viceversa 
l'areivescovo di Magonsa in Germania, e quello di Vienna nel DelÉnato 
nella Borgogna. 

JORDAN , J. Jùtdaneè Leben und Schrifien* (Vita 6 scritti 
di Giordane.) Anspach, 1843, in 4to. 



xvANNE, J. A. 2^ei BeUràge zur GeschicJUe der Finster- 
niss, in der Be/ormationszeit, oder Philippus Camerarius 
Schicksale in ItaUen nach dessen eignen Handschrifien etc, 
(Due ninstrazioni della storia dell' ignoranza ai tempi della 
rifonna, ossia memorie di Filippo Camerario durante il sno 
soggiorno in Italia.) Francoforte, 1822, in 8vo. 

Un Filippo Camerario appartenente a una famiglia di Franconia 
il cui vero nome era Lieòhardf nacque a Norimberga nel 1557, e morì 
ivi consigliere 1624, 

KANNEGIESSER, vedi Dante. 

KARAJAN, T. G. v. Zur Geschichte des Concils von Lyon 
1245, (SoUa storia del Conoilio di Lione 1245.) Vienna, 
1849, in fol. 

Nelle memorie deir I. Accademia delle Scienze di Vienna. 

KADSLER, F. von. Prinz Etigen von Savot/en, hauptsàch" 
lich aus dem mUitairischen Gesichtspu/akte. Mii Noten- vom 
Grafen von Bismarck. (D principe Eogenio di Savoja, 
specialmente sotto il punto di vista militare. Con note del 
Generale Conte di Bismarck.) Friburgo, 1838—1839, 
2 voi. in 8vo. , con carte e piante. 

Vedi Abneth, Heller, Stobia militare, Zimmermann. 

KEKULE, vedi Blanc. 

KELLER, Dr. Ferd. Der Einfall der Sarazenen in die 
Schweiz vm die Mitte des zehnten Jahrhunderts. (L'inva- 
sione dei Saraceni nella Svizzera verso la metà del decimo 
secolo.) Zurigo, 1856, in 4to., con tavola. 

Dissertazione in cui trovansi raccolte le notizie degli scrittori occi- 
dentali sopra quella masnada saracenica, la quale venuta dall* Affiìca 
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settentrionale, giunse a stabilirsi, dagli -ultimi anni del IX secolo sin 
verso il 974, nelle alpestri regioni del Gran San Bernardo, donde 
questi avventurieri fecero frequenti irruzioni non solo nella Svizzera 
orientale ed occidentale, ma ancora in Savoia e Piemonte, minacciando, 
neir an. 954, finanche Sangallo. La prigionia nel 973 di S. Majolo 
(abate dei Benedettini Cluniacensi, morto nel 974) indusse finalmente il 
conte dì Provenza ad estirpare questa masnada cresciuta ad un migliaio 
d' uomini. L' autore ha diligentemente illustrato ciò che in quelle regioni 
della Svizzera ritrovasi di nomi, di monete ec. , arabi. Si aggiunge il 
disegno di una pianeta, con iscrizione in caratteri detti cufici , della chiesa 
di Coirà, dall'autore attribuita alla presenza dei predetti avventurieri, ma 
forse venuta dalla Lombardia dove se ne incontrano altre simili. 

KERKER. Die kirchliche Reform in Italien umnittelbar vor 
dem Tridentinum. (La riforma eoolesìastica in Italia imme- 
diatamente avanti il Tridentino.) 

Memoria inserita nella Theologische Quartalschrijì di Tubinga, 
ano. XLI, 1859. Vedi Lammer. 

KEUSSEN, H. De Philippo Heinsbergensi archiepiscopo Co- 
Umiensiy 1167 — 1191, Dissertalio historica, Crefeld, 1856, 
in 8vo. 

Filippo di Heinsberg , amministratore dell' Arcidiocesi di Colonia 
durante Y assenza in Italia di RainaJdo di Dassel (vedi al nome Fickbb), 
dopo la di lui morte, 1167, venne eletto arcivescovo, accompagnò 
in Italia Arrigo VI (V) Imperatore, e morì all' assedio di Napoli il 
13 Agosto 1191. 

KEYSERJLING, vedi Ficker. 

KEYSERRECHT, Dos, nach der Handschrift von 1372, in 
Vergleichung mit andern Handschriften und mit erlàu- 
temden Anmerhmgen herausgegeben von Dr. H. E. Enbe- 
HANNf mU' einer Vorrede von Dr. B, Hildebbanb. (Il 
Diritto Imperiale, secondo il Codice del 1872, confrontato 
con altri MS8., ed edito con note da E E. E., con intro- 
duzione di B. E) Cassai, 1846, in 8vo. 

L'autorità del Diritto romano come Jua Caesareum in Germania 
consolidossi nel XTV, mentre già verso la metà del precedente secolo 
esso comindò a valere nella Germania meridionale, mercè il frequente 
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Qontatto politico e commerciale colla Lombardia. Se ne scorge a 
tempo r influenza nello Seiu>abempiepel (Spectdtun Sveoorum) cioè Cedts 
iurk per quella parte di Germania, usato ancora nelie parti settentrio- 
nali^ composto di leggi Romane, di le^ e decreti imperiali, di decre- 
tali pontificj , con alcune aggiunte prese nel diritto cosiumiere ; nominato 
originaìriamente ^Qea Kaisera LandncM (Diritto generale Cesareo) , ovvero 
Ltges Lnperiaies (vedi W. Wageeenaokl , daa Landreeht des Sckwaben- 
^pUffeU in der àttesteH GeatcUi. Zurìgo, 1840). Mentre ivi si trova il 
dirittoi Romano già internato nel diritto Germanico , non è così del codice 
della Germania settentrionale, il codi detto Sachtengpie^l (Speculum 
Safl:<mum), che ebbe origine nella prima metà del XIII secolo. Sola* 
mente un secolo più tardi k diritto Romano si estese al Nord, benckt 
anche in allora non uè sieno visibili le traccie negli statuti e diritti 
municipali (Stadtrechk), Si confìronti intorno a tale materia la memoria 
di J. Fickeb: Ueher einen Spiegel teutsch^ Leute und de&sen Stellung 
zum Sachsen- und Schwahenspiegel nei Sitzungsberichte dell I. Acca- 
demia delle scienze di Vienna, voi. XXIII, 1858; memoria che serve 
imcora a chiarie la questiono d^' anteriorità delle predette fonti del 
diritto Germanico agitata dal Daniels,, dall' Homkyeb e da akri. •-* 
Gli editori del predetto libro sono professori di diritto e di scienze po- 
litile neir Università di Marburg in Assia. 

KIESLING, vedi Clafsen. 

KIKINGER. Die CorMnentaltperr^ tmt^ dm a^mk VenÉmor 
nerft. (H bloeoo coatiBeiìiale sotto gli aatiohi VeneiiaDi) 

Nella Oeatreichische ZeiUchrifl fur Geschichtskunde , 1837,^ No. 3L 

KIND, C. J. Die Reformati(M in den BisthsUfHétm Ci$tr wd 
Como, dargestelU nach den besten àUeren und neueren 
Hnl/smitteh. (La FìfonDa iprotestanta im ves^ovtdi dr Oona 
e di Como, esposta secondo i migliori materiali ax^chi e 
moderni.) Coirà, 1858» in 8yo. 

KINK, R. Codes! Wangianue. Urkmidetdmch des Hoeketiftes 
Trienty beffmmen vcm Friedrich von Wcmgmt Bischof von 
Trient und Kaiser Friedrichs II Reichsvicar fUr Italien, 
fortgeseizt von seinen Nachfolgem, (Cedex Wangìanus. 
Libro di documenti della diox^esi e principato di Trento, 
cominciato da Federigo di Wangen, vesoovo di Troito e 
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Yicano iHip#riak di Federige n per ntalia/ contìnuato da' 
moi suotoeoflorì. PubbBoato ooii note da R. K.) Vienna, 
1852, in 8vo. 

Ferma il voi. V. deità F(mte9 rerum Austriacarum. Sezione II. 
Di/plomataria et Acta. ^ Vedi Part. Tomaschkk, intorno ai più antiol^ 
statati IVeHtiBÌ. 



KIRCHENVERSAMMLUNG ZU BASEL (Die) 1431 bis 
im^ (U Gomnlio di Baaik^ negli anni 1431 al 1448.) 
BasUea, 1825, in 4to. 

A qitesta sU^ona » «ggivngft*. Descrizione di Baaika al tempo 
del Concilio, epistola di Enea Silvio al cardinale QUilùmO' CesaicuM 
(riprodotta tra gli Scriptores rerum Basileensium minores, Bas. 1752, 
pag. 362). Nel giornale Conservateur Suisse (Losanna, voi. VII) trovata 
una versione francese di questo opuscolo. Nel medesimo leggonsi due 
altri articoli spettanti air istesso argomento: La manière commeni le 
pape Felix Vfust regu en la ville de Baie en Pan 14^ (dl% wji antico MS^^ 
Yol. VII), e: Counmnemeni de Felix V à Bàie (voi. XII). 

Neir Archivio per la storia Svizzera (Zurigo, 1851, voi. VHQp 
trovasi: H. E. Gaullieur, Correspondance du pape Felix Y (Amé- 
dèe Vili), et de san fila Louis due de Savoye, au sujet de la ligue de 
Milfl9^ et dfi k' 9cquieiiiwì dn Miltmais, 1446-1449. L'argomento di 
questo carteggio^ intorno al quale v. Sicsil suUa Republ)lica Ambrosiana, 
%i collega con quello di varj documenti pubblicati o per estese o in 
estratto da L. Scababelh nei Paralipomeni di Storia Piemontese, for- 
manti il Voi. Xni dell* Archivio Storico Italiano. (Vedi anche A. Reumont, 
Sei^n^ zwr Uaiien, GeeehieMe, voi. Il, air art. sul Sommano storico 
<bl Balbo» e sulla poèitito della Casa di Savoia.) 

Vedi Monumenta CoxciLiaxnu. CtENEMALiux, e i vai) Mrìttori 
sulla storia del concUj del Quattrocento. 



KIST. Die Pàpstin Johanna. (La Papessa Giovanna.) 

Nel giornale per la teologia storica del professor Niedneb di 
Lipsia, 1844, voi. XIV, fase. 2, pag. 3 e seg. — Vedi Smets. 

KLEINSCHROD, E. F. (y. Oestreich und die itaUeaischen 
Vertrùtge. Einei Rechubetracìktimsf, ^'Austria e ì tirattatì 
Eaaiaii legale.) FraiMiofortei^ 1Sq9, ia 8yo. 
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KLOSE, C. L. Leben Pascctl Paoli s Oberhauf^es der Carsen. 
(Vita dì Pasquale de' Paoli capo dei Corsi) Brunsvic, 
1854, in 8vo, con ritratto. 

La narrazione è fondata maggiormente sulle Lettere del Paoli 
pubblicate da Niccolò Tommaseo y di cui molto sen'ironsi ancora il Gre- 
ooBOvius nel suo libro sulla Corsica (vedi questo nome) e A. Reitmont 
nei Beitràge zur ital. Geschichte, voi. II. — L' autore scrìsse una vita di 
Carlo Odoardo Stuart , T ultimo pretendente. 

KNIES, N. N. Niccolò Machiavelli ah volkswirthschaftìicher 
Schri/tsteller, (N. M. come scrittore d'economia pubblica.) 

Memoria inserita nella Zeitschrift fèr die gesammie StcutUivissen- 
9ehafi, Tubinga, 1852, voi. Vin. 

KNOPP, vedi Clemens. 
K^UST, vedi GrFòaER. 
KNUTH, vedi Mòhler. 

« 

KOCH-STERNFELD, F. von. Dos Reich der Longobar- 
den in lialien^ nach P. Wamejried etc.^ zunàchst in der 
BlutS' und Wahlverwàndtschaft zu Bajoarien, hier nach 
einheiìnischen Quellen und Wahmehmungen. (Il regiio dei 
Longobardi in Italia, secondo Paolo Diacono ec, considerato 
nella loro affinità di sangue e d'elezione coi Bavaii, sulla 
fede di documenti e studj nazionali) 

Negli Atti deir Accademia Reale delle Scienze di Monaco, voi. 
XIV, 1839. — L' autore era Consigliere di legazione a Monaco. 

KOBERLE, J. G. Rom unter den drei letzten Pàpsten, nnd 
die zweite Reform in Teutschland. (Roma sotto i tre ultimi 
pontefici, e la seconda riforma in Germania.) Voi. I, n. 
Lipsia, 1846, in 8vo. 

Nel primo volume si contiene: Leone papa XII e T indole della 
gerarchia romana; nel secondo la rivoluzione d'Italia e la chiesa cosi 
detta nazionale tedesca. — Opera di nessun merito né importanza. 
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KÒHNE, B. Ueber die in Italien gepràgten Mdnzen K&nig 
Johannes von Bòhmen. (Sulle monete fatte ooniare in Italia 
da Giovanni ré di Boemia.) 

Articolo inserito nel Giornale per la Numismatica ec. pubblicato 
dal D. Kohne, Berlino 1845, voi VI„pag. 321—326. — Le monete di 
cui si tratta sono un grosso e un picciolo, creduti di Lucca. 

Di Giovanni re di Boemia (vedi Bohmxr) tratta A. Reumont: 
CasteU an der Saar und Konig Johann von Bohmen, neW Annuario Ber- 
linese pel 1847, dove si dà una veduta della cappella sepolcrale eretta 
al figlio d'Arrigo VII da Federigo -Guglielmo lY re di Prussia sugli 
scogli presso CasteU, piccolo villaggio sulla Sarra, non lontano da Tre- 
veri, di cui Baldovino di Lussemburgo, zio del re e fratello minore 
deir Imperatore alla cui elezione grandemente contribuì, fu T elettore- 
arcivescovo, più rinomato e insieme il più felice. (Vedi T opera di 
A. DoMiNicus, rammentata nell' ai*t. Kopp.) Ivi riposano, dopo molte 
migrazioni, in un bel deposito marmoreo con iscrizione rammemorante 
le gesta, le ossa del cieco eroe, morta*combattendo nella battaglia di 
Crecy, e già sepolto nella cattedrale di Lussemburgo sua patria, donde 
nella guerra succeduta alla rivoluzione francese venne ti'aslocato per 
timore delle devastazioni di cui serba dolorosa memoria la Germania. 

KOPP, J. E. Die Geschichten von der Wiederherstellwng und 
dem Verfail des heiUgen rOrnischen Reichs. (Le istorie 
della restaurazione e della decadenza del sacro Romano 
Impero.) Voi. I*» Lipsia 1845; voL II* parte 1% 1847; 
voi. IP parte 11% 1849; voi. 111° parte 1% Berlino 1862; 
voi. IV° parte I*, Lucerna 1854; voi. IV° parte II», ivi 
1856, in 8vo. 

Il I<* volume di quest' opera vasta e sommamente coscienziosa, 
importante per la storia di tutto l'Impero principiando da Rodolfo I, è 
vie più per quella delle parti meridionali che ora formano la Confedera- 
zione Svizzera, contiene il quadro delle condizioni generali dell' Impero 
dal 1273 al 1291, regno di Rodolfo d' Absburgo (L und IL Buch. Konig 
Rudolf und seitte Zeit» L AbtheUung. Die aUgemeinen Zustànde dea romi^ 
schen Reichs.) Intorno a Re Rodolfo, vedi gli articoli Bodmann, Bohmeb, 
GiRTANNXB, LicHNOwsKY, J. Badeb: Rudolf III. Graf zu Habeburg — 
Rodolfo in conte di Absburgo sino alla sua elezione a Re di Germania; 
nel giornale Aletheia di £. Mùmch; voi. I, II, Haga, 1830. — La I* parte 
del n^ volume racconta, nel Libro III', la storia delle regioni sul Reno 
superiore e snlF Ara formanti la confederazione svizzera primitiva, Zu- 
rigo. Lucerna, Untèrwalden, Uri, Glarus e Schwyz, sin all' anno 129L 
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Continua la II* parte del voi II* colla storia delle regioni dell' Alta- 
Borg9gna ed adiacenti. Parte importantissima del lavoro, giacché da 
molto tempo si desidera una storia critica dell' origine della Confedera- 
zione, gli studj, che indefessi vanno facendosi in quei paesi ancora, 
avendo dimostrato quanto poco è da fidarsi alle tradizioni e ai racconti 
delle cronache svizzere, e particolarmente allo Tschuoi, troppo spesso 
guida a Giovanni di Mullcr. Dobbiamo al Kopp la pregevolissima rac- 
colta di documenti per la storia Svizzera, che ha per titolo: Urkunden 
zur GeschiMe der eidgmimisGhen BUnde; Lucerna 1B35 ; II* parte, Vienna, 
1851. — La prima parte del III* volume contiene il regno di Adolfo conte 
di Nassau: Konig Adolf und seitie Zeit, 1292 — 12d8. La parte seconda 
di questo volume, che deve contenere il regno di Alberto d'Austria, 
figlio di Rodolfo, non si è ancora pubblicata. Invece si è dato alle 
stampe il voi. IV* in due parti che hanno il seguente titolo: 



KOPP, J. E. Heinrich der Siebeate àls Kdnig und Kaiser 
und seme Zeit, (Arrigo VII oome re ed imperatore, e il 
sttO tempo.) Lucerna, 1854, in 8vo. 

Forma il IX° libro delle predette Istorie della restaurazione e de- 
cadenza del sacro Romano Impero. Nan*azione succinta, ma che non 
lascia quasi nulla da desiderare quanto all' esattezza dei fatti. ' A pag. 129 
si dà principio alla esposizione degli avvenimenti connessi, ovvero con- 
temporanei alla spedizione di Arrigo in Italia, narrazione continuata sino 
a pagine 1Ò4, dove si tratta dell' incoronazione, e delle conseguenze 
più prossime della medesima. Da pag. 295 a 334 abbiamo gli awenì- 
nienti dalla partenza da Roma sino alla morte di Arrigo. 

E da tenersi gran conto del giudizio che intorno ad Arrigo VII, 
ed agli sforzi suoi per restaurare l'antica maestà dell' Impero , pronunzia 
il Dboysen nella Storia della politica Prussiana (Voi. I, Berlino, 1855; 
a pag. 152); giudizio che accostandosi air idea dantesca nel modo più 
esplicito, contraddice alle vedute di coloro che nel Lussemburghese 
altro non scorgono se non un visionano. 

Si connette colla storia di quest' imperatore parte ^stosa dell' 
opera che ha per titolo: Baldetoin von Lutzéburg, Erzbischof und 
Kurfurst von Trier, von Al. Dominicus, (Baldovino di Lussemburgo, 
arcivescovo ed elettore di Treveri.) Coblenza, 1862, in 8vo. Opera 
premiata dalla Commissione storica della R. Accademia delle scienze di 
Monaco. Baldovino , terzo figlio del conte Arrigo III di Lussemburgo 
morto nella battaglia di Woringen 1288, nato verso il 1285, venne eletto 
alla fine del 1307 arcivescovo di Treveri, e consacrato da P. Clemente V 
il di 10 Marzo 1308. H favore dal conte Arrigo IV goduto n^o Stato 
di Treveri contribuì alla elezione del fratello: il prudente contegno del 
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giovine arcivescovo, jAeHY eleadotie iiAperìale dell' ottobre 130B, seni agfi 
interessi di Airigo, corouato in Aquisgrana il di 6 Gennaio 1309. Bal- 
dovino segui r Imperatore in Italia, adoperóssi invano per la successione 
dì Giovanni re di Boemia suo nipote, prestò validissimi aiuti a Lodovico 
il Bavaro sino alle contese del medesimo con Giovanni e colla casa di 
Lussemburgo, ed ebbe autorità grande nei primi toni di Carlo IV suo 
pronipote. Mori il di 21 Gennaio 1354, dopo di avere occupato oltre 
46 anni la sede di Ti-everi, da lui grandemente ampliata di possessi e 
d'autorità. (Esiste nell* Archivio provinciale di Coblenza la raccolta dei 
documenti spettanti al governo di Baldovino, da lui medesimo ordinata, 
con aggiunta di ?3 disegni miniati rappresentanti fatti della storia sua e 
di quella di Arrigo VII imperatore, dei quali trattarono M. Rttnkkl nel 
giornale per la storia della Westfalia, voi. X, e T. Gab nelP Archivio 
doT. (tal, Append. voi. m. I documenti suddetti , e tutto ciò che appar- 
tiene air istessa epoca, trovansi registrati presso A. Gòbtz: Regesten 
dn Erzòischofe zu Trier, 814—1503; Treveri 1859—1861.) 

KOPP, J. E. Die Gegenk&nige Friederich und Ludwig und 
ihre Zeii. (I re Federigo e Lodovico disputandosi la oorona, 
e il loro tempo.) Lucerna, 1856, in Svo. 

Libro X<* delle surriferita opera. — D V* volume conterrà la storia 
di Lodovico imperatore, il Bavaro, sin alla pace della casa d'Austria con 
Lucerna e coi tre Cantoni, 1336. 

> » Urkunden aus Pisa. (Documenti esistenti a Pisa.) 

Nei G£9chichMàUer am der Sehweiz, voi. I, p 117—121 , ITO'-I??. 
Questi documenti, facenti parte delle carte della Cancellerìa imperiale 
rimaste a Pisa dopo la morte di Arrigo VII (v. al nome FioK^), si 
rìferìscoBO ad affari di Germania. I. Dichiarazione del palatino Rodolfo 
duca di Baviera intomo ad un pegno rìlaseiatogli dal suo suocero il r«^ 
Adolfo eente <fi Nassau , 17 luglio 1297 (v. Fiokxb : IMerreite dee ietit-^ 
tehen BekhsrArchivee, No. 25); II. Promessa del re Alberto di dare 
sua figlia Jutta in matrimonio a Valdemaro , fratello di Ottone margravio 
di Bran^burgo, 2 febbrajo 1302 (Fickeb, 1. e. No. 31); in. Dichiara- 
ùone di im debito contratto dalla città di Hagenau per il re Arrigo VII, 
17 agosto 1310 (FicKER, 1. e. No. 02); IV. Commissione data da Arrigo 
VII di esaminare i diritti reclamati dalla Casa di Absburgo nell'Alsaaia 
e nei paesi intorno al Lago dei Quattro Cantoni, 15 giugno ISU 
(FiciLER, 1. e. No. 70), V. Promessa di soccorso data a Giovanni re 
di Boemia dai duchi Federigo e Leopoldo d'Austria, 25 luglio 1312, 
con quattro altri doeuBienti, VI — IX» dei 2ò luglio, Id agosto, interno 
^ medesmio affare (Ficus, 1. e. No. 78—82). 

10* 
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KOPP, J. E. Kaiser Heinrich VII ist mchi vergiftet worden, 
(L'Imperatore Arrigo VII non è stato avvelenato.) 

Tre documenti, lettere dì Guido vescovo d'Arezzo, di Federigo 
conte di Montefeltro, e dei capitani dell'esercito imperiale, in data di 
Arezzo 14 settembre 1313, al Cardinale vescovo d'Ostia, Niccolò da 
Prato, intoiTio alla morte di Arrigo VII, e alla falsità dell' accusa data 
a Fra Bernardino di Montepulciano. Questi documenti, che in copie 
vidimate rìtrovansi a Lubecca, nell' Archivio dell' antico convento dei 
predicatori, ed insieme in quello dell' antico convento dei predicatori 
a Lussemburgo , da Arrigo VII fondato , vennero di già più volte stam- 
pati, in ultimo luogo dal Babthold, Bomerzug Kònig Heinrichs von 
lÀUzèlburg, voi. Il, Append. pag. 45 e seg.; ma essi ripetonsi con le- 
zione più corretta, tratta da copia autentica vidimata da Giovanni vescovo 
di Strasburgo {Argentinen,), dal Ropp nei GeschichttbUUter aus der Schweiz, 
voi. 1, pag. 122 — 127. — In contraddizione col giudizio pronunciato dal 
maggior .numero degli storici moderni più accreditati [eccettuato il Leo], 
dal Barthold, dal Bohmer (Regesta Imperli 1246 — 1313, pag. 311, 
dove trovansi citate varie testimonianze) e da altri, il Palacky (Storia 
di Boemia, voi. II, parte II, pag. 104) nuovamente si mette a propug- 
nare la storia dell' avvelenamento, col fondarsi sopra il Guronicon 
Aukteregiae (di Pietro abate di Kónnigssaal) , presso Dobner, Monumemta 
hiat Bohemiae, voi. V; rifiutando come supposta l'epistola del re Gio- 
vanni, dei 7 maggio 1346, stampala dal Baluzio (Miscellanea, I, 326) 
sopra •veteri membrana authentica* del convento domenicano di Verduno, 
e citata dal Bohmer nelle Regesta del re Giovanni, pag. 345. 

In altra notizia, dal Prof. J. Ficker inserita nei medesimi Gè- 
schichisblàtter (voi. I, pag. 312 — 313), troviamo un estratto dal Chro- 
nicon Gerhairdi de Fracheto, scrìtto negli anni 1316 — 1334, Ms. nella 
Marcila (CI. X, cod. XLVI, fol. 174). In tale cronaca legamo: 
•MCCCXin die xatiiij Augusti, in festo beati BarIhoUmei Apostoli, do- 
minus impenvtor obiit de ulcere carbunculi in terra de Bonconoento disirietus 
Senensis, Et attende quod dominus imperator, existens Pisis, infirmatus 
est graviter .de carbunctdOf et petvoit a medicis suis si esset p^riculum equi- 
tare ad diotum castrum. Qui dixerunt quod sic, tum propter periculum 
infirmitaiis tum propter nimium estum: dictus vero dominus vmperalor 
omnino dicfhai vdle ire* Tunc excellentissimus medicus magister Bartho- 
Iqmeus de Varagnana de cioitate Bononia fecit fieri pubUcum instrumentum, 
denuncicms dicto imperatori, quod si irei ad dictum castrum, quod infra 
triduum moriretur. Quidam autem medicus iuoenis dixU domino imperatori, 
quod sic sibi subveniret per unam farmaciam quod secure posset ire. Unde 
dominus imperator, spreto sano cons^, ekgit consUiummortiferum, et in 
tanto Situ fecit se portare ad dictum castrum, et m tertio die moriuus est, 
Medicus autem ille iuvenis qui iUud malum consilium sibi dederat, exiens 



KOPP — KÒPPEN. 149 

de camera elamini, fedi vocem in famiUa qtiod confessor domini impera' 
ioris, quidam fraier predicatore dictus Jrater Bemardinus de Monte Pul- 
ziano de cimiate .... vir vàlde religiosus, venenaverat eum, dando 
stbi corpus Ckristi. Quod audiens dictus Jrater Bemardinus pre nimio 
dolore voluit exiretid populum, et accusare se de tanta falsitate et tam gravi 
gcandah; barones autem qui assistebant domino imperatori, scientes innocen^ 
ciam eius, noluerunt propter jurorem populi qui eum licet innocentem trucia 
dasset. De hoc scandalo Juerunt in periculo multi conventus in Alamania 
et Lumbardia; sed mater Misericordie, beata Virgo, Itberavit ordinem. Ego 
autem de morte eius audivi a dicto magistro Bartholomeo, qui prò ordine 
reddidit testimonium in curia domini pape predicti, eum multi magni indu' 
cerent eum ad dicendum contra ordinem : » Quod dominus imperator mortuus 
at de carbunoulo, sicut s%bi predixit per publicum instrumentum.'^ Item in 
Cttpitido generali, cekòrato Bononie anno domini MCCC . . . , fraires 
de Alamannia fecerunt citare predietum frabrem BemartUnum a magistro 
Berengario, tunc magistro ordinis, et districtissime examinaverunt eum; qui, 
sufficienter respondens ad singula, ab omnibus innocens repuUxhts. est.*^ 

Le predette testimonianze dimostrano ad ogni modo quanto fosse 
divulgata la storia dell' avvelenamento, e quanto avesse a cuore la re- 
ligione domenicana di liberarsi di sì grave accusa. 

(Vedi anche il Leo, Stor. d'Ital., vers. ital. voi. I, pag. 660, dove 
tra gli altri si cita Mart. Dieffenbach, De vero mortis genere ex quo 
Bmricus VII imp, obiit, Francof. 1685.) 

KOPP, J. E. Marino Sanvdo und der Lazemer See. (M. 8. 
e il Lago dei ftuattro Cantoni) (1306 — 1321.) 

Nei GesehichtsbUUter atts der Schweiz, voi. 11, fase. 4. 

KOPRE, R. A. De mtd et scriptis Lmdprandi Episcopi 
Cremonensisy commentatio historica. Berolini, 1842, in 8vo. 

L'Appendice contiene una cronologia degli scritti di Liudprando, 
e la cronologia rettificata dei Papi , da Stefano V sino a Giovanni XIII 
(885 — 972), secondo le loro bolle ed altri documenti di Roma e Ravenna. 

Una nuova edizione delle Opera omnia di Liudprando venne 
pubblicata da G. H. Pebtz nella raccolta più volte citata: ScHptores 
rtram Germanicarum. in usum scholarum, — Vedi Liudprandi Op, omn., 
Mabtini, Monumenta, 

» » Vedi Manso, Monumenta. 
KOPPEN, vedi Zeitoenobbsn. 
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KORNER, Fr. Die Grilndunff des teutsch-romischen Kaiser- 
thvms durch die sàchsischen v/nd frànkischen Kdnige, (La 
fondazione delV Impero germanico -romano per i re Sassoni 
e SalicL) Lipsia, 1856, in 8yo. 

KORTUM, F. Kaiser Friedrich I mit seinen Freumden tmd 
Feinden. (Federigo I Imperatore , cogli amici ed awersarj 
suoi.) Aarau,'1818, in 8vo. 

» 9 Ezzelino da Romano. 

Inserto nelF Archivio per la storia e la letteratura, pubblicato 
da ScBLossEE e Bescht, vqI. IL Francoforte, 1831, pag. 53 — 132).— 
L'autore morì professore di storia ueir Università di Heìdelberga. 

» » Urktmdliche, bisher ungedruckte Beitràge zur Geschichte 
TeutscMands und ItaUens im zwólften und dreizehrUen 
Jahrhundert. (Documenti inediti per servire alla storia di 
Germania e d'Italia nei secoli XII e Xm. 

(Eod. loc. pag. 363 — 372.) — Documenti ti*atti dalla Biblioteca 
Imperiale di Vienna, e sono: !• e 2* Lettera di Lotario Imperatore ad 
Arrigo Duca di Baviera, e risposta del medesimo, 1132; 3 — 6; Lettera 
di Lotario a Papa Innocenzo II, 1132 e 1134, colle risposte del Ponte- 
fice. — Lettere conosciute dal Pfistee, Storia della Svevia, libro IL 

» » Die Entstelvmgsgeschiehite desJesmten- Ordens nebet einem 
ScMusswort ilber die neuen Jesuiten, ^ach den Quellen 
da/rgesteUt. (Storia dell' origine della società di Gesù, con 
osservazioni finaU sui Gesuiti moderni, a nQiwa 4olle fonti 
storiche.) Mannheim, 1856, in 8vo. 

KOSEGARTEN , L. G. Aomusi Falearitis immortalitaHs ani- 
marrnn praeco aique vates quondam praestanéissimùs item- 
que infelicissimtts ab oblivione vindicaius. 1801, in 8vo. 

Ristampato negli Scritti minori dell' autore (Beden und kleine prò- 
saische Schriften) pubbl. da G. Mohnicke,- voi. Ili, Stralsund, 1832.— 
Vedi Gbauff, Gurlitt, Zell. 

KOTZEBUE , A. von. Geschichte Kaiser Lttdwigs W» (Storia 
di Lodovico IV Imperatore, il BaiMura) Lipsia, 1812, in 8vo. 
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KÓTHE, F. A. Pms VI. 

Saggio biografico, inserito nella raccolta Zeitgenossen, Lipsia 
(1816), voi. I, pàg. 71 e seg. — Si tratta ancora del medesimo pon- 
tefice, ivi voi. VI (1821), pag. 63 e seg. 

KRAFFT, vedi Dante. 

KRONE, Jul. Fra Dolcino und die Potar ener; historische 
Episode aus den piemoniesischen Religionskriegen. Mit 
kirchen-, cuUur- und rechtsgeschichilicheii Erlàuterungen 
nach Originalquellen. (Fra Dolcino e i Patareni. Episodio 
storico delle guerre di religione nel Piemonte. Con oom- 
mentarii sulla Storia ecdesiastiGa , dell' iucivilimento e del 
diritto, tratti da fonti originali.) Lipsia. 1844, in 8vo. 

Composto principalmente coli' ajuto del libro pubblicato sopra 
Fra Dolcino dal professor C. Baggiolini Vercellese. — Vedi Archivio 
storico Rai. Appendice j voi. II, pag. 565 — 567. 

KRTSCHEK, E. Der italienische wid ungarische Kri^ 
1848—1849. (Le guerre di ItaUa e d'Ungheria nel 1848 
al 1849.) Olmuz, 1853, in 8vo. 

KULB, vedi Ersch. 

KUNSTMANN, Fr. Siudien iìber Marino Sanudo den Aeltem 
mit einem Anhang seiner ungedruckten Briefe^ (Studj 
sopra Marino Sanudo il vecchio, con appendice delle sue 
lettere inedite.) 

Negli Atti della classe storica della K. Accademia delle acienze 
di Monaco , voi. VII (1855). — L' autore , professore nella R.. Uoiversità 
di detta città, si è molto occupato della geografia del Quattrocento, e 
particolarmente della storia dei viaggi dei Portoghesi. (Intorno ai me- 
desimi, e alla storia- della geografia nel medio -evo in generale, è da 
conirontarsì : C. Rittbr : Geachickte der Erdkunde und der Entdeckungen, 
Kerauage^ihen von H. A. Daniel. Berlino, 1861. Opera postuma del 
celeberrìmo geografo, ehe giunge sin a Colombo. -^ Vedi Pesohèl.) 



XjÀMMER, Hugo. Kirchengeschickdiche Forschmgen in rd- 
mischen BibUothelcen und ArcMven. (Indagini per la storia 
eoolesiastioa nelle biblioteche e negli archivi di Roma.) 

Nella T%€OÌOffische QuartaUchrift di Tubinga, 1860, fase. III. — 
L'autore, già teologo protestante ed autore d'un libro sulla teologia 
cattolica del secolo della riforma anteriore al Tridentino (Die vor-triden- 
Uniech-keitholische Theologie des Reformations-ZeitaUers, aus den Qudlen 
dargesteìU, Berlino, 1858), poi sacerdote cattolico, dà contezza nella 
presente memoria delle sue ricerche romane, particolarmente nella biblio- 
'teca e nell* archivio Vaticani, e nella bibl. Yallicelliana. Ricerche che 
hanno per scopo e V esame dei cod. Mss. della storia ecclesiastica d* Eu- 
sebio di cui il Làmmer sta pubblicando una nuova edizione critica 
(EusEBiT Pamphili higtariae ecdesicuticae libri X, testo greco, versione 
lat. del Valerio emendata ec. fase. I — IIL Sciaffusa, 1860 seg.), e la pub- 
blicazione di documenti concementi in particolare le vicende religiose dei 
secoli XVI e XVII con ispecial riguardo alla Germania. Con tali ri- 
cerche vanno congiunti studj sulla vita e sui lavori del cardinal Baronio. 
La presente memoria serve di prodromo ai volumi qui appresso citati. 

» » Analecta Romana* Kirchengeschichtlicke Forschungen in 
vGmischen Bibliotheken und Archiven, (Analecta romana. 
Indagini di storia eoolesiastioa nelle biblioteche e negli 
archivi romani.) Sciaffiisa, 1861, in Sto. 

» » Monumenta Vaticana historiam ecclesiasticam saecuU XVI 
illustrantia. Ex iabulariis Sanctae Sedis apostolicae secretis 
excerpsit, digessit, recensuit, prolegomenisque et indicibus 
instruxìt. Una cum fragmentis Neapolitanis ac Floren- 
tinis. Friburgo, 1861, in 8vo. 

Estratti e documenti dell* Archivio Vaticano , risguardanti special- 
mente gli esordj e il progresso della riforma protestante. Istruzioni dei 
pontefici e dei loro segretaij di stato per i legati e nunzj, pel Polo, 
Ventilo, Rorario, Ferro, Contarini, Santacroce ed altri; Memoriali, 
capitoli ed informazioni degli anni 1532 e segg.; relazioni di nunzj 
cominciando dal 1521, dell' Aleandro, del Campeggi, Vergerlo, Morene, 
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Mignanellì ed altri. Estesi prolegomeni servono di guida tra mezzo a tutti 
questi dociunenti, di cui trovasi indicato in epitome il principal contenuto. 
Del medesimo autore è ancora da citarsi il seguente lavoro quan- 
tunque non propriamente spettante alla storia italiana: 

•• 

LAMMER, Hugo. De Confessionis Augustanae confataiione 

pontificia» 

Dissertazione inserita nel Gioniale per la teologia storica (Zeit- 
schrift fur die historische Theologie) del prof. Niedner, 1858, fase. I. 

LANCIZOLLE, C. W. von. Die Bedeutung der rdmisch- 
teuischen KaisenoUrde mach den Rechtsanschautmgen des 
MiUelaUers, (Il signìfioato della dignità imperiale romano- 
germanica secondo le idee giuridiche del medio evo.) Ber- 
Kno, 1856, in 8vo. 

Lezione detta nella riunione evangelica per gì' interessi della 
Chiesa. — Vedi Eichhorn. 

LANGr, L. Psychologische Karàkteristik OUos von Freising, 
Ein Beitrag zur Geschichte der Filosofie und Historio' 
grafie des MiMelaUers, (L'indole di Ottone di Frisinga 
psicologicamente dimostrata. Saggio per servire alla storia 
della filosofia e della storiografia del medio -evo.) Augusta, 
1852, in 8vo. 

Dissertazione inaugm^ale. — Vedi Huber, Wiedemann. 

LANG, Dr. W. Michel Angelo Buonarroti als Dichter. 
(M. A. B. come poeta.) Stuttgarda, 1861, in 8yo. 

Vedi Forster. 

LANZ, Cari. Correspondenz des Kaisers Cari V, Aus dem 

Kdnigl, Archiv und der Bibliothèque de Bourgogne zti 

• Brilssel mitgeiheilt (Carteggio dell' Imperatore Carlo V, 

tratto dal R. Archivio e dalla Biblioteca di Borgogna a 

Brusselles.) Lipsia, 1844 — 1846, 3 voi. in 8vo. 

n I« volume comprende gli anni 1513 — 1532 Luglio, il II» 1532, 
Agosto 1549, il m» 1550—1556. Vedi A. Reumont neir Archivio gtor. 
Ital. Appendice, voi. Il, pag. 129—156, voi. Ili, pag. 448—449, voi. IV. B. 
pag. 69 — 98. 

A quest* opera serve di corredo: 
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L ANZ , Cari. Steiaispapiere zur Geschichie des Kaisers Cari V, 
Aus dem KònigL Archiv und der Bibliothèque de BoW' 
gogne zu BrUssel mitgetheilt (Carte diplomatiche spettanti 
alla storia dell' Imperatore Carlo V, tratte dal Reale Ar- 
chivio, ea) Stuttgarda, 1845, ìb Svo, 

Collezione di documenti di ogni genere, istinizioni e rapporti 
diplomatici, memoriali e consigli, degli anni 1521 — 1555. Alle cose 
d'Italia spettano pochi numeri, cioè: Avviso del Cancelliere Gattinara 
sulla continuazione della guerra contro Francia, 1521; Memorìe due sulla 
contesa tra il Duca di Savoja e la città di Ginevra, 15à4; Rapporto sulle 
trattative di pace del Cardinale Alessandi'O Farnese colla Francia, 1543. 
Gli affari di Germania e dei Paesi -Bassi primeggiano. (Della fine di 
Giugno 1530 è una lunga lettera del Cardinale Campeggio all' Imperatore, 
sul modo di trattare le difTerenze religiose in Germania.) 

Non nella sola Geimania, ma nel Belgio ancora gli ultimi lustri 
produssero buon* numero di scritti pregevoli su i tempi di Carlo V, 
ed opere stampate a parte, e dissertazioni contenute nelle memorie ec. 
della Real Accademia delle Scienze di Brusselles, tra i cui socj più 
operosi è P. L. Gachabd, direttore degli Archiyj del Regno, cui de- 
vonsi, fra gli altri, i documenti spettanti a Papa Adriano VI (Correspoti- 
dance de Charles - Quint et d' Adrien VI — Bruss. 1859) , i documenti 
intomo air ultimo anno di Carlo V (RetrcUte' et mori de Charles - Quint 
au Monastère de Yutte — Bruss. 1854, 1855) e il Carteggio di Filippo II, 
del quale parte cospicua spetta ad Alessandro Farnese. 

Dal Barone di Reiffenberg vennero pubblicate: Lettres sur la 
vie interieure de V Empereur Charles V, ecrites par Guillaume van Male, 
ffcntilhomme de sa chambre. Brusselles, 1843. (Intorno a Guglielmo van 
Ma;.£ , morto nel 1561 , e alla parte da lui avuta nell' Autobiogi*afia di 
Carlo V, vedi Arch. stor. ItaL N. S. T. XV, p. II, pag. 164.) 

Al. Henne : Histoire du règne de Chao'les' Quint en Belgique, Bruss. 
1858-1859, 10 voi. 

Th. Juste: Les Pays-bas sous Charles ^ Quint Bruss. 1860. 
• » Vie de Marie de Hxmgrie, Ib. 1861. 

(Vfidi anche all' art Chmsl.) 

» » ActenstUcke wnd Briefe zur Gesohickte Kaiser Cari V atis 
dem K. K. Haus-^ Rof- und Siaats - Archive zu Wiefì 
mitgetheilt, (Documenti e lettere per servire alla storia di 
Carlo V imperatore, sugli originali dell' I. e. R. Archivio 
di casa, corte e stato di Vienna.) Vienna, 1853, in 8vo. 

Forma 41 voi. I della II* serie dei Monumenta Habsbubgica: 
Sammlung von ActenstUckert und Briefen 9ur Geschicht^ des Hauses 
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Habshurg in dem Zeitraume von 1473 bis 1576, pubblicate dalla Com- 
missione storica deir I. Accademia di Vienna. Il presente volume, di 
XXXVI e 565 pagg., comprende 170 doomnenti tra diplomi, strumenti 
di pace e di alleanza, protocolli, dispacci, lettere, avvisi, appartenenti 
agli anni 1513 —15S1, e però comprende tutto il regno di P. Leone X. 
La prima carta è un trattato d'alleanza tra Arrigo Vili e T arciduca 
Carlo, principe di Spagna, dell* ottobre 1513; T ultima, una lettera nel 
di 29 dicembre 1521 dall' Imperatore diretta ai suoi legati in Inghilterra, 
onde avvertire il re Arrigo degli intrighi di Francesco L Alle storie 
italiane riferìsconsi varie di queste carte, cominciando dal trattato di 
NojTon concluso il di 13 agosto 1516 tra Carlo re di Spagna e Fran- 
cesco L In un dispaccio diretto il di 9 settembre ai suoi inviati presso 
Arrigo VIII, Fimperator Massimiliano molto si duole del predetto trat- 
tato : •meuBimo sumua affecH dolore de facta pace et foedere inito inter ser, 
regem CeUholioum, JUium nostrum charissimum, et regem Francorvmi, aòs- 
gue omni scita et eonsensu nostro*. Egli protesta contro la reddizìone 
di Verona ai Veneziani, a cui si sa essere stata tolta questa città sin 
dalla guerra detta della Lega di Cambrai: Verona alla repubblica resa, 
espon-ebbe ad invasione per parte dei Francesi il Tirolo e il regno di 
Napoli, *ejf quo nihil prorsus in Venetorum et GaUorum Jtde ponendum est*. 
Poco dopo, nel di 29 ottobre, venne conclusa a Londra la lega tra 
Massimiliano, Inghilterra, Spagna e Papa Leone (presso il Dumont, 
IV, 1, 240, e il Rymer, VI, 4, 121), per difesa comune, si crederebbe 
contro il re Francesco. Ma di già nel 3 dicembre Massimiliano e 
Francesco accordaronsi a Bnisselles (Trattato stampato da J. Chmel nei 
Wiener Jahrbucher der Literatur, 1845, voi. III, pag. 177 segg.), e si 
concertò un' alleanza da concludersi a Cambrai (» luogo fatale a gran* 
dissime conclusioni «, dice con molta verità il Guicciardini nel libro XIX 
delle Storie, parlando di tempi posteriori) nella primavera del 1517. Dopo 
di essersi eseguita la consegna di Verona ai Veneziani (15 gennaio 1517, 
vedi Gwcciardini 1, XII, cap. 6), intavolaronsi le nuove trattative, per 
le quali troA'iamo (a pag. 31) un abbozzo in alcune parti diverso dal 
trattato ooitcluso a Cambrai il dì 11 Marzo 1517, che si legge presso il 
DuMONT , IV, 1 , 256. Alla ratifica però di tale trattato vennero aggiunti 
articoli segreti convenuti in Abbeville di Picardia 14 higlio, stampati 
prima dal Bucholtz nella Storia di Ferdinando I, voi. II, pag. 500, e dal 
Lanz riprodotti; articoli dai quali apparisce come i tre sovrani volevano 
dividersi l' Italia. Si formerebbe un regno d' Italia per casa d' Absburgo 
e un regno di Lombardia pel re Francesco. Si compoirebbe il primo 
degli stati e delle terre di Venezia, Friuli, Treviso, Padova, Firenze 
t Siena, e di maitre parti deW Impero; che all' imperatore parrebbe 
opportuno di giungere alle predette terre e a tutti gli altri possessi 
veneti. Il reame di Lonubaréia si formerebbe con Verona, Vicenza, 
Brescia, Bergamo, col ducato di Milano, coi marchesati di Mantova e 
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dì Monferrato, con Piemonte, Asti, Genova, coi feudi' dei Malaspìna 
e Lucca, e finalmente con Modena e Reggio. Di questo reame di Lom- 
bardia, l'imperatore investirebbe il re di Francia e i successori suoi, da 
cui prenderebbero le terre loro in feudo il duca di Savoia, i marchesi 
di Mantova e di Monferrato, i Malaspina ec. »Et guani le temps et 
oportuneté se irauuera de commencer l* execticUm^du dit parktige, lea dite 
princes prendroni pari et proufflt en la conqueste qui se fera a rate de la 
degpence gu' ik fumirant* Per ciò che spetta a Venezia, i tre principi 
accordansi di aiutarsi vicendevolmente nell' eseguire lo spoglio predetto, 
colla clausula seguente, ammessa per salvare V onore e la lealtà del re 
francese: »Et pour ce- que de preaent le dit roy treachreaiien n'a medière 
ne occasion de rompre ne courir sua aitx Veniciens, aeecques lesqttelz il a 
fait et jure traiete d'amictie et cdliance, aans enfraindre sa foy et blesser 
son honnewr, qui est la chose qu' il a plus ehiere en ce monde, le dit 
seigneur promettra et jurera solempnellement ausdits empereur et roy 
coithoUcque, que, s*advient que lesdits Veniàens romperti anecques lui ou 
faeent chose pour la quelle il puisse honestement et sans en/raindre sa foy 
ou blesser son honneur rompre avecques euls, il executera incontinent le dit 
partaige a/oec lesdits empereur et roy catholicque lesqueh lui f croni semblable 
sermenti — Il re Francese s'obbligava inoltre di fare accompagnare da 
seicento uomini d'arme l'imperatore nel viaggio progettato per prendere 
a Roma la corona. — Del 18 giugno dell' anno medesimo trovasi istruzione 
del re Carlo per i suoi legati in Francia, rìsguardante la ratifica dei 
predetto trattato , l' accordo da farsi per mezzo del papa tra l'imperatore 
e Venezia, e un cappello cardinalizio per Francesco Sforza duca di Bari. 
In data dei 27 ottobre 1521 abbiamo una lunghissima relazione 
(pag. 401 — 418) del Gattinara a Carlo V intorno al mal governo delle 
finanze napoletane e alle mangerie sotto il governo di D. Raimondo di 
Cardona (l'eroe del sacco di Prato), viceré di Napoli dal 1509 sino alla 
sua morte, accaduta il di 10 marzo 1522. •Afin que vostre majeste, cosi 
il ministro comincia la lamentevole descrìfione, puisse emdentement 
coffneistre et entendre, a quoy ha tenu et tient la fauUe de voz finances 
de Naples; et que sachiez comme hauez este seruy par voz offUÀers toni 
de ca que de la, pour mieulx scauoir conduisre voz afferes par cy apres, 
et pourque puissiez pourueoir aux faultes passees; vous fault entendre pour 
ung preamòle que vostre viceroy et auUres officiers de Naples qui anoient 
la manyance de vos deniers jusques a la presente annee, ont mangie la 
teete au sac, sans que Ihon sceust ne puist veoir qf ielle viande jlz man- 
geassent.^ Seguono i ragguagli sul modo di trattare gli affari, sugli 
illeciti guadagni , suU' addossare allo stato le spese private , sulla contìnua 
mancanza di denaro per pagar l'esercito, sull' estremo disordine nelle 
casse delle dogane, e soprattutto delle rendite feudaU; materia per la 
quale questo dispaccio è di segnalata importanza. Nella istruzione data 
dall' imperatore a Carlo di Lannoi nuovo viceré, dei 23 aprile 1522, 
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• 
rìscoBtransì gli effetti delle rimostranze del Gattinai*a; ma non prima del 
governo di D. Fedro di Toledo gli affari amministrativi del Regno, in 
cattive condizioni ancora sotto Pompeo Colonna come lo dimostra il 
carteggio di Garcia de Loaysa (vedi all' art. Heine), si poterono ridurre 
a stabili norme. 

Alla guerra di Lombardia riaccesasi nel 1521, spettano poche 
notizie nei dispacci No. 141 e segg. Nel di 16 dicembre l'imperatore 
stando a Gand, incarica il suo inviato a Londra, vescovo di Badajoz, 
di annunziare al re Arrigo la morte di papa Leone (1 dicembre), e di 
assicurare il Wolsey della sua buona volontà di aiutarlo per ottener il 
triregno. •!}* aulire pari votis direz de par nous a monseigneur le legai, 
comme nous avons tousjowra en nostre banne souuenance son auansemeni 
et exaltacion, et le tenons racord des propos que luy avons tenuz a Bruges 
touchant la papalite,» A tale disegno del Wolsey, ed agli affari d'Italia 
dopo la morte di Leone, riferisconsi i dispacci e le relazioni No. 161, 162, 
164, 165, 166, 167, i quali servono vie più ad illustrai*e le cose narrate 
nella Memoria »I1 cardinale Wolsey e la Santa Sede», Arch, stor, 
Ital. Append. voi. IX, pag. 117 — 163 (vedi Reumont). 

LANZ, Cari. Actenstùcke und Briefe zwr Geschichte Kaiser 
Cari V eie, Einleihmg zurn ersten Band, (Doomnenti e 
lettere per servire alla storia di Carlo V Imp. eo. Introdu- 
zione al primo yolmne.) Vienna, 1857, in 8vo. 

Nella presente introduzione, li quale forma un volume di 302 pa- 
gine, l'autore dà un sunto compiuto della storia politico -diplomatica, 
principiando dai tempi di Massimiliano I, e terminando colle trattative 
di Calais del 1521 ^ nelle quali V Inghilterra accostossi alla politica impe- 
riale, mentre il cardinale Wolsey tenevasi quasi sicuro di ottenere il 
triregno. (Per ciò che spetta alla candidatura del cardinale Eboracense, 
non si devono pretermettere le parole contenute in un dispaccio dell' am- 
basciatore di Carlo a Londra, vescovo di Badajoz, dei 19 dicembre 1519: 
•Ip8€ [cioè il Wolsey] in presencia mea maximis sacramentis et oòtestado- 
mbus dixit seren. regi suo, quod nullo modo intend^at accipere hanc, 
eUecUonem, nisi Mtas. V* et rex Anglie judicareUs, id vobis esse convenien^ 
iissimum et necessarium prò securitate et gloria anibarum maiestatum; sed 
si videatur predidis Mai. vestris, quod persona sua est vobis utilis, et in 
qua potestis confidenciani vestram ambo reponere, ipse est paratus omnem 
subire laborem, promittens, quod potissimum, quod intenda reportare bene" 
fidi et emolumenti ex ea re, est exaltare Mtes. V,; piene potest confidere 
de persona dicti cardinalis, dixit ipse rex sub verbo suo regio: ita ut 
ambe Mtes. tamquam pater et'JUius disponent de Ula sede et de auetoritate 
et potencia eùisdem tamquam de rebus propriis et dabunt universo orbi 
legem,* [Lanz, Doc. ec. voi. I, pag. 509, 510.] Promesse di cui rimane 
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• 
problematico l'esatto valore, ma dalle quali, come giustamente osserva 
il Lanz, si può ai^omeutare quali sarebbero per essere state le conse- 
guenze dell' elezione di un uomo abile » energico , scaltro quanto il Wolsey, 
disposto a conservare sti^tta alleanza coli' Inghilterra per quanto pote- 
vasi, e buona intelligenza tra i due grandi rivali.) 

Il presente lavoro del dott. Lanz non è storia propriamente 
detta, ma guida sicura onde non perdersi nel laberìnto di trattati e 
controtrattati, di alleanze vere e. false, d'interessi per lo più tra loro 
combattenti, in queir epoca di Massimiliano, di Ferdinando il Cattolico, 
di Lodovico XII, di Carlo V, di Francesco I, di Arrigo Vili, final- 
mente di Giulio II e di Leone X, in cui si stabili il moderno sistema 
politico. L'autore riconosce di quanta Utilità gli sono stati i Diarj dì 
Marin Sanudo il giovane, quantunque non abbia potuto compiutamente 
perlustrarli. 



LAU, G. J. Th. Gregor I der Grosse nach semem Leben 
und seiner Lehre geschildert (Gregorio Magno Papa, con- 
sideffato sella sua vita e nella dottrina) Lipsia, 1845, 
in 8vo. 

L'autore è pari'oco protestante nel Ducato dì Slesvie. — Delle 
lettere di S. Gregorìo esiste una versione tedesca, di M. Fsysrabend, 
Kempten 1807 seg. 6 voi. in 8vo. 



LAU, Thaddàus. Der VtUergang der Hohenstaufen* (La 
rovina della casa Sveva.) Amburgo, 1856, in 8vo. 

Racconta la storia dei regni di Federigo II, di Corrado e dì 
Corradino. Di nessuno valore storico. 



LAUTSCH, Fr. Ugo Foscolo. 

Biografia premessa alla traduzione delle «Ultime lettere di Jacopo 
Ortis», Lipsia, 1826. 

Di Ugo Foscolo trattò A. Reumont nell' ottavo capitolo dell' opera: 
Die Gràfin von Albany, 

Un parallelo tra l'Ortis e il celebre romanzo di Goethe venne 
stabilito* da L. Gussebrecht: Werther %md Jacopo Ortis, nel giornale: 
Damaris, 1861, fase. I. — Dei » Sepolcri* esiste versione poetica éi 
L. Halibsch. 
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LE BRET, J. F. GescMohte non ItaUen und alien alida ge^^ 
grikndeten (tìHem und neuem Staateriy aus àchten Quelltn 
gescMpft (Storia d'Italia, e di tutti gli Stati antichi e 
moderai ivi fondati, desunta da fónti genuine.) Con mappe 
geografiche e rami. Halle, 1778 — 1787, 9 voi. in4to. 

Forma i volumi XL — XLVI della grande Storia universale 
(AUgemeine Wetthistorie) imitata, e in parte tradotta, per cura del Ha um- 
GARTEN e di varj , dalla nota opera scozzese di Gutheie , Gkay ed 
altri , di cui esiste un' altra imitazione , più compendiata. (Vedi 1' ail. 
ScHBÒCKH.) Opera la quale, mentre lascia da desiderare sotto il punto 
di vista dell' arte storica, è sommamente pregevole per la coscienziosa 
esattezza e la copiosa esposizione dei fatti. L'autore, già bibliotecaiio 
a Stuttgarda, nato nel 1732, mori nel 1807. 

» » Geschichte von Italien u, s, w. (Storia d'Italia 60.) Halle, 
1787—1790. 7 voi. in 8vo. 

Compendio dell' opera precitata, che forma i volumi XXI — XXVII 
della AUgemeine Welthistorie «. s. w. In einem voUstàndiyen und pràff' 
matischen AuBzuge, Verfaast von Johann Friedrich l£ Bbkt. 

» » StaatsgescMckte der Republik Venedig, (Storia politica deUa 
Repubblica di Venezia.) Lipsia e Riga, 1769—1777, 3 voi. 
in 4to con rami. 

Servi di base a quest' opera quella dell' Abate Laugiee: Histoire 
de la RépubUque de Venise, Parigi 1759 — 1768, 12 volumi, di cui esiste 
anche una versione italiana; la quale però sotto la penna del dotto Te- 
desco è rìescita cosa molto diversa dall' originale. — Un compendio della 
Storia Veneziana scritto da Ad. Bock, leggesi nell' annuario storico: 
Der Tribun (Annover, 1846, pag, 14 — 88). L' opera del francese 
E. Labaume (che non è se non un compendio del Laugier), venne 
tradotta in tedesco dal Conte C. voi^ Benzel-Sternau (Francoforte, 
1812), quella del Daru venne compendiata da H« Bolzenthal (Lipsia, 
1825 e seg., 3 voi.), e da N. D. Bothlxnoe, Lipsia, 1826. Finalmente 
r altra di L. Galibeet si ha in tedesco col seguente titolo : Geschichte der 
Republik Venedig, ubereetzt von E. Hopfner. 2 voi. in 8vo. Lipsia, 1848. 

LEIBNITZ, G. (x. Annales Imperii OccidenHs Srtmsmcenses^ 
editor G. B. Peutz. Toni.P, annorum 768—876. Tom. E», 
annornm 877—955. Tom. I^^ annorum 956—1004. 
Anmover, 1843 — 1844, in 8vo. 

Pubblicati sui MSS. conservati nella R. Biblioteca di Annover. 
Questi Annali formano parte delle Opere complete del Leibnitz promes- 
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seci dal Pertz , edizione ora messa in forse per la pubblicazione comin- 
ciata dal FoucHEB DE Carsil, intomo alla quale vedi Sitzungsberichte 
deir I. Accademia delle Scienze di Vienna, voi. XXY. 

LEITNER, Quirin. Dos Kriegswesen des heUigen rdmischen 
_ Beichs teutscher Nation tmter Maximilian I imd Cari F. 
(L'arte di guerra del sacro romano impero di nazione ger- 
manica sotto Massimiliano I e Carlo V.) Vienna. 

Sette quadri storici in litogr. con testo. Spettano alla storia d'Ita- 
lia il quadro III, rappresentante i capi dell' esercito imperiale dopo la 
battaglia di Pavia, col ritratto del Pescara e quello del Conestabile; 
il quadro IV, i Lanzichinecchi marciando contro Roma sotto Giorgio di 
Frundsberg e Corrado di Bemelberg; e il VI, battaglia di Pavia, coi 
ritratti di Carlo di Lannoi e del duca d'Alba. 

LEMCKE, F. 2!ur Kenniniss der mundarilichen Literatur 
Italiem. (Memoria sulla letteratura dei dialetti italiani.) 

Neil' Archivio per lo studio delle lingue e letterature moderne, 
voi. Vin e IX. — Vedi Dante. 

» » Zur Texikritik und ,Erklàrmig der Divina Commedia. 
(Intorno alla critica del testo e alla spiegazione deUa D. 0.) 

Nel Jahrbuch jwr romanische und engliècke Literatur (Annuario 
per le letterature romanza ed inglese) del prof. A. Ebert , voi. IV. Ber- 
lino 1861. 

LEMIKE , L. G. dntio de FabriziL Ein Beitrag zwr Gè- 
schichte der Monstrositàten der lAtercUur und der erzàhr 
lenden Dichttmg in ItaKen. (C. de' F. Saggio per servire 
alla storia delle mostruontà della letteratura e della poesia 
narrativa in ItaUa.) 

Ibid. voi. I. 1859. 

LEO, Heinrich. Ueber die Verfassung der freien lombardi- 
schen Stàdie im Mttelalter. (Sulla costitusione delle città 
libere lombarde nel medio -evo.) Rudolstadt, 1820, in 
12mo. 

Opuscolo ampliato in seguito col titolo: 
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LEO, Heinrich. Entmckehmg der Verfassswag der lombar- 
dischen Stàdie bis zur Ankunft des Kaisers Friedrich I 
in Italien. (Sviluppo della oostitu^one delle città lom- 
barde, sino all' arrivo di Federigo I in Italia.) Amburgo, 
1824, in 8vo. 

Tradotto in Italiano da Cesare Balbo, il quale aggiunse ap- 
puntì per servire alla storia della costituzione delle città libere. Le 
opinioni dal Leo emesse in questo lavoro giovanile, in sulle prime con- 
traddette da molti favorevoli a quelle del Savigny, finirono coli' acquistar 
vie più terreno tra gli eruditi non solo tedeschi ma ancora di altre 
nazioni. 



» 1» 



Geschickte der itaiienischen Staaten. (Storia degli Stati 
Italiani.) Amburgo. 1829 — 1832; 5 voL in 8yo. 

Quest' opera, sommamente pregevole per esattezza e critica, par- 
ticolai*mente nelle parti dedicate al medio -evo, cioè sin al 1492, si è 
r unica del presente secolo a dai'ci una storia generale d' Italia sino 
ai nostri di, coi necessarj particolari, e tratta dalle autentiche fonti. 
Essa è divisa in dodici libri» il 1** dei quali abbraccia T epoca dalla 
caduta dell' Lnpero Romano sino alla calata dei Longobardi in Italia; 
il 2** il dommio Longobaidico ; il 3** quello dei Franclù; il 4** quello 
degl' Imperatori Germanici sino air estinzione della casa di Svevia 
(Hohenstaufen). Passando alla storia parziale dei varj stati; il libro 5*» 
contiene la storia di Venezia e delle provincie a lei collegate, sino al 
1492; il 6« quella di Milano; il 7« quella della Toscana; 1' 8* quella 
dello Stato della Chiesa; il 9*" quella del Regno di Napoli, ed 11 10° 
la storia della Sicilia, Sardegna e Corsica, tutte sino all' anno 1492. Il 
libro 11* contiene la storia generale d'Italia dal 1492 al 1559; ed il 12<» 
ed 'ultimo narra gli avvenimenti che terminano col 1830. — Una tradu- 
zione £rancese della presente opera, lasciando da parte i tempi moderni 
che volevansi supplire coli' opera del Botta,. venne pubblicata dal signor 
DocHEz, 3 volumi; Parigi, 1838 — 1840; una versione italiana sotto il 
titolo: «Storia degli Stati Italiani dalla caduta dell'Impero Romano fino 
all' anno 1840, di Enrico Leo, professore di storia all' Università di 
Halle. Prìma versione dal tedesco di A. Loewe ed E. Alberi ; 2 voi. 
in 8vo; Firenze, 1842 — 1843 «. Si trova aggiunta una breve storia degli 
mmi 1831 — 1840, e il libro è arricchito di molte note dei traduttori, e 
di altre del Dochez, tratte dalla versione francese. 

L'opera più stimata, tra qudle che pj^decettero al lavoro dei 
Leo, è la già nominata di J. F. Le Bbet. (Vedi questo nome.) La 
letteratura tedesca possiede però versioni delle opere di mag^or credito 

11 
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siilU storia d' Italia. pnbMioate in altre Ktigae. Di tal nmiiero si nonù- 
iiano Le seguenti: 

Lud. Ant. MuBATOBi, GeschichU von Italien bis auf das Jahr 1500. 
Aus dem lialienischen. Lipsia, 1745 — 1750. 9 voi. in 4to. 

Cari Dbktka, Staatsfverànderunffén vòn Italien, Vierundswamig 
Bucher, Aus dem Italienischen von J. J. Volkmann. Lipsia 1771—1773. 
3 voL 8. (Della stona del Piemonte del medesimo esiste versione fatta 
sul MS. originale da F. Stbass: GeschichU Piemonts und der iìòriffen 
Staaten des Konigs von Sardinien, Berlino 1800 — 1804. 3 voi. in Svo.) 

SiMONDE SiSMONDi, Geschichk der italienischen Freistcutien des 
MitteUUters. Zurigo 1807 — 1811, 6 voi. in 8vo. (Vers. in alcune parti 
compendiata. — Del Sismondi tratta il saggio biograf. di A. Reumont, 
trad. in Ital. Livorno, 1842.) 

Esiste una antica versione delle storie del Guicciardini col se- 
guite titolo : Fr. Guicciajioini> Grmdtlichs und. warhe^ffU^e Beschrei- 
bung cMer Jurnemen historien die von 1493 bis 1533 aUenthalben, sonderlich 
aber in Italia geschehen sind, Aus italienischer und kUeinischer Sprack 
dureh Geo, FeaBSSosm ixm der Mfivfeiden «n# Meissen. Basilea, 1574, 
infòL ^ 



LKO^, n«ìnnofa. Zur Gesehichte der Verfasmng in dem zum 
kmffòbardiscken Herzogikmn Benetenl gehSrigen Làndem, 
von der Einwanderunijf der Longobardèn bis zum Jàhre 
1268. (Considerazioni storiche sulla oostitazione delle pi>e- 
vinoie a,ppartenenti al ducato longobardo di Benevento, daU* 
epoca deUo «kabfliaiento dui Longeliordi sino idi' anno 1268.) 

Mefnoria mserita nell' annuario Italia, pubblicato da A. Heumont, 
voi. I, pag. 223 e seg., B'erlitio, 1*838. — Lavoro speciale sulle condi- 
zioni polìtiche ed economiche delle sopraddette provincie. 1 risultati dì 
tal esame trovansi di già riprodotti nelfa Storia d'Italia del medesimo 
autore, voi. P e li". 

* * Vorle$tmgen ilber die Geschichte des feìU^hen VóBces und 
Seiches. (Lezioni sulla storia del popolo e dell' Impero 
Gennanìco.) VoL I— III, Halle, 1854-1861, in Svo. 

Legioni pronuneiafte nelF umversrfà di HaHe. Il HI« volume 
comprende l'epoca deità casa di SVem, palesando o|mìiom ih gran 
porte conÉraBne a queUe del Raumbe*, .prineipalnente per ciò ohe riguardo 
Federigo II Imperatore, nel giudicare la òuLiidolB il Lbo s'accosta molto 
al modo dì > edere del Bòsmbb e deli' Hóflb». 
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Tra le opere dì daiafàù antica suiia «tona di Gemanìa, ottenne e 
meritò maggior grido quetta di M. I. Scbmidt , GesokiclUe dér Tmttsdtén^ 
contìQuata, eon mìbot aoceesao^ da J. Milbillse, Ulma 1786 — 1806, 
22 ToL 8yo« (Vedi Luden, Menzel, Pfistsb.) 

AEONAPAOT APETINOT ^tqi rijq TrcXtreiag r&v 

^Xcoqevrtvcov. Neu nach bisher unedirten Handschri/ten 
hercmsgegében von Dr. L. W, Hajspsb. (Leonardi Areiiiu), 
della oostìtozione dei Fiorentiiii. Pubblicato nuovamente 
sopm oddd. «uosa ioediti) Lipma , 1861 » ia 8yo. 

Il breve ti*attato del Bruni, stampato con versione latina da 
B. Moneta, Fir., 1755, e con versione tedesca da C. F. Neumann, 
(vedi questo nome) trovasi riprodotto qui dietro a due códd. parigini. 
(Vedi Arch, stor, Ital. N. S. voi. XIV, parte II, pag. 133.) — Delle 
lettere di Leonardo esiste una edizione di Lipsia del 149^, e altra pro- 
curata da J. A. Fabbicius, Amburgo 1724, in Svo. 

LEOPOLD , M. E. F. IM^er die Ursachen éer Befwmaticm 
vfnd deren Verfail in Sa&en wàhrend dea aeehzilmJten Jahr- 
hwnderts. (Sulle cause della Rifonna e della sua decadenza 
in Itali» nd seaobi TU) 

Memoria kiserita ad G4oriMUe teol^ico - stopìoo , ^ublè'fieftto dal 
professore Illoen (voi. XIII, fase. 2. Lipsia, 1843). *- Dei tentativi 
fatti per introdun*e in Italia la riforma protestante, trattano ancora il 
GuRLiTT e altri nelle Vite del Paleario, il Meyeb nella storia di Lo- 
camo il MÙNCH nelle Vite di Renata da Este, della Morata, ec, gli 
scrittori sulla vita di Fra Paolo Sarpi, L. Witte (vedi questo nome) ec, 
L' opera dello scozzese Tommaso Maccrie (Storia della riforma in Italia 
nel secolo XVI) venne tradotta in tedesco da G. Friederich; Lipsia, 
1829, e dal Barone di Biedenfeld. (Vedi questo nome.) 

LEPKOWSKI, J. Geheime Briefe des KOniga von Pokn 
Sigitìtmmd August an Stamdam Bozyus, Gesandien am 
rdmiachm Bofe dea Kaiaera Cari V im Jahre 1549 imd 
1550. (Lettere segrete di Sigismondo Augusto re d! Po- 
. Ionia a Stainslao Hosio , inviato di (}»lo ▼ imperatore presso 
la Corte di Roma negli anni 1649 e ISSO.) Wadowìce» 
1850, in 4to. 

L' orìgKBale dì queste kfteve seritte in cifra, ai conserva mMa 
Biblioteoa lagellonica di Cracorà, e trovasi copiato in litografia aggiunta 

lì* 
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al presente opuscolo contenente il testo latino con versione tedesca. 
(Ne esiste anche un' edizione in lingua polacca.) 

La vita deir Hosio , che ebbe parte segnalata nella stona politica, 
religiosa e letteraria della sua patria, e che sostenne tante trattative 
colla Santa Sede , venne scritta da A. Eichhorn : Der ermlàndische 
Bisckof und Cardinal Sianislaus Ho9ius, (Stanislao Hosio vescovo di 
Vannia e Cai'dinale.) Magonza 1854 — 1855; 2 voi. 8vo. Il Collegio 
di Braunsberg nella Varniia (oggi provincia pinissiana)] porta ancora in 
memoria del suo fondatore il nome Licaeum Hosianum. 

LESSMANN, Daniel. MasHno II della Scala. Berlino, 1829, 
in 8vo. 

L'autore (morto nel 1831), dopo di aver fatto un soggiorno di 
più anni a Verona , aveva l' intenzione di scrivere la storia degli Scali- 
geri, di cui non diede che il presente saggio. 

Vedi GuMPPENBBBG. 

» » Papst Innocenz Uh (Papa Innozenao m.) 

Nei «Ritratti storici», voi. II. Berlino, 1830. 

LICHNOWSKY, Fùrst E. M. Geschichte des Hauses Habs- 
. burg. (Storia deUa Casa di Absburgo.) Vienna^ 1836- 1844, 
vol.I-Vni, in 8vo. 

n compimento di quest' opera, alla quale mancano due vohuiii^ 
venne impedito dalla morte dell' autore, accaduta a Monaco il dì 
1*» Gennajo 184.5. Il contenuto dei volumi pubblicati è come segue: 
1° Dalle prime notizie storiche sulla casa di Absburgo sino alla moile 
del Re Rodolfo I, 1291. IP Alberto I Re, f 1308. m° I figli del Re 
Alberto, sino alla morte del Duca Alberto il Savio, 1358. IV" Dall' 
avvenimento al trono del Duca Rodolfo IV, sino alla morte di Alberto HI, 
1395. V° Dair avvenimento del Duca Alberto IV, sino alla morte del 
Re Alberto II, 1439. VI° Dall' elezione a Re de' Romani del Duca 
Federigo (Imperatore Federigo HI), sino alla morte di Ladislao, Re 
d'Ungheria e di Boemia, 1457. VII<^ Federigo III e Massimiliano, sino 
al matrimonio di questo con Maria di Borgogna, 1477. VIII® Ultimi 
anni di Federigo, sino alla sua morte 1493. —, L'opera doveva con- 
tinuarsi sino alla morte di Massimiliano. — Le Regesta dei Conti, 
Duchi, Re ed Imperatori della famiglia, opera del D. Birk (che princi- 
piano con un documento del 1027, mediante il quale Guarnieri vescovo 
di Strasburgo , fondatore del castello di Habsburgnell' Argovia, istituisce 
il signore di questo castello ad avvocato ereditario del monastero di 
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Muri da essolui fondato), trovaiisi aggiunte ai aingoli volmnì, con una 
scelta d' importanti documenti finora inediti , tratti dall' I. e R. Archivio 
segreto di casa» dì corte e di stato a Yiénna. Ritratti, alberi genealogici) ec 
senono di ulteriore corredo. — L'opera più importaiite per la storia 
della casa d'Austria, anteriormente alle pregevoli raccolte principiate 
dalla I. Accademia delle scienze di Vienna, si è: Mormmenta augustae 
domua Auairiacae, pubbl. da M. Herbgott, R. Heer e Gebbbb, in 
diverse parti — Sigilla et Inèignia, Ntmvnotheoa, Pituieotheca, Tapho^ 
graphia. — Vienna, Friburgo" e S. Biasio, 1750 — 1772, in foglio. 
Dell' Herbgott è anche la Genealogia dipi. aug. geniia Habsburgicae 
(Vienna, 1737), con molti documenti. 

LIESSKE, C. R. Dante und seine SteUung zu Kirche, Schtde 
tmd Staat seiner Zeit (Dante e la sua posizione riguardo 
alla Gbiesa, all' insegnamento e allo stato del suo tempo.) 
Dresda, 1858, in 8vo. 

Discorso in occasione di solennità letteraria. 

LIPSIDS , R. A. Zur Geschichte Papst Gregors VII. (Intorno 
alla storia di papa Gregorio VIL) 

Nella Zeitschrifi fùr d, hieior. Theologie del Niedneb, 1859, II fase. 

LIUDPJRANDIf episc. Cremori.,, opera omnia, ed. G. H. 
Pbrtz. Annover, 1840, in 8vo. 

Ristampa, facente parte degli Scriptorss rerum German. in usum 
schoUtrum, delle opere di Liudprando contenute in MonumerUa German. 
histor. (Vedi questo titolo, e gli art. Kòpke e Martini.) — Intorno a 
Liudprando: Wattenbach TeniscM. GeschichtsqueUen, pag. 209 — 213. 

LÒSCHER, vedi Dùret. 

LORENTZ, J. Stxtiis V tmd seine Zeit. (Sisto V e i suoi 
tempi.) Magonza, 1852, in 8vo. 

NaiTazione stonco - aneddotica , senza gi'an pretensione, ma più 
ancora senza veruna ci'itica né arte. Una biografia francese anonima 
del celebre pontefice, stampata nel 1698, pare che sia stata il principal 
fondamento del presente lavoro ; quantunque anch' essa, al pari di presso 
che tutti i libri scrìtti sopra Sisto V, desuma i materiali per lo più da 
Gregorio Leti. 
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LORENTZ, vedi Djppoldt. 

LOUIS NAPOLEON in der friOiem Revotutim der Ro- 
magna. (Luigi Napoleone nella rivolnaione anteriore della 
Romagna.) 

Episodio della vita dell' Imperatore dei Francesi, tratto prinei- 
palmente dalla vita del medesimo , scritta da J. A. St. John. Keir AUge* 
nuiné Ztitung, 18&9, No. 167—171. 

LOWOSITZ, J. B. Dante und der Katholizismus in Frank- 
reich. (Dante e il Oattolicìsmo in Frauda.) Eonigsberga, 
1847, in 8vo. 

Lezione pronuiioiata sella R. Società Qermaiiica di Konigsberga. 

LÙDEMANN, vedi Dante. 

LUDEN, B. Geschichte des teuischen Volkg, (Storia del po- 
polo tedesco.) Voli— XII, Gota, 1825 — 1837, in 8vo. 

Sino alla morte di Federigo IL L'autore, professore di storia 
ùeir Università di Jena, mentre lasciò non compita quest' opera, ne 
pubblicò una più breve in tre volumi. 

LUNlGr, J. C. Codeo! ItaMae diplomadcus. Francoforte e 
Lipsia, 1735, 2 voL in foL 

LUTOLF, A. Die pdpsiliche Schweizergarde in Rom. (La 
guardia syiszera pontificia a Roma.) Einsiedeln, 1859, 
in 8vo. 

liUNZE, J. Gr. Academia Veneta, seti Della Fama, in dis- 
qmsUionem vocata. Lipsia, 1801, in 8vo. 

Del medesimo argomento trattò G. Veesenmetir: Spedmen 
hiètoriae liUerarUxe de Academid Venetd, Ulma, 1794, in 4to. 

LUPUS Protospat., vedi Monumenta. 



MaCHT, vedi-THoifAs. 

MAILAND UND DER LOMBARDISCHE AUFSTAND 
Marz 1848. (Milano e la rìv(dwBÌQae Lombarda nd Iferif) 
1848.) Francoforte (Praga), 1856, in 8vo. 

MALINOWSKI, vedi Varnhagen. 

MANNERT, C. Kaiser Ludwig IVy oder der Baier. (L'Impe- 
ratore Lodovico IV, ossia il Bavaro.) Landiehute., 1812, 
in 8vo. 

Vedi BOHMER, UOFLER, KoPP, KOTZEBUE, ScHLETT, ScHBEIBEB, 

Weech, Zibngibl. 

MANSO, J. e. F. Geschichte des ostgoihischen Reiches in 
Italien, (Storia del regno dei Goti in Italia.) Breslavia, 
. 1824, in 8vo. 

Con illustrazioni delle fonti della storia Gotica e delle condiiionì 
italiane in quel tempo. — R. Kofke scrìsse: J^euische Forsckungen» 
Dos Kóniffthum bei den Gotì^en, (Indagini Germaniche. La dignità regia 
presso i Goti.) Berlino, 1859; F. Dahn: Die Konige der Germaneti, 
Dos Wesen des àltesien Koniffthums der jf$rnyir^Ì8chen Stamine ^nd siine 
Geschichte bis auf die Feudalzeit (I re dei Germani. Essenza della 
regia dignità presso le tribù germaniche, e storia della medesima 
sino air epoca feudale.) Monaco 1861, pafte V e II*. L^ prima pai^ 
di quest' opera contiene l'epoca precedente alle grandi migrazioni, e i 
Vandali; la seconda gli Eruli, i Gepidi, i Rugj, il regno d'Odoacre, e 
i Goti orìentali (pag. 51 — 242), con ispeclal riguardò a Teodorico in 
Italia (pag. 128 — 175.) Di C. F. RdsLEB si ha: Dissertiamo de Isid&ri 
. Hispal. hist, Goih, Vemdai. Suev.; Tubinga, 1803, in 4to; di C. F. Zbllsb: 
Beliearius ràmischer Feidherr (Belisario generale romano), Tubinga, 1809, 
in 8vo. Delle monete dei Goti trattò J. Fbiedlandeb: Die Mùnzen der 
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Ostgothen, Berlino, 1844, in 8vo, con stampe. (Vedi anche M. Pinder 
e J. Friedlander: Die Miinzen Justinian's, Berlino, 1843, in 8yo, con 
stampe.) Delle fabbriche di Teodorico a Ravenna trattò A. F. de Quast 
neir opera sua sopra detta città, rammentata nella Bibliografìa della storia 
artistica, dove si ragiona anche della dissertazione di C. P. Bock sulla 
statua del grande Re traslocata da Carlomagno in Aquisgrana. — Il 
Manso , a cui diede molta fama la sua Storia della Monarchia Prussiana 
dalla pace di Hubertsburg (1763) sino al congresso di Vienna, mori 
direttore del Collegio di Breslavia. 

Vedi Gaupp, Gbimm, Hegel, Sabtorius. 



MARCO POLO, vedi Bvrck. 

MARKS voN MARKSFELD, Jos. Viefzig Milnzm der 
Normanneriy Hohenstatifen und Anj'ou in Sicilien und 
Neapel, von 1166 bis 1309. (ttuaranta monete dei Beali 
Normanni, Svevi ed Angioini nella Sicilia e a Napoli, dal 
1166 al 1809.) Milano, 1858, 40 pag. in 8vo., con 
4 tavole. 

MARTINI, C. D. A. Ueber den Geschichischreiber lAudprand, 
besonders éber dessert historische GlaubìvUrdigkeit (Di 
Liudprando storico, e in particolare della fede che è da 
prestarglisi.) 

Nelle memorie della R. Accademia delle Scienze di Monaco, 
1809—1810. 

Vedi RoPKE, LiuDPBANDi, Monumenta, 

MARTINI, M., vedi Dux. 

MAXIMILIAN I wider Venedig, (Massimiliano I contro Ve- 
nezia.) 

Memoria d'autore sinonimo, inserita nell* Archivio di J. v. Hoe- 
MAVB, 1812, No. 143 — 148. — Neil* Annuario storico dell' Hobmavr^ 
1846, pag. 69, trovasi parimente anonimo: Kaiser Mcuc. und die Venediger 
Boischaft auf Weieraburg. (Massimiliano imperatore, e. l'ambasciata 
Veneta nella Weiersburg.) 
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MEIER, Fr. Cari. Girolamo Savonarola y aus groesenàmla 
handschriftKchen Quellen dargesteUt, (Girolamo Savonarola, 
Storia tratta da fonti la maggior parte inedite.) Berlino, 

1836, in 8vo. (Col ritratto di Fra Girolamo e con fac- simile 
della sua scrittm'a.) 

Opera divisa iii due parti, la prima delle quali contiene la vita 
del Savonarola, preceduta da considerazioni generali sullo stato della 
Chiesa nel /secolo XV, e sulle condizioni politiche, letterarie e morali 
della città di Firenze; mentre la seconda è dedicata all' esame delle 
opinioni teologiche del Frate, e delle diverse sue opere. L'Appendice 
è composta di 23 documenti, la' maggior parte inediti e tratti dagli 
Archiyj Mediceo e delle Riformagioni , e dalla Biblioteca Ricctrdìana; 
delle laudi di Fra Girolamo, e del catalogo de' suoi scritti. ■ — L'autore, il 
quale viaggiò in Italia negli anni 1834 — 1835, morì professore di teologìa 
(protestante) a Giessen, nel Granducato di Assia. Intorno ali* opera di 
lui, V. P. ViLLARi nei Prolegomeni alla sua storia di Fra Girolamo. — 
Nel 1839, G. Rapp pubblicò: Des Màrtyrers Hieronimo Savonarola 
erweckliche Schriften, Zur Bekhung chrisUichen und kirckUclien Sinnes 
ùbertragen. (Opere edificane del martire Girolamo Savonarola, tradotte 
collo scopo di rianimare i sentimenti crìstiani e pii.) Stuttgarda, in 8vo. 

Vedi Ammon, Carrière, Hase, Rudelbach, Savonarola, Seibert. 

MEINERT, J. G. Francesco Peirarca's Biografie. (Biografia 
di P. P.) Praga, 1794, in Svo. 

Vedi Blanc, Clarus, Diestel, FÈrnow, Henschel, Reumont, 
Thomas. 

MEINHARD, J. N. Versuche iiber den KarcJcter und die 
Werke der besten italienischen Dickter, (Saggi snl carat- 
tere e snlle opere dei migliori poeti italiani.) Briinsv., 
1774, 3 voL in Svo. 

Vedi BotTTERWBCK, Ebert, GiSNTHE, Ideler, Orelli, Ruth,Wolpf. 

MEJER, Dr. O. Die Propaganda , ihre Provinzen und ihr 
Bechtf mit besonderer RiXoksickt auf Teulschland darge- 
stellL (La Propaganda, le sue provinoie e il sno diritto, 
considerati con ispecial riguardo alla Germania.) Grottinga, 
1852—1853, 2 voi. in Svo. 

Opera divisa nelle seguenti parti: VoL l, lib. 1. Prolegomeoi 
storici sulle missioni dei Francescani, dei Domenicani e dei G«suitii 
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CoU«gj nazionali, storia detta Propaganda; Libro 2. Congregaaione éi 
Propaganda, eouaiderata nelle sue costituzioni e netto ane pnyvincie. 
Voi. H, libro 1. Miasioni di Propaganda nei paesi protestaiiti, libro 2. Il 
diritto della Propaganda. 

L'autore, prof, di diritto neir uniyei*sìtà dì Rostock nel Mecklem- 
burg, scrisse una memoria sulla Curia Romana, nel Giornale dei pro£ 
Jacobson e RicHTEB (Zeitschrift Jur dai Rechi und die P^UHk der 
Kirche), Lipsia, 1847, fase. I, IL 

MELLY, E. Beitràge zur vaterlàndiscJien Geschichte ms 
Italien. (Miscellanea per la storia patria [cioè Austriaca], 
raocolta in Italia.) 

Negli Annali di letteratura di Vienna, 1844, voi. II, 55. Con- 
tenuto: Documenti per la storia di Massimiliano I e di Ladislao. Iscri- 
zioni nel Duomo di Siena. 

V 

MENDELSSOHN, vedi Dantjs. 

^MENZEL, K. A. GescUchtm der Teutóchen. (Storia dei 
Tedeschi.) Breslavia, 1805 — 1822, 8 voi. in 4to. 

Termina polla morte di Massimiliano L 

» » Neuere Geschichte der Te^itschen^ von der JRe/ormaMon 
bis zur Bundesacte, (Storia moderna dei Tedeschi, dalla 
riforma sino alla confederazione.) Voi. I — XII, Breslavia, 
1826— 1846, in 8vo. H» ediz, ib. 1854 - 1856 in 6 voi 

L'autore mori consigliere concistoriale e professore nell* Univer- 
sità di Breslavia. 

MEBKEL , Job. Die Geschichte dea I^angobardemrechts. Etne 
Abhandbmg als Beitrag zu Samgnys Geschichte des ronà- 
sehen Reckts im MittdaMer. (La storia del diritto Longo- 
baiMlo. Diflsertazkme per servire ad iUustrazioiie delia Storia 
del diritto Romano nel medio -evo del SaTigny.) Berlino, 
• 1851, in 8vo. 

Dissertazione divisa in tre capitoli. 1** Scuola legale Pavese, che 
•eeondo Fautore risale ai tempi di Ottone I, e procelle dair antics 
8Cuok grammatica) le cui tracce ineontriiaisi nei VII secolo. 2* Storia 
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itUìt leggi Longobardiche sotto i re longobardi, a principiare dair editto 
di Rotarì , sotto i Carolingi e dopo V estinùone dei medesiioi. 3^ Lette- 
ratura del diritto longobardo nelle tre epoche surriferite» — L'autore 
morì nel 1861 professore di diritto neir Università di Halle. 
Vedi P. Capei, neìF Areh» sior* J^al, Append. voi. IX. 

MERKEL, Joh. Commentatio qua iuris Siculi sive Assisa" 
rum regum regni Siciliae fragmenta ex codicibus MSS. 
propommtur. Halle, 1856, in 4to. 

Di questa dissertazione trattò P. Capei nell* Arch, stor. ItaL 
N. S. T. IV, parte IL 

MERLEKER, K. Fr. Gescfdchte der PoMh der Pàpste. 
(Storia della polìtioa dei Pontefiei.) Aiuburgo, 1856, in 
8vo. 

Compilazione di date e di fatti senza valore storico; ripiena di 
errori e di manifestazioni di spirito anticattolico. 

• s. 

MEYER, F. Die ewmgeUsche Gemeifide in Locamo, ihre 
Auswandenmg nach ZUrich tmd ihre u>€Ìteren SehicksaleT 
(La comune evangelica [protestante] di Locamo, e T emi- 
grazione di essa a Zurigo, coi successi posteriori) Zurigo, 
1836, 2 voi. in 8vo. 

Opera, con^osta sopra a documenti per la maggior parte inediti, 
e che serve a illustrare la storia della rifoima nella Svizzera e nelle 
partì vicine all' Italia nel secolo XVI. 

MEYER voN KNONAU, L., vedi Ersch. 

I 

MINUTOLI, vedi Storxjl militare. 

MITTLER, Theod. De scMemaie in ecclesie romana sub 
ponHficatii BenedicH IX orto, disputatio critica. Zurigo, 
1835. 

Benedetto IX, de' Conti Tusculani, occupò la 8. Sede dal 10B3 
^ 1044. Gli si opposero un Silvestro III, poi Gi-egorio VI, Romano, 
il quale nel 1046 depose il pontificato a cui fìi eletto Clemente II. (Vedi 
HoruB, die tmtaehen Pàpste.) 
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MOCK, Dr. Th. D. De donaiione a Caroh Magno 
Aposiolicae a 774 oblata, Dissertaiio historica et critica. 
Miinster, 1861, in 8vo. 

Dissertazione divisa in due paiii. Nella prima Tantore difende 
r autenticità della Vita Hadriani particolarmente riguardo al diploma di 
Carloraagno del 774; nella seconda s'ingegna di dimostrare che tale 
diploma non solo confermasse ma ampliasse la donazione di Pipino. 
Non risulta chiaro ne anche oggi, se si abbia da ammettere, colla so- 
pradetta Vita e col nostro autore, una sola donazione, o se si debba 
credere a varie donazioni successive ^che si sarebbero estese dal 774 al 
787 e anche posteriormente. 



MOHLER, J. A. Aus tmd Uber Pseudo-Isidor. (Del Pseudo- 
Isidoro, con estratti dei decreti.) 

Nella Tubinger theolog, Quartalachrift , 1829 — 1832: — Il Mòh- 
ler, autore della celeberrima opera: Si/mbolik, oder Darstellung der dog- 
matischen Gegenmtze der Katholiken und Protestanten (Simbolica, ossia 
Esame delle divergenze dommatiche dei cattolici e dei protestanti), morì 
nel 1838 professore di teologia neir Università di Monaco. 

Vedi Gfbobeb. 



MOHNICKE, G. Versuche zu Anfang des Ì7, Jahrhunderts 
die Reformation in Venedig eimufuhren, nebst zweien bisher 
noch ungedruckteriy sich hierauf beziehenden Ueberresien 
von Johann Diodati; zugleich ein Beitrag zur LeÒens- 
geschichte wnd Karakteristik des Fra Paolo Sarpi, (Ten- 
tativi fatti al principio del secolo XYli per introdurre la 
riforma protestante a Venezia, con due lettere finora inedite 
di Giovanni Diodati: Memoria che serve ancora ad illustrare 
la storia e il carattere di Fra Paolo SarpL) 

Nelle Memorie storiche e letterarie della R. Società Tedesca di 
Konigsherga (pubblicate da F. W. Schubert, voi. U, 1832, pag. 165— 
208). — Lo scopo di questo scritto è di dimostrare le relazioni di Fra 
Paolo e Fra Fulgenzio Micanzio suo seguace, coi protestanti di Sviz- 
zera e di Francia; le disposizioni che trovavansi in alcuni nobili Vene- 
ziani ad abbracciai*e la dottrina di Lutero e di Calvino; e le speranze 
che nutrivansi de veder propagata questa dottrina in Italia. Dal padre 
Daniel (Histoire de France, X, 394; ediz. del 1729) si sa, che £u- 
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rico IV di Francia av6va scoperte le tracce delle corrispondenze tra 
Venezia e gli anzidetti protestanti, e ne avea fatto consapevole il Nunzio 
Ubaldini e il Senato Veneto. Il Doge stesso, Lionardo Donato, i Se- 
natori Molino, Quirinì ed altri, trovavansi compromessi in quest' affare, 
dopoché in Francia si erano intercettate lettere dì un ministro protestante 
di Ginevra, stato qualche tempo a Venezia, dirette a un Ugonotto 
francese. Ora si crede con ogni ragione, che detto ministro fosse il 
ben noto Giovanni Dìodati: autore della celebre traduzione della Bibbia; 
e il corrispondente di lui, Filippo Du Plessis Moraay, il così detto 
• Papa degli Ugonotti». Il fu vescovo di Seelandia, Federigo Mùntee 
(autore di un Viaggio per la Sicilia), fece stampare nel 1789 (nel Ma- 
gazzino tedesco pubblicato dall' Eogers a Lipsia) due lettere del Mor- 
nay al Diodati; provenienti dai MSS. raccolti dal Cardinale Passionei, 
dorante la sua nunziatura in Olanda; nelle quali si parla degl' intrighi 
in Venezia, della lettera intercetta, e della proibizione fatta a Fra Ful- 
genzio di predicare. La lettera del Diodati e la relazione del suo 
Viaggio a Venezia nel Settembre del 1608, di cui si fa menzione nel 
tìtolo della presente Memoria, furono date al Mùnter dal professor 
Diodàti di Ginevra, discendente di Giovanni» e da esso lasciate al 
Mohnicke. Esse dimostrano pienamente la verità di quanto scrisse il 
Passionei in quella interessantissima lettera a Marco B'oscarini, pubbli- 
cata dal Gab (Opuscoli inediti o rari ec, voi. J, pag. 331 e seg; Fi- 
renze, 1845), laddove dice: »ia idea del frate furfante, dottissimo 
però oltre ogni espxessione, era d* introdurre il calvinismo in Venezia; 
e a questo punto tendevano tutte le sue linee*. Verità da lungo tempo 
ammessa dagli scrittori protestanti, per es. dal vescovo Burnet (nella 
vita di Gngl. Bedeli, già cappellano dell' ambasciatore inglese presso 
la Repubblica, Enrico Wotton, il quale teneva le fila dì tutti questi 
intrighi), anche dal Coubayer ec. I sopraddetti documenti dimostrano 
peraltro anche la natura del Sai*pi, che aveva più politica che ardore, 
e che preferiva il minai* coperto al lavorare alla scoperta, allegando per 
pretesto di essere in tal modo più atto a «sapper secrettement la 
doctrine et authorité papale* ; nel che (aggiunge il Diodati) »i7 a extréme^ 
meni prqfite*. Il Micanzio era di diversa natura: •sans doute il auroit 
effedué quelque notàble exploit s' il n* étoit continuellement contrepesé par la 
^lenteur du P. Paul*. (Vedi anche Reumont, Ein Brief des Card. Pa^ 
»ionei an M. Foscarini, nel Giornale: Fogli per la conversazione lette- 
raria, Lipsia, 1845, No. 239, e Antonio Foscarini und Fra Paoli Sarpi 
Jiei Beitràge zur ital. Geschichte, voi. II.) 



MOHNICKjE , G. Vedi Ersch. 
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MOHR, Th. Ton. Dtr Feldzuff der Zs^cher^ Bemer 
BUmlner in das VeMin im Jahre 1620. (Spedkiene ielle 
truppe di 2kuigo, fi Berna, e dei Grigioni nella Valtellma, 
nell' anno 1620.) 

Neil' Archivio per la gtoria Sviasera, voi. IV (Zurigo, 1846), 
pag.^ 227 — 248. E»tratto dalle Hiemorte, seritte ìb Italiano, di Ulrico 
di SsiLLis-MAEscHLm. — Nella nedesima raccolta (toL IQ, pag. 369- 
397) trovaci altra relazione sul!' iatesso avvenimento. Nel voi. VI (1849), 
pi^. 2él — 266, 281 — 298, legigonai varj documenti amile cose dalla Yal- 
tellna, iatrneieni postìfieie del 1620 ee., oomonioati da Jae. Bubokbakdt. 

Vedi FucHs. 

MOLLER, D.G. Disserfatio de Jxymande. Altorf, 1690, in Ito. 

MOMMSEN , Th. Ueber dm Chronografen vom Jahre 35i 
Mit einem Anhange ilber die Quellen der Chrcmk des 
Hierom/mm. (Inteno al Cronogni& dell' omo K4. CIid 
appendiee shU» fonti deità Grmaea fi fiirolame.) 

Nelle Memorie della classe filologico - storica della R. Acc. delle 
scienze Sassone, voi. Il; Lipsia, 1850. 

» » Die Chronik des Cassiqdorus Senator vom Jahre 519 n. Ck. 
Nach den Handschrifien heroMsgegeben. (La Cronaca di 
CaMÌodore 8enatev« dell' a. 519 p. C, edita a Mrma in 
eodioi.) Lipsda, 1861, im Svo. 

La prima stampa di questa cronaca, di mediocre valore storico, 
è quella del Sichard, Basilea, 1529, poi spesso nelle opere di Cassio- 
doro. Intorno al medesimo si confrontino : Bahr, die christlicheri Dichifr 
und Geachichtschreiher Roiìis (I poeti e storiografi cristiani dì Roma), 
Carlsruhe, 1836; Du Buat, von dem Leòen Cassiodars, nelle Memorie 
della B. Accad. delle scienze di Monaco, 1763; C. Schirben, de raUone 
quae inter Jordanem et Cassiodorum intercedat dissertatio, Dorpat, 1858. 

Vedi Manso. 

» » Autobiografia del Veneziano Giovanni Bembo , scritta 
nel 1536» 

Nelle memorie della R. Accademia delle scienze di Monaco, 1861. 
Lettera latina premessa ad una raccolta di In9cripUone$ anUpiM ck< 
trovasi manoscritta nella biblioteca di detta città. Vedi Arch. star. U 
N. S. T. XV, P. II, pag. 131. 
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MONTETON, O. Dijon Frhr. toh. Santa Margherita. 
ZeUgem&ide der òstneichich'itcdiefmehen Kéhnpfe uniisr 
Radetzky. (Saiìta Har^^ta. ftuadro stortco ctei eom- 
battimenti austro -italiani sotto Radetzky.) Lipsia, 1S58, 
2 voi. in Svc 

V autore è ufficiale meli' arrtiata praseiana. 

MONUMENTA CONCILIORUM GENERALIUM seculi 
decimiquinti. Concilium Basileense. Scriptorum TomìM Ì. 
Vienna, 1857, in foL 

Pubblicazione fatta a dpese dell' I. Accadettiia delle sfcretize di 
Vieima, per cura di I5*. Palà^ky e E. BmK. Gli scrittori contenuti in 
questo primo volume sono i segtìentì: Johàitnes de Ragitsio, Petiojs 

ZATECEKStS , ÀEG. CAKL^&tUS, ThOMAS EfiENDOBFFEB, J0HAlRK£S CS 

Thuronis. 

MONUMENTA GERMANUE BISTORICA inde ab anno 
Christi 500 usque ad ammai 1500, au^fdciis soàetatis 
aperiendis fmHbus rerum Germatiicarum medii etem edidtt 
G. H. Pertz. Annover, 1826—^1861, in foL con fac- 
sìidìIì dei codici. Sinora 17 volumi, cioè Scriptorum 
tom. I — XII, XVI, XVII, Legum tom. I — III parte I*. 

Con indice dei primi dieci volumi: Moituxznta Gebxaniae 
niSTOUìCA* BtkaUàversteióhniBS der stehn erHm Bande dar AL ér. An- 
nover, 1848, in 8vo; composto dall' editore e dal D. W. Watten- 
BACH (vedi questo nome). Tale indice ha la seguente divisiofie: 
I. Scriptorea, in ordine cronolo^co, voi. I — YIU; II. Legee, «ronelo- 
gtcameate disposte, con riohianH alle edtsdonì del Baluzio; UI. Indice 
alfabetico per tutti i 10 volumi. (Troìvasi anche aggiunto al voi. X 
della collezione.) 

Nel 1818 il celebre Barone di Stein, uno dei prineipali ristoratori 
(Iella MeBarehìa Prussiana dopo le disgrazie del 1806 — 1807, e sommo 
tra coloro che chiamarono all' armi la Germania contro la prepotenza 
e r oppressione francese, morto nel 18E2, concepì il pensiero dì questa 
vasta opera, destinata a supplire alle mancanze delle muuerose raccolte 
sin allora intraprese. Nel Gennaio dei 1819, v«fine fondato, a Fnmico- 
forte la Società per la storia medievale della GermaiBÌa^,> la quaJe dap- 
pnott nella WestSalie e nelle pn)\iii«e Renaae, poi aseora neUe altre 
parti d^Ia Confedei'aaìoiie^ idocontro assistenza ed ampj mesai, e non 
meno favorì per parte -dei governi. Dopo di aver dato principio, nel 
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1820, alla pnbbticftzloiie del suo Arehivio, di cui si ragionerà in seguito, 
qu^esta Società diede fuori nel 1826, sotto la direzione del D. Pertz 
(vedi questo nome) il I** volume delle Monumenta. Della serie degli 
Scriptores, il 1° e 11° contengono gli annalisti e storici dell' epoca dei 
Carolingi, e gli scrittori dì Sangallo sino al XIII secolo. Nel 111" 
e IV° leggonsi gli annalisti e cronisti dei tempi della casa dì Sassonia 
cui fanno seguito, col voL V** quei dell' epoca della casa di Franconia, 
che giungono al XII volume. Mancano sino adesso i volumi XUI — XV, 
dedicati agli Scriptores rerum Merovingicarum e alle Gesta pontìficum 
romanorum. Coi voi. XVI e XVII si è dato principio ai monumenti 
dell* epoca Sveva. 

I principali collaboratori sono: G. Waitz, prof, a Gottinga, 
1^1. G. Bethmann , bibliotecario a Wolfenbùttel (Gruetferhit.) , R* Wilmans, 
direttore dell' Archivio di Westfalia a Mùnster, W. Wattknbach, prof, 
a Heidelberga, R. Kópke e Fil. Jaff£, prof, a Berlino, J. M. Lapfen- 
BSBO, bibliotecario in Amburgo, e C. Pertz, prof, a Greifswalde. 

Segue r indicazione cronologica di quelle pai'ti che spettano più 
pai'ticolarmente alle storie italiane. 

Chronicon Cwiinmee, ann. 568—867. III, 222—230. 

Chronica de Monasterio Sandissimi Benedicti , ad ann. 872. III, 198 — 207. 

Andreas preshyteris Bergomatis chronicon , ann. 568 — 877. 111,232 — 238. 

Erchemperti historia Longobardorum, ann. 774—889. Ili, 240—263. 

Chronicon Brisciense, ann. 749 — 893. lU, ^38- 24a 

Fanegyricus Berengarii imperatorie, aun. 888 — 916. IV, 189 — 210. 

Ex miraculis S, Marci, circa ann. 930. IV, 449 — 452. 

Chronicon ducum Beneventi , Salemi, Capuae et Neapolis, ann. 518 — 943. 
in, 211—213. 

Chronicon Benedica monachi S, Andreae in Monte Soracte, ad ann. 973. 
in, 659-719. 

Chronicon Salemitanwn, ann. 747 — 974. Ili, 467 — 561. 

Annalee Cavenses, ann. 569 — 976. Ili, 185 — 189. 

Gregorii V litterae de synodo Papienei (suppl. alle storie di Richero 
dall' 884 al 995), III, 694. 

De imperatoria poteetate in urbe Roma libellus, III, 719 — 722. 

Ex vita S. Nili aòbatis, ann. 997 — 1002. IV, 616 — 618. 

Johannis diaconi Sagomin, chronicon Venenum et Gradenee usque ad 
ann. 1008. VII, 1—47. 

Ex Petri Damiani vita S, Romualdi, ann. 974—1021. IV, 846—854. 

Synodua Romana, ann. 1027. Vili, 12. 

Annales Casinates, ann. 914—1042. UI, 171 — 172» 

Annales Barensee, ann. 605 — 1043. V, 51 — 56, 

Clironicon NovcUiciense usque ad ann. 1048. (Si aggiungono : Fragmenta 
vitae B, Eidradi e Ex Necrologio Novalidensi ^ S. Andreae Tau- 
rinenei») VII, 73 — 133. (Vedi CnBoiricoN Nor alici ense.) 
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Chranicon comitum Capuae, ann. 815—1058. IH, 207—210. 
Catalogua Eegum Longobardorum et Imperatorum , usque ad ann. 1067. 

V, 64. 
Cataloffus archiepiscoporum Mediolanensium, ad ann. 1071. Vili, 102 — 104, 
Catalogus prindpum Salemi, ad ann. 1072. Ili, 210. 
Leonis Marsicani chronica moruMterii Casinensis, ann. 529 — 1075, 1090. 

1094. VII, 574—727. 
Amulfi gesta archiepiacoporum Mediolanensium, ann. 925 — 1077. 

vin, 6, 31. 

Heinrici TV pactum cum Bomanis, ann. 1083. Vili, 460. 

Fragmenta de obitu Gregorii VII, V, 563. VIE, 470. 

Landulfi historia Mediolanensis , ad ann. 1085. Vm, 36—100. 

Annales Lupi protospaiharii, ann. 855 — 1102. V, 52 — 63. 

Guidonis chronica, ann. 756 — 1108. V, 64 — 65. 

Regum Italiae et Imperatorum catalogi, ad ann. 1125. Ili, 215 — 219, 

872—873. 
Annales Beneventani, ann. 788 — 1130. Ili, 173—185. 
Petri diaconi chronica monasterii Casinensis, ann. 1075 — 1139. VII, 

727—844. 
Caialogtis prindpum Capirne, ann. 1172. Ili, 210. 
Annales Bomani, ann. 1044 — 1187. V, 468 — 480. 
Annales Cavenses breves, ann. 902 — 1217. Ili, 188 — 193. 
Annales Cavenses continuati, ann. 1031 — 1315. Ili, 189 — 197. 
Cataiogi archiepiscoporum Mediolanensium continuati, ann. 1075 — 1355. 

Vn, 104—110. 
Historìae Farfenses, XI, 519 — 590. 

Benzonis episc. Albensis ad Heinricum IV. Imp. libri VII, XI, 591—681. 
Bardonis presbgt. Vita Ansdmi episc, Lucensis, — 1087. XII, 1 — 35. 
Wido episc. Ferrar, de schismate Hildebrandi, — 1090. XII, 148 — 179. 
Vita Benedìcti Ab. Clusensis, — 1091. XU, 196—208. 
Donizonis Vita MathUdis, — 1115. XII, 348— 409. 

Trovasi sotto il torchio il T. XVIII degli Scriptores di cui sono 
di già stampate le seguenti parti: 

I. C AFA RI et continuatorum annales lanuenses, 1099 — 1294: 

1. Gafari annales, 1099—1163. 

2. Oberti cancellarii annales, 1164 — 1173, 

3. Ottoboni scribae annales, 1174—1196. 

4. Ogerii Panie annales, 1197—1219. 

5. Marchisii scribae annales, 1220—1224. 

6. Bartholomaei scribae annales, 1225 — 1248. 

7. Annaies lanuenses, 1249 — 1264. 

8. Larrfrand PignoUi, Guilliekni de Murtedo, Marini Ususmaris 
et Henrici marchionis de Gavio annales, 1264, 1265. 

12 
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9. Marineti de Marino, GuHHékni de Muriedo iuris peniorwn, 
Marini Ueuemmrie et lohannis Suzobani laieorum annaèes, 
1265, 1266. 

10. Nicolai Gnereii et GuiHielmi de Muriedo, Enriei Droci ti 
BonivasmUi Uauemari» anmdes, 1267 — 1269. 

11. Oberti Stanconi, lacoòi Aurie, Marchieini de Cueeino et Ber- 
tolini Bonifaiii annales, 1270 — 1279. 

12.- lacobi Awie annales, 1280— 1294. 

II. Annales Mediolanenses , già conosciuti ed editi col titolo di Sire 
Raul, 1154—1230. 

III. Annales minorea et notae Mkdiolanenses , edidit Philippus Japvx: 

1. Notae S. Mariae Mediolanenses, 382 — 1253. 

2. Notae S. Georgii Mediolanenses, 1061 — 1295. 

3. AnnaUs Mediolanenses breees, 397-^1228. 

4. Annales Mediolanenses brevissimi, 1111 — 1237. 

5. Annales Mediolanenses minores, 64 — 1280. 

6. Memoriae Mediolanenses, 1061—1251. 

IV. Annales Placetttini, (Vedi Pehtz.) 

Seguiranno, parte nel T. XVIII parte nel XIX i seguenti 
annali spettanti alle storìe Italiane, ed. dal JaffÉ: 
Annales Parmenses minores. 
Annales Parmenses maiores. 
Carmina triumphatia de Victoria urbe deleta. 
Otto Morena t Acerbus Morena, anonymus de rebus Laudensibus. 
Annales Cremonenses. 
Rolandini Chronica. 
Monachi Patavini annales. 

Le Leggi registrate, in due volumi e parte del 111°, sono: Regum 
Merovingorum Capitularia; Karlomanni principis Capit; Pippini (Japit.; 
Karoli Magni Capit.; Hludowici I et Hlotharii Capit,; Regum Francorum, 
hnperatorum, diviso imperio Capit (sino alla costituzione dell' imp. Ar- 
rigo VII, 1313); Capitularia spuria, Canones ecclesiastici, BuUae Pont^cum, 

Gli scrittori più generalmente importanti che fanno parte di questa 
gran Collezione, vengono stampati ancora separatamente, col titolo di 
Scriptores rerum Germanicartnn in usum scholarum; dei quali trovansi 
di già editi: Einhardi, Vita Caroli Magni, Annover, 1840 (cdiz. U*, 1845, 
vedi Dippoldt;; Nithardij Historiarum ftftri IV, 1840; Liudprandi 
Opera omnia, 1840; Widukindi, Res gestae Saxonicae, 1840; Richeri, 
Histor. libri TV, 1840; Ruotgeri, vita Bnmonis, 1841; Bnmonis, de 
bello saxonico liber, 1843, Lamberti Hersfeldensia Annales , 1843; Einhardi 
Annaks, 1845; Chronieon NovaUdenss, 1845; Adamu» Bremeneis, 1846; 
Wipo, proverbia etc., 1853; Vita Heinrici IV imp,, 1856. Di questi , e 
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4i molti altri facenti parte delle Monumenta, sì è principiata una collana 
di veraioui tedesche» la quale col tìtolo: Die Geschichtaehreiber der 
teutschen Vorzeit, sotto la direzione dei eh. Pertz , J. Grimm , C. L Ach- 
is ann (-J-), L. Ranke, C. Rxtteb (i*) -^ Berlino, 1847 segg. (sinora 
38 dispense) — contribuisce maggiormente a rendere popolari le ricerche 
degK eruditi investigatori del medio -evo Germanico. 

A queste pubblicazioni serve di supplemento la pregevole collezione 
principiata da J. F. Boumeb col titolo: Fontea rerum Germcmicarum, 
sinora 3 voi., in 8vo (Stuttg. 1843 — 1853), raccolta importantissima, 
nel cui 1° volume leggonsi la relazione del viaggio di Ari'igo VII del 
vescovo di Butrinto (Nicolai episcopi Botrontinensù relatio de Heinrici VII 
Imperatorie itinere italico ad Clementem V, 1310 — 1313, pag. 69 — 137) 
e Notae historicae ex Cod. Coenobii Servorum B. M. V. de la Scala 
Veronae, 1325 — 1327 (pag. 167-^170). — Abbiamo il comento critico 
della letteratura storica del medio -evo riguardo ali* Impero Romano- 
Germanico , nell erudita opera di W. Wattenbach , che tratta delle fonti 
storiche germaniche aìn alla metà del Dugento. (Vedi Wattenbach.) 

SeiTC di corredo alla raccolta delle Monumenta, e non meno 
d'organo per gli interessi della Società, l'opera periodica ehe porta il 
seguente titolo: 

ARCHIV FÙR ALTERE TEUTSCHE GESGHICHTSKUNDE. 
JBatid I-r-III heraus^^epeòen von J. L. Buchler und C. G. Dùmgs, 
Band IV wm I. a v. Fichard, Band V^-XI von G. H. Pertz. 

(ArchiTlo per- la cofpiMoae della storia antlea della aermanla). 

Annover, 1820—1858, in 8vo. 

I seguenti lavori riguardano la storia Italiana. 

B. J. DocEN, di Arrigo di Dieasenhofen continuatore delle storie di 
Tolomeo da Lucca (voi. II, pag. 26 — 32). An-igo, •dapiferi 
(Truchsess) di Diessenhofen , cappellano di P. Giovanni XXII, 
proseguì l'opera dello storico Lucchese dal 1338 al 1361. 

F. MxJNTER, Excerpta e Chronico Salimbeni de Salimbenis (voi. IV, 

pag. 121 — 127). 

» • Breve Ghronicon, seu potius Epistola ency elica in tahulario Ecclesiae 
Pennensis, ex òtbliotheca D. Oyr» Minervkii Neapoli (ib. p. 128— 138). 

G. H. PxBTZ^ Cadici della ^blioteca Marciana per la storia Tedesca 

ed Italiana (ib. pag. 139 — 167). 

B. J. Dkicxs, IK un poema dà Gofi&edo da Viterbo intomo i fatti 
di Federigo I (ib. pag. 352 — 368). Il predetto poema fu dato 
alle stampe col seguente titolo: Godsfriix Vitsbbibmsis Carmen 
de gestis Friderid I imperaratoris in Italia, ed. J. Ficksb. Inna* 
bruck, 1853 indvo; vedi A. Rxumont nell' Ar(^ star. Ital. N. S., 

12* 
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e Literar, CerUralblatt, 1855 , pag. 1B6. L'autore era cappellano e 
notaio imperiale regnanti Corrado IH, Federigo I e Arrigo VI, 
e mori nel 1191. 

F. Blums, Codici Italiani di leggi Longobardiche (ìb. pag. 369 — 383). 

G. H. Pebtz, Codici Chigiani e Barberiniani (ib. pag. 528 — 541). 

» » Viaggio in Italia (voi. V. — Vedi air articolo Peetz). 

» » Osserv'azloni varie intorno a manoscritti e documenti (voi. VII, 
pag. 227 — 1026). Esse trattano degli storici dei secoli V— XVI, 
delle leggi, dei diplomi, delle lettere (Pier delle Vigne, p. 890—981) 
e delle Antichità. 

Peetz e R. Kopke, sul Chronicon Cavense (voi. IX). In questa dis- 
sertazione viene dimostrata la falsità del detto Chronicon, attri- 
buito al Pratillo, Canonico di Capua, additandone le fonti 
antiche e moderne. 

L. G. Bethmann, su i modi di dire nel Chronicon Casinense e presso 
Andrea presb. Bergam. (ib.). 

G. Waitz , Catalogo dei documenti dell* Archivio Vaticano che hanno 
relazione alla Germania, 1269 — 1500. Tratto dalle Regesta che 
conservansi a Parigi (ib). 

L. G. Bethmakn, dei manoscritti e documenti conservati nella Bi- 
blioteca particolare del Re Carlo Alberto e in quella della R. Uni- 
versità di Torino, nella Biblioteca capitolare d'Ivrea, nel Capitolo, 
neir Archivio vescovile , nella Collegiata di S. Urso e presso il 
Canonico Gal in Aosta, nella Biblioteca comunale di Fermo e in 
quella di Brera a Milano. Notizie sulla Biblioteca Archioto e 
sugli Archivi capitolare di Sant* Ambrogio e del Duomo di 
Milano (ib.). 

R. WiLMANS, sulle fonti delle gesta di Roberto Guiscardo (voi. X)- 

Vedi WiLMANS. 

» • Di Amato da Monte - Cassino (ib.). — Vedi id. 

L. G. Bethmann, Paolo Diacono (voi. X). — Vedi Bethmank. 

• • La Storiografia dei Longobardi (ib.). — Vedi id. 

A. Ai7scHUTz, delle introduzioni storiche ai Comenti della Lombarda 
(voi. XI). Vedi Anschutz. 

L. G. Bethmank, Intorno ai più antichi scrìtti di controversia sulla 
elezione pontificia (ib.). 

Le principali collezioni di data più antica contenenti i monumenti 
storici della Germania, nel cui numero molti spettano parimenti alla 
storia Italiana, sono le seguenti: 
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J. G. EccARD, Corpus historkum medii awi, Lipsia, 1723, e 
Francof. 1743, 2 voi., fol. 

M. Freheb, Rerum germanicarum scriptores. Francof. 1600 — 1611. 
3 voi. fol. Nuova ediz. procur. da B. G. Struve. Strasb. 1717, 
3 voi. fol. 

H. Meibom, Rerum germanicarum, t. 3. Helmstad. 1688, fol. 

J. PiSTORics , Rerum germanicarum scriptores aliquot ins. Ediz. procur. 
da B. G. Struve. Ratisb. 1726, 3 voi. fol. 

S. ScHARD, Historicum opus seu scriptores rerum germanicarum, Ba- 
silea, 1574. 4 voi. fol, e Giessen, 1673, id. 

J. ScHiLTER, Scriptores rerum german. a Carolo M. usque ad Fri- 
dericum III. Strasb. 1703, fol. 

C. Ubstisius (Wursteisen), Germaniae histor, illustr. Francof. 1585, 
2 voi. fol., Francof. 1670. 

MOOYER, E. F. Ueber die angebliche Abstdmmung des nov' 
mannischen Kdnigsgeschlechts Siziliens von den Herzogen 
der Normandie. (Sulla supposta provenienza dei reali Nor- 
manni di Sicilia dai duchi di Normandia.) Minden, 1850, 
in 4to. 

11 risultato dell' esame genealogico -critico è contrario alla suppo- 
sizione di detta provenienza. — Del medesimo autore si ha una versione 
della dissertazione dello Schierus Danese suU' emigrazione dei Nor- 
manni dalla Nonnandia in Italia. Minden, 1851, in 4to. 



» » 



Orwmastikon chronographikon hierarchiae Germanicae. 
Verzeichniss der^ teittschen Bischòfe seit dem Jahre 800 
nach Chr, Geb. nebst einem Anhange, die Wilrdentràger 
einiger Abteien und RiUerorden enthaltend, (Elenco dei 
Vescovi tedeschi sin dall' anno 800 p. C, con appendice 
contenente i dignitarj di alcune abbazie e di varj ordini 
cavallereschi.) Minden, 1854, in 8vo. 

* 

Compendio di una Germania sacra, il quale, quantunque brevis- 
simo e in molte parti incompleto, pure è di segnalata utilità, riempiendo 
una lacuna da molti studiosi della storia ecclesiastica e politica dell' Im- 
pero Germanico avvertita. Contiene il presente volume i seguenti pa- 
triai'cali, arcivescovadi e vescovadi: Aquileja, Augusta, Bamberga, Ba- 
silea, Belley (provincia di Besanzone, Prov* Vesont.), Besanzone, Bran- 
deburgo (secolarizzato nel 1569), Brema arcivescovado sin dal 1223 
(secolar. 1648), Breslavia, Bressanone (Brixinen,), Cambrai (Cameracen.J, 
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Cammino (Prov. di Brema, secolar. 1648), Ghiemsee (Chiemen* Prov. di 
Salisburgo, cess. nel 1805), Coirà, Colonia, Costanza (cessò per 
l'erezione del moderno arcivesc. di Fribui'go), Colma, Dorpat (Prov. 
di Riga, secolar. 1558), Eìchstàdt, Ermland (Warmia), Frisìnga (riunito 
nel 1818 colla diocesi di Monaco), Ginevra, Gurk, Halberstadt 
(secolar. 1648), Havelberg (Prov. di Magdeburgo, secolar. 1598), Hil- 
desheim, Lubiana (Laihacen.), Losanna (Aventicen.) ; Lavant (LavenUn^ 
Prov. di Salisburgo), Lebus (Prov. di Magdeburgo, secolar. 1598), Lu- 
becca (secolar, 1802), Leodio o Lie^, Magdeburgo (secolar. 1680), Ma- 
gonza (arcivescovado sino ai tempi francesi, poi dal 1817 ■ vescovado), 
Misnia (secolar. 1586), Merseburgo (Maftisòurgen,, prov. di Magdeburgo, 
secolar. 1561), Metz, Minden (Minden», prov. di Colonia, secolar. 1648), 
Mùnster (Monasterien,) , Naumburgo (prov. di M^deburgo, secoltu* 1564), 
Oesel (Oailien,, prov. di Riga, secolar. 1583), Olmùz (con Brùnn dì 
Moravia), Osnabiiick, Paderborna, Passavia , Pomesania (prov. di Riga, 
secolar. 1587), Praga, Ratzeburgo (prov. di Brema, secolar. 1648), Ra- 
tisbona, Reval (in«Livonia, secolar. 1583), Riga (in Livonia, arcivesc. sin 
dal 1253, secolar. 1566), Salisburgo, Samlaudia (Samien. prov. di IWga, 
secolar. 1577), Slesvic (secolar. 1624), Swerino (prov. di Brema, secolar. 
1648), Seccau (Seccovien.), Semgallen e Curlandia (Selonien,, secolar. 
1583), Sion (Sedunen.), Spira, Strasburgo (ArgenHnen,) , Tarantasia 
(Moutiers-en-Tarantaise), Toul in Lorena (ora riunito a Nancy), Trento, 
Treveri (arcivescovado sino ai tempi francesi, ora vescovado nella pro- 
vincia dì Colonia), Trieste, XJtTechi (Traieden,, vescovado sino al 1559, 
poi arcivescovado dal 1600 al 1702 in amministrazione, in seguito arci- 
vescovado scismatico, nel 1853 nuovamente metropoli), Verden {(nella 
provincia Mogul^tina, secolar. 1648), Verdun (di Lorena, nell* antica pro- 
vincia di Trevc]^), Vormazia (prov. Moguntina, secolar. 1803), Wurz- 
burgo (Herbipolitan,, princip. vesc, secolar. 1802 ed eretto in grandu- 
cato per r arciduca Ferdinando di Toscana, restaurato 1818). 

In un'Appendice contengonsi gli elenchi di varie badie maggiori 
e d' ordini di cavalleria. Le prime sono come seguono : Corvey nella 
Westfalia , diocesi di Paderborna , dell' ordine di S. Benedetto , vesco- 
vado dal 1783 al 1802 , in cui fu riunito a Mùnster , ora principato della 
famiglia di Hohenlohe-Schillingsftirs^t; Essen, Abh, Assindiensis saecuL; 
badia di signore nobili, principato dell' Impero, diocesi di Colonia, se- 
colar. 1802; Fulda, nell' Assia, diocesi di Magouza, dell' ordine di 
S. Benedetto, principato dell' Impero, secolar. 1802, vescovado 1829; 
Sangalh, diocesi dì Costanza, dell' ordine di S. Benedetto, secolar. 1805 
e cantone svizzero, l'abbazia riunita alla sede vescovile di Coirà; Eer- 
ford nella Westfalia, diocesi di Paderborna, abbazia di signore nobili e 
principato, protest, nel Cinquecento, secolar. 1802; Herafdd nell' Assia, 
dioc. di Magonza, dell' ordine di S. Benedetto, vacante nella guerra di 
trent' anni e poi secolarizzata; Kémpten, Abh. Campidanenw nella dioc 
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dì Costanza, deXV ordine di S» Benedetto, xSonìGA principesca ddl* Im- 
pero, secolar. 1803; Pegau, Ahh. Pigaviensis, nell' antica diocesi di 
Merseburgo, dell' ordine di S. Benedetto, secolar. 1559; Quedlinhurgo, 
abbazia di signore nobili e principato , nell' antica diocesi dì Halberstadt, 
protest, nel secolo XVI e govemata da principesse e signore di case 
regnanti, di cui le ultime, quelle dei secoli XVII e XVIII, furono di 
Sassonia -Weimar, di Sassonia elettorale, dei Palatini di Birkenfeld, di 
Assia -Darmstadt, di Holstein - Gottorp, di Prussia e di Svezia, secolar. 
1808, e ora appai1;eneute alla Prussia; Stallo, Ahh. Stahulen., nella 
diocesi di Liegi, dell' ord. di S. Benedetto, secolar. 1793; norn, Abb. 
7%orun«7i. di signore nobili , nella dioc. di Liegi, secolar. 1795r; Wvrden, 
nella diocesi di Colonia, dell' ordine di S. Benedetto, secolar. 1802. 

Gli ordini cavallereschi sotio ì seguenti : Ordo equUum Teuionicorum, 
o cavalieri di Santa Maria, fondato a Gerusalemme nel 1190, col primo 
gi*an maestro Enrico Waldbot di Bassenheim; sino dal 1309 in Prosaia 
sotto Sigefrido di Feuchtwangen , secolar. nel 1525 da Alberto di Brande- 
burgo (Ducato di Prussia sotto l'alta sovranità della Polonia, nel 1618 
riunito all' Elettorato di Brandeburgo, ora provincia del regno di 
Prussia), continuato a Mergentheim sotto Gualtieri di Kronberg ammi- 
nistratore , ed esistente oggi negli stati Austriaci col gran maestro Massi- 
miliano d' Absbui'go Esle, e ne! baliato protestante di Utrecht che conta 
varj cavalieii anche negli stati di Gennania. (Vhàì ali* articolo Voigt.) 
Orde equitum Sancii Jehannis, cav. di S. Giovanni dello spedale di Ge- 
rusalemme, 1310 di Rodi; finalmente, nel 1530, di Malta. Ordo equitum 
Livoniensium, nel 1202 cav. della spada in Livonia, nel 1237 con Er- 
manno Balke, maestro dell* ordine Teutonico , secolar. nel 1562 da Got- 
tardo Kettler di Westfalia, che divenne poi duca di Curlandia, dove il 
ramo regnante della famiglia si estinse nel 1737. (Al ramo baronale ri- 
masto in patria appartiene l'attuale egregio vescovo di Magonza, G«l- 
gliolmo Emmanuele Barone Kettler.) — Non trovasi fatto menzione dell' 
ordine dei Templari, che pure ebbe molti possessi in Germania, pas- 
sati perlopiù ai cavalieri Gerosolimitani. (F. Wilcke, Geschichte dea 
Ordens der Teìnpelherren, IP edit. Halle 1860—1861, 2 voi. J. v. 
Hahmjkk, Die Schuld der Templer, nelle memoiìd dell' I. Accàd. delle 
scienze di Vienna, voi. VI.) 

Il Barone Egberto Federigo v. Mùlinen di Berna pubblicò un' opera 
di argomento simile alla presente; l'elenco, cioè, dei vescovi ed abati de' 
menaste della Svizzera: Helvetia mera, Berna, 1858 — 1861, 2tó\. foL 

MOSER. Geschichte der pàpsUichen Nunzien in Teutieklcmd, 
(Storia dei nunzi pontificj in Germania.) Franooforte e 
Lipsia, 1788, 2 voi. in 8vo. 
Vedi Casab. 
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MULLER, A. De mtd Benrid VII Imperatoris Romani. 
BerUno, 1828, in 8vo. 

Vedi Barthold, Bohuer, Donnioss, Fickeb, Kopp, Movv^ 

MBNTA, OlKMSCHLÀOEB , OsTREICH, WtSS. 

MULLER, Johannes von. Reisen der Pàpste, neu hercms- 
gegebeuy bevorwortet und erlàutert von Gr, Kloth, (Viaggi 
dei Papi, nuova edizione, con introduzione e note di &r. 
Kloth.) Aquisgrana, 1831, in 12mo. 

Il Moller scrìsse quest' opuscolo, che tratta delle migrazioni dei 
pontefici, incontro ad Attila, ai Re de' Longobardi , a Pipino, a ì^ader- 
borna, a Canossa, in Francia, a Venezia e Lione, nel 1781 , essendo pro- 
fessore a Cassai. 

I 

•• — _ _ ^^ _ 

MULLER, D. Ph. Die ròmischen Pàpste, oder GeschicJUe 
der Oberhàwpter, welche, vom A. Petrus an, bis auf den 
jetzt glorreich regierenden 259 Nachfolger desseìbeìi der 
kathoHschen Kirche vorgestanden haben. (I Pontefici Ro- 
vani, ossia storia dei capi della Chiesa cattolica da San 
Pietro sino al CCLIX successore di lui.) Vienna, 1849 — 1856, 
17 voi. in 8vo. 

MÙLLER, W., vedi Eesch. 

MUNCH, Ernst. Kdnig Enzius. (Il re Enzo, supplemento 
alla Storia degli Hohenstaufen.) Ludwigsburgo , 1827, 
in 8vo. 

Una seconda edizione ampliata, o piuttosto un rifacimento dì 
quest' opera venne pubblicato a Stuttgarda, 1841. — L'autore, professore 
a Aarau, poi a Friburgo e a Liegi, in seguito Bibliotecario regio all' Aja, 
morì Consigliere intimo e primo Bibliotecario a Stuttgarda. 

» » Olympia Fulvia Morata, Friburgo, 1827, in Svo. 

» » Vermischte Ustorische Schriften. (Scritti storici vaij.) Lud- 
wigsburgo, 1828, 2 voL in 8vo. 

In questa Raccolta leggonsi i due opuscoli citati, e di più le 
biografie del Cardinal Gio. Morone e di Stefano Porcai'o. 
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MUNCH, Ernst. Volktàndige Sammlung alter àliern und 
neuern Concordate nebsi einer Geschichte ihres Enistehens 
und ihrer Schicksale. (Collezione completa dì tutti i Con- 
cordati antichi e moderni, colla storia della loro origine e 
delle loro vicende.) Lipsia, 1830 — 1831; 2 voi. in 8vo. 

» » JRenea von Este und ihre Tochter: Anna von Guise , Lu- 
crezia von Urbino und Leonore von Este, (Renata da Este 
e le sue figlie Anna di Guisa, Lucrezia d'Urbino ed 
Eleonora da Este.) Aquisgrana, 1831 — 1833, 2 voi. 
in 12mo. 

La narrazione storica è contenuta nelle pag. 1 — 196 del I" vo- 
lume. Il rimanente del libro è composto di documenti di ogni genere: 
lettere, rapporti, interrogatorj ec, di poesie del Marot, del L*Hópital, 
del Bellay, del Tasso ec, scoiTcttamente stampate; e finalmente di un' 
epitome francese del libretto del Rosìiii (che si dice professore a Ginevra!) 
sugli amori ec. del Tasso. Non pare che vi sieno cose inedite in questa 
farragine messa insieme senza cura e senza critica. Intorno a Renata, 
vedi anche gli scrittori della storia del protestantismo in Italia, e 
A. Reumont, Beitrdge zur ital, Geschichte, voi. VI. Una biografia 
compiuta di essa, si aspetta da J. Bomnet svizzero. 

» » Geschichte des Hauses Nassau - Oranien. ( Storia della 
Gasa di Nassau -Grange.) Voi III, Aquisgrana, 1833, 
in 8vo. 

Si nomina questo libro nel presente luogo per accennare le no- 
tine . in esso contenute sopra Filiberto di Chalons , principe d* Orango, 
capitano di Carlo V (pag. 220 — 250). Filiberto nacque nel 1502: poche 
settimane prima della morte del padre, Giovanni di Chalons; il quale 
aveva combattuto nella guerra napoletana di Carlo VIII. La sua sorella, 
Claudia, era maritata a Enrico Conte dì Nassau, e portò in questa Casa 
r eredità d* Orango e di Neufchàtel. (Neil* opera di La Pise, signor di 
Maucoil: Tableau de V histoire des princes et principauté d'Orante — 
airAja, 1628 — , trovasi la descrizione delle ceremonie che ebbero luogo 
nella chiesa di S. Desiderio a Lons - le - Saulnier , quando il cadavere del 
principe venne ivi deposto). La famiglia di Chalons, la quale aveva 
avuto Orange pel matrimonio di Giovanni di Chalons d' Arblay con Maria 
di Baux, erede del principato, pretendeva ancora al possesso di Ginevra, 
per essere la detta Maria pronipote di Roberto ultimo Conte di Ginevra 
(Antipapa Clemente VII); e alla contea di Neufchàtel e Valengin, per 
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la quale sino dal 1406 sì contese dai 'principi d' Grange coi Conti cU 
Friburgo, poi coi Margravj di Baden-Hochberg, finalmente cogli Or- 
léans (Longueville) , finché dopo la morte di Maria d'Orléans Duchessa 
di Nemours (1707) , Federigo I Re di Prussia facesse valere i diritti suoi, 
ereditati dalla sua madre Luigia Emichetta di Nassau - Grange , e rico- 
nosduti da Guglielmo HI d' Grange, Re della Gran > Brettagna. 

MUNCH, Ernst. Biografisch^historische Studien. (Stu^j bio- 
grafico -storici.) Stuttgarda, 1836, 2 voi. in 8vo. 

Il P volume contiene: (4) Giulio Cesai^ (Lucilio) Vanini (nato ìb 
Taurosano, Terra d'Gtranto, nel 1585, morto nel 1617); articoto già 
stampato negli scritti della Società storica di Friburgo, 1828, voi. I, 
pag. 390 — 476; (5) L'Acqua Tofana a Roma. Nel \\° voi. leggonsi: 
(7) Stefano Porcaro (ristampa dell' articolo già nominato), (8) Vittoria 
Aocorambona. 

» » Fra Paolo Sarpi, setti Kampf mit dem rdmischen Curia- 

lismus uììd dem Jesuitismus, (Fra Paolo Sarpi, e le sue 

contese col Curìalismo Romano e col Gesuitismo.) Carls- 
ruhe, 1838, in 8vo. 

Forma la prima parte d'una Storia generale dalla Chiesa catto- 
lica, dalla fine del Concilio Tridentino sino al nostri di che poi non 
procede oltre, eccettuato l'opusculo qui appresso indicato. 

» » Der Emser Congress, (Il Congresso d'fims.) Carlsruhe, 
1840, in 8vo. 

Altra parte della predetta opera. Storia dell' opposizione all' 
autorità della Corte pontificia negli affari religiosi della Germania, per 
pai'te degli Arcivescovi -Elettori di Magonza, di Colonia, e di Treveri, 
quali erano Federigo Carlo Giuseppe d'Erthal, Massimiliano Francesco 
arciduca d'Austria e Clemente Yenceslao di Sassonia ^ e òtìY Arci- 
vescovo di Salisburgo, gì' inviati dei quali unironsi a £ms (neir 
odierno ducato di Nassau) a fine di concertare le misure da adot- 
tarsi, 1786. (Vedi Responaio Pii VI Fapae ad MetrvpolUanoè MogumUch 
eensem, Cohniensem, Treviremem H Salisbur^ensem. Roma, 1786.) Tal 
movimento era stato preceduto dalla pubblicazione del fiunoso libro: 
huéini Féòronii, de statu ecclesiastico et le^itimd poiestate Bom, Pontifci» 
IìIk (di NiccoLA DE HoNTHEiu, vcscovo suffraganeo di Treveri), e cor- 
rispondeva alle disposizioni e intenzioni dell' Imperatore Giuseppe llj 
di cui era fratello 1' Elettore di Coloiùa» (Vedi Wolf, Storia della 
Chiesa Romana sotto Papa Pio VI; Zurigo e Lipsia, 1793—1802; 
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Ada ìmì. ecchi* noMìr, Uimp, voi. V; F. A. ZaccaIiia, Axitifebronio ; 
Meuskh, Storia dell' Università elettorale di Bonn — in Lersch, An- 
nuario renano per la storia e l'arte, voi. II. Bonn, 1844; C. T. Pjerthes, 
Folitische Zustànde und Personen in Teutachland zur Zeit der franzò' 
sischen HerrBchaft» Gota, 1862.) 



MUNCH, Ernst. DenkwUrdigkeiten zur poUtischeny RefoT" 
mations^ und Siiteìigeschichte der drei leizten Jahrhunderte. 
(Memorie sulla storia politica, della riforma e dei costami 
nei tre secoli ultimamente passati.) Stuttgarda, 1839, 
in 8vo. 

Contiene la ristampa della Vita del Cardinale Morene. 



% » 



Denkwùrdigkeiten zur Geschichte der Hauser Este und 
Lothringen im sechzehnten und siehzehnten Jahrhmdert. 
(Memorie per servire alla Storia delle case d'Este e di 
Lorena nei secoli XVI e XVU.) Stuttgarda, 1840, voi. P, 
in 8vo. 

Lettere ed altri documenti, che servono paiticolarmente ad illu- 
strare le vicende della Duchessa Renata e di Anna di Guisa sua figlia. 



MUNDER, J. G. Pogius Florentinus, ìcurze Todesgeschichte 
des Johannes Huss, (Breve storia della morte di 6io. Boss, 
scritta da Poggio Fiorentino.) Seconda edizione. Stutt- 
garda, 1847, in 8vo. 

Ristampa del libretto citato all'articolò Eiselein, nuli' altro con- 
tenente se non lettere fittizie. 



MONDT, Theodor. Machiavelli und der Gang der euro- 
pàischen PoUtik. (M. e lo sviluppo della politica europea.) 
Lipsia, 1850, in 8vo. 



MUNTER, vedi Monumenta, Zsjt&snosssn. 



188 MURALT. 

MURALT, Ed. Die gemiesischen Colonien am schwarzen 
Meere. Nach inedirten Handschriften der genueser Biblio- 
theken. (Le colonie genovesi del Mar nero. Secondo Mss. 
inediti delle biblioteche di Genova.) 

Memoria inserita nell' Archivio per V illustrazione scientifica della 
Russia (Archiv Jur tcissenschaftliche Kunde von Russland), del prof. 
A. Ebman, voi. XVIII, Beri. 1858. 

» » Vedi FucHS. 



jNaSEMANN. Die Ròmerzilge der beiden ersten Ottonen. 
(Le spedizioni a Roma dei due pnmi Ottoni.) Konigs- 
berga, nella Marca di Brandeburgo, 1855, in 4to. 

Programma ginnasiale. 

NEANDER, vedi Gieselbr. 

NEIGEBAUR, J.Fr. Sizilien, dessert poliiische Entivickltmg und 
gegenwàrtige Zustànde. ^a Sicilia nel suo sviluppo politico 
e nelle sue condizioni attuali.) Lipsia, 1848, in 16mo. 

» » Die sizilianische Vesper im Jahre 1848, (Il Vespro Sici- 
liano nel 1848.) 

Nel giornale Minerva, 1849, voi. I, pag. 23 e segg. 

» » Die Fragmente von Arborea und ihre Bedeutung fUr die 
altere und mittlere Geschichte Sardiniens. (I Frammenti 
di Arborea e la loro importanza per la storia antica e 
medioevale della Sardegna.) 

Nel giornale Allgemeine Monatschrifì fur Literatur di Halle , 1850, 
giugno. Estratto dello scritto di Pietro Martini: Nttove perdamene di 
Arborea, Cagliari, 1849, e della lettera indirizzata al Martini da Alberto 
Della Marmora. Il prof. Ed. Gerhard (nel Giornale archeologico 
di Berlino, 1849, Indicat. No. 11) fu tra i primi a dubitare dalP auten- 
ticità di questa cronaca poetica Sarda, la quale venne difesa dal prof. 
L. Ross in una aggiunta alla precitata Memoria del cav. Neigebaur. 

» » Die Jnsel Sardinien. Geschichdiche Enhvicklung der gegen," 
wàrdgen Zttstànde derselben in ihrer Verbindung mit Italien. 
Herausgegeben von J, Minvkwitz. (L'Isola di Sardegna. 
Sviluppo storico delle attuali condizione della medesima 
nelle sue relazioni coli' Italia. Pubblicato da J. M.) Lipsia, 
1853, U'' ediz. 1856, con rami. 



190 NEIGEBAUR. NEUMANN. 

NEIGEBAUR, J. Fr. Die Heirath des Markgrafen Cari von 
Brandenbìirg und der Marhgràfm Catharinà txm BaSÀano, 
Nach Urkunden im Kòniglichen Archive und in Privat- 
arcMven. (Il matrimonio del Margravio Carlo dì Brande- 
borgo oolla Marchesa Caterina di Balbiano. Tratto da docu- 
menti esistenti nell' Archivio Reale [cioè di Torino] ed ÌB 
Archivi privati.) JBresIavia, 1856, in 8vo. 

Nella guerra dell* Impero contro a Luigi XIV, Federigo IH, elet- 
tore di Brandeburgo , poi primo re di Piiissia, mandò in Piemonte 
truppe comandate dal suo fratello, Margravio Cario Filippo, ball dì 
Brandeburgo dell' ordine di San Giovanni di Gerusalemme, che prese 
parte air assedio di Casale. Invaghitosi il principe della vedova con- 
tessa Salmour, nata Marchesa Balbiano, la sposò segretamente davanti 
al parroco cattolico ^ che non ne era stato prima informato , e senza le 
forme prescritte, il di 29 maggio 1695 nel castello ducale di Veneria. 
La contessa Salmour , d' ordine del duca Vittorio Amedeo , venne con- 
dotta in un convento; il principe di soli ventitré anni mori digià nel 
13 luglio 1695 a Torino, non si sa se di febbre o delle conseguenze 
di ferita toccatogli sotto Casale. La casa elettorale, dietro agli statati 
suoi, non riconobbe mai valido il matrimonio, il quale però venne 
dichiarato tale a Roma nel 1697. La contessa Salmour si rimato a 
Vienna nel 1707 coli' inviato di Sassonia conte Wackerbarth e mori a 
Dresda dodici anni più tardi, dopo varie avventure non troppo onore- 
voli. Alla medesima attribuironsi le Lettrea d^ Amour stampate nel 1775, 
per lo più giudicate apocrife. — Del cav. Neigebaub, consigliere intimo 
dì giustizia di Prussia, leggonsi molti scrìtti minori sulla letteratura e 
storia moderna d'Italia negli Annali di Heidelberga e in ahre opere 
periodiche. 

» » VediWixxB. 



NEUMANN, K. F. Leonhard Areiinm iAer die Stoaùsver- 
fassung der Florentiner, griechisch und teutsch. (Discorso 
di LeoiMurdo Aiutilo sul goireiso di Firenae; in greco e ib 
tedeseo.) Francoforte, 1822, in 8va 

L'editore, rinomato per le sue opere sulla storia dell' Asia, e 
particolarmente delle Indie e della China , è profesacMre emerito dell' Uni- 
vanità di Monaco. 

Vedi AEONAPAOT *APETINOT. 
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NEUMANN, K. F. Entstehung und Ausbildung des Stààte- 
wesens im MiUelaUer. (Origine e sviluppo delle costitu- 
zìoni muiucipali nel medio -evo.) 

Dissertazione inserita nel giornale: Hermes (pubbl. già a Lipsia 
da F. A. Brockhaus), 1827 e 1828, voi. XXIX, pag. 276—318, voi. 
XXX, pag. 1 — 42. L' autore si pronunzia contro T opinione del Saviqnt 
e di coloro che credono alla durata delle istituzioni municipali antiche. 
(Vedi Hegel, Storia delle istit. mun., voi. I, pag. 341 seg., Leo ec.) 

NOLTEN, Gr. N. Commentalo historica de Oìympiae Mo- 
ratae vita et scriptis^ cum notis J, G, TP". Hjesse, Fran- 
coforte, 1775, in 8vo. 

Vedi MUNCH, WiLDEBMUTH. 

NORDMANN, Joh. Dante, Literàr - historische Studien. 
(Dante. Studj di storia letteraria.) Parte L Dresda, 
1852, in 8vo. 

Questn prima parte, che ha anche per tìtolo; Il Secolo di Dante, 
è composta dei seguenti 11 capitoli: 1. Il crepuscolo (primi secoli del 
medio - evo) ; 2. Origine delle lingue romanze ; 3. Beltrando del Bornio ; 
4. Provenzali italiani; 5. Potere spirituale; 6. Contese; 7. Scienze pra- 
tiche; 8. Michele Scoto; 9. Poeti anteriori a Dante; 10. Trivium e 
Quadrivium; 11. Sentenza di morte ed espiazione. — Non è altro 
fuorché una compilazione a cui servirono l'opera del Diez su i Trova- 
tori, la filosofia dì D. dell' Ozanam, la Vita di D. del Balbo, le note 
del principe ora re Giovanni di Sassonia alla sua versione della Divina 
Commedia, ec. 

NOTTER, Friedrich. Dante Alighieri. Stuttgard^, 1861, 
in 8vo. 

Considerazioni suir allegoria della Divina Commedia, e in par- 
ticolare sopra Beatrice, con breve vita dell' Alighieri. La seconda 
parte del volume si compone di poesie che raccontano la vita di Dante. 



OeYNHAUSEN, vedi Dante. 

OFFIZIELLE DARSTELLUNG der GrUnde der Vereim- 
gìtng Genuds mii Frankreich im Jahre 1805, zur Ver' 
gleichung derer zur Vereinigwng mit Sardinien im Jahre 
1815, (Esposizione officiale delle ragioni che condussero 
alla riunione di Genova coli' Impero francese nel 1805, da 
servir di paragone a quelle che ne mossero la riunione 
alla Sardegna nel 1815.) 

Nel giornale Zeiten, 1815, XLIV. 

OLENSCHLÀGER, Joh. Daniel von. Geschickte des ró- 
mischen Kaiserthums in dem vierzehnfen Jahrkundert, 
L Hàlfte. (Storia dell' Impero Romano nel XIV secolo. 
Prima parte.) Erancoforte, 1755, in 4to, con docu- 
menti e rami. 

Opera insigne di dotto storico e pubblicista, importante sopra 
tutto per il tempo di Arrigo VII. Del medesimo autore esiste im la- 
voro sulla costituzione dell' Impero: Neue Erlàuterungen der gUldenm 
Bulk, Francoforte 1766. (Di G. Phillips si ha la dissertazione: Die 
teutsche Kònigawahl bis zur goldenen Bulle, nei Sitzungsherichie dell' I. 
Accademia delle scienze di Vienna, voi. XXIV e XXVI; 1857.) 

ORELLI, Joh. Gasp. von. Beitràge zur GescMchte der 
italienischen Poesie, (Saggi sulla storia della poesia ita- 
liana.) Zurigo, 1810, 2 voi. in 8vo, 

Il contenuto deir opera si è il seguente: Fase. I, Storia della 
poesia italiana dall' origine sino a Dante, pag. 1 — 66; Saggi delle rime 
antiche e delle prime prose, pag. 67 — 100; Sulle cosi dette Veglie di 
Torquato Tasso, pag. 101 — 128; Michelangelo Buonarroti considei-ato 
come poeta, pag. 129 — 148. Fase. Il, .Giuseppe Parini, versione con 
note della vita di lui scritta da F. Reina, pag. 1 — 90; Della poesia 
latina moderna in Italia, e in particolare di Gir. Fracastoro, pag. 91 — 140. 



ORELLI. ÓSTREICH. 193 

ORELLI, Joh. Gasp. von. Vittorin von Feìire, oder die 
Annàherung zur idealen Pàdagogik im funfzehnien Jahr- 
hundert, (Vittorino da Feltro, ossìa I primi passi verso la 
perfezione ideale della Pedagogia nel XV secolo.) Zurigo, 
1812, in 8vo. 

Lìbera versione dell* opera di Carlo de Rosmini. 

» » Analecten aus der italienischen Literatur, 

Note ed ossei-vazioiii di vario genere spettanti alla letteratura 
Italiana, inserite nel giornale stor. lett. di Zurigo, voi. Ili, fase. 2, 
pag. 46 — 57 : I. Luoghi paralleli della Cronaca del Villani e della Sto- 
ria Svizzera di Gio. di Mùller, sulla morte e il ritrovamento di Man- 
fredi e dì Carlo il Temerario, 1266 e 1477, IL Le Filippiche di Ales- 
sandro Tassoni ; IH. Filosofia della storia di B. Varchi ; IV. Valpeboa 
di Caluso ed Alfieri. — Del medesimo autore è un paragone tra Vico 
e NiEBUHR, nel »Museum« di Aarau, 1816, pag. 184 — 192. 

All' Orelli devesì ancora una versione dell' opera di Camillo 
Ugoni: Della letteratura italiana nella seconda metà del secolo XVIII, 
voi. 3, Zm-igo, 1825 — 1830. 

ÓSTREICH. Zìir Geschichte des teutschen Beichs unter 
Kaiser Heinrich VIL (Saggio sulla storia dell* impero 
Germanico sotto Arrigo VII imperatore.) Ròssel, 1855, 
in 4to. 

Programma scolastico. 

Vedi Barthold, Bòhmer, Donniges, Ficker, Kopp, Monumenta, 
Muller, Olenschlager, Wyss. 
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JrAHL, J. G. Geschichte der Parthenopeischen Bepuhlik. 
(Storia della Repubblica Partenopea.) Francoforte, 1801. 

PALACKY, Franz, Literarische Reise nacK Italien im Jahre 
18o7 zur Aufsuchung von Quellen ilber bdhmische urd 
mUhrische Geschichte, (Viaggio letterario in Italia nell' 
anno 1837 per la rioerea di fonti per la storia boema e 
morava.) Praga, 1838, in 8vo. 

Forma parte degli Atti della Società nazionale di Praga. - 
L'autore, tra i primi propugnatori dei diritti e delle pretensioni della 
nazionalità boemo -slava (Czecha), è tuttora occupato nella Storia della 
sua patria, giunta ormai sin alla morte di Giorgio di Podiebrad, Ke 
di Boemia 1458 — 1471, col titolo: Geschichte von Bohmen. (II* edii.) 
Praga, 1844—1860, voi. I— IV. Il tempo di Giorgio di Podiebrad, 
sotto cui r opposizione degli Ussiti prese forme ed andamento più mo- 
derati, è di maggior interesse per la storia ecclesiastica ed in particolare per 
quella delle relazioni tra la Santa Sede e la Germania. Intorno al me- 
desimo: Jordan, Dos Kónigthum Georgs v. Padèbrad. Upsìa, 1861, 
in 8vo. (Vedi Pfizer.) 

PANTEN, vedi Jaffé. 

PAPENCORDT, Felix. Geschichte der Vandalischen Herr- 
schaft in Afrika. (Storia della dominazione Vandala io 
Affrica.) Berlino, 1837, in 8vo. 

Premiata dall' Accademia delle Iscrizioni di Francia. Del mede- 
simo argomento trattano : L. Marcus , Histoire dea Vandaka, Parigi 1836, 
e F. Dahn: Die Kónige der Germanen parte I*; vedi Manso. — 
L'autore, nato a Paderborna in Westfalia, nominato a professore di 
storia neir Università di Bonn, morì nel 1841. 

Spetta al medesimo argomento la dissertazione: De testamento 
Genseuici seu de antiquissìma lege successoria in Gerrnanorum regnis. 
Scripsit Herm, Schulze. Jena, 1859, in 8vo. 
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PAPENCORDT, Felix. Cola di Rienzo und seine ZeU. 
(Cola di Rienzo e il suo tempo.) Amburgo, 1841 , in 8vo. 

Lavoro pregevole e dilìgente intorno ad argomento da molti svìaaJto, 
sul quale 9i confronti lo Schlossbb nella storia dei secoli 14 e 15, di cui 
in appresso. — Le Appendici contengono : Notizie intprno alle fonti dellfi 
storia di Cola di Rienzo ; schiarimenti sulle ambascerie dei Romani a Carlo IV; 
intorno alla ca^zon^: Spirto pentii, ec, dal Papencordt coi più creduta 
indirizzata a Cola, mentre forse si rìferisce a Stefano Colonna giuniojpe 
come ultimainente opinò ancora Salvator Bstti; e intorno al cosi detto 
Re Giannino I noto nelle storie Sanesi; finalmente 37 documenti inediti, 
tratti da archivj e biblioteche d'Italia» e da un prezioso codice comu» 
nieato air autore d«l chiarissimo F. Pala^ky, {storiografo degli stati di 
Boemia. Una versione italiana di quest' opera, venne alla luce a To* 
rinp (Cola di Rienzo e il suo tempo. Monografia del Dottore Felice 
Papencordt. Prima traduzione itaUaua» con annotazioni ed aggiunte di 
Tommaso Gar» 1B44), Essa offre mol^e correzioni nella stampa de' 4Q' 
cumenti. ^wì anche una traduzione francese di Leone Bobì (traduttore 
delle Origini del Cristianesimo del professore Dollinoeb). Parigi, 1845. 
— Nel 1842 si pubblicò a Londra : The life and timee of Rienei, from 
the celebrateci worke of Cerceau and Brumoy; compilazione inesattissima, 
£itta da opere che non meritano fede, e senza conoscere le fonti, che 
non sono già cosi scarse. (La storia del Re Giannino venoe trattata 
nuovamente in Francia dal Monm srque : DiesertaUon hietorigue mr Jean 1 
roi de France et de ^avarre, suivie d* une Carte par laqueUe Nicolas de 
Riempi reconnait Giannino, Jìla suppose de Guccius, corame roi de Fra^nce, 
et cxcompagnée d' avires documens relatifs à cefait singulier, Parigi , 1844*) 



» » Gesdìichte der Stadi Bom im MiUelaUer, Hercmsgegeben 
und mil Anmerkungen, Urkunden, Vorwort tmd EirUeiùung 
versehm van Dr^ Condanlin Hòfler, (Storia della dita 
di Roma nel medio -evo. Edita e éorredata di note, di 
documenti, di prefazione e d'introduzione dal Dr. G. E) 
Paderborna, 1857, in 8vo. 

Jl Papencordt morendo nel 1841 lasciò incompiuta la storia di 
Roma nel medio -evo, alla quale egli aveva dato opera durante quattr' 
anni di sogl^mo in quella città e di peregrinazioni per varie parti delia 
penisola. Grande rimase nella patria dell' autore il desiderio della pubbli- 
cazione di tal' opera, destinata a riempLpe nella letteratura storica una 
lacuna di pm universale era la lagnanza. Ma non prima del IS^b il prof. 
HoFXjKfL ai accinse alla revisione del Ms. del P., onde prepararlo alla 
stampa, compiuta in un volume di XVl e 522 pag. di minuto carattere. 
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196 PAPENCORDT. 

La divisione dell' opera è la seguente: Introduzione (pag. 1 — 61): 
Roma nel passaggio dall' antichità al medio -evo, del D. Hòfler. Qua- 
dro della «città eterna» nell' ultimo periodo dell' impero, e maggior- 
mente neir epoca in cui era terminata la prìma missione di Roma colla 
vittoria della dottrina dì Cristo ottenuta sul paganesimo; nei tempi delle 
irruzioni barbariche e del dominio dei Goti. Si aggiunge mia descrizione 
di Roma, giudicata del XII secolo (Hec sunt Mirabilia Rome quomodo 
gloriose constructa erat), desunta da un codice dell' Università dì Praga; 
descrizione che in gran parte corrisponde col Liber de mirahilibìis Romae, 
stampato nel Diarium ifalicum del Montfaucon; ma che per essere più 
succinta forse è più antica (?) , del pari che la Graphia aureae urbis Romae 
fatta di pubblica ragione dall' Ozanam nei Documents inédits pour servir 
à r hisioire littéraire de r Italie, pag. 154. Segue ancora una descrizione 
di Roma alla fine dell' epoca Avignonese (epoca determinata* da quanto 
in essa dicesi della chiesa di Santa Maria sopra Minei*va di cui stavansi 
fabbricando le volte , ciò che generalmente si ammette avere avuto luogo 
sotto r ultimo papa francese) , desunta da un Ms. della Biblioteca del 
r Università di Torino. Veramente questi due documenti medievali non 
stanno qui al loro vero posto, e mancano delle necessarie illustrazioni. 
— Cominciìt il testo del Papencordt colla Sezione L Storia dì Roma 
dalla restaurazione dell' impero romano occidentale, per la rovina dei 
Goti in Italia, sotto Giustiniano, sino all' istituzione dell' impero di 
Carlomagno (pag. 62 — 158), divìsa in due capi: Avvenimenti romani, e 
storia della costituzione polìtica. La Sezione IT abbraccia l' epoca 
Carolingia e Tedesca sin alla restaurazione del Senato, cioè dall' 800 
al 1143 (pag. 154 — 252); la Sezione III, le contese per le libertà 
municipali sino al traslocamcuto della Santa Sede in Francia 1305 
(pag. 253 — 341). Comprende la Sezione IV V epoca Avignonese e 
con essa lo sviluppo della costituzione democratica, sino al ritonio 
dei papi, 1375 (pag. 342 — 437), a cui fa seguito la Sezione V ed ultima, 
Roma al tempo dello scisma e della restaurazione, che termina con papa 
Sisto IV, ed ha per appendice una dissertazione sulle condizioni delle 
ai*ti e delle lettere hi quel medesimo perìodo. 

Il D. Hofler, facendo la parte di diligente editore, ha aggiunto 
alla narrazione molte note e vari documenti, ed ha cercato di connettere 
maggiormente quelle parti che non erano peranco condotte a tennìne; 
ma non gli è riuscito di togliere all' opera l'impressione che fa dì la- 
voro non compiuto nemmeno nelle parti in cui la narrazione procede 
senza interruzione. Il Papencordt, il quale nella storia della domina- 
zione dei Vandali in Affrica, e viepiù in quella di Cola di Rienzo, sì 
è mostrato valente non solo nell' esame delle fonti ma ancora nell' es- 
posizione dei fatti, senza nessun dubbio avrebbe dato a varie materie 
sviluppo maggiore, togliendone queir aridità che ora rende poco dilette- 
vole la lettura del libro. Egli, cosi ci è lecito suporre, si sarebbe in- 
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gegnato di compiere il quadro ora in molti luoghi solamente abbozzato, 
ispirando agli annali della città e maggior vita e maggior interesse, ran- 
nodandoli colla storia dei monumenti; quella storia, cioè, che ricca di 
vicissitudini, oggi ancora più di qualunque altra eloquente naira con 
voce solenne e commossa la trasfusione dell' elemento antico nel cristiano, 
e senza la quale non intenderemo mai il vero significato di Roma me- 
dievale e moderna, che non si spiega già nò per certi espisodj ai quali 
si è voluto dare anche troppa importanza, come quelli dì Arnaldo e del 
Rienzi , né per le guerre dei Colonnesi ed Orsini. Tale lato importante 
della storia romana, lasciato in disparte il bel lavoro del Gregobovius, 
è stato meglio valutato dalF autore di un libro francese, della Rome 
chrétienne di E. de la Gournerie (1842), che certo lascia molto da 
desiderare nel punto di erudizione e di critica, ed è libro piuttosto 
popolare; ma che con ottimo giudizio fa la debita parte alla storia 
monumentale. Maggiore attenzione dedicò il P. allo sviluppo della 
costituzione, tanto singolare o per meglio dii'e unica; ma questa parte 
ancora, di cui ai nostri di, oltre il Gregorovius, sonosi occupati V Hegel, 
il WiLMANs, il GiESEBRECHT cd altri, in vari luoghi ofifre piuttosto materiali 
che non un lavoro a cui si sieno date le ultime cure. L* opera tal quale 
ci viene presentata, non è che un torso. Giacche essa termina ex abrupto 
con Sisto IV, mentre si sarebbe dovuta condurre sino a Sisto V, con cui 
solo ebbe veramente fine la Roma medievale. — A miilgrado delle mende 
e lacune a cui qui • si è potuto meramente accennare , un esame più 
ragionato essendone stato fatto da G. Rosa neir Archivio storico ItaL 
N. S. T. VI, p. II, pagg. 60 — 100, abbiamo per accetto questo lavoro, 
in cui troviamo, la prima volta, una esposizione non inten'otta di parte 
prìncipalissima della storia, e uno studio coscienzioso di immerosissimì 
documenti e non meno degli autori che si sono occupati degli annali 
medievali di Roma, ai quali oggi si voirebbero aggiunti alti'i, per le 
indagini dilìgenti che si sono fatte, e vanno tuttora facendosi, nelle città 
dello Stato ecclesiastico , dal Coppi, Orioli (f), De Rossi, Conestabile, 
Fabretti, Eroli, L Ciampi, Leonii, de Minicis, Tonini, Fracassetti, 
Re, L. C, Ferrucci, Gennarelli, Mazio, Visconti, Melchiorri (f), 
Adenolfi ed altri. La stampa manca di con'czione', e il volume di qua- 
lunque ìn4{ce, ciò che ne rende l'uso malagevole anziché no. 



PÀSSLER, vedi Ersch. 



PATZ, vedi Biener. 



PAUR, vedi Dante. 
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FERI, Pietro. Stemmi e sigilli antiche e nuovi del Canimé 
Ticino. Zurigo, 18(^1, in 4to con ntia tavola. 

Nelle pubblicazioni della Società antiquaria di Zurigo, voi. XIH» 
fase. I. Gli stemmi e sigilli descritti in questa dissertazione sono quei 
dei distretti di Lugano, Mendnsio, Bellinzona (la Biscia Viscontea 
senz' altro), Locamo, Vallemaggia, Riviera, Blenio, Leventina. 

PERTHEL, Ed. Papst Leo's I Leben und Lehren, Ein 
Beitrag zur Kirchen- und Dogmengeschichte, (Vita e dot- 
trina di Papa Leone L Saggio di storia ecclesiastica e 
di quella dei dommi.) Jena, 1843, in Svo. 

PERTZ, Gr, H. lialienische Reise vom November 1821 bis 
August 1823. (Viaggio in Italia dal Novembre 1821 all' 
Agosto 1823.) Annover, 1824, in 8vo. 

E D. PsRTz (vedi Monumenta Germaniae historica), le cai primizie 
letterarie sono la storia dei Maggiordomi Franchi (Geaehichte der Mero- 
vingischen Hausmeier, con prefazione di A. H. L. Heeben, Aimover, 1819); 
dopo di aver lavorato per lo spazio di un anno e mezzo a Vienna, e 
in altri luoghi degli Stati austriaci^ per la gran raccolta ororti citata, 
scese in Italia per continuare ì medesimi studj. La pre^nte opera, che 
forma il V* volume dell' Archivio della Società per la storia del medio- 
eYo in Germania, rende conto dei risultati del suo viaggio e delle 
ricerche. Essa è divisa in due partì; la prima delle quali (psg. 1 — 43) 
contiene le osservazioni generali sulle biblioteche e sugli archivj d' Italia 
e quelli di Berna e di Sangallo; mentre la seconda (pag. 44 — 465) ragiona 
dei singoli MSS. e documenti. In primo luogo (pag. 44 — 204) vengono 
gli Scrittori, in ordine cronologico, siccome indica la disposizioiie dell' 
opera delle Monumenta, sino alle gesta di Federigo lU, opera di Enea 
Silvio Piccolomini, e ad altre sue cose. — IP Leggi (pag» 205 — 316) 
Bwrguiidionum , Salica, Ripuariorum, Alamannoram, Baiuvatiprum, Lan- 
gobardorum (articolo del professore BluMs — vedi questo nopae — con 
osservazioni del Pektz sui codici Sangallensi, Cavensi, Ambrogiano e 
la Lombarda sistematica; vedi Anschùtz, Bien£b, Mebkel, Tùbk) — 
Saxonum, le Capitularia e leggi imperiali* -^ in* Documenti impeciali 
e dei principi di Benevento, Salerno, Capua e Tuscia, con alcuni altri 
(pag. 317—337). — IV° Lettere: S. Boni/adi ec. JEpist.; Regesta e 
lettere pontificie dei pontefici Giovanni Vili, Silvestro II, Gregorio VH, 
Innocenzo III, Onorio III, Clemente IV; Lettere di Pier delle 
Vigne (pag. 353 — 447) ec — V* Antichità: Necrologj, Iscrizioni ec. 
(pag. 451 — 465). Neil* Appendice (pag. 465 — 514) eòntétigonsi nétizie 
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diverse spettanti a vaij MSS. delle Biblioteche Brancaceiana, Vallicelliasa, 
Riccardiana, Ducale di Modena, Arobrogiana, Archivio collegiale di 
Monza, Ateneo dì Tonno, Biblioteca di Berna e di Sangallo. 

PERTZ, Gr. H. Veber die àUesten Placentiner Chromken. 
(Intorno alle più antiche Cronache Piacentine.) 

Nelle Memorìe della R. Accademia delle scienze di Berlino , 1853. 

Le due cronache di cui si tratta vennero pubblicate col seguente 
titolo : Càronicon Flaceniinum et Chronicon de rebus in Italia gestis hiatariae 
stirpis imperatoria^ Suevorum illustrandae aptissima. Ad Jidem Parisienais 
it Londinensis codicum nunc primum recensuit, edidii et prae/atione inatruxit 
J. L. A. HuiIìLabd-Bbéholles. Auspiciis et aumptibus H. de Albebtis 
DE LuYNics. Parigi, 1856, XLVI e 428 pagine in 4to. Ristampa cor- 
retta di queste cronache trovasi nel voi. XYUI delle Monumenta Germ. 
hitt, (Vedi quest' art.) 

PETZHOLDT, vedi Bltjme, Daj^tb. 

PESCHEL, 0. F. Geschichte des Zeitalters der Entdeckungen, 
(Storia del secolo delle scoperte.) Stuttgarda, 1858, in 
8vo. ' 

Opera dì copioso contenuto e di amena dettatura che narra la 
storia delle scoperte geografiche nei secoli XIV e XV e nei primi de- 
cennj del XVI**. — Nel giornale Daa Aualand, 1858, troviamo una 
pregevole memoria del medesimo autore sopra Amerigo Vespucci, spe- 
cialmente a proposito dei lavori di F. A. de Vabn^agen, autore di una 
dotta storia del Bresile: Veapuce et aon premier voyage ou notice d'une 
ikowmie et eiophration primitive du Golfe du Mexique et dea càtea dea 
Etata -unia en 1497 et 1498 (Parigi, 1858; estratto dal Bulletin de la 
Société de Géographie^ 1858, 1 e II) e Examen de quelquea pointa de V hiatoire 
géographique rfw 5réfft7 (nel predetto Bulletin, 1858, III e IV), in risposta 
alla critica del D'Avezac. Il risultato degli studj del D. Peschel è 
contrario al preteso primo viaggio del Vespucci, del 1497, ma non 
vengono già rimossi i dubbj intorno a tale quistione in così Avario modo 
giudicata. (Vedi Kunstmann e Humboldt.) 

PFEIFFER, Fr. Halienische Canzonen des vierzeknten und 
fun/zehmten Jahrhunderis eie. (Canzoni italiane dei secoli 
XIV e XV.) 

Ragguagli intorno a una Collezione di poesie liriche Italiane , eon- 
tenuta in un Codice membranaceo della Re^a Biblioteca di Stuttgatda, 
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inseriti nel giornale: Serapeum del Naumann, 1848, pag. 97 — 105, 
113 — 116. In questa sene trovansi poesie dei seguenti autori : M. Fran- 
cesco d'Arezzo, M. Benedetto d'Arezzo, Simone da Siena chiamato 
Saviozzo (Muratori, Poesia Ital., I, 17), Bonaccorso da Montemagno, 
Ser Niccolò Tìnucci, M. Giovanni Roselli, lerone da Siena e un altro, 
dall' editore nominato »M. Antonio Chestava", ciò che, secondo che 
pare, non si fonda che sopra uno strano en'ore, trovandosi nell' iscri- 
zione le parole »M. Antonio che stava colla signorìa di Firenze-. Il 
principio solamente e la fine delle poesie trovansi stampate nel citato 
articolo , r estensore del quale pare che siasi poco addentrato nello studio 
della lingua e letteratura Italiana. Il medesimo ripubblicò, seguendo le 
traccio del di Gregorio, ma poco correttamente le poesie Siculo del 
XII e XIII secolo: Poesie dei Re Svevi in Sicilia e dei loro Cortigiani. 
Stuttgarda, 1843. A spese della Società letteraria, di cui il Pfeiffer, 
molto benemerito della letteratura Tedesca del medio -evo, è segretario. 
(Vedi WiTTE nei fogli per la Conversazione letteraria, 1845, No. 339.) 
Giova ricordare nel presente luogo altra collezione di poesie liriche Ita- 
liane fatta in Germania: Rime antiche, ossia Poesie Uriche Italiane dei 
secoli XIII, XIV, XV, scelte ed illustrate da Luigi Selliers di Moran- 
viLLE, Vienna, 1845, la quale lascia anche moltissimo da desiderare e 
per la critica del testo e per le illustrazioni. (Vedi Witte, 1. e, 1846, 
No. 58.) Miglior fortuna toccò all' antica poesia Francese, alla quale 
Guglielmo Wackernagel dedicò la sua fatica: Altfranzósische Liedtr 
und Leiche aus Handschriflen zu Bem und Neuenburg, mit grammatischen 
und literarhisiorischen Abhandlungen, Basilea, 1846. 



PFISTER, F. Der Krieg voti Morea in den Jahren 1687 
tmd 1688, ZÀir I}rinnern/iig an tetUsche Thaten^ beson- 
ders ak Beitrag zur hessischen Kriegsgeschichte bearbeUeU 
(La gaerra di Morea negli anni 1687 e 1688. In comme- 
morazione di fatti Tedeschi, e particolarmente ad illustra- 
zione della storia militare dell' Assia.) Cassel, 1843, 
in 8vo. 

Vedi EiNiQE Bbuchstìjcke, Hopf. 



PFISTER, J. C. von. Geschichte der Teutscfien, (Storia dei 
Tedeschi.) Amburgo, 1829 — 1835, 5 voL in 8vo. 

Va sino alla fine dell' Impero Romano - Germanico. Dopo la 
morte dell' autore, il professore F. Bulau aggiunse un volume di sup- 
plemento, contenente la storia della Germania dal 1806 al 1830. — 
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L'autore, nato nel 1772, già Prelato e Sopiintendente generale a Tu- 
binga, scrisse anche la storia della Svevia (Pragmaiiache Ge8chichte von 
Schwaben, Heilbronn, 1803 e seg.). 

PFIZER, Gust. Der Wehche und der Teutsche. " Aeneas 
Syhiìis Piccohmini v/nd Gregor von Heimburg, (L'Italiano 
e il Tedesco. Enea Silvio Piccolomini e Gregorio di Heim- 
burg.) Stuttgarda, 1844, in 8vo. 

Poema storico, di cui non si può fare a meno di dare un 
cenno , giacche esso tratta di mi argomento importantissimo per la storia 
delle Chiesa e dell* Impero; del Concilio, cioè, di Basilea, delle con- 
dizioni di quel tempo, e della vita dei principali personaggi i quali 
ebbero che fare in quelle circostanze. La bilancia dell' autore pende in 
favore dell' opposizione. — Di Gregorio di Heimburg, sindaco di No- 
rimberga e Consigliei*e di Sigismondo Arciduca d'Austria, parla Enea 
Silvio, il quale spessissimo venne in contrasto con lui e coi suoi modi 
franchissimi, per non dire 'acerbi (Aeneas Sylvyus, Hist, Frid, III, 
apud KocH, Sanctio pragm. pag. 303); poi, essendo già Papa, la nomina 
coi seguenti termini : Quidam ex patre diabolo mendaciorum artifice natus, 
Gregorius de Heymburg nomine (Epistola al Magistrato di Norimberga, 1460). 
Nel 1446 gli Elettori tedeschi, radunati a Francoforte per concertarsi 
nelle dispute con Papa Eugenio , nate in seguito del Concilio di Basilea, 
lo mandarono oratore a Roma: il Papa però non trattò con lui, ma 
invece spedì agli Elettori il Vescovo di Bologna (poi Papa Niccolò V), 
il Carvajal e il Cusa, i quali di concerto coi plenipotenziarj del re Fe- 
derigo (il Piccolomini era del numero), conclusero nel Febbrajo del 1447 
il Concordato Germanico. 1/ Heimburg persistè nella lotta centra il 
pontificato; scrisse, nel 1460, nella contesa tra l'Arciduca Sigismondo 
già nominato, e il Cardinale Cusano (vedi Jaòer, e i biografi del detto 
Cardinale), un' Appellatio ad Concilium futurum; venne scomunicato 
nel 1462; ebbe parte nell' opposizione che l'Arcivescovo Dietero (Teodo- 
rico) di Magonza, deposto da Papa Pio, fece contro il Pontefice; poi 
in quella del Re di Boemia, Giorgio Podiebrad, contro Papa Paolo II; 
e mori a Dresda nel 1472, dopo di aver poco prima chiesta ed ottenuta 
l'assoluzione dalle censiu'e. (Vedi J. G. Horn, Raccolta per la storia 
di Sassonia; Lipsia, 1728, IV, 382. — Gieseler, storia ecclesiastica, 
voi. II, p. 4, p. 91 e seg., 125 e seg.; Dòllinger, Compendio di storia 
ecclesiastica, II, 1, pag. 344 e seg.; Scharpff, vita del Cardinale 
Cusano, I, pag. 142 e seg., 306 — 367; Ullmann, I riformatori avanti 
la riforma, I, pag. 227, e vari altri, ai quali fanno séguito la moderna 
biografia di Gregorio di Heimburg, dettata da C. Brockhaus, Lipsia, 1861, 
in8vo, e il voi. IV della storia di Boemia di F. Palacky, contenente il 
regno di Giorgio di Podiebrad.) 
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PHILIPPI, Ferd. OéscUchte des Papstthums. (Storia del 
Pontefloi romani.) Dresda, 1828 — 18S2, 10 voL in 
12mo. 



• » Geschichté von Venedig. (Storia di Venesia.) Dresda, 
1828, 5 voi. iu 12ino. 

Compeudj popolari, dei quali il primo è composto in uno spirito 
mólto avverso alla chiesa romana. 



PHILLIPS, vedi Eichhorn, Gieseler. 



PINDER, vedi Manso. 



Plus IX rmd die religióse Zukunft des katholischen Europa. 
(Pio IX e r avvenire religioso dell' £aropa cattolica.) 

Nei fogli protestanti (Proiestantische MonatsÒlàtter far innere Zeit- 
geschichte) del prof. H. Gelzer, voi. VII (1856). 



PLATEN, August, Graf von. Geschichten des KSnigreichs 
Neapel. (Storie del reame di Napoli.) Francoforte, 1833, 
1 voi. in 12ino. (Ristampato nelle Opere del Conte 
Platen, voi. V. Stuttgarda, 1843.) 

Dalla morte di Ladislao sino air avvenimento d'Alfonso d'Ara- 
gona, 1414 — 1443. Libro il quale ai pregi della dettatura unisce esame 
dilìgente dei» cronisti e storici se non dei MSS. — L'autore, celebre 
poeta, morto a Siracusa nel 1836, aveva dato principio a una storia 
della dominazione Carrarese in Padova, della quale non esiste altro che 
un brevissimo frammento (Opere, voi. V, pag. 265 — 273). 



PLUTTER, N. De instawrcUione Imperii Romani. Gottinga, 
1766, in 4to. 

POGGIO BRACCIOLINI, vedi Eisklbih, MuwdeH. 
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POSL, Fr. Leben und goldene SprUche des seligen Aegiditis 
von Assisi, (Vita e detti aurei del Beato Egidio d'Assisi.) 
Edizione IL Passavia, 1847, in 8vo. 

Opusculo tratto dalla gran Collezione dei Bollandisti. 

» » Leben der A. Katharina von Siena. (Vita di Santa Oato- 
rina da Siena.) IL ediz., Passavia, 1848. 

Vedi Haoek. 



Qua DO, vediWiLKEN. 
QUANDT, vedi Ersch. 
QUIRINI, vedi CttiniL. 



rtANKE, Leopold. Geschichten der romanischen' nnd get^ 
manischen VóUcer von 1494 òw 1535. (Storie dei popoli 
romanzo -gennanici, dall' anno 1494 al 1535.) Berlino, 
• 1824, 1 voi. in 8vo. 

Ne fu pubblicato il solo I" volume, che va sino air anno 1514. — 
Opera la quale, quantunque non compiuta, fece conoscere T acume, l' ori- 
ginalità e la dottrina dell' autore, allora giovane e al mondo letterario 
ancora ignoto. — L. Ranke, nato nella Turingia nel 1795, è storiografo 
dello stato prussiano, e professore neir Università di Berlino. 

» » Zur Kritik neuerer Geschichtschreiher, (Critica di alcuni 
storici moderni.) 1 voi. in 8vo. , Berlino, 1824. 

Opuscolo (di 200 pagine) che serve di supplemento al libro testé 
nominato. In esso vengono considerati i fonti (non manoscritti) per la 
storia dei tempi ivi trattati. Il 1" Capitolo- contiene il carattere del 
Guicciardini, dì Frane, di Beaucaire (Belcarius), del Mariana, di Jacopo 
Fugger (Specchio degli onori di casa d'Austria), dello Sleidano e del 
Giovio. Nel Capitolo II" si park degli storici italiani che hanno scritto 
o di città o di avvenimenti particolari; e questi sono, tra i Fiorentini, 
il Nardi, Nerli, Varchi, Rucellai; dei Veneziani, Benedetto Veronese 
(presso TEckardo), il Chronicon Venetum (Muratori, T. XXIV), An- 
drea Mocenigo, il Bembo e Paruta; dei Milanesi, il Cono, Giorgio 
Floro (Graev. Thes. IX, 6), Bern. Arluni, Gal. Capra detto Capella, 
Frane. Carpigiano; dei Napoletani, Angelo di Costanzo, il Porzio, 
Tristano Caracciolo, Giul. Passero e il Fazello; sulla storia dei Papi, 
il Platina, il Panvinio, il Ciaconio coi continuatori, il Volterrano, 
rinfessura. Paride de' Grassi e il Burcardo. Nei capitoli 3 — 5 seguono 
gli scrittori Spagnuoli, Tedeschi, Francesi. L'Appendice tratta del 
Machiavelli. Di maggiore impoHanza è il I*^ capitolo. 

» » Filrsten und Vdlker von Sud- Europa im sechzehnten vnd 
siebzelvnten Jahrhundert. Vomehmlich aiLs ungedruckten 
Gesandtschaftsberichten, (Principi e popoli dell' Soropa 
meridionale nei secoli XVI e XVII. Opera composta coU' 
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aiuto dì carte diplomatiche inedite.) 4 voi. in 8vo , Am- 
burgo (Berlino), 1827 e seg. (Voi. 1°, 2* ediz. Berlino, 
1837; voi. II— 1V^ 4* ediz., 1857.) ^ 

Il 1° volume contiene Y impero Tarco e la monarchia Spagnuola, 
da Cai'lo Y a Filippo ìli. In una nota ti'ovasi l'elenco dei principali 
MSS. dei quali si è servito l'autore, in gran parte relazioni Venete, 
molte delle quali ora si leggono stampate nella Raccolta dell' Albèbi, 
Serie in*. — I volumi 2 — 4 portano anche il titolo : Die rórnischen 
Pàpste, ihre Kirche und ihr Staat im "16, und 17. Jahrhundert (I romani 
Pontefici, la loro Chiesa e il loro governo nei secoli XVI e XVII). 
Tale opera narra con maggiore estensione la lotta tra la chiesa catto- 
lica e i protestanti, da Paolo III sino alla metà del XVII secolo, e 
prosegue quindi brevemente sino a Pio VII, completando in tal modo e 
la storia dei Gesuiti e quella del risorgimento del pontificato. All' ultimo 
volume trovansi aggiunti l'elenco dei MSS., copiosi estratti dai medesimi, 
ora in parte resi supei*flui per la pubblicazione , nella raccolta sopracitata 
dell' Albebi, delle Relazioni Venete sulla Corte di Roma nel XVI® secolo, 
e una serie di note e dissertazioni critiche* sugli storici del Concilio 
Tridentino, sui biografi di papa Sisto V, sulle memorie del Bentivoglio, 
sugli storici della Compagnia di Gesù, l'Orlandini e i suoi continuatori, 
il Mafiei ec. , sulla vita di Urbano VIII , sopra Innocenzo X ed Olimpia 
Maidalchini ec. — Di quest' opera, sommamente pregevole, e general- 
mente imparziale e di pacato giudizio, anche laddove le opinioni dell' 
autore non sono consentanee alle convinzioni cattoliche ed ai fatti 
dalle medesime derivanti, esiste una traduzione francese, scorretta e 
poco fedele, di cui giustamente lagnossi l'autore: Higtoire de la papatUe 
pendant le XVI et le XVII aiècle, traduite par J. B. Haibeb, précédée 
d'une introduction par A. de St. Chebon (Parigi, 1838, 4 voi.); e 
una versione inglese di Sara Austin (3 voi., Londra, 1840). Se ne 
ha pure un'altra versione inglese, che comprende anche.il 1" volume, 
col titolo: Sovereigns and Naiiona of Southern Europe, di Walter 
K. Kelley, Londra, 184.5. (V. C. Hófler, negli Annali di religione 
dell' Ab. DE Luca, Roma, 1837, voi. IV, 393 — 412, e T. B. Macaulay, 
aeir Edinburgh Review, Ottobre, 1840, che ristampò questo suo lavoro 
nei Criticai and historical essaya, Londra, 1843, voi. III.) 

RANKE, Leopold. Ueber die VerschwQrung gegen Venedig 
im Jahre 1618. (Sulla Gongiiira contro Venezia noli' anno 
1618.) Berlino, 1831, in 8vo, 

La celeberrima congiura degli Spagnuolì, già trattata dal Saint- 
Réal, dal Chambrier (vedi questo nome) e dal Daru, viene qui illu- 
strata per mezzo dì documenti autentici tratti dall' Archivio Veneziano, 
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i più importanti 4^ q^BÌì trov^juii x»^r A|^[>wdii?e. Fu twbtU^ quest' 
operetta in italiauQ dal Bianchi Gioviki, traduttore delU «tona del Pakd, 
che rarricchi puranche di annotazioni , e impressa in Capolago, 18^, 
qual supplemento alla predetta opera. 

RANKE, Leopold. AuszUge aus kaliemschen Flugsehriftm, 
(Estratti d'alcuni seritti e di memorie politiche italiane.) 

Nel Giornale storico -politico (Historiich'poUtiwhe ZeiUphrift), 
pubblicato dal Ranke, voi. I. (Beri. 1832), pag. 455—481. — Sugli awe^ 
uioienti della Romagna e dei ducati di Modena e di Parma nel X$3L 

p » Bom 1815 — 1823* StacUsverwaUtmg dea Cordindk Con" 
salpi, (Roma dal mH al 1823. Ammiaistraaione dol Ca^ 
dinale OonaalFL) 

Nel medesimo Gioniale, I, 624 — 765. Quadro dell* amministra- 
zione romana in tutti i suoi rami, dalla rejstaurazione sin alla mojrtc di 
P, Pio VII; steso sull' appoggio degli atti pubblici e di numerose 
memorie particolari. Un' appendice contiene alcune osservazioni sulla 
conditone dello stato ecclesiastico nel 1831 e 1832, e sulle rifonn^ 
progettate dal governo. 

» » Die Venezianer in Morea, J685 — Ì7J5. (I Veneziani nella 
Hoiea.) 

Nel medesimo Giornale, voi. U (Berìine, 1838—1836, p. 405^502). 
-— Storia deir amministrazione veneziana nella Grecia, dalle vittorie del 
Morosini sino alla pace di Passarovìcz, composta coi materiali fomiti 
dalie relazioni dei provveditori ed altri ufiiziali maggiori tornati dal Le- 
vante; documenti conservati nell' Archivio Veneto. I modi dell' amn^- 
nistrazione vengono spiegati nella colonizzazione, nelle eoncea«ioni 
territoriali, nella decima ed altra rendita, nel commercio, negli affari 
ecclesiastici, ee. ec. 

« 9 Teutsche Geschiokle im Zeitalter der Beformation, (Storia 
di Germania al tempo della Riforma.) 6 voi. iu 8vo, Ber- 
Uno, 1837—1847; H» ediz. 1842—1844; ediz. HI» 1855 

Gli archivj e le biblioteche dì Berlino , Francoforte , Dessau , Wei- 
mar, Brusselles e Parigi, hanno fornito b\V autore moltissimi materiali 
finora ^conosciuti» o dai quali fin qui erasi cavato poco profitto. Non 
pochi schiarimenti egli attinse neUe biblioteche di Vienn», Venezia, Firens« 
elt^gona, perJbuL^lirate negli anni 18^ ^ ld!iO. ^ È supei-fluo il dire che 
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U coso italiane sono di un interesse affatto secondario in quest' opera. 
Ma la stona d' Italia e del pontificato non si può staccare da quella della 
Germania, e meno che in tutt' altri, ne' tempi di Carlo V. Più impor- 
tanti sotto questo rispetto sono: Libro II, cap. 1. Origine dell' oppo- 
sizione religiosa , contegno del pontificato e movimento nella, letteratura ; 
cap. S. Principio della disunione, sino alla bolla di Leone X. Lib. IV, 
cap. 1. Guerre francesi -italiane sino alla Lega di Cognac; cap. 3. Sacco 
di Roma. Lib. Y, cap. 1. Nuovo cambiamento nella politica del Papa; 
cap. 4. Guerra in Italia del 1529 e pace di Cambra» ; cap. 8. L' Imperatore 
in Italia. Lib. VII, cap. 2. Paolo III e il Concilio; cap. 5. Colloquio 
a Ratisbona tra il Cai'dinale Contarini e i protestanti ; cap. 6. Helazioni 
tra papa Paolo e l'Imperatore, 1543. Lib. Vili, cap. 1. Alleanza ti'a 
il papa e Carlo , 1^5, e principio della gueira Smalcaldica ; cap. 4. Con- 
cilio Tridentino» 154Q.' Lib. IX, cap. 1. Continuazione del Concilio, 1547; 
dissapori tra Paolo e Cai-Io, morte di Pier Luigi Farnese; il Concilio 
trasferito a Bologna. Lib. X, cap. 2. Affiurì d'Italia nel 1552 e 1553; 
cap. 6. Protesta di Paolo IV contro l'abdicazione dell' Imperatore. — 
Molte quistioni non toccate se non leggermente nella storia dei Pon- 
tefici, ti'ovansi discusse con maggior lunghezza nella presente opera, 
che termina colla morte di Carlo V. 

Il VI° volume contiene schiarimenti critici e documenti spettanti 
all', epoca di cui si ti'atta. Tra le materie del medesimo , le seguenti 
stanno più o meno in relazione colla storia Italiana. flL Seziona, Let- 
teratura e Critica degli Storiografi.) l"" Di una storia inedita di Mas- 
9imiUano J, composta da Gio. Giac. Fuogeb (pag. B5— ^97). Di quest' 
opera, conservata nelle biblioteche di Vienna, di Monaco e di Dresda, 
si servi Sigismondo Birken nel suo •Spiegel der Ehr^n des Ershauses 
Owterreich* (Specchio d'onore della casa d'Austria); Norimberga, 1668. -t<- 
2<> Di un supposto Breve del 27 agosto ^1518 (pag. 97^98. L'autore 
con buone ragioni crede falso il primo breve di condanna <fontro Lutero 
dell' anno anzidetto. — 4^ Di un' opera storica apocrifa pubblicata a 
Roma nel 1837 (pag. 99 — 124). L'opera di cui si tratta, è quella 
stampata col titolo : Memorie storiche dei principali avvenimenti politifi 
(t Italia seguiti durafite il pontificato di Clemente VII, opera di Patrizio 
Ds' Rossi fiorentino. Il Ranke , con quella sagace critica di cui ha dato 
tante prove, dimostra che la prima parte di queste memorie non è altro 
che un estratto delle storie del Guicciardini, con ^alcune a^iunte di 
scarso rilievo, mentre poi si copia quel libro conosciutissimo del Sacco 
di Roma, attribuito a Iacopo Buonaparte dagli uni, a Francesco Guic- 
ciardini dagli altri, dall' editore di queste memorie ascritto in sostanza 
al suo de' Rossi, col far credere che il predetto libro, tale quale più 
volte venne stampato, altro non sia che una compilazione fatta colla 
scorta delle presenti supposte memorie. Prova il Ranke, mediante un 
passo nella narrazione del Sacco, laddove si racconta la marcia del 
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Borbone verso Firenze, autore di questa storia essere Luigi Guicciar- 
dini, fratello maggiore dello storico, gonfaloniere di giustizia nei mesi 
di mano ed aprile 1527. L'esame dei fiitti, laddove l'autore delle 
apocrife memorie si dice testimone oculare, e l'investigazione dello 
spirito con cui è dettata l'opera, concorrono a fare accettare come 
ben fondata l'opinione dal Ranke emessa. — 5* Degli storici alemanni 
Iacopo ZiEOLBR e Adamo Reisner (p. 125 — 154). Il primo, nato 
nella Bassa Baviera nel 1480, morto nel 1549, è autore di un libro 
conservato in MS. nella biblioteca di Gota: Ada Paparum Urbis 
Romae, colla narrazione della spedizione contro Roma del Borbone e 
del Frundsberg; libro di cui servissi particolarmente, ricopiandolo in 
molti luoghi, il Reisneb nella storia di Giorgio e Gaspero Frundsberg. 
(Vedi all' art. Barthold.) — 8" Alcuni (cinque) documenti concementi 
le guerre Italiane 1521 — 1525 (pagine 157 — 166). Sono: 1* Lettera 
del Marchese di Mantova alla sua madre, 21 novembre 1521; 2° Som- 
mario d'una lettera del cardinale Giulio de' Medici al suo segretario, 
Milano, 19 novembre 1521; 3" e 4" Canti Tedeschi celebranti la presa 
dì Genova e la battaglia di Pavia (vedi Beitràoe, Emmert, Storia 
militare); 5" Lettera di Paolo Luzasco al Gonzaga, Pizzighettonc, 
2 mai'zo 1525, con estratto di lettera del Pescara a Carlo V. — Nella 
parte posteriore del volume (pag. 481 — 484) incontrasi un documento, 
tratto dall' Archìvio di Brusselles, intomo al desiderio di Carlo V dì 
assicurare l'elezione a Re de' Romani a Filippo IL (Lettera del vescovo 
d'Arras, Granvella, alla Regina d' Ungheria, Augusta, 25 agosto 1550.) 

L'opera venne tradotta in inglese da Sara Austin, Londra, 1844. 
Vedi Dublin Review, 1845, fase. XXXVI, pag. 284—320. 

Una parte del periodo trattato dal Ranke, forma l'argomento 
dell' opera di J. E. Jòro: Teutschland in der RevoltUionsperiode voti 
1522 bis 1526, aus den diplomatischen Correspondenzen und Originalacten 
bairischer Archive darpestellt (La Germania nel periodo di rivoluzione 
dal 1522 al 1526, dietro ai carteggi diplomatici ed agli atti originali 
degli Archivi bavari.) Friburgo, 1861, in 8vo. — Il Ranke, dopo di 
aver considerato il Cinquecento e il Seicento nella storia dei pontefici, 
il Cinquecento in quella della Germania, scrisse la storia della Francia 
nel medesimo periodo, ed ora sta occupato in quella dell' Inghilterra. 
Per l'una e l'altra, egli riconosce i servigj resigli dalle scritture italiane 
particolarmente dalle carte diplomatiche. 

RANKE, Leopold. Zur Geschichte der itaUenischen Poesie, 
(Saggi sulla storia della poesia italiana.) Berlino, 1837, 
in 4to. 

Lezioni dettate per la Reale Accademia delle Scienze di Berlino. 
Esse si aggirano sulla poesìa romantica, cominciando djù Reali di 
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Francia, procedendo quindi al Pulci, al Bojardo, air Ariosto, al Berni, 
a Bernardo Tasso e Luigi Alamanni , e terminando con Torquato Tasso. 
(Il Ranke nega gli amori tra il poeta e la principessa Eleonora, ed 
ascrive la' di lui prigionia ad altre cagioni : p. es. , alle sue trattative colla 
corte Medicea, alle stranezze iu cui cadde per umor malinconico, e al 
suo contegno poco rispettoso verso il duca Alfonso.) 

RANKE, Leopold. JahrbUcher des teutschen Seichs unter 
dera sàdisischen Bause, (Annali dell' Impero Germanico 
sotto la casa di Sassonia.) Voi. I, P. 1 — 3; voi. Il, 
P. 1—2; voi. IU, P. 1, Berlino, 1837—1840, in 8vo. 

Il chiarissimo professore Ranke si fece editore di questi Annali, 
composti col suo consiglio da parecchi suoi scolari, ora per la maggior 
parte professori in Università tedesche. I volumi fili adesso pubbli- 
cati sono: 

Jahrhucher dea teutschen Reichs unter der Herrschafi Kónig Hein- 
richs I, von D. Georg Waitz. (Annali ec, sotto il governo del re 
Arrigo I.) .1837. 

Jahrbucher etc. vnter der Herrschaft Kónig Otto* 8 1, 936 — 951, 
von Rudolf Anastasius Kopkb. (Annali ec. sotto il re Ottone I, 
936—951.) 1838. 

Jahrbucher etc, unter der Herrschafi Kónig und Kaiser Otto's I, 
951 — 973, von Wìlh. Donniges. (Annali ec. sotto il re ed imperatore 
Ottone I, 951 — 973.) 1839. 

Jahrbiicheì* etc, unter der Herrschaft Kaiser Otto's II, von Wilh. 
GiESEBRECHT. (Annali ec. sotto T Imperatore Otto II.) 1840. 

Jahrbucher etc, unter der Herrscìiaft Kónig und Kaiser Otto's ITI, 
983 — 1002, von Roger Wilmans. (Annali ec. sotto il re ed imperatore 
Ottone in.) 184(). 

Jahrbucher etc. etc, Kritische Prufung der Echtheit und des hi» 
storischen Werthes des Chronicon Corbejense, von Siegfried Kirsch und 
Georg Waitz. (Esame critico dell' autenticità e del valore storico del 
Chronicon Corbejense.) 1839. 

A completare l'opera non mancano dunque che gli Annali di 
Arrigo II e di Lotario III , dei quali non e' è apparenza che siano per 
esser pubblicati, mentre raccolta più estesa, in cui l'intera storia dell' 
Impero ven'à trattata in forma d'Annali, preparasi dalla Commissione 
storica della R. Accademia delle scienze di Monaco, presicdata dal 
Ranke ; commissione cui diede origine la munificenza e l' interesse per 
la storia nazionale di Massimiliano II re di Baviera. (Per l'Impera- 
tore Lotario può supplire l'opera del Jaffé — vedi questo nome.) — 

14 
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Moltissime note, che spesso prendono formit di disswtaùoni, ilhistrano 
le parti meno certe e chisre della storia, e contengono la erìdca degli 
scrittori contemporanei e posteriori. Malgrado tutta la diligenza usata, 
non sì è potuto evitare che rìmaanessero oscure molti partieolari in questn 
parte oscurissim» deUa storia della Germania. Alle cose d' Italia hanno 
special relazione, tra queste note, le seguenti: (05nkioss) Nota 1. La 
prima calata d'Ottone I in Italia, e la regina Adelaide; nota 6. Di Lan- 
dolfo Milanese, e di alcuni altri storici lombardi; nota 7. Liudprando e 
il Coniinuatar Reginonis, come fonti per la seconda calata in Italia; nota 
8. Sulle VitaiB pontificum e i fegni di Leone Vili e Giovanni XIII; 
nota 9. Del giuramento prestato da Ottone, e della donatione a Papa 
Giovanni XIII ; nota 10. Sulla supposta andata di Ottone. & Capua e a 
Napoli neir anno 963. — (Giesebrecht) nota 8. Dei tempi di Bene- 
detto VI, Bonifazio Wì e Benedetto VII; nota 9. Relazioni tra Ottone II 
e r Impero d'Oriente, riguardo all'Italia meridionale; nota 12. Rapporti 
e tradizioni sulla fuga dell' Imperatore dopo la battaglia di Squillace; 
nota 13. Sulle tradizioni della Pallida mors Sarcicenorum, e del cruento 
convito di Roma. (Trovasi aggiunto l'albero genealogico dei prìncipi dì 
Capua e di Benevento.) — (Wh^mans) nota 5. I papi sotto Ottone IH; 
nota 9. Il marchese Ugo; nota 10. I Crescenzj; nota 11. Donazione a 
Papa Silvestro (per le note 5, 9 — 11, vedi i noBÙ Hocit e Hofleb); 
nota 12. Tradizioni di Ottone Ili, e della vedova di Crescenzio. ^ La 
critica del Chronicon Corbejense tratta di una quistione molto ventilata 
dagH storici tedeschi (dallo Stenzel, lo Scbaumann, il Wioamo ed altri), 
il maggior numero dei quali s' accorda a riconoscere falso e moderno tale 
Chronicon, che venne pubblicato per la prima volta da A. C. Wedekind 
nelle note ad alcuni storici del medio- evo tedesco, 1, 4, 1823. L'epoca 
in esso compresa sono gli anni 768-** 1187. L'autore si crede Giovanni- 
Federigo Falke, parroco aEvesen nella Westfalia, morto nel 1753; editore 
di un Codex traditionum Corhejensium , nel quale spesso cita. 1 MS. che 
egli dice di aver trovato. (L'autenticità del CArontcon venne nuovamente 
difesa, ma con armi insufficienti, da G. H. Klippel, Brema, 1843. - 
La Dissertazione dei DD. Hibsch e Waitz fu premiata nel 1838 dalla 
R. Società delle scienze di Gottinga.) 
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RASCH, Gustav. Frei bis zur Adria, OestretcfUsche Re- 
gienmgsgeschichte in Italien, (Libera sin all' Adria. Storia 
del governo aostrìaao in Italia.) Berlino, 1860 — 1862, 
3 voi. in 8vo. 
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RAUMER, Cari vob. Geschichte der Pàdagogik vom Wieder- 
aufbl&hn klassischer Studien bis auf unsere ZeiU (Storia 
della Pedagogia, dal rì&asoimente degli studj classici sino 
al nostro tempo.) 4 voL in 8vo. Stuttgarda, 1843 — 1855; 
IILediz., 1857 — 1862. 

Il primo volume di quest* opera, in cui si espone la storia della 
pedagogia e dei varj sistemi della medesima in connessione colla storia 
dei costumi e del vìvere dei. popoli, illustrando anche le questioni che 
ai nostri tempi si svolgono intorno air educazione, alle scuole, alla 
teoria e alla pratica dell' insegnamento, è dedicato in gran parte all' Italia. 
Cominciando, dopo una introduzione sul medio -evo, dal tempo di Dante, 
quale epoca del risorgimento dei classici studj , si espone l' operare del 
Petrarca e del Boccaccio, per procedere poi allo sviluppo di quegli 
studj e sino a Leone X. Si pongono davanti ai nostri ochi Giovanni 
Ravennate ed Emanuele Crisolora, Guaiùno Veranese e Vittorino da 
Feltre, i collettori dei codici con Coshno de* Medici e con Niccolò V, 
i primi tipografi, l'Accademia platonica e i filologi Greci, gli Italiani 
Fìlelfo, Poggio, Valla, il Magnifico Lorenzo coi^uoì, finalmente Leone X, 
dopo il quale si passa alle cose e agli studj della Germania,- alla Riforma, 
ai Gesuiti. (Vedi Burckhardt, Schùck, Voigt.) Il II voi. è dedicato 
alla esposizione dei sistemi moderni, da Bacone sino alla morte del 
Pestalozzi. Nel voi. Ili, si espone l' insegnamento propriamente detto 
nei varj rami suoi, abbracciando anche l'educazione femmhiile. Final- 
mente il voi. IV è dedicato alla storia e allo svolgimento delle costituzioni 
delle Università germaniche dal Trecento in qua. L'autore di quest' 
opera stimatissima , fratello dello storico Federigo di Raumer , è professore 
neir Università di Erlangeu in Baviera. 

Vedi SCHMXDT. 



RAUMER, Friedrich von. Herbstreise naehVenedig. (Viaggio 
autunnalo a Venezia.) Berlino, 1826, 2 voi. in 8vo. 

Contiene molte cose storiche. L'autore, nato nel 1781, è con- 
sigliere intÌBOO di reggenza e professore di storia neir Università di 
Berlino, già in quella di Breslavia. 



» » 



Die italienischen Stàdie im Mittelalter, (Le città italiane 
nel medio -evo.) 

Negli Annali di letteratui'a di Vienna, 1819. 
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RAUMER, Friedrich von. Geschichte der Hohenstaufen und 
ihrer Zeii. (Storia degli Hohenstaufen e dei loro tempi.) 
Lipsia, 1823 — 1825, 6 voi. in 8vo grande, con ritratti, 
vedute e carte, ll'ediz., ib., 1840 — 1841. Ill*ediz., 
ib., 1856—1858. 

Libro cui si sono apporte varie critiche, ma al quale nessuno 
vorrà né potrà negare il merito di aver contiibuito , più di qualunque 
altro, ad accrescere, per non dire a destai-e, l'interesse generale per 
la storia di Germania nel medio -evo, e a renderla popolare, nel signi- 
ficato più nobile della parola, collo scegliere un' epoca oltre ogni altra 
splendida,* trattandola in modo da fai* «valere sensi pati'iottici , e non 
trascurando la forma a profitto delle erudite ricerche. Tali pregj con- 
tribuiranno a mantenere il favore di cui sin dal primo momento , cioè da 
ormai quasi quai'ant' anni , meritamente ha goduto V opera del Raumer, 
la quale occupa un posto distinto e segna mi' epoca speciale nella sto- 
riografia germanica, quantunque varino le opinioni e sul periodo da lui 
trattato , e sul modo di trattarlo , e su i giudizj che 1' autore ghibellino 
pronunzia intomo a sì gl'ave argomento che rimarrà controverso quanto 
la questione dei confini tra chiesa e stato. 

Il I** volume comincia colla crociata di Godofredo di Buglione, e 
termina colla morte di Coirado HI imperatore; 1152. Il II" contiene il 
regno di Federigo Barbarossa, sino al 1190. Nel III® troviamo de- 
scritti i tempi di Arrigo VI, di Filippo, di Ottone IV, e di Federigo II, 
sino alla battaglia di Cortenuova, 1238. Si continua nel IV° la storia 
sino alla morte di Corradino , a cui tengon dietro in compendio gli av\'e- 
nimenti posteriori, che ci conducono al Vespro Siciliano. I volumi V° 
e VI" contengono dissertazioni sulle condizioni politiche, civili ed eccle- 
siastiche dei secoli ai quali appartengono i sovrani della casa di Svevia. 
— (Ved. Stxnzel, Frànkische Kaiser, voi. II). La DI» edizione è mi- 
gliorata in molti luoghi , ma sostanzialmente 1' opera è rimasta quale era 
in origine. — Numerosissime sono le opei'e, e gli scritti minori, quasi 
tutti posteriori al libro del Raumeh, sulla storia della casa Sveva ed in 
particolare su i varj personaggi della medesima, di cui si rende conto 
negli ai-t. Abel, Bòhmer, Fechner, Ficker, Funck, Gbimm, Hòfleb, 
HuBTX, Jaffé, Kortum, Lau, Leo, Orelli, Pfeiffeb, Reutsb, 

RiNK, SCHmRMACHER, SpORSCHIL , StÀLIN, VoIOT , ZiMMXRMANN, oltrC 

gli scrittori della storia della Germania in generale. Delle condizioni 
interiori della Germania, nell' epoca in cui sursero gli Hohenstaufen, 
trattano varie opere, tra le quali è da nominarsi K. W. Nitzsch: 
Ministerialitàt und Burgerihwm im 11, und 12, Jahrhundert; Lipsia, 1859. 
(Vedi Hegel.) — Intorno alle poesie dell' epoca Sveva in Italia, vedi 
all' art. Pfeiffeb. — Le fonti della storia dell' epoca Sveva, di cui tratta 
il Wattenbach, Teutachkmds Geachichtsquellen, pag. 336 — 440, verranno 
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contenute nei voi. XVIII e segg. delle Movxjxenta Gbsmaniax 

HI8T0BICA. 

Della storia e delle antichità della casa di Hohenstaufen, in ciò 
che più particolarmente riguarda la Germania, trattano ancora i se- 
guenti: 

J. F. Ahmermxjlleb , Hohenstaufen, ode?* Uraprung und Geschichte 
der Schwdbischen Herzoge und Kaiser aus diesem Hause, (Hohenstaufen, 
ossia origine e storia dei Duchi di Svevia e degl' Imperatori, apparte- 
nenti a questa famiglia.) Gemunda, 1805. 

J. S. Baumeisteh, Gallerie der Familienbilder des ehemal, Kaiserl. 
Hauses der Hohenstaufen» (Galleria dei ritratti dell' antica casa imperiale 
degli Hohenstaufen.) Con stkmpe. Gemunda, 1811. 

B. IIuNDESHAOEN , K. Friedrich I Barbarossa Palasi in der Burg 
zu Gelnhausen, (Il palazzo di Federigo I nel castello di Gelnhausen.) 
Con stampe. Wisbaden, 1813 (1819). 

RiNK^ Die Stammburg Bìiren. Negli Annali Wurtemberghesi 1824. 
La schiatta dei Duchi di Svevia provenne originariamente da un castello 
di Buren, le cui rovine vedonsi a poca distanza da quello di Hohen- 
staufen, cosi detto dair alto monte su cui era situata quest' antica 
rocca, or quasi tutta dal suolo sparita^ essendo stata distrutta nel 152.5 
nella guen*a dei villani (Bauemkrieg) , dopo di che Cristoforo duca di 
Wurtemberg nel 1562 adoperò le pietre nella costruzione del castello 
nella vicina piccola città di Gòppingen. Il castello di Hohenstaufen era 
stato fondato nella seconda metà dell' XP secolo dal Duca Federigo 1°. 
La chiesuola antica situata alle falde del monte presso il villaggio che 
porta il medesimo nome, conserva varie memorie della splendida fami- 
glia che trasse origine da questa bella parte di Svevia. 

J. £. RuHL, Gebàude des MittekUters zu Gelnhausen (Fabbriche del 
medio -evo a Gelnhausen), con stampe. Fi*ancoforte , 1831. 

In Francia scrìssero nuovamente intomo a quest' argomento: 
C. DB Cherrier: Histoire de la lutte des Papes et des Empereurs de la 
maison de Souabe (4 voi. , Parigi , 1841 , segg. Ediz. H» in 3 voi. — Vedi 
Archivio storico IfcU. Appendice, I. 533), e A. Huillard-BbÉholles : Re- 
cherches sur les monumens et ^histoire des I^ormands et de la maison de 
Souabe dans ^ Italie meridionale, publiées par les soins eie M. le Due db 
Luymes (Parigi, 1844, in fol;, con molte stampe disegnate da V. Bal- 
TARD. — Vedi Archivio storico Iteti. Appendice, I. 520. — Articolo di 
A. Reumomt nella Gazzetta imiversale di Prussia, 1844, No. 108). 
Deir Huillard-Bréholles è ancora la splendida raccolta che ha per 
titolo: Historia diplomatica Friderici secundi , sive constitutiones , privilegia, 
mandata, instrumenta quae supersunt istius imperaioris et JUiorum eius. 
Accedunt epistolae paparum etc. Auspiciis et sumptibus H. db Albertis 
DE LuYMES — opera ora vicina al suo compimento. 
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RAUMER, Friedrich von. Ueber einen ungedrudcten Coiex 
pisofiischer Siadtgesetze. (Di un codice inedito di leggi 
municipali pisane.) 

Negli Atti della Reale Accademia delle Scienze di Berlino, se* 
zione di storia, 1827, pag. 189 e seg. — Lo statuto di cui si tratta, 
trovasi neir Archivio delle Riformagioui di Firenze. Il eh. prof. Bomaini 
(presso ScLOPis, Storia della Legislazione Italiana, I, 260), osserva 
tale statuto non essere del 1161, come crederi Raumeb; sibbene una 
riforma di quel primitivo statuto fatta nel secolo XIII. 

» » Die Kircherwersammlungen von Pisa, Kostnifz und Bassi 
(I Concilj di Pisa, di Costanza e di Basilea.) 

Memoria inserita nell' Annuario storico (Historisches Taschenbuch) 
edito dair Autore, II serie, voi. X. Lipsia, 1849, pag. 1 — 164. — 
Neir introduzione, il R. dice non essere scopo del suddetto lavoro il 
considerare i grandi Concilj del Quattrocento sotto tutti i loro impor- 
tanti quanto varj punti di vista, ne di raccontare i politici avvenimenti 
coi medesimi intimamente connessi; omettersi anche tutto quello che in 
allora' dall' antica storia ecclesiastica venne tratto onde seiTÌre d' accusa 
ovvero di giustificazione dei partiti combattenti; e rimettersi ugualmente 
a chi spetta lo sviluppo delle parti propriamente dommatiche e teolo- 
giche. L' esame nostro , continua egli, tocca, al contrario, una questione 
fiinora o negletta o considerata solamente di volo , cioè il diritto pubblico 
ecclesiastico e le forme politico -ecclesiastiche di quel tempo. Le lacune 
che ritrovansi nei ragguagli peiTcnutici , non si possono, è vero, riem- 
pire con modi ai'bitrarj ; del pai'i che non è lecito giudicai'e secondo gli 
usi e le esigenze dei giorni nostri V incertezza e i modi vacillanti delle 
misure d' allora. Ma sibbene ammaestrati 'dai risultati dello sviluppo nel 
gius pubblico del secolo ultimo passato, possiamo rivolgere gli sguai'di 
nosti'i sulle forme di quei sinodi, illustrandone alcune parti sino ad ora 
meno osseiTate. 

La Memoria è divisa iu tre pai'ti, di cui la prima tratta breve- 
mente dei tempi deli' esilio babilonico e dello scisma sino alla fìne del 
Concilio Pisano, 1305 — 1409; la seconda va da queir epoca sino «Ha 
conclusione del Concilio di Costanza, 1409 — 1418; e la terza comprende 
tutto il Sinodo Basileeuse terminando col 1448. Giova ricordare nel 
presente luogo i ritratti di alcuni pontefici quali da' contemporanei 
vengono delineati. Urbano VI: • Hotno severus erai, et sui capUis et 
8ibi magia quam caeteris credens « (Teod. de Nieni) ; » Ftucta est faciet 
eius pme iracundia quasi lampas ardens, et gutiur eius raucedine re- 
plebatur* (Id.). Innocenzo VII: » Magnus simulator, carnali affectione 
ardens* (Id.). Gregorio XIX: •Homo statura magnus, sed ita maoer ei 
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sfvailidua ei $Mex £rat, quod sahm ^ipiritu0 cut» 069ihus W pelle appare- 
bai*. (M«i-at. III. 2). Benedetto XIII Antipapa: *Brevie statura ei 
gracUia, homo in^feniosue et ad inveniendum ree n&oas valde eubUlis*. 
(Niei»). QiovauiM XXUI: •/« iemporalibue majunue, in epirituaUhus vero 
nullus omnirke atque ineptue» (Léonard. Aret.). — L'autore ricoBOsce le 
ra^oiù della poca rkiacita di quei sinodi nell' es8ei*si scoperti difetti, 
non miuorì di quelli del papato, in tutti i ^adi della gerarchia, a ri- 
n^uQvere i quali erano meno disposti gli aristocratici ecclesiastici; neir 
essersi avanzate di troppo a Basilea le democratiche pretensioni: dimo- 
doché avendosi da scegliere tra due mali, tra un eccesso d'autorità 
nel Pontefice ovvero nel Conoilio, l'antico sentimento monarchico pre- 
valse. Falsa era V intera posizione della questione vitale , cioè dell' 
autorità maggiore o del papa o del conoiUo, méntre sarebbe stato 
d' uopo il trovare la giusta relazione fra i due poteri, come tra Re e 
Parlamenti. 

Della parte politica della storia del Sinodo Basileense tratta il 
libro di W. Pùckert: Die hurfurstliche Neutralitdt wàhrend dee Baeler 
Conzils. Ein Beitrag zur teutschen Geschichte von 1438 — 1448. Lipsia. 1859. 

RAUMER, Friedrich von. Zur neuem Geschichte Roms 
1848—1850. (Intorno alla storia moderna di Roma dal 
1848—1860.) 

Neil' Annuai'io storico (Ui^oriscliee Taecàenbuch), serie III, 
Lipsia, 1859. 

RAUSCHNICK, F. Gregor VII und die teutschen Bischdfe. 
(Gregorio VII e i vescovi tedeschi.) 

Nelle Denkumrdigkeiten pubbl. dal Rauscsnicx:, 1822, voi. I, 
pag. 339. 

p ^ Die WaU Papst Felix V. (Eleiione di P. Felice V.) 

Nella medesima raccolta, voi. II (1823), pag. 319. 

RAVENNATIS ANONYMI Cosmographia et Ouinoiris 
Geogrojphica. Em Ubris marm scripHs ediderunt M. Pinder 
et G. Parthet. Accedit tabula. Berlino, 1860, in 8vo. 

La Cosmogi'afìa dell* Anonimo Ravennate, composta secondo che 
pare nel IX" secolo, venne stampata la prima volta da P. Porchsbon, 
Pai'igi, 1688, poi, con Pomp. Mela, da lac. Gronovio 1696 e da Abr. 
Gjto)foyio 1722. I Codd. Mss. che hanno senrtto alla presente edizione 



216 REGIS — REUCHLIN, 

sono il Vaticano della bìbl. d* Urbino 961 , il Parigino della Bibl. Imp . 
4794, e un terzo della bibl. di Basilea. — Per la stampa di Guidone 
gli editori sonosi ser\'iti dei seguenti codici: dì Brusselles, Riccardiano 
di Firenze, Ambrosiano dì Milano, Sestoriano di Sta Croce in Gerusa- 
lemme di Roma, della Bibl. Imp. dì Vienna. — Guidone, da T. Oshleb 
(nel Rheinisches Museum Jur Filologie ^ 1842) creduto più antico del Ra- 
vennate, dagli odierni editori vìen' reputato posteriore. Sul medesimo 
vedi ancora Pertz nell' Archin fur altere teutsche Geschìchte, Voi. VII; 
e C. P. BocK, Lettre à Mr. Bethmann sur un manuscrit de la Btblio- 
thègue de Bourgogne , stampata nell' Annuaire de la Bibliothèque rogale 
de Belgique, Bnisselles 1851. — L'anonimo occupa pag. 1 — 445, Gui- 
done pag. 447 — 556. Segue copioso indice dei nomi. La mappa, 
Descriptio orhia terràrum secundum Geographum Ravennatem, è di Eurico 

KlEPERT. 

REGIS, vedi Forster. 

REISSNER, vedi Barthold. 

RETTBERG, vedi Ersch. 

REUCHLIN, Hermann. Geschichte Italiens von GrUndung 
der regierenden Dynastien bis auf die Gegenwart, (Storia 
d'Italia dalla fondazione delle dinastie regnanti sino al 
giorno d'oggi.) 2 voi. in Sparti. Lipsia, 1859, 1860. 

Opera copiosa e generalmente coscienziosa, comunque si voglia 
giudicare delle idee politiclie dell' autore; opera la quale tratta con 
maggiori e più particolari ragguagli degli anni 1840 — 1849, fondandosi 
particolarmente sui numerosi documenti pubblicati intorno agli avveui- 
menti e alle trattative diplomatiche di quel periodo, ma troppo spesso, 
e senza la necessaria critica, ancora sopra scritti d'ogni genere. A mal- 
grado del titolo , il quale dà luogo a suppoiTC che si contenga in questi 
volumi una storia di Italia U principiare dallo scorso secolo , non abbiamo 
veramente altro se non la narrazione degli avvenimenti succeduti alla 
restaurazione, i tempi antecedenti non occupando che poche pagine. — 
L'autore si è fatto conoscere, anni fa, con una pregevole storia d* 
Pori -Rogai e del Giansenismo, e con una vita del Pascal. 

» » Sizilien vor dem Jahre 1SÌ8. (La Sicilia prima del 1848.) 

Nel giornale Teutsches Museum, pubbl. da R. Pbutz, 1858, No. 6. 
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REUCHLIN, Hermann. Graf Gasar Balbo, (Conte Cesare 
Balbo.) Nordlinga, 1861,, in 8vo. 

» » Garibaldi und die Alpenjàger, (Garibaldi e i Cacoiatori 
delle Alpi.) ib. eod. 



» • 



Daniel Manin. 
Neir Annuario storico di F. v. Raumer per V anno 1862. 

» » Geschichte Neapels wàhrend der letzten siebzig Jahre^ 
darff estelli am Leben der Generale Florestan und Wilhelm 
Pepe. (Storia di Napoli durante gli ultimi settant' anni, 
raccontata nelle vite dei Generali Florestano e Ougl. Pepe.) 
Nordlinga, 1862, in 8vo. 

REUMONT, Alfred von. Ròmische Briefe von einem Fio- 
rentiner. (Lettere romane di un Fiorentino.) 4 voi. Lipsia, 
1840—1844. in 12mo. 

Opera anonima. Della storia di Roma dai bassi tempi sino ai 
nostri di, trattano le lettere 12, 30 e 40 della prima serie; della storia 
della Campagna e della sua coltura, la lettera 33; delle famiglie papali 
in oggi esistenti , la lettera 24. Il caso di Beatrice Cenci è narrato nella 
lettera 26, sulla fede dì una relazione contemporanea. Nella II* serie, 
la lettera 1 contiene considerazioni suU' andamento generale delle cose 
romane nel medio - evo , e sul carattere di Cola dì Rienzo ; la lettera 7, 
notizie sulle vicende degli Ebrei nello Stato ecclesiastico e in Toscana; 
la lettera 11, le vite di Vittoria Colonna e di Giovanna d'Aragona; le 
lettere 16, 17 e 18, osservazioni storico - critiche sulla moderna poesia 
Italiana; le lettere 19 e 20, la storia delle famiglie dei Savelli, Sforza- 
Cesarini, Altemps ec; la lettera 25 una relazione contemporanea del 
caso della Vittoria Accorambona, moglie di Paolo Giordano Orsini, duca 
di Bracciano. Vedi Arch. ator, Ital. N. S. voi. XV, P. 1. pag. 138 — 142, 
P. II. pag. 138 — 141. — Una cronologia dei pontefici trovasi aggiunta. — 
Vedi Archivio storico ItaL Appendice, voi. II, pag. 156 — 166. 

» » Italienische Diplomaten und diplomatische VerhàUnisse, 
1260 — 1550. (La diplomazia italiana e le sue condizioni 
dal 1260 al 1660.) Lipsia, 1841, in 12mo. 

Memoria inserita nell' Annuario storico (Historiaches Tascltenbuch) 
ài F. v. Raumbb , 1841 , e divisa in due parti. Nella prima vengono 
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considerate le relazioni diplowatìelie dei Fiopentim, dei Venezktfd e della 
Santa Sede; nella seconda, il modo di trattare gli affari pubblici, la 
nomina e i titoli degli ambasciatori ed altri oratori, le istruzioni e 
credenziali, i viaggi, il ceremoniale, i dispacci, regali e pagamenti, i 
segretarj , ec. — Le relazioni e lettere degli Ambasciatori Veneti , quelle 
del Machiavelli, del Guicciardini, del Carducci, e dì altri principahnente 
fiorentini, e varj documenti, hanno i»ervito alla compilazione di questo 
scritto, ristampato, con moltissime correzioni e gkinte, od I^ volume 
dei Saggi di storia Italiana. (Vedi questo titolo.) 

REUMONT, Alfred von. Die poetische Lilefatur der Ita- 
liener im neunzehnten Jahrhundert, (La letteratura poetica 
degl' Italiani nel secolo XIX.) Berlino, 1844, in Svo. 

Lezione pronunciata a Berlino nel 1844. Ristampata n^l V volume 
dei Saggi di storia Italiana. 

» » Saggio sul Machiavelli'. 

Con una cronologia degli scritti di lui. Serve d' introduùoue alla 
versione Tedesca delle storie Fiorentine, con note. Lipsia, 1846. 
Voi. 2 in 8vo. 

» » Dichtergràber, Ravenna, Arquà* Certaldo. (I sepolcri 
de* poeti eo.) Berlino, 1846, in Svo. 

Descrizione e notizie storiche dei luoghi dove riposano l' Alighieri, 
il Petrarca, il Boccaccio, dei quali si raccontano le vicende risguardanti 
i loro ultimi anni. Le diverse iscrizioni leggonsi in Appendice. 

» » Ganganelli (Papst Clemens XIV), Seine Briefe ufid seme 
Zeit. (Ganganelli. Le sue lettere e il suo tempo.) Ber- 
lino, 1847, in Svo. 

Senza nome d'autore, coir indicazione però: dell' autore delle 
Lettere romane di un Fiorentino, — La prima parte dell' opera contieDe 
la stona della soppressione de' Gesuiti, principiando dalle contese col 
Giansenismo e conside];^iido le condizioni del secolo XYIII in generale 
e quelle della Santa Sede, con particolar riguai'do alle opinioni di fra 
Lorenzo Ganganelli. Nella parte seconda si dà una traduzione delle 
Lettere del medesimo sulla edizione di Firenze del 1845, di C. Fbkoiani, 
omessene però varie più manifestamente apocrife, e con'edatele di note 
stx>riche e letterarie. L'autenticità di una parte eospicua delU Lettere 
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viene ammeìssa dall' dditore col Ranke (Romi$€he Papste, Ul), e cou 
altri, contro al seuttniento del Saint - Priest (Hiatoire de la chute des 
Jésuites au XVIII siècle) del Theiner e di varj che le ci'edoiio tutte 
fattura del Caracciolo, il quale senza dubbio le alterò e vi aggiimse 
moltissimo del suo. — Della vita di papa Clemente, dal medesimo Ca- 
racciolo dettata (La vie du Pape Clémeni XIV, GanganeUù Par. 1775) 
8Ì pubblicò un estratto col titolo: Clemena der Vierzehnte. Min Lebens- 
ttnd Karakterbild (senza nome d'autore). Lipsia, 1847, in 8vo. 

REUMONT, Alfred von. Galilei und Rom. (Galilei e Roma.) 

Neil' Annuario Berlinese pel 1849. Esposizione succinta delle 
cause che mossero al processo contro il Galilei, e del contegno tenuto 
verso lui dalla Romana Inquisizione durante e dopo questo processo. 
Le lettere del G. stampate nel voi. Il del Carteggio pubblicato dall' 
Ai^BÈRi, in quanto che riferisoonsi a tali avvenimenti, contengonsi tra- 
dotte in questa memoria; il cui autore. giovòssi ancora delle opere più 
antiche sino al Venturi, di quelle del Rosimi, Libri e d'altri, ribattendo 
spesso le conclusioni dell' Autore della difesa del Sant' Uffizio nell' 
affare di Galileo, contenuta nel giornale: Historisch-politische Blatter 
di Monaco (pubblicato da G. Phillips e G. Gorres). 

Vedi Beitràge zur italienischen Geschichie. 

» » Francesco Burlamacchù Episode Lucchesischer Geschich- 
ten. (F. B. Episodio di Storia lacohese.) 

Neil' Annuario storico di F. v. Raumer per l'anno 1849. — 
I documenti pubblicati dal Minutoli nel Sommano di storia Lucchese del 
TomMasi con alcuni altri cavati dall' Archivio Mediceo ec. (vedi Archivio 
stor. ItaL, voi. X), e le narrazioni del fatto antiche quanto moderne, 
prestarono materia al sopraddetto racconto. Del medesimo argomento, 
considerandolo principalmente sotto * il punto di vista religioso , trattò 
anche nuovamente lo Svizzero Eynard nel libro: Lucques et les Burla' 
macchi, Parigi, 1848. 

Vedi Beitràge zur italienischen Geechichte. 

» » Gaeta. Erinnerungen aus dem Jahre 1849. (Gaeta. Ri- 
cordi dell' anno 1849.) Berlino, 1850, in ]2mo. 

Storia e desciizione di Gaeta, con alcuni ragguagli sul soggiorno 
ivi fatto da Pio IX, Pont. Mass., cui l'autore segui nell' esiHo da 
Roma. Nella Strenna Berlinese del 1850. — Vedi Beitràge xur Hai, Gp.^ 
ichkhte. 
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REUMONT, Alfred von. Die Cara/a von M(zddaloni. 
Neapel unier spanischer Herrschaft, (I Oarafa di Madda- 
loni. Napoli sotto il dominio Spagnuolo.) Berlino, 1851, 
2 voi. in 8vo. 

Storia del regno di Napoli sotto i viceré, congiunta agli annali 
di un ramo della casa Carafesca, il quale con Malizia Carafa prese 
parte nella contesa per la successione tra An^oiuied Aragonesi, sali 
a grandissima autorità e ricchezza con Diomede sotto Ferrante I, influì 
viemaggiormente sulle sorti d* Italia nella persona di papa Paolo lY e 
nei nipoti di lui, e segnalòssi nelle rivoluzioni napoletane del Seicento 
con Diomede duca dì Maddaloni, uno dei propugnatori della parte dei 
baroni nella guerra civile del 1647 — 1648. L'opera è divisa in tre 
libri , ciascun libro in tre capitoli. lAbro L La preparazione, Cap. 1. Gli 
Aragonesi e i viceré sino alla morte di Filippo III re di Spagna, 1621. 
Con maggiorì particolarì si tratta della caduta dei re di casa d'Aragona, 
del memorando governo di Qpn Pietro di Toledo, dei nuovi ordini 
d'amministrazione introdotti dagli Spagnuoli, e del governo del duca 
d'Ossuna. Cap» 2. Costituzione, Nobili, Popolo, Storia della costi- 
tuzione quale dai re Normanni e dagli Svevi discese agli Angioini^ delle 
mutazioni fatte da Carlo I, dei Seggi della nobilita e del popolo, nella 
doppia loro rappi'esentanza pel regno intero e per la città di Napoli, 
della soppressione dell' ordine popolare sotto gli Aragonesi, della reazione 
popolare sotto Carlo Vili di Francia, e dei parlamenti e governo mu- 
nicipale sotto gli Spagnuoli. Le condizioni dei feudatarj e dei po- 
polani nelle loro vicendevoli relazioni vengono specialmente esposte. 
Cap, 3, I Cara/a di Maddaloni. Il feudo di Maddaloni e casa Carafa. 
Malizia mandato ad Alfonso d'Aragona. Diomede primo conte di 
Maddaloni; governo di Ferrante; congiura dei Baroni. Morte del conte 
di Maddaloni; suo sepolcro, scritti, palazzo. I Carafa di Montorio: 
Gian Pietro, poi papa Paolo IV, e i suoi nipoti. Guerra contro gli 
Spagnuoli. Processo e supplizio dei Carafeschi. I cardinali Alfonso 
e Olivieri Carafa. — Libro IL U intreccio. Cap, 1. I viceré sotto 
Filippo rV, La monarchia spagnuola sotto i re Filippo II e III nelle 
sue condizioni interne ed esteme. Filippo IV e il suo ministro conte 
duca d'Olivai'es. Condizioni d'Italia verso il 1620. I viceré d'Alba, 
Alcalà, Monterey e Medina. Necessità e oppressione crescenti. Dispute 
coi Seggi; Donativi e amministrazione dei dazj in generale; arrendamenti, 
composizioni, tributi forzosi; vendite dei comuni. Brigantaggio, ammi- 
nistrazione della giustizia, asili, conflitti tra la gim'isdizione civile e 
l'ecclesiastica. Corte dei .viceré. L'ammirante di Castiglia e il duca 
d'Arcos viceré. Spedizione dei Francesi contro i presidj Toscani. Miseria 
a Napoli. Cap. 2. Gioventù di Diomede Carafa, I baroni nel XVII se- 
colo. In questo capitolo descrivesi il modo di vìvere della nobiltà napo- 
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letana in guerra ed in pace, e la politica dai viceré praticata coi nobili. 
Il servizio militare, le feste e la cavalleiùa, il giuoco, le cortigiane, 
i duelli, le contese cogli sbirri, i bravi ec. prestano materia al racconto. 

Fin qui il I* volume. Voi. II. Continuazione del secondo libro. 
Cap, 3. La città di Napoli verso la metà del decimosettimo secolo. Storia 
succinta di Napoli come città — aggrandimenti , statistiche, belle arti, 
soprattutto nella prima metà dell' anzidetto secolo. — -Stona della cappella 
del tesoro di S. Genuaro, e degli intrighi dei pittori. Libro IH. Lo 
sviluppo. I primi due capitoli di questo libro raccontano la storia della 
rivoluzione di Masaniello e della guerra civile cui essa diede principio, 
sino alla ripresa di Napoli per mezzo del conte d'Ognate, successore 
al duca d*Arcos nel governo, e di Don Giovanni d'Austria. La parte 
dai baroni presa nella guerra, del 1647 — 1648 viene descritta con mag- 
gior ampiezza, come poi*zione più caratteristica di questi avvenimenti. 
Neil' ultimo capitolo vengono narrati gli ultimi anni di Diomede Cai'afa, 
uno dei protagonisti della parte dei nobili, dal suo ritomo dopo finita 
la guerra, sino alla sua morte accaduta in Spagna nel 1660. La poli- 
tica del conte d'Ognate, e principalmente il contegno suo verso i nobili, 
si espone nei fini ed effetti suoi. Brevi cenni continuano la narrazione 
sino alla congiura del principe di Macchia, al regno di Carlo III, alla 
rivoluzione del 1799, e all' abolizione degli ultimi avanzi dell' antica 
Costituzione del Regno. 

Neil' Appendice, oltre a varie tavole genealogiche, ti'ovansi 
(pag. 337 — 375): Cenni sulle fonti dalle quali sono tratti i materiali. 
Del numero dei manoscritti sono: i Diurnali di Scipione Guerra, colla 
continuazione ascritta a Ferrante Bucca d' Aragona ; il Diario di Francesco 
Capecelatro sugli avvenimenti degli anni 1647 — 1650 (posteriormente dato 
alle «tampe dal Principe di Bblmonte); le rivoluzioni del regno di Na- 
poli di G. B. Piacente ; il carteggio degli agenti dei granduchi di Toscana 
conservato nell' Archivio Mediceo; le memorie di Tiberio Carafa. Fra 
le cose stampate sono da noverarsi principalmente : la Cronaca di Notar 
Giacomo ; i Diurnali di Giacomo Gallo ; la storia del Nores : il volume 
di Narrazioni e Documenti pubblicati dal Palermo ; gli Annali del Cape- 
celatro; le relazioni del Lippomano c del Porzio; le memorie del duca 
di Guisa e del conte di Modéne; finalmente, le opere del Tutini e del 
Capaccio, per tacere dei libri più moderni, a cominciare dal Parrino. 
(Neir articolo critico: Napoli nel Seicento, Arch, stor. Ital., Append. 
voi. Vili, pag. 217 — 232, l'autore ha reso conto di parecchi dei mate- 
riali dei quali egli si è giovato in questo libro, che moltissimo deve 
air ajuto prestatogli dai dotti Napoletani, e più di tutti da Scipione 
Volpicella.) 

Una versione inglese di quest' opera si pubblicò da H, G. Bohn. 
Londra, 1853. — Della storia della sommossa capitanata da Masaniello, 
composta da Don Angelo di Saavedra Duca di Rivas, già ambasciatoi'e 
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di Spegna a Napoli e a Parigi, tradotta in francese da L. Hexvct db 
St. Denis, esiste una versione tedesca: Dw Aufsiand in Neapel 1&Ì7; 
Lipsia 1850. 

REUMONT, Alfred von. Beitràge zur italienischen Oe- 
échichte. (Saggi di storia Italiana.) Berlino, 1853— -1857, 
6 voi. in 8vo. 

Il contenuto di questa raccolta di scritti minori sulla storia d'Italia 
si è il seguente. 

Voi. I. 1. La diplomazia italiana , e le sue condizioni dal decimo- 
terzo al decimosesto secolo, Memoiia rifatta e molto ampliata da quella 
del 1841 (vedi pag. 217), tradotta in italiano dal D. Tommaso Gab, 
Padova, 1850. L'autore rifuse poi questo lavoro, ampliandolo e corre- 
dandolo di buon niunero di documenti la maggior paite inediti, Del 
volume che ha per titolo : Della Diplomazia Italiana dal XIII al XVI 
secolo. Firenze, 1857, voi. di 400 pagg. 8vo. (Vedi La diphmatie 
Vénitienne, Les princes de l* Europe au XVI' siècle eie. par M. Armand 
Bascbet. Parigi, 1862. — AUgsmeine Zeitung, 1862, No. 22, dove si 
tratta degli ultimi volumi delle Relazioni Venete di £. Albèbi.) — 
2. Vittoria Colonna. — 3. Galileo e Rmna (vedi pag. 219); memoria 
rifatta coir aiuto dei nuovi volumi del carteggio galileiano pubblicato 
da E. Alberi, Opere, voi. Vili, LX, e del libro di M. Marini, (Galileo 
e V Inquisizione, Roma, 1850. Il presente lavoro servi in gran parte a 
quello di Pli. Chasles: Galileo Galilei, sa vie, son procès et ses eon- 
temporains* Parigi, 1862. — 4. Agnolo Firenzuola e la Novella Italiana, 
in occasione della nuova edizione delle opere del F. procurata da Bru- 
none Bianchi, Firenze, 1848. — 5. La duchessa di Fallano. Storia di 
Violante Garloni, moglie di Giovanni Carafa di Montorio, duca di Pa- 
Uano , e dei suoi congimiti. A questa naiTazione , già toccata nel cap. 2 
dei «Carafa di Maddaloni*, oltre alla storia del Nores e alle Relazioni 
Venete, servirono varie uai'razioui, di cui una tradotta in francese da 
Lagenevais (de Stendhal - Beyle) nella Revue des detix mondes, voi. XV, 
1838, III, le ahre manoscritte nella Biblioteca Capponi (Catalogo dei 
MSS. No. 831 , 858, 1435). 

Volv IL 1. Atalanta BaglUmi e i suoi» Le notizie sulla vita di 
questa donna, che commise e Raffaello Sanzio il quadro della Deposi- 
zione ora nella Galleria Borghese, riscontransi nelle Cronache Perugine 
pubbl. dal BoNAiNi, Fabretti e Polidori nel voi. XVI dell' Arch. star. 
Ital, e segnatamente in quella del Maturanzio; nella storia del Pelluki; 
nelle Vite dei capitani dell' Umbria del Fabeetti ec. — 2. Francesco 
Bmrlamacchi (vedi più sopra). — 3. Antonio Foscarini e Fra Paolo Sarpi» 
Delle relazioni tra l' ambasciatoi'c Foscarini e il Padre consultore della 
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Repubblica, della condotta del Sarpi dopo la morte delF. (vedi Ctco6na 
Belle Iscrizioni Veneziane voi. V, pag. 620 e seg.), e delle sue pratiche 
coi Calvinisti (vedi Mohnicke; cf. Bianchi Giovini nella Biografia di 
Fra Paolo, voi. U, e le «Scelte lettere inedite di Fra P. S. «, Capo- 
lago, 1833). — 4. Paoli e la Corsica. Oltre alle lettere del Paoli e 
al proemio del Tommaseo, servirono a questo scritto le memorie di 
DuMoiraisz , quelle di Napoueomx , e gli scrittori moderni di cose còrse. — 

5. H raito deUé opere d'arie toscane fatte dai Francesi. Ne e^stono per 
io più i documenti stampati nella Storia civile della Toscana di A. Zoni, 
voi. IH. — 6. Cesare Balbo, Sommario deUa storia d' Italia. Politica 
delia ca>ea di Savoia. — 7. // busto di Paolo Renier, — 8, T}on Mauro 
Cappellari e Gasparo Salvi. — 9. Giacomo Leopardi. Con speciale 
riguardo all' Epistolario stampato a Firenze nel 1849. 

VoL Ili. 1. Il cardinal Wolsey e la Santa Sede, Traduzione, 
ampliata col soccorso dei documenti pubblicati dal D. Carlo Lanz nel 
volarne •ActenséOcke und Briefe evr Geschichte Kaiser Cari V (vedi Lanz), 
della Memoria inserita neU' Archivio storico Italiano, Appendice, voi. IX. — 
2. Gaeta, Ricordi dell' anno 1849i Vedi pag. 219. Con due appendici : 
I Garibaldini a San Marino, e l%oma dopo l'assedio. — 3. Magliabecki, 
Muratori e Leibnitz^ Memoria intomo alle relazioni lettei-arie tra l' Italia 
e la Germania, inserita dapprima nella Ailgemeine Monatscìvrift fur Wissen- 
schaft tmd Literatur, 1854, fase. Ili, con quattro lettere inedite del Leib- 
nitz a Guido Grandi professore pisano. — 4. Delle forme eostiiusioneUi 
nel medio -evo in Savoia e nel Piemonte. Memoria intorno all' opera di 
F. ScLopis: Degli stati generali e d'altre istituzioni politiche del Pie- 
monte e della Savoia, Torino, 1851. — 5> Gli ultimi anni di Benvenuto 
CelUni. Racconto inserito nell' Annuario storico di F. v. Rauher, 1847 
(vedi Pwte II, Scrittori dì belle arti), e ora ampliato e in gran parte 
rifatto» Al medesimo aggiungonsi: a. Autobiogi*afia di Raffaello da 
Montelupo, tradotta sali' originale stampato dal Gaye nel Carteggio 
inedito d'artisti voi. Ili; è. Baccio Bandinelli; e. Il Petit -Nesle. — 

6. / éUtchi d' Urbino; esame delF opera del Dennistouk, di cui tratta 
k rivista critica dell' autore, inserita nell* Archivio storico Italiano, N. S., 
voi. I, pag. 196 seg. 

Voi. IV. 1. Gli ultimi tempi deW ordine di S. Giovanni di Geru- 
salemme, memoria già insei'ita nell' Annuario storico 1844, ed ora am^ 
pliata e continuata. — 2. Eleonora Cybò e i suoi. Narrazione dei casi 
della figlia di Lorenzo Cybò e di Ricciarda Malaspina, sposata a Gian 
Luigi Fieschi e in seconde nozze a Chiappino Vitelli, con ricordi delki 
famiglia Cybò sino all' estinzione della medesima. Nelle note conten- 
gonsi varj documenti tratti dall' Archivio Mediceo e dalle carte d' Ur- 
bino. — 8. Gregorio Correr. Della vita e degli scritti del pronipote di 
P. Gregorio XII, scolaro di Vittorino da Feltro. — 4. Rimembranze 
JBonapartiane in Toscana, Memoria da prima inserita nella Gazzetta 
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d'Augusta, 1853, No. 56, 57, 62, 63, 64, 77, 78, 79. Essa è divisa 
in tre parti: l. I Bonaparte sino all' estinzione della famiglia Sanmima- 
tese; 2. Elìsa Baciocchi e T Intermezzo deli' Elba; 3. I Napoleonidì 
dopo il 1815. L'autore si accosta all'opinione del cav. Luigi Passerini, 
che le famiglie di Treviso, di Firenze, di Sanminiato e di Sarzana, che 
hanno il casato di Bonapaite, sono di diversa origine, e che que' di 
Sarzana, stipite del ramo d'Ajaccio trapiantatovi nel 1500, discendono 
da Gianfaldo nominato in una pergamena di Santo Stefano di Empoli 
dei 15 maggio 1235, esistente uell' Archivio diplomatico fiorentino, e 
stampata nelle Memorie Lucchesi, voi. V, parte 111, Append. , di cui fa 
parola anche il Repetti all' art. Rosaiolo nel Diz. geogi'af. fìs. stor. della 
Toscana, Supplemento, a pag. 219. 

Voi. V. 1. Storie di famiglie. 1° Colonna, 2° Barberini; 
3° Strozzi, 4° Borghese, 5° Trivulzio, 6° Albani, 7° Riuuccini. — 2. La 
letteratura poetica degli Italiani nel secolo XIX (vedi pag. 218). — 
3. Un artista italiano in Germania nella gueri'a dei trent' aimi. Storia 
di Baccio del Bianco, e avventure sue a Vienna e Praga. 

Voi. VI. 1. L'evasione tentata della Regina d'Etruria. Episodio 
della dominazione Napoleonica in Italia. Gli avvenimenti di Nizza degli 
anni 1810 — 1811, la missione di Gaspero Chifenti a Paleimo e di 
Francesco Sassi in Inghilterra, la tragica fine di ambedue, e la prigionia 
della Regina sin alla sua liberazione a Roma nel 1814, sono i fatti 
raccontati in questa memoria, per la quale l'autore si è servito di diari 
inediti. — 2. Della vita e delle opere di Properzia de' Rossi, d'Irene 
di Spilimbergo e d'Elisabetta Sirani (vedi Parte II, Belle arti). — 

3. Intorno alla storia dell' Accademia della Crusca. Rifatto ed am- 
pliato dalla legione accademica: Dei socj esteri dell' Accademia della 
Crusca, nell' Archivio stor. ItaL N. S. T. I. p. II, pag. 95 segg. — 

4. Il duca di Norfolk; intorno a Tommaso Mowbray, primo duca di 
Norfolk, esiliato nel 1398 da Riccardo II, morto a Venezia nel 1399, 
di cui tratta Rawdon Brovstn nei Ragguagli di Marin Sanuto, voi. Ili, 
pag. 309 seg. — 5. Canova e Napoleone, a proposito dell' invito indi- 
rizzato dall' imperatore all' artefice di cambiare il soggiorno di Roma 
con quello di Parigi, e della lettera scritta dal Canova alla contessa 
Teotochi Albrizzi. Versione tedesca della memoria inserita nel fase. II 
degli Atti dell' Ateneo Italiano, 1856 — 1857, coli' aggiunta di una notizia 
sopra Isabella Albrizzi. — 6. Memorie del tempo della riforma, con- 
cementi Renata di Valois duchessa di Ferrara (colla lettera di Ercole II 
al re Arrigo II di Francia, stampata nelle aggiunte alla storia della 
guerra di Paolo IV del Nores), Giovanni Gropper, e Mai'cantonio de 
Dominis asci vescovo di Spalatro. — 7. Or San Michele di Firenze e 
Andrea del Verrocchio. Versione tedesca, grandemente ampliata, d'una 
Memoria letta nell' Accademia pontifìcia d'Archeologia, e' stampata nel 
Giornale Arcadico, 1854. (Vedi Parte II, Belle arti.) — 8. Contem- 
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poraneL Biografie di Dionigi Strocchì, A« M. Ricci, G. tTavertia, 
Giuseppe Giusti, Gio. Berchet, Gio. Torti, Gio. Marchetti, Luigi Carrer, 
Sebastiano Ciampi, Francesco e Gio. Inghirami, Gius. Cadorìn (con 
aggiunta intomo all' architetto del Ponte di Rialto, sulle onne di An- 
tonio Magrini), M. Fr. Avellino, Luigi Canina, Samuele Jesi e Paolo 
Toschi. L'indice generale termina il VI ed ultimo volume. 

REUMONT, Alfred von. Die Jugend Caterinds de* Medici, 
(La gioventù di Gaterina de' Hedici.) Berlino, 1854, un 
voL in 8vo con ritratto. Ediz. II, rifatta ed ampliata; 
ib. 185t), in 12mo. 

Narrazione dei primi anni dell' ultimo rampollo della famiglia di 
Cosimo il Vecchio , o piuttosto quadro storico delle condizioni di Firenze 
e degli avvenimenti nella casa Medicea, dal matrimonio di Lorenzo duca 
d'Urbino sino a quello di Caterina con Arrigo d'Orléans. Oltre agli 
storiografi del tempo, Fautore ha ricavate molte notizie da dispacci ed 
altri MsB. ; tra i quali sono da citarsi il carteggio del cardinale Giulio e 
di Lorenzo con monsignor Stafileo nunzio in Francia, presso i marchesi 
Torrigiani, le lettere di Goro Gheri, presso il marchese Gino Capponi, 
i dispacci di Francesco Vettori nell' Archivio delle Riformagioni , moltis- 
sime carte dell* Archivio Mediceo ec, e le lettere della regina Caterina 
alle badesse del monastero delle Murate, tratte dall' Archivio de* con- 
ventì soppressi e stampate nell' opera; in cui tra le altre cose, si dà 
anche il contratto matrimoniale di Caterina , corretto da Francesco Guic- 
Giardini. 

Nella seconda edizione (di pag. 900, in 12mo), pubblicata nel 
maggio del 1856, la narrazione è stata in moltissimi luoghi ampliata, 
coir aiuto di nuovi documenti e di altri materiali. Di essa esiste versione 
italiana di S. Bianciabdi, Firenze, 1858, e trovasi sotto il torchio traduz. 
francese di Armando Baschet. (Vedi J. J. Ampère , Journal dea Déxxis, 
1855, 26 ottobre.) 

Del medesimo argomento trattò T. A. Teollopk: The girìhood of 
Catherine de Medici, ' Londra , 1856. 

» » Die Grafia von Albany. (La contessa d'Albany.) Ber- 
Hno, 1860, 2voL in 8vo. 

Storia degli ultimi Stuardi, e di Luisa Stolberg moglie di Carlo 
Odoardo, e amica di Vittorio Alfieri. Con molte lettere ed altri do- 
cumenti inediti, spettanti alla storia letteraria Italiana. — Vedi St. René 
Taillandisb: La ConUesse é^Albany, Par. 1862, libro composto nella 
maggior parte coi materiali contenuti in quello sopracitato (cf. Revue dee 
deux mandee 1861, No. 1, 2, 3), e Edinburgh Review, 1861, No. 231. 

15 
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BEUMONT, Alfred von. Victor Amadem' I von Sardimen 
Thronentsagfung und Ende. (La rinnnzia al trono e la 
morte di re Vittorio Amedeo di Sardegna.) 
Nella Historiwhe ZeiUchHft di H. v. Sy^el, voi. IV, Monaco, 1860. 

* » Coppi s Annali d'Italia fUr das Jahr 1848. Italienische 
Cor^Oderation. (Gli annali d'Italia pel 1848. La Ganfede- 
raoiene italiana.) 

Ib. voi. V. Monaco 1861. — Vedi memoria del medesimo autore: 
Les projets de confédération italienne de 1847 à 1849; Parigi, 1862. (Estr. 
dal giornale: Le Correspondant , Luglio 1862.) 

» » Giùoamm Sosini. 

Saggio biografico - critico. Neil* Annuario storico dì F. v. Raumxe, 
Serie IV, Lipsia, 1861. 

» » Zeitffenossen. Biografien und KarakterisHken, (Contem- 
poranei. Biografie e caratteristiche.) Berlino, 1862, 2 voi. 
in 8vo. 

Dei nove saggi biografici contenuti in quest' opera, spettano alla 
stona Italiana i seguenti: Cesare Balbo , comprendente l'intero primo 
volume, in modo da includere la storia politica ed anche letteraria d«l 
Piemonte nei tempi moderni, cioè sin al 1853; Giulio Celare Rospigliosi 
Pallavicinf; Pompeo Litia, In gran parte poi trattano di cose Italiane 
i saggi sul Barone de Broekhausen, durante vaij anni ministro dì 
Prussia presso Ferdinando II Re delle Due Sicilie, del di cui governo 
%i espone l'indole e l'andamento; sul Conte di Guilford fondatore della 
Università Ionia, conosciutissimo in Italia, dove scrisse di lui Mario 
PxxBi Corcirese; e sopra Andrea Mu^toxidi, veraione libei'a della me- 
moria di Niccolò Tommaseo contenuta nell' Archivio storico Italiano, 

» » Articoli varj che trattano di Storia Italiana. (Si citano so- 
lamente quei lavori di cui non si è fatta menzione altrove.) 

Nella i^AUgemeiiae MoncUschrifl fiir Wissemchaft und Lite- 
ratur*. (Giornale univ. per le aeienae e lettere, pnbbl. 
a Halle): 

DegU Archiyj Napoletani (Con speciale riguardo al r^ona- 
mento di A. Spinbuj). 1850, GeoBajo. 

Dei Manoscrìtti Rinoccinianì. Apik. 

Michele Amari» La Sicilia, la rivoktBÌone e l'iatorìografia 
radicale. 1852, Agosto. 
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Nei *BlàU^ far liéerarieche Vnterhalkmg*. (Fogli pw la 
eoAtmasione letieraria, di Lipsia) 

Dei Documenti di storia Italiana di G. MoLiia con note di 
^ Gino Capponi, voi. I. 1837. 

Della storia di Cola di Rienzo di F. Papencordt. 1841. 
Della storia della Lega Lombarda di L. Tosti, 1849, No. 254. 
Delle idee politiche di Fra Tommaso Campanella, 1850, No. 19. 
Di Niccolò Machiavelli, 1850, No. 59. 
Del Manuale d'economia toscana di A. Zobi, e dei Cenni 

storici delle leggi suU' Agricoltm'a di E. Poggi, 1850, 

No. 66, 67. 
Varietà di Miscellanea «torii», negli anni 1840*^1853. 

Nella ^ Allffemeine jSeitu/nff 9^ . (Calzetta luivetsale d'Augiasta.) 

Le Università Toscane, 1844, No. 42^44 
Vittorio Fossombroni, 1844, No. 129, 130. 
Della storia e statistica del Ducato di Modena, e dell' opera 

di C. Roncaglia, 1852, No. 66, 67. 
Delle opere di G. Galilei, ed. da E. Albbhi^ 1855, No. 45, 46. 
Delie finanze romane , opusculo di A. Cofpi, 1855, No. 101. 
Delle Memorie Colonnesi di A. Coppi, 1856, No. 163. 
I sepolcri Medicei in S. Lorenzo, 1857, No. 346. 
Della storia Parmigiana di A. Pezzana, 1859, No. 291. 
Degli Annali d'Italia di A. Coppi pel 1849, 1862, No. 109. 
Pezzana — Belmoiite — PJetracatelIa — Bianchi Giovini. 

Necrologie. 1862, No. 180. 

Nella Gazzetta Prussiana, 1851, No. 108, 109. 

Venezia nel 1484. DescrìzioBe £filta da un pellAgrino tedesco, 
Frate Felice Fabri d'Ulma, dell* ordine dei Predicatori. 
(Tradotto nella Gazzetta ufficiale di Venezia, 1852, No. 77.) 

REUTER, Hermann. Geschichie Alexanders des Driiten tmd 
der Kirche seiner Zeit (Storia di Alessandro m e della 
Chiesa del suo tempo.) 1° volume, Berlino 1845. Se- 
conda edizione interamente rifatta. Voi. I, II. Lipsia 
1860 - 1861 , in 8vo. 

La prima edizione di quesf opera rimase incompiuta; della se- 
conda, che è riescito lavoro quasi interamente nuovo, sta aspettandosi 
il ni" ed ultimo volume. L'autore teologo protestante, sin da princìpio 
confessò essersi trovata in difficile posizione, neM' origine di già delia 

15* 
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chiesa cosidetta protestante, T ìstoriografia della medesima per ciò che 
spetta allo sviluppo storico della gerarchia. La polemica contro il 
Cattolicìsmo , la quale , storicamente parlando , diede nascita alla predetta 
chiesa, generalmente tinse di falso colore i giudizj sull' indole del Cat- 
tolicìsmo nei tempi anteriori. Dopo lunghi sforzi solamente, dopo vio- 
lenti contrasti, e dopo essersi sottratto a quella rigidezza cui si gettò 
in braccio il protestantissimo nella sua prima età , si riesci a comprendere 
e il vero significato di siffatto sviluppo, e T indole delle singole persone 
per cui fu promesso, e la natura deli' istessa gerarchia e delle sue ten- 
denze. (Vedi agli art. Hurtes e Voigt.) 

RICHENTHAL, vedi Eiselein, 

RICHTER. Ueber die Abkunft und Wanderung der Longo- 
barden. (Dell' origine e della migrazione dei Longobardi) 

Dissertazione inserita nei Wiener Jahrbiicher der Likraiur. Appen- 
dice, 1840, tom. I, 1848, tom. II, pag. 37, tom. IV, pag. 27. 

Vedi Abel (nelle Addenda) y Fleoleb, Gaupp, Hegel, Koch- 
Stsrnfelo, Leo, Monumenta, Schmidt, Schupfes. 

» » Wds den Aeneas Sylmus bewogen die Geschickte Kaiser 
Friedrichs zu schreiben, (Delle ragioni che mossero Enea 
Silvio a scrivere la storia di Federigo Imperatore.) 

Neir Archivio stor. dell* Hobmayr, 1818, No. 1. — Nel mede- 
simo giornale (1828, No. 120 e seg.) trovasi: Enea Silvio Piccolomini 
al Cancelliere del Regno di Polonia. 

Vedi AscHBACH, Hagenbach, Heinemann, Hblwing, Pfizer, 

VoiGT. 

» » Friaul unter longobardischer Herrschaft, (Il Friuli sotto 
la dominazione Longobarda.) 

Neir Archivio stor. dell' Hobmatb, 1825, No. 2 e seg. 
» » Die Laxemburger in Friaul, (I Lussemburghesi nel Friuli) 

Neir Annuario per la storia della Moravia, 1827 (voi. Il), 
pag. 55 e seg. 

RICHTER, M. L., vedi Gieseleb. 
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RICHTER, F. Nobile von. Geschichte der óstreichiach' slavi" 
schen und teiitschen FreiwiUigen und ihrer Kàwpfe im 
Kirchenstaat im Jahre 1860. (Storia dei volontarj Austro- 
slavi e tedeschi e dei loro coiùbattimenti nello Stato della 
Chiesa nell' anno 1860.) Magonza, 1861, in Svo con 
2 carte. 

RIEDEL, A. F. Bischof Anselm von Havelberg, Gesandter 
der Kaiser Loihar imd Friedrich I zu Constantinopelf 
nachmaliger Erzbischof von Ravenna, ^Anselmo vescovo 
di Havelberga, ambasciatore dagl' Imperatori Lodovico e 
Federigo I a Costantinopoli, poi arcivescovo Ravennate.) 

Neir Archivio per la storia prussiana dì L. v. Ledebub , voi. Vili, 
pag. 97—137, 225—268 (Berlino, 1832). L'autore, benemerito della 
storia prussiana, e particolarmente di quella della Marca di Brande- 
burgo, è consigliere intimo negli Archivj reali a Berlino. — Intorno al 
medesimo argomento vedi Spieker. 

RIFFEL, C. Christliche Kirchengeschichte der neuesten Zeit, 
von dem Anfange der grossen Glaubens- und Kirchen- 
spaitung des sechzehnien Jahrhunderts bis auf unsere Tage. 
(Storia della chiesa cristiana dal principio del grande 
scisma del secolo XVI sino ai nostri dì.) Voi. I. II, in 
Svo, Magonza, 1840—1842; H-ediz., 1844. 

» » Die Aufhebung des JesuiteU'Ordens» Eine Beleuchiung 
der cdten wnd neuen ArJclagen tvider denselben, (La sop- 
pressione deir Ordine de' Oesniti. Esame delle vecchie e 
nuove accuse contro di esso.) - Magonza, 1845, in Svo. 

Vedi Bbùhl, Clemens XIV, Diplomatische , Genelli, Hase, 
KoRTUM, Reumont, Spittler, Theiner. 

RING, e. Fr. Friedrich I im Kampfe gegen Alexander TEL 
(Federigo I nella lotta contro Alessandro m.) Stuttgarda, 
1835, in Svo. 

Vedi Fechner, Rsuteb, e gli storici della Casa Sveva. 
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RODT, vedi Fxtchs. 

RÓHMER-BÙCgNER, Dr. Die Wqhl und Kmiimg der 
teutschen Kaiser zu Frankfurt arn Mairi. (L* elezione e 
r incoronazione degli Imperatori germanici a Francoforte 
sul Meno.) Francoforte, 1858, in 8vo. 

Diviso ip ventisette capitoli , il jwesente volume tratta clella eiezione 
e di tutto ciò che alla medesima faceva seguito, sin alla partenza del 
nuovo imperatore. Di particolare importanza è la storia dell' elezione 
d'Arrigo VII, tratta dal codiee Baldovineo dell' Ai'cbivio di Coblenza, 
con^pilato nel 1353 dall' Areiveapovo- Elettore Baldovino j fratello del 
Lussemburghese (vedi Tommaso Gar nell* Arch, stor, ItaL, Append. 
voi. II, pag. 329 e seg. — Cf. Kopp, Heinrich VII). Tale descrizione ci 
accerta come già nel 1308 esistesse il costume degli elettori, e come il 
neo- eletto re sì alzasse suU' altare, quasi a sacrarlo. Il rituale delle 
preghiere, dei canti ec, in uso dai tempi di Guglielmo d'Olanda (1247) 
sino a Francesco II (1792), è pressoché 11 medesimo che venne usato 
nel 1804 nell' incoronazione di Napoleone, quale lo riporta l'abate Heey, 
cappellano e bibliotecario 4i S. L^igi dei F^j^ncesi ^ Roipa, nel libro 
suU* incoronazione degli imperatori per i pontefici: Courqnnement des 
Empereurs par lea Papes; Parigi , 1853. 

ROMANIN, Samuel. Ueber eine b^strittene Urkunde Lothars, 
welche die venezianisclhe Geschiclite betrifft. (I^itomo a un 
docnmento dubbio di Lotario che ha rapporto alla stona 
veneta.) Vienna, 1853, in 8vo. 

Nei Sitzungsherichte dell' I. Accademia delle scienze di Vienna, 
voi. XI, 1853. Il documento spetta all' anno 840. 

Intorno alla vita e agli scritti dì S. Eomanin, vedi A. Re^moht 
nel)i^ Gasuc. univ. d'^^ugueta, 1861, No. •%!. 

ROSENKRANZ, G. J. Gobelinys Persona. Ein (no^grcjfischer 
VersucL (Gobelino Persona. Saggio biografico.) 

Ne} Giornale per laj storia e le antichità della Westfalia, pubbli- 
cato da H. A. I^RpARD e F. J. Gehrken (voi, VI, Munster, 1843, 
pag. 1—36). Nella medesima raccolta, voi. Ili, leggesi: Brenken, v., 
Dos Ofjicium in Etteln. Histor. Nachricht von Go!>. Pers, — Gobelino 
Person, det^o Fe^^Qua (no];n^ di famiglia oh0 @p9fso rìiipofLiiraii in docu- 
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menti Paderbornensi del secolo XIV), natq n9Ì pon^dp di Pad^on^t 
nel 1358, studiò in Italia, ed entrò nel 1384 in Lucerna al servizio dì 
P^pa Urbano VI, come ufBzitde deJH Camera Apostolica, Appopipi^gnò 
il Papa nelle sue migrazioni ' sino all' orrenda tragedia di Genova ; dopo 
la quale tornò in patria, dove divenne decano di Bielefelda e cappel- 
lano del Duca Guglielmo di Berg, da cui venne mandaito nel HIO con 
con^missioni ecclesiastiche presso papa Giovanni XXIII. Dopo di aver 
presa parte attiva quanto lodevole negli affari di riforma allora pendentif 
mori verso il 1421. L'opera sua principale è il Cosmodromium , com- 
pendio storico, r ultimo libro del quale contiene gli avvenimenti dalla 
nascita di Gesù Cristo sino alja fine del Concilio di Costanza. (Ed. Mei- 
bom, Francoforte, 1599. — Vedi Bessen^ Storia della Diocesi di Pa- 
derboma, 1820, I, 288.) 

R0SENKH4PIZ,.Gr. J. Dietrich von Niem, 1348-1416, 
in seiner Zeify in feineìn Jjeben u^d J^erufe, (Tecidprìco 
da Niem, 19^ — 1416, considerato nel s^uo t^mpo, nella 
sua vita e nel suo ufficio.) 

Nel Giornale per ^ atoria ec, (vpl, VI, pag. 87—88). -— Il rino- 
mato storiografp. del grandq scisma» n^icqilft v^rso il 1348 a Nieheim, 
piccola città del Paderbornese ; fece i suoi studj in Italia; fu ammesso 
in Avignone da Papa Gregorio XI tra gli abbreviatorì delle lettere 
apostoliche, e rimase fedele servitore, benché non di rado severo cen- 
sore, di sette pontefici; l'ultimo dei quali (Giovanni XXIII) egli accom- 
pagnò al Concilio di Costanza, ma abbandonò poi nella sua fuga per 
tornare a Coetanzft, dove pare che sia morto nella seconda metà del 
mese di giugno, 1416. (La sua Histaria de Schiomate compatte la prima 
volta a Koiimberga, 1532; il Nemu» unionia [le trattative tra Gregorio XII 
e Benedetto XIII] ,- Basilea , 1560; la Vita Johannis Papae XXIII, e 
il Giornale dei Concilio sino al Giugno 1416, in Meibom, R, Germ., 
Ser. I ; 1* Invectwa in diffugientem a Const Condì, Joìuinnem XXIII, in 
H. voijr 9WIÌÌ Habat , JUliogn. O^oum^ Ckmst* Cane IL) 

Vedi AscnsAOH, Dux, £1i8Sxjsin, Pooius, Raumeb, Rossmanbi, 
Wessxnbebg. 

ROSENKRANZ, K. J>er Zweifel am Glauben. KriUk der 
Schrifi De éribtis impostoribus, (Il dubbio nella fede. 
Oritica del libro De Mbus impostoribus.) ^ Halle, 1830, 
in 8vo. 

Jntqrua 9- questo filoso libello vedi ^\V ai't. psi^Tais. 

» » Vedi Schelling. 
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RÒSLER, vedi Manso. 

ROSSHIRT, C. Fr. Geschichte des canonischen Sechts im 
Mitelaker. (Storia del diritto canomco nel medio -evo.) 
Magonza, 1846, in 8vo. 

Opera che ha incontrata valida opposizione tra ì canonisti della 
Germania, particolarmente tra i protestanti, i quali ne fecero critiche 
severissime. Alcuni anni fa Fautore (consigliere intimo aulico e profes- 
sore neir università di Heidelberga) , in un ailicolo sulle Institutiones 
iuris pubi, ecclesiastici del cardinal Soglia, fece molte lagnanze del giacersi 
negletti dai Tedeschi gli studj canonici, additando i progressi da essi 
fatti in Italia: ora i giureconsulti rendongli T accusa col censurare acre- 
mente non i soli errori materiali del suo libro , ma lo spirito ancora con 
cui è dettato. — La sopradetta storia del diritto canonico forma la parte 
prima di una storia generale del diritto nel medio -evo. 

Vedi GlE^ELER. 

ROSSMANN, G. De extemo Concila Constantiensis appa- 
rata, Dissertatio historica. Jena, 1856, in 8vo. 

Neir introduzione l' autore parla delle due cronache sìnora inedite 
del Sinodo Costanziense ; di quella cioè di, Ulrico di Richenthal (vedi 
agli art. Dùx e £iS£L£tK; cronaca di cui leggonsi estratti nel!' opusculo 
di J. Marmor: Dcis Conzil zu Constanz; Cost. 1858) e di Guebhardo 
Dacher, i quali ambedue servironsi di un Codice, ora perito, di Salmans- 
weiler (Ada Cono. Const.). L* opuscolo del Rossmann contiene in 8 capi- 
toli varie indicazioni sulle cose spettanti alla città di Costanza al tempo 
del Concilio: 1. Eledio sedis; 2. hospitia; 3. mercaius et pretia; 4. fabri 
et merccUares; 5. res iudiciaria; 6. disciplina publica; 7. pattperum cura; 
8. oblectctHones. 

La storia del Sinodo Costanziense di Luigi Tosti esiste in ver- 
sione tedesca: Geschichte des Condliums van Constanz etc., Obers. von 
Prof, B. Arnold. Sciaffusa 1860, 2 voi. in 8vo. 

Alla storia di questo Sinodo si riferiscono ancora il libro di 
A. ZÙRN, Huss zu Cmistanz, Lips. 1856; quello di J. A. Helfebt, 
Huss und Hieronymus, Praga, 1853 e J. Friedrich: Die Lehre des Jo- 
hannes Huss und ihre Bedeutung far die EntuoickUmg der nettem Zeit; 
Ratisbona, 1862. Le lettere dall' Huss scritte dm'ante il soggiorno di 
Costanza vennero tradotte in tedesco sugli originali in lingua boema 
per F. MiKOWEC, Lipsia, 1849. Del riformatore boemo tratta anche il 
ToMECK nella storia dell' Università di Praga (Geschichte der Universitat 
Frag, Praga, 1849). 
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ROTH, C. L. Fr. Spiera's Lehemende. (Gli ultimi anni di 
Pp. Spiera.) Norimberga, 1829. 

Episodio della storia dell* Inquisizione a Napoli nel secolo XVI. 

*ROTH, J. Der Vestw tmd die Umgebung von NeapeL Bine 
Monografie, (Il Vesuvio e i contorni di Napoli. Mono- 
grafia.) Berlino, 1857, in 8vo. 

Opera piuttosto del dominio della storia naturale che non di 
quello della storia propriamente detta; il quale però si registra nel pre- 
sente luogo, perchè in certo modo contiene gli annali del monte, di 
cui sì grande è la parte negli annali di Napoli e delle sue vicinanze. 
Facilmente intendesi che V autore ha lavorato più che altro con materiali 
fornitigli da* dotti Italiani: non per questo il libro suo è mera compi- 
lazione, ma sibbene lavoro critico che raccoglie e confronta le osser- 
vazioni antiche e moderne, e dà ragguaglio della copiosa letteratura 
spettante a siffatto argomento. Troviamo nel medesimo, dopo T intro- 
duzione topografica, la storia delle eruzioni sino al 1750, colla letteratura 
intorno alle medesime dal 1631 sin alla metà dello scorso secolo, le 
eruzioni dal 1751 sin al 1839, la storia dei mutamenti del monte dal 1840 
al 1850, le eruzioni del 1855 e del febbraio 1857, la storia del cratere dal 
1749 al 1839, la letteratura dal 1750 al 1856 ec. I lavori principali di 
cui maggiormente, e in parte testualmente, si è 8ei*vito l'autore, sono 
quelli dello Scacchi, del Pilla, Cassola, Palmieri, Guarini, Guiscardi, e 
di vari non Italiani. Venti incisioni in legno e nove tavole servono di 
corredo al bel volume di quasi 600 pagine. 

ROTH, P. Geschichte dea Beneficiahoesens von den àliesten 
Zeiten bis ins zehnte Jahrhundert (Storia della collazione 
dei benefizj, dai tempi più antichi sino al X secolo.) £r- 
langa, 1851, in 8yo gr. 

ROTTECK, Cari von. Johanna die Erste Kònigin von 
NeapeL (Giovanna I* Regina di Napoli.) 

Nella Sammhmg kleiner Schriften del Rotteck, 1829, voi. I, 
pag. 7 e seg. (Carlo de Rotteck, già prof. nelV Università di Friburgo, 
è conosciuto maggiormente in Germania come autore dì una storia unì* 
versale, più volte ristampata, ed editore, con C. Welcker, dell' enci- 
clopedìa di scienze politiche, che ha per titolo: StaaUkxicon; enciclo- 
pedia ai cui prìncipj libéralissimi spesso si oppone quella, di tendenze 
più moderate, pubbl. dal prof. Bluntschli, e l'altra in senso conser- 
vatÌTo del cons. Waokmeb di Berlino.) 



334 RQYKa^RUMR. 

Di Oiien^ ^ Brun^ie, qi^|9 Qi^fit^ d^H' 4^gioìna, tra^tape k 
seguenti memorie: 

L^ensbeschreihung Otto's des Tarentìners , nel giornale: Hanno- 
versches Magazin, 1837, No. 78 e seg. 

Otto, Herzog zum Gruòenhagen, Graf von Acerra und Farsi 
ven Tarent, Ibld. 1844, No, 58 e seg. 

ROYKO, vedi Wessenb^r0. 

RUDELBACH, A» Gr- Hieronynms Savonarola und seine 
Zeit'i 0US den QueUen dargestelll. (Cfìrolannp Sayoiiarols^ 
e i suoi tempi, secondo autentiai documeiiti.) Ambuigo, 
1836, in 8vo. 

L* autore, nato a Copenaghen nel 1792, mori nel 1862 parroco 
(prot.) a Slagelse in Seelandia. — Intorno all' indole del libro, v. P. 
ViLLABi nei Prolegomeni alla storia di fra Girolamo. 

BUHL, vedi Raumbb. 

> 
RUMOHR, C. Fr. von. Urspnmg der Besitzlosigheit der 

Cohnen im neueren Toscana, (Orìgine del proscioglimento 

dell posf^e^o del cplQUO nella jm^V^ T^^(S9^) 4nit)^rgo, 

1830, in 8vo. 

Con documenti tratti per la maggior parte dagli archivj di Firenze 
e di Bie^a, Yedi P* Capei, Origino della ^ezzori^ in T^scan^ ; lyiemom 
negli Atti dell' l, e R. AccadeiTiia de' Qeorgoftli dì Firenze , lSi36. — 
L' autore , 9. ci^i si ^eve la pregevolissima pper(^ : It^lientsche Forschungen 
(Indagini sulla Storia delle Belle Arti in Italia, dai tempi de' Goti sino 
a Raffaello; vedi Farteli, Scrittori di belle arti), mori a Dresda nel 
1843. (Vedi A. W. Schulz , Cari Friedrich von Rumohr, aein Leben und 
séimi Schriften, Lipsia, 1844.) 

^UMP, HermftlUi. AqM Urhmden d^ Pcipste^ Ilonomis III 
zwr Geschichte Engelberiìis des Heiligen und Kaiser 
Friedrichs IL (Otto documenti di P. Onorio m spettanti 
alla storia di S. Engelberto e di Federigo II imperatore.) 

Negli Alenali della Sioci^à stoi'ica del ^eno inferiore (Annaleu des 
hifiioPi$eh^ Verein^ Jìtr d^ N^^Pk^ifO Fwp- Of-^X» Qc^obìi, 18^1. 
Documenti cavati da un Cod. portqtg da ^W ^ ¥f^di^^^ 4^ F("9^~ 
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berg, ptr«I^to ben^m^fito i$n^ àìocp$ì e de) pa^se (ti Munstef nellii 
Westfalifi, cpnte^en^ il Hejfistrmm Jnnocentii III df nfigoeiQ in^periij^ copia 
servita al Baluzio per la stampa delle lettere del pontefice, e più 
60 dociunenti appartenenti ai due prinai libri del Reffistrum Honarii III, 
Sei di queste cai'te riguardano il pallio spedito a B. Engelberto areir 
vesiJOYO di Colonia (1218 — vide Fiorbe, En^lhert der HeiHge, Co- 
lonia, 1354) « )a eoUazione dì benefioj resi vacanti per l'elesdone del 
medesimo ; le due ultime spettano all' ambaseiata spedita da Fe'deDÌgo II 
al poBtefìce nel meajB di Febbraio 1217, colla ratifica della promessa dì 
conferire la corona di Sicilia al suo figlio Arrigo (VII come re di Ger- 
mania, premorto al padre) dopo di essere incoronato in^peratore. 
(Y. Raynalp ad a. 1217.) La niedesima ainbasciata pare abbia avuto 
r incarico di procurare che l' incoronazione di PietJ'o di Cqurtenay conte 
d'Auxerre, imperatore titolare di Costantinopoli, non si facesse nella 
basilica Vaticana, siccome di fatto essa ebbe luogo in S. Lorenzo fuori 
le mura. 



RUSTOW, W. Der Krieg von 1805 in Teutschland und 
Italien. (La guerra del 1805 nella Germania e nell' Italia.) 
II' ediz. Zurigo, 1859, in 8vo. 

L'autore, già uffiziale prussiano, poi prof. nelF TJnjvei'sltà 4i Zu- 
rigo, assofiós^ nel 186Q all' impresa di Garibaldi contro il Regno di 
Napoli. 

» » per italienische Krieg 1859 ^ 'politiseli- militàrisch b^schrie- 
ben un4 viit Krieg^karfffi b.egl^tfU (I^a gueira its^is^^ 
del 1§59, dfiscritta politico -militavipente e ^teqompt^giiftt» 
di carte militari.) Zurigo, 1859, in Svo. 

Le tfe ipappe 4au^io Je posìjfipwi di I^QWtelieUQ , di Magenta p 
di Solferinp. 



» Ver italienische Krieg 18Q0, (La ^erya italiana del 1860.) 
Zurigo, 186 J, jn 8vo. 



*. » Erinner%mg^n aus (fem italiefOiischei^ FeMzttg^ von, 1860' 
(Ricordi della oaoips^giA italiana del 1860.) Lipsia» 1861, 
2 voi. in 8vo. 
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RUTH, E. Geschichie der italienischen Poesie. (Storia della 
poesia italiana.) Lipsia, 1844 — 1847, 2 voi. in 8vo. 

L' introduzione al primo volume contiene considerazioni sullo 
sviluppo politico, religioso e morale della moderna Italia sino dalla 
rovina del romano Impero. Segue la storia della formazione della lingua 
v<^are (pag. 149 — 278). I poeti antecessori di Dante (pag. 324 — 353) 
cominciano la storia letteraria propriamente detta, che poi continua con 
Dante (354 — 527), Petrarca e Boccaccio (528 — 592). Il secondo volume 
contiene il Quattrocento e il Cinquecento col quale termina il libro. — 
L'autore, dottore a Heidelberga, visse più anni a Firenze. Gli Annali 
di letteratura di Heidelberga contengono molte critiche e notizie dal 
medesimo dettate spettanti alla letteratura italiana. 



» » Ueber Goldoni. 

Saggio critico, stampato neir Annuario di storia letteraria 
(LUerar-histor, Taachenbttch) di R. E. Prutz, Annover, 1836. 



» » Studien ùber Dante Alighieri. Ein Beiirag zvm Verstànd- 
niss der góttlichen Comódie. (Studj sopra D. A. Saggio 
per servire ali* intelligenza della Div. Gomm.) Tubinga, 
1853, in 8vo. 

Due dissertazioni formano il contenuto del presente voliune. La 
prima »il sistema di Dante» (pag. 5 — 175), presenta in nove capitoli le 
idee di Dante sull* universo e sulle leggi divine che lo reggono, com- 
pilate dagli scritti del poeta. Nella seconda si ha la «spiegazione delle 
allegorie e del pensiero fondamentale della Div. Comm. , coli' aiuto del 
sistema di Dante*. Di questo libro del Ruth, il quale di già dedicò 
air esame delle opere di Dante gran parte del primo voi. della sua storia 
della poesia italiana , trattarono C. L. Blanc nella AUgemeine MoruUschrifi 
di Halle, 1854, fase. II, e Carlo Witti: nel Literar. CentrMlaU, 1854, 
No. 12. 

Le lettere del Brocchi sulla Divina Commedia vennero ristam- 
pate per cura di F. Fabbbucci, Berlino, 1837, e di nuovo date in luce 
nel 1855, con Appendice contenente una versione italiana della disser- 
tazione dello ScHKLLiN» » Ueber Dante in Jilosojiacher Beziehung* (Sopra 
Dante, sotto il punto di vista filosofico). (Vedi questo nome.) Ne esiste 
una traduzione tedesca, di B. R. S., Bonna, 1855. 

Vedi Zappeet. 
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RUTH, £. Geschichte dea italienischen Vólkes unier der 
Napoleonischen Herrschaft, als Grundlage einer neuesten 
Geschichte lialiens. (Storia del popolo Italiano sotto il 
dominio Napoleonico, qual fondamento d'una storia moderna 
d'Italia.) Lipsia, 1859, in 8vo. 

Storia compendiata, composta coi materiali più owii, e senza 
profondi studj. — Dell* opera di Riccardo Hebeb Wbightson: Hist9ty 
of modem Itafy (Londra, 1857)', la quale abbraccia il perìodo dalla 
prima rivoluzione francese sino al 1850, si è pubblicata una versione 
a Lipsia: Geschichte des neuem Italiens (1858, secondo, edizione 1859). 

Della politica seguita da Napoleone I verso l'Italia: Napoleon I 
und ItcUien, nella Gazz. univ. d'Augusta, 1859, No. 101, 105. 

Intorno alle condizioni amministrative di quel periodo, l'Italia ha 
avuto ultimamente la pregevole memoria di Federigo Sclopis : La domi- 
nation frangaise en Italie 1800—1814, Paiigi 1861. 

Vedi Reuchlin. 

RUTJES, Heinr. Die Geschichte des hochheiligen tmd aU- 
gemeinen Conciliums von Trient, dessert Canones und Be^ 
schlUsse etc, nach Pallavicini mit RUcksicht auf Sarpi tmd 
andere. (Storia del ss. ecumenico Sinodo Tridentino, coi 
canoni e decreti di esso, secondo il Pallavicini, con par- 
ticolar riguardo al Sarpi e ad altri.) Miinster, 1846, in 
8vo. 

Dei Canones et Decreta si pubblicò una nuova edizione procm*ata 
da A. BispjNO, theol. LicJ, Mùust. 1845, e altra di C. Tauchnitz a 
Lipsia, insieme al Catechismo trid. Della versione tedesca fatta dal 
Dottor Guglielmo Smets, canonico nella collegiata d'Aquisgrana, venne 
fuori la II* edizione molto ampliata, Bielefelda, 1847. 



Mailer, I. M. Der helUge Cari Borromeo. Augusta, 
1824, in 8vo. 

L'autore, nato nel 1752, morì vescovo di Ratisbona 1832, per 
santità di vita uno dei più splendidi modelli dell' episcopato, mentre 
era tra i più popolari scrittori dì teologìa morale in Germania. 

Vedi DiERiNGER, Ebsch, Werfkr. 

SALIG, vedi Wessenberg. 

SALIS , K. XJlysses von. Fragmente der Siaatsgeschichte des 
Thales Veltlin und der Grafschaft Clefen^ und Wòrms, 
aus Urkunden. (Ppammenti della storia politica della Val- 
tellina e della contea dì Ghiavenna e Bormio, tratti da 
• documenti.) Zurigo, 1792, 4 voi. in 8vo. 

Del medesimo argomento trattano: 

H. L. Lehmann, Die Landschaft VeltUn, nack ihrer bisì^erigm 
geografischen und politischen Lage dargestellt (La Valtellina, considerata 
nei suoi rapporti geografici e politici), Magdeburgó, 1797, 8vo; e (del 
medesimo) Die Grrafschoft Chiavenna und Bormio ec. Lipsia, 1798, 8vo. 

SARTORI, vedi Abnbth. 

SARTORIUS, G. Versuch uber die Regierung der Osigothen 
wàhrend ihrer Herrschaft in Italien und Uber die Ver- 
hàltnisse der Sieger zu den Besiegten im Lande. (Saggio 
sul governo dei Goti durante il loro dominio in Italia, e 
sulle relazioni tra vincitori e vinti in quel paese.) Am- 
burgo, 1811, in 8vo. 

Opera premiata dall' Istituto di Francia. — L'autore, il quale 
venne creato Barone dì Waltershausen , mori professore di storia a 
Gottinga. (Padi'e dell' autore della grande Corografia del monte Etna.) 

Vedi Gaupp, Gregorovius, Grimm, Hegel, Hurter, Manso. 
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SARTORIUS, G. De occypatione et ^timione agrorum R€h 
nèanorum per barbaros Germamcae stirpis Commeniaiio I, 
II y in. ■ ' 

Nelle Cammeniationes Societ GoUing, recent Tom. II, HI, V. 

SAVIGNY, Fr, C. Yon, Geschichte des rdmachen ReckU im 
Mitielaker. (Storia dal diritto Romano nel medio - evo.) 
Heidelberga, 1815 — 1831, 6voL m 8vo; U*ediz., 7 voi. 
Heidelberga, 1834 — 1851. 

Opera la quale per l'Italia è di un' importanza almeno uguale a 
qaolla che essa ha per ift G^nautnia. La nuova edizione « oltre a tnoHi 
eambiameoti, contiene varie dìssertaziofii dei prof. Già. Mekkeu:, q Wiener, 
delie quali souo da citarsi: (voi. IV) Mx&sei«, Sulla Summula de pugna 
di Ugone della Porta Ravennate; ìd. Sulle falsificazioni di Walcausa 
(Gualcosìus) ; Biener, dei giureconsulti inglesi Glanvilla e Bracton, 
(voi. VII). Nelle aggiunte ai volumi I — IH leggonsi molte note del 
MsRKSii, il qtiale aveva eomposte per quesla opera le tre disertazioni 
che invece pubblicaronsi a parte col titolo: Die G^whickte d$9 Longo- 
hardenrechU (vedi Mkbkel). -r- Vai'ie correzioni, spettanti perlopiù agli 
antichi giureconsulti italiani ed ai loro scritti, sono notate da E. Steffen- 
HAGEN : Beitràge zu v. Savigny's Geschichte des rómischen Rechts im MitteU 
alter. Konigsherga, 1859. Tali correzioni sono desunte dai Mss. con- 
servati nella biblioteca di Konigsberga, provenienti dagli acquisti fatti 
in Italia dai Granmaestri dell' Ordine Teutonico e dai vescovi prussiani. 
Una versione abbreviata , fatta non già suU* originale ma sulla traduzione 
francese di C. Guenoux, Par. 1830, in 2 voi., poi Par. 1839, in 3 voi., 
venne pubblicata a Firenze per V. Batelli , 1844 e segg. Le varie analisi 
dei singoli volumi da P. Capei dettate per l'Antologia di Firenze e per 
gli Annali delle Uiùversltà Toscane, trovarsi rifuse nel volume: Istoria 
del gius It(Mnano nel medio ^ evo di F. C. de' Savigny, ridotta in com- 
pendio. Siena, 1849, in 8vo. Della versione inglese, di E. Cathcart, 
non si pubblicò altro che il 1° voi. Edimburgo, 1829, Esso contiene 
anche una dissertazione sulla conservazione delle forme municipali romane 
neir Inghilterra. ' 

Federigo Carlo de' Savigny, di cui si legge una biogi-affa dettata 
da PWstto Ca»i ntìt Aì'fÀioiò ètotico Rai N. S. voi. XVI, nato a Fran- 
coforte nel 1779 y profosisore di <Urtito a Marburgo, a Landiefcuta, a 
Berlino, dal 1840 al 1848 Ministro di State e di giustizia, sezione di 
legislazione, mori a Berlino nel 1861. 
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SAVONAROLA, der M&rtgrer in Fiorerà, eme Wmder- 
ffescMchie aus dem fvnfzehnten Jahrhundert (S.^ martire 
in Firenze, storia miracolosa del XV secolo.) Lipsia, 1801, 
8vo. 

Vedi Ammon, Carrière, Hase, Meier, Rudelbach, Seibert. 

SCHARFENBERG, J. A. H. Geschichte des Herzogthum 
Modena und *des Herzogihums Ferrara. (Storia del Du- 
cato di Modena e di quello di Ferrara.) Magonza, 1859, 
in 8vo. 

SCHARPFF, F. A. Der Cardinal und Bischof NicoUm 
von Cusa, L TheiL Dos kirchiiche Wirken. Ein Seitrag 
zur Geschichte der Reformation innerhalb der kathoKschen 
Kirche im funfzehnten Jahrhundert (Il Cardinale e ves- 
covo Niccolò da Cusa. Parte L Vita ecclesiastica. Riforma 
operata nella chiesa cattolica nel secolo XV.) Magonza, 
1843, in 8vo. 

L'autore già professore nel Collegio di Rotweìl, poi professore 
di teologia cattolica nelF Università di Giessen, aveva di già pubblicato 
nel Giornale di teologia (Theolog, QuartcUschrift) di Tubinga, 1837, una 
dissertazione sulla vita del Cardinale Cusano. 

Non si è mai stampata la seconda parte dell' opera, che doveva 
render conto della vita letteraria del celebre Mosellano. 

Vedi Carriere, Clemens, Dùx', Harzheim, Jàoer, Pfizeb, 

ZiMJklERMANN. 



9 » 



Die Enfsiehung des Kirchenstaates. 'Geschichttich^pragma- 
iisch dargestellt, (L'origine dello Stato della Chiesa. Illu- 
strazione storico 1- prammatica.) Friburgo, 1860, in 8yo. 

SCELATZ, vedi Zeitqenossen. 

SCHAUMANN, A. H. Die Geschichte des Congresses von 
Verona. (Storia del Congresso di Verona.) 

Neil' Annuario storico di F. v. Raumxs per l'anno 1855. 

SCHELHORN, vedi Clauseh. 
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SCHELLING, F. W. Ud>er Dante in JUasofiacher Beziehung. 
(Considerazioni sulla filosofia Dantesca.) 

Nel Giornale critico di filosofia, pubblicato da Schellino e Hegel 
Stuttg. 1802 — 1803, voi. Il, pag. 34—50 (Tradotto come seguito alla 
Lezione di G. B. Niccolini, Opere, Fir. 1844, voi. HI, pag. 263 — 273). 
Lo Schelling, filosofo tra i più celebri della Germania, nato nel 1775 
a Leonberg nel ducato di Wurtemberg, dopo di essere stato professore 
in varie Università e presidente dell' Accademia delle scienze di Mo- 
naco , morì nel 1854 a Ragatz nella Svìzzera , essendo consigliere intimo 
e membro della R. Accademia delle scienze di Berlino. 

Della filosofia Dantesca tratta ancora K. Rosenkranz (vedi questo 
nome) , professore di filosofia nel!' Università di Konigsberga , nel libro : 
Ueber den Tiiurel und Dante* 8 gottlxche Komodxe , 1829.' Il 2V^re/^ poema 
epico - mistico composto da Wolfram von Eachenbach, uno dei poeti più 
rinomati della più bella epoca della letteratura alemanna del i«edio - evo. — 
Del libro d'OzANAM: Dante et la philosophie catkolique (vedi all' art. 
Goschel), scrisse una critica Jac. Clemens (vedi questo nome) nel gior- 
nale cattolico del prof. Diebingeb, Colonia, 1844, voi. I. 

SCHILLING, B. Die aUgemeine Kirchenversamndwng zu 
Trienty nebst sàmmtlichen dahin einschlagenden pàpstìichen 
BvMen. (Il Concilio eciimenieo di Trento, con tutte le 
bolle pontificie ad esso appartenenti.) Berlino, 184^, in 
8vo. 

L' autore è professore di diritto nell' Università di Lipsia. — 
I Canone» et Decreta sanctissimi oecumenici Concila Tridentini vennero 
ristampati a Lipsia, 1842, sulF edizione romana del 1834; poi, con 
versione tedesca fatta dal Dottore G. Smets, canonico nella Collegiata 
d'Aquisgrana, a Bielefelda, 1843. — Il Catechi^mus ex decreto Concila 
Tridentini, Lipsia, 1843, sul? edizione romana del 1566. 

Vedi Danz, Dieringer, Goschl, Hefele, Heine, Làhmeb, 
Ranke, Rutjes, Wessenberg. 

SCHIRREN, C. De raiione quae inter Jordanem et Cassio- 
dorum intercedit cominentaMo, Dorpat, 1858, in 8vo. 

SCHIRRMACHER, F. W. Kaiser Friedrich der Zweite. 
(Federigo secondo Imperatore.) Voi. I., U. Gottinga, 
1859-1861, in 8vo. 

Vedi Abel e gli altri storici della Casa di Svevìa. 
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SCHLEGEL,. A. W. von. Véher dramaA$che Knmi wtd Lik- 
ratur, (Lezioni auU' arte e aoUa ktteratora dranuiutticlie.) 
Heidelberga, 1809—1811, 3voL in 8vo. H'ediz. 1817. 

Nuova edizione, con giunte e correzioni lasì^iate dall' autore, 
Lipsia, 1847, 2 voi. (voi. 4 e 5 delle opere complete). — Traduzione 
Italiana, con note, di Gio. Gbb&ari>kni, Milano, 1817. — Le opinioni 
dallo Schlegel enunciate sulla letteratui'a drammatica italiana, hanno 
fatto fascere molte controversie. (Vedi Sìu.fi, Saggio storieo - critico 
sulla C(Hnmedia italiana. Parigi , 1829 , ec ) — Augusto - Guglielmo di 
Schlegel, nato a Hannover nel 1767, dopo una liuiga e bella carriera 
letteraria e politica, essendo stato segretario del prìncipa reale di Svezia 
(Bemadotte), durante la gran guerra etMitro Napoleone, e compagno 
dei viaggi ddla Baronessa di Stael, mori professore di lettere orientali 
à Bonna, nel 1845. 

SCHLEGEL, Aug. Guill. de. Le Dante, PMrarque ei Boc- 
caee à propos de rouvrage de M, Rossetti. (Danto, P»* 
trarca e Bodcaccìo a proposito dell' opera del Rossetti) 

Memoria inserita nella Rev%ie dea deux mondea, voi. VII, 1836; 
rìstaiftpata negli Essais Uttérairea et hi^oriques dell' autofe , Bonna , 1842. 
DI J. MuniKiiLSSofiN si ha, senza i^oitie d'autore: B&richt iìòer E&ss^'s 
Ideett etc. (Sulle idee dal Rossatti esposte nel Comento aaaHtico e nel 
libro sullo spirito antipapale.) Beri., 1840, in 4to. — Vedi Schlosssb. 

SCHLETT, F. Biografie von K, Ludwig dem Baier. (Bio- 
grafa dell' Imperatóre Lodovieo il Bavaro.) Sulzbach, 
1822, in 8vo. 

Vedi BdHH£&, HoFLXR, Kopp, Kotzubux, Mamnxrt, Scbbsibxb, 
StXBK, Wbsch, Zianoibl. 

SCHLOSSER, e. F, Abàlevrd und Duldn, oder Leben und 
Meinungen eines Schwàrmers und eifnes Filòsofén, (Abelardo 
e Dolcmo, ossiano vite ed opinioni di un entusiasta e di 
tm fflosofo.) Gota, 1807, in »ro. 

Vedi Kroné. 

ji^ « Leben dea Theodor de Beza und des Petrus Marìyr Ver- 
mini. (Vite di Teodoro de Besa e. di Pietro Martive Ver- 
migli.) Heidelberga, 1809, in 8vo.. 

Vedi ScHMiBT. 
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SCBGLOSSER, C. F. Oéschichle der Welibégebenheiten dee 
vierzehnten und funftehnten Jàhrhunderts, (Storia imivef- 
sale dei secoli XIV e XV.) Francoforte, 1839—1841, 
2 voi. in 8vo. 

Forma anche il IV volume della grande Storia universale dell* 
autore: WeUgeickicfuté in ssusamrMnkSngmder Erzàhhmg, (Francoforte, 
1817, s6g.) La storia d'Italia, nei due secoli di cui si tratta, forma 
parte cospicua del racconto. Opera due volte principiata e poi smessa, 
mentre lo Schlobssh^ coli' aiuto di G. L. Kriegr, pubblicò, già vecchio, 
altra storia universale (Francoforte, 1843 segg., 17 voi. in 8vo.) alquanto 
^ eoMipendìata e più popolare. — Tra i molti manuali di storia universale 
di scrittori tedeschi convien' citare quello di G. W. Bxckxs spesso 
ristampato, oantinuato, ampliato e rifuso da varj, dal WoLTMAim, 
dal LoBELL, da M. Duncker, da E. Abndt, da A. Schmidt ed altri 
(Vin ediz., Berlino, 1860 segg.) a segno che inoggi poche traccie 
rimangono del primitivo laverò; l'altro di C. V. Rottbck (vedi questo 
nome) che ebbe gran voga, e quello di H. Leo: Lehrbuch der Univeraal- 
geschxchte, in 6 volumi, HI» ediz. Halle 1849 seg. Di scrittori cattolici: 
C. HoEKjftK: Lehrhuc/i d^r ctUgemeinen Geschichte, Ratisbona, 1850—185C 
in tre volumi (trad. ital. Milano, 1858) e la vemione tedesca, molto 
libera, della storia universale di C. Cantìt, fatta da J. A. M. Bbùhl 
(SciafiTusa, 1848 segg.). — (Vasta opera intorno al Medio -evo è quella 
del Dambebgeb: Synchronistische GescMchte der Kirche und der Welt im 
Mittelalter, Ratisbona, 1850—1856.) 

Federigo Cristoforo Schlosseb , nato a Jever nel 1776 , morto nel 
1861 consigliere intimo e professore di storia a Heidelberga, dove era 
vissuto sin dal 1817, mento la fama di essere il più erudito se non il 
più eloquente tra ^li storici della Germania. Tra le opere sue, oltre 
quelle che maggiormente riguardano l'Italia, sono da citarsi la Storia 
degli imperatori iconoclasti (Francoforte 1812) , e quella del secolo XVIII 
e dèi primi tempi del XIX (Heidelb. 1823, in 2 voi., IV» ediz. in 8 voi.). 
La prima sua Storia universale , rifatta ed ampliata, non abbraccia se non 
la storia antica; Universalhistorische Ubersicht der Geschichte der alien 
Wdt und ihrer Cultur (Francoforte 1826 — 1834; 3 voi. in 11 parti). — 
Una beikk neerol<^a dello Schlosser, il quale dettò un' autobiografia 
stampata nei Zeitgenoesen , venne scrìtta da G. G. Gebvinus, scolaro di 
lui, Lipsia 1862. 

» » Dante Studien, (Studj sopra Dante.) Heidelberga, 1855, 
in 8vo. 

Raceoka di varie memoiie critiche ec. sul maggior poeta del 
medio -evo. 1. Osservazioni sulla connessione in eui stanno la Vita 
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Nuova e la Divina Commedia, con alcune aggiunte bibliografiche sulla 
letteratura moderna spettante a Dante: notizie troppo incomplete per 
poter servir di guida in sì vasto campo; 2. I Comentatori di Dante, 
con particolar riguardo alle opinioni' di Gius. Picei; 3. La Divina 
Commedia secondo il Landino e il Vellutello; ristampa, in varj luoghi 
modificata, di uno scrìtto pubblicato dall' autore nel 1824 (neglIAnnali di 
letteratm-a di Heidelberga) a proposito della versione della Vita Nuova 
deir Oeynhausen e di quella dell' Inferno dello Streckfuss ; 4. Intro- 
duzione alla Divina Commedia, sulle orme di G. Rossetti, divisa in tre 
parti, la di cui prima tratta del Virgilio di Dante, la seconda delle tre 
fiere, e T ultima della Selva; 5. Due lettere su i Canti I a VI del 
Paradiso ; pubblicate primieramente nell' Archivio per la storia e la lette- 
ratura di ScHLOssER e Bercht, voi. I — II, Francof. 1830 e segg. (Vedi 
WiTTE, nei Blatter Jur lUerariache UnterhaUung, 1856, No. 2.) 



SCHLOSSER, Friedrich, vedi Gòrres. 

SCHMELLER, J. A. Ueber die sogenannten Cimbem der 
VH und XIII Commimen auf den venedischen Aìpen nnd 
ihre Sprache, (Sni cosi detti Cimbri dei VII e Xiii Conmm 
nell' Alpi Venete, e della loro lìngua.) 

Negli atti della classe filosofico - filologica della Reale Accademia 
delle Scienze di Monaco, 1838, II. 3. — L'autore, già professore ed 
accademico a Monaco, godè meritamente fama di essere uno dei più 
dotti linguisti della sua patria. 

Vedi Berqmann. 

» » Vedi Grimm. 

SCHMIDT, C. Claudius von Turin. (Claudio Torinese.) 

Nel giornale per la teologia storica del prof. Illoen, voi. XIH 
pag. 39 — 68; Lips. 1843. — Claudio era un teologo piemontese del 
IX secolo, il quale molto si adoperò contro il culto che chiamavano 
eccessivo delle sacre immagini. — L'autore è prof, nel Seminario prot. 
a Strasburgo, e autore, tra gli altri, di uno scritto sopra Guglielmo 
Farei, riformatore della Svizzera Romanza; vedi Arch, storico lUU, Ap- 
pendice, voi, IV, B, pag. 97. 
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SCHMIDT, C. Peter Marlyr VenniffU. Leben und ausge-- 
wàhUe Schriften, NacK handschriftlichen und gleidìzeiti- 
gen QueUen. (Pier Martire Vermigli. La sua vita e scritti 
scelti. Dietro a fonti mss. e coetanee.) Elberfeld, 1858, 
in 8vo. 

Versione tedesca ampliata di lavoro già stampata in francese : Vie 
de Pierre Martyr Vermigli, Strasburgo, 1835. 

Vedi SCHLOSSER. 



» » 



Lelio Secundo CurionL 



Nel ^ornale per la teologia storica del Niedner, 1860, fase. IV. — 
Biografia d'uno dei seguaci delle opinioni dei riformatori alemanni, il 
quale, lasciata l'Italia, visse perlopiù, a Losanna e a Basilea, operando 
per le lettere, e più per la rifoima protestante. 

» » Vedi Dux. 

SCHMIDT, Cari. Die Geschickte der Pàdagogik, (Storia 
della Pedagogia.) Còthen, 1860, 4 voi. in 8vo. 

Vedi C. Raumer. 

SCHMIDT, F. W. Val. Ueber die ifaUemschen Heldengedichte 
aus dem Sagenhreis Carls d, Gr,, ein Beiirag zur Ge- 
schickte der rornantischen Poesie. (Sui poemi cavallereschi 
Italiani trattanti della storia di Garlomagno, saggio sulla 
storia della poesia romantica.) Berlino, 1820, in 8vo. 

Non ne venne pubblicato altro, fuorché il terzo volume, conte- 
nente i racconti d'Orlando, ti'atti dal Bojardo. — Vedi Ranke. 

SCHMIDT, J. E. Tractatio historico-iuridica de Longobardis 
eorumque in Italia regno. Jena, 1749. 

Vedi Abel (nelle Addenda) e i varj scrittori sui Longobardi e 
8ulle loro leggi. 

SCHMIEDER. Petrus Waldm und Franz von Assisi, (Pietro 
Valdo e Francesco d'Assisi.) Berlino, 1854, in 8vo. 

Lezione pronunziata a Berlino nella associazione evangelica* 
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SCHNACKENBURa, J. F. Uebér Cario Gozzi tmd mn 
ITieater. (Di 0. 0. e d^l suo teatro.) 

Neir Archivio per lo studio delle lingue e letterature moderne di 
L. HxBBio, voi. XXVI, 1859. — Di Carlo Gozzi occupóssj in varj 
modi L. TiECK, uno dei capi della scuola romantica in' Germania, il 
quale sperava procurar popolarità nella sua patria alle fantastiche com- 
medie dell' ingegnoso scrittore, la cui Turandot dìfatti ha vita sulle 
scene tedesche per la traduzione di Schiller. 

SCHNEIDAWIND , F. I. A. Ber Feldzug der KaiserUch 
Koniglich dsfreichischen Armee tmter Anfàhnmg des Feld- 
marachaUs Grafen Badetzki in Italien in den Jahren 1848 
und 1849, (Campagna dell' annata I. e R. Aastriaca in 
Italia sotto gli ordini del F. H. Conto R. negli anni 1848 

^ e 1849.) Ihnsbruck, 1853 e segg., 3 voi. in 8vo. 

SCHON, Dr. Gustav. Cardinal - Legai Cuno Bisehof wn 
Pràneste, Ein Beiirag zur Geschichte der Zeit Kaiser 
Heinrichs V. (Il Cardinal -legato Cnnone vescovo di Pa- 
lestrina. Saggio ad illastraeione della storia dei tempi di 
Arrigo V imp.) Weimar, 1857, in 8vo. 

(SCHONELALS, Feldmarschall Lieut. von.) Erinnerungen 
eines dstreichischen Veteranen atis den itaUenischen Krie- 
geh der Jahre 1848 und 1849, (Ricordi di un veterano 
Austriaco delle guerre Italiane negli anni 1848 e 1849.) 
Stuttgarda, 1851, 2 voi. in 8vo. (?• ediz. 1854.) 

Opera pubblicata senza nome dell' autore , accolta con gran plauso 
dal pubblico tedesco; scritta con vivacità pari all' eleganza, da uomo 
che conosceva a fondo e le condizioni e gli avvenimenti, i cui giudizj 
d'altronde, non meno sulle cose politiche che sulle questioni militari, 
spesso non devono accettarsi senza maturo esame. 

Traduzione Italiana, Milano, 1852. 

SCHOTT, A. Die tetUsvhen Colonien in Piemont, ihr Land 
ihre Mundart und Herkunft (Le colonie Tedesche nel 
Piemonte, i loro possessi, il loro dialetto e la loro pro- 
venienza.) Stuttgarda» 1842, in 8vo. 

I comuni Tedeschi intomo al Monte Rosa sono nel numero di 
otto, eoi nomi di Issime, Oabi, Gressfmey, Alagna, Rima, Macugnaga, 
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Rimetta, VeiràBi>. Il niuftero degli abitanti può àscendierè a 7,000: £!86i 
sono di origine Valesfe , di religione cattolica e non hanno che fkre colle 
celebri ValH Valdeisi — Lucerne, Peyrouse, S. Martin — di lingua fc 
di fed* diverse. Della storia di questi comuni si sa pochissimo, queste 
poche migliaia d'uomini ritirati in valli solamente di rado frequentate 
non avendo avuto annalisti. Il libro dello Schott, già prof, nel Collegio 
di Zurigo, morto a Stuttgarda, e principalmente dedicato alla descri- 
zione del paese e all' esame della lingua dagli abitanti parlata. 

Del medesimo argomento trattano: J. M. Schottkv, das Thal 
vòfi RimeUa und seine teutschèn Bewohner (La valle di Himella e i suol 
abitanti Tedeschi), nel giornale j4 ««tomi, Stuttgarda, 1836, No. 92, ^3; 
e ristesso Schott, die Teutschèn am Monte Rosa, Zurìgo, 1840, primo 
saggio che poi venne ampliato nel libro sopra nominato. 

SCHOTT, A. Welfen und Gibelinge. Ein Beitrag zur Gè- 
èùhichtè dés ig^chen Rmt^hs und der tetitsohén Helden- 
sage. (Guelfi e Oliibelliiii. Saggio iUustlrativo dèlia 6toria 
cMl' impero • delle tradinoni eròidie Ctermaaiche.) 

Nel Giornale storico di W. A. Schmidt, 1846, V, 317. Una 
risposta a questo Saggio, di J. Gbimm, ib. 453. 

SCHOTT, Andr. Itcdiae illustratae seu rerum urbiumque 
Italicarum scriptores varii, Nunc primtim coUeoti rimnlque 
editi. Francoforte, 1600, in foL 

SCHOTTKY, vedi Schott. 

SCHRAMM, vedi Fuhrmann. 

SCHREIBER, Wilh. Die poUtischen u/nd religiòsen Doetrinen 
unter JJudtvig dem Baiem, (Le dottrine politiobe e reU- 
gioee sótto Lodovioo ilBavaro.) Landishuta, 1858, in 8vo. 

Dissertazione la quale espone le varie opinioni del XTV secolo 
intòftié alla gestione dei confini della autorità pontificia e delle re- 
lazioni tra r impero e il pontificato, tenendo a confronto quattro serìttori 
prìacipalismmi , cioè Dante Alighieri, espoSttoi*e della morale nella Divina 
Commedia, espositore della politica nella Monarchia, e sostenitore dell* 
idea di una Monarchia universale di cui la bibbia e la storia gli offrono 
le fondamènta. Marsilio di Padova 1328, seguace, nelle sue opinioni 
politiche, di Aristotele, propugnatore della somma potestà del conciliò 
dà cotxvoeardi dall' autorità laica, scrittore cui l'amore dell' armonìa tra 



2 48 SCHREINER — SCHÙCK. 

chiesa e impero procacciò il nome di defensor pacis, Lupoldo di Beben- 
burg vescovo di Bamberga (f 1362), il cui esame storico -legale del 
diritto deir Imperatore esclude la necessità assoluta della transkUio 
imperii per parte del pontefice , già da Marsilio dichiarata atto di assenso 
formale senza facoltà di denegazione o di deposizione. Guglielmo 
d'Occam (f 1347), l'avvocato dell' Imp. Lodovico nella contesa con 
Giovanni XXII, contro cui scrisse il notissimo Compendium errorum. 
L'opposizione politica contro alla estensione della pontificia autorità nel 
senso del medio -evo, nuovamente propugnata dai pontefici Avignonesi, 
a malgrado dei contrasti gl'avi cui essa andò incontro ai tempo di Bo- 
nifazio Vili, risulta maggiormente dal conciso esame delle idee dei 
predetti scrittori. 

SCHREINER, vedi Ersch. 

SCHRÒCKH, J. M. Geschichte von Ilalien. (Storia d'Italia) 
Lipsia, 1770, in 8vo. 

Forma parte della versione ossia imitazione della storia universale 
Guthrie - Gray (AUgemeine WeUgeschichte) , procurata da C. G; Heyne 
e J. A. Ernesti. (Vedi l'art Lebbkt.) 

» » Vedi GlESELER. 

SCHRODER, Joli. Fr. Der Fretheits-Kampf der Sizìlianer 

im Jahre 1282, genannt die Sizilianische Vesper, Nach 

Michele Amari, Lipsia, 1851, 2 voi, in Svo. 

Versione libera della «Guerra del Vespro Siciliano* senza le 
note, ma con introduzione contenente una breve storia dell' Isola sino 
alla predetta epoca. Un' altra traduzione venne pubblicata col titolo: 
Der Sizilianische Vesperkrieg etc, von Dr. V. L. F. Petri. Grimma, 
1850 — 1851, 4 voi. in 12mo. Il libro dell* Amari venne tradotto in inglese, 
ed edito dal conte di Ellesmere (Lord Francis Egerton): History of 
the war of the Sicilian Vespers, 3 voi. Londra, 1850. (Vedi Reumont.) 

SCHUCK, JuL Zur Karakteristtk der italienischen Ruma- 
nisten des merzehnten und fmifzehnten Jahrhunderts, (Saggio 
sugli umanisti itaUani dei secoli XIV e XV.) Breslavia, 
1857, in Svo. 

Prolusione in occasione della XVII adunanza dei filologi ed 
orientalisti di Germania, tenuta a Breslavia nel 1857. Si occupa par- 
ticolarmente dei lavori filologici del Boccaccio, e della sua Genealogia 
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degli Dei, dimostrandone le fonti e l'apparato letterario, ed illustrando 
la parte etimologica. Il giudizio portato dall' aut. sullo scarso valore 
dell' opera mitologica del Certaldese può parere alquanto severo a chi 
consideri le condizioni del sapere filologico di quel tempo; condizioni 
a conoscere le quali non mancano documenti di vario genere. La se- 
conda metà della surriferita dissertazione e dedicata ai filologi del 
Quattrocento', sino al Filelfo. 

Vedi Burckhardt, Raumer, Schmidt, Voiot. 

» • 

SCHUCK, Jul. Aldus Manuiius und seine Zeitgenossen in 

Italien und Teutschlatìd, Im Anhange: Die Familie des 

Aldus bis zu ihrem Ende. (Aldo Manuzio e ì suoi Con- 

tdknporanei in Italia e Oennania. Appendice: La famiglia 

d'Aldo sin alla estinzione della medesima.) Berlino, 1862, 

in 8vo. 

Vedi Unobb. 

SCHULTHESS-RECHBERG. Beschreibung aller bekannt 
gewordenen Thcder der Pdpste und Erzbischófe. (Descri- 
zione di tutti gli scudi [talleri] conosciuti dei Pontefici ed 
Arcivescovi.) Vienna, 1845, in 8vo. 

Fa parte dell' opera dall' autore pubblicata col titolo: Thaler- 
Cabinet, di cui forma la I* parte del II volume. — La raccolta delle 
dette monete non è già completa. La storia della numismatica pontificia 
meritei'ebbe di essere rifatta in Geraiania, dopo i pregevoli lavori mo- 
derni pubblicati in Italia, tra i quali citansi quello del Cinagli: Le 
monete dei papi descritte in tavole sinottiche, Femio 1848, e l'altro di 
D. Promis: Monete dei romani pontefici avanti il mille, Torino 1858. 

Vedi G ACARI N. 

SCHULZ, H. W. Giacomo Leopardi , sein Leben und seine 
Schriften, (Giacomo Leopardi » la sua vita e i suoi scritti.) 

Articolo inserito nell' annuario Italia, pubblicato da A. Reuhont, 
voi. II. Berlino, 1840. — Intorno al Leopardi, i cui canti vennero 
tradotti in tedesco da C. L. Kannkoiesser, vedi Reumont, Beitràge 
zur Geschichte, voi. II. 

Vedi RuMOHR. 

SCHULZ, vedi Storia militare. 
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SCHUPFER DI CHIOGGIA. Degli ùrOmi ffòdoH e M 
possesso fondiario appo i Longobardi. Vienna, l86l, in 
8vo. 
Nei Sitzungébtrichte deli' I. Aecademia delle sciiiize di Vieaiui^ 1861. 

SCHUTZ, vedi Storia militare. 

SCHWARTZ, C. Die FeldzUge Robert Guiscards gegen das 
byzandnische Reich, (Le guerre di Roberto Guiscardo oontro 
r impero greco.) Fulda, 1854, in 4to. 

Programnia Bcolasdco (di pag. 47) , in cui le guerre dol Gtd^ardo 
sono narrate dietro ad accurato esame degli scrittori ed occidentali 
e greci. Vedi F. Wilken, Rerum ab AUxio /, Ioanne Manuele et Alerio II 
Comnenis gestarum libri IV. Heidelberga, 1811. — Vedi Wilmans. 

SCHWARTZENAU, Str. Frhr. von. Der Cmnetable Cari 
Dòn Bourbon. Silder aus seinem Leben und seinèr Zea. 
(H Goneetabile Carlo di Borbone. Scene della sua vita e 
dei suoi tempi.) Berlino, 1852, in 8vo. 

Compilazione sulle traccie delle cronache e memorie francesi, e 
con meno critica poca arte e giudizio storico. 

SCHWEITZER, Fr. Serie deUe medaglie e monete d'Aqoi^ 
leja e di Venezia. Voi. I. Trieste (Berlino), 1848, in 4to. 

Con 40 tavole in rame. 

» » Abrégé de Vhistoire des comies de ' Gorice, et serie de 
lewrs monnaies. Trieste (Berlino), 1851, in 4to. 

Con tavola. 

SEIBERT, C. G. Savonarola^ der R^ormator tww FldreM. 
(S., il riformatore di Firenae.) Barmen, 1858, in 12ino. 

Lezione popolare. — L'opera francese di F. T. I^ebbens venne 
tradotta sulla seconda ediz. da Gio. Federigo ScHBÒf>£& (traduttore della 
storia del Vespro dell' Amari), Brunsvic, 1858. 

Vedi Amhon, Carbxese, Base, Micieb, RuDsLBACfi, SAtUTfAìtoLÀ. 
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SEIBERT, C. Gr. GescUchte des Kdnigreichs Neapel (Storia 
del Regno di Napoli.) Voi, P Brema, 1862, in 8vo. 

Il presente volume giunge dalla fondazione del l'eame per i Nor- 
manni» 1050, ain alla rovina della casa d'Aragona, 1505. Cooipilazione 
in forma popolare. 

Vedi Hebbmanv, Platin, Reumont. 

SEIDEMANN , J. C. CaH von MiUitz, Camonicus zu Meissm^ 
Trier, Mainz, pàpsilicher Kammerherr tmd Nunciue apaeto- 
licus. Eine chronologisehe Uniersuchmg, (Carlo di Iffiltits, 
canonioo a Misma, Treveri, Hagonea, cameriere segreto 
pontificio e Nunzio apostolico. Esame cronologico.) Dresda, 
1844, in 8vo. 

Il Miltitz (nato prima del 1490, morto nel 1529), venne mandato 
nel 1518 da papa Leone X, di cui era »cubicularius«, per portar W 
rosa d'oro a Federigo elettore di Sassonia, il motivo, «ome « sa, era 
di avere un abboccamento con Lutero. La corte pontificia rimase poco 
soddisfatta dell' inviato. *Saepe, perturbatus vino, ea effutire de ponti/ice 
et ròmand curid a Saxonibus induceòatur, non modo quae fatta erant, 
sed quae ipsi e malae in noe mentis affecki imapinabantur tt opiabant*. 
(Istruzione al vescovo Morone, 1536, presso il Ranke, Pontefici rimani, 
III, 68. — Vedi Sforza Palla vicino, Concilio di Trento, I, 18). — 
L' opuscolo del Seidemann contiene l' indicazione cronologica dei brevi 
papali e delle lettere dei cardinali, dell' elettore, e di altri principi e 
personaggi, che sì riferiscono alle trattative del Miltitz. — (Vedi Ranke, 
stona della Germania, I, 388 e seg.) 

SELIJERS DE MORAN VILLE, vedi Gkimm. 

SENCKENBERG , H. C. a. Imperii Germanici lue oc pas^ 
sessio in Genua Ligìistica misqube diiiombus. AnnoTer, 
1751, in 4to. 

SEYDEL, vedi Ersch. 

SICKEL, Th. Beitràge wnd Berich£gmfigen zur Geschichte 
der Erwerbung Mailands durch Franz Sforza. (Memorie 
e schiarimenti sulla storia dell' acqmsto di Milano per 
Francesco Sforza.) Fasci, Vienna, 1855, in 8vo. 

Neil' Archivio per la cognizione delle fonti della storia Austriaca 
(Archiv far Kunde à^eichiseher GtschichisqueUen) pubbl. dall* I. Acca- 
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demia delle scienze di Vienna, voi. XIV (1855). Alla narrazione, la 
quale finisce coli' entrata dello Sforza in Milano (25 marzo , 1450) , fanno 
seguito ventidue documenti, per lo più facenti parte del carteggio di 
Fr. Sforza cogli oratori suoi, con Cosimo de' Medici ec. , tratti dall' 
Archivio di S. Fedele in Milano, Corrispondenza ducale; eccettuato 
r ultimo , Capitala inter civitatem Mediolani et ducem Franciscum SforHam 
primumj tratto da copia autentica esistente nell' Archivio civico Mil. — 
Nel No. XIV, troviamo un trattato (mutilo), sinora rimasto ignoto, 
dei 24 dicembre 1449, tra Venezia e Milano, colla circoscrizione dei 
territorj Lombardi da dividersi tra le due Repubbliche. La storia sin 
adesso in molte parti oscura della lotta della Repubblica Ambrogiana 
contro la fortuna e la capacità militare e diplomatica del fondatore della 
nuova dinastia Sforzesca, ottiene nuovi lumi per il diligente lavoro del 
D. Sickel, oggi addetto alla direzione degli Archivi di Vienna. Vedi 
F. Bertolini: Il conquisto di Milano per Francesco Sforza dietro i docu- 
menti raccolti dal Sickel; nell' Arch, stor. Ital. N. S. voi. XV. P. 11. 
pag. 30 seg. 

Vedi HoYER, Steoer. 

SICKjKL, Th. Die Ambrosianische Repablik und dds Hans 
Savoyen, Beitrag zwr Geschichie Mailands im funfzehn- 
ten Jahrhundert (La Repubblica Ambrogiana, e la Gasa di 
Savoia. Saggio di storia ìBlanese del Secolo XV.) Vienna, 
1856, in 8vo. 

Nei Sitzungsherichte dell* I. Accademia delle scienze di Vienna, 
1856, voi. XX. I materiali di questo pregevole lavoro, che discorre 
delle relazioni tra Lodovico di Savoja e la nuova Repubblica Milanese, 
vennero per la maggior parte forniti dal Recueil de lettres entre le Pape 
Felix et son Jils au sujet de la ligue de Milan, contenuto neir Archivio 
cantonale di Ginevra (Affaires étrangères No. 24). Di tale carteggio, 
composto di 60 lettere, diede contezza E. Gaullieur, nell* Archivio 
per la storia Svizzera di Zurigo, 18.il, voi. Vili (vedi all' articolo 
KirchenversammluTìg) ; ma il Sickel ne trasse soprattutto le cose spet- 
tanti agli affai'i di Milano, mentre il Gaullieur ebbe special riguardo 
alla storia Ginevrina. La narrazione termina coli' accordo del 27 dicem- 
bre 1449. 

» » Dos Vicariai der Visconti, (Il vicariato dei Visconti.) 
Vienna, 1859, in 8vo. 

Dai medesimi Sitzungsberickte per Ta. 1859. Nella prima parte l'aut. 
descrìve come il vicariato imperiale de» Visconti ebbe origine verso la 
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fine del XIII secolo, e in qual modo influì sulle condizioni d'Italia sin 
verso la fine del sec. XIV, epoca in cui si cambiò in Ducato. La 
seconda parte espone V indole giuridico - politica di tale vicaiiato e di 
altri simili in Italia, nei tempi in cui l'autorità dell' Impero era gran- 
demente scemata e in parte quasi solamente nominale. 



SIEBENKEES, J. Ph. Vers^ich einer Geschichte der vene- 
zianischen Staats - Inquisition. (Saggio d'una stona dell' 
Inquisizione politica Veneziana.) Norimberga, 1791, in 
8vo. 



» » Lebensbèschreibung der Bianca Cappello de Medici^ Gross' 
herzogin von Toscana, Aus Urkunden bearbeitet (Vita 
dì B. G. Granduchessa di Toscana, tratta da documenti.) 
Gota, 1789, in Svo. 

Il libro di A. G. Meissner: Bianca Cappello (Lipsia, 1785), è, 
piuttosto che storia, romanzo. 



SIEVEIQNG, K. Geschichte der platonischen Akadeinie zu 
Florenz. (Storia dell' Accademia Platonica a Firenze.) 
Gottinga, 1812, in 8vo. 



» » Geschichte von Florenz, (Storia di Firenze.) Amburgo, 
1844, in 4to. (Senza nome d'autore.) 

Scritta nel 1810 a Gottinga, dove l'autore (già uno dei quattro 
sindaci della- città libera di Amburgo sua patria) dava in quel tempo 
lezioni di storia. Compendio di 137 pagine, che an*iva a Cosimo I. — 
La storia dell' Accademia Platonica trovasi ristampata in fine del volmne. 

La vita di Lorenzo il Magnifico, di G. Roscoe, venne tradotta 
in tedesco, Berlino, 1797, senza nome del traduttore, e nuovamente: 
Lorenzo de Medici genannt der Pràchtige, sulla Vili ediz. dell* originale, 
versione compendiata di F. Spielhagen , Lipsia , 1861. — Della storia del 
pontificato di Leone X esiste traduzione di J. Glaser, Lipsia, 1806 — 1808 
in tre voi. , con note di Hencee. — Vennero eziandio pubblicate edizioni 
delle opere originali, Heidelberga, 1826 segg. 
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SIGWART, C. Ulrich ZwinglL Der KarakUr aemer lìuKh 
logie mit besonderer RUcksichi auf Ficus ffon Mirandola 
dargesteUt (Ulrico Zwìngli. L'indole della sua teologia, 
esposta con ispecial riguardo a Pico della Mirandola.) 
Stuttgarda, 1855, in 8vo. 

Non si registra qui questo scritto concemente il celebre rifor- 
matore Svizzera , se uou per I* attiuenta che nel medesimo sì è inteso 
di dimostrare tra lo Zuinglio e il Pico; attinenza però di cui giudica la 
crìtica nel: Literarisches CentraWlatt (1856, No. 1.). •lì parallelo col 
Mirandola non ci persuade. Pochissime sono le opinioni in cui s* in- 
contrano i due uomini, diversissimi T uno dall' altro. « 



SIMON, H. O. UrbamUpc^as Vita. Particula prior (sino 
air Anno 1089). Berlino, 1851, in 8vo. 

Questa parte della storia di Urbano II (Oddone, dei signorì di 
Chàlon - sur - Marne ) , dà luogo alle seguenti conclESioni storiche: 
•Privilegiwm ab Urbano IT, Capuae datum, ita ut a Tosti (Stor. di 
Monte Cass., II, 83) refertur, falsum et subditidum esse; Romae non 
treSf sed unum tantum Concilium Vrbanum II hcòuisse; Gregorii VII. 
Vidoris III, Urbani II PF» diversissima^ fuisse cum principibus agendi 
rationes.* 



SIMON YI, Lud. von. Geschickte des lombardisch' Venezia- 
nischen Kónigreichs, von 1300 vor Chr, G, bis 1402 nach 
Chr. G. (Storia del Regno Lombardo -Veneto, dall' anno 
1300 avanti Q. C. all' anno 1402 p. G. n.) Monaeo (Milano) 
1846— 1847, 2 voi. in 8vo. 

Il frontespizio dell' opera contiene un anacronismo dei più strani. 

» V Oeschichte der hmbardischen und venezianischen Stàdie. 
(Storia delle città Lombarde e Venete.) Ibid. 1847, in 8vo. 

SIXT, C. H. P. P. Vergeritis, pàpstUcher Nunzius^ katho- 
lischer Bischof tmd Vorkdmpfer des EvangeUums, Eine 
reformaiionsffeschichtUche Monografie, (Pietro Paolo Ve^ 
gerio, nunzio -pontifieio, vescovo oattolioo, e protagonista 
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del VttigjBlo. Monografia appartenente alla storia della 
riforma.) Col ritratto del Vergerio e con 44 lettere 
ariginaJi. Bruusvic, 1856, in 8vo. 

Un compendio di quest* opera si è pubblicato col seguente titolo : 

P, .P. Vergerius, pàpstticher Nunzius, katholischer Biachof und 
Yorkàmpfer des Evangeliums , von C. H, Sixt. YolhaausgaJbe (edizione 
popolare) bearheitet von J. G. Findel, Brunsvic, 1856, in 8vo. 

SMETS, W. Kurze GescMchie der POpste. (Breve storia 
dei Pontefici.) Colonia, 1828. Ili' ediz., 1895, in 8vo. 

Compendio popolare. Sono ag^unti: Dissertazione sui primato 
dì Pietro, ed esame della storia della papessa Giovanna. — Guglielmo 
SidCETS, il cui genio poetico superò le doti di storico, mori nel 1848 
canonico in Aquisgrana. (Vedi Rutjes.) 

Vedi Abtaud, Boost, Haas, Mvllieb,.Philipk, Spob»ohil. 

SOLTL, J. M. Heinrich IV, Kaiser imd Konig der TeuUchen, 
(Arriga IV imperatore e re di Qesmania.) Monaco , 1823;, 
in Sto. 

Vedi GiESEBRscHT, Hefels, Stenzel. 

» * Gregor der Siebente, (ftregorio VII.) Lipsia, 1846, in 
8vo. 

« 

L'indole di questo libro , lavoro di un prof, dell' Unlveraìtà di 
MonftcOy è affatto eointraria a quello dell' opera del Voiot, l'autore 
«veiiidio iiEtrapresa di combattere le massime d' Ildebrando |Mri&cipalnDeKUe 
ndihi loro imfluezkza sulìe cos>e Germaniche. Invece dello spirito Guelfo 
predUnùnante in. molte BM)derae produzioni storiche Tedesche , troviano 
qui \e massime GhibeUine assai sviluppate. Le ricerche dell' autore non 
soiko d'altronde né profonde né produttive di nuovi pimti di vista. La 
miglior parte del libro è quella in cui l'autore ha fatto uso particolare 
delle lettere del Papa, delle quali introduce frequentissimi brani ad 
iUuatraxiooA degli aweaiimenti. (Vedi critica di Gugl. Gibsebbecske , nel 
giom. stor. di W. A. Scsm idt , voL VII. pag. 284 segg.) 

Vedi Cassakdsr, Giesebbscbt, Hevele, Hofleb, Voiot. 

SPANGENBERG, vedi EsacH, 
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SPADE, Gràfin Therese. Papst Pius' IX Fakrt nach Gaeta. 
Sciaffusa, 1852; in 8yo. 

Edizione tedesca dell' opuscolo della contessa Teresa Giraud 
Spaur: Relazione del viaggio di Pio IX P. M. a Gaeta. Firenze, coi 
tipi della Galileiana, 1851. (Ediz. Ital. di sole 300 copie non vendibili.) 
Ne esiste una versione francese fatta dal marchese di Custines, 
Parigi 1852. 

SPIEKER, C. W. Dos Leben und Wirken des Bischofs 
Ansehn von Uavelberg. (Vita ed azioni di Anselmo vescovo 
di Havelberga.) 

Nel Giornale per la teologia storica, pubblicato dal D. Illgen, ora 
dal D. NiEDNER voi. X. Lipsia, 1840. — Anselmo vescovo di Havelberga, 
non meno che alla tedesca appartiene all' italiana storia. Giacche per 
nascita e cariche ecclesiastiche non solamente, ma per la sua attività 
politica ancora partecipò all'una e all' altra nazionalità, egli che da alcuni 
si disse disceso da eccelsa famiglia tedesca , dai marchesi di Brandeburgo 
di stirpe Ascanica; da altri, con maggior fondamento, di nazione 
Italiano, ovvero Lotaringo si credè; che largamente poi intervenne agli 
avvenimenti pubblici dei due paesi nei quali occupò ragguardevoli 
impieghi con ugual prudenza e lode. Nel 1129 lo troviamo vescovo di 
Havelberga, sedè già fondata da Ottone I imperatore (946) per conver- 
tire al Cristianesimo gli Slavi dimoranti t]>a l'Elba e l'Oderà, esposta 
a molte barbariche iiTuzioni , finche ai tempi di Anselmo 1' eroismo del 
marchese Alberto, detto 1' Orso, rendette ivi dominante la religione 
cristiana. Anselmo, amico e protetto di S. Norberto, arcivescovo di 
Magdebm'go (morto nel 1134), da Lotario U Imperatore nel 1135 venne 
mandato ambasciatore a Constantinopoli presso Giovanni Comneno, per 
regolare con esso gli affari della Sicilia, della qual' isola Anacleto II 
Antipapa aveva dato il titolo di re al Duca Ruggieri Normanno. In 
queir occasione Anselmo, assistito da tre Italiani nella Greca favella 
periti, Iacopo Veneziano, Burgundio Pisano e Mosè Bergamasco, ebbe 
un colloquio in materia di fede con Niceta arcivescovo di Nicomedia, 
colloquio che a richiesta di P. Eugenio lU consegnò alle carte col 
nome dì Avrix^inivcov /i6n /// (cf. D* Achery , Spidlegiwn, XUI, nell* 
edizione del La Batjme , con correzioni del Baluzio , Voi. L). Dopo di 
essere stato adoperato in varj negozi da Lotario, lo fu ugualmente da 
Corrado III (1138), mostrandosi attivissimo pel bene delia sua chiesa e 
del monastero da lui medesimo fondato di Jerichow, che diede ai Pre- 
monstratensi in memoria di Norberto. Nel 1146 intervenne alla dieta 
di Spira, dove San Bernardo predicò la Crociata, dall' Imperatore 
eseguita con successo poco felice : ivi contrasse amicizia intima con Guido 
Cardinal Legato. Negli ultimi anni di Corrado Imperatore gli mancò il 
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favore di questo sovrano, si erede per cagione del suo attaccamento 
agli interessi della Santa Sede. Nel 1150 soggiornò qualche tempo a 
Roma e a Tusculo presso £ugenio lU papa , poi nuovamente intervenne 
con grande autorità negli affari religiosi in Germania. Federigo I, nel 
1152 eletto successore a Corrado, molto sì servì di lui: egli fìi presente 
alle diete di Ratisbona e di Virceburgo (Erbipoli), e nel 1153 trovossi 
a Constanza allorché tra i Legati pontificj ed imperiali venne conchiuso 
un trattato, col quale Frederigo promise di non far pace né alleanza 
coi Romani né con Ruggieri di Sicilia senza il consenso del Papa. 
Nel 1154 troviamo Anselmo di nuovo a ^ Costantinopoli in qualità 
d' ambasciatore , e verso natale già tornato a Novara. Neil' anno 
susseguente, ambasciatore presso Adriano IV papa, venne nominato all' 
arcivescovado di Ravenna. Negli scrittori Ravennati il suo nome occorre 
alcune volte laddove si tratta di infeudazioni , di compre e di altri atti. 
Nel 1158 intervenne coi suffraganei suoi al congresso tenuto a Cremona 
per causa degli affari milanesi. Mori il 12 agosto del medesimo anno, 
nel campo dell' Imperatore che assediava Milano , e venne sepolto nella 
sua cattedrale (ved. Rubeus, Iteti, et Ravenn. histor, 1. XI. pag. 338). — 
Tra le opere di quest' uomo non meno nella politica che per dottrina 
distinto , si nomina ancora una difesa della vita clericale contro i pane- 
giristi della vita monastica: Liber de ordine canonicorum regularium, 
presso B. Pszii Theaaur, Anecdota nav. IV. p. 2. Una sua lettera sul 
medesimo argomento, diretta ad Egberto abate di Huisburgo, tratta 
dai MSS. della R. Bibl. di Berlino , trovasi stampata presso lo Spiekeb, 
Appendice. — Il Vossio (De histor, lai,) nomina una collezione di lettere 
e di vite di Santi di lui, che però non si ritrova. — C. W. Spieker 
già dott. di teol., profess. e primo paiToco (prot.) a Francoforte sull* 
Oderà, scrisse una storia ecclesiastica della Marca di Brandeburgo ec. 
(Il vescovado di Havelberga ai tempi dell' introduzione della riforma 
protestante in queste provincie, seguì la sorte delle altre sedi vescovili 
per qualche tempo conservate, poi abolite. I) capitolo però rimase in 
essere sino ai nostri giorni con numero di prebende per nobili protestanti, 
come esiste tuttora quello di Brandeburgo.) 
Vedi RiXDEL. 

SPIKER, S. H. Vedi Witte. 

SPITTLER, Ludw. Timoth. Freih. von. Geschichte des 
canonischenr Rechts bis auf die Zeiten des falschen Isi' 
dorm. (Storia del diritto canonico sino ai tempi del 
Pseudo- Isidoro.) Gottinga, 1778, in 8vo. 

Forma ancora il V* volume delle opere complete pubblicate da 
K. Wachter, Stuttgarda, 1827, in 8vo. — L'autore, nato a Stuttgarda 
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ad 175S, da profeisore 4i dirìgo e Gottinga direnile Ministro dell' 
Ì6tPuzk>Be pubblica nella ena patria, dove meri nel 1810. 

AUa letteratura intorno al Paeudo-Jsidoro epetta ancora la me- 
moria di EL V. Noosdsm: Bbo, Hirpamar und PuudO'hidm', nella H%9Uh 
riicke ZeUichrift di H. y. Stbbl, voi. VII, 1862. 

Vedi GiBSELBB, ROSSBIRT. 

SPITTLER, Ludw. Timoth. Freih. yon, GesabùàU der 
GenereU" Versammhmg s&mmiUcher toscamsehen EJrzbischòfe 
imd Bischófe vom Jahre 1787, (Storia dell' assemblea genfr 
rale degli Arcivescovi e Vescovi toscani nel 1787.) 

Kel Ma^zoino storico dì Gottinga, y>oL 11$ netampa a«lle Open 
compleite, voi. IX, pug. 1 — 12 (lBi$6). Is. vita di Scipione de' Rioci del 
D» PoTTXSy il II*> volume della Storia civile ddia Toacana di A. Zoai, 
e le vam stori» del regsa dì P. Pio VI contengono aaipj reggn^igli soli' 
argomento la'att&to nella memorie dello SpittI'BS' 

» » Ueber die GescMchU ìind Ver/assunff desJesuiten-QriUiis, 
(Polla ^tom e eos;tit)i^iooe MU (lompa^a 4i 098ù.) 

Neil* Encidopedia Tedesca, Francoforte, 1793, voi. XVII; ristampa 
nelle Opere complete, vo!. IX, pag. 43 — ^. 

» 9 Vo» der ehemaUge» Zm^barkeit dsr nardisehen Reiehe m 
den ròmie(^h€n StuM. (Dell' antica qualità tributaria dei 
regni settenMonali rispetto alla Santa Sede.) 

Memoria premiata dalla Heajie Società d^lle ecj^nz^ di {^opt^- 
i^a^en. Annover^ 1797. fiistampat» nell^ Opere ^o^pl^te, voi. J^ 
pag. 99 — 166. 



» » 



Vorlesungen iìber die Geschichk des PapsUhums. (Iifiisioiii 
sulla storia del Pontificato.) 

Le»{)nì aecademioitie pronnnciatie nel!' UniyerAi^ di OoitUnga v^tì^ 
anni 1781 e seg. Stampate pei' la prima vpltji 4^ J. Qub¥.itt e Miller, 
Amburgo, 1824 e seg.; poi daPAULus, Heidelberga, 1826. Ristampate 
nelle opere complete, voi. IX, pag. 167 — 548, coli' aggiunta delle 
Lezioni sulla stona della gerarchia da Gregorio VH eino «Uà nforma 
protestante , e M quelle suJUie ViÌAende deUa doBiwaliieft nel medesimo 
periodo. La storia del Pontificato si estenda sino a Pio VL 
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SPITTLEE, Liidw, Thimo^. Fr^ih. toh. Votiesun^m Hk^ 
die Gwhidiie dér MSnchMrden, (Leraoni vidla storia é^U 
ordini religiMà.) 

Stampate^ come .sopra, dal Gublitt; rìpiibblici^^e neUp opp^iB 
jcomplete^ voi. X, pag. 1 — 164. 

» p. Vorkmt^^ Ub^ di^ QefifJMkt dea Kif0henr^Qht9* (LfiùMi 
sflUa fltoria del diritta OMumieo.) 

Stampate per la prima volta nelle opere complete, voi. X, 
pag. 165 — 337. — Queste lezioni terminano colia storia e costituzipup ' 
del Corpus EvangeHcorum di nazione tedesca. 

conda «dia., in S^o. 

Racconto popolare. Vedi Raumeb e i numerosi scrittori si^la 
storia della casa Sveva e dei singoli imperatori e re appartenenti all^ 
medesima. 

■ 

f m Pm der N(8mt^ im4 G§sghich^ oU^ Vorgi^^ ^mWT 

B^igkmt mf d^m Stvhfe d^^ Imi Ap^telfi^rfifm Faimi. 
(Pio Nono, e storia di tutti i predeoeMn di Boa Santità 
sofia sedo di San Pietro priBoq>e degli Apostoli.) Lipsia, 
1848, in 8vo. 

V§^ jiJBLTMJ^i BOOSX, Haj^, jyiVLL^By PipiLipPI^ S^T?, SwXTJJSjB. 

SPRECHER, J. Andr. von. PàpMehe Insimeéhmm i^r^^ 
fend VeltUn atts der Zeit P. Gregors XV. (Istrazioni 
yantlfoie «Meeraenti la yoUdUna del tempo di P. Ane- 
geiio ZV.) 

Neil' Archivio per la storia Svizzera, Zurigo, 1858, voi. 'XII. 

8PBUNER, H. von. Historisch-geografischer Hand-AUoè, 
(Atlante manuale ^tpri,co-|^epjgrafico.) Gota, 1887—1846, 

Di q^eat* pperf^ jpfegw^oli^im», «opipiuift ia 7? pwt^, il J« fase. (MB7) 

i J^g^biundi» ^oi p9Psp6«i i^V ifl^p^atori g?^ci« eofx piccole fi%rUi 
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speciali dei contorni di Roma, di Capua e dì Montecassino , delle Isole ' 
Venete, del Ducato Tridentino e dell* Italia meridionale , dal IX all' 
XI secolo. II. L'Italia sotto il dominio deg? imperatori di Sassonia e 
di Frànconia, sino agli Hohenstaufen, colla pianta di Roma nel medio- 
evo, in. L'Italia settentrionale e centrale sotto la casa di Svevia, col 
contado Milanese, IV. L'Italia dal 1270 al 1450, aggiuntivi i possessi 
dei Veneziani nel XIII secolo, la Puglia e la Sicilia sotto i re Nor- 
manni e Svevi, le piante di Milano, di Firenze e di Napoli, i campi di 
battaglia di Scurcola e di Benevento, e le isole di Grerbes e Carchìs. 
V. L'Italia dal 1450 al 1792, con carte separate dei principati sul Po 
inferiore e delle Lagune Venete, piante di Venezia, di Genova, della 
Valetta (Malta) e del campo di^ battaglia di Pavia, e finalmente colla 
divisione territoriale della Penisola dal 1793 al 1815. VI. Ripartizione 
ecclesiastica dell' Italia del medio - evo , con carte separate delle diocesi 
suffiraganee di Roma, delle diocesi di Napoli, Sorrento ed Amalfi, del 
Beneventano e del Capuano , e una pianta delle sette Basiliche di Roma. 
L' Italia sacra dell' Uohelli ha senato di base a tale utilissimo lavoro. — 
Il testo contiene brevi schiarimenti , utili , ma che si sarebbero desiderati 
più ampj pel gran numero dei lettori. La storia degli Stati Italiani del 
Leo si è quella a cui più particolarmente servono d'illustrazione le pre- 
senti mappe. — Il 11° fase, con tiene, in 13 carte la Germania, cui serve 
di corredo: Tabellen zur Geschichte der teutschen Staaten und ihrer ge- 
&chichtlichen Geografie (Tavole della storia e geografia storica degli Stati 
di Germania); I** e H? fase, dai tempi più antichi sino all' anno 843, ossia 
dalla vittoria ottenuta da Clodoveo sugli Alemanni sino al trattato di 
Verdun, il quale stabili la ripartizione dall' impero dei Carolingi. Gota, 
1845. (Con S. Hanle.) — Oltre al presente atlante, dedicato alla storia 
del medio -evo e dei tempi moderni, lo Spruner ne pubblicò imo per 
la storia antica, e un tci*zo per quella dell' Asia, dell* Affrica e dell* 
America. — L* autore è general - maggiore al servizio di Baviera, e socio 
della' R. Accademia delle scienze. 

STALIN, C. Fr. WHìrtembergische GescMckte. (Storia del 
Wurtembepg.) Voi. I. II. III. Stuttgarda, 1844—1854, 
in 8vo. 

Opera di profonda erudizione, frutto delle più diligenti ricerche. 
L'indole del soggetto non comportava una continua narrazione, giacché 
trattasi di provincia divisa e suddivisa in territorj di dinasti e signori, 
i quali , dopo estinta la grande schiatta degli Hohenstaufen che in quelle 
parii più meridionali del germanico Impero teneva la ducal dignità, altro 
principe non riconoscevano fuorché il capo dell' Impero medesimo, 
e nel cui numero surse, ed accrebbesi con progresso lento ma costante 
e sicuro, quella casa dei conti di Wurtemberg, la quale ai ^omi nostri 
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domina nella maggior parte della SveWa, cioè dal Neckar sino al Iago 
di Costanza. Alla storia generale del' Ducato di Svevia (Schwaben), la 
quale, per T epoca posteriore all' anno 1079 (in cui Federigo I venne eletto 
Duca di Alemannia, propriamente detta, da Arrigo IV), è similmente 
la storia della casa di Hohenstaufen , fanno dunque seguito le storie delle 
diverse famiglie che in quella provincia dominarono , col corredo di alberi 
genealogici e di regesta. Nel voi. Il, il quale sta in maggior relazione 
colla storia d* Italia, 1* epoca degli Hohenstaufen, dal già riferito anno 1079 
al 1268 (morte di Corradlno), trovasi descritta a pag. 1 — 250. Seguono 
i Guelfi in qualità dì dinasti nella Svevia (pag. 250 — 280). Tra le 
famiglie Sveve troviamo (pag. 586 — 594) quella dei signori poi duchi 
d' TJrslingen, spesso nominati nelle storie Italiane (vedi all' art. Bronner). 
La genealogia di questa famiglia, di poca importanza nella patria (il 
titolo ducale è titolo Italiano, giacche nella Svevia non esisteva, nei 
secoli da noi più lontani, se non nella casa regnante di Hohenstaufen), 
va in oggi ancora soggetta a molti dubbj. Lo Stalin osserva, quel 
Corrado di Lùtzelnhart, il MoscancerveUo delle cronache Italiane cui 
Federigo I. Imperatore nominò marchese d'Ancona e prìncipe di Ra- 
venna (BuRKARDi Cren, Ursperg.), morto prima dell' autunno del 1197, 
essere stato a torto creduto identico con Corrado Duca di Spoleto, 
1183 — 1199, rischiarandosi ciò dal confronto di Rice, da S. Germ., all' 
anno 1191 (Muratori, Script, VII, 972) e delle Gesta Innoc, HI, e. IX 
(Baluz. 1, 3). Di quest' ultimo Corrado, signore d* Urslinga, erano 
figli Rinaldo e Bertoldo, duchi Spoletinì. Le Regesta di questi signori 
dal 1163 al 1242 (al qual anno appartengono due diplomi di ^Rainaidus 
dei gratia dux Spoleti imperialis in Tuscia legatus* presso il Lami, Ecd* 
fior, monument. I, 492, 493) leggonsi a pa^ne 588 — 594. — Lo Stalin 
è consigliere e primo, Bibliotecai-io regio a Stuttgarda. L'opera sua, 
giunta perora alla fine del Quattrocento, memorabile per la casa Wur- 
temberghese, verrà continuata per l'epoca della riforma. (Lavoro pre- 
gevole sulla storia della Svevia si è ancora quello di J. C. Pfister. 
Vedi questo nome.) 



STEER, K. Ludivig der Baier. (Lodovico il Bavaro.) Mo- 
naco, 1814, in 8vo. 

Vedi BOHMER^ HOFLER, KoPP, KOTZEBUE, ScHLETT , SOHREIBXR, 

Weech, Zirnoibl. 

1 

STEFFENHAGEN, vedi Savigny. 
STEFFENS, vedi Clemehs. 
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STEGER, Fr. Geschtekte Franz S^orza'a vndebrù 

Condottieri, (Storia M Francesoo Sforza, e dei éondottìeri 
italiani.) Lipsia ^ 1853, in 8vo con ritratto. 

Volume XXVI della Qpjleaioue di opere originali o tradotte, 
pubblicata dal prof. F. Bulau di Lipsia, col titolo: Historiich^ Saua- 
bihUoihék (Biblioteca storica per le famiglie). Non è altro 9e non uu 
sommario dell' opera del Ricotti sulle Compagnie di ventura. La 
storia di Francesco Sfqn^a vemie trattata ancora neU' ppera ioglese: 
Jfife tmd Umes of Francespo Sforza Duke of Milm, With a prekminairy 
9kekh cf iht hmXory </ Jifff/j/, By Wii4i4A3t Pollar) UaQy^AllT. Edim- 
burgo e Londra , 1851 , 2 voi. in 8vo, Libro scritto con buone int^niioni, 
ma senza scienza storica ne cognizione della letteratura moderna intomo 
;^Ua storia militare , in quanto che in esso poco si contiene oltre le notizie 
tratta dal Simonetta» da Lodrisio Cribrilo ed altri storici antichi, 

V^ HoYXIt, SlCVEL, 

STEIG£R, R. yen. Bit Sehwéizer'^Regimsnierin KdmffUeh 

neapoUtawischen Dtensten^ 1848 — 1S4S, (I peggìiMati 

svizzeri nel real servizio napoletano, negli anni 1848 — 1849.) 

Beirna^ 1851, in 8vo, 

L'autore era Tenente - Cplonnello al servivo napoletana, q t^sti- 
m(in« oculare d^U avvenimenti da lui desorittì. 

STEINBÙCHEL, A. von. Ber FaU Venedigs in den Marti- 

tagen und die La^e ItoHens zu Oestreieh. (La perdita di 
Venezia nel marzo del 1848, e le relasdoni d'Italia con 
Austria.) Vienna, 1848, iu 8vo, 

HelaiÌQne di testimone oeulare, vìt^suto pia anni a Veofoia. 

STENZEL, G. A. H. GescMcfUe Teutschlands nnter den 
franki^cJwn Kaisem, (Storia di Germani^ sotto gl'Impe- 
ratori della casa di Franconia.) Lipsia, 1827 — 1828, 
2 voi. in 8vo. 

Lavoro il quale con ogni ragione si ascrive ^1 numero del migliori 
che trattano delle storie tedesche, quantunque per esso non siansi rese 
superflue fatiche più recenti, tra le quali primeggia quella del Giese- 
BRECHT. (Vedi questo nome.) PesQT.iva T^poca phe ppfr^ 4* Q^rraito U 
a Arrigo V, 1024 — 1138. Il 11° volume contiene (pag. 1 — 112) la crìtica 
delle fonti che hanno servito a comporre T opera, cioè: Wippo, DeVUd 
Chunradi imperatoris; Vita Saneti Godthffréij Beuho, De beffici mWfnie^S 
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P(xwK^ f J^Esa^Q;, Nì)J(S9;bti m^ PenfumiSi ApA^ua pREMKvaia; Hsf^- 
MASNU3 C0NTBACTU5; t^A^ERTua ScHAFjJA^VRQ^NSis ; Ckronicork E/ipfr- 
S^me* (Ye(ii M^lNum^kta Qehman, -ris?.) Seguono (pag. 113—178), 
Y^j s^ggl sulla ex'ouologia ii^i Duchi 41 Lot^riugia s\^perìor6 ed inferiora, 
sulla ppJsiz^Qne del clero e auU' uso che esso faceva dei demi^j» aull^ 
si^oria della pas». di Svevìa scritta dal Raumeb ec. ec. L'opei-a- si con- 
clude (pag. ^79 — 336) con le Eegesta degl* Imperatori e col l^yp Itine- 
rario. — (Vpdi P. Gi;oBoisoH » RtgesUt chranologico - dipkfnHutioa,^ ^\ 31^ 
al 1730. - Lipsia, 1740—1744, 4 voi ii^ fol.) — Vedi ac^i?.o^^i?ii, nelV 
AroHivio, di storia e di letteratu^ra, voi. II, 2195 — 317. — r L'autore, eui 
ai deve ima pregevole storia delU Prussia, sin ai tempi di ^edefiga il 
Gravide (^11^ fine della Guerra di sette anni) , oltre t^ v^j lavpri spettfinii 
alla atgria, d^lla Sile»Ut ^^Qri professore di ^tor\^ nell' U^iver^t^ di 
B^^tovia» 

Vfidi l>&»Nioi». 

8TICHANER, ▼on. Ueber die Verlassensehafi der Matilde 
jfferzoffin von Spoleto und Marjcgr^n von Tuscien, (Dell* 
ere4its^ di Matilde Duc^iessa di Spoleto e M9rGliesa di Toe^ 
QBiia.) 

Nel Giornale della R. Accademia delle sciente di Baviera: 
MUnchener geUhrié Anztigen, voi. X. 

STIEGLITZ, H. ZajoUfs Leben und Schriffen. (YJta e 
soritti d} Paride Z^jptti.) 

InU'od^^^one biografipQ *- critica premessa ^Ua versione tedes^ 4M 
librp postumo , ed ^larf' inedito : Della L^ieruturq ffioì}fmi^J^ pu^blipat^ 
in m^d^ii^AP tempo co))' originala Italiano, col titolo: ZHe UterurUichfi 
Bil(dung d$r jfupffmii (^i*^ deva, ItaUenUc^n 4^ Ih, Pabide Z adotti mi 
ei>i«04 Jj^lten^fii^Us %uì4 ^u^vg^n qua defi Verfa^fre ffii^en SpJjtrifte^ 
^ctn Heinricli Stiicoutz (Trieste, 1845, in 8y9 con ritratto). — Il np^ci 
di Paride ^ajo^i ^ conosciuto abb^tStanea da coloro i qua)i seguirqpQ 
Tand^^entp delle vicende politiche in Ita)ia nei due decennj daU* Ottgi- 
centovfii^ti al Quarfmta^; vicende in cui s^ si vario giudizip sQggi{M:qu^7p 
lf( f^i^ii^ipni ^\x^^ insie^m^ coli' operar^ in qui^ljt^ di msigistrt^tp influentis- 
sipip. J^atp in Trento il di 9 giugpo 1793i lo Zajotti fec§ gji §ti|dj di 
giun^pniden?^ cpip g;*^n4issin)o applauso nelF universi! àr di 3olQgq^ 
esercitp l'avvp^atur^ prps^ft il tr^biun^le delJ^ SH^ pa^ri*, dPJjde ^^q 
n^l 1^^§ gÌHdi(ie ^ ^odi, pel 1.8^() t^ll^ cpr^e supreiTia di c^^azipne ^ 
Yefon^f T^p\ 1824 consigliere del tribunal criminale ^, Milano, pel \^l 
CQpsjgliefje d^ll.^ corte d' app^llp a V^^ae^^ia , ^ondjS nell' anno su;^jegpen^ 
veni^j^ riclù^Atp a Milanq per condurre T^saipe dpi comprendessi per 
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affari politici. Tornato a Venezia nel 1836, venne eletto nel 1842 a 
presidente della corte di Trieste, dove di morte repentina mori il di 
29 dicembre 1843. Lo Zajotti, distratto di continuo dalle occupazioni 
del foro, non lasciò opere di maggior mole, ma negli scritti e negli 
articoli suoi, per lo più inseriti nella Biblioteca Italiana, ai cm primi 
cooperatori egli associossì nel 1816, spicca l'acume della mente sua, la 
perspicacia grande, la logica severa, la vastità delle cognizioni, insieme 
coir intendimento della poesia , di cui sin dalla ^oventù molto dilettavasi. 
Tra questi articoli nominansi i seguenti: Degli Annali di Letteratura 
Viennesi (che ebbero meritata fama qual primo giornale critico della Ger- 
mania), Bibl. Ital. voi. XII; Di Gio, Winckdmann , voi. XIIT; Delle rime 
di Francesco Benedetti di Cortona, ibid.; Degli scritti di Gio. Torti e di 
Ermes Visconti sulla poesia, ibid.; Dei componimenti drammatici di 
Gio. Gherardini, voi. XIV; Degli Idillj di S. Gessner trad. dal Majfèi, 
voi. XIX; Deir Italiade di A. M. Ricci; e della Ricciarda (fUgo 
Foscolo, voi. XX; Delle Tragedie del Duca di Ventiffnano, voi. XXÒ; 
Delle opere di Angelo Mazza, ibid.; Del saggio d'una traduzione del 
Messia, di A. Maffei, voi. XXIII; Dei viaggi di Fr. Petrarca, di A. 
Levati, voi. XXIU e XXIV; Degli Elementi di poesia dì Gio. Gherar- 
dini, voi. XXIII; Del Cadmo di Fietro Bagnoli, voi. XXVI; Del Mariii 
Fallerò di Lord ^yron, voi. XXVI; Del poema Sirmione di Cesare 
Arici, voi. XXVII; Di Bartolommeo Lorenzi Veronese, ibid.'; Dell' 
Istoria Milanese di Carlo de' Rosmini, voi. XXVDI e XXIX; Del 
Composanto di Brescia di C. Arici, voi. XXXIII; Dell' Adelchi di 
Alessandro Manzoni, ibid. e voi. XXXlV; Dei versi di Teresa Alba^ 
relli Vordoni, voi. XXXV; Della Proposta di alcune correzioni ec. al 
Vocabolario della Crusca di Y. Monti, voi. XXXVJI e XLI ; Delle Con- 
siderazioni di Q. TI. Padani Cesa sul Teatro tragico Italiano , voi. XL VI ; 
Della Colombiade di B, Bellini, voi. XLVIH; Della Sposa di Messina 
dì F. Schiller tradotta da A. Maffei, voi. XLVIII, Delle poesìe tedesche 
tradotte da A. BeUati, voi. LI; Del Caino di J. Crescini, ibid.; Necro- 
logia di Vincenzo Monti, voi. LII; Della storia degli antichi romanzi di 
cavalleria di G. Ferrario, voi. LIV. Le analisi dallo Zajotti nel mede- 
simo giornale pubblicate sui Promessi Sposi e sopra varj altri storici 
romanzi che seguirono, con forze ineguali, dietro a quello splendido 
racconto, furono da lui rifuse col titolo: Discorsi due sul romanzo in 
generale ed anche sui Promessi Sposi, Milano, 1827; libro che in pochi 
anni più volte venne ristampato e dall' autore ampliato (Edizione \l\ 
Venezia, 1840). Le idee principali dallo Zajotti esposte in diversi 
articoli surriferiti, vengono analizzate e compendiate nel lavoro del 
D. Stieglitz, il quale si studia di indicarne la connessione e lo sviluppo. 
Agli scritti letterai'i bisogna aggiungerne uno di argomento politico, 
che poi*ta il titolo: Semplice verità opposta alle menzogne di Arrigo 
Misley n4 suo libello »r Italie sous la domination Autrichienne; 1834. — 
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Enrico Stisolitz, già uno dei custodì nella Biblioteca Regia Berlinese, 
nel 1849 morì a Venezia, dove vìveva da varj anni, occupato di studj 
storico -poetici. Oltre molte cose di poesia^ scrisse: Visita al Monte- 
negro, Stuttgarda, 1841, e: Istria e Dalmazia, ibid. 1845. In quest' 
ultimo libro trovansi vari pai*ticolari sulla vita del medesimo Zajottì e 
sopra Niccolò Tommaseo. 

STIKR, G. Die Albanesen in ItaUen und ihre lAteraiur. 
(Gli Albanesi in ItaUa e la loro letteratuBa.) 

Nella Allgemeine Monatschrift far Wissenschaft und Literatur dì 
Halle, 1853, fase. -X. 

I 

Vedi Bellermann. 

STIERLm, vedi Fuchs. 

STOCKAR. Berickt Uber die Gesandtschaft der evangelischen 
Stànde nach Turiti^ im Jahre 1655, wegen der verfolgten 
Waldenser, (Rapporto sulla legazione dal «Corpus Evan- 
gelicorum « spedita a Torino nel 1655 in favore dei Valdesi 
perseguitati.) 

Nella Hehetia, voi. Ili (1827), pag. 442. — Vedi Her^og. 

STOGEE, J. N. Historiographi sociefatis . Jesu ab eius ori- 
ffine ad nostra tisque tempora, Ratisbona, 1851, in 8vo. 

STOGMANN, C. Ueber die Briefe des Andrea da Burgo, 
Gesandten Kònig Ferdinanda, an den Cardinal tmd Bischof 
von Trient Bernhard Cles, (Sulle lettere di Andrea da 
Burgo, inviato del Re Ferdinando, al Cardinale Vescovo di 
Trento Bernardo Clesio.) Vienna, 1857, in 8vo. 

^ei Sitzungéferickte dell' I. Accademia delle scienze di Vienna, 
voi. XXIV. 

STOLZ, vedi Dieringer. 
STORIA MILITARE ITALIANA, 

n Giornale militare austriaco (Oesireichische militàrische ZeiUchrift), 
pubblicato a Vienna da G. B. Schels^ già tenente -colonnello al servizio 
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(^ & M. I. e R. , eontient. n^lc div«r0e «ne annata un» «on». di kifm 
ai^H avvenùnenti militari di' Italia , in quanto vi ebbe pav^ la eaaa di 
Abd^urgo , oaaia V Impero O^mafiioo. Lavori impartanti ì ^m matmlt 
SDBO quasi 8«npre tolti dagli Arobivj YifnDfsi., eom? ai an liechissiffli. 
Alcttni altri nu^fano varj j^tti militari aooadut^ nella Foninola» Ee^^ae 
r elenco , disposto in ordine cronologico. 

I. Avvenimenti anteriori al 1789. 

La gueiTa di Chioggia tra i Veneziani e i Genovesi, 1378 — 1381. 

Anno 18S3, fase. X e XII. 
Com|)attiineiito di Barletta tra cavalieri italiani q francesi. 1503. 

Anno 1824 , fase. IH. 
Assedio di Padova fatto da Massimiliano imperatore , 1509. Anno 

1828, fase. I, m. 
Battaglia di Pavia, 1525. Anno 1825, fase. I, II. 
Spedizione di Andrea Doria contro la Morea, 1532-^38* Aimo 

1828, fase. Xn. 
Giopnri^ della ppedizion^ di C^i^lo Y pontrp Tunisi» 153^. Anno 

1819, fase, m, IV. 
Spedizione di Carlo V cqntra Algeri , 1541. Anno 1830, fase. VI. 

(Qucjste guerre di Carlo V non ^partengono propriamente alla 
stona Italiana, ma vengono riferite qui pel loro connesso colla medesima. 
Di esse trattò : C. Wiens , Unternehmungen K, Carls V ge^enr die. fiaub- 
staaten 7Wl>j 4^*^ ^nd I^h^^ì^, 4vA dm Qv4h:f^ bm^kf fllpiprese 
di Carlo V imperatore conti'o gli Stati barbareschi, Tunisi, Algeri e 
Mehadia; opera tratta dalle fonti storiche.) Miipster 18^2. 

Campagi^e dei V^neziai^i contro gli Ottomanni alla fine del XVII 
secolo, 1684—1689. Anno 1828, ftisc. II, III, IV; anno 

1829, fase, n, m, vni, IX, XI, xn. 

Diario dftl p^pipa Euganio di davoif. aulla quii campagSA Italici» 

dej 1701. A^i^o 1830, ftu^p. IJ, VV. JOi, 
Assalto di premopa fatto dal pripcipe ]^ug^n^o nel 1702, Anno 

1813, fase. X. 
Campagna d'Italia del 1703. Anno 1844, fase. IX, XH. 
Campagna d'Italia del 1704. Anno 1845, fase. I e segg. 
Cavpagoa A' Italia dal 17Q6, colla battogiia di Torini»* Anno 1813, 

fase. V, IX; anno 1818, fase. I, VI; anno 1829,.ftKft. X, 
Presa di Susa nel 1707. Anno 1825, fase. X, XIL 
Le operazioni del principe Eugenio 4^1 17?P 9\ 17?& A^nq l^j 

fase. I, V, VI; anno 1844, fase. I, VL 
Campagne nell* Italia superiore, negli anni 1733 — 35. Anno 1824, 

fase. IV, XII. 
CftHjp^gfta nei re^pi} 4i t^ftpp)i fi di Si#a» ^734-t73^ ^pi^p 1837, 

fiWfi. m, Xfl. 
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Fatti, ^tì\% gH'^a di auco^oncv «mat^U^ ì« It9(iib ^egli anni 

1740-46. Anno 1829, h$c, VIJI, XJ; 1.830, fo«c. I; 1838» 

ftsr. XI, XUj 1840, fajiQ, IJ^» i^U. 
Guerra W 1747, ^ affai'i di G^novi^, Ap»a .1848, fa^c. X, XI. 

(Tratto 4ai MPS, lasQif ti dal tenopte miMrf »ciaUo conte di 

RothkirchO 

(it> Qumvt^ del 171^5. Anno 1835, Éwc. X, XU. 

6> Guerra del 1796—1797. Anno 1813, fase. VJÌh anno 1822^ 
fa^. V, Battaglia di Lodi, anno 1825, faec. V, VI, Com- 
laiattimentl ^ul Mincio, a«np 1337, fase. VJD, IX, X. Aa'- 
aedio di ManiiQva, pombattimeDti di Lpnato a di Ci^tìg^ÌQii#» 
«^no 1830. few, I. VI; 1831, fa^o. XII; m%, iaad, F^tti 
d^aioQd $\ùh Breuta, battaglia di Basiamo» qowhatti^iiQDt^ di 

Fontaniva, anno 1828, fase. IX. Fatti d'arme q^Ua vall^ 
d' Adige ^ anuo 1889, ft^Cr IL Cpmb^ttimentQ di Caldiero, 
anno 1,828 X fase. V, Battagli^ d' Arcole e di Rìvpji, «quo 
1813, faPQ. V, VI; anno 1829, fagc. IV, V; 1833. fi^sc, V, 
VI, VHI, XL 
e) Guerra del 1797. Anno 1835, fase. I, VUJ. 

(^ Fatti d' arme accaduti ne)]a q^^npagna ^^olfit^m d^gli Anni 
1798—99. Anno 1821 , fase. IX. 

é^ Qwrr^ M 17P9, 0ti»o alla marcia dei Ruaai verao la frizzerà. 
Anni 1811 — 1812, voi. I, II, Dopo la marcìn niasa. Anno 
1822, faao. HI» IV. Sce^e della guerra del 1799. Anno 
1841, fase. VI, XII. 

J) Guerra del 1800. Aimo 1822, fk8e.VII , XH; 1828 fase. VH, 
IX; 182H, fase. I, IX; 1840, fase. IV. 

Situazione della Toscana durante la Guei<ra del 1800. 
Anno 1823, fase. Xli. 

Tentativo d^li Austrìaci sul Moitte Cenisio. Anno 
1811-- 1812, voi. IL 

Pagaaggio del Monte Spinga eil^ttuato dal general Mac- 
Donald. Anno 1621, fbse. VI. 

g) Guerra del 1805. Anno 1823, fase. Il— VI. 

. h) Guerra del 1809. Ajmo 1844, f^^. Il— VI, 

i) Guerra del 1813—1814. Anno 1818, ftsp» I, Jf. Conquista 

dell' Istria, 1813, A«iw> 1819, fase, IV, 

4:/ Campila ^ofltTo Giovjuschino Mwrat. An^o 1819» fase. Vili, 
IX; anno 1822, fase. VII— IX. 

Pi'-SfOfiì^AW* 9t* JtfMI§T*j flAffXAPj >?AWAif| eo^tfng<>?v» nella 
pred^tH RfMJfiolta; 
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Vita d'Ottavio Piecohmini, 1599 — 1656, scritta da un contem- 
• poraneo. Anno 1821, fase. IX. 

Vita di Raimondo MontecuccoK, Anno 181B, fase. IX. (Dei fatti 
del Montecuccoli' trattano varj articoli: della guerra di Polonia 
nel 1657—1660, anno 1813, fase. IX; della guerra contro il 
Turco, 1661—1664, anno 1828, fase. I— VH. 

Fra le altre memorie giova ripoilare al presente luogo la storia 
della fortezza dì Gaeta, dai tempi antichi sino all'anno 1815. Anno 
1823, fase. VII— IX. 

La storia delie guerre Italiane dal 1795 al 1806 venne descritta 
coi maggiori particolari nelF opera del generale v. SchCtz e colonnello 
ScHULz, Prussiani, che ha per titolo: Gesckichte der Kriege in Europa 
seit dem Jahre 1792, ala Folgen der Staatsoerànderung unter Ludwig XVJy 
12 voi. in 8vo, Lipsia e Berlino, 1827 seg. Delle cose d'Italia trattasi 
nei volumi IV — VII. 

Nel Giornale militare Prussiano (Zeitschrift fur die Kunat, Wissen- 
schaft und Geschichte dea Kriegea) pubblicato a Berlino sin dal 1824 da 
C. V. Decker, general maggiore (f ). F. v. CmiAci, maggiore (f) ^ 
L. Blesson, maggiore d'artiglieria (f), troviamo i seguenti articoli che 
trattano di cose italiane: 

n combattimento di Lodi, 10 maggio 1796, voi. IV, pagg. 80 

e seg. 
Operazioni dei Francesi sulle frontiere d'Italia nel 1793, voi. Vili, 

pagg. 71 seg. 136 seg. 293 seg. 
W. V. Studniz , sui tempi e sulla vita dì Bartolommeo d' Alviano, 

voi. IX, pagg. 27 seg. 119 seg. 229 seg. 
Della difesa del Mincio nel 1796, voi. XXX, pagg. 208 seg. 
La forza armata e le fortezze -nello stato ecclesiastico, voi. LI, 

pag. 1 seg. LVIII pag. 79 seg. 87 seg. 
Il principe Eugenio di Savoia (estratto dell' opera di F. v. Kausleb, 

ved. questo nome), voi. LIII, pagg. 117 seg. 231 seg. 
Brossier, del blocco di Mantova e della presa dei castelli 

Veronesi, 1801, voi. LXII, pagg. 179 seg. 183 seg. 
Di un MS. militare posseduto dalla R. Biblioteca dì Berlino , scrìtto 

da un architetto militare Senese verso la metà del XVI secolo 

(Notizia di G. Friedlander) , voi. LXV, pag. 185. 
J. G. V. HoTER, dell' assedio di Brescia nel 1438, voi. LXVIH, 

pag. 232 seg. 
H. V. Minatoli (già tenente - generale Prussiano), Lionardo da 

Vinci nelle sue relazioni coli* arte della guerra, voi. LXVIII, 

pagg. 258 seg. 

NB. Le varie opere che trattano della moderna storia militare 
italiana, trovansì ricordate coi nomi degli autori Bade, BbttbÀqi, 
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BlSDBNFXI.0, ClAUSSWITZ, PlBKUNMXB, DiX BeLA0XSUNG, DeB IT AL, 

Feldzvq (A.), Ebomansoobff, HacklàmoeBi Hoffstatteb, Monteton, 

RlCHTEB, RUSTOW, ScHNEIDAWIND , ScHONHALS , StEIGEB, TaQEBUCH^ 

Welden, Willisen ed altri. 



STRAMBERG, vedi Ersch. 

(G. V. Stbaubebg I polistore fra i più eruditi e fertili della nostra 
età, è autore del libro , ancora in corso di pubblicazione: Bkeinischer 
Antiquarius, il quale, a proposito della storia delle provincie renane, 
tratta non di rado di storie , memorie e genealogie Italiane ; non sempre 
però colla necessaria critica nella scelta e nelF esame delle fonti e dei 
materiali.) 



STRECKFUSS, C. Torquato Tasso s Leben, mit Proben axis 
den Gedichten: Rinaldo und Aminia und dem Dialog: 
der Familienvater, (Vita di Torquato Tasso, con saggi 
(trad.) dei poemi Rinaldo edÀminta, e il dialogo: Il Padre 
di famiglia.) Berlino, 1840, in Svo. 

Ristampato colla traduzione della Gerusalemme liberata fatta 
dallo Streckfuss (I* ediz.,' Lipsia, 1822; UI» ediz.. Halle, 1841). L'au- 
tore, come già il maggior numero dei letterati, fu indotto in errore, 
giudicando autentici i famosi MSS. dell' Alberti (vedi Ranke). — Altre 
versioni in ottave rime della Gerusalemme sono quelle di J. D. Gries 
(ni* ediz., Lipsia, 1844), e di F. M. Duttknhofeb, Stuttgarda, s. a. 
Le poesie liriche vennero tradotte da C. Forster (Zwickau, 1821; 
II» ediz., Lipsia, 1844). — Carlo Streckfuss, a cui si devono anche ver- 
sioni della Divina Commedia (vedi Dante) e dell' Orlando , e non meno 
dell' Adelchi dì Aless. Manzoni, mori a Berlino nel 1844, Consigliere 
intimo attuale di reggenza. 

Vedi Ebert. 

STUDNIZ, vedi Storia militare. 

SUGENHEIM, S. Geschichte der Entstehung tmd Ambildtmg 
des Kirchenstaaies. (Storia del? orìgine e della formazione 
dello stato della Chiesa.) Lipsia, 1854, in Svo. 

Monografia premiata dalla R. Società delle scienze di Gottinga. 
Vedi Becker, Greoorovius, Mock, Scharpff. 
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STBEL, fi. ¥M. De fowHbm UH Jtmdanii de migme 
actugue Getatwm, Beflìno, 1888, ìb Svo. 

Primo lavoro dell' autore, poi professore 4i 9toiJ4 ^ Jilarbnr^o e 
a Monaco, ora a Bornia, conosciuto maggiormente per la bella storia 
della Rivoluzione francese, ed editore della Historische ZeUsckr^, 

» 9 JSSnt^ekmg d^9 tffufsfhfn K^'ni^hmks, (Oijgjft* 4!dl|^ dignità 
Mgia m flflimiirin.) Francoforte, 1844, in 8vo. 

» » Frinz Hugen von Savoym* (Pmtìp« Esjgemp iSi SftvpijL) 
Monaco, 1861, in 8vo. 

Tre lezioni, dettate a Monaco nel Marzo 1861. — Vedi Abneth, 
Heller, K^u^leb, S;po^iA multare, ZiB9|iEBit4NN. 



••"^F^l ■ ■ I ■ • «i 



TaFEL, O. L, Fr„ €. THOMAS, G. M. Z?^ Z?ai^4? M^ 

dreag Dandolo tmd die te» demselben angelegten Safmiu 
hmgen zur Staats- und Handeh - Gesehichte Venedigs, 
Mit den Orì^incdreffistem des Liber AU/us, des lAber 
Blancus mul der Libri Pacforum aus d^m Wien^ Archiv- 
(Andrea Dandolo Doge, e le collezioni dal medesimo istituite 
p#r fH^rvire jdl» «t^ria polijtj«4 e cpi^pnerpiato di Tei^e^ 
Cfli regplri pri^D^ df4 h AUms, del L flmoas e dei 
1^ Paot^nu» d#' Ambiyio Vmsmt^) Monaco, \^, in 4to. 

Tratto dagli Atti delia R. Aooademia delle scien^ 4( Baviera, 
classe m, voi. Vm. Di Andrea Dandolo (1342 — 1354) e delle colle- 
wm 9«e ft ««tem^oe Marco f p^o^uBisri: I>eì y«nesiaBÌ raoMglkopì di 
Cg^(Ji^i, jj;i^r 4rchi94o ftsfTieQ A»/»<ww^ y<>Jl. V. Gli fo^^ali 4^ joifdesimo 
trpyjtfisi p;«a90 il Murato»?, R. I. §. vpl. XII. (Vedi €9m«l nel 
NoUzenUaU d^]V J. Acc. delle scienze Vienn., 1857, J^ou 10.) 

» » Urkunden zur alter en Handels- und StaatsgescMchte der 
Republik Venedia mit besonderer RUcksickt mif Byzan^ 
und die Levante, Vorrp n^imten bis ^ay^m Amfffmge d^ 
funfzehnten Jahrhwnderts, (Documenti per servire alla 
storia wtj^ia CQiqmerciale p politica della R#pu})UiQi^ ^ 
Venezia, W9^ particolar riguardò a Bisanzio e all' Oriente, 
dal QPino 3Ìno alla fine d^l decimo<j[idnto secolo.) Voi. L 
U. lU. Vienna, 1856—1857, in 8vo. 

Questi volumi formano parte delle Fontea rerum Venetarum pubbl. 
dair I. Accadeinia 4elle seie^ize Viennese. {SfifL. Il , Difi^m<xta9H€k ti 6i4t^.) 
I t^sti ^ono estratti dai Libri hlanc^a, alhus^ Patti esistenti a Vienna, dai 
Codd. della Marciana e dagli Archivi Veneti. L* epoca nei presenti volumi 
oempresa è ^dla che dail 812 si estende all' anno 1299« 8ono docu- 
neml ligoardftiiti le relaùo&i di Venezia eoo CostantÌBopoli e le legazioni 
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ivi spedite; bolle imperiali, prìvilegj per conventi ec., negoziali coi duci 
della quarta crociata , carte concementi la fondazione dell' Impero latino 
d'Oriente, editti intorno al commercio degli schiavi, trattati coi Sara- 
ceni, coi re di Gerusalemme e d'Armenia, coi Normanni di Sicilia e 
colle città d'Istria e di Dalmazia. Tra questi documenti, molti erano 
sin' adesso inediti, mentre gli altrì leggonsi presso il Muratori, Carli, 
Comaro ed altri. Brevi notizie storiche accompagnano i documenti. Al 
IIP voi. trovasi aggiunto : Venetae Reipublicae statuta navium A, D, 1255. — 
Sarebbe da desiderarsi la continuazione dì questa pregevole raccolta, 
ora, siccome pare, interrotta, mentre uno degli editori, il D. Tafel, 
già professore a Stuttgarda e distinto Filologo, mori a Ulma neUa 
Svevia nel 1860. — (Vedi Falluerayeb, nella AUgemeine Zeitung, 1856, 
No. 147, e lettere di F. Lampsrtico nell' Arch. stor. IkU. N. S. voi. XII, 
P. II, pag. 152 seg., voi. XUI, P. II, pag. 132 seg.) 

Servono in certo modo di prodromo all' opera sullodata i due 
opuscoli del Tafel che hanno per titolo: 

TAFEL, G, L. Fr. Ueber die Herausgabe vrhmdlicher 
Quelien tur venezianisclien HandekgescMckte, (Sulla pub- 
blicazione di documenti intorno alla storia del commercio 
Veneto.) Vienna, 1852, in 8vo. 

» » Friedens^ und Handelsvertrag des griechischen Kaisers 
Michael Pcdàologus mit der Republik Venedig im Jahre 
1265. (Trattato di pace e di commercio dell' imp. greco 
Michele Paleologo colla Rep. Veneta nel 1265.) Vienna, 
1852, in 8vo. 

Due memorie stampate nei Sitzungsherichte dell' I. Accademia delle 
Scienze di Vienna, 1850. — Nella pubblicazione del trattato del 1265, 
ebbe parte G. M. Thomas. (Vedi questo nome.) 

TAGEBUCH eines in Italien im Jahre 1848 ge/angenen 
óstrètchischen Offiziers. (Oiomale di un Uffiziale austrìaco 
fatto prigione in Italia nel 1848.) Innsbruck, 1850, 2 voi. 
in 16mo. 

TESSIN, PUSCHLAV UND BRÙS im Verband mit den 
lombardischen Diòcesen Mailand und Como, die Be- 
strebungen um Lostrenntmg von denselben und deren An- 
schhbss an ein schweizerisches Bistkum, (Ticino, Poschiavo 
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e Brasso nella loro unione colle diocesi lombarde di Milano 
e di Gemo, le trattative all' nopo di staccarli dalle mede- 
sime e d' incorporarli in un vescovado Svizzero.) Sangallo, 
1861, in 8vo. 

Dissertazione storico -legale sulle antiche e moderne condizioni 
dei comuni Svizzeri appartenenti ai due vescovadi lombardi, sulla deli- 
berazione della dieta Svizzera di unirli a qualche diocesi nazionale 
(Poscbìavo e Bnisso a quella di Coirà), e sulle trattative, sinora non 
riescile, intrapese ad hoc presso la Santa Sede. L'antica ripartizione 
ecclesiastica delle valli lombardo -svizzere, sino al secolo XYI, trovasi 
esposta in quest' opusculo. 

THEILE, vedi Ebsoh. 

THEINER, Augustin. Geschichte der geistlichen SUdungs- 
anstalten. Mit einem Vorwort: Acht Tage im Seminar zu 
S. Eìkseb in Rom. (Storia degli Istituti di educazione 
ecclesiastica. Gon prefazione: Otto giorni nel Seminario di 
S. Eusebio a Roma.) Magonza, 1835, in 8yo. 

H Themer, prete dell' Oratorio di S. Filippo Neri, oriundo della 
Silesia Prussiana, è prefetto, dopo la morte di Marino Marini, degli Archivj 
Vaticani. Egli si è reso grandemente benemerito della storia della 
Chiesa colle opere negli ultimi anni pubblicati a Roma, le quali servono 
ad illustrare gli annali ecclesiastici dell' Ungheria, della Polonia e della 
Russia mercè ricchissima suppellettile di documenti esistenti negli Archivj 
Vaticani, mentre si continuano, pel regno di P. Gregorio XIII, gli 
Annali del Baronio e del Raynaldi, e si Tende di pubblica ragione la 
vasta serie dei diplomi e delle carte appartenenti alla storia del dominio 
temporale della Santa Sede. 



» » 



Versuche und Bemuhtmgen des heiligen Siuhk in den letz-- 
ten drei Jàhrhunderten, die durch Ketzerei und Schisma 
von ihm getrennten Vòlker des Nordens tviederum mit der 
Kirche zu vereinigen, L Band^ 1. 2. Theil, Schweden 
und seine Stellung zum heiligen Stuhl unter Johann HI, 
Sigismund III tmd Cari IX. ( Tentativi e sforzi della 
Santa Sede negli ultimi tre secoli onde riunire di nuovo 
colla Chiesa i popoli settentrionali staccati dalla medesima 

18 
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pMr Tere^ia e lo Muma. Voi. I. parte 1 e 2. La Svem 
e la sua poauione riguardo alla Santa Sode sotto Oio- 
vamii m, Sigìsmoiido m e Carlo IX.) Augusta, 1838, 39, 
2 voi. in 8vo. 

Esiste parimente in edizione italiana. 



THEINEB« Augustin. Schenkung der Heidelberger Biblioàiek 
dnrch MaximiUan I Herzog und ChurfSrsten wm Baiem 
an Papst Gregor XV und ikre Versèndnng nach Som, 
Mit OriginaOumdschriften, (Donazione della Biblioteca di 
Heidelberga, fatta da Massimiliano I, duca ed elettore di 
Baviera, a papa Gregorio XV, e trariocazione della mede- 
sima a Roma. Con documenti originali.) Monaco, 1844, 
in 8vo. 

Dissertazione storico «polemica, scritta collo scopo di dimostrare 
^e la celebre Biblioteca Palatina, le di cui porzioni rimaste a Roma 
formano parte cospicua della Vaticana, venne donata al pontefice, qual 
compenso degli %juti prestati alla Lega cattolica nella guerra detta 
de* trent' anni. Sì sa che nel 1816 la corte di Roma (dietro alle 
^ìchiaraaioni fatte dall' abate €arega, ^ri'Uore sella Vaticana), fondò 
sopra questo latto la sua negativa alle richieste ^i govenii di Prussia 
e di Baden di restituire quei codici alla città cui erano stati tolti. 
I codici tedeschi, nel num^'o di 852, veimero nondimeno resi d'ordine 
di P. Pio VII 9 e consegnati il di 15 maggio 1816 al professoiw Wflken, 
incaricato dal governo granducale di prenderne possesso, a titolo di 
dono della Santa. Sede. — Se il Theiner si fosse linùtato a questa parte 
deir argomento , il suo opuscolo avrebbe trovalto molto minor numero 
di avversai^ che non gli ha promossi la polemica contro gli antidii con- 
servatoli dei Codici Palatini. Gli scrìssero contro: J. C. F. Baxb ^oon- 
sigliere intimo aulico, professore e primo bibliotecario a Heidelberga, 
autore di una Stona delle Lettere Romane sino all' epoca dei Carolingi, 
piÀ vohe citata): iMe En^nkrung der Heide&er^ir BAlio&t^ ftoM Rom 
im Jahre 1623 (La t-raslocazione, o piuttosto ri^me&to, della Biblioteca 
Palatina a Roma nel 1623). Lipsia, 1845, in 8vo ^stampato anche nel 
Serapeum, Giornale per la scienza delle biblioteche ec, pubblioato dal 
D. R. Naumann, Lipsia 1845, pag. 113 — 159), e M. A. Gessert, nel 
nredesìmo Giomale, 1S45, pag. 1 — 11. — La stona della Biblioteca 
Palatina, hnportantissnna per conoscere ^e vieissitudiiii diAle lettere e 
sciensse nella Germania meridionale , venne scrìtta dal già lodato F. Wilken 
^Heidelberga, 1817). C4*. anche: Fbiedericb, Geachichte der iioo4 Ram 
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entfùhrten E. Bihl, Carlsruhe, 1816. — Tra i MSS. Vaticani rapiti a 
Roma per le dure condizioni del trattato di Tolentino, e per avveni- 
menti posteriori, trovavansi 38 codici Palatini, i quali vennero restituiti 
alla Biblioteca di Heìdelberga, mercè le cure delle potenze alleate nel 
1815. (I Codici hanno nella parte interiore della legatura la seguente 
iscrìzìone: Surn de Bihliotheca quam Heidelbergd capta apolium fedi et 
P, M, Gregorio XV trophaeum misU Maximilianus utriusque Bavariae dux 
S. R. L Archidapifer et Princepa Eleetor, Anno Christi MBGXXVIL — 
Vedi Storia della Biblioteca Vaticana, nella Descrizione delia dttà di 
Roma, dei signori Platner, Bunsen, Gerhard e Ròstell, voi. Il, 
parte 2*, pag. 309 e seg. Stuttgarda, 1834). Della missione di Leone 
Allacci, a cui fu data la cura della Biblioteca Palatina, scrisse il Wilken 
(vedi questo nome). 



THEINER, Augustin. Geschichie des PorUificais Clemens XIV, 
(Storia del pontificato di P. Clemente XIV, secondo i docu- 
menti inediti dell' Archivio Vaticano.) Parigi e Lipsia, 
1853, 3 voi. in 8vo, col ritratto del Papa. 

La presente opera è stata pubblicata in tedesco, in italiano e in 
francese. (Iliatoire du pontificat de Clément XIV d'après des documens 
inédits dea Archivea aecrètea ^u Vatican.) 1 due primi volumi contengono 
la parte storica, e il terzo ha per titolo: Clementis XIV poni. max. 
Epiatolae et brevia aelectiora, ac nonnulla alia acta pontificatum eiua 
illuatrantia, qìme ex aecretioribua tabulariia Vaticania deprompait et nunc 
primum edidit Auguatinua Theiner. Essa serve anche a confutare il libro 
del Cbétineau-Joly: Clément XIV et lea Jéauitea (Parigi, 1847), di cui 
si ha un epitome in tedesco. (Vedi Bruhl.) 



_ ^ 

THOMAS, Georg Martin. Eine griechische Originalwrkv/nde 
zur Ge^chichte der cmcUoHschm Kirche. Schreiben des 
griechischen Patriarchen Maximus von Constantinopel an 
den Dogen Giovanni Mocenigo von Venedig, Januar 1480. 
(Documento greco per servire alla storia della chiesa 
orientale. Lettera di Massimo, patriarca greco di Costan- 
tinopoli, al doge 6io. Mocenigo, gennaio 1480.) 

Negli Atti della classe storica della R. Accademia delle Scienze 
di Baviera, voi. VII, p. I. Monaco, 1853. 

Vedi air art. Tafkl le opere con quest' ult. pubblicate dal 
D. Thomas, Socio res. della medesima Acc. delle scienze. 

18* 
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THOMAS, Georg Martin. Codices manu scriptì Bibliothecae 
Regiae Monacensis gàllici , hispanici, italici etc, descripti. 
Monaco, 1858, in 8vo. 

Forma il voi. VII (sinora il solo pubblicato) del CaicUogus codùmm 
MSS, BibL Reg. Monacensis, intrapreso dal primo bibliotecario Cons. 
Carlo Halm. La cospicua collezione dei manoscritti italiani trovasi 
diligentemente descritta a pag. 93 — 314, coi num. 620 — 1103. Vedi 
A. Reumont neir Archivio star. Hai. N. S. voi. XIV, p. II, pag. 100 seg. 

» » Wallenstein's Ennordung, Ein gleichzeitiges italienisches 
Gedicht. (L'uccisione di Wallenstein. Poema italiano con- 
temporaneo.) Monaco, 1858, in 4to. 

Canzone sinora inedita, nella R. Biblioteca dì Monaco, creduta di 
Fulvio Testi. Vedi Archivio stor. Hai, N. S. voi. XIV, p. II, pag. 105 seg. 

» » Ueber neuaufge/uìidene Dichiungen Francesco Peirarcàs. 
(Intorno a delle poesie nuovamente scoperte di F. P.) Mo- 
naco, 1858, in 4to. 

Il codice contenente queste poesie attribuite al Petrarca, già di 
Marco Welser, poi nella biblioteca della città d'Augusta, mancante di 
parecchi fogli da principio , trovasi ora nella regia biblioteca di Monaco, 
cod. Ital. 259. (Codices mss. Bibliothecae Regiae Monacensis galliti, 
hispanici, italici etc, Mon. 1858, pag. 109 seg.) Esso venne dato a 
stampa col seguente titolo: Francisci Petrarcae abetini carmina 
INCOGNITA. Ex codicibus italtcis Bibliothecae Monacensis in lucem pro- 
traxit ipsorumque ad instar manu scriptorum edidit Georgius Mariinm 
Thomas. Mon. 1859, XLIII e 136 pag. in 4to. (Fa parte delle Mo- 
numenta saectdaria della R. Accademia delle scienze di Baviera.) 

Intorno a queste poesie, sulle quali, e sul cui autore, aspettiamo 
ancora il giudizio de' critici italiani, vedi: Beitràge zum Verstandnisse 
neu aufgefundener Sonette Petrarca's, von Cari Macht (Saggi per contri- 
buire air intendimento dei sonetti nuovamente scoperti del Petrarca). 
Hof, 1859, in 4to. Programma ginnasiale. 

» » Ueber einen Siaatsbrief des Dogen Leonardo Loredano 
von Venedig an den Burgermeisier und Rath von Vlm 
vom 16, Juli 1509, (Intorno ad un dispaccio di Leonardo 
Loredano doge veneto al borgomastro e consiglio di Dima 
dei 16 luglio 1609.) Monaco, 1860, in 8yo. - 

Vedi Archivio stor, Ital. N. S. voi. XIV p. I, pag. 65 seg. Il 
dispaccio appartiene all' epoca delle gravi vicissitudini nelle quali trovóssi 
la repubblica per la guerra detta della Lega di Cambrai. 
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THOMAS. Friedrich von der Pfcdz bei Kaiser Cari V in 
Italien, (Federigo elettor palatino presso Carlo V in Italia.) 

Nel Giornale austr. per la scienza storica, 1837, No. 38 — 42. — 
Il Palatino fu quello che annunziò a Cai'lo nel 1519 l'elezione all' Impero. 

TOECHE, Th. De Henrico VI Romanorum imperatore 
Normannorum regnum sibi vindicante. Berlino, 1860, 
in 8vo. 

TOMASCHEK, D. F. A. Die àUesten Statuien der Stadi und 
des Bisthums Trient in teutscher Sprache, Zum erstenmal 
herausgegeben nach einer Handschrift des K, K. Staats- 
archivs vom Jahre 1363, mit einer rechtsgeschichtliclien 
Einleittingy einem Glossar und InhaUsverzeichniss, (I più 
antichi Statuti della città e della diocesi di Trento in lingaa 
tedesca. Pubblicati per la prima volta a tenore d'un codice 
deir I. R. Archivio di Stato dell' anno 1363, con introdu- 
zione storico -legale, glossario ed indice.) Vienna, 1861, 
in 8vo. 

L'età di questi statuti rimane ancora incerta per ciò che spetta 
alla parte più antica, mentre la parte moderna dei medesimi appartiene 
all' epoca di Niccolò di Brunn , 1338 — 1347. Gli statuti latini di Trento 
sono del 1425, del 1504, essendo principe vescovo Ulrico IV, e del 
1528, sotto il governo di Bernardo Clesio. Gli statuti italiani vennero 
pubblicati da Tommaso Gar nella Biblioteca Trentina. (Trento, 1858.) — 
Una dissertazione dell' autore (nei Sitzungsberichte dell' I. Accad. delle 
scienze dì Vienna, Febbr. 1860) tratta della connessione dei presenti 
statuti col gius popolare longobardo. 

TREITSCHKE, K. Geschiclite der funfzehnjàhrigen Frei- 
heit von Pisa, (ttuindici anni di libertà a Pisa.) Lipsia, 
1814, in 8vo. 

Storia degli anni 1494—1509. 



» » 



Heinrich I Kònig der Teutschen und seine Gemalin Ma- 
thildis» (Arrigo I Re dei Tedeschi, e Matilde sua consorte.) 
Lipsia, 1814, in 8vo. 

Vedi Ranke all' art. Jakrhucher, 
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TRENDELENBURG, F. A. Machiavell und Antìmachiaf)ell 

Dissertazione letta nella R. Accademia delle scienze di Berlino; 
nei Diarj (Monatsberichte) della medesima, 1855, gennaio. Tratta dell' 
Antimachiavello di Federigo il Grande, e delle relazioni in cui esso sta 
coi prìncipi politici (Jd Segretario fiorentino. ^- L* autore è professore di 
filosofia neir Università dì Berluio e Segretai-io della R. Accademia delle 
scienze. 

TSCHOPPE, G. A. Ueber die Bidfe brandenburgischer 
Ritter zur Beseitigung eines im Jahre 1354 entstandenen 
Aufmhrs zu Verona. (SuH* ajuto prestato da' cavalieri 
deUa Marca di Brandeborgo, affine di spegnere nn tumulto 
nato a Verona nel 1354.) 

Stampato negli Atti della Società per la storia della Marca di 
Brandebui'go (Màrkische Forschungen) , Berìino, 1841, voi. I, pag. 17 e 
seg. — L'autore mori consigliere intimo e direttore nel Ministero della 
casa del Re a Berlino. 

TURK, C. Die Longoharden und ihr VolksrecJd, bis zum 
Jahre 774, (I Longobardi e le loro leggi nazionali, sino 
all' anno 774.) Rostock, 1835, in 8vo. 

La prima pai'te contiene la storia del popolo longobardo sino alla 
rovina dì Desiderio, ^vuto particolar riguardo alle cose ecclesiastiche, 
alla lingua e all' incivilimento. Nella paile II* (pag. 167 — 250) troviamo 
illustrate le Leggi Longobarde. L' esame si estende ai MSS. ed alle 
edizioni , alla storia delle leggi e alla constituzione del regno , finalmente 
al contenuto del Codice e alla dui'ata che le disposizioni di esso ebbero 
anche nei tempi posteriori. (I lavori dagl' Italiani nuovamente intrapresi 
su queste materie, rimasero sconosciuti all' autore.) — La collezione 
cronologica delle Leggi venne pubblicata ottimamente dal Walt£b, 
Corpus Juris German. antiqui, Berlino, 1824. — Vedi G. A. Davoud- 
Oghlou (già primo segretario intei'prete nella legazione Ottomanna a 
Berlino): Hiatoire de la Légìslation dea anciens Germains, Berlino, 1845; 
2 voi. in 8vo. (Longobardi, voi. II, pag. 1 — 192). 

Vedi Mebkel, Saviony, Schopfer, Zachabiae. 



UbER die ITALlENISCllE ARISTOCRATIE, I. Dos 
Lehnswesen und die Republikefi, (Dell' Aristocrazia italiana: 
I. U sistema feudale e le Repubbliohe.) 

Articolo d'autore anonimo, stampato nel giornale: Minerva, pubbl. 
da F. A. Bran, Jena, 1848, fase, di Marzo. 

UNGER, C. G. DissericUio de vita Aldi Pii ManuHi Romani, 
observationOms iUusiravit S. L. Geret, Wittenbei^ga, 
1753, in 4to. 

Intorno al medesimo argomento vedi all' art. Schuck. 



VaLENTINELLI, J. Zur GeschicfUe der Patriarchen von 
Aquile/a, Regesten aus zwei Handschrifieii. (Intorno alla 
storia dei Patriarchi d'Aquileia. Regesta sulla fede di due 
CodìcL) 

Nel Notizenblatt dell' I. Accademia delle scienze di Vienna, 1855, 
No. 19, 1857, No. 6—11. 

» » Francisci Novelli de Carraria^ Patavii dticis, epistolae 
Austriae prindpibus et Episcopo Tridentino datae. Vienna, 
1861, in 8vo. 

Dall' Archivio per la cognizione delle fond delia storia austriaca 
(Archiv /ur Kunde ìMreichischer GeschichtgueUen) dell' L Accad. delle 
scienze di Vienna, voi. XXVI. 
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VARNHAGEN VON ENSE, C. A. Kònig Theodor ton 
Corsica. (Il re Teodoro di Corsica.) 

^ • 

Biografia del noto barone de Neuhof , contenuta nel 1° volume 
dell' opera: Biogrqfische Denkmale, Berlino, 1824; li* ediz. Beri. 1845. — 
Intorno al medesimo argomento vedi ancora: Hobmays, Taschenbuch 
Jur vaterlandische Geschichte, 1833, pag. 45 e segg. 

Del principio della sommossa dei Córsi contro i Geno^^esi scrìsse 
J. de Malinowski, Unternehmungen der Oestreicher gegen die Rebellen 
auf der Insci Corsica (Imprese degli Austriaci contro ai ribelli neir isola 
di Corsica), nella Zeitschrift fur Kriegskunde, Berlino, 1847, voi. 69, 
pag. 23, 122, 218. — Vedi gli art. Greoorovius, Klose, Reumont in- 
tomo alla storia di Corsica. — C. A. Varnhagen von £nse, scrittore 
di belle biografie moderne, tra cui primeggiano parecchie dei generali di 
Federigo il Grande, e quelle del Blùcher e del Bùlow; già rappresen- 
tante della Prussia a Stuttgarda e Carisruhe, mori consigliere intimo dì 
legazione a Berlino nel 1858. 

VEESENMEYER, vedi Lunze. 

VENEDEY, J. Machiavelli Montesquieu ^ Botisseau, Berlino, 
1850, 2 voi. in 8vo. 

VERHANDLUNGEN DES KÓNIGS RUPRECHT mit 

Venedig und FlorenZy 1401 und 1402, (Negoziati del re 
Ruperto elettore palatino con Venezia e Firenze nel 1401 e 
1402.) 

Nel Giornale per la storia del Reno superiore di F. J. Mone, 
voi. V, fase. 3 (1854). — Sulla storia del Re Ruperto, vedi all' art. 

HOFLER. 

VIER DOCUMENTE AUS RÒMISCHEN ARCHIVEN. 
Ein Beitrag zur Geschichte des Protestantisrrms vor, wàh' 
rend v/nd nach der Reformaiion. (duattro Documenti tratti 
da Arcbivi Romani, per servire alla storia del Protestan- 
tismo avanti, durante e dopo la riforma.) Lipsia, 1843, 
in 8vo. 

I documenti contenuti in questo volumetto sono i seguenti: I. 
Procesms centra haereticos de opinione dampnata, examinatoè coram 
dùminis deputaiis ad insiantiam domini Anionii de Eugubio, procuroihriè 
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fiscali» y faduB anno 1466. Processo fatto sotto P. Paolo II contro certi 
FraUcelliy dal quale risulta V esistenza nel Quattrocento di detta setta, 
nei secoli XIII e XIV numerosa nelle Marche e nelle Montagne della 
Sabina, come in altre parti dello stato della Chiesa e d'Italia. L'origi- 
nale citasi come esistente nella Bibl. Vaticana col niun. 4012. — II. 
Relazione d' un Vescovo Romano che trattava gli affari di Telinone in 
Germania al tempo della Riformazione, sullo stato coiTotto della chiesa 
cattolica, diretta ad un cardinale. Cod. Vat. 5356. — III. Triplex ratio, 
qua fratres Praedicatores sui ardinis provinciam superioris Germaniae 
facile et optirne reformare valeant, reverendis patribus eiusdem ordinis 
Gamundiae ad celebrandum capitulum congregaiis , proposita per Fridericum 
Barthohmeum Klaindinst, eiusdem ordinis inutilem flium. Anno 1558. 
Dalla Bibl. Barberìniana. L* autore era prof, di teologia uell' Accademia 
di Dillinga. — IV. domina et parochiae quorumdam haereticorum fìdei 
catholicae Romanae adunatorum ex diocesi et circa civitatem Geben, etc. 
A. 1598. Bibl. Vat. 5503. 

VOGEL, A. Ratherius von Verona und das zehnte Jahrhun- 
dert. (Raterio di Verona e il X secolo.) Jena, 1854, 2 voi. 
in 8vo. 

Il I voi. (di pag. 456), contiene la storia di Raterio e dei tempi 
suoi; il n (di pag. 247), la critica delle fonti. Il Mabillon, il VI voi. 
della Histoire littéraire de la Francey il Florio scrissero di Raterio, di 
cui trattarono ai nostri di 1' Engelhardt nelle Kirchmgeschichtliche Ab- 
handlungen (Disseiiiazioni di storia ecclesiastica, Erlanga^ 1832, No. 5), 
e il Neander (nel giornale tedesco per la scienza cristiana, 1851, Nr. 36). 
Le sue opere, tra le quali meritano maggior attenzione il trattato De 
contemtu canonum, le Meditafiones cordis, Y Apologia sui ipsius e De 
discordia infer ipsum et clericos, vennero . raccolte da Pietro e Girolamo 
Ballerini: Ratherii [episcopi Veronetisis opera. Verona, 1764. La vita 
premessa a questa edizione ha servito maggiormente anche all' autore 
della suddetta biografia, professore di teologia nell' Università di Jena, 
il quale considera Raterio nelle sue relazioni col clero e coli* impero. 
Raterio, dice I'Hase (Storia ecclesiast., edìz. VII, pag. 263), aggirandosi 
senza riposo in mezzo alle commozioni politiche d'Italia, ramingo e più 
volte prigione, e per queste commozioni e per la fierezza del proprio 
carattere, con aspre ed amare parole rimproverò al clero, soprattutto 
al più elevato, il proprio decadimento, mettendogli davanti agli occhi i 
precetti delle antiche leggi della Chiesa. Di fatti egli, monaco dell* 
abbazia di Lobles, tre volte fu cacciato dal seggio vescovile de Verona, 
dopo di aver provata la medesima sorte a Liegi; finalmente, tornato in 
Francia, ebbe la badia di Sant' Amando ed altri benefizi, e morì a 
Namur sulla Moaa nel 974. — La sua prima venuta in Italia era stata 
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nel 926. Per la storia degli Ottoni, la vita di Raterìo, ampiamente 
trattata nella presente opera, non manca d' importanza, [quantunque il 
vescovo Veronese non sìa stato tra i ministri della politica degli impe- 
ratori Sassoni. 

VOGEL, E. G. Ueber Jacob Graf von Porcia (Comes Pur- 
Uliarvm) und dessen Schriften. (Sopra Jacopo Conte di 
Porcia e gli scritti suoi) 

Articolo inserito nel giornale : Serapeum del Naumann , 1848 , pag. 
169 — 175, 177 — 180. — Il Porcia, appartenente a famiglia antichissima 
del Friuli, oggi fiorente nella persona del prìncipe Alfonso Serafino, 
conte dì Otterburg, Mitterburg, Porcia e Brugnera (conti sin dal 1369, 
principi dell* Impero 1662), nato circa il 1455, morto circa 1527, lasciò 
gran numero di scritti trattanti in parte di argomenti patrii e Veneziani. — 
Trattò di lui G. Christqau in un programma accademico. Francoforte 
suir Oderà, 1742. 

» » Einiges zur Geschichte der VcUicana seti der Zeit Sixifis IV 
bis zum Jahre 1600. (Alcuni cenni sulla storia della biblio- 
teca Vaticana, dal tempo di Sisto IV sino all' anno 1600.) 

Inserito nel Gioniale » Serapeum' j 1846, No. 19, 20. — La pre- 
sente memoria comprende i seguenti capitoli: 1® Fonti; 2« Viaggi e 
missioni per far collezione di MSS.; 3® Personale e impiegati, cioè 
bibliotecari e Cardinali - bibliotecari , dal Platina al Baronio; custodi, 
da Pietro Demetrio da Lucca a Tommaso Sirleto; correttori e revisori; 
4^* Donazione testamentaria di Fulvio Orsini. 

Vedi memoria di A. Reumont sulla storia della Biblioteca Vati- 
cana, a proposito del libro dell* Ab. Zanelli, Arch» stor. IkU. N. S. 
voi. Vili, p. I, pag. 132 segg. (Vedi Theinkr.) 

VOGEL VON VOGELSTEIN, Cari. Die Hauptmomente 
aìis Goethe^s Fattst, Dante's Divina Commedia wid VirgWs 
Aeneis. Bildlich dargesteUt und nach ihrem innem Zu- 
sammenhange erlàvUert (I momenti principali del Fausto 
di Goethe, della Divina Commedia e dell* Eneide, raffigurati 
ed illustrati secondo T interna loro connessione.) Monaco, 
1862, con 3 tav. in foL 

L'autore, pittore della Corte di Sassonia, stampò vaij anni fa 
a Roma i suoi pensieri sulla Divina Commedia ad illustrazione di un 
quadro che si potrebbe chiamare sinottico, eseguito per S. A. I. R il 
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Granduca Leopolda di Toscana. Il presente lavoro, riassumendo Tistesso 
argomento, s'ingegna maggiormente a spiegare la pai'te allegorica dei 
tre grandi poemi delF antichità, del medio -evo e dell' età moderna. 

VOGT, Ed. Der heilige Frandscus voti Assisi. Ein biogra- 

Jischer Versuch, mit einem Anhang die Lieder des Heìligen 

enthaUend. (San Francesco d'Assisi Saggio biografico; 

con appendice, contenente le campioni del Santo.) Tubinga, 

1840, in 8vo, 

Vedi BÒHRiNG£R, Ersch, GòrreS) Has£, Schmieder. 

VOIGT, Georg. Imea Silvio de Piccolomini, als Papst 
Firn II, und sein Zeitalter. (E. 8. de' P. , come pontefice 
Pio n, e il suo secolo.) Voi. I e II, col ritratto del 
Papa. Berlino, 1856 — 1862, in 8vo. 

Dei quattro libri che dovranno comporre questa opera, diligente 
e lodevole, ma di soverchio rigore nel giudicare di uno dei grandi 
uomini del Quattrocento, due ne contiene il P volume, cioè: I. Enea 
Silvio e il Concilio ecumenico di Basilea, diviso nei seguenti capitoli: 
L Gioventù e studj di Enea Silvio, Viaggio a Basilea; 2. La Gerarchia 
del medio -evo e i Concilj ecumenici, primordj del sinodo Basileense; 
3. Vittoria e trionfo del Concilio ; 4. Enea Silvio al sei-vizio dei vescovi 
dì BVisinga e di Novara, e del cardinale Niccolò Albergati; 5. Le fazioni 
del Concilio, la loro composizione e i loro sforzi; 6. Trattati per l'unione 
colla chiesa orientale, scisma tra Concilio e Papa; 7. Deposizione di 
P. Eugenio , restaiu*azione della autorità , Sinodi di Ferrara e di Firenze ; 
8. Enea Silvio nelle sue relazioni col Concilio ossia conciliabolo Basi- 
leense; 9. Il Concilio e le potenze, orìgine della neutralità Germanica; 
10. Peste a Basilea, elezione dell* Antipapa Felice V; IL Tendenze 
letterarie nei Concilj riformatori; 12. Enea Silvio come scrittore delle 
cose del Concilio ec. — 11 secondo libro tratta di Enea Silvio considerato 
nelle sue relazioni colle libertà della chiesa Germanica. Cap. 1. Fede- 
rigo III Imperatore, e i primi sforzi per sciogliere la neutralità eccle- 
siastica; Enea Silvio si parte da Basilea; febbruo 1440 a gennaio 1443; 

2. Corte e cancellerìa di Federigo , Enea Silvio come poeta e segretario ; 

3. Neutralità personale, ossia dualismo d' Enea Silvio; 4. Intrighi pel 
vescovado di Frisinga; i due pontefici; 5. Diete del 1443 e 1444; Elettori 
germanici neir interesse di Felice V; 6. Enea Silvio ai piedi di P. Eugenio; 
Federigo III vende al Papa la sua ubbidienza , 1446 ; 7. Eugenio contro 
gli elettori dì Colonia e di Treveri ; adunanza degli elettori a Francoforte 
contro Eugenio e Federigo; 8. L'unione degli eiettori sciolta; Enea Silvio 



284 VOIGT. 

e la sua apostasia; 9. Negoziati tra Germania e Roiha; la metà della 
nazione ubbidiente a P. Eugenio; morte del Papa 1447; 10. Il Conclave 
e Niccolò V papa; il Piccolomini vescovo di Trieste; 11. Convenzione 
d'AsciafFenburgo, Concordato di Vienna, fine del Sinodo Basileense e 
deir Antipapa; 12. Affari di Lombardia; mutazione morale di Enea Silvio. 

Il II® volume contiene il libro III dell' opera, che ci mostra 
l'Impero e il Papato alleati tra loro, ed Enea Silvio vescovo, cardi- 
nale , e scrittore. Esso è ripartito in XI capitoli. Il I" espone la storia 
del viaggio di Federigo a Roma e della sua incoronazione, 19 Marzo 1452; 
il II® descrive le difficoltà in cui trovasi l'imperatore per la sommossa 
in Austria, e l'attività del Piccolomini e di Niccolò Cusano quali legati 
pontificj; il III« l'operato di Enea Silvio a prò della guerra contro il 
Turco, dopo la caduta di Costantinopoli, nelle diete di Ratisbona, di 
Francoforte e di Neostadio; il IV° il pontificato di Calisto III colla 
creazione del Piccolomini a Cardinale di Sta Chiesa, 18 Die. 1456; il 
V" le contese nell' episcopato germanico, ed Enea Silvio nella qualità 
di protettore della Chiesa dì Germania. Sono dedicati gli ultimi 6 capitoli 
all' e-sposizione dell* attività di Enea Silvio nel campo delle lettere, 
descrivendone le qualità come erudito, come poeta ed oratore, come 
epistolografo ed aytore di trattati e come geografo e storiografo. — 
U IIP volume conterrà la storia del pontificato di Pio II. 

Delle opere di Enea Silvio esistono molte stampe fatte in Ger- 
mania. l 'Commentarti rerum memorabiliitm qiuie temporibus suis corUige- 
runt, che corrono sotto il nome di J. Gobellino, vennero stampati a 
Francoforte 1619, e in Aeneae Si/lvii Opera omnia y Helmstadio, 1699 
(nuova ediz. Francoforte 1707)', poi presso M. Freheb , Rerum German. 
script cur. B. G. Stbuve, Strasburgo, 1717. Il libro XIII non compiuto 
di questi Comentarj , sinora inedito , trovasi aggiunto al voi. II dell' opera 
del VoiQT , sulla fede di due Codd. Valliceli, e Corsin. Questo frammento 
contiene gli avvenimenti dall' Ottobre 1463 all' Aprile 1464. — I piccoli 
scritti geogi'af. De ritu, situ, moribus et condicìone Thei^nie, e De situ 
et origine Pruthenorum, Lipsia, 1496, e Colonia (?) 1470. — De viris 
illustribus, Stuttgarda, 1842. — De vita et rebus gestis Friderici III presso 
J. ScHiLTEB, Script, rerum german., Strasburgo, 1702 (1685) e in altre 
edizioni. — Decadum Flacii Biondi epitome, Basilea, 1553; Helmstadio, 
1700 ec. — Germania, in qua continentur gravamina Germanicae nationis etc, 
Strasburgo, 1515, e presso S. Schabd,. Scriptores rerum German., Basilea 
1754 e Giessa 1673. — Historia Bohemica, Norimberga (?) 1486 (?), e 
più volte, in ultimo Praga 1766. — Historia ConcUii Basileensis, Bas. 
1515, ultima ediz. Francof. 1791. — Historia Gothorum, Lipsia e Francof. 
1730 e 1750. — Le Lettere, di cui trattò il Voigt nel lavoro critico 
orora da rammentarsi , fui'ono stampate la prima volta col tìtolo : Aeneae 
Sylvii Piccohminei postea Papae Pii II epistolae omnes (433) edente 
Nieolao DB WrLg , Norimberga, 1481, poi 1486 e 1496; dopo varie 
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stampe eseguite à Strasburgo, a Colonia ec. delle singole parti, come 
Epistolae in Cardinalato, in pontijìcatu ec. — La prima stampa delle 
Opera omnia è quella di Basilea 1551 , cui fecero séguito l'altra 
Basii. 1571, e le già nominate di Helmstadio 1699 — 1700, e Franco- 
forte -Lipsia 1707. 

Vedi Chmel storia di Federigo III, i biografi del Cusano e gli 
storici del Concilio di Basilea. 

VGIGT, Georg. Die Briefe des Aeneas Sylmus vor seiner 
Erhebung auf den pàpsilichen Stuhl, chronologisch gè- 
ordnet und durch Einfilgung von 46 bisher ungedruckten 
vermehrt, ah Vorarheit zu einer kiìnftìgen Ausgahe dieser 
Briefe. (Le lettere dì Enea Silvio prima della sua esal- 
tazione al pontificato , disposte cronologicamente ed aumen- 
tate cob 46 sinora inedite; prodromo d'una fiitura edizione 
di queste lettere.) 

Neir Archìvio per la cognizione delle fonti della storia Austriajca, 
voi. XVI, 1856. 

» » Die Wiederbelebung des klassischen Alterihums oder das 
erste Jahrhundert des Humanisrmis, (La restaurazione 
dell' antichità classica, ossia il primo secolo del cosidetto 
Umanismo.) Berlino, 1859, in 8vo. 

Storia del rinascimento della letteratura greca e latina particolar- 
mente in Italia, comprendendo i secoli XIV e XV; scritta piuttosto 
pel gran numero dei lettori che per i dotti, e senza risultati di nuove 
ricerche, quantunque di non scarsa mole. L'autore è prof. nelF Univ. 
di Rostock. 

Deir istesso argomento trattano le opere moderne di J. Burck- 
hardt, C. V. Raumer, J. Schùck, C. G. Zumpt. 

VOIGT, Johannes. Hildebrand, ah Papst Gregorim VII 
und sein ZeiiaUer, (Ildebrando, come papa Gregorio VE 
e il suo secolo.) Weimar, 1815, in 8vo, II» edizione 
ib. 1846. 

Traduzione francese dell' Ab. Jager, Parigi, 1838; III* ediz. 1842. 
Versione italiana di F. Vergani, Milano, 1840. — L'autore è con- 
sigliere intimo dì reggenza, direttore degli Archivj della provincia di 
Prussia, e professore di storia neir Università di Konigsberga. — Il carat- 
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t^re e i pregj di qiiest* opera sono troppo conosciuti ancora al di là 
dei confini della Germania per domandarne ora una critica. La nuova 
edizione in sostanza è una ripetizione della prima pubblicata più di 
trent' anni fa. L'autore dice le sue vedute intomo alla vita ed ali* ope- 
rare di papa Gregorio essere rimaste nel loro totale le medesime, ed 
essersi egli limitato a cambiare e levare alcune particolarità, a comple- 
tarne e correggerne alcune altre, sen;Ka però cambiare la prima dispo- 
sizione del libro. Le molte occupazioni, e là direzione degli studj tanto 
diversa da quella che nella sua gioventù l' incitò a trattare questa materia, 
averlo impedito di ricorrere ora più particolarmente ai cronisti ed altri 
scrittori rinvenuti e resi di pubblica ragione negli anni decorsi dalla 
prima stampa, a luì non conosciuti se non per mezzo dei risultati che tro- 
vansi esposti nelle opere dello Stenzel, del Lupen e dello Schi«osser, 
alle quali si riconosce debitore di non poche emendazioni. Non si può 
negare (intrapresa poi dal Giesebrecht) nuova disamina crìtica delle 
fonti, essere stata da desiderarsi: benché lo Stenzel, nella storia degli 
Imperatori della Casa di Franconia, abbia lavorato molto e bene in- 
tomo a siffatto argomento: rapidi progressi avendo fatto Tesarne degli 
scrittori e delle carte del medio -evo, nei giorni che corrono. Nondimeno, 
si accolse con plauso questa seconda edizione di un libro il quale, se 
non è scritto ne con gran vivacità né con grande arte storica, ha il 
vanto di un diligente esame, di una narrazione semplice e di schiette 
opinioni. Inolti'e , non gli si contesterà il merito di aver c^nti^buito più 
di qualunque altro a rettificare le idee intomo ad uno dei più :grandi e 
gloriosi pontefici. Ciò che, anni dopo, 1' Hubter fece per Innocenzo IH, 
ed ora il Redter ha intrapreso per Alessandro UI, il Voigt l'incominciò 
-* con Gregorio VII. L'effetto prodotto dal suo libro è stato vieppiù 
grande per essere il medesimo uscito dalla penna di scrittore acattolico, 
e in un' epoca, in cui il render giustizia alle mire ed alle opere del 
pontificato del medio -evo era cosa piuttosto rara. Antagonisti di poi 
non mancarono a Gregorio VII e non gli mancheranno mai, le opinioni 
non solo religiose , ma ancora le politiche che dividono il mondo , essendo 
in discrepanza troppo rilevata per non venire a conflitto intorno a un' 
epoca e a un personaggio i quali, per cosi dire, h^nno segnati i destini 
della Chiesa e dell' Impero. Ma nella Germania almeno è passato quel 
tempo in cui osavansi pubblicare caricature storiche, come ultimamente 
ancora ne abbiamo vedute venh' fuori in Inghilterra. Il giudizio degli 
fonografi protestanti può essere contrarlo al settimo Gregorio , ma essi 
non possono non riconoscere il aublime che era in lui, la purità della 
sua vita, i servigj da lui resi all' umanità. «Vinto, e morto nelF esilio, 
dice I'Hase (Kirchengeschichte , §. 233), egli ha vinto nelle sue princi- 
pali ragioni, e dovette vincere*. Giova d'altronde riportare in questo 
luogo, air uopo di confronto, il giudizio di uno di questi autori meno 
favorevoli al pontefice , del Gieseler (vedi questo nome), la di cui storia 
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della Chiesa è meritamente tenuta in pregio. «Gregorio VII fu quello 
che alle idee non per ancora bene sviluppate dell' autorità del papa sulla 
chiesa, e di quella della chiesa sullo stato, diede forma di un compiuto 
sistema, compendiato nei così detti Dictatus Gregorii VII. Esaminando 
il connesso logico di tal sistema insieme collo stato corrotto della chiesa, 
il quale pareva procedesse dalla nonosseiTanza del precitato ordine , dob- 
biamo supporre Gregorio VII essei'e stato convinto della giustizia della 
sua causa , alla quale egli cosi spesso appella. Qualora poi giudichiamo del 
modo in cui esso operò per questa causa, considerando nelP operar di lui 
la sola conformità allo scopo, non possiamo non trovarlo degno d'ammira- 
zione. Allorché però lo consideriamo non qital uomo di stato , ma qual 
capo della chiesa di Cristo e qual apostolo di verità cristiana, unico 
carattere da lui medesimo riconosciuto, noi sentiamo un' avversione pel 
suo agire meramente politico. Giacché invece della verità che non sa 
di riguardi, e dell' amore che tutto abbraccia, verità ed amore che 
gì' imponeva la sua posizione, non troviamo in lui altro se non ferrea vo- 
lontà e scaltra politica , che misura i mezzi solamente secondo il fine. (?) 
Da ciò deriva che vediamo tutte le azioni sue calcolate * secondo le 
esterne circostanze , e colle medesime interiori condizioni ora saviamente 
pieghevoli ed inosservanti, ora rìgidamaite perseveranti, ora indugianti 
con accortezza, ora prorompenti con violenza. Per ciò egli subordina 
a fini politici anche l'autorità sua ecclesiastica di punire; perciò egli 
abbatte e conculca ciò che rifiuta di piegarsi. Afiine di assolvere finanche 
da volontai'io acèecamento questo pontefice, il quale improntò la Chiesa 
del carattere di uno stato politico, bisogna riconoscere un' influenza 
inevitabile di pregiudi^ attenenti al secolo sulla moralità di uomini anche 
distìnti; influenza forte al segno, da far rivocare in dubbio la stessa 
natura morale dell' uomo. Affine di poterlo chiamar grande, bisogna 
giudicm*lo sotto quel punto di vista che egli stesso ricuserebbe di 
ammettere 9 sotto il ii^porto cioè delle doti politiche.* 

Nella prelazione alla seconda edizione, l'autore parla delle con- 
seguenze che dal suo libro derivarono per la sua persona e posi- 
none. — Un esame critieo deli' opera (I* ediz.), e del carattere di 
papa Gregorie, trovasi neUl' opera di Fr. Koppen: VertrcmU Brirfe 
ìiòer Bmeher uni Wdt {Lettere confidenziali sopra libri ed avvenimenti), 
Lipsia 9 1819. — La vita di Gregorio VII venne scritta in francese dia 
M. A. DE VmAiLLAN, Parigi, 1837, 2 voi. (vedi Archivio stor, liaL; Ap- 
pendice,, I, 532 — 533); e in inglese, da Sir R. Greislby, Londra, 1832, 
e da J. W. BowDfiN, Londra, 1840. (Vedi Giesebrscht, nel Giornale 
per le scienze .storiche di W. A Schmidt, I, 81 e seg.) 

Vedi FlOTO, GfRORER, GiESEBRECHT, HaHN- HaBN (A.), fiEFELS, 
SOLTL, StEMZEL. 
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VOIGrT, Johannes. GescMchie des Lombardenbundes und 
seines Kampfes mit Kaiser Friedrich L (Storia della Lega 
Lombarda, e della sua lotta eon Federigo L) Konigsberga, 
1818, in 8vo. 

Vedi KoBTÙM, Raumer, e gli altri storici della Casa Sveva. 

» » Stimmen aus Rom Uber den pàpstlichen Hof im funfzehn- 
ten Jahrhtmdert. (Voci venute da Roma sulla Corte pon- 
tificia nel secolo XV.) 

Neir Annuario storico di F. Jir, Raumer, 1832; vedi l'estratto 
neir Arch. stor. Hai. Append. voi. III. — Memoria tratta dai dispacci 
e rapporti indirizzati al Gran -Maestro dell' Ordine Teutonico dagl' in- 
viati e incaricati d* affari dell* Ordine presso la Santa Sede. Le tracce 
di tali inviati ti'ovansi già nell' anno 1297: nel 1310, abbiamo, qual 
procurator generale dell' Ordine presso il Papa il cavaliere Corrado di 
Brulli, e così molti in seguito^ sino alla secolarizzazione dell' Ordine. 
La religione di S. Giovanni di Gerusalemme era anche essa in simil 
modo rappresentata presso la Santa Sede, come in oggi lo sono quasi 
tutti gli ordini religiosi. L' incaricato dei militi Teutonici era sempre 
un frate cavaliere; e per eccezione solamente, gli affari trattavansi 
qualche volta , senza carattere ufficiale però , da uno jdei cappellani. II 
• palazzo era situato nel Borgo e portava le insegne dell* Ordine. Parecchi 
giovani esercitavansi negli affari sotto la direzione del procuratore, 
ovvero studiavano prò tempore nelle Università di Roma, di Bologna, di 
Siena ec. ■ — Le notizie sulla Corte pontificia abbracciano l'epoca che 
corre dal pontificato d' Innocenzo VII a quello di Paolo II. I documenti dai 
quali esse sono state tratte , trovansi ora nell* Archivio segreto di Konigs- 
berga , in cui è riposto 1' antico Archivio dell* Ordine , del quale l' autore 
si servi per comporre la sua storia del medesimo (Geachichte Preussens bis 
zvr Aufkéning des Teutschen Ordens* — Storia della Prussia sino alla seco- 
larizzazione dell' Ordine Teutonico. Konigsberga, 1827 — 1839; 9 volumi) 
opera poi dall' istesso autore compendiata in 3 volumi, Konigsb. 1841; 
II» ediz. 1850. (Intorno alla propagazione del Cristianesimo nelle Pro- 
vincie Baltiche, e aUa parte presavi dalla Santa Sede, vedi mencioria di 
A. Rbumont ueir Archivio storico ItaL N. S. voi. IX p. I. pag. 71—86, 
a proposito delle opere del Voigt, e di quella di J. M. Wattebich: 
Die Griìndung des Teutschen Ordensstaates in Preussen, Lipsia, 1847.) 
Al VoiOT devesi ancora il Codex diplomaticus Prussicus; 1836 — 1853, 
4 voi. ; composto maggiormente coi documenti tratti dagli Archivi dell* 
Ordine, e una storia dei ballati di quest* ultimo, sparsi per la Ger- 
mania (Berlino, 1857—1859, 2 voi.), cui serve di corredo 1* opera di 
J, H. Hbnnes : Codex diplomaticus Ordinis Sanctus Mariae Theutonicorum, 
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Urkundenbuch dea Teutschen Ordens, insbesondere der Balleien Coblenz, 
Attenbiesen, Westfalen und Lathringen (Magonza^ 1862). Spettano 
alla storia dell' Ordine medesimo, importantissima per la Germania, 
(vedi all' art. Mooyer Onomast hierarch. German.) le opere seguenti: 
Bachem, Y^^^^'^^ einer Chronoloyie der Hochmeister dea Teutschen Ordens, 
Mùnster, 1802; De Wal, Recherches sur l' ancienne constitution de 
Vordre Teutonique, Mergentheim, 1807; Dudik, Des h, Teutschefi Ritter- 
ordens Munzsammlung in Wien, Vienna, 1858. — Della collana degli 
Scriptores rerum Prussicarum , pubbl. da T. Kirsch, M. Toppen, 
E. Strehlke , comparve nel 1861 il I*> volume. — Dell* introduzione del 
Cristianesimo nei paesi Baltici ora sot.toposti alla Russia tratta: Th. Kall- 
meyer , Die Begrundung teutscher Herrschaft und christlichen Glaubens in 
Kurland wàhrend des 13. Jahrhunderts , Riga, 1859. 

VOIGT, vedi Ersch. 

VOIGTEL, T. G. Geschichte des teutschen Reicks unter 
Otto dem Grosseria (Storia dell' Impero germanico sotto 
Ottone I.) Halle, 1802, in 8vo. 

Vedi Giesebrecht, Ranke all' art. Jahrbiicher. t 

VON DER HARDT, vedi Dùx. 
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Wa.CHSMUTH, vedi Ersch, Wietershkim. 

WACHTER, vedi Ersch. 

WÀCHTER, O. WUrtemberg und Rom vor 300 Jahren. 
Ein Zeugniss gegen das Coìicordat (Il Wurtemberg e 
Roma tre secoli fa. Testimonianza contro al Concordato.) 

Stuttgarda, 1860, in 8vo. 

WACKERHAGEN, Emma. Vittoria Cokyima, eine Lebens- 
sMzzeì Mit einem Vorwort von Dr. Heinrich Thiels, 
(V. C, Saggio biografico, con prefazione del D. Enr. TL) 
Halle, 1861, in 16 mo con ritratto. 

Delle poesie della Marchesa di Pescara, intorno a cui scrissero il 
Francese Lefèvre Deumier (vedi Arch. stor. Ital. N. S. voi. V p. II, 
pap. 133, seg.) e T. A. Trollope nel libro : A Decad of italian women; 
Londra 1858; esiste una versione tedesca col titolo: Vittoria Colonna 
und Faustina MarattmLehen und Gedichte, Von K, L, Kannegiessem. 
Berlino, s. a., in 8vo. 

Vedi Reumont. 

WAGNER, vedi Blanc, Dante. 

WAHL, F.A.C. De seditione Genueiisi, Heimstadio, 1747, 
in 4to. 

Vedi Haberlin, Senckenbero. 

WALCHNER, vedi Wessenberg. 
WALTER, vedi Eichhorn, Gieseler. 
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WARNKONIG, L. A. Aufzeickmmgen des Kaiser Carh V. 
Zum erstenmal herattsgegeben von Baron Keryyxt van 
Lettjsnhovb. (Oomentar] della yìta di Oarlo V Impera- 
tore scritti da lui medesimo.) Lipsia, 1862, in Svo. 

Edizione tedesca del libro: Gommentaires de Charles- Quint, pu- 
hliés pour la première foie par le Baron Kebvyn de Lettenhove; 
Bnisselles, 1862; di cui esiste anche una versione inglese, Londra, 1862. 
Carlo V, nel viaggio sul Reno alla fine delia primavera del 1550, cominciò 
a dettare la narrazione della sua vita, continuata nella seguente estate 
in Augusta, e destinata ad ammaestramento del figlio D. Filippo prin- 
cipe di Spagna. Di questi comentarj, creduti smarriti o distrutti, scrisse 
W. A. Arendt : Recherches sur les commentaires de Charles - Quini; 
Brusselles, 1859. (Estr. dsd BuUetins de l'Académie roy.de Belgique, 
li Serie , voi. VI.) Il Barone Kervyn scuoprl tra i Mss. della bibl. imp. 
Parigina una versione portoghese dei medesimi, la quale servi alle varie 
edizioni orora comparse. (Vedi all' art. Lanz.) La narrazione, succinta 
nella prima parte, e senza qualunquesiasi ornamento rettorico, piglia più 
ampie dimensioni nella descrizione della guerra Smalcaldica, colla quale 
essa tocca al suo termine. Per la storia d'Italia^ questi comentarj non 
vanno privi d' importanza , inquantochè dai medesimi risulta la conferma 
dei sentimenti altrove palesati dall' Imperatore riguardo alla politica dei 
pontefici Clemente VII e Paolo III, e alla questione del Concilio. — 
(Vedi Arch. stor, hai, N. S. voi. XVI, p. IL) L. A. Warnkonig, già 
professore di giurisprudenza a Gand e a Tubinga, è autore, tra altre 
cose , di una pregevole storia delle Fiandre nel medio - evo , col titolo di : 
Flandrische Staats- und Bechtsffeschichte. 



WASSERSCHLEBEN, vedi Gfborer. 



WATTEUBACH, W. Kaddoh, der Kanzler Conrads 11 
und Heinrichs III fUr Italien* (Oadalao, cancelliere di 
Corrado II e Arrigo m per l'Italia.). 

r 

Memoria stampata nel giornale storico pubblicato daW. A.Schmiot, 
Berlino, 1847, voi. I, pag. 531 — 536. — L'autore, il quale conta fra i 
più diligenti collaboratori del Pkrtz nella grande opera delle Monu- 
menta, è adesso prof, di storia nell' università di Heidelberga. 
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WATTENBACH, W. Teutschlands Geschichtquellen im 
Mittelalter bis zur Mitte des dreizehnten Jahrhunderts, 
(Le fonti della storia di Oenuania nel medio -evo sino 
alla metà del XIII secolo.) Berlino, 1858, in 8vo. 

Lavoro .erudito quanto utile , premiato dalla R. Società delle scienze 
di Gottinga, al quale riferisconsi varj articoli della presente bibliografia, 
giacche esso confieue i ragguagli di molte delle fonti storiche italiane o 
risguardanti l'Italia, e maggiormente di quelle comprese nella collezione 
delle Monumenta German. htst. Termina colla rovina della casa 
Sveva. — Guida pregevolissima per la selva degli storici del medio - evo 
sì è : G. C. Hambergeb , Directorium historicorum rnedii potisaimuni aevi 
post Freheb et KoEHLES auctum. Gottinga, 1772, in 4to. 

Vedi Monumenta qebman, hjst, 

WEBER, Beda. Giovanna Maria della Croce und ihre Zeit. 
Ein Lehensgemìilde a^us dem siebzehnten JahrhunderL 
(G. M. d. G. e il suo tempo. Cluadro biografico del XVII 
secolo.) Katisbona, 1846, in 8yo. 

» » Vedi Ersch. 

WEECH , Friedr. von. Kaiser Ludwig der Baier und K&nig 
Johann von Bóhmen, (L'imperator Lodovico il Bavaro e 
Giovanni re di Boemia.) Monaco, 1860, in 8vo. 

Vedi BoHMER^ UÒPLSR, Kopp, KoTZEBUK,- Mannert, Schlett, 

SCHREIBER, ZiRNOIBL. 

WEGELE , Fr. H. Dante s Leben und Werke cuUurgeschicht- 
lich dargestelh. (Vita ed opere di Dante, nella loro con- 
nessione colla storia dell' incivilimento.) Jena, 1652, in 
8vo. 

L* autore, professore già neli* Università di Jena, ora in quella 
di Erbipoli (Wùrzburg), considera le opere di Dante principalmente 
nelle loro attenenze storiche , ritenendo il punto di vista sotto cui Cesare 
Balbo aveva di già trattato tal argomento, ma scostandosi dal medesimo 
in molti particolari. Allo sviluppo dell' indole e delle tendènze caratte- 
ristiphe del tempo si è avuto speciale riguardo. (Vedi Archivio star. 
Ital. Append. voi. IX, pag. 602 — 608.) 
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Della vita e delle opere di Dante trattò C. Princigi nel discorso 
preliminare alla Div. Comm., ediz. di Lipsia, 1853. 

Ai molti lavori sopra Dante e il suo secolo, venuti alla luce in 
Germania, conviene aggiungerne due d'autore tedesco pubblicati in 
Francia, cioè di Carlo Uillebrand, prof, di letteratura a Bordeaux. 
Essi haiuio per titolo: De sacro apud Christianos cannine epico disser- 
tano, seu Dantis, Miltonis, Ktopstockii poeiarum collatio, Parigi 1861, in 
8vo, e: Dino Compagni; e'iude historique et liUéraire sur V epoque de 
Dante j ib. 1862. La monografia che porta in fronte il nome del celebre 
cronista e benemerito cittadino , è la prima parte di un lavoro sulla storia 
di Firenze nel Trecento, principiando dallo sviluppo delle istituzioni 
popolari nel 1282 e terminando colla momentanea vittoria della plebe 
nel 1878, per cui gettò radici la dominazione Medicea. Dino coli* opera 
sua, forma il centro di questa prima parte, cui faranno séguito altre 
due, coi Villani e Gino Capponi. (Vedi Dónnioes, (ìehvinus.) Il pre- 
gevole libro si compone di due sezioni, della sezione storica cioè 
(pag. 5 — 236) e della letteraria (pag. 237 — 392), con varie appendici. 

La Vita di Dante del Balbo venne tradotta in inglese col titolo: 
Cesare Balbo, The life and times of Dante, translated from the Italian 
by C, J, BuNBURY, Londra, 1852, 2 voi. in 8vo. 

Vedi Blanc, Dante ^ Floto. 

WEITZSÀCKER, vedi Gfròrer. 

WELDEN , L. Frhr. von. Der Krieg der Oestreicher in Italien 
gegen die Franzosen in den Jahren 1813 tmd 1814. (La 
guerra degli Austriaci contro i Francesi in Italia negli 
anni 1818 e 1814.) Gratz, 1853, in 8vo. 

Opera postuma del generale d'artiglieria Barone W. (morto nel 
1853), il quale da giovane prese parte in questa guerra, e militò più 
tardi in Italia sotto il comando del maresciallo Radetzky. 

« 

» » Episoden aus meinem Leben. Beiiràge zur Geschichte 
der Feldziìge der óstreichischen Annee in Italien in den 
Jahren 1848— 181i). (Episodi della mia vita. Saggi per 
servire alla storia delle campagne dell' armata austriaca 
in Italia n^gli anni 1848 — 1849.) Seconda edizione; 
Gratz, 1853, in 8vo. 

Vedi Beitràgs, Bikdenfeld, Die Belageeung, Hacklander, 

KrTSCHEK, MoNTKTON, ScHNKIDAWIKD, SchÓNHALS, TaOEBUCH, WitLISEN. 
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WENRICH, J. G. Sérum ab Arabibus in Ifalid instdisque 
adiaceniibus ^ Sicilia maxime, Sardinia atque Corsica, 
gestarum Commentarii. Lipsia,. 1845, in 8vo. 

L' introduzione passa in rivista le fonti per la storia degli Arabi 
neir Italia; delle quali si nominano, oltre gli scrìttorì arabi, il Chronicon 
Cantabrigiense, il Cedi-eno, il Zonara, T Erchemperto , Anastasio Biblio- 
tecario, Johannes Diaconus, Annaleg Bertiniani, Luitprando, V Anonimo 
Salernitano , Gau&ido Malaterra , Lupo Protospata , Leone Marsicano , il 
Chronicon VuUumense, Romualdo da Salerno, Matteo Spinello (di cui 
r autore pare che abbia ignorata l' edizione del Duca di Lutnes), Jamsilla 
e il Dandolo. — Tra le opere moderne, al cui numero ora sarebbe da 
aggiungersi quella di M. Amari sulla Sicilia sotto i seguaci di Maometto, 
V autore cita : Reinaud , Invasions dea Sarrasins en France etc. , Parigi, 
1836; Martorana, Notizie storiche dei Saraceni, Palermo, 1832—1833; 
e C. Famin, Invasions des Sarrasins en Italie (vedi Archivio storico Itai. 
Appendice, voi. I, pag. 537). — L'autore è professore di letteratura 
biblica neir Istituto teologico protestante di Vienna. 

WENTRUP, F. Beitràge zur Kenntniss der neapoUtanischen 
Mtmdart (Saggio intorno al dialetto napoletano.) Wittem- 
berga, 1855, in 4to. 

Programma ginnasiale. L'autore esamina T origine del dialetto 
napoletano, non tralasciando la lingua Osca, e ne espone l'etimologia 
e le declinazioiìi, paragonando il Peutameroue ed altre cose dettate in 
quel dialetto col latino e colla lingua scritta. 

WERFER, Albert. Leben des heil. Cari Borromàus, Car- 
dinal und Erzbischof von Mailand. (Vita di S. Carlo B., 
Cardinale Arcivescovo di Milano.) Con ritratto. Sciaffusa, 
1852, in 8vo. 

Vedi DisRiNQBR, Ersch, Sailbr. 

WESSENBERG, J. H. von. Die grossen Kirchen-Ver- 
sammhmgen des funfzehnten tmd sechzehnten Jahrhun- 
derts in Beziehung auf Kirchenverbesserung geschichtUch 
und kritisch dargestellt, mit einleitender Uebersicht der 
frilhem Kirchengeschichte, (1 grandi Gonoilj dei secoli XV 
e XVI, descrìtti storico- critioamente nelle loro relazioni 
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colla riforma della Chiesa; oon introduzione sulla storia 
ecclesiastica ^ei precedenti tempi.) Costanza, 1840, 4 voi. 
in 8vo. 

Il 1° volume di quest* opera, da' vaij partiti religiosi e politici 
diversamente giudicata, ma che in ogni modo corrisponde poco all' altezza 
dell' argomento, contiene un sunto della storia dei quattordici primi 
secoli cristiani; il 11°, i Concilj di Costanza e di Basilea, cogli avveni- 
menti posteriori, sino al 1517; il III**, il Concilio Tridentino; il IV°, 
finalmente , la critica dei decreti di riforma da questo Concilio emanati. — 
Vedi la critica, severa ma giusta, del professore Hefelk di Tubinga, 
nella Theologiscke QuartaUchrift, 1841, pag. 615 — 664. — L'autore, già 
Vicario generale, e per alcuni anni amministratore della, poi soppressa 
diocesi di Costanza, morì ivi nel 1860. Intonjo a quest' uomo, di non 
comuni doti, e stimato scnttore in versi e in prosa, nelle cose eccle- 
siastiche però di troppo libere opinioni, vedi F. J. Beck: /. H. Frei- 
herr von Wessenherg. Friburgo, 1862. 

Tra le opere di più antica data sui tre Concilj ecumenici sono da 
nominarsi: C. Royko, Geschichte der Kirchenversammlung zu Costnìz 
(Costanza), Vienna e Praga, 1782 (1796) 4 voi.; Horix, Concordata 
nat. German» ediz. Il» Francoforte, 1772; Salig, Historie des Trident, 
Concilsy Halle, 1741, 3 voi. — Alla Storia del Concilio di Costanza si 
riferisce lo scritto di K. Walchner: Verschiedenes aus der Zeit der Cpnst. 
Kirchenversammlung , das -Leben und die Sitten jener Zeit in dieser Stadi 
hezeichnend [Notizie diverse sul tempo del Concilio di Costanza, che 
sei'vono a caratterizzare la vita e i costumi nella detta città], negli Atti 
della Società storìca di Friburgo, 1828, voi. I, pag. 211—240. 

Vedi AscHBACH, Dux, Eiselein, Firnhaber, Munder, Raumer, 

ROSENKRANZ, RoSSMANN, VoiGT. 

WIEDEMANN, Theodor. OUo von Freisingen nach seinem 
Leben und Wirken, Ein historischer Versuch. Mit dner 
Vorrede von Carlmann Flor, (Ottone di Frisinga consi- 
derato nella vita e nelle òpere sue. Saggio storico, con 
prefazione di C. F.). Passavia, 1849, in 8vo. 

Piuttosto che biografia del celebre storico, questo lavoro è da 
riguardarsi come una storia del vescovado di Frisinga, con un indice 
delle opere di Ottone e degli imitatori, ed editori delle medesime, cor- 
redato di notizie su i MS8. 

Vedi Gaisser, Huber. 

WIEDENFELD, vedi Gasar. 
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WIENS, vedi Stomi a militare. 

WIETERSHEIM , E. von. Geschichte der Vòlkerwandertmg. 
(Storia della grande migrazione dei popoli.) Lipsia, 
1859 — 1860, voi. L IL in 8vo. 

La storia dei popoli primitivi Germanici veiiije trattata da 
W. Wachsmuth; Geschichte teutscher Naiionalitàt. Voi. I. IL Lipsia, 
1861 — 1862. 

WIGGERS, G. F. Darstellung des Augiisiinismus und Pela- 
gianismm, (Illustrazione dell' Agostinismo e del Pelagia- 
nìsmo.) Berlino, 1821 — 1833, 2 voi in 8vo. 

Contiene nella 11^ parte la storia delle dispute insorte intorno ali' 
opera del card. Enrico Noris: Historia Pelagiana, 

WILDERMUTH, Ottilie. Olympia Morata. Ein christliches 
Lebensbild, (0. M. duadro della vita cristiana.) Stutt- 
garda, 1856, in 8vo. 

Vedi MUNCH, NOLTKN. 

WItKEN, Friedr. Geschichte der Kreuzzilgey nach morgen- 
làndischen imd abendlàndischen Berichten, (Storia delle 
Crociate, secondo relazioni orientali ed occidentali.) Lipsia, 
1807-1832, 7 voi. in 8vo. 

Opera enidita e diligentissima, nella quale si è tenuto particolar 
conto delle narrazioni e di altri documenti orientali. L'autore, già pro- 
fessore di storia a Heidelberga (vedi Theiner) , mori nel 1840 prof, e 
primo bibliotecario regio a Berlino ,' dove ebbe a successore il Pkrtz. 

Le prime edizioni della Belli sacri historia, cioè della stona della 
prima crociata, di Guglielmo vescovo di Tiro, cancelliere del Re Ama- 
larico di Gerusalemme, verniero stampate a Basilea, negli anni 1549 e 
1564, poi presso Jac. Bongars: Gesta Dei per Francos, Annover 1611, 
voi. I. Versione tedesca di E. e R. Kausler, Stuttg. 1840, poi 1848, 
in 8vo. Ne trattano: Fil. Jaffé, della relazione in cui stanno le Gesta 
Ludovici VII con Guglielmo di Tiro , presso Schmidt giorn. stor. voi. Il, 
1844, e L. Steeit: De rerum transmarinarum qui Guilelmum J^riutn 
excepisse fertur gallico autore specimen. Greifsw. 1861. (Le Gesta Ludo- 
vici, presso DucHESNE hist. frane, script. IV, non sono se non una 
compilazione cui servirono la storia di Guglielmo e Historia Ludovici 
regis.) — Alla storia delle Crociate è dedicata parte cospicua della Gè- 
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schichte der Hohenstaufen di F. v. Raumer. Le fonti di questa storia tro- 
vansi in parte presso J. G. Eccard : Corpus histor. medii-aevi, Lips. 1723, 
e più compiutamente nelle moderne opere francesi dedicate a siffatta 
materia, cioè J. Michaud (autore di una storia pregevole delle Crociate, e 
dì una bibliografia delle medesime) : Bihliothèqìie des Croisadee (Par. 1829) 
e CoUection des historiens des Croisades (Par. 1848), e nel Recueil des 
historiens des Croisades pubbl. dall' Accademia àelle iscrizioni, diviso in 
due sezioni: I. Historiens occidentaux, sinora 2 voi. (Par. 1841 — 1859)» 
contenenti Guglielmo di Tiro coi continuatori sin all' anno 1261 
IL LoiSy che sono le Assise di Geinisalemme , pubbl. dal* Barone 
Beugnot, autore della bella storia della distruzione del paganesimo 
d'occidente; voi. I, II, 1841-1843. 
Vedi FuNCK. 

WILKEN, Friedr. Veber die venezianischen Consoliti zu 
Alexandrien im funfzeknten und sechzehnten Jahrhundert, 
(Sui Consoli Veneti in Alessandria nei secoli XV e XVI.) 

Lezione stampata negli Atti della Reale Accademia delle scienze 
di Berlino , 1831 , pag. 29 e seg. 

» » Ueber die dem Leo Alladus ah Bevollmàchtigiem des 
Papstes Gregor XV zur Uebernahme der Bibliotheca Pa^ 
latina im Jahre 1622 ertheilte Instruction, (Sull* istruzione 
data a Leone Allacci, incaricato nel 1622 da Papa Gre- 
gorio XV di ricevere la consegna della Biblioteca Palatina.) 

Memoria stampata nel Giornale : Archiv fur Filologie und Pàda- 
gogik, pubblicato da Seebode, Jahn e Klotz, voi. V, pag. 5 — 17, 
Lipsia, 1837. — Una versione latina di questa istruzione venne pub- 
blicata da M. F. QuADE (Leonis Aliata — Instructio de BihL Pai, 
Romarn transportandd etc, Greifsw. 1708), e ristampata altrove; versione 
talmente infedele e ripiena di assurdità e d' inconvenienze, da farne 
revocare in dubbio l'autenticità dal eh. Wilken nella sua Storia della 
Biblioteca Palatina. Il Ranke (Rómische Fàpste, voi. Ili, Appen- 
dice, pag. 172, 173, II* ediz.) parlò dell' originale, mostrando la poca 
esattezza, ovvero disonestà del traduttore. Nella memoria sopra citata, 
il Wilken torna a quest' argomento, dandoci con varie osservazioni 
storico - letterarie T originale dell* Istruzione, che si crede del Cardinale 
Ludovisi, e che è del 23 ottobi-e 1622, secondo una copia contenuta 
nella Biblioteca Imperiale di Corte a Vienna; quella medesima di cui 
si sei-vl il Quade per la sua traduzione, appartenuta poi, con molti altri 
documenti, al Principe Eugenio di Savqja. — Intorno alla storia della 
Biblioteca Palatina, vedi all' art. Theineb. 
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WILKEN, vedi Ersch, 

WILL, C. J. Cornelius. Benzo's Panegyricus auf Heinrich IV. 
Mit besonderer RUcksicht auf den Kirchensireit zwischen 
Alexander II und Bonorius II und dog Conzil zu Manina 
kritisch behandeù. (Il Panegirico d'Arrigo IV, di Bensone. 
Esame critico, con ispecial riguardo alla contesa tra Ales- 
sandro n ed Onorio II e al Concilio di Mantova.) Mar- 
burgo, 1856, in 8vo. 

Scopo principale di questa dissertazione si è di provare, che il 
Concilio Mantovano, in cui, deposto Cadalao (Onorio II Antipapa) assente, 
Alessandro II (Anselmo di Badagio) venne riconosciuto concordemente 
per legittimo pontefice, ebbe realmente luogo, secondo che generalmente 
si ammetteva (vedi Novaxs , Stor. dei pont. , II , pag. 262) e che adottava 
anche lo Stbnzel (Geschxhte Teutschlands unter den frànkiachen Kaisem), 
nel 1067; e non già, come vuole il Giesebsecht (Annales Altahenses, 
pag. 105, 183) nel 1064, opinione adottata poi dal Jaffé (Regesta ForUif., 
pag. 392). L'autore, con salde ragioni, s* ingegna di stabilire che il 
viaggio di Benzone alla corte imperiale a Quedlinburgo (viaggio che, 
giusta la testimonianza dell* autore del panegirico, precede al Concilio) 
non potè aver avuto luogo prima del 1065, mentre le condizioni generali 
della Germania sembrano indicare, che la dieta imperiale di Tribur del 
1066, e r avvenimento al potere dell' arcivescovo Adelberto di Brema 
invece di Annone arcivescovo di Colonia, fossero anteriori al Sinodo 
Mantovano. 

La prima edizione del panegirico di Benzone si trova presso 
Mencken, Script rerum German., voi. I, pag. 957 — 1074, con note di 
J. A. Frankenstein. Edìz. corretta di C. Pehtz, vedi Monumenta 
Germani AE hist, (Cf. Giesebrecht, Annales Altahenses, pag. 123, 
213 — 227; Geschichte der teutschen Kaiser seity voi. II, pag. 535; Stenzel, 
Geschichte der frànk. Kaiser, voi. II, pag. 80-^90; Wattenbach, 
Teutschlands Geschichtsqiiellen , pag. 329.) 

» » Die Anfànge der Restawraiion der Kirche im eilften Jàhr- 
hundert Nach den Queìien kritisch tmtersucht, (I principj 
della riforma della Chiesa neir nndecimo secolo. Esame 
critico desunto dalle fonti.) Parte I, Marburgo, 1858, 
in 8vo. 

Contiene la storia dei sommi pontefici Clemente II, Damaso II, 
Leone IX, principiando dal concilio di Sutri 1046. L' epoca di cui 
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tratta questo libro, è dunque quella già descrìtta da C. Hofler nei 
Pontefici tedeschi, di cui vedi a questo nome. — Esame diligente, ma 
non compiuto, degli annalisti e storici coevi. 

WILL, C. J. Cornelius. Ada et scripta, quae de contro- 
versiis ecclesiae graecae et latinae saeculo undecimo com- 
posiia exstanty ex probatissimis libris emendatiora edidit, 
* diversitatem lectioms enotavit , annotationibm instruxit 
Praecedunt prolegomena de controversiarum inter Graecos 
et Latinos agitatarum r attorie , origine et usque ad XI 
saeculum progressu, Marburgo , 1861 , in 4to. 

L' introduzione occupa 48 pagg. L' argomento è stato copiosamente 
trattato dal Gieseleb nella storia ecclesiastica IV* ediz. , voi. II, p. I, 
§. 42. Il giudizio del Will è generalmente favorevole alla chiesa latina. 

» » Victor II als Papst und teutscher Reichsverweser. (Vittore II 
come pontefice e icario imperiale.) 

Nella Theoloffùche Quartalschrift, 1862, II, pag. 185—243. — 
Intorno a Vittore II (Guebhardo conte di Calw), v. Hofler, Die teut- 
schen Pàpste. 

WILLISEN, W. von. Der italienische Feldzug des Jahres 
1848, (La campagna d'Italia del 1848, descritta ed esa- 
minata.) Berlino, 1849. 

L'autore, Tenente - Generale prussiano in ritiro, a cui devonsi 
parecchie opere sulla scienza della guerra (Tlheorie dea groasen Krieges — 
Teoria della guerra in gi'aiide — voi. I, II contenente la campagna in 
Polonia nel 1831) , trovossi in Lombardia neir autunno dell* anno 1848. — 
Si pubblicò a Zurigo una versione tedesca del rapporto fatto dal general 
Bava piemontese col titolo : Bericht uber die militàrischen Operationen im 
LombarcUschen Fddzug vom Jahre 184S, Dem Kriegs-Ministerium erstattet 
vom General Bava. Aus dem BaUenischen von W. S. — 1849. 

WILMANS, Roger. Rom vom fUnften zum achien Jahr- 
hundert. (Roma, dal V all' VEI secolo.) 

Inserito nel Giornale per le scienze storiche, di W. A. Schmtdt, 
voi. 11% Berlino, 1844. — L'autore (intorno a cui cf. Ranke, Jahrlmcher) 
è adesso direttore dell' Archivio provinciale di Westfalia a Munster. 

Vedi Gbbgobovius, Papbncobdt, 
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WILMANS, Roger. Ueber die Quellen der Gesta Roberti 
Wiscardi des Guillermi Apuliensis, (Sulle fonti della 
Gesta R. W. di Guglielmo Pugliese.) 

Memoria inserita iiell' Archivio del Pertz , voi. X (1851) , pag. 87 
® segg. — Vedi Monumenta Gekman. hist. 

» » ii^ Amatus von Monte Cassino der Verfasser der Chronica 
Roberti Biscdrdiì (Amato da Monte Gass. è egli autóre 
della Chr. R. B.?) 

Ib. pag. 122 e segg. — Neil' Ai*chivio di J. v. Hobhayb si legge 
una memoria: Robert Guiscard Herzog von Apuliefn und Calabrien; 1813, 
vNo. 40 e segg. 

WINCKELMANN, E. De regni Sicuti administratìone qtta- 
lis fuerit regnante Friderico II Romanorum Imperatore, 
leirusalem et Siciliae rege, Dissertatio inauguralis. Ber- 
lino, 1860. 
Vedi B^UNCK, ScHiRRMAcuER , 6 gli storicì della Casa Sveva. 

WISMAYR, J. Pantheon Italiensy entìiàlt Biograjien der 
ausgezeichnefsten lialiener, (Panteon d'Italia, contenente 
Vite dei più distinti italiani.) Voi. I, fasci — 3. Mo- 
naco, 1815—1818, in 4to. 

WITTE, Cari. Ueber Dante, neu bearbeitet. (Sopra Dante, 
nuova trattazione.) Eresia via, 1831, in 8vo. 

Con versione tedesca di due sonetti di M. A. Buonarroti. — 
Vedi CòLOMB DE Batines , Bibliogra6a Dantesca, I, 388, e J. Petzholdt, 
CaUU, hiblioih, DarUecte, pag. 10. L'autore è attualmente consigliere in- 
timo di giustizia e professore di diritto nell' Università di Halle (già 
a Breslavia). — Della traduzione tedesca della Div. Comm., intrapresa 
dal nostro autore (vedi Dante), esiste un saggio di sei canti: Die 
ersten Gesànge von Dante* 8 goUlicher Comòdie; Halle, 1861; con dedica 
al eh. L. G. Blanc. — Numerosi sono i lavori di Carlo Witte sopra 
l'Alighieri in varj gioniali tedeschi inseriti. Di parecchie opere trattanti 
di quest' argomento egli diede ragguaglio in un' analisi critica stampata 
lìeW Hermes, giornale pubbl. dal Brockhaus a Lipsia, 1824, No. XXII, 
pag. 134 — 166 (vedi de Batines, 1. e. pag. 385). — Dei due più antichi 
comentatori della Div. Comm. egli dissertò negli Annali di lett. di Vienna 
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(1828, voi. XLIV, pag. 1 — 43), recando l'elenco dei codici da lui co- 
nosciuti dell' Ottimo e di Iacopo della Lana (vedi de Batines, 1. e. 
pag. 350, 587 segg.). In un articolo sull' edizione della Div. Comm. pro- 
curata dagli Accademici della Crusca Becchi, Niccolini, Capponi e 
Borghi (Firenze 1837) inserito egli Annali di critica scientifica berlinesi 
pag. 638 — 656 diede un analisi dei lavori fatti fino a quel tempo sul 
testo del Poema (vedi dk Batines l. e. I. 184). Del Convito pubblicato 
a Modena da F. Cav.azzgni Pederzini, della Vita Nuova, edizione di 
Pesaro 1829, procurata da L. C. Februcci, e dell' Ottimo edito da 
A. Torri, parlò nei medesimi Annali (1833, No. 91 — 93); articolo in cui 
disserta anche del Cod. Laurenz. XL, 7, nel quale egli credè già avere 
scoperto il comento di Ser Graziolo (vedi Antologia 1831, Agosto; e 
Ossei-vazioui di G. B. Piccioli e di N. Tommaseo , ib. Ottobre). Tenendo 
dietro a tutto quello che in Italia ed altrove si sta pubblicando sopra 
Dante, il Witte ha date varie analisi del moderni lavori, specialmente 
nel giornale: Fogli per la Conversazione letteraria di Lipsia; analisi 
citate in varj luoghi del presente volume. Merita particolare attenzione 
la disamina del libro: De Monarchia, e dell' epoca in cui venne com- 
posto; vedi Arch. stor. ItaL Append. voi. IX pag. 602 — 608. (Vedi 
Opere minori di D, A, ediz. Fraticolli, voi. II.) 

Tra i lavoii filologici del Witte concernenti le opere minori di 
Dante, sono da citarsi i seguenti: 

Cento e più Correzioni al testo delle opere minori di D. A., 
proposte agli ili. Sign. Accademici della Crusca da un loro socio corri- 
spondente. Halle, 1853, in 4to. 

. Nuova Centmia di correzioni al Convito di D. A. (Dedicata al 
Re Giovanni di Sassonia.) Lipsia, 1854, in 4to. (Nel Giornale Arcadico, 
Agosto, 1825, leggiamo del medesimo: Saggio di emendazioni al testo 
deir Amoroso Convito.) 

WITTE , Cari. Ueber den Minnegesang und das Volkslied in 
Italien, (Sui canti d'amore e suUa poesia popolare in Italia.) 

Articoli inseriti nelP ^Italia*, voi. I. Beri. 1838. *(I1 11° volume 
contiene dei saggi di canti popolari toscani, raccolti dall' editore.) 

W. MÙLLER raccolse molte canzoni popolari nel volume Egeria, 
Lipsia 1826. Altra raccolta, con. traduzioni , dì A. Kopisch: Agrumi^ 
Berlino 1^38. (Vedi Heyse.) 

» » Giovanni Boccaccio. Als Einleiiung zum Decameron* 
(Giovanni Boccaccio. Introduzione al Deoamerone.) 

Vita del Boccaccio , con osservazioni sulle fonti del Decamerone, 
e notizie critiche delie edizioni. Premessa alla traduzione pubblicata 



302 WITTE. 

'dal medesimo; II* ediz. rifatta e corretta, Lipsia, 1843; III* edìz. nuova- 
mente rivista, ibid. 1859. — Della Fiammetta, amata dal Boccaccio, trattò 
S. H. Spikeb, già bibliotecario a Berlino, nel Giornale: Serapeum, 1845, 
No. 13. 

Vedi £b8ch, Rbumont, Ruth. 

WITTE, Cari. Quando e da chi sia composto V Ottimo Co- 
mento a Dante, Lipsia, 1847, in Sto. 

Lettera a Seymour Kirkup, pittore inglese a Firenze (conosciuto 
per I* amore che egli porta a Dante e per i bei lavori artistici intomo 
alla vita e alle opere di lui, di cui molti compariranno in luce nella 
edizione dell' Inferno da Lord Vebnon da lungo tempo preparata) , nella 
quale vanno sottoposti ad esame i fatti e le congetture dal Colomb de 
Batines enunciati nella memoria: »l)el Cemento su la D. C. appellato 
r Ottimo, e di quello attribuito a Iacopo della Lana«, negli Studi inediti 
su Dante, Firenze, 1846. Alle osservazioni sull' autore e sulla data 
dell' Ottimo Comento tengou dietro alcune aggiunte e correzioni al primo 
volume della Bibliografia Dantesca del medesimo Colomb de Batines. — 
Intorno all' opuscolo del Witte e ad alcune altre pubblicazioni si di 
Germania che d'altri paesi sopra Dante, vedi A. Reumont nella Gazzetta 
di stato prussiana, 1847, No. 26, 28, 29. 

» » Der katholische Tendenzroman in Itcdien. (H romamo 
dottrinale cattolico in Italia.) Berlino, 1854, in 16nio. 

Lezione pronunziata a Bellino, c^ie tratta pax'ticolarmente delle 
narrazioni del padi'e Antonio Bresciani, e in ispecie dell' Ebreo di 
Verona. 

p » Alpinisches und TransalpiniscKes. (Tra TAlpi e al di là 
den'Alpi.) Berlino, 1858, in 16mo. 

Raccolta di scritti minori, perlopiù discorsi recitati dall' autore, 
tra i quali riferisconsi all' Italia i seguenti: San Mai'iuo, Ravenna, 
Palinuro e Sapri, Palermo, Un convento negli Apemiini. 

» » Dante und die iialienischen Fragen. (D. 6 le questioni 
italiane.) Halle, 1861, in 12mo. 

Discorso accademico, in cui si sottopone a maturo esame la 
questione, con qual diritto i seguaci e fautori dell' odierno movimento 
unitario in Italia appellino all' autorità del divino poeta. 
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WITTE, Cari. De Bartolo a Saxo/erratOy Daniis Alipkerii 
studioso y commentatimicula. Halle, 1861, in 8vo. 

Contiene il comento , maggiormente polemico , del celebre Bartolo 
intomo alla canzone di Dante: Le dolci rime d'amor che solea; stampato 
già nei libro del medesimo: De dignitcUibue (Lipsia, 1493). — Con 
epistola gratulatoria al eh. Lodovico Pernice, allora prof, di diritto, e 
commissario regio nelF Università di Halle, morto pochi mesi dopo, 
nel 1861. 

WITTE, Leopold. Dos Evangelium in Italien. (Il Vangelo 
in Italia.) Lipsia, 1861, in 8yo. 

Esposizione storica, la quale, cominciando dal punto in cui il 
Macerie lasciò la narrazione delle vicende della riforma in Italia, con- 
sidera maggiormente i tempi attuali, e gli sforzi fatti soprattutto nel 
Piemonte e in Toscana collo scopo di dai* adito alle opinioni protestanti 
in materia di fede, di cui si caratterizza l'indole. 

Di J. F. Neigebaur (vedi questo) si ha: Das Glaubensbekenntniss 
der italienischen evangelischen Kirche, nehst einer kurzen Nachricht ùber 
die neueeten religiòsen Bewegungen in Italien. (La professione di fede 
della chiesa evangelica italiana, con breve ragguaglio intorno ai moderni 
moti religiosi in Italia.) Magdeburgo, 1855, in 8vo. 

WOLF, P. P. Geschichte der romisch - katholischen Kirche 
unter der Regierung Papst Pim VI. (Storia della chiesa 
cattolica ^romana sotto il pontificato di Pio VI.) Zurigo, 
1793—1802, 7 voi. in 8vo. 

Vedi KoTHE, Mùnge. 

WOLFF, Adolf. Die italienische Natimial-IAteratur in ihrer 
gesóhichMichen Entwichlung vom dreizehnten bis zum neun^ 
zehnten Jahrhundert y nebst den Lebens- und Karakier* 
bildem ihrer klassischen SchriftsteUer imd ausgewàhMen 
Proben aus den Werken derselben in teuischen Ueber» 
setztmgen. (La letteratura nazionale ItaUana nel suo svi- 
luppo storico dal XIII al XIX secolo, con biografie e ritratti 
dei suoi autori classici e pezzi scelti dei loro scritti in 
versioni tedesche.) Berlino, 1860, in 8vo. 

Vedi Ebebt, Gsntbe, Idsler. 
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WOLFF, G. Vier griechische Briefe Kaiser Friedrichs des 
Zweiten. (Auatùro lettere greche di Federigo II impera- 
tore.) Berlino, 1855, in 8vo. 

Lettere scritte dall' imperatore nell' ultimo anno della sua vita 
a Vatace imperatore di Nicea e a Michele despota d'Epiro, ora per 
la prima volta stampate, con introduzione, note storiche e crìtiche e 
versione tedesca. Vedi A. Reumont, niell* Archivio storico Italiano, N. S., 
voi. IV, pag. 190 seg. 

WOYNA, vedi Ersch. 

WURSTEMBERGER, L. Peter der Zweite, Graf von Sa- 
voyen, Markgraf in Italien^ sein Hmis wìd seine Lande, 
Ein Karakterbild des dreizehnten Jahrhunderts , diploma- 
tisch bearbeitet. Mit einern Urkundenbuche. (Pietro H conte 
di Savoia, marchese in Italia, la sua casa e i suoi possessi 
Ritratto del secolo Xiii, sulla fede dei documenti, con Co- 
dice diplomatico.) Berna e Zurigo, 1856 — 1858, 4 voi. 
in 8vo. 

Lavoro fatto col sussidio non solo delle opere dì scrittori italiani, 
francesi e svizzeri sulla Savoia propriamente detta, la vicina Elvezia 
romanza e le regioni subalpine d'Italia, ma coir aiuto di molti docu- 
menti cavati dagli Archivi di Torino , di Ginevra e fin di Londra. 11 primo 
volume , non procede oltre Y anno 1263 , in cui Pietro , prevosto di Aosta, 
signore del Faucigny pel si;o matrimonio con Agnese figlia di Aimone U» 
e d' altri possessi, succede qual conte dì Savoia al fratello conte Bonifazio. 
Sovrano , al dire di Luigi Cibrabio (Origini e progresso delle instìtuzioni 
della Monarchia dì Savoia, parte II, pag. 72) meritevole dì particolare 
attenzione , per V industria e la perseveranza con cui andò componendo uno 
Stato, con vai'ie forme d'acquisto, e per forza in guerra, e per compenso 
di spese di guerra, e per compra, e per dedizione spontanea dei comuni, 
e finalmente per accomandigia o feudo oblato nei feudi. In tal modo 
esso estese la poten2a della sua casa sin nel cuore dell' attuale Svizzera, 
coi ricevere omaggio, o come vero signore o prò tempore, in Ginevra, 
Losanna, Morat e sin anche a Berna. Il II" e III"* volume continuano 
e concludono il testo , occupandosi il secondo (nel libro Y) delle relazioni 
del conte Pietro e dei congiunti suoi coir Inghilterra; argomento che 
propriamente non ha che fare colla storia d'Italia né anche con quella 
di Savoia. L'autore ha corrette varie date e messi in luce varj parti- 
colari; ma la narrazione troppo diffusa e troppo spezzata, ed interrotta 
da cose estranee, gli ha impedito dì comporre un quadro quale era suo 
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intento. Contuttociò egli ci porge molti ragguagli sulla Svizzera savoiarda. 
Il W^ volume contiene il Codice diplomatico importante per la stona 
di Savoia e per quella della Svizzera. (L'autore, colonnello al servizio 
Svizzero, mori nel 1861.) 

WÙRZBURGER STIPENDIEN ZU PERUGIA. (Sti- 
pendj Erbipolitani a Perugia.) 

Memoria anonima, nell' Archivio per la storia del Meno inferiore, 
voi. VI , pag. 186 segg. \ 



\ 



WYSS, G. von. Graf Wemher von Homberg, Reichs/eld' 
havptfinann in der Lombardei zur Zei^ Heinrichs VII, 
(n conte Goamieri di Homberg , capitano generale imperiale 
in Lombardia al tempo di Arrigo VII.) Zurigo, 1860, in 
4to. 

Forma parte delle Neue Mittheilungen der antiquarischen Gesell- 
schqfì ZU Zùfich (Nnove memorie della Società antiquaria dì Zmìgo). 
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i^ACHARIAE, C. E. Fragmenta versionis Grcteccie legum 
Sotharis Longobardorvm regis. Heidelbe^a, 1835, in 
8vo. 

Vedi MxEKSL, TìJfiK. 

ZAHRTMANN, C. C. Bemerhmgen betreffend die den Vene- 
zianem Zeni beigemessenen Reisen im Norden, (Osser- 
vaBioni sui viaggi nelle regioni settentrionali attribuiti ai 
Zeni Veneaiani.) 

Nel giornale antiquario del Nord (Nordiak Tidsakrifi far Oìdkyn- 
dighed), pubblicato dalla Società Regia per le anticità settentrionali di 
Copenaga, voi. II, 1834. Intorno ai fi*atelli Zeno si confronti anche 
r opera moderna pregevolissima del conte Francesco Miniscalcbi - Erizzo : 
Le scoperte artiche; Venezia, 1855, cap. IV, pag. 106 e seg. 

ZAPPERT, Georg. VirgU's Fortleben im AKttelalter. Ein 
Beitrag zur GescMchte der klassischen Literatur. (L'esi- 
stenza di Virgilio protratta nel medio -evo. Saggio per 
servire alla storia della letteratura olassioa nel medio -evo.) 
Vienna, 1849, in 8vo. 

Memoria stampata nei Siizungiòerichte dell' I. Accademia delle 
scienze di Vienna, voi. IL 

Intorno a Virgilio nel medio -evo scrisse ancora F. Pipsb: Vir- 
gilius als Theolog und Profet dea Heidentkutns in der Kirche (V. come 
teologo e profeta del paganesimo nella Chiesa), nelF Evangelischer Ka- 
lender, Berlino 1862. Del poeta dell* Eneide nella Div. Comm. trattò 
E. Ruth : JJfòer die Bedeuhmg des Yirgil in der Divina Commedia, negli 
Annali di letteratura di Heidelberga. 1850, a proposita della traduzione 
del Principe Giovanni di Sassonia. 

Vedi Gknthe. 
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ZEITGENOSSEK (I Oontempopanei.) Magazzino biogra- 
fico pubblicato dai Signori Kòthe, Cram£r e Hasse. 
Serie 1—111% 18 voi. in 8vo. lipsia, 1816-1841. 

Questo Giornale contiene le seguenti biografìe d'illustri Italiani: 
Pio VI (anon.), Serie 1% voi. 6. — G. B. Belzoni (anon.), Serie II*, 
voi. 5. — Antonio Canova, di H. Hase, Serie 11% voi. 6. — Pio VII 
(auonima) , Serie II*, voi. 6. — Vittorio Alfieri , di F. Kóppen , Serie 111% 
voi. 1. (La vita dell' Alfieri scritta da lui medesimo venne tradotta da 
L. Hain, Altenburgo, 1812, 2 voi. 8vo.) — Scipione de' Ricci (anou.). 
Serie 111% voi. 2. — Giuseppe Loughi, di H. Hase, Serie 111% voi. 3. — 
Bai'tolommeo Pacca, di F. Crameb, Serie 111% voi. 4. — Ferdinando I 
Re delle Due Sicilie, di F. Crameb, Serie 111% voi. 5. — Inoltre vi si 
trovano notizie biogi'afìche di Saverio Bettinelli (III, 1), Alessandro 
Volta (lU, 2), Alberto Nota (ib.), Cai-lo Rosmini (IH, 3), L. Cagnola 
(III, 5), Vincenzo Monti e Ugo Foscolo (ib.). 

L'Elogio del Filangieri scritto dal Tommasi venne tradotto da 
F. Munter, Amb. 1790; le Memorie del Goldoni, da G. Schatz, 
Lipsia, 1788—1789, 3 voi. 

ZELL, Cari. Aomus Palearkis. 

Articolo biografico, inserito nel Giornale intitolato Aietheia, di 
E. Munck, voi. II, 1830. — L'autore, già professore a Friburgo e a 
Heidelberga e consigliere nel ministero dell' istruzione pubblica a Carls- 
ruhe, si è fatto conoscere maggiormente con una serie di dissertazioni 
sulla storia, la letteratura e le antichità greco-romane, pubblicate col 
titolo di: Ferienschrifìen, in 3 volumi. 

Vedi -Gbauff, Gurlitt, Koseoabten. 

ZELLER, vedi Manso. 

ZELLWEGER, vedi Fuchs. 

ZENTNER, ved Eichhorn. 

ZHISHMAN, J. Die Unionsverhandlungen zwischeii der 
orierUalischeti und der ròmischefi Kirche seit dem Anfange 
des fìmfzehnte^n, Jahrhwnderts bis zum Conzil von Ferrara, 
(Le trattative d'unioiie tra le chiese orientale e romana 
dal principio del secolo XV sino al concilio di Ferrara.) 
Vienna, 1858, in 8vo, 

20' 
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ZIMMERMANN , Rob. Der Cardinal Cusanus als Vorlàufer 
Leibnitzens. (Il cardinal Cusano considerato quel precur- 
sore del Leibnìtz.) Vienna, 1852, in 8yo. 

Dissertazione inserita nel voi. Vili degli Atti dell' I. Accademia 
delle scienze di Vienna. -— L' autore s' ingegna di indicare la connessione 
tra la filosofia del Cusano e quella di Leibnìtz. Senza che questi abbia 
avuto nozioni precise del sistema del celeberrimo cardinale, le idee 
deir uno e dell'altro dimostrano grande somiglianza, ed anche identità; 
il sistema Leibnitziano parendo la dilucidazione ragionata e comprensiva 
delle fondamentali teorie del filosofo del Quattrocento. 

Vedi Clemens, Dux, Jager, Scharpff. 



ZIMMERMANN, W. Geschichte der Hohenstaufen. (Storia 
degli Hohenstaufen.) Stuttgarda, 1838, 2 voi. in Svo, 

» » Prinz Efugen von Savoyen und sein Zeiialter. (Il prìncipe 
Eugenio di Savqja, e il suo tempo.) Stuttgarda, 1837, 
in 8vo. 

Vedi Arneth, Heller, Kausler, Stobia militare, Sybkl. 

ZIPSER, vedi Ersch. 

ZIRNGIBL , R. Ludwigs des Baiers Lebensgeschichte. (Storia 
di Lodovico il Bavaro.) Monaco, 1813, in 4to. 

Opera premiata dalla Reale Accademia delle Scienze di Monaco. 

Vedi BOHMER, HÓFLER, KoPP, KOTZEBUE, MaNNERT , SCHLETT, 
SCHREIBER, WeECH. 

» » Beitràge zur Geschicìde Heinrichs des Beiligen. (Saggi 
sulla Storia di Arrigo il Santo.) 

Negli Atti della 'R. Accademia delle Scienze di Monaco, voi. I, 
1807. — Si tratta dell' Imperatore Arrigo I (II, giusto il computo tedesco), 
1002 — 1024. — Vedi Kirsch nelle Addenda, 

ZOPFL, vedi EicHHORN. 



ZUMPT — ZUR HANDELSGESCHICHTE. 309 

ZUMPT, C. G. Leben und Verdienste des Laurentius Valla, 
(Vita e meriti di Lorenzo Valla.) 

Nel Giornale per le Scienze storiche, pubblicato da W. A. Schmidt, 
voi. IV, pag. 397—434 (1845). — La versione d'Erodoto del Valla 
(iieir epitaffio in S. Giovanni in Laterano detto rex Ungucie latinae) venne 
ristampata più volte in Germania. 

Vedi Burckhardt; Schuck, Voigt. 

ZUNZ, D. Zur Geschichte und Lilera^r, (Saggi di storia 
e di letteratura) Voi. I. Berlino , 1846 , in 8vo. 

11 VP di questi Saggi, che trattano di cose giudaiche, s'intitola: 
• Storia degli Ebrei nella Sicilia*. All' autore del medesimi, tra altre 
dotte opere, devesi una versione della Bibbia secondo il testo araméo: 
Die Bihel, nctch dem aramdiscJien Text, Berfino, 1843. 

Delle condizioni degli Ebrei a Roma e in Toscana, scrìssero 
F. Greqorovius e A. Reumont. 

ZUR GESCHICHTE der lombardischen MunizipaUtaten. 
(Saggio sulla storia dei munioipj Lombardi.) 

Negli Historisch'politische Blàtter voi XLV, 1860. — Vedi ali* art. 

CzOBlilO. ^ 

ZUR HANDELSGESCHICHTE der Stàdie am Bodensee 
vom dreizehnten bis sechzehnten Jahrhundert mit Venedig, 
Mailandy Piemont, Genua, Toscana, Catalonien, Provence, 
Savoyeny Lothringen, Champagne, Breisgau, Schwahen, 
Frankfwrtf Còln, Geldem und Belgien. (Materiali per 
servire alla storia del commercio delle città intorno al 
Lago di Gostanza dal Xm al XVI secolo con Venezia, Mi- 
lano, Piemonte, Genova, Toscana, Oatalogna, Provenza, 
Savoia ec.) 

Memoria inserita nella Zeitschrift fur die Geschichte dea Oberrheins 
(Giornale per la storia del Reno superiore), pubblicata da F. J. Mone, 
direttore dell' Archivio del Granducato di Baden, voi. TV (Carlsruhe, 
1853), fase. L 
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ABEL, D. S. Der Unfergang des Longobardenreichs inltalien. 
(La rovina del regno dei Longobardi in Italia.) Gottinga, 
1859, in 8vo. 

BUSS, F. J. Die GesellschaftJesUyihrZwecky ihre Satzun- 
gen, Geschichie, Aufgabe und Stellung in der Gegenwarl 
(La compagnia di Gesù, il ano scopo, i snoi statati, la sna 
storia, r assunto e la posieione di essa nel tempo pr^ 
sente.) Magonza, 1853. 2 parti in 8vo. 

La seconda parte contiene la storia della Compagnia. — L'autore 
è prof, neir università di Friburgo in Brisgovia. 

CROME , A. F. W. Die StacUsverwaUtmg von Toscana unier 
der Regiertmg S, K. Maj\ Leopold IL Aus dem ItaMein- 
schen ubersetzt und ndt Anmerkungen begleitel, (L'amini- 
nistrazione della Toscana sotto il governo di S. H. Leo- 
poldo n. Tradnz. dall' Italiano con note.) Lipsia 1795— 
1797, 2 voi. in 3 partì in 4tó. 

Di questa traduzione, accompagnata di molte note storico - legali, 
del famoso Rendiconto del governo della Toscana , il II"* volume con- 
tiene il Regesto cronologico, con introduzione ed indici, delle leggi 
emanate sotto P. Leopoldo dal 1765 al 1791 e sotto Ferdinando III sin 
a^ 1794. Il D. Crome mori prof, dì scienze poliiiche nelF Università di 
Giessen. 

Dei tempi di P. Leopoldo, ma maggloiiiiente riguardo alla Ger- 
mania, tratta l'opera di J. v. Sartori: Leopoìdinische Annalen, Ein 
Beitrag zur RegierungsgeschicMe K, Leapolds IL Augusta 1792 — 1793, 
2 voi. 
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DEB ITALIENI8CHE FELDZUG des Jahres 1859, AÈt 
sechs Pldnen und sieben BeilcLgen, (La Campagna d'Italia 
dell' anno 1859. Con sei piante e sette tavole!) Berlino, 
1862, in 8vo. 

Forma supplemento al Foglio settimanale militare per Tarmata 
prussiana. Kelazione composta con materiali uflBciali. Ne esiste un' 
edizione francese : La Campagne d* Italie in 1S59»^ Rédigée par la division 
historique de V Etat- major de Prttsse, Berlino, 1862, e una versione 
italiana di Pietro Querni (autore di memorie sulla Guerra d'Oriente), 
Firenze, 1862. 

Vedi RusTow. 



DUMMLER, Ernst. GescUchte des osl/rànkischen Reichs. 
(Storia del Regno d'Anstrasia.) Voi. L parte I« e U^ 
Berlino, 1862, in 8vo. 

Con quest' opera (di 917 pagg.) principia la serie degli Annali 
di Germania intrapresi a pubblicare dalla Commissione storica della 
R. Accademia delle scienze di Monaco. (Vedi Ranke, all' art. Jahr- 
hucher.) Comprende la stona della Germania, miita a quella dell' intero 
Impero dei Carolingi , sotto Lodovico, detto il Tedesco , figlio di Lodo- 
vico Pio, il quale coi fratelli Lotario e Carlo, il Calvo, riparti a Ver- 
duno nel 843 la vastissima Monarchia di Carlomagno. 

ERDMANNSDÒRFER, B. Herzog Cari Emmanuel I von 
Savoyen und die teutsche Kaiserwahl von 1619. Ein Bei- 
trag zur VorgeschichJLe des dreissigjàhrigen Krieges, (Carlo 
Emmannele I Duca di Savoia e reiezione imperiale del 1619. 
Saggio snl periodo preparatorio alla guerra di trent' anni) 
Lipsia, 1862, in 8vo. 

Morto nel di 10 Marzo 1619 Mattias imperatore, venne eletto il 
di 28 Agosto Ferdinando li, arciduca d* Austria - Stiria. 



FRIEDLANDER, Julius. Unedirte italienische Milnze des 
Kaisers Heinrich VI und des Kònigs Friedrich IL (Mo- 
neta italiana inedita di Arrigo VI liap. e di Federigo n re.) 

Nei Beitràge zur àltem Munzkunde, di Pinder e Friedlandeb, 
voi. I, Berlino, 1852. 



312 ADDENDA. GANS - GUNDLING. 

GANS, Eduard. Dos Erbreckt in weltgeschichUicher Ent- 
wickltmg, (Il diritto delle successioni nel suo svilappo nella 
storia universale.) Voi. I — IV, Stuttgarda, 1824 — 1835, 
in 8vo. 

Opera rimasta incompiuta per la morte , accaduta nel 1839, dell' au- 
tore, prof, di diritto nell' Università di Berlino. Nel 111° volume (1829), 
il quale tratta delle nazioni romanze, troviamo a pagg. 158 — 332 la storia 
del diritto delle successioni in Italia. — Nel 1° volume degli scritti minori 
{yermischte Schriflen. Berlino 1834, 2 voi. in 8vo) del Gans, leggesi 
una crìtica della Storìa del diritto romano nel medio -evo del Savignt. 

GINDELY, A. 2jur Geschichte der Einwirhing Spaniens auf 
die PapstivaMeriy namentìich bei Gelegenheit der Wahl 
Leo's XI vom Jahr 1605. (Saggio storico soli' azione 
esercitata dalla Spagna nelle elezioni pontificie, particolar- 
mente nell' elezione di Leone XI del 1605.) Vienna, 1862, 
in 8vo. 

Estratto dai SUzungshericMe dell' I. Accademia delle scienze per 
Ta. 1861. Fondato maggiormente sopra documenti spagnuoli. — L'au- 
tore, prof, neir Università di Praga, pubblicò ultimamente: Kaiser 
Rudolf II und scine Zeit Praga, 1862, voi. I. 

GREGOROVIUS, F. Geschichte der Stadi Rom im MtteU 
alter, (Storia della città di Roma nel medio -evo.) Voi. IV. 
Stuttgarda, 1862, in 8vo. 

Vedi pag. 93. Il quarto volume comprende l'epoca che corre 
dalla morte di P. Silvestro II e dal patriziato di Giovanni Crescenzio 
sin alla morte di Arrigo VI e di P. Celestino III, cioè dal 1003 al 1197; 
epoca degli Imperatori della Casa di Franconia e dei due primi Svevi. 

GRIEBEN, H. De variis guibm Dantis Aligerii Divina Co- 
moecUa explicatur raMonifms. Breslavia, 1845, in Svo. 

GUNDLING, J. P. V. De iure augustissimi Imperatoris et 
Imperii in Magnvm Etruriae Ducatum — nec non historia 
fatormn docirinae de finibus Sacri Romani German. Im- 
perii. Lipsia 1732. 

Vedi pag. 96. Conviene citare nel presente luogo i principali 
scritti in tomo alla questione della libertà o feudalità di Firenze, insorta 



ADDENDA. HAHN— KIRSCH. 313 

nel 1718 allorché, prevedendosi la prossima estinzione della Casa Me- 
dicea, il trattato di Londra stabilì la successione nel Granducato nella 
persona dell' Infante I). Carlo di Borbone, riconoscendo la Toscana 
qual feudo del S. Romano Impero; decisione contro cui protestarono 
Cosimo ni Granduca e la Corte di Spagna, la quale poi, nel Congresso 
di Cambray del 1723, accedè al detto trattato per ciò che spettava alla 
successione di Toscana, mentre il Granduca (morto il di 31 Ottobre di 
queir auno) riunuovò la sua protesta. — In favore dei diritti imperiali: 
Exercitatio iuris pMiei de iure Imperii in Mckgnum Ducaium Etruriae. 
Lipsia 1721. (Sotto il nome di T. Fbitsch, ma creduta opera del 
Mascov e Mencken pubblicisti tedeschi.) Per la parte contraila: De 
libertate civitatis Fhrentiae eiusgue domimi (di Giuseppe Avebani). Pisa 
1722. Risposta per T Impero: Notizia della vera libertà Fiorentina con- 
siderata ne* suoi giusti limiti per l* ordine dei secoli. Con la sincera dis- 
amina e confutazione delle scritture e tesi che in varj tempi e ai nostri dì 
sono state pubblicate per negare ed impugnare i sovrani diritti degU augustis- 
simi imperadori e del Sacro Romano Impero sopra la città e lo stato di 
Firenze e il Granducato di Toscana, Milano 1724 — 1726, 3 voi. 

HAHN -HAHN, Ida Grafia. Vier LebensUlder. Ein Papsi, 
ein Bischofy ein Priesler, ein Jesuit. (Quattro quadri bio- 
grafici. Un papa, un vescovo, un prete, un gesuita.) 
Magonza, 1861, in 8vo. 

Di queste quattro biografie, spettano all'Italia quelle di P. Gre- 
gorio VII e di S. Carlo Borromeo. Le due rimanenti sono le vite di 
S. Vincenzo de* Paoli e di S. Francesco Regis. 

HEFELE , C. J. Wie dachte deh Innocenz HI das Verhàlt- 
niss des Papstes zur Kaisenùahl? (In qual modo inten- 
deva Innocenzo III la posizione del Pontefice riguardo all' 
elezione imperiale?) 

Memoria inserita nella Theologische Quartalschrift, aun. XXIV. 
(1862.) 

HIRSCH, S. Jahrbilcher des teuUchen Reichs unter Hein- 
rich H. (Annali dell' Impero Germanico sotto Arrigo II.) 
Voi. I. Berlino, 1862, in 8vo. 

Forma parte della grande opera degli Annali pubbl. per cura della 
Commissione storica di Monaco. (Vedi Dùmmleb.) — L'autore (vedi 
Rankk air art. Jahrbiicher) essendo morto prima della ultimazióne 
dell' opera, questa venne riveduta da G. Waitz. 
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Giova ranimeiitare , nel presente luogo, i diligenti lavori modemi 
italiani intorno alla storia d'Arrigo II, in Germania detto il Santo, cioè 
gli Studj critici sovra la storia d'Italia a' tempi del Re Ardoino di 
L. G. Provana, Torino 1844, e la Esposizione critica delle spedizioni 
di Arrigo II in Italia di F. Bertolini, nelF Arch, stor. Ital N. S. 
voi. XVI, p. I, pag. 99— 128. 

HOFLER, C. Ueber den Bomerzv^ Kaiser Heinrichs V. 
(Sulla spedizione a Roma di Arrigo V Imperatore.) 

Nel gioiTiale: Munchener gelehrte Anzeigen, 1846, No. 99 — 103. 
Si tratta particolarmente dei negoziati tra l'Imperatore e P. Pasquale Ij 
intorno all' elezione dei vescovi, nell' a. 1111. (Vedi Hefkle.) 

JUSTI, K. Dante wìd die góttliche Comódie. (Dante e la 
Divina Commedia.) Stuttgarda, 1862, in 8vo.. 

Lezione accademica, facente parte di una raccolta intitolata: 
Oeffentliche Yortràge gehalten von einem Verein akademischer Lehrer zu 
Marburg. 

KLUCKHOHN, A. Ilerzog Wilhelm IH von Baiem, der 
Proiector ' des Baseler Concils und Siatihalter des Kaisers 
Sigismund. (Guglielmo UT duca dì Baviera, protettore del. 
Concilio di Basilea e vicario di Sigismondo Imperatore.) 

Nelle Forschungen zur teutschen Geschichte (Indagini di storia 
tedesca) pubblicate dalia Connnissione storica della R. Accademia delle 
scienze di Monaco, voi. IL (Gottinga, 1862.) 

KRABBE, Otto. Savonarola. Ein Lebensbild av^ Italiesi. 
(S. Quadro biografico italiano.) Berlino, 1862, in Svo. 

Lezione pronunciata a Rostock nel Mecklenburg. 

I varj lavori tedeschi intorno alla vita ed alle dottrine del celebre 
Frate Ferrarese, trovansi citati agli ai't. Ammon, Carrière, Hase, Meier, 
RuDELBAOH, SAVONAROLA, Seibert. Aì medesimi conviene aggiungere 
ì libri inglesi e francesi trattanti dell' istesso argomento , cioè : (Anonimo) 
The life and times of Girolamo Savonarola, Londra 1843. — R. R. 
Madden: The life and marti/rdom of Savonarola , Londra 1854, 2vol. — 
F. T. Perrens: Jerome Savonarola, sa vie, ses prédications , ses écrits, 
Parigi 1853, 2 voi, II* ediz. in 1 volume (vedi pag. 250). — Th. Paul: 
Jerome Savonarola précurseur de la Réforme, Ginevra 1857, 2 voi. — 
Delle pubblicazioni si italiane che straniere, dà ragguagli P. Villari 
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nella storia di Girol. Savonarola e dei suoi tempi, Fir. 1859 — 1861, 
2 voi. , più volte citata. ( Le rime del frate vennero stampate da Stef. 
Audin: Poesie di leronimo Savonarola, Fir. 1847, e con maggior cura 
da Cesare Guasti: Poesie di Fra Girol. Savonarola, tratte dall' auto- 
grafo; Fir. 1862. L'autogi'afo posseduto dal Conte Giberto Borromeo, 
venne copiato per commissione del Conte Carlo Capponi, a cui, oltre 
altre cure spettanti agli scritti di Fra Girolamo, dobbiamo una dilìgente 
raccolta delle di lui lettere.) 

Il miglior lavoro tedesco sul Savonarola, rimane tuttora quello di 
C. Hase (vedi pag. 103). Rincresce d'altronde che la Germania catto- 
lica non abbia trovato modo , per quanto sappiamo , d' occuparsi sul serio 
di si importante argomento. 

MARTP^NS, Charles de. Caitses célèbres du droit des gens, 
(Cause celebri del diritto delle genti.) Lipsia , 1827, 2 voi. 
in 8vo, con continuazione in 2 voi., 1842; II* ediz. 
rivista, corretta, accresciuta, ib. 1858 — 1861, 5 voi. 
in 8vo. 

Collezione di nanazioni di casi memorabili della storia del diritto 
delle genti europeo, opera dell' autore del Guide diplomatigue (IV* ed.), 
ed editore, con F, de Cussy, del Recueil-manuel des Traités, in sette 
volumi. La prima edizione non era, nella maggior parte, se non una 
libera versione del libro pubblicato dal zio dell' autore, G. F. v. Martens 
col titolo: ErzàfUungen merkumrdiger Falle des europàischen Vòlkerrechts, 
Gottinga 1802, 2 voi.; ora l'opera ha mutato interamente d'aspetto. — 
Tra i fatti appartenenti alla storia d'Italia, o colla medesima collegati, 
abbiamo i seguenti: Contese del Duca di Créqui, 1662, e del Marchese 
di Lavardin, 1688, col governo pontificio (voi. I). Arresto fatto nel pa- 
lazzo dell' ambasciator francese a Venezia di tre cittadini veneti colpevoli 
di tradimento, 1540 (ib.). Arresto a Roma d'Ippolito Pastena e d'alti'i 
ribelli Napoletani, 1653 (ib.). Insulto fatto a Parigi al Venier ambasc. 
Veneto, 1682, e soddisfazione data al medesimo, del pari che, in casi 
somiglianti, nella istessa città al Conte Maffei ambasc. Sardo, 1731; a 
Roma al D'Andrada ministro portoghese, 1752; a Venezia nel 1708 al- 
l' ambasc. inglese Conte di Manchester e nel 1777 a quello imperiale Conte 
Durazzo (ib.), oltre vaij casi avvenuti nel servizio consolare. Disputa 
tra Luigi XIV e la repubblica di Genova, 1684 (ib.). Soddisfazione data 
a Luigi XIV dalla repubblica di Venezia nel 1702 (ib.). Espulsione da 
Lisbona del nuncio pontificio Card. Acciainoli nel 1760 (ib.). Morte del 
Monaldesqhi grande scudiere della Regina Cristina di Svezia, 1657 (ib.). 
Congiura del prìncipe di Celiamare contro il Reggente Duca d'Orleans, 
1720 (ib.). Prigionia a Torino e a Coni dell' ambasciator francese Sign. 
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dì Phélippeaux d'ordine del Re Vittorio Amedeo li, 1703 — 1704 (ib.). 
Non -ammissione a Genova, pel governo del Re Carlo Alberto, del Con- 
sole generale di Spagna , 1836 (voi. V). 

I fatti sinora menzionati, appartengono al numero di quei in cui 
si tratta di relazioni tra Stato e Stato. Ne troviamo altri nei quali 
vengono presi in considerazione gli interessi di terzi. Essi sono i 
seguenti: Questione avvenuta negli anni 1777 — 1785 tra la Repùbblica 
di Venezia e quella dei Paesi -bassi per causa di domanda d'indennità 
mossa da una casa bancaria d'Amsterdamo contro M. Cavalli residente 
Veneto a Napoli (voi. II). Cattura del batello a vapore Carlo Alberto 
dalle autorità francesi, 1832 (voi. V). Cattura del batello a vapore 
Cagliari dalle autorità Napoletane 1857 (ib.). Oltre a ciò, la raccolta 
del Barone di Martens contiene ancora due cause celebri di natura 
diversa, e appartenenti piuttosto al demanio della storia propriamente 
detta che non a quello di cui maggiormente si occupa il libro, la par- 
tenza cioè deir ambasciator francese da Roma nel 1797, dopo il caso 
del generale Duphot , e la prigionia e pazienza forzata di P. Pio VII nel 
1809 (voi. IV). — L'opera che acquista pregio per l'esatta indicazione 
delle fonti, e non meno per l'esposizione chiara e succinta, serve di 
compagno utilissimo ai trattati di diritto pubblico e alle storie del mede- 
simo, tra le quali merita particolar menzione, per i tempi succeduti alla 
pace di Westfalia, quella di H. Wheaton, già ministi'O degli Stati 
uniti a Berlino : Histoire des progrès du droit des gens, II* ediz. Lipsia 
1846, 2 voi. in 8vo. 

MAURENBRECHER, W. De Mstoricis decimi secali scripto- 
ribìis qui res ab Ottone Magno gestas memoriae tradiderunt. 
Bornia 1861, in 8vo. 



MERIAN, Joh. Bern. Origine de la poesie italienne. Poesie 
italienne du quatorzièine siede. (Origine della poesia ita- 
liana. Poesia ital. del Trecento.) 

Dissertazione che forma parte d'una serie di memorie accademiche 
aventi per titolo: Comment les sciences influent dans la poesie, nei Nuovi 
Atti della R. Accad. delle scienze di Berlino, anno 1784, pag. 479 — 548; 
anno 1786, pag. 312 — 376. L'Abtaud, nella sua Vita di Dante, cita 
spesso questo lavoro del Merian (di famiglia Basileense , nato nel 1723, 
morto a Berlino nel 1807 parroco prot. e presid. concist.), il quale, 
colle memorie dell* Ab. De Sade e di A. Fbazer Tytler (Lord Wood- 
houselee) sul Petrarca, conta fra le migliori illustrazioni della storia 
letterai'ia italiana dovute a scrittori stranieri dello scorso secolo. 
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PABST, H. Geschichte des langobardischen Herzogihums, 
(Storia del ducato longobardo.) 

Nelle Forschungen zur teutschen Geschichte, Voi. II. (Gottinga, 
1862.) 

PLATNER, E., BUNSEN, C, GERHARD, E., RÓSTELL, 
W., URLICHS, L, Beschreibung der Stadi Rom. 
(Descrizione della città di Roma.) Stuttgarda 1830—1842, 
6 voi. in 8vo. 

Di quest' opera vasta e diligente si ra^onerà, per ciò che spetta 
alle belle arti, a pag. 381 del presente volume. Della storia di Roma 
medievale e moderna trattano varj capitoli, cioè nel voi. I: Ròstell, 
sulle più antiche biografie dei pontefici (pag. 203 seg.); Bunsen, sulle 
sette regioni ecclesiastiche e i quattuordici rioni moderni (pag. 217 seg.); 
Platneb, sommario della storia della città da Costantino sin alla fine 
del grande scisma d' Occidente (pag. 233 seg.) ; Bunssn , sommario della 
storia da Martino V al ritorno di Pio VII (pag. 255 seg.). Nel voi. II, 
parte 2: Ròstell, T Archivio Lateranense antico, l'Archivio Vaticano e 
la Biblioteca Vaticana (pag. 284 seg.). Bunsen , i codici della Biblioteca 
Vaticana (pag. 337 seg.). 

PREUSS, D. Dos Condì von Trident. (Il Concilio Triden- 
tino.) Berlino, 1862, in 8vo. 

Lezione pronunciata nelF Associazione evangelica a Berlino. 

RANK[E, Leopold. Franzósische Geschichte, vomehmKch im 
sechzehnien und siebzehnten Jahrhundert, (Storia di Fran- 
cia, pariìcolarmente nei sec. 16 e 17.) Voi. V°. Stutt- 
garda 1861, in 8yo. 

In quest' ultimo volume dell' opera citata a pag. 208 (voi. I — IV, 
Stuttg. 1852 seg.) contengonsi molti schiarimenti critici, con documenti, 
tra i quali riguarda in particolare la letteratura italiana il saggio sullo 
storico Davila. 

REDMONT, A. von. Die lonischen Inseln unter venezia^^ 
fUscher Herrschaft (Le Isole Ionie sotto il dominio Veneto.) 

Nella Historisehe Zeitachrifi di H. v. Sybel, voi. VIIL A propo- 
sito delle opere di E. Lunzi e d'altrì sulle isole del Mare Ionio. Vedi 
all' art. Hopf. 
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» (Air articolo : Saggio sul Machiavello y* a pag. 218, si {giunga 
ciò che segno:) 

Le versioni tedesche anteriori delle Storie Fiorentine , sono quelle 
di D. W. Otto, Lipsia 1788; Wi Neumann, Berlino 1809, e J. Zikolkr, 
Carlsrnhe 1834 (voi. IV delle opere complete in 8 voi.). Le Lettere fa- 
miliari (Briefe an seine Freundc) vennero tradotte da H. Lko, Berlino 
1826; i Frammenti storici dal inedesimo, Annover 1828; la Vita di 
Castruceio dal Rennenkampf, Wenden 1818. 

RITTER, H. Geschichte der Philosophie. (Storia della filo- 
sofia.) Amburgo 1829—1853, 12 voi. in 8vo. 

Il celehre autore fn professore di filosofia prima a Berlino, poi a 
Kilonia, ed è attualmente a Gottinga. — L'ottavo volume di quest* opera 
insigne pressoché intiero, e parte dei due seguenti sono consacrati alla 
Storia della filosofìa italiana. Vi si tratta separatamente dei Platonici, 
degli Aristotelici, e degli autori che nelle loro speculazioni presero di 
mira l'universo intiero, detti Sapienti (Weltweise) dal Ritter. Nel dare 
l'elenco dei filosofi, le dottrine dei quali si espongono in questo libro, sì 
crede far cosa grata al lettore , aggiungendovi in parentesi i passi pai*alleli 
di tre altre opere celebri alemanne anteriori al Ritter, benché la pubbli- 
cazione di due di esse rimonti sino al secolo decorso. Sono le seguenti : 
Tiedemann, Diterico (già Professore a Marburgo) Spirito della filosofia 
speculativa (Geist dei' speculativen Fhilosop/ùe). Marburgo, 1791 — 1797, 
6 voi. 'in 8vo. — Tennemann, Guglielmo Teofilo (già Professore a Jena, 
e poi a Marburgo) Storia della filosofia (Geschichte der Philosophie). 
Lipsia, 1798—1819, 11 voi. in 8vo. — Rixner, Taddeo Anselmo, e Sieber, 
Taddeo (Professori dei Licei di Aniberga e di Monaco) Vite e dottrine 
di fisici illustri alla fine del cinquecento, ed al principio del seicento 
(Leben und Lehrmeinungen beruhfnter Physiker am Ende des 16. und An- 
fang des 17. JaJirhunderis). Sulisbaco (Sulzbach), 1819 — 1826, 7 voi. in 
8vo. — Ecco dunque l'elenco: 

YhATomci: Marsilio Fidno. Ritter, voi. Vili, p. 272—291. (Tiede- 
mann, voi. V, p. 326. Tennemann, voi. IX, p. 138 — 145-) — Giavan 
Pico delia Mirandula. Ritter, ivi p. 291 — 310. (Tiedemann, p. 327— 329. 
Tennemann, p. 146 — 156.) — Francesco Giorgio Zorzi, Veneto. Ritter, 
ivi p. 310 — 315. (Tiedemann, p. 487. Tennemann, p. 185 — 186.) 

Aristotelici: Leonico Tomeo. Ritter, ivi p. 371 — 378. (Tenne- 
mann, p. 63.) — Pietro Pfjmponazzi. Ritter, p. 390 — 427. (Tiede- 
mann, p. 426 — 480. Tennemann, p. 64 — 102.) — Mario NizzoU (im- 
pugnatore di Aristotele). Ritter, p. 445 — 468. 

Sapienti: Bernardino Telesio. Ritter, p. 576—593. (Tenne- 
mann, p. 270 — 290. Rixner e Sieber, voi. tei*zo, intiero.) — Francesco 
Patrizio. Ritter, p. 576 — 593. (Tennemann, p. 242-260. Rixner 
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e 8ieber, voi. quarto.) — Giordano Bruno. Ritter, voi. IX, p. 595 — 649. 
(Tiedemann, p. 570 — 582* Tennemann, p. 370 — 420. Rixner e 
Sieber, voi. quinto.) -^ Tommaso Campanula, Ritter, voi, X, p. 3 — 62. 
(Tennemann , p. 290^*371. Rixner e Sieber, voi. sesto.) 

RÙSTOW, W. Der UoHenische Krieg tw» 1848 tsnd 1849. 
(La guerra italiana degli anni 1848 e 1849.) Zurigo, 1862, 
in 8vo con 6 carte e piante. 

VOIGT, Georg. Enea Sihio de Plccolamini u. s. w. Voi. IH. 
Berlino, 1863, in 8vo. 

Con questo terzo volume, contenente la storia del pontificato di 
Pioli, si conclude T opera di cui si ragiona a pag. 283 — 285 delia pre- 
sente Bibliografia. 

WACKERHAGEN, Emma. 

(Air articolo sopra Vittoria Colonna, a pag. 290, sì aggiunga ciò 
che segue.) 

Versione compieta delle poesie : Sonette, mit ieutscher Uebersetzung 
oon Bertha Arkdts. Sciafiìisa 1858. 2 voi. in 16mo. 

WATTERICH, L. M. Ponti/icum Romanortim qui fuerùnt 

inde ab exeunte saeado IX ttsgue ad Jlnem saectUi XIII 

VUae ab aequaUbus conscriptae. Lipsia 1862. VoL I e II 

in 8vo 

Il frontespizio di questa prima edizione compiuta delle Vitae Fon- 
i^icum indica che esse vengono pubblicate ex archivi pontificii bibliothecae 
Vaticanae aliarumque codicibus adiecéis éuia cuique et anncUHms et documentis 
grwiortbus. 11 !• volume va da Giovanni Vili a Urbano 11, 872—1099, 
il IP da Pasquale 11 a Celestino 111, 1099 — 1198, terminando così al 
punto medesimo colle Regesta del Jaffé. 11 111° volume conterrà final- 
mente l'epoca da Innocenzo 111 a Gregorio X, 1198 — 1276. (Intorno 
&11' editore , prof, nel Liceo di Braunsberg in Piiissia, vedi all' art. Voiot.) 

WUSTENFELD, Th. Venehrum Hisioria ab antiquissimis 
temporibtts usque ad Ducrnn sedem Rivoalti Jixam deducta, 
dissertatio inatiguralis. Gottinga, 1846, in 8yo. 

Vabie sassxons nelle Gelehrte Ameigen di Gottinga tra cui: 

S. RoMANiN Stona documentata di Venezia T. 1., anno 1854, 
Vol.1, pag. 1151—1174, No. 113, 114, continuata dipoi nell* anno 1857 
per il voi. Il e in una rassegna particolare per il voi. Ili e IV. 
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Amasi .Storia d.ei Musulmani della Sicilia. Anno 1857 voi. 11, 
pag. 953 — 1006 , No. 96 — 101. 

Coppi Memorie Colonnesi, e 

Reumont famiglia Colonna. (Vedi pag. 224.) Anno 1858 voi. 11, 
pag. 1001 , No. 101 — 103. 

Sbomi Istorie fiorentine pubblicate per cura di G. Gabgani. Anno 
1858, voi II, pag. 1729, No. 175 — 176. 

Le BOARI discordie civili dei Genovesi dell' anno 1575, arricchite di 
note e documenti di Agostino Olivieri. Anno 1860, voi. II, pag. 1529, ec. 
No. 154 - 156. 

Sala Biografia di San Carlo Borromeo. Anno 1860, voi. E, 
pag. 1041 ec. No. 205— 208. 

Cev A - Grimaldi Memorie storiche della città di Napoli. Anno 

1860, voL II, pag. 1305, No. 132» 

Olivieri, Memorie storiche della città e Marchesato di Ceva. Anno 

1861, voi. I, pag. 890, No. 2324. 

CiBRARio Notizie storiche e genealogiche dei Reali dì Savoia. 1861, 
voi. 2, p. 1370 ec. 

Villari Girolamo Savonarola. 1862, voi. I, pag. 829, No. 24. 

Oltre di queste rassegne si trovano del Wustenfeld nelle «Ge- 
lehrte Anzeigen* ancor cenni di altri libri Italiani , dell'Adriani, Claietta, 
Gargani, Tullio Dandolo ec. ove però si è limitato a una semplice rela- 
zione. 

La memoria composta con note e materiali del nostro autore: 
Delle falsificazioni di alcuni Documenti concernenti la storia d'Italia nel 
medio - eVo, trovasi inserita nell' Archiv. Stor, Itcd, N. S. T. X, pag. 1 seg. 



PARTE SECONDA. 



STORIA DELLE BELLE ARTL 



21 



Aloe, Stan. Les peintures de Giotto de V église de V Inco- 
ronala à Najdes^ pvbHées et expliquées pour la première 
fois, Berlino, 1843, in 4to, con incis. a contomi. 

Opuscolo pubblicato durante il suo soggiorno in Germania dall' 
autore, allora segretario del Museo Borbonico di Napoli, a cui devonsi 
varie illustrazioni d'opere d'arte, p. e. delle storie dì S. Benedetto nel 
chiostro di S. Severino ec. Gli affreschi sopradetti, rappresentanti i 
Sette Sacramenti, sono conosciutissimi : essi vengono attribuiti a Giotto 
dalla comune opinione, ma non sono però tolti i dubbj intorno al vero 
pittoi'e ed alla data della costruzione della cappella. Dal comentarlo 
alla vita di Giotto, inserito nella edizione Lemouuier delle biografie del 
Vasari, chiaramente rilevasi, come la cappella suddétta, la quale è della 
metà del decimoquarto secolo, non potesse essere quella dal Petrarca 
additata , in cui dipìnse il maestro Fiorentino. Le parole del poeta sono 
le seguenti: Si in terra exeas, cappeUam regis intrare non obmiseris, in 
^a coaterraneus olim meus pictor, nostri aeoi princeps, mctgna reìiauit 
manus et ingenti monumenta. Tal cappella doveva ti'ovarsi nel Castel 
Nuovo, re^enza degli Angioini, non in Castel dell' Uovo, come ha 
il Vasari seguendo il Ghiberti. Di essa infatti parlano le antiche testi- 
monianze, facendo sin dal 1269 menzione di un magister regie cappelle. 
La storia dell' edificazione dell' Incoronata non va nemmen' ora scevra 
di oscurità, ne si sa a cui attribuire quei bellissimi affreschi che molto 
hanno di Giotto : provato pare intanto , che il mati'imonio in uno di essi 
rappresentato , è quello della Regina Giovanna con Lodovico di Taranto, 
celebrato nel 1349 , e non già quello della medesima con Andrea 
d' Ungherìa , siccome con ipotesi un po' ardita, ammette il Sig. Aloe. 
I contorni delle pitture, incisi a Napoli, non servono che a dare un' 
idea delU composizione. 

AMBROS, A. W. Geschichte der Musik. (Storia della 
, Musica.) Voi. K Breslavia, 1862, in 8vo. 

21* 
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ANTONY, Jos. Archàohgisch - litargisches Lehrbuch des 
Gregorianischen Kirchengesangs. (Manuale aroheologico- 
liturgioo del canto gregoriano.) Mùnster, 1829, in 4to. 

ARNETH, Josef. Die Cinquecento- Cameen und Arbeitea des 
Benvenuto Cellini und seijier Zeitgenossen im K. K. MUm- 
und Antiken-Cabinete zu Wien, (I Carnei del Cinquecento 
e lavori di B. C. e dei contemporanei suoi nell' I. R. Ga- 
binetto delle medaglie ed antichità di Vienna.) Vienna, 
1858, in fol. con 23 tavole. 

Intorno a Benvenuto Cellini, vedi agli art Ersch, Fòbster, 
Friedlandeb, Gaye, Goethe, Reumont. 



» » 



Studien iìber Benvenuto Cellini, (Studj sopra B. C.) Vienna, 
1859, in 4to, con 10 tavole miniate. 

Dissertazione contenuta nelle Memorie (Denkschrifteti) dell' I. Acca- 
demia delle scienze di Vienna, voi. IX della classe storico - filosofica. 
Tratta dei varj lavori dell* orefice Fiorentino, e ^di quelli attribuitigli, 
conservati inoggi nel Gabinetto delle medaglie ed antichità di Vienna. 
Tali sono: 1. La Saliera per Francesco I, eseguita negli anni 1542 — 1543, 
colle figure di Nettuno e di Cibele , donata , secondo che pare , da Carlo IX 
air Arciduca Ferdinando d'Austria conte del Tirolo, nel 1570 in occa- 
sione del suo matrimonio coli' arciduchessa Elisabetta, nipote dell' anzi- 
detto arciduca, fondatore della celebre collezione d'opere d'arte e di 
curiosità già nel castello d'Ambras presso Innsbruck, ora nel Belvedere 
a Vienna. (A. Primisser, Die K, K. Ambraser Sammlung, Vienna, 1819.) 

2. Medaglia colla Leda, in parte d'antico lavoro, senza dubbio quella 
ristaurata da Benvenuto per Gabriele Cesarini gonfaloniere di Roma. 

3. Anello d'acciaio con maschera d'agata ed ornamenti d'oro. — 
Questi tre sono indubitatamente di mano del Cellini, cui attrìbuìsconsi, 
non sempre con salde ragioni, i seguenti oggetti; 1. Vaso — Aiguih't - 
d'onice con smalti e oraati d'oro, vertuto da Francia. 2. Vaso da bere 
o boccale d'oro con lavori in rilievo e smalti, e colla statuetta di 
S. Michele Arcangelo in sul coperchio; ugualmente venuto da Francia. 
3. Boccale d'oro con rabeschi e smalti, colla statuetta di Mercurio 
sopra il coperchio ; proveniente da Parigi. 4. Spada comunemente detta 
di Carlo V, con lamhia fatta da Antonio Picinino (•!" 1589), elsa d'oro 
con ricchissimi smalti forse milanesi. 5. Como di caccia, d'oro con 
smalti, probabilmente della medesima origine. 

Di Benvenuto Cellini tratta una Memoria di Enrico Delabobde 
nella Revue des deux mandfSy 1857, Die. 
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ARNOLD, F. Der herzogliche Palasi von Urbino, gezeichnet, 
gemessen u. s. w. (Il Palazzo ducale d'Urbino, disegnato, 
misurato e pubblicato da F. A.) Lipsia, 1856 e seg., in fol. 

Vedute pittoriche ed architettoniche del celebre palazzo di Lu- 
cÌRy^o Lauranna, fatto costruire da Federigo di Montefeltro, con testo 
storico e descrittivo in lingua tedesca e francese. L'opera comprende 
50 tavole in litografia e cromolitografia rappresentanti, oltre alle vedute 
in prospettiva, le varie parti dell' edìfizio con piante, spaccati, e dettagU 
architettonici e di scultura. 

Vedi Gaye, Passa vant. 

ARNOLD, T. C. F. Gallerie der berUhmtesten Tonkììnstler 
des achizehnten und neunzehnten Jahrhunderts. (Galleria 
de' più celebri compositori di musica dei secoli XYiil e 

XIX.) Erfordia, 1810, 2 voi. in 8vo. 

» 

Di compositori Italiani trovansi in quest' opera le biografie di 
Cherubini, Cimarosa e PaiaieUo, 

AUGUSTI, vedi Grimm. 



BaRTSCH, Adam. Le Peintre-Graveur. Vienna, 1803- 
1821, 21 voL in8vo, con stampe, monogranmii ec. 

Alla storia delle Arti Italiane appartengono i voi. XII— XXI, 
dei quali i voi. XIV e XV trattano di Marc* Antonio e della sua 
scuola. — Il Bartsch, nato nel 1757, morto nel 1821, era conservatore 
dell' I. Gabinetto delle stampe di Vienna, e bravo ìndsore lui stesso. 
Tra le altre cose sue, sono da nominarsi: 

Catalogue raisonné des dessins oriffinaux dea plus grands maUres 
anciens et modemes qui faisaient parile du Cabinet de feu le Pritice 
Charles de Ligne, Vienna, 1794, 8vo. 

Catalogue raisonné des estampes graoées à Peau forte par Guido 
Reni, Vienna, 1795, 8vo (poi ampliato nel Peintre-graceur). 

Catalogue raisonné de toutes les estampes qui forment t oeuvre de 
Lue de Lei/de, Vienna, 1798, 8vo. ' 

Ant Waterloo* s Kupferstiche, Vienna, 1795, 8vo. 

Catalogue raisonné des oeuvres d' estampes de M. de Molitor, Fran- 
coforte, 1815, 8vo. 

Anleitung zur Kupferstichkunde, Vienna, 1821, 2 voi. 8vo. 

(Vedi sulla vita e le stampe del Bartsch: F. de Bartsch, Cata- 
logue des estampes de J, A. de B. Vienna, 1818.) 

Vedi Passavant. 

BECKER, A. W. KarakterbUder aus der KunstgeschicUe 
in chronologischer Folge von den àUesien Zeiten bis zur 
itoMenischen KunstbliUe, (Ritratti della storia dell' arte 
in ordine cronologico dai tempi più remoti sin a quei del 
maggiore sviluppo dell' arte Italiana.) Con incisioni in 

legno. Lipsia, 1862, in 8vo. (in corso di pubblicazione.) 

» » Die Kunst und die Kilnstler des 16*, 17, und 18, Jahr- 
hunderts, (L'arte e gli artisti nei secoli 16, 17 e 18.) 
Con incisioni in legno. Lipsia, 1862, in 8yo. (in corso 

di pubblicazione.) 
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BECKER, A. W., vedi Platner. 

BECKER, C. Ferd. Systemaiisch- chronologiscke Darstellung 
der mttsikalischen Literaiur von der frlìhesten bis auf die 
nemste Zeit (Repertorio sistematico -cronologico della let- 
teratura musicale dal tempo più antico ai nostri di.) Lipsia, 
1836—1839, in 4to. 

BELLERMANN, C. Die altesten christlichen Begràbniss- 
stàtten ttnd besofiders die Catacomben zu Neapel mit ihren 
Wandgemàlden. (Le più antiche sepolture cristiane e par- 
ticolarmente le catacombe di Napoli colle loro pitture 
murali.) Berlino, 1834, in 4to con tavole. 

BERI^OULLI, vedi Volkmann. 



BOCK, C. P. Die Reiiersiatue des Ostgoihenkónigs Theodorich 
vor dem Palaste Carls d. Gr, zu Aache^i. (La statua 
equestre di Teodorico re de' Goti, collocata davanti al pa- 
lazso di Garlomagno in Aquisgrana.) Bonna, 1844, in 8vo. 

Fa parte degli Annali della Società antiquaria del Reno (voi. III). — 
Dissertazione erudita, contenente molte e belle osservazioni sul Palazzo 
di Teodorico a Ravenna, e suir arte dei tempi Bizantino - Goti. La 
statua di cui si tratta, che trovasi descritta in un poema di Wala- 
frido detto Strabone, poeta del tempo di Lodovico Pio, traslocata per 
Carlo Magno da Ravenna in* Aquisgrana (vedi Agnelli Uh, ponti/,), 
disparve senza lasciar veruna ti'accia. L'autore, già professore a Mar- 
burgo, ora a Friburgo in Brìsgovia, dottissimo nelle antichità bizantine, 
e che sta per mandare alle stampe una descrizione dì Costantinopoli 
cristiana e un' altra di Alessandria, trattò dell' architettura e della 
disposizione dei palazzi imperiali in un altro suo libro sulla reggia (Pfalz) 
d' Aquisgrana, 1843. — Vedi Archioio storico ItcUiano, Append. voi. II, 
pag. 567— -573. — Un cenno brevissimo della predetta statua trovasi 
ancora nella memoria di A. Reumont: Ddl' influenza che 1^ architettura 
Eavennate esercitò su queUa d' Aquisgrana, letta alla Sezione d'Archeo- 
logia del Congresso scientifico di Venezia, e stampata nel Giornale 
Euganeo, Anno IV, Agosto 1847. 
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BRAUN, G. C. Raffael Sanzio s von Urbino Leben wnd 
Werke. (Vita ed opere di R. S.) Wisbaden, 1815, in 
8vo. Ed. II, ampliata, ib. 1819. 

Opera non senza merito, riguardo al tempo in cui venne pubbli- 
cata, ma rimasta superata per ogni rispetto dalle posteriori ricerche. — 
L'autore, nato nel 1785, mori nel 1834, professore nel collegio di 
Magonza sul Reno. 

Vedi Bbaun, Carus, Eitelberger, Fernow, Fiorillo, For- 
ster C, Forster E., Fùssli, Gaye, W. Gerhard, Giesebrecht, Goethe, 
Hase, Heinecken, Hirt, Iken, Kestner, Kugler, Kùhlen, Mengs, 
Michelet, Morgenstern , Nagler, Passa vant, Platner, Rehberg, 
Reumont, Riepenhausen, Rumohr, Springer, Tauriscus Eubóus» 
TÓLKEN, Trendblenburo, Waagen, Weise , Zahn. 

» » Des Leonardo da Vinci Leben wnd Kunst (Vita ed arte 
di Lìonardo da Vinci.)' Halle, 1819, in 8vo. 

Del trattato della pittura di Lionardo esiste un' antica versione 
Tedesca col seguente titolo: Des vortrefflichen floreniinischfn Malers 
L. da V. Iwchst nùtzUcher TractcU von der MaMerey eie, mH heygefugiem 
Leben des Auctoris von Joh, Georg Bòhn sen, Norimberga, 1724, 4to 
con incisioni. — La vita di Lionardo aggiunta a tale versione è un 
compendio delle notizie somministrate dal Vasari , Sandrart , Felibien ec. 

» » Del quadro di Raffaello Sanzio che rappresenta Cristo 

portato al sepolcro. 

Articolo inserito nel Kunstblatt 1832, No. 76, 77. Scritto in 
occasione della bellissima incisione fatta dà Samuele Amsler. (Vedi 
Reumont, all' art. Beitràge.) 

Vedi Gallenberg, Goethe. 

BRAUN, J. W. J. RaffaeVs Disputa. (La Disputa di Raf- 
faello.) Dusseldorf, 1859, in 8vo, con incisione a con- 
torno. 

In occasione della pubblicazione della magnifica incisione di 
quest' affresco, eseguita dal cav. prof. J. Keller di Dusseldorf; lavoro 
che costò quasi quindici anni all' egi'egio artista il quale esegui in Roma 
il disegno , sopra vasta scala , inoggi proprietà del Museo di Berlino. — 
Il Braun, autore di molte dissertazioni archeologiche spettanti maggior- 
mente alle antichità romane del Reno, è prof, di teologia nell' univ. di 
Benna. 
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BRENDEL, F. Geschichte der Musik in liaHen, Teuiseh- 
land und Frankreich, Voti den àUesten Zeiten bis auf 
die Gegenwart (Storia della musica in Italia, Oermania 
e Francia, dai tempi più remoti sin ^11' età presente.) 
2'ediz. Lipsia, 1855, 2 voi. in 8vo. 

Yentìdue lezioni, pronunziate a Lipsia nel 1850. 

BRULLIOT, Fr. Diciionnaire des Monogrammes , chiffres, 
lettres initicdes et rnarques Jigurées, sous lesquek les plus 
celèbres peintres, dessinateurs et graveurs oni désigné leurs 
nomsy tirés de tous les ouvrages parus depuis quelgues 
siècles en Allemagne, en Italie, en France, en Angleterre 
et en HoUande, et augmentés de quantità de Marques 
ignorées jusqu à ce jour. Monaco, 1832 — 1834, 3 voi. 
in 4to. 

Sino alla pubblicazione del lavoro del Naoler: Die Moftogram- 
misten (vedi questo nome) la presente fu la migliore e di gran lunga più 
compiuta tra le opere che trattano di monogrammi; nel numero delle 
quali sono da nominarsi ancora quella in compendio di J. C. Stellwao, 
Francoforte, 1830, e L. de Winkelmann: Nettes MaierUxkon, mii 
Monogrammen, ed. II, corr. da J. Heller, Augusta, 1830, 8vo. — 
Fr. Bnilliot, nato a Dusseldorf 1780, incisore e ispettore del Gabinetto 
dì stampe a Monaco, mori ivi 1846. 

Vedi Bartsch, Naoler. 

BRUN, Friederìke. B&misches Leben. (Soggiorno di Roma.) 
Lipsia, 1833, 2 voi. in 8vo. 

Ricordi di un soggiorno fatto a Roma negli anni 1802— 1803, 
con molte osservazioni sulle arti e antichità, che in parte derivano dalle 
conversazioni con Zoega, Femow, D'Agincourt, Bonstetten ed altri 
allora dimoranti nelF etema città. (Frederìca Brun, nata Mùnter, 
nata nel 1765, morta nel 1835, compose parecchie opere di poesia ec.) 

BRUNN, H. Mehzzo von Porli. 

Memoria inserita nel Kunatòlatt, 1847, No. 64. Con particolar 
riguardo alle notize pubblicate dal Marchese G. Melcriorri intomo 
a Melozzo (Atti dell' Accad. pontif. d'Archeol. voi. Y. Roma, 1835) e 
alle Memorie di G. R. (Girol. Reggi ANr pittore) inserite nelle Biografie 
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d'uomini illustri della Romagna, dell' Heboolaki. (Le bellissime teste 
di angeli con strumenti musicali , deil' affresco già nella chiesa dei SS. 
Apostoli a Roma, ora nella sagrestia di S. Pietro, dove il Camuccim 
le fece collocare nel 1820, vennero fedelmente disegnate e cominciarono 
a pubblicarsi a Berlino in litografìa da W. Ternite; ma non ebbe séguito 
r intrapresa.) — Le migliori notizie intorno a Melozzo ora trovansi 
raccolte nel pregevole Comentario aggiunto alla Vita di Benozzo Gozzoli 
nel Vasari -Le Mounier, voi. IV, pag. 198 — 203. 

BRUNN, H. Dell' opera del P. Marchi sui Monumenti delle 
arti cristiane primitive nella metropoli del cristianesimo 
(Roma, 1844 e segg.), e delle Ricerche sull' archi- 
tettura più propria dei Tempj cristiani di L. Canina 
(seconda ediz., Roma, 1846). 

Memoria inserita nel Kunathlatt, 1848, No. 4, 6, 8, 10. 

» » Delle opere del D. Zestermann sulle Basihche an- 
tiche e cristiane. 
Nel Kungtblait, 1848, No. 19, 20. — Vedi Rxumont, Zestk&mann. 

BUDBERG-, O. C. Versuch aber das AUer der Oelmalerei, 
zur Vertheidigung des Vasari, (Saggio sull' origine della 
pittura a olio, in difesa del Vasari.) Gottinga, 1792, in 
8vo. 

Argomento trattato da varj. Si citano i seguenti: 

G. E. Lessino , vom Alter der Oelmalerei, Aus dem Theophilus Pre^byter. 
Brunsv. 1774, 8vo. 

Dello scritto di Teofilo si pubblicò nuovamente un* edizione col 
seguente tìtolo: Theophili PaESBTTKBi et moruu^i libri tres seu diver- 
sarum artium schedula, opera et etudio Caroli deL'EscALOPiiR — T^héophiki 
pràre et moine. Essai sur divers arte ptMié par le Gornie Ch. de V B- 
précède d*%me introduction de J, M. Guichabd. Par. 1843, 4to. Nel 1847 
ne venne fuori a Londra una visione Inglese, con note di Robei'to 
Uendrie, e coir aggiunta sul titolo: «Enciclopedia deir arte cristiana 
ueir XI secolo*. Il tempo in cui venne composto questo scrìtto, può 
assegnarsi al principio del decimoterzo secolo: l'autore probabilmente 
era di nazione tedesca. — Tra gli scritti del medio -evo efae trattano 
della pratica del dipingere, due sono da notarsi, che non mancano 
d'importanza per l'archeologia, dn quali il primo: Liber de eohr&ms tt 
artUfue Bamanorwn, di Ebacuo , forse dell' Vili o IX secolo , insegni- 
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menti del dipingere in esametri, pubblicati da R. E. Raspe: A criticcU 
eMoy on OH-painting, Londra, 1781, 4to« 1/ altro è un trattato greco, 
E^/xilVilcL r^ i<»yyi^qitx^ ^ composto da un monaco nel convento di 
Fuma presso Agrafa, Dionisio, secondo che pare, nel XV secolo. Si 
pubblicò dal Didbon: Manuel d' ioanographie chréiùmme grecque et leUine, 
avec ttni inirodueMon et des notes etc., tradtUt du Me. ByzanUn: le guide 
de la peirUure, par le Dr. P. Duband, Parigi, 1845, in 8yo. 

J. D. Fiorillo, negli scritti minori (vedi il nome). 
J. G. V. QuANDT, nelle note al Lanzi (vedi Lanzi). 
G. K. Naglbr, nei: Manogrammisten (vedi il nome). 

, Vedi Kugler. 

BUNSEN, Clir. C. Jos. Die Basiliken des christìichen Roms 
nach ihrem 2!ttsamménhange mit Idee wnd Geschichte der 
Kirchenbaukumt (Le Basiliche di Roma cristiana, secondo 
la loro connessione coli' idea e colla storia dell' arehitet- 
tura ecclesiastica.) Monaco, 1843, in 4to. 

Opera che serve di testo alla raccolta di stampe contempora- 
neamente venuta alla luce col titolo : Die Basiliken dea chrieilichen Roms, 
degli architetti J. G. Gutensohn e J. M. Knapp; raccolta cominciata a 
pubblicarsi nel 1822 (e sin al 1827) col titolo di: Monumenti della reli- 
gione cristiana dal IV al XIII secolo, e per la quale dapprima erasi 
destinata la dissertazione di Antonio Nibby, stampata negli Atti deir 
Accademia archeologica Romana. — Dopo di avere nell' Introduzione 
esposte le correnti vedute e i giudizj sulle Basiliche Romane, principal- 
mente dopo che il Brunelleschi fece ritomo a quel modello prìmitivo 
delle chiese cristiane, l'Autore considera nel I*^ Capitolo le Basiliche 
degli antichi: cioè, 1° la Basìlica originaria Ateniese e le fabbriche 
posterìorì de' Greci, 2° le Basiliche di Roma antica. Procede nel 
Gap. li alle Basiliche Cristiane più antiche d'Oriente e d'Occidente; 
nel Gap. Ili definisce le diverse epoche delle Basiliche Romane dal 
IV secolo (chiese di San Pietro in Vaticano e di San Paolo fuori le 
mura) , alla prima metà dell' Vili (S. Grisogono) ; poi dalla seconda metà 
dell' Vni secolo (S. Giovanni a Porta Latina), al XII (Santa Maiia in 
Trastevere, Santa Croce in Gerusalemme, Santa Maria Araceli); riassu- 
mendo nel Cap. IV tutte queste fabbriche nelle loro analogie sotto il 
punto di vista dello sviluppo dell' architettura delle chiese Cristiane. 
La conclusione dell' opera parla delle condizioni , sotto le quali le antiche 
forme potrebbero adottarsi per il culto protestante: questione di non 
scarso interesse per la parte acattolica della Germania, cercandosi da molto 
tempo una forma che si adatti a quella liturgia a cui è meno confacente 
l'architettiu'a cosi detta Gotica, ossia Geimanica nazionale. 
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Quale sia T interesse che desta quest' argomento, lo dimostra 
la circostanza dell' essersi l'opera del cav. Bunsen, pubblicata nel tnede- 
sìmo tempo con quella del Gally Knight, sull' Architettura ecclesiastica 
antica in Italia, e coli' altra del cav. Canina: «Ricerche suU' Architettura 
più propria di tempj cristiani «; ambedue bellissime e di massima impor- 
tanza; pur lasciando da parte anche scritti minori che trattano di questa 
materia, intomo alla quale abbiamo ora il lavoro dell' Hùbsgh (vedi 
questo nome) più compiuto di quanti lo precedettero. 

Il Barone Carlo Bunsen, successore al celebre Niebuhr in qualità 
di ministro prussiano a Roma dove rimase dal 1816 al 1838, col Platner, 
Gerhard, Rostell ed altri autore della pregevole descrizione di Roma di 
cui si ragionerà in appresso, mori a Bouna sul Reno nel 1860, dopo 
di aver rappresentata durante varj anni la Prussia a Berna e a Londra. 

Vedi Bhunn, Hubsch, Kuoler, Muller, Quast, Reumont, 
Urlichs, Zestermann. 

BURCKHARDT, vedi Kugler. 



l^AMESINA,. A. Die Darsiellungen auf der BroncetMre 
des Haapiemgangs von San Marco zu Venedig, (Le rap- 
presentasioni sulla porta di bronzo principale di S. Marco 
a 



Ne}r Jahrbuch der K. K, Central -Cammisaion zur Erforschunff 
und SrhaUung der Baudenkmaie (Annuario della Commissione centrale 
I. R. per Tesarne e la conservazione dei .monumenti architettonici), 
pubbl. da G. Heider, voi. IV, Vienna, 1860. 

CARUS, C. G. Veber die Sixtirmche Madonna des Raffaeh 
(Intorno alla Madonna di san Sisto di Raffaello.) 

Dissertazione contenuta nei Jahrbucher der Schiller -Stiftung (Annali 
della fondazione Schilleriana). Voi. I. Dresda, 1856. 

CAVALLARI, S. Zur hisiorischen Entwickhmg der Kdnste 
nach der Theilung des rGmischen Reichs, (Sullo sviluppo 
storico delle Arti dopo la ripartitone dell' Impero Romano.) 
Gottinga, 1847, in 8vo. 

L'autore, architetto Siciliano, ebbe gran parte nell' ^pera di 
H. W. ScHULZ sulle Belle arti nell' Italia meridionale (vedi questo nome) 
e in quella del Sabtobius v. Waltershausen sull' Etna. 

CRAMER, J. O. Omamentik des Mittelalters ans Italien 
und SizUien. (Ornamenti del Medio -evo in Italia e in 
Sicilia.) Ratisbona, 1842, seg. in 4to. 

Con testo illustrativo. 



Dosso DOSSI y und seine Fresìcen im Pakuszo ducale zu 
Ferrara, (D. D. e gli affreschi suoi nel pai. ducale a Ferrara.) 

Memoria d'anonimo autore, nel Kunsthlatt, 1841, No. 74 — 77. 



ElTELBERGER VON EDELBERG, R. dvidale in 
Friaul tmd seme Monumente. (dividale del Friuli e i 
BUM monumentt.) Vienna, 1857, in 4t0 9 con 9 incisioni 
in legno. 

Forma anche parte dei II volume dell' Jahrimch der K, K. Central- 
Vommissian zur Earforsckamg und Erhaìtung der BaudenkmeJe, pubbl. da 
G. Heides, Vienna, 1857. 

» » RaffaeVs Urtheil Ùber gothische Architehtur. (Giudizio di 
Raffaello sull' architettura gotica) 

Nelle Mittheilungen der K, K. Central- Commission zur Erforschung 
und Erkaltunp der Baudenìcnude, III annata, Vienna, 1856. 

» » RaffaeVs Apoll und Marsyas. (L'Apollo e Marsia di Raf- 
fkelle.) 

Ib., annata V, Vienna, 1860. Intorno a un quadretto a olio, 
posseduto da M. Morris Moore, ^udScato opera del Sanzio da molti 
dei primi conoscitori ed artisti, tra gli aHri dal Minurdi, dal Comelius, 
dall' Overbeck ec. 

» » Der Pairiarchensiiz und die Kanzel zu Grado und das 
Baptisterium zu Aquileja. (La sedia patriarcale e il pal- 
pito a Grado, e il bs^tero d' Aquileja.) 

Nei MittelalterMche Baudenkmtde de$ Mreickisoh/en Kaisersiaats 
(Monumenti architettonici medievali dell' Impero Austriaco ), voi. I. 
Stuttgarda, 1858, con due tavole incise. 

■ 

» » Die Kirche des h. Ambrosius zu Mailand. (La chiesa dì 
S. Ambrogio a Milano.) 

Ib. voi. II, 1860, con quattro tavole. 

» » Der Dom und das Baptisterium von Cremona, (Il Duomo 
e il batistero di Cremona.) 

Ib. voi. Il, con tre tavole. 
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EITELBERGER VON EDELBERG, R. Die Emfassmg 
der Gstemen — Puteali. (Le pareti delie cisterne.) 

Ib. voi. II , con tavola. 



» » 



Processionskreuz aus Gemona in FriauL (Croce proces- 
sionale di Oemona nel Friuli.) 

Ib. voi. II, con tavola. 

ENGELHARDT, J. D. W. E. Inaéructim filr Junge Archi- 
tekten zu Reisen in Italien, (Istrazione per giovani archi- 
tetti che intraprendono il viaggio d'Italia.) Berlino, 1838, 
in 4to. 

» » Beschreibung des Dogenpaiastes zu Venedig. (DesoriBione 
del Palazzo ducale di Venezia.) Berlino, 1840, in 4to 
con pianta. 

» > Die Sanct Marcus 'Kirche in Venedig. (La Chiesa di S. 
Marco a Venezia.) 

Memoria inserita nel Gioraale universale d'Architettura (Allge- 
meine Bauzeitung) pubblicato dal Forster a Vienna; anno 1844, fasci- 
coli IV, V. 

La conghiettura dalF autore in quest' opusculo adottata e con 
molto acume difesa: essere T architettura di San Marco, al pari .di 
quella di Santa Sofia di Costantinopoli, tolta a prestito dalle più belle 
parti delle antiche Terme Romane, sulla costruzione delle quali, essendo 
esse per la maggior patite crollate, molta luce verrebbe gettata da quella 
chiesa, si sottopone a maturo esame nella beli' opera di P. Selvatico: 
SuW Architettura e suUa Scultura in Venezia dal medio - evo sino ai nostri 
giorni, Venezia, 1847, pag. 37 e segg. Lo scrittore italiano non si 
mostra alieno dall' ammettere in qualche modo l'opinione dell' Engel- 
hardt, benché la giudichi molto inceila ancora. 

ERSCH, J. S., & GRDBER, J. G. Allgemeine Encyclo- 
pàdie der Wissenschaften und KUnste, (Enciclopedia gene- 
rale delle Scienze ed Arti.) Lipsia, 1818 segg. in 4to. 

in quest' opera, di cui si è ragionato a pag. 65 — 68 della pre- 
sente Bibliografia, leggonsi i seguenti articoli trattanti di Belle Arti. 

Sezione !• Voi. III. Rochlitz, Allegri Gregorio. Voi. VII. Weise, 
Barbarelli Giorgio; Barozzi Francesco e Federigo. Voi. Vili. Hase, 
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Belli Valerio Vicentino. Voi. IX. Jacobs , Bernini. Voi. Xll. W. Mul- 
LER, Bramante, BnUnantino. Voi. XIII. W. Mùller, Brunellesco. 
Voi. XrV. W. MuLLEB, Buonarroti Michelangelo. Weise, Cagliari pittori. 
Voi. XV. Grubeb, Canova. Weise , Carracci. Voi. XVI. W. Muller, 
Cellini Benvenuto. Voi. XVII. Weise , Cignani Carlo ; Cigoli Lodovico. 
Voi. XIX. FiNK, Corelli Arcangelo. Quandt, Correggio Antonio. 
Voi. XLIV. Weise , Finìguerra Maso. Voi. LII. Marx, Gahi'ieli Andrea 
e Giovanni. Weber, Gaddi pittori. Voi. LXVI. Rose, Gherardi pittori; 
Ghisi incisori. Voi. LXVII. Unger, Giotto. Voi. LXVIII. Unosb, 
Giulio Romano; Giunta Pisano. 

Sezione II* Voi. XXU. Fink, lomelli Niccolò. Voi. XXVI. Fine, 
Musica italiana. Passavant, Pittura italiana. 

Sezione HI* Voi. IV. Rathgeber, Orcagna. Voi. IX. Fine, 
Paisiello Giovanni. Voi. X. Frenzel , Panicale , Masolino da. Voi. XIII. 
Freì^zel, Passeri varj, Passarotti Bartolommeo. Voi. XV. Frenzel, 
Pellegrini varj. Voi. XVIII. W. Hoffmann, Perugino Pietro; Frenzel, 
Peruzzi Baldassarre. 

ESSENWEIN , A. Die Kirche S. Anastasia in Verona ^ auf- 
genommen und beschrieben. (La. chiesa di Sant' Anastasia 
a Verona delineata e descrìtta.) Con rami. 

Nelle Mittheilungen der K, K, Central- Commission zur Erforschung 
und Erhaltung der Baudenkmcde, V annata, Vienna, 1860. 



rEIND, B. Gedanken von der Opera. (Pensieri suU' Opera.) 
Stade, 1708, in 8vo. 

Con varie notizie sulla storia della musica drammatica. 

FERNOW, C. L. Rdmische Studien. (Stadj Romani.) Zu- 
rigo, 1806, 3 voi. in 8vo col ritratto del Canova. 

Le parti di quest' opera che stanno in relazione colle Belle Arti, 
sono le seguenti: Antonio Canova. — Dell' entusiasmo degli Artisti. — 
Del bello nell* arte. — Della pittura dei paesi. — Della natura del 
colorito. — Deir impressione estetica che produce la chiesa di San 
Pietro. — Dello scopo, del dominio e dei confini della pittura dram- 
matica. — Degli Arazzi di Raffaello. — Il Feinow, nato a Weimar 
nel 1775, morto ivi nel 1809, bibliotecario della Duchessa Amalia, dopo 
di aver soggiornato molti anni a Roma, scrisse, tra l'altre cose, una 
vita del celebre pittore Tedesco A. J. Caretens (1754 — 1798), a cui la 
pittura moderna deve moltissimo per aver esso additata la via per tornare 
alla punta e sefaiplicità dell' arte antica. (Vedi Joh. Schofenhaueb, 
G L. Femow's Léberu Tubinga, 1810.) 

» • Ueber den Bildhauer Canova und dessert Werke. (Sullo 
scidtore Ganova e le sue opere.) Zurigo, 1806. 

Ristampato dall'. antecedente libro. Una vita del Canova, di H, 
Hase, si legge nella raccolta biogi'afica Zeitgenossen, Serie II, voi. 6. 
(Vedi a pag. 307 della presente Bibliografia.) 

Vedi Ersch, Reumont. 

FINK, G. W. Wesen und Geschichie der Oper. (Carattere 
e storia dell' Opera.) Lipsia, 1838, in 8vo. 

FIORILLO, J. D. Geschichie der zeichnenden KUnsie von 
ihrer Wiederherstelhmg bis auf die neuesten Zeiten, (Storia 
delle Belle Arti dal loro risorgimento sino ai tempi più 
recenti.) Gottinga, 1798 — 1808; 5 voi. in 8vo. 

Giovanni Domenico Fiorillo, nato in Amburgo nel 1748, scolaro 
in pittura di Pompeo Baioni, dopo lungo soggiorno a Roma e a Bo- 

22 
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logna, prof, di filosofa a Gottinga e direttore del Museo, morto nel 1821. 
L'opera summentovata è una mera compilazione, la quale però non 
fu senza merito né utilità, riguardo ali' epoca della sua pubblicazione. 
Si ha del- Fiorillo anche una storia delle Belle Arti in Germania e nei 
Paesi Bassi. Annover, 1816 — 1820; 4 voi. 8vo. 

Vedi KUGLER, LxJBKE. 



FIORILLO, J. D. Kleine Schriften artistischen InhaUs, (Scritti 
minori di XJOse d*arte.) Gottinga, 1803 — 1806; 2 voi. 
' in 8vo. 

Tra questi scrìtti roioorì, i seguenti spettano alia storia e lette- 
ratura dell' Arte Italiana: Voi. I. Art. 2, sulle fonti dalle quali il Vasari 
trasse i materiali per la sua opera, pag. 8B — 98 ; B , sulle diverse edizioni 
del Vasari, pag. 99 — 132; 5, di Francesco Colonna dell' ordine dei 
Predicatori e del suo libro » Hypnerotomachia • , specie di romanzo 
architettonico, pag. 153 — 188; G, dell' origine della pittura a olio, 
pag. 189 — 228. Voi. IL Art. 5, del paviriiento del Duomo di Siena, 
e dell'uso dei marmi per composizioni pittoriche, pag. 198 — 241; 7, di 
alcune notizie sopra Pietro Bembo e Raffaello Sanzio, pag. 269 — 293. 

» » Ueber eitiige italienische Gdehrie und KUnsUér, welche 
Matthia^ Corvinus Kdnig von Vngani beschàfii-gte. (Di 
alcuni letterati <ed artisti italiani che operarono presso 
Mattias Corvino Re d'Ui^heria.) Gottinga, 1812, inSvo. 



FORKEL, J. N. Allffemeine Geschickte der Mtmk, (Storia 
generale della Musica.) Lipsia, 1788 — 1801. 2 voL in 
4to; con incisioni. 

» j» Allgemeine Literatur der Musik odet Anleihmg zur Kermi- 
niss musikalischer Bùcher von den àiiesten bis mef die 
neuesien Zeiten^ systematisch geordnet. (Letteratura gene- 
rale della musica, ossìa introduzione alla cognizione di 
libri musicali, dai tempi antichi sino ai moderni , disposta 
in ordine sistematico.) Lipsia, 1792, in 8yo. 

FORSTER, Cari Vedi Passavanx. 
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^^ •• ^^ ^^ ^^ ^^ 

FORSTER, Ernst. Beitràge zur neuem KuustgeichidUe. 

(Saggi Bfdla storia dell' arte moderna.) Lipsia, 1835, in 

8vo, con incis. a contorno. 

I saggi SODO i seguenti: 1° Sulla vita e sulle opere di Niccola 
Pisano. 2» Lavori d'orificeria in San Giacomo di Pistoja. 3° Notizie 
di alcuni antichj pittori e pitture a Pisa e a Lncca. 4° Cimabue. 5° Le 
pitture più antiche nel Camposanto Pisano. 6* Giotto di Bondone e 
Simone di Martino. 7° Ambrogio Lorenzetti. 8° Niccolò Petri. 9° Dei 
modi tecnici adoperati nei cosi detti affreschi del XIV secolo. — 

I materiali con cui sono maggiormente composti parecchi di questi saggi, 
principalmente i numeri 2, 4 e 5, sono i documenti pubblicati da S. Ciajmpi 
nelle Notizie inedite sulla Sagrestia de' belli arredi ec. , opera di somma 
importanza, la quale insin' agli ultimi anni rimase e meno conosciuta e 
meno seguitata di quel che meritava; dimodoché non possiamo se non 
concorrere col giudizio del Bonaini (Memorie di Francesco Traini), il 
quale osserva come il Ciampi operasse prima che V Italia fosse disposta. 

II libro suo pare che sia rimasto ignoto anche al Rumohb: il primo a 
parlarne in Germania si fu il compilatore della presente Bibliografia, il 
quale ne estrasse moltissime date , nella critica che fece della prima parte 
della versione alemanna delle vite del Vasari pubblicata dallo Schobn 
(vedi questo nome). 11 Forster non mancò d'altronde di sottoporre a 
nuovo esame i MSS. Pisani. La pai'te più pregevole del libro suo si 
è quella contenente gli autorevoli giudizj sopra Giotto e Simone di 
Martino (Memmi), che meritano di essere confrontati con quanto ne 
scrisse il Rumohr. — Vedi Kunstblatt, 1836, No. 6, 7. — L'autore, 
nato a Altenburg nel'lSOO, è dottore dì filosofia e pittore a Monaco. 
Con Fr. Kugleb (vedi questo nome) soprintese dal 1842 al 1848 alla 
pubblicazione del •Kunstblatt^ (Giornale di Belle Arti) di Stuttgarda. 
Tra molte altre cose scrisse una storia dell' arte in Germania, e sta 
pubblicando una vasta raccolta di monumenti della medesima. 

Vedi RuiioHB. 
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Briefe ùber Molerei, mit Bezug auf die K» Gemàlde- 
swmmhmgen zu Berlin ^ Dresden und MUnchen. (Lettere 
sulla pittura, principalmente avuto rispetto alle collezioni 
di Berlino, di Dresda e di Monaco.) Stuttgarda, 1837, in 
8vo. 

Tra le altre cose, in queste lettere si tratta dei pittori fiorentini 
e senesi dei secoli XIV e XV; di B. Pinturicchio , dell' Ingegno e di 
Raffaello; dei Veneziani , Milajiesi, Ferraresi; di Francesco Francia e 
d'Andrea del Sarto, con particolar riguardo alle opere che si vedono 
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nella Gallerìa Berlinese; della Venere di Tiziano, della Madonna Sistina, 
del Cristo della moneta, e dei quadri dei Correggio nella Gallerìa di 
Dresda. — Articoli stampati già nel KunèUblatt, 

FORSTER, Ernst. Die Wandgemàlde der St Georgenkapelle 
in Padua, nebst erlàutemdem Text (Oli afreschi della 
cappella di San Giorgio a Padova, con testo iUostratìvo.) 
Berlino, 1841, in 4to con stampe. 

Di questo libro esiste una versione italiana (Dipinti nella cappella 
di S, G. in P,, illustrati dal Dottor E, F,, traduzione dal Ted. di Pietro 
Estense Selvatico, con note ed aggiunte del trad, Padova, 1846). 
A questa edizione, non solo arrìcchita di pregevoli osservazioni sulla 
storia della fondazione del luogo sacro e su quella dei fondatori di 
esso (1& famiglia dei Lupi di Soragna, a cui appartenne quel Bonifazio 
che lasciò cosi bel nome a Firenze), ma su i pittori ancora che ivi 
lavorarono (il Vasari nomina TAItichierì e Iacopo Avanzi), rimandiamo 
i lettori Italiani, come quella procurata da scrìttore olentissimo di cose 
d'arte, a cui, del pari che nella patrìa, nella Germania vennero incontro 
plausi ben merìtati pel modo con cui trattò e la filosofia dell' arte e la 
storia di essa, principalmente nei l^assi tempi. (Vedi anche Rivista 
Europea, 1838, pag. 303; Guida di Padova 1842, pag. 191 seg.) 

» » Articoli varj nel »Kunsiblaii^^ di cui, come si notò, il 
F. fu uno degli editori, dopo la morte di L. v. Schorn 
accaduta nel 1842. Tra essi sono da citarsi i seguenti: 

Di un Musaico nella chiesa di S. Cipriano a Murano (comprato 
dal Principe Reale, poi Re Federigo Guglielmo IV di Prussia, e che 
forma in og^ T ornamento delV Abside della Tribuna nella chiesa detta 
della. Pace presso Sanssouci). 1837, No. 62. 

Lettere su Padova. Giotto e la Cappella degli Scrwegni; le cappelle di 
S, Felice e S, Giorgio; Giusto Menaòuoi; la Sala della Ragione; la Cappdla 
degli Eremitani. 1837, No. 86, 89, 92; 1838, No. 3, 6, 8, 11 , 13, 15, 17. 

Studj sulla storia delF arte in Italia. 1. Giusto Padovano (Me- 
nabuoi), lacobus Pauli e lacobus Veronensis. 1841, No. 36, 38. 

Notizie inedite di Benvenuto Cellini, tratte da Mss. fiorentini; 1845, 
No. 35, 36. — Vedi Reumont. 

Del cenacolo in Sant' Onofrio delle Monache di Foligno a Fi- 
renze, 1845, No. 92, 93. — Vedi Rbumont. 

Deir opera del P. Vino. Mabchesb sugli Aitisti Domenicani, 
1845, No. 93, 94. 

Della Galleria dei quadri a Torino, 1846, No. 36. 

Di Jacopo Avanzo, 1847, No, 10, 
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FORSTER, Ernst, vedi MotLEB, J. G. 

FORSTER, Friedr. Briefe eines Lebenden. (Lettere dì un 
vivente.) Berlino, 1831; 2 voi. inSvo. 

Senza nome d' autore , ma colla cifra F. F. Lo strano titolo deve 
r origine a quello delle rinomate «Lettere di un defunto « del Prìncipe 
Pùckler, Contiene vjft-ie cose sull' arte. — L'autore, fratello di Enr. F., 
nato nel 1793 , è consigliere aulico a Berlino. Tra altre opere storiche ec. 
gli si deve la raccolta delle lettere di Winckelmanu, Beri. 1824 — 1825, 
3 voL in 8vo. 

FRIEDLÀNDER, H., vedi Stolberg. 

FRIEDLÀNDER, Julius. Milnzen und Medaillen des Ben-- 
venuto Cellini. (Monete e Medaglie di B. 0.) Berlino, 
1855, in 4to, con tav. 

In questo breve ma pregevole scrìtto (non posto in commercio) 
si tratta delle seguenti incisioni dell' orefice fiorentino: 1. Doppia, per 
Clemente VII coli* Ecce Homo; 2. Doppia pel medesimo, 1530, coi 
ritratti del Papa e delF Imperatore, e sul rovescio i Santi Pietro e 
Paolo; 3. Moneta d'argento pel medesimo del 1530, coir esergo »Quare 
dubitasti*; 4. Medaglia pel medesimo, 1534, *Clauduntur belli portai* ; 
5. Medaglia pel medesimo, 1534, io Ut Inbat populus* (La moneta con 
*EffO sum Joseph frater vester*. Serie dei conj dì medaglie pontificie, 
Roma, 1824, No. 47, dall' autore, sulla fede del Vasaii, vien' attribuita 
a Giovanni Bernardi di Castel Bolognese); 6. Moneta per Paolo III, 
1534 o 1535 » Vas ekctìonis* (Le medaglie coli' Annona poni, e cpcQvi} 
Z^ivog aijqaiveif Serie dei conj No. 50 e 52, non sono rìputate lavori 
del Cellini); 7 — 10. Quattro monete pel duca Alessandro, scudo d'oro, 
testone, giulio e grossone, 1535; 11. Medaglia pel medesimo , 1536 (non 
rìtrovata); 12. Medaglia del Card, Bembo, 1537 — 1539, col pegaseo; 
13. Medaglia d'Ercole li da Este, 1540 (non ritrovata); 14. Medaglia 
di Francesco I col •Devicit fortuna*, da Benvenuto non descritta, ma 
segnata sul rovescio col »Benvenu. f.*; 15. Medaglia del Card. Gio- 
vanni di Lorena, figlio di Renato II, dal Cellini non nominata, ma 
probabilmente sua. Neil' esergo del rovescio si legge: ^Sic itur ad 
astra*,, — (/'autore crede che possano essere di Benvenuto le medaglie 
per Benedetto Varchi, ambedue col di lui ritratto; una con la fenice, 
l'altra con un uomo giacente a pie d'un albero. 

Le medaglie di cui la tavola aggiunta presenta i disegni, sont» 
quelle segnate coi numeri 3, 4, 5, 8, 10, 12, 14, 15. 

Vedi Abneth. 
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FRIEDLÀNDER, Julius. Andreas Guadalod mn Praia. 
(Andrea Guacialoti Pratese.) Berlino, 1857, in 4to, con 
due tavole. 

Vedi Arch, stor, Ital. N. S., voi. VI, parte I, pag. 148 e seg. 
Di questa pregevole monografia esiste una edizione italiana, procurata 
da Cesare Guasti, Prato, 1862, con aggiunta di note e dì varj docu- 
menti, in parte già resi di pubblica ra^one nel Giornale storico degli 
Archìvj toscani. 
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Welche sind die àltesten Medaillen? (Anali sono le più 
antiche medaglie?) Berlino, 1857, in 4to, con tav. 

Nella presente dissertazione T autore s'ingegna di stabilire l'età 
delle medaglie coniate. Neil' esaminare tale questione, dice egli, non 
si è fatta distinzione esatta abbastanza tra le medaglie fuse e le coniate. 
Comunemente ritengonsi come più antiche le prime, le quali verso 
il 1425 cominciarono a lavorarsi da Vittore Pisano detto Pisanello. La 
più antica medaglia di quest' ai-tefice segnata col millesimo è del 1444; 
la più antica però cui si può assegnare l' anno si è quella di Giovanni Vili 
Paleologo Imp., dal Pisanello modellata nel 1438 — 1439. Di antichità 
maggiore sarebbe la medaglia di papa Martino V dal Vasari citata sulla 
fede di una lettera di Paolo Giovio; ma essa realmente non esìste. 
Perlopiù il Camelio , cioè Vittore Gambello vicentino , che lavorò incirca 
dal 1470 al 1510, si nomina qual primo degli incisori di medaglie, di- 
modoché le coniate sarebbero di quasi mezzo secolo posteriori alle fuse. 
Ma si può provare che di già nel 1390, dunque circa quarant' anni 
prima dì queste, sono state coniate medaglie propriamente dette, con 
ritratti; ciò che conisponde anche allo sviluppo naturale dell* arte, non 
essendosi mai smesso il coniare le monete, ed essendosi procèduto, 
dopo il risorgimento della scultura, dalle incisioni più rozze alle più 
finite delle monete, e così in seguito alle medaglie aventi maggior rilievo. 
Alcune tessere veneziane rendono manifesto siffatto sviluppo. Tre delle 
medesime (di cui una viene riprodotta dallo Zanetti [Orìgine di alcune 
arti presso i Veneziani , pag. 100] , e citata presso il Cicoonaba , voi. Il, 
pag. 392 , ediz. in fol., ma con falso millesimo) appartengono a tre artisti 
della famiglia Da Sesto, Lorenzo, Marco ed Alessandi'o, Veneziani, 
incisori di cui ragiona V. Lazari nelle Monete dei possedimenti veneti; 
i quali ritroviamo, come lavoranti nella Zecca di Venezia, dal 1393 sin 
verso la fine del Quattrocento. Altre di tali tessere di bronzo appar- 
tengono alle città di Padova, di Verona ec, come risulta dalle armi in esse 
rappresentate. Di Francesco da Carrara signore di Padova, 1355 — 1388, 
troviamo tessere grandissime in bronzo, e una d'argento, col rovescio dì 
una figiu*a del Salvatore e l' iscrizione : Bex regum et domintu dominantium^ 
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Dì questo medesimo Francesco da Carrara, e di. Francesco No- 
i?cllo figlie suo, esistono medaglie d'argento coi loro ritratti,, coniate. 
La prima si riferisce alla ricuperazione di Pado^'a, e ha da un lato il 
ritratto, dal? altro il carré colV isciizioue : 1390 die 19 Junii reeupercwit 
F^aduam; T altra, di Francesco Novello, ha ugualmente il ritratto con 
simile rovescio (Zanetti, Zecche d'Italia, III, 418; Litta, Fam. Car- 
rara). Per lo più i due lati di queste medaglie ritrovansi separatamente 
eoniate. I duhbj* mossi contro alla autenticità delle medesime non hanno 
fondamento, mentre esse sono certamente contemporanee, e somigliano 
alle monete Carraresi, le quali sono seu:ta ritratti, del pari che allora 
praticavasi in quasi tutte le mouete. La protezione di cui godevano le 
belle arti alla corte dei Carraresi serve d'altronde a spiegare il primato 
e non meno la bellezza del lavoro, imitato dalle medaglie antiche. 
Amico a Iacopo da Carrara, padre di Francesco seniore, era Fr. Petrarca, 
collettore d'antiche monete, il quale racconta come a Mantova ne pre- 
sentasse varie a Carlo IV imperatore: aìiquot et aureas argentectaque 
nostrorum principum effigiea, minutissìmis ac velerihua litieris inscriptas, 
quas in deliciis habebam, dono dedi, in quibus et Augusti Caesaris vultus 
eroi poene spirans. (Epist. fam., X, 3.) 

Air esame di queste medaglie coniate del medio -evo, fanno se- 
guito alcune osservazioni sulle rappresentazioni, vere e supposte, degli 
strumenti e della maniera di coniare le monete presso gli antichi. 

FUSSLI, H. H. Kritisches Verzeichniss der besten nach den 
berUhmtesten Malem alter Schulen vorhandenen Kv/pfer^ 
sticfie. (Catalogo oritioo delle migliori inoisioni tratte dai 
più celebri pittori di ogni scuola.) Zurìgo, 1798 seg. in 
8vo. 

I volumi I, II, III contengono gli artisti Italiani. 

» » Leben und Werke Raffael Sanzió's. (Vita ed opere di 
R. S.) Zurigo, 1815, in 4to con ritratto e vignette. 

Uno dei primi saggi intorno ad argomento che in séguito occupò 
tante penne di scrittori alemanni. 

FUSSLI, Job. Rud. Allgemeines Kilnstler ' Lexicon. (Dizio- 
nario universale degli Artisti.) Zurigo, 1771 — 1821; 
2 voi. in 14 parti con supplementi, in fol. 

Opera ancor oggi pregevole. I supplementi sono di diverse mani. 
Gio. Rod. Fùssli, nato a Zurigo nel 1701^, morto nel 1793, appartiene a 
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una famiglia, la quale ha prodotti varj scrittori ed artisti. Gìo. Gasp. 
FussLi scrisse una storia degli artisti Svizzeri (Zurìgo, 1755—1756; poi 
ampliata, 1769 — 1779, 4 voi. in 8vo): egli fu padre di Enrico Fùssli, 
o, come egli medesimo scriveva il nome,* Fuseli^ nato nel 1741, morto 
presso Londra nel 1825, pittore conosciutissimo in Inghilterra ed altrove 
per le ppere sue, che mostrano gran talento, ma stravagante imma- 
ginazione* Scrìsse anche dell' arte sua. (Vedi la sua vita presso 
A. CuNMiNOHAM , Lwes of the most eminent British pcUnters ec. , II* ediz. 
Londra, 1830, voi. U, pag. 269 seg.) 
Vedi MuLLEB, Nàoles. 



CrALLENBERGr, Hugo Graf von. Leonardo da Vinci s 
Leben und Werke. (Vita ed opere di L. da V.) Lipsia, 
1834, in 8vo, con ritratto ed altre stampe. 

Non è quasi altro fuori che una libera traduzione delle memorie 
deir Amoretti (Mil. 1804) in sé stesse pregevoli, ma che oggi non 
bastano a dare una giusta idea di queir uomo, il quale oltre ogni altro 
forse contribuì alio sviluppo dell* arte. Un futuro biografo dovrà tener 
conto ancora dei suoi grandi lavori scientifici , di cui egregiamente trattò 
Guglielmo Libri nella storia delle Scienze matematiche in Italia. 

GAYE, Johannes. Articoli diversi che trattano della 
storia delle Belle Arti in Italia. 

La brevità della vita fatalmente non concedè a Giovanni Gaye 
(nato a Tonninga nel Ducato di Slesvic, 8 Novembre 1804, morto a 
Firenze il di 26 Agosto 1840) di condmre a termine quei lavori da lui 
ideati e preparati nel lungo soggiorno e nelle frequenti peregrinazioni 
per ritalia; in cui rimarrà onorato il suo nome per la raccolta di do- 
cumenti che egli pubblicò col titolo di •CJarteggio inedito d* Artisti dei 
secoli XIV, XV, XVU (3 voi. in 8vo. Firenze, 1839—1840). Il 
111° volumi di tale preziosa raccolta, contiene una breve biografia del 
benemerito editore, composta da A. Reumont, il quale, insieme con 
L. V. ScHOSN, scrìsse ancora sul Gaye nel Kunsiblatt, 1840, No. 82. — 
Di lui altro non rimane in lingua Tedesca fuorché un numero di articoli 
quasi tutti importanti, per lo più stampati nel Kunsiblatt, dei quali 
ecco r elenco. 

Della traduzione della storia del Lanzi fatta da A. Wagner. 

1830, No. 88. (Vedi pag. 367.) 

Dei lavori del Rehbebo e del Longhena sopra Raffaello. 1830, 
No. 90—93. 

Di un quadro del Mantegna esistente a Verona. 1831, No. 7. 

Intorno alla scultura Italiana nel medio -evo 1. Sculture della 
porta di S. Zenone a Verona; 2. Bassirilievi della porta della Catte- 
drale di Modena; 8. Bassirilievi della porta della Cattedrale di Ferrara. 

1831, No. 13, 14. 
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I musaici di S. Marco di Venezia. 1831, No. 32, 33. 
La sala d'Ercole nel Palazzo Pitti. 1831, No. 35. 
Sculture moderne: Monumenti del Canova, di Dante, d'Arnolfo 
e del Brunellesco. 1831, No. 37. 

Dell' Elogio di RaffaeUo di L. Pungileoni. 1831, No. 71, 72; 
1832, No. 63, 64. 

Villa Madama presso Roma. 1835, No. 4. 

Lettera inedita di Francesco di Giorgio,^ 1835, No. 67. 

Necrologi» di Ci^. Garonaglia. 1835, No. 61. 

Peir opuscok) di C. FRSJ^iAyi intomo ed' Alfonso Cittadella. 

1835, No. 73. 

Della parte che RaffaeUo ebbe nell' Incoronazione della Vergine 
detta dì Monte Luce. 1836, No. 34. 

Testamento e morte di Benvenuto Cellinf. 1836, No. 42. 

Della vita di Fra Luca Paciolo scritta dtf L. PtfNGiLEONi. 1836, 
No. 69. 

Di Pieiro della fVancesca, 1836, No. 85. (Esiste un* edizione 
della vita di P. d. Fr. del Vasari, procurata da Fr. Grerardi DitAGO- 
NANNi, con note del Gay e.) 

Di un MS. inedito di Giovanìii Sastti, del Palagio d*Urbmo, 
e degli Architetti Luciano ,, Francesca di (jiorgip e j^accio PonteUi. 

1836, No. 86-88; 1837, No. 9. 

Degli sentii di F. Baldanzi sulla Cappella del S. Cingolo e sulle 
pitture di Fra Fflippo Lippi in Prato. 1836, No. 90, 91. 

Due lettere di P. Perugino intorno all' affresco di Città della 
Pieve. 1837, No. 64, 65. 

Del palazzo Strozzi di Firenze. 1837, No. 67, 68. 

Lettere al prof. L. Schohn ad illustrazione del Vasari. I. L'Um- 
bria. Fuligno e i suoi contorni. Niccolò Alunno, 1837, No. 82 — 85. 

Lettere , ec. IL Giulio Romano. Lettera inedita del card. Ercole 
Gonzaga. Pitture dell» Sala de' Giganti. 1888, No. 71, 73, 74, 75. 

Vaine notizie di storia artistica. 1. Il maestro di Colonia nomi- 
nato dal [Ghiberti; 2. Francesco, figlio dì Gentile da Fabriano; 3. Il 
sepolcro di san Domenico a Bologna; 4. Lettera del Cardinal di Pavia 
a un pittore; 5. Serata nella casa di Tiziano, frammento d'una lettera 
del pRisciANESE. 1839, No. 21, 23. 

Lettere, ec. IH. Leon, Batista Alberti e la cupola della SS. 
Annunziata a Firenze. 1839, No. 53. 

Della pVladonna detta dell' Ulivo presso Prato, e di Giuliano e 
Benedetto da Majano. — Degli artefici niarmorarii Romani, dal X al 
XV secolo e dell' ppusculo di Carlo Pbomis. 1839, No. 60^64. 

Lettere, ec. IV. Di Giacomo Bellini e dei suoi disegni* 1840, 
No. 23—26, 34, 35. 
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Di Loreneo Mimaeo Cwnaidolué e di un suo quadro nella Badia 
di CeiTtto in Val d^Elaa. 1640, No. 82. 

Il Gayb contribuì ad alcuni alti'i giornali, e a varie pubblicazioni 
periodiche. Del numero di questi articoli sono da nominarsi qui: 

Critiche delle seguenti opere: G. Cadorin, dell* Amore dei Ve- 
neziani a Tiziano Vecellio; Selvatico, sulla Cappellina degli Scrovegni; 
(P. BxTTio) del Palazzo ducale in Venezia; A. Zanetti, le premier Sikie 
de la Calcographie , ou CaicUopue raisonné dee estampee du CU. OicogfMra,, 
negli Annali di letteratura di Vienna. 1838, voi. LXXXL Append. 
pag. 1 — 28. 

Della fontana maggiore di Perugia, e degli scritti intomo alla 
medesima, pubblicati da G. B. Vermiglioli. Ib. voi. LXXXIV. Ap- 
pendice pag. 1 — 17. 

Le porte di bronzo di Lorenzo Ghiòerti, dissert. stor. art. , inserita 
nelP Annuario: ItcUia, voi. II. Beri. 1840. 

Crìtiche deir opera del Rio suU' Arte cristiana, delle memorie 
sulla Marea d* Ancona di A. Ricci e dei libri del Vbrhioliolx e Mxzza- 
MOTTE sul Pinhirtechio e sul Perugino, negli Annali di letteratura di 
Vienna. 1840, voi. XC, Append. pag. 42 — 68, XCI , Append. pag. 10—31 
(Non terminato). 

GEDANKEN iiber die wekchen Tonkilnstler. (Pensieri su i 
compositori di mnsica italiani.) Halberstadt, 1751» in 
8vo. 

GERBER, E. L. Historisch-biografisches Lexicon der Toii- 
kUnstler, (Dizionario storico -biografico dei compositori e 
scrittori di musica, cantanti , virtuosi ec.) Lipsia, 1790 — 
J792, 2 voi. in 8vo, 

» » Neues historisch-biografisches Lexicon der Tonkiìmiler, 
(Nuovo Dizionario eo.) Lipsia, 1812 — 1814, 4 voi. in 
8vo. 

GERBERT VON HORNAU, Mart. De caniu ei musica 
sacra i a prima Ecclesiae aetate usque ad praesens teni' 
pus. S. Biasio, 1774, 2 voi. in 4to, con numerose 
incisioni. 

L'autore era prìncipe del Sacro Romano Impero e Abate di 
S. Biasio nella Selvanera; nato 1720, morto 1793* 
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GERBERT VON HORNAU, Mart. Scrìptores ecclesiastici 
de Musica f sacra potissimum, ex tfariis Itcdiacy GaUiae 
et Germaììiae Codd. MSS. coUecti. S. Biasio, 1784, 
3 YoL in 4to. 

In questa ricchissima raccolta trovaiisi di sciittori Italiani: Ma^ua 
Aur. Cas$iodoru8t Guido d'Arezzo, Marchetto Padovano. L'abate Giu- 
seppe Santerelli contrìboi a quest* opera le CorutUtUiones CapeUae pon- 
iificae del tempo di Paolo IH. 

GERHARD, Eduard, vedi Platner, Thierbch. 
GERHARD, Wilhelm. Johanna von Aragonien. 

Dissertazione stampata nel Kunstblatt, 1833, No. 15, 16, sopra 
il famoso ritratto di Giovanna d'Aragona, moglie del Gran Contestabile 
Ascanio Colonna, di cui credesi l'originale quello della Gallerìa del 
I^ouvre, mentre ne esiste una bella replica, ossia copia antica, nella 
collezione del Barone Speck di Stemburg a Lipsia (già del Conte Frìes 
a Vienna), una copia attribuita al Sassoferrato nel Museo di Berlino 
(No. 231), e una copia, se cosi può chiamarsi, nella Gallerìa Dorìa- 
Pamfilj a Roma, fatta da una scolaro di Lionardo, il quale cambiò il 
carattere dell' originale (v. Flatner, Descriz. di Roma, ITI, 3, pag. 556). 
Se ne citano altre copie, nella casa Archinto a Milano, nel castello di 
Warwick in Inghilterra, ec. — A. Hibt e J. G. v, Quamdt (vedi questi 
nomi) scrìssero anche di Giovanna d'Aragona (nel giornale di Dresda: 
AbendzeUwng , 1826), dandosi da fare con queir antica erronea opinione 
che vedeva nella bella moglie del Colonnese una delle Giovanne dì 
Napoli. (Vedi Rkumont, Neue rómische Briefe, voi. I, pag. 325 — 336). 

GESSERT, M. A. Geschichte der Glasmalerei in Teutschr 
land und den Niederlanden y Frankreichy Englandy der 
Schweizy Italien und Spanien, von ihretn Ursprung bis 
auf die neueste Zeit. (Storia della pittura sul vetro nella 
Germania, nei Paesi -Bassi, in Francia, Inghilterra, Svia- 
zera, Italia e Spagna, dall' origine sino agli ultimi tempi) 
Monaco, 1839, in 8vo. 

GIESEBRECHT, Ludwig. RaffaeVs DarsteHungen aus der 
LeidensgeschiclUe des Herm. (Le rappresentaiioni della 
passione di N. S. di RaSaello.) 

Nel giornale: Damaris, voi. L, fase. 1, Stettàno, 1860. 
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GOETHE, J. W. .von. lialienische Rme. (Viaggio in Italia 
negU anni 1786—1788.) 

Neir edizione completa delle Opere di Goethe (nato a Franco- 
forte, 1749, morto ministro dì Stato a Weimar, 18B2), Stuttgarda, 
1840, voi. XXIU, XXIV. — Ediz. rivista e compiuta, con introduzione 
ed aggiunte, procurata da L, Schuchart, voi. I. Stuttg. 1862. — Si ha 
di lui una traduzione della vita di Benvenuto Cellini, con aggiunte storico- 
artistiche: l'edizione 1801, più volte ristampata; nelle opere complete, 
voi. XXVni, XXIX. — Biografia di Winckdmann (Opere, voi. XXX) 
e di Filippo Hackert, pittore paesista che dimorò molti anni a Napoli e 
in Toscana (Opere, voi. XXX). 

Tra le molte cose che il Goethe scrisse sulle Belle Arti, sono 
da ricordarsi nel presente luogo alcuni articoli inseriti già nelle opere 
periodiche dal medesimo pubblicate, che hanno i titoli: PropyUien, e 
Kunst und Alterthum. Sono i seguenti: 

Delle incisioni di Marc' Antonio tratte dalle immagini di Cristo 
e degli Apostoli di Raffaello. Opere, voi. XXX, pag. 43. 

Del Cenacolo di lAonardo da Vinci e del libro che ne scrisse 
G. Bossi. Ib. pag. 50. (Vedi Mùller.) 

Del trionfo di Cesare dipinto dal Mantegna* Ib. pag. 91. 
(Intorno al soggiorno di Goethe in Italia, vedi air art. Grimm, 
a pag. 94.) 



(ÌRIEPENKERL, vediWEisE. 



GRIMM, Herman. Leben Michelangelo' s, (Vita di M. A.) 
Berlino, 1860—1862, 2 voi. in 8vo. 

Narrazione compiuta la quale , abbracciando tutto il periodo , par- 
ticolarmente in ciò che riguarda le storie Fiorentine, tiene conto degli 
antichi come dei moderni lavori sopra quest' argomento più volte ma 
non mai a dovere trattato. Il II® volume termina T opera, per la quale 
Taut. ha potuto servirsi dei Mss. del Buonarroti proprietà adesso del 
Museo Britannico ; opera che unisce il pregio della dettatura al diligente 
esame dei fatti, essendo però scritta piuttosto pel pubblico in gi'ande 
che non per i soli studiosi delle cose d'arte.' In qualunque caso, non 
è da negarsi alla medesima vistoso progresso qualora si paragoni con 
quella dell' Inglese Harfobd. 

Vedi GuHL, Heinecken, Heinrich, Kestner, Kìjhlen, Nagler^ 
Reumont. 
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GBIMH« W. DtV 8àgf wm Urspnmg. der Chrisiu$bilder. 
(La tradizione dell' origine delle immagiai di Cristo.) Ber- 
Imo, 1843, in 4to, con una stampa. 

Dissertazione ettratta dagli Atti della R. Accademia d^lle Scienze 
di Beiiino , 1842. -^ «Scopo principale è il dimostrare la connessione tra 
la tradizione più antica di Abgaro re d^ Edessa , e quella , giudicata più 
moderna, della Veronica, la quale trasmutossi in varj modL II tipo 
dèir immagine di Cristo , secondo l' autore nostro , pare che siasi formato 
verso la fine del quai*to secolo dell' Era nostra; le rappresentazioni della 
immagine coronata di spine sul SS. Sudario della Veronica, quali so- 
gliono vedersi, si crede che non siano anteriori al XIV secolo (?). È da 
osservare, la prima rappresentazione di N. S. non trovarsi presso gli 
ortodossi Cristiani, essendone vietato l'uso, ma presso gli Eretici e i 
Gentili; mentre si sa, Timperator Alessandro Severo aver tenuto nel 
suo palazzo un ritratto di Cristo accanto a quei di Abramo, d'Orfeo e 
d' Appollonio da Tiana. Poi se ne introdusse l' uso nella Chiesa Cristiana, 
ma con varie forme e con molta opposizione. — Di quest' argomento 
scrissero anche il Gieseler nella storia ecclesiastica, voi. I, il MOnter 
(vedi questo nome), T Augusti (Saggi sulla storia dell* Arte Cristiana. 
Lipsia 1841), e il Didron nell' opera intitolata: Hisioire de Dieu. — 
Il D. Guglielmo Grimm membro della R. Accademia delle Scienze di 
Berlino, mori ivi nel 1859. 

GRUBER, Bern. Dos Stifi des A. Johannes des Tdufers in 
Monza. (Della chiesa collegiata di San 6io. Battista a 
Monza, illustrazione della storia della Regina Teodolinda 
e della condizione dell' arte in quel secolo.) Ratisbona, 
1840, in Bvo con stampe. 

GRUNER, L. Die Basreliefs aai der Vorderseite des Doms 
zu Orvieto. Marmor- Biidwerke der Sckule der Pisaner, 
Mit erlàutemdem Tenete von E. Brauit. (I bassorilievi 
della facciata dei Duomo d'Orvieto. Scultore in marmo 
della scuola dei Pisani. Con testo illustrativo di E. B.) 
80 tavole foL, Lipsia, 1857. 

L'autore, valente incisore e inoggi direttore del Gabinetto delle 
stampe ikel R. Museo di Dresda , pubblicò nel 1840 a R4)ma un' illustra- 
zione dei musaici eseguiti nella capp. Chigiana in Sta Maria del popolo 
con disegno di Raffaello Santi», con iilusti-aziotte di L. Grifi (vedi 
Reumont) , e nel 1847 a Londra , con E. Platner , una descrizione degli 
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affreschi di Faffadio nella Magliana, con incisionh (Vedi Heumomt.) 
Intorno alla beli' opera del medesimo sulle pitture di decorazione del 
Cinquecento, vedi air art. Zahn. — Emilio Bbaun di Gota, noto per 
dotte opere archeologiche , morì nel 1856 a Roma 'segretario dell* Istituto 
di corrispondenza archeologica. (Vedi Paasion dea Duccio.) 

GUHL, E. Knnsder * Briefe y Uberseizt und erlOutert. (Lettew 
d'artisti, tradotte ed ìUastrate.) Berlino, 1853—1856, 
2 voi. in 8vo. 

Raccolta di lettere , i cui materiali , per la parte spettante all' arte 
italiana, sono tratti dalle opere di simil genere del Bottari, Ticozzi, 
Gaye, Gualandi ed altri. Il primo volume comprende il XV e XVI secolo ; 
il secondo, che conclude T opera, ha anche il titolo: Die Kunet und 
KiinsUer dee 17 Jahrhunderté (L'arte e gli artisti del seicento). Alle 
versioni delle lettere trovansi aggiunte copiose note e biografie degli 
artisti. — L'autore mori nel 1862, professore della storia dell' Arte 
neir accademia di B. A. di Berlino e segretario della medesima. Esso 
negli ultimi tempi era occupato in una vita del Buonarroti, di cui stampò 
varj frammenti. 

Vedi KuoLER. 

» » Die Frauen in der Kunstgeschichte, (Le Donne nella storia 
dell' arte.) Lipsia, 1858, in 12nio. 

In questo volumetto si tratta brevemente, mt m modo assai 
ameno, di tutte le donne le quali, in ogiù tempo, si sono distinte nelle 
Arti, e così ancora delle Italiane clie segnalaronsi nei vari rami delle 
medesime. 

Vedi LuBKE. 

GUTENSOHN, vedi Bunsen, Zahn. 



XlAGrEN, Aug. Kùnsdergeschichien. (Storie d'artistL) Lipsia, 
1834-1840, 4 voi. in 12mo. Il-ediz. voi. I, U, 1860. 

Voi. I e II. La Cronaca di Firenze scritta da Lorenzo Ghibertì. 
Voi. III. I miracoli di Santa Caterina da Siena. Voi. IV. Lionardo 
da Vinci a Milano. (Vedi pag. 100.) Sono racconti, la cui forma ha 
del romanzo, mentre i fatti per lo più sono veri, e attinti agli storici e 
cronisti italiani, per ciò che spetta alF arte particolarmente al Vasari. — La 
prima di queste opere venne tradotta in italiano, Firenze, 1845, voi. 2. 

HAGEN, F. H. von der. Briefe in die Heimath aas Teutsch- 
land, der Schweiz und Italien, (Lettere soritte alla patria 
dalla Oermama, dalla Svizzera e dall' Italia.) Breslavia, 
1818-1821, 4voL in 8vo. 

Libro- ricchissimo dì osservazioni sulle arti, principalmente nel 
medio -evo. (Vedi pag. 101.) 

HAND, F. Kunst tmd AUertìmm in St.Peiersbtirg. (Arti ed 
antichità in S. Pietroburgo.) Voi. K Jena, 1827, in 8vo. 

Contiene molte osservazioni sui quadri italiani della Galleria Im- 
periale. — L'Autore mori consigliere intimo aulico, e prof, nel!' Uni- 
versità di Jena. 

HARRYS, vedi Schottky. 

HARZEN, E. Martino da Udine. 

Memoria inserita nel Teuisches KunsMxH» 1853, Nr. 23, 24, 28. 

HASE , H. Uebersicktstafeln zur Geschichie der neuem Kunst 
von den ersten Jahrhunderien der christUchen Zeitrechnung 
an bis zu Raffael Sanzio' s Tod. (Tavole illustrative della 
storia dell' arte moderna, dai primi secoli dell' Era cristiana 
sin alla morte di RaSaello Sanzio.) Dresda, 1827, in fol. 

Vedi lavori di simil genere, ai nomi di Iken, Rettbero, Unger. 
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HASE, H. Die Statue eines Knabeìi von RaffaeL (Stataa 
d'un putto fatta da Raffaello.) 

Articolo inserito nel Kunstòlatt, 1837, No. 62. — L'esistenza 
di una tale statua si deduce da una lettera di B. Castiglione ad Andrea 
Piperario (Bottabi, lettere pitt. Ed. Rom. V, 161) e dall' Anonimo del 
CoMOLLi. Nella collezione dei gessi dì A. R. Mengs , esistente a Dresda, 
si trova un gruppo rappresentante un putto morto sopra un delfino, 
inciso presso il Cavaceppi, Raccolta d'antiche statue, I, 44, con nome 
di Raffaello e di Lorenzetto, dal quale si sa essere stata eseguita, con 
disegno del Sanzio, la bella statua di Giona nella cappella Chigiana in 
Santa Maria del Popolo. (Vedi Passavant, Raffaello da Urbino, I, 250; 
II, 438.) — H. Hase, nato nel 1789, Direttore del Museo d'anticliìtà 
e Consigliere aulico a Dresda, morì nel 1842. Di luì si hanno varj 
scritti archeologici, e un manuale bibliografico del viaggiatore in Italia 
(Lipsia, 1821), ediz. Ital. fatta dal D. Lichtenthal, Milano, 1830. 

Vedi Ersch, Febnow. 

HEINECKEN, C. H. von. Nachrichten von KUnsdem und 
Kunstsachen, (Notizie d'artisti e di cose d'arte.) Lipsia, 
1768, 2 voi. in 8vo. 

Contiene la vita di Marc* Antonio Raimondi tratta dal Vasari, con 
molti ragguagli sulle stampe dei dipìnti di Michelangelo, di Raffaello ec. 

HEINRICH , F. O. Die beHihmiesten Maler der italienischen 
Schide. (I pittori più celebri della scuola italiana.) Voi. I. 
Berlino, 1854, in 8vo. 

Comprende le scuole di Firenze e di Siena, da Cimabue sino 
a Michelangelo Buonarroti. 

HELLER, vedi Brulliot. 

HELMSDÒRFER, vedi Radowitz. 

HENZEN, W. Die christKchen Altertknmer Boms, (Le an- 
tichità cristiane di Roma.) 

Nella Allgemeine Monaischrìfi fur Wissenachaft und Literatur, 
di Halle, 1842, fase. XI. — L'autore, a cui devonsi molti lavori di 
scienza antiquaria e particolarmente d'epigrafia, e il III voi. delle In- 
scripHones ramanae dell* Obblli, è segretario dell' Istituto archeol. di 
Roma. 

23 
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HESSEMER, F. M. AraHsche und ùU'iUxUermche Bau- 
verzienmgen. (Ornamenti fffobitettoi^i arabi ei italiani 
aatiehi.) Berlino, 1836—1839. 

L'autore, il quale viaggiò in Egitto pel Gally Knight, mori pro- 
fessore d'architettura neir Istituto di Stadel a Francoforte. 



HIRT, A. Kunstbemerktingen auf einer Reise iXber Wittenherg 
und Meissen nach Dresden und Prag. (Osservazioni ar- 
tistiaàe fatte in un viaggio a Dresda e Praga, passando 
per Wittenberga e SBsnia.) Berlino, 1830, in 8yo. 

Contiene molti ragguagli sui quadri di scuole Italiane che redensi 
nella Galleria di Dresda. — A. Hirt, nato nel 1758, morto cona^Her 
aulico a Berlino nel 1837, scrisse varie cose d'arte e d'archeologia: la 
più pregevole tra le opere sue si è la storia delF Architettura presso gli 
Antichi (2 voi. in 4to con atlante, Berlino, 1821), la quale gli pro- 
cacciò mferitisshna fama, quand* anche non vogHansi accettare tutti i suoi 
gkidizj. Compose poi una stona dell' arte antica (BerUiK», 18S0), che 
diede^ cagione a non poche censure. Riguardo alle sue contese col 
Barone Rumohr e col "Waagen, vedi Rumohr. — Tra le prime pubbli- 
cazioni del medesimo e da contarsi il giornale ^Italia e Germania* 
pubbl. con C. Fìl. Moritz (Berlino, 1789, 1790) nel quale contengonsi 
varj frutti del §uo soggiorno in Italia, e particolarmente a Roma. 



» » Di due quadri di Raffaello nella R. Galleria di fìeirlino. 

Articolo stampato nel »Betliner KunatUaM* del prof E. H. Tòlkjen 
(vedi questo nome) 1829, fase. II. I quadri di cui si tratta sono la 
Madonna di Casa Colonna (Catal. No. 248), comprata per Federìgo 
Guglielmo III Re di Prussia (dalla Duchesea Lante, figlia del Gran Con- 
testabile Fil. Colonna), e la Madonna detta del Card^letto (No. 141), 
opera creduta della gioventù del Sanzio, a cui forse a torto ascrive^. 

. HITTORF, vedi Zahh. 

HOFSTATTER, J. F. Nachriohten vcn Ktmstsachen m 
~ Italien, (Notizie di oggetti d'arte in Italia.) Yieimay 
1795, 2v(J. in 8vo. 
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HUBSCH, Heinr. Die Architeciur und ihr Verhàltniss zur 
heuiigen Molerai und Scnlptìir. (L'Architettura e la rea- 
zione che èssa ha colla pittnra e scultura dei nostri tempi.) 
Stuttgarda, 1847, in 8vo. 

L'autore è direttore dei Istvorì d'architettura nel Granducato di 

Baden, a Carli^uhe. 

» 

» » Die altchristUchen Kirchen nach den Bmidenkmalen und 
àlieren Beschreibungen imd der Einfluss des altchristUchen 
Batistyls auf den Kirchenbau aller spàteren Perioden, (Le 
Chiese cristiane antiche, a norma dei monumenti d'archi- 
tettura e delle più antiche descrizioni delle mouesime , coli' 
esaine dell' asiane esercitata dallo stile primitivo cristiano 
fiuir arduitettora ecclesiastica di tutte le epo<^e posteriori.) 
Carlsruhe, 1858 — 1861, in foL con 60 tavole. 

Opera più compiuta di quelle che sono dedicate alla storia dell' 
Architettura pi'imitiva cristiana, tra le quali non si citano dal eh. autore 
se non quella di Gutensohn e Knapp, e l'altra del Salzenbero sulle 
chiese di Costantinopoli. L'autore parte dal principio, che l'architettura 
da noi chiamata romanza ossia bizantina, invece di essere un progresso 
organico dell' antica maniera cristiana, non ne segna che un' epoca dì 
decadenza, e che l' intero periodo da Costantino sino al così detto 
rinascimento dell' arte, non presenta un andamento regolare e uno svi- 
luppo graduale e continuo, ma sibbene degli alti e bassi più volte succe- 
duti gli uni agli altri. Comincia la serie dei nfbnumenti da quei dell' 
epoca anteriore alla vittoria del cristianesimo, cioè dalle cappelle nelle 
catacombe, cui seguono le fabbriche dell' età Costanthiiana, che sono 
la porzione più antica del duomo di Treveri, la chiesa dì S. Agostino 
del crocifisso a Spoleto, Sta Costanza, S. Giovanni in fonte, Sta Pu- 
denzìana, S. Andrea (già presso S. Pietro), SS. Cosma e Damiano, 
Sta Maria Maggiore, Sta Sabina, S. Pietro in vincoli, S. Paolo, tutte 
di Roma. A queste chiese, da colonne sorrette, fa seguito S. Lorenzo 
maggiore di Milano, fabbrica con pilastri e cupola, restaurata dopo il 
1575; poi S. Giovanni in fonte dì Ravenna, S. Nazario e Celso (sepolcro 
di Galla Placidia) e 1* antica chiesa di S. Pietro (inòggi S. Francesco) 
nella medesima città, e ì più antichi campanili di Ravenna e di Roma. 
Procediamo con Sto Stefano rotondo e S. Lorenzo fuori le mura 
(parte primitiva) di Roma, Sta Maria Maggiore a Nocera, S. Gio- 
vanni di Firenze, e coli' antica cattedrale dì Neo- Cesarea, ottagono 
fabbricato dal padre di S. Gregorio Nazianzeuo. Il duomo dì Pa- 
ranze neir Istiia, Sta Mai-ia delle cinque torri a San Germano, 
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S. Vitftle a Ravenna, S. Apollinare in classe, S. Vittore, S. Apollinare 
nuovo, Sta Maria in Cosmedln, S. Teodoro ossia Spirito Santo, Sant' 
Agata , e Sta Maria rotonda (mausoleo di Teodorico) nella medesima 
città , Sant' Ambrogio di Milano , Sta Croce in Gerusalemme e la chiesa, 
ora non più esistente, di S. Andrea in Barbara di Roma concludono 
la serie delle fabbriche dei primi secoli cristiani. Passiamo alle chiese 
d'Oriente, di Gerusalemme, di Betlemme, di Tiro, di Costantinopoli e 
d'altri luoghi, per toniare alle chiese dì Roma e d'Italia, del VI° e dei 
posteriori secoli, come il vecchio duomo di Brescia, Sta Balbina e Sant' 
Agnese di Roma , il duomo e Sta Fosca di Torcello , S. Donato di Murano, 
S. Nazaro grande a Milano, S. Mai'co di Venezia, Ss. Vincenzo ed 
Anastasio alle Tre fontane, Sta Maria in Cosmedin, Sta Prassede, 
S. Clemente , e la parte più moderna di S. Lorenzo fuori le mura di Roma, 
la chiesa della B. Vergine d'Aquisgrana, e molte altre, e d'Italia e di 
Francia, rappresentate o in intero o in parte, per servh*e di confronto, 
ed anche a spiegazione di ciò che spetta alle questioni dell' ornato e 
del rito. Il duomo di Spira, monumento insigne dello stile romanzo, 
principiato nel 1030 sotto Corrado II imperatore, dal D. Hubsch 
ristaurato e terminato a spese di Lodovico re di Baviera, conclude la 
presente opera, sinora (Dicembre 1862) non interamente condotta a ter- 
mine, ma vicina al suo compimento. Le tavole sono in litografìa, con 
varie eseguite in colori. 

Giova rammentare nel presente luogo l'opera che ha per titolo: 

W. Salzenbero, Altchriatliche Baudenkmale Constantinopeìs vam 
V — XII Jahrhundert Im Anhange dea Silentiariua Paulus Beschreibung 
der Agia Sophia metrisch uberaetzt und mit Anmerkungen versehen von 
Dr. (7. W, KoRTUM^ (Monumenti antichi cristiani d'architettura di 
Costantinopoli, dal V al XII secolo. In appendice la descrizione 
di Sta Sofia di Paolo Silenziario, tradotta con note di C. W. K.) 
Berlino, 1854, in fol. con 40 tavole. 

Opera magnifica^ promossa da Federigo Guglielmo IV re di 
Pinissia, e pubblicata d'ordine del ministero dei lavori pubblici e del 
commercio. Le chiese contenute nella medesima sono: S. Giovanni, 
SS. Sergio e Bacco, Sta Sofia (26 tavole, la maggior parte in cromo- 
litografia), SS. Madre di Dio (Theotokos) e Pantt^eratore , e Sala nel 
palazzo dell' Hebdomon. La prima pai'te del testo coi)tiene la storia 
dello sviluppo dell' architettura bizantiana antica nell' Oriente e parti- 
colai-mente a Costantinopoli; la seconda comprende la descrizione storico- 
artistica dei monumenti superstiti, e la terza è dedicata al poema di 
Paolo importante per la storia dell' arte e la liturgia del culto cristiano. 
(Versione stampata sepai-atamente col titolo: Des SikrUiariua Paulus 
Beschreibung der h* Sofia und dea Amhon etc. von Dr. C. W. Kobtùm. 
Berlino, 1854, in 4to.) 



XKEN, C. J. L. Die vier italienischen Hauptschulen der 
Mederei nebst der Raffaelischen insbesondere, (Le quattro 
principali scuole della pittura italiana , con quella di Raf- 
faello in particolare.) Brema, 1820, in fol. 



IvANDLER, F. S. Veber das Leben und die Werke des 
Gio, Pierluigi da Palestrina. (Sulla Vita e le opere di 
G. P. L da P.) Lipsia, 1834, in 8vo. 

Opera postuma, pubblicata da' R. G. Kiksewetter; epitome dì 
quella dell* abate Giuseppe Baini Romano: Memorie storico - critiche 
della vita e delle opere di G. P. L. da P.Roma, 1828, 2 voi. in 4to. — 
Alla notìzia intorao a questo libro si può aggiungere il titolo di un 
opuscolo il quale, benché non sìa d'argomento storico, pure ha che 
fare col medesimo soggetto , e che moltissimo contribuì a riaccendere in 
Germania l'amore e la venerazione per i, maestri del Cinquecento e i loro 
seguaci^ opuscolo scritto dal celebre A. F. J. Thibaut, già Professore 
di diritto neir Università dì Heidelberga, col titolo; Ueher Reinheit der 
Tonkunst (Sulla purità della musica.) Heidelberga, 1825; II» edizione, 
1826, in 12mo col riti-atto del Palestiina. 

Vedi WiNTEBFELD. 

KAPP, Chr. Italien, Schilderungen filr Freunde der Natur 
und Kunst. (L'Italia. Descrizioni per gli amici della natura 
e deU' arte.) Berlino , 1837, in 8vo. 

KEPHALIDES, vedi Stolberg. 

KESTNER, A. Rdmische Studien, (Studj Romani.) Ber- 
lino, 1850, in 8vo. 

I saggi in questo volume contenuti sono i seguenti: 1. Le stanze 
Vaticane dì Raffaello, considerate quale poema epico in quattro canti; 
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2. Il gruppo d' Arebimede nella scuola d'Atene; 3. La creazione dell' 
uomo di Michelangelo; 4, Il ballo moderno; 5. Angelica Catalani; 
6. Niccolò Paganini; 7. Giovacchino Rossini come compositore dram- 
matico; 8. Thorwaldsen; 9. Vittoria d'Albano; 10. I. A. Koch, pittore 
paesista -storico; 11. I fratelli Hiepenhausen , pittori tedeschi; 12. Cor- 
nei ius e Overbeck. La pittura moderna. — Opera di un amatore e 
dilettante nelle belle arti, le cui idee sono spesso giustissime e piene 
di vero sentimento del bello e del buono, quantunque non sempre con 
chiarezza esposte, e non scevre di stranezze. L'autore, il quale raccolse 
molti oggetti d'arte e di antichità, visse più di 35 anni a Roma, dove fu 
incaricato d'affari, poi ministro Annoverese, e vicepreadcnte dell'Istituto 
di corrispondenza archeologica. Mori ivi il di 5 marzo del 1853. 

KIESEWETTER, R. G. Geschichte der europàisch-abend- 
làndischen oder unserer heutigen Musik, (Storia della 
nmsiea europea -occideiitale o della nostra musica odierna.) 
Lipsia, 1834, in 8vo con tavole. 

» » Guido von Arezzo, seìn Leben und Wirken. (Guido 
d'Arezzo, la sua vita e le sue opere.) Lipsia, 1840, in 
8vo. 

L'autore attinse pai'ticolarmente al libro di Xut^ì Angei^oni , sopra 
la vita le opere e il sapere di Guido d'Arezzo. Parigi, 1811. 

Gli scritti di Guido vennero pubblicati dal Gsbbert , nel 11° volume 
degli Scriptores ecclesiasiici de mugica sacra potissimumj 1784. (Vedi 
r articolo). 

KINK, R. Die Do^nkirche zum H, Vigiltm in TrierU. (La 
cattedrale di S. Vigilio a Trento.) 

Nei Mittelalterliclie Baudenkmale des Oeétreichhsehen KaiserstaaU, 
voi. I. Stuttgarda, 1858, con quattro tavole. 

Vedi Messmer. 

KINKEL , G. Geschichte der bildendeti Kùnste bei den christ- 
lichen Volkern, von Anfang unserer Zeiiréchìiung bis zur 
Gegenwart. (Storia delle Belle Arti presso i popoli cristiani, 
dal principio della era nostra sin al tempo presente.) Bonna, 
1845, in 8vo con tavole litografiche. 

Vedi KUOLEB, LiJBKE, SCHNAASE. 

KLEMM, vedi Stolberg. 
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KLENZE, vedi Tbiersoh. 

KLUNZINGER, vedi Muller. 

KNAPP, vedi Buksem. 

KOHLER, Fr. Anfànge italienischer Kunst (Pnmordj dell' 
arte Italiana.) 

Memorie xìq\ KunsiMatt , 1827, No. 9 seg. In esse vien trattato del 
Batìstero di Parma, di Giunta Pisano, di Cimahue, del tempio d'Assisi, 
di Gaddo Gaddi, di Guido da Siena, di Duccio di Buoninsegna ec. 

KRAUSE, K. Chr. F, Darstelhmffen aus der GescMchte der 
Mtésik. (Saggi sulla sterìa della Musica.) Gottinga, 1827, 
in 8vo. 

KUGLER, Franz. Handbuch der Geschichfe der Molerei 
seii C(ms$antin dem Orosaen. (Manuale della storia della 
pittura sin da Costantino il grande.) Berlino, 1837, 2 voi. 
in 8vo. II* edizione, rifusa ed ampliata sotto gli occhi 
dell' autore dal D. J. Burckhardt; ib. 1847 — 1848, 
2 voi. in 8vo. 

Comp^Bdio utitissinko, eon sufBcienti dettagli intomo ai capiscuola, 
e con disposizione tale da far vedere chiai'amente lo sviluppo dell' arte 
6 le sue varie vicende. Comprende il 1° volume la storia pittorica d' Italia 
meikire il 11° abbraccia la Germania , i Paesi bassi » la Spagna , la Franda 
e r Inghilterra. Nella II* edizione, rifusa dal D. Burckhardt (i cui 
pregevoli lavori intomo al secolo del rinascimento ec. trovansi citati nel 
pi-esente» voi. a pag. 29, e a cui dobbiamo inoltre un bel libro sopra 
Co«tantÌQO il Grande e il suo tempo, e un' accurata guida artistica 
d'Italia col titolo: Der Cicerone) ^ si è cambiato l'ordine in modo che la 
storia della pittura preaso le sopradette nazioni formi un insieme orga- 
nico, iuveee di esaere narrata separatamente; disposizione di cui non si 
hanno da diaeutere nel presente luogo i meriti e gli inconvenienti. 

Affine di mostrare in ehe modo in questa edizione sia divisa la 
storia dell' arte, se ne trascrive il sommario il quale ne indica la 
CQimesaioQe. Vol. Priamo. Lil^ro L L'arie deW Antichità crièiiana, 
1. 8tile Romano dei tempi cadenti; 2. Stile Bizantino. — Libro IL 
Vmrie dA madia- ef»* h L'arte al di qua delle Alpi (cioè fuori d' Italia). 
Pariode I. I^ftu^za deH^arte classica sui paesi settentrionali; Per. II. 
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Influenza Bizantina; Per. III. Stile romanzo; Per. IV. Stile germanico: 
a. primitivo, b. sviluppato. — 2. L^ai'te in Italia. Periodo I. Stile 
romanzo. Secoli XI e XII. Per. II. Stile germanico. Maestri del 
Trecento e loro seguaci; Capitolo 1. Scuole Toscane, Giotto e i suoi 
seguaci; Gap. 2. Scuole Toscane, Maestri di Siena e loro seguaci; 
Gap. 3. Scuole dell' Alta Italia; Gap. 4. Scuola di Napoli. — Libro Uh 
Varie dei secoli XV e XVL 1. Italia, Maestri del Quattrocento. Capi- 
tolo 1. Scuole Toscane; Gap. 2. Scuole dell'Alta Italia, Padova, Fer- 
rara, Lombardia, Venezia; Gap. 3. Scuole dell' Umbria, e somiglianti 
tendenze; Cap. 4. Scuola Napoletana. — 2. Italia, Maesti'i del Cinque- 
cento. Gap. 1. Lionardo da Vinci e i suoi seguaci; Cap. 2. Michel- 
angelo BuonaiToti e i suoi seguaci ; Gap. 3. Altri maestri fiorentini , Fra 
Bartolonmieo e Andrea del Sarto ; Cap. 4. Raffaello ; Gap. 5. Scuola del 
Sanzio. — Volume Secondo , continua col libro III. — Cap. 6. Scuole di 
Siena e di Verona; Cap. 7. Con-eggio e i suoi scolari; Cap. 8. Scuole 
Veneziane ; Gap. 9. Decadenza dell' arte , I Manieristi. — 3. Le arti al 
di qua dell' Alpi nel. sec. XV. Gap. 1. Scuola antica delle Fiandre; 
Cap. 2. Alle nel Nord del sec. XV sotto l' influenza delle Fiandre. — 
4. L'ai'te al di qua dell' Alpi e in Spagna nel secolo XVI. Gap. I. Alberto 
Duro e la sua scuola Gap. 2. Pittori Sassoni; Cap. 3. Scuole dell' alta 
Germania (Norimberga, Ulma, Augusta ec); Cap. 4. Scuola del Reno 
e delia Westfalia; Cap. 5. Scuole dei Paesi Bassi; Gap. 6. L'arte fuori 
d'Italia nel sec. XVI sotto influenza Italiana. Libro IV. L*arte del 
sec, XVII colle sue diramazioni nel XVIII. 1. Pittura storica. Cap. 1. 
Ecletticisti Italiani; Cap. 2. Naturalisti Italiani; Gap. 3. Pittura storica 
nei Paesi Bassi e in Germania: A. Scuola del Brabante, B. Scuola 
Olandese, G. Seguaci dell' arte Italiana; Cap. 4. Scuole Spagnuole; 
Cap. 5. Pittura storica in Francia e in Inghilterra. — 2. Pittura da gabi- 
netto. Gap. 1. Il cosi detto Gefire; Gap. 2. Il Paese; Cap. 3. Pittori 
di animali, di fiorì ec. — Libro V. Gli sviluppi moderni ddl' Arte. 
Cap. 1. Epoca classica; Gap. 2. Arte moderna sin dall' Epoca romantica. 
Della presente opera, la quale più di quahmque altra dei tempi 
moderni ha contribuito a diffondere nel pubblico in grande nozioni esatte 
della storia della pittura e sani principj, sì ha una versione inglese, 
divisa in varie parti. Il V* volume, contenente la Pittura italiana, venne 
pubblicato da Sir G. L. Eastlake, attuale presidente della R. Acca- 
demia di B. A. di Londra, in seguito ampliata e corredata di molte 
incisioni in legno, col titolo: Handbook of painting. J%e Italian schools. 
Ili» edizione, Londra, 1855, 2 voi. in 8vo. (Della storia del risor- 
gimento dell' arte in Italia nel Dugento e Trecento trattò, seguendo 
spesso le orme di A. F. Rio, Lord Lindsay nella History of Christian 
Art (Londra 1847; voi. I — III), mentre le vite degli antichi pittori 
Italiani vennero scrìtte popolarmente da Mrs. Jameson : Memoirs of the 
early liaiian painters, la cui IV* ediz., molto ampliata, comparve a 
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Londra nel 1861.) — Il II<* volume, contenente la pittura Fiamminga e 
Tedesca, con note di Sir E. Head, si pubblicò a Londra nel 1846, ma 
venne di poi sostituita al medesimo l'opera seguente: Handbook of 
painiinff, 7%« Germanj Flemish and Dufch schools, Based on the Hand- 
book of RuoLKR. Enlarged and for the mo»t part re-tioritten hy Dr, 
Waagen. Londra, 1860, 2 voi. con incisioni in legno. (Il medesimo 
G. F. Waagen ricompose detto lavora in tedesco, rifondendolo intera- 
mente, col titolo: Geschichte der teutschen und niederlàndischen Mater- 
$chulen. Stuttg. 1862. Due parti con incisioni in legno.) Meno com- 
piuti essendo nell' originale i saggi sulle scuole di Spagna e di Francia, 
Sir £dm. Head compose un libro a parte sulle medesime, onde far 
seguito a quei due volumi : A Handbook of the hiatory of the Spanish 
and French Schools of Painting (Londra, 1847 un voi. in 8vo). Più 
diffusamente trattò poco dopo della pittura Spaglinola, W. Stiblino^ 
autore della diligente quanto amena nairazione del soggiorno di Carlo V 
nel monastero di Yuste {The cloMter-life of Chai'les V), nei suoi Annats 
of Spanish Painiers (Londra, 1848, 2 voi. in 8vo). Di questi due libri, 
nel giornale Quarterly Review (No. CLXV, giugno 1848, pag. 1 — 37) si 
legge un esatto ragguaglio. Non furon soli gl'Inglesi a rivolgere in 
codesto modo l'attenzione alla storia pittorica di questa parte d' Europa : 
ne scrissero il Prussiano v. Schepeleb nei suoi Beitrdge zur Geschichte 
Spanìens (Aquisgrana, 1825), il Passavant (vedi questo nome), il 
QuANDT (vedi KuGLER KlHne Schrifien) , e il Francese Viardot : Etudes 
sur le Beaux arts etc. de l* Espagne (Parigi, 1835), e Les Musées de 
V E»p€tgne et de ^Angkterre (Parigi, 1843). Delle arti poi in Portogallo, 
che di assai minor rilievo sono di quelle del vicino paese, dissertò am- 
piamente il Conte Raczynski (vedi Rbumont). 

La storia della pittura, in ciò che riguarda particolai*mente la 
pratica dell' arte, venne illustrata recentemente con varie opere inglesi. 
Si accennò di già (vedi art. Budberg) alla versione del trattato del 
monaco Teofilo dell' Hendrie, Londra, 1847, arricchita di pregevole 
comento. Il Trattato di Cennino Cennini, di cui finalmente, nell' ediz. 
Lemonnier procurata da C. Milanesi, abbiamo una stampa fedele che' 
corregge i molti e ridicoli sbagli di quella del Tambboni, venne tradotto 
da Mrs. Mbrrifield (Londra, 1844), a cui si deve altra opera sul mede- 
simo argomento: The practice of Oil^painting and other arts, Colleded 
from unpMtshed Manuscripts (2 voi., Londra, 1848). Il libro però di 
gran lunga più meritevole d'attenzione intomo a siffatta materia, si è 
quello del sullodato C. L. Eastlake: Materials for a history of Oil- 
painting (Londra: 1847, in 8vo). L'autore spiega e dimostra la teorica 
insieme colla pratica del dipingere nei tempi antichi e parimente nei più 
moderni, coli' entrai*e in tutti anche più minuti particolari della tecnica. 
Sotto questo rapporto specialmente è di sommo interesse il suo libro, in 
cui si danno ragguagli su i varj colori, su i modi di adoprarli, su i metodi 
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di preparare e la tempera e Tolio e W altre sostanze usate a miadùtre 
e a roader liquidi i colori, del pari ebe le varie vernici. Gli studj dall' 
autore per molti anni intrapresi sulla natura dei coiori, danno maggior 
peeo ancora ai riaukati delle sue indagini. U ordine delle materie ai è il 
seguente: Connessione tra T antica storia della pittura e (|uella della medi- 
cina; gii Antichi; Pratica più antica della pittura a olio, ricordata nel trat- 
tati di Eraclio, di Teofilo, di Pietro da S. Audemar e di un Anonimo 
nel Museo Britaanieo (tra i MSS. Sloane, 1754), pratica che si rintraccia 
nel Trecento (e forse prima) in Germania, Inghilterra, Francia ed Italia. 
(UOleiim pidorwn trovasi spesso nominato in documenti inglesi del 
Dugento e Trecento.) Seguono le notizie sul dipingere a olio nella 
seconda parte del XIV secolo, nelle quali più particoUrmente sotto- 
mettonsi ad esame il Trattato del Cennini e un MS. Veneto del Museo 
Britannico (Sloane, MS. 416), composto negli anni 1424-^1456 da un 
monaco inglese che pare abbia fatto lungo so^iomo a Padova o a 
Veneaia. Continuano i capitoli : Della pratica pittorica generafanente in 
uso nel Trecento: metodo inglese e tedesco di dipingere sulla tela; 
tempera, usata in Inghilterra e in Germania; altri metodi inglesi della 
medesima epoca. Della pittura a fresco e dell' encaustica (pittura a cera) 
nel Trecento. (Vedi Forster Beitrdge sur net^m Kunst^eschichte.) ^ 
Dopo di avere in questi capitoli dimostrati i modi coi quali la pittura 
a olio venne esercitata prima del 1400, e spiegata la preferenza data 
su di essa alla pittura a tempera; dopo di avei'e in seguito iuéieati i 
pnmordi della pittura a buon fresco, insieme coir abbandono dei dipin- 
gere a cera, rimasto in uso soltanto presso i Greci, e col progredimento 
generale della tecnica; l'autore passa al periodo interessante in cui la 
pittura a olio non solamente vbnne ridotta a faeilc pratica, ma sibbene 
anche a una perfezione sotto certi rispetti non più oltrepassata nei tempi 
seguenti. Nei capitoli VII e Vili si sottomette ad esame la relazione 
Vasariana della cosi detta invenzione della pittura a olio fatta dai Van 
Eytk, e dell' introduzione della medesima in Italia (pag. 182-*- 268), 
porzione più rilevante del libro sotto il punto di vista atorico. Il giudizi 
o dell' Eastlakx pronunciato sulla narrazione del biografo Aretino 
(pag. 264) si è il seguente: •£ manifesto, nel ragguaglio dato dal Vasari 
sul metodo adoperato dai Von Eyck non rìaeontrarai nulla che contra- 
dica alla condizione dell' arte e alle abitudini del paese in cui questo 
metodo venne portato a perfezionamento. Anzi , le ragioni onde si abbia 
da prestar fede alla narrazione del biografo, vengono corroborate dall' 
esame di siffatta narrazione. Le ambiguità qua e là ooeorrenti aeU* 
parole da lui adoperate, e gli errori commessi in quanto alle date, non 
tolgon nulla alla verità dei principali fatti Essere stato il Vasari tsxaofi 
dell' uso fatto della pittura a oBo prima dei Van E3rck, è eerto. Ma 
YArte propriamente detta di questo modo di dipingere non avendo awto 
cominciamento , se non con quei Fiamminga y allo scrittore toscano non 
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von*à darsi canee di ao» aver fatto nenzione di saggi anteriori e 
d'in^orUnza Btoho minore*. (Vedi Naoleb, Die Mona^rammiMen, e 
Arch, sior. ItaL, N. Sw voi. IX, P. II, pag. 179 seg.) 

La rimanente parte del libro dell' Eastlake è dedicata all' esame 
tecnico. Si parla delie sostanze oleo - resinose , della marniera di pre- 
parar© l'olio, dei metodi usati dalla scuola fiamminga, dei modi di 
preparare i colori, e della pratica dei posteriori maestri. — Di siffatti 
argomenti, e in generale della storia dell' arte nelle Fiandre ec. nel 
Quattrocento, trattano varj lavori tedeschi, p. cs. il libro di G. F, 
Waagen: Di Uberto e Giovanni van Eyck (Breslavia, 1824), coli* altro 
testé nominato sulla storia delle scuole Tedesca e Fiamminga ; gli articoli 
del medesimo e del Passavant su i pittori Fiamminghi nel KunstblaU 
e nel Teutsches KunstblaU^ la stom della pittura Tedesca e di quella dei 
Paesi -Bassi dell' Hotho (Berlino, 1842 — 1843, non terminata), l'opera 
posteriore del medesimo autore , nemmeno condotta a termine : Die Maler- 
schule Buberts van Eyck, Beri. 1855 — 1858, le • Niederldndische Briefe* 
di C. ScHNAASE (Stuttgarda, 1834); e varie opere in Francia e nel Belgio 
pubblicate dal Mebimée, dal Didron, dal Michiels, dal Delepiebre 
(traduttore dell' opera inglese di J. A. Crowe e G. B. CAVALCASEtLE 
sugli antichi pittori Fiamminghi, Bruss. 1862) ed altri. L'esame della 
tecnica pittorica ha fatto nascei'e ancora in Germania varj scritti di vario 
valore, dei signori Fernbach, Wigmann, Knieriem, Kbause ec. 

Al cav. Eastlake andiamo debitori di aHra opera sulla storia 
dell' arte: Contributions io the LitercUure of thejine Arte (Londi*a, 1847, 
in 8vo), in cui, tra altre cose, si tiene discorso degli argomenti tratti 
dalla Sacra Scrittura e dalle Leggende nell* arte del medio -evo, della 
Vita di Raffaello ec. Sul primo di questi argomenti abbiamo il libro 
di Mrs. Jameson (f 1860): Sacred and legendary Art (Londi*a, 1849, 
2 volumi)» ripai'tito, nella seconda edizione, in più volumi che trattano 
delle leggende della Madonna , dei Santi ec, con molte incisioni all' aqua 
forte e in legno. 

Francesco Kugler, nato nel 1808, professore di storia dell' arte 
nella R. Accademia delle B« A. di Berlino, poi eonsigliere intimo nel 
R. Ministeco dell' Istrazione pubblica, mori a Berlino nel 1858, Si hanno 
di lui, oltre alle opere qui riferite, molte altre appartenenti al ramo 
delle belle lettere. Egli era ancora artista ed incideva all' aqua forte. 

Vedi FioBiLLO, Lanzi. 

KUGLER, Franz. Beschreibung der Gemàlde- Gallerie des 
KdnigL Museums zn Berlin, (Desorizione della galleria dei 
quadri del Real Hnseo di Berihio.) Berlino, 1838, in 8yo. 

Volume I di un' opera collettiva sulle cose d*arte della capitale 
Prussiana. Dei quadri italiani si tratta a pagg. 5 — 141. 
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KUGLER, Franz. Handbuch der Ktmstffeschichte, (Mannaie 
della storia dell' arte.) Stuttgarda, 1842, in 8vo. 
II' edizione, ib. 1848, ampliata dal D. J. Burckhardt, 
ib. Ili* edizione in tre volumi con numerose incisioni 
in legno, ib. 1856 — 1859. IV* edizione, riveduta da 
W. LuBKE, 2 voi, ib. 1861. 

Ottimo compendio che dai primordj dell' arte giunge ai nostri 
giorni. L'ultima edizione, nella quale si è tenuto conto dei lavori sin 
al presente comparsi, è forse e senza forse il miglior libro in quel genere 
in qualunquesiasi lingua, ridotto a giuste proporzioni. Ne esiste una 
versione italiana, fatta sulla II* edizione: Manuale della storia dell' arte 
ec. trad. dell' Ab. Pietro Mugna. Venezia, 1852. 

Serve di corredo alla presente opera un atlante che ha per titolo : 
Denkmaleb der Kvnst, zur Uebersicht ihres Entwickelungaganges wm 
den ersten kunstlerischen Versucìten bis zu den Standpunkten der Gegm- 
wart. HeraìÀsgegeben von v. Voit, E. Guhl, J. Caspab, W, Lubke, 
(7. V. LuTzow. (Monumenti dell' arte, a dimosti'azione dello sviluppo 
della medesima dai primordj sin alle opere del nostro tempo.) Stutt- 
garda, 1846 seg. 157 tavole infoi, oblongo, con 1700 figure a contorno. 
Alla pittura spettano 63 tavole, all' architettura 57, alla scultiuu 86. 
Le tavole sono accompagnate di testo illustrativo. 

» » Ueber die Systeme des Kirchenbaues, (Sui diversi sistemi 
nella costrozione d'edifizj sacri.) Berlino, 1843, in 8vo 
con tavola. 

Lezione pronunziata a Berlino. Inoltre l'autore trattò del mede- 
simo argomento, nella sua relazione però coli' architettura aulica, nell' 
ai'ticolo stampato nel •Kunstblatt», 1842, No. 84, 86: Der rómUche 
Basilikenbau nààer entwickelt nach den Resten der antiken Bcuilica von 
Trier, (La Basilica Romana, sviluppata secondo i iiideri che vediamo 
deir antica basilica di Treveri.) La Basilica di Treveri (vedi Bunsen) 
venne disegnata e descritta nell' opera dello Schmidt su i monumenti 
di questa città. 

» » Ueber die AnstaUen und EinriclUungen zur Fdrderung der 
bildenden KUnsie und zur Conservation der Kunstdenhnak 
in Frankreich tmd Belgien, Nebst Notizen Uber einige 
Kunstanstalten in Italien und England, (Sugli istituti per 
far progredire le Belle Arti e per conservare i monumenti 
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in Francia e nel Belgio. Con notieie sopra alcuni stabili- 
menti artistici in Italia e in Inghilterra.) Berlino, 1846, 
in 8vo. 

In quanto air ItaMa, si danno brevi cenni sulle Accademie di 
San Luca, di Milano, di Venezia e di Firenze (pag. 57 — 65). 

KUGLER, Franz. Kleine Schriften und Studien zur Kunst- 
geschichte, (Scritti minori e studj per servire alla storia 
dell' arte.) Stuttgarda, 1853 seg., 3 voi. in 8vo con 
molte incisioni all' aquaf. e in legno. 

In questa raccolta che contiene gran numero di dissertazioni, di 
articoli e di notizie sparse nelle riviste e nei giornali, riferisconsi più 
specialmente alla storia dell'urte Italiana gli articoli seguenti: Dei sistemi 
architettonici romano - cristiani , voi. I, pag. 181. — Santa Maria Maggiore 
di Pavia, ih., pag. 203. — Della scuola milanese, ib., pag. 362. — Dei 
pittori antichi napoletani, ib. pag. 369. — Gentile da Fabriano (versione 
con note dell' opuscolo di A. Ricci) , ib. p. 386. — Alcune considerazioni 
intomo allo Spasimo di Sicilia, voi. II, pag. 594 (L'autore crede questo 
quadro non dipinto da Hafiaello, ma eseguito, col di lui disegno, da 
Bernardhio van Orley, scolare fiammingo del Sanzio. Opinione tanto più 
azzardata, in quantochè il K. non vide giammai l'originale, ma giudicò 
secondo una copia fattane per Federigo Guglielmo IV re di Prussia 
dal prof. Schlesiuger! J. G. v. Quandt, il quale osservò il quadro a 
Madrid , nel suo libro : Beobachiungen und Fantasien iìber Menschen, Natur 
und Kunst auf einer Reise nach Spanien [Osservazioni e fantasie sopra gli , 
uomini, la natura e rai*te fatte in un viaggio in Ispagna, Lipsia, 1850], 
ne ascrìve l'esecuzione a Francesco Penni. Del pari che nella Trasfigura- 
zione, anche nello Spasimo si ravvisano le tracce d'altra mano; ma il 
reputarlo fattura- d'altrui ci rammenta la strana fantasia del Rumohb, 
il quale giudicò dipinta da Ridolfo Ghirlandaio la Deposizione di casa 
Borghese. Effetti di queir ipercriticismo , che non giova punto alla storia 
dell* arte , e giudizj per emettere i quali si vuole viepiù coraggio quando si 
rammenti l'aneddoto della copia del ritratto di papa Leone X fatta da An- 
drea del Sarto, e dell' incontro del Vasari con GiulioRomano a Mantova.) 

» » Geschichte der Baukunst (Storia dell' Architettura.) 
Voi. I— m. Stuttgarda, 1854—1860, in 8vo, con 
molte incisioni in legno. 

Opera a cui l'autore dedicò pai'ecchi anni e che può dirsi la più 
studiata delle cose sue, ma la quale venne interrotta dalla di lui morte, 
in modo da non giungere oltre la storia dell' arte così detta gotica. 

Vedi LÙBKE, Stieglitz. ^ 
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KUHLEN^ Fr. Ueber Marc Antonio Raimondi von Bologna. 
Memoria stampata nel nKtmstblat^*, 1834^ No. 99, 101. 

» • Mmio Fabio Calvi wnd Celio Caleagnini in Bezug auf 
Raffael Sanzio von Urbino. (Il Calvi e il Calcagnìm, con- 
siderati nelle loro relazioni con R.) 

Nel KumtblaU, 1844, No. 46, 47. 

» » Cappella Sistina. 

Nel KwM&latt, 1844, No. 105. — Ricordo del Buonarroti su gli 
affreschi della volta. 

» » Zum Lében RaffaeVs von Urbino. (Alctme notizie spet- 
tanti alla vita dì Raffaello da Ur'bino.) 

N«Ua Gazzetta di Stato prussiana, 1845, No. 331, 33S. 

» » Raffael von Urbino ah Saumeister in Rom und Floreììz. 
(Raff. d'U., come arcbitetto a Roma e a Eirenze.) 

Nel Kunstblatt, 1849, No. 23 e 24. — Con ispecìal riguardo 
air opera di C. Fontani sulle fabbriclie RaiTaellesche. 



XjA!NZI, L. Geschichte der Molerei in Italien vom Wteder- 
aufleben der Kwnst bis zum Efide des achtzehnten Jahr^ 
hunderts, Ubersetzt von Adolf Wagner, mit Anmerkungen 
von J. G. ff, QuANDT. (Storia pittorica dell' ItaKa, ec, 
tradotta da A. W. con note di J. Q. v. &.) Lipsia, 
1830— 1832, 3 voi. in 8vo. 

Traduzione pregevole, con note buone, benché non sufficienti 
ali uopo* di mettere ì* opera dell' Lanzi in armonìa colle nuove scoperte 
in materia di storia dell' arte. (Vedi Gaye, Quandt.) 

LEPEL, v^di TAtTRiscti». 

LESSING, vedi Budberg. 

LUBKE, Wilhelm. Geschichte der Archiiektur von den alfe- 
sten Zeiten bis auf die Gegenwart, (Storia dell' Architet- 
tora dai tempi più antichi sin al presente.) Colonia, 1855, 
in 8vo, con illustrazioni incise in legno. II* ediz. 
molto ampliata ib. 1858. 

Compendio (di 568 pagg., con 448 incisioni in legno) che nel. 
modo di esecuzione si accosta alle opere dì F. Kugler, ed ha anch' esso 
il merito di stabilire con precisione l' ìndole delle varie maniere dei diversi 
paesi e la relazione in cui stanno collo sviluppo dell' arte in genere. 
Il I** libro contiene FAi'chitettura primitiva, cioè in cinque capitoli quella 
degli Indj, dei Babilonì- Assiri, dei Persiani, dei popoli dell' Asia minore 
e degli Egizj. Tratta il U'' libro dell' Architettura classica, ed è diviso 
in tre capitoli, Greci, Strusci, Romani. E dedicato il IIP libro all' arte 
dei tempi di transizione, con quattro capitoli, dell' indole della prima 
età cristiana, della basilica cristiana, delle fabbriche bizantine concen- 
trìche, dell' architettura cristiana presso i Germani, con appendice suU' 
arte nella Giorgia ed Armenia. Nel lY^ libro si espone l'Architettura 
dei Maomettani nelle sue varie fasi, nella Sona, nell' Egitto e nella 
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Sicilia, nella Spagna, nelle Indie, in Persia e Turchia, con appendice 
suir architettura in Russia. Segue nel libro V°, con più ampj dettagli, 
il medio -evo cristiano colle due maniere sue principali, lo stile cioè 
romanzo o bizantino, e lo stile gotico o ogivale. Occupa la storia 
deir Architettura moderna il libro VI°, vale a dire l'epoca del rinasci- 
mento, la maniera barocca e l'architettura eclettica del secolo XIX. — 
Trovansi indicate dovunque le opere speciali principali, mentre le nume- 
rose incisioni servono ad illustrare il testo. — L'autore è prof, della 
storia delle 6. A. nell' università di Zurigo. 

LUBKE, Wilhelm. Abriss der Geschiclvte der Baukunst, 
(Gpmpendio della storia dell' archìtettnra.) Essen, 1861, 
in 8vo con incis. 

Estratto dell' opera precedente. 

» «> Gnmdriss der Kunstgeschichte. (Compendio della storia 
dell'arte.) Stuttgarda, 1862, in 8vo con incis. 

» » Die Frauen in der Kimstgeschichte. (Le donne nella storia 
dell'arte.) Zurìgo, 1862. 

Vedi GURL, KUGLSB. 



MaRTENS, vedi Puc 



CINI. 



MENGS, A. R. Sàmmtliche hinterlassene Schriften. (Opere 
complete, raccolte e tradotte sugli originali, e arricchite 
di supplementi e di note da G. Schilling.) Bonna, 1843 
e 1844, 2 voi. in 8vo. 

Voi. V* Vita di Antonio Raffaello Meugs, nato in Aussig nella 
Boemia 1728, morto a Roma nel 1779. — A. Scrìtti storici. I. Le diverse 
scuole di pittura. IL Origine, progresso e decadenza delle Belle Arti, 
ni. Vita ed opere di Antonio Allegri. IV. Dei tre grandi pittori Raffaello, 
Correggio e Tiziano. ~ B. Scritti di filosofia e d'estetica. L Delle 
opere del Coireggio. II. Della bellezza e del buon gusto in pittura. 
ni. Del »Je ne sai» quoi* nelle arti. — I programmi (scritti in Spagna). 
I. Delle Accademie di Belle Arti. IL Dei mezzi di far fiorire le arti. 
Il voi. IP contiene gli scritti didattici, il carteggio, il comente dell' 
Az ARA sulla dissertazione del bello e del buon gusto ; finalmente , la vita 
del Mengs scritta dal Bianconi. 

MENZEL, vedi Ra^dowitz. 

MERTENS, Fr. Die Baukumt des MiUelalters. (L'archi- 
tettura del medio -evo.) Berlino, 1850, in 8vo. 

Libretto (di 151 pagine) ricco di osservazioni ingegnosissime d' un 
architetto pratico, il quale ha lo scopo principale di esporre lo 
sviluppo cronologico dell* architettura medievale, in cui riesce in modo 
non comune, quantunque varie delle sue asserzioni manchino ancora 
di prove salde. Varj lavori di quel genere sonosi fatti in Germania 
negli ultimi anni, ma con ispecial riguardo all' architettura germanica. 
Sono da tenersi in pregio le opere di G. G. Kallenbach, contenenti 
disegni esattissimi con breve spiegazione, soprattutto la Ghronologie der 
Teuisch' mittelaUterlichen Baukunsi (Cronologia dell' architettura germanico- 
medieval^), Monaco, 1B43 e seg., 96 tavole in foHo; e: Die christUche 
Kirchenbaukunst des Abendlandes von ihren Anjangen bis zur voUendeien 

24 



370 MESSMER — MEYER. 

Durchfìhrung des Spitsìbogenstyla. (L'architettura ecclesiastica cristiana 
deir Occidente, dai suoi primordj sino al perfetto sviluppo dello stile 
ogivale). Opera pubblicata in compagnia con Jac. Schmitt, Halle, 1851 
seg., con tavole in 4to. 

MESSMER, AL Mittelalterliche Baudenkmale in Trient nnd 
einigen lombardischen Stàdten, (Monumenti architettonici 
del medio -evo a Trento e in alcone città Lombar^^.) 

Nelle MUtheilungen der K, K, Central- Commission zur Erforschung 
und Erhaltung der Baudenkmale, Vienna 1858 , marzo. 

Vedi OsTEN. 

MEUSEL, J. G. Miscellaneen artistischen Inhalts, (Miscel- 
lanee di cose d' arte.) Erfordia, 1779 — 1787; 80 fascicoli 
in 8vo. 

» » Museum fUr KUnstler und Kunstliebhaber. (Museo per gli 
artisti ed amatori dell* arte.) Manheim, 1787—1792; 
18 fase, in 8vo. ' 

Con continuazione: Neues Museum, Lìps. 1794—1795; 4 fase. 

» » Neue Miscellaneen etc, Lipsia, 1795 — 1803; 14 fase, in 
8vo. 

» » Archiv fUr KUnstler und Kmsifr^nd^. Dresda, 1805 
— 1808, 2 voi. in 8vo. 

Raccolte perìodiche nelle quali contengonsi varie cose d'arte 
Italiana. — L'autore, a cui si deve ancora un Dizionario degli artisti 
Tedeschi, II» ediz. Lemgo, 1808 — 1814, professore nell* università 
d'Erlangen, nato nel 1743, mori nel 1890. 

MEYER, H. Vom Karakter der Kunst des Polidoro da Ca- 
ravaggio. (Del carattere dell' arte di P. da 0.) 

Articolo inserito nel *BerUner Kunstblatt* , pubblicato dal prof. 
ToLKEN, 1829, fase. XII. — Enrico Meter, nato a Zurìgo nel 1759, 
consigliere aulico e direttore delle collezioni dì B. A. a Weimar, amicis- 
simo di Goethe il quale dapprima lo conobbe a Roma, mori nel 1832. 
A lui devonsi parecchie opere sulle antichità e sulla stona dell* arte 
presso i Greci e i Romani. 
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MICHELET , C. L. Die Sixtinische Madonna, (La Madonna 
di S. Sisto.) Berlino, 1837, in 4to^ 

Programma del Collegio francese di Berlino. Venne rjstampato 
anche nel giornale *Museum; 1837. 

MOJtlGENSTERN,K.W. Ueber Rc^aeV s Verklànmff. (Della 
Trasfigurasioiie di Raffaello.) Dorpat, 1822. 

Il M. insegnò , durante molti anni qual professore di filosofia neli' 
UniTeraità di Dorpat in Curlandia. 

MORITZ, vedi Hirt, 

MOSEL, I. Kr. ron. - Veber das Leben nnd die Werkè des 
Anton Salieri. (Vita ed opere di A. S.) Vienna, 1827, 
in 6vo. 

MOTHES , Oscar. Geschichie der Bauktmst und Bildhauerei 
Venedigs. (Storia dell' architettnra e della scultura a 
Venezia.) Lipsia, 1857, fase. I, 11, con incisioni in 
legno. 

MULLER, Andreas. Ein Kupferstìch von Raffael in der 
Sammhmg der Kòniglichen Kunst^Akadernie zu Dussel- 
dorf, (Una stampa di Raffaello nella collezione della R. 
Accademia delle Belle Arti a Dusseldorf.) Dusseldorf, 
1860 , in 4to. 

Con fac- simile della incisione (rappresentante la Madonna col 
bambino) attribuita all' Urbinate, e copia d'una stampa di Marc' Antonio. 

MULLER, Friedrich.. Kritik der Schrift des RiUers Bossi 
iìber das Abendmal des Lionardo da Vinci, (Critica dell' 
opera del Cavaliere Bossi sul Cenacolo di L. d. V.) Heidel- 
berga, 1817, in 8vo. 

Estratto dagli Annali di lett di Heidelberga, Die. 1816. Il libro 
di Giuseppe Bossi: »I>el Cenacolo di L. da Y. libri quattro*, si pub- 
blicò a Milano nel 1810. (Vedi Goethe.) — Federigo Muller^ nato a 
Kreu^nach nell' odierna Prussia Renana, morto a Roma nel 1825, pit- 
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tore della corte di Baviera , si distinse negli anni suoi più freschi per 
varie opere di belle lettere , fra le quali sono da tenersi in pregio i suoi 
bellissimi Idilli. Gli scritti suoi vennero pubblicati in tre voi., Heidel- 
berga, 1811. Le cose posteriori non sono d'ugual merito. 

MÙLLER, Fr. Die KUnsUer òUer Zeiten tmd Vòlker. Leben 
tmd Werke der berUhmiesten Baumeistery Bildhauer^ Maler, 
KwpferstecheTy Formschneider u. s. w. von den friìhesten 
Ktmstepochen bis zvfr GegenwarL Forigesetzt von Dr. Cari 
Klunzinqer, (Gli Artisti di tutti i tempi e popoli. Vite 
ed opere dei più celebri architetti, scultori, pittori, incisori, 
in rame e in legno, dalle più remote epoche dell' arte sin 
all' età presente. Gontin. dal D. G. E.) Stuttgarda, 
1857-1862 in 8vo. Voi. L A— E, VoU IL F— L, 
Voi. III. M — Z , in corso di pubblicazione. 

Dizionario d'Artisti, il quale contiene molte notizie ancora sull' 
arte moderna. (Vedi Naglee.) Un'opera enciclopedica sulle belle Arti, 
in forma alfabetica, si pubblicò col titolo dì: Conversations - Lexicon Jur 
bildende Kunat, Lipsia, 1843 e seg., con molte incisioni in legno. 

MÙLLER, Job. Georg. Die bildlichen Darstellungen im 
Sanciuarium der christUchen Kirchen vom fùnfìen bis 
vierzehnten Jahrhundert (Le rappresentazioni figurate nel 
santuario delle chiese cristiane, dal T al XIT secolo.) 
Treveri, 1835, in 12mo, con due tavole litografiche. 

I^escrizione compendiata dei musaici nelle antiche Basiliche, con 
belle osservazioni sul carattere dei medesimi e sopra i subietti in essi 
rappresentati. — L'autore è vescovo di Miinster in Westfalia. 

MÙLLER,' Job. Georg. IJeber die einstige Vollendung des 
Florentiner Domes, Ein Beitrag zur Geschickte der Gè- 
stakfing und Bedeutung des christìichen Domes. (Intorno 
al fìituro compimento del Duomo di Firenze. Memoria per 
dichiarare la forma e il significato del duomo cristiano.) 

Memoria inserita nella Allgemeine Bauzeitung (Gazzetta univer- 
sale d'Architettura) di Lodovico Forster, Vienna, 1847. Riprodotta 
nel libro: Johann Georg Muller. Ein Diehter-* und KunsUerleòen von 
Ernst Forster (Giangiorgio Muller. Vita di un poeta ed artista), 
Sangallo, 1851, a pag. 187 — 277). Tradotta in italiano: Del Duomo 
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di Firenze e della sua facciata. Memoria dell' architetto Gian Giorgio 
Muller di San Gallo, tradotta dal tedesco per cura del dottor Bario- 
lommeo Malfatti (Pubbl. da A. Keumont e C. Milanesi), Fir. 1852, 
pag. XI e 69, in 8vo, con una tavola in rame. Il Muller, nato nel 1822 
a Mosnang nel cantone di San Gallo, morto a Vienna nel 1849, durante 
il suo soggiorno in Italia negli anni 1843 — 1844, diedesi principalmente 
ad indagare il carattere dell' ai'ckitettiura ecclesiastica nazionale quale 
essa si sviluppò a mezzogiorno delle Alpi , ed espose le sue osseryazioni 
nella accennata Memoria, ragguardevolissima, ili quanto essa spiega in 
un modo più compiuto che non siasi fatto sin qui , il vero ed intrinseco 
carattere di Santa Maria del Fiore, considerando tal chiesa in quel suo 
meraviglioso sviluppo, al quale le menti creatrici di Arnolfo, di Giotto 
e del Brunellesco dettero ti*e fasi, per tempo distinte, ma per concetto 
tra loro uuite. Mentre poi tale concetto si espone intorno ad un tempio, 
il quale può dirsi la consecrazìone monumentale dell' idea cristiana, 
l'autore prende in esame la forma e l'ornato che si avrà da dare alla 
facciata che tuttora gli manca. AfGne di raggiungere l'idea simbolico- 
religiosa della chiesa cristiana, che si trova espressa cosi felicemente 
nella pianta e nell' alzato di Santa Maria del Fiore, i'A., volendo co- 
struire la facciata, non si rimase, con N. Mataa nel suo pregevole pro- 
getto del 1842 da luì posto a confronto del proprio , pago alle sole parti 
oggi esistenti dell* edifizio ; ma , conservatone il carattere , volle ampliarne 
il concetto sostanziale nella parte esterna più nobile, usando quel tipo 
di cui nelle cattedrali di Orvieto e di Siena abbiamo i modelli ; tipo nazio- 
nale, quantunque forse e senza forse non sempre in armonia coli' opera 
d'Arnolfo; che però al Muller sembrò sopra ogni altro accomodato ad 
esprimere più compiutamente il vero e profondo intento dell' aite 
cristiana, il quale infonde spirito e dà significato all' intero edifìzio. 

MUNTER, Fr. Sinnbilder und KunstvorsfeUungen der aUen 
Christen. (Simboli e rappresentazioni artistiche degli an- 
tichi Cristiani.) Altona, 1825, in 8vo. 

Federigo Munter, nato a Gota in Sassonia nel 1761, venne in 
Italia nel 1784, e durante un lungo soggiorno a Roma, godè l'amicizia 
del dotto Stefano Borgia, poi Cardinale di Santa Chiesa, e dell' archeo- 
logo G. Zoega. Si occupò particolarmente dell' antichità pagana e 
cristiana: il suo viaggio in Sicilia è stato tradotto anche in Italiano. 
Vescovo protestante dì Seelaudia (Danimarca), mori nel 1830. 

Vedi PiPEB, Radowitz. 
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JNAGLER, G. K. Neues aUgemeines KiJtìnsilerlexiconj oder 
Nachrichten von dem, Leben und den Werken der Maler^ 
Bildhauer, Baumeistery Kupferstecher, Formsckneider^ 
Medailleurs, Zeichner, lÀthografen eie, (Dizionario nuovo 
generale degli Artisti, ossia Notizie della vita e delle opere 
dei pittori, scultori, architetti, incisori in rame e in legno, 
incisori di medaglie, disegnatori, litografi ec.) Monaco, 
1834—1852, 22 volumi in 8vo. 

Opera più vasta e completa di qualunque altra iutomo quesU 
materia (tra le quali, iu Italia, sono da uominai'si il Dizionario del 
Ticozzi e quello pubblicato dal Gondoliere a Venezia), e quasi in- 
dispensabile anche per la storia dell' arte modenia, quantunque, al pari 
di tutte le opei'e di simil genere pubblicate in lungo corso d'anni, lasci 
da desiderare spesso maggiore esattezza e più giusta proporzione dei 
singoli articoli, non sempre scritti con sufficiente critica. 

» » Michelangelo Buo7iarroti ah Kiìnstler, (M. A. B. conside- 
rato come artista.) Monaco, 1836, in 8vo. 

Biografia succinta, estratta dal precedente dizionario. 

Baffael als Mensch und Kiìnstler, (R. considerato come 
uomo e artista.) Monaco, 1836, in 8vo, con ritratto. 



» » 



» » 



Die Monogrammisten und diejenige^i bekannten und uvhe- 
kannten Kiìnstler aller Schulen, welche sich zur Bezeich' 
nwng ihrer Werke eines JìgUr lichen Zeichens, der Inizialen 
des Namens, der Abbreviatur desselben u. s, w. bedieiii 
haben. (I Monogrammisti , e gli artisti noti e soonosduti 
di tutte le scuole, i quali per marcare le loro opere A 
sono serviti di un segno figurato , delle inisiali o dell' ab- 
breviatura dei loro nomi ec.) Monaco, 1857—1860. 
Voi. I e U, in 8vo, cont. le lettere A — Gi. 

Intorno al I fase, di questo vasto ed importante lavoro vedi 
Arch, stor. Ital N. S., voi. V, p. I, pag. 161 ; intorno alle rimanenti parti 
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del medesimo volume, ib. voi. IX, p. II, pag. 179 seg., dove si rende conto 
delle diligenti indagini dell' autore sulla storia della pittura a olio. Lavoro 
oltre ogni altro copioso, il quale e per ricchezza delle materie, e per 
nitidezza delle incisioni dei monogrammi, vince di gran lunga le prece- 
denti opere, tra le quali tiene il primo posto quella del Bbulliot. Va senza 
dire , che gran parte del libro è dedicata agli ai*tisti italiani. — Due altri 
volumi daranno compimento all' opera, la quale progredisce lietamente. 

NORDER, E. Jtmusy oder Erinrierunffen einer Reke durch 
Teutschlandy Frankreich und Ilùlten. (Giano , OBBia Bioordi 
d'Bn viaggio i^r la Oemania, la Francia e Tltalia.) Am- 
burgo, 1836, 4 voi. in 8vo. 

L'autore di questo libro, che molto tratta di cose d'arte, è 
l'architetto Sandneb d'Ambui-go. 



(JSTEN, Fr. Die Bauwerke in der Lombardei vam siebenten 
bis zwn vierzehnten Jahrhundert. (Le fabbriche nella Lom- 
bardia dal Vn al XIV secolo.) Darmstadt, 1846 seg., fol. 

Piante, alzati e profili con testo storico e descrittivo; opera pre- 
gevole, ma rimasta incompiuta. Contengonsi nella medesima le catte- 
drali di Modena e di Parma, il batistero ib. , la chiesa di S. Evasio a 
Casale Monferrato, il batistero di San Pietro in Asti, il Palazzo delle 
Tqitì di Torino e varj altri. L'edifizio ultimo nominato è per la Ger- 
mania dì un dóppio interesse, merce la somiglianza che corre tra il 
medesimo e la celebre Porta Romana (Porta nigra o Porta Martis, 
ossìa di San Simeone) di Treveri, fabbrica la quale ultimamente da 
alcuno (F. Kugler nel Kunstblatt, 1840, No. 56—58; 1844, No. 38, 
e 1847, No. 20, e nell' Handbuch der Kunstgeschichte , IV» ediz. , voi. 1, 
pag. 237; Vedi L. Urlichs negli Annali della Società d'Antiquarj Renani, 
fase. IV [1844], pag. 196, fase. Vili [1846], pag. 166 seg.; L. Eltester 
nel Kunstblatt, 1846 , No« 35) si è voluta ascrivei'e all' epoca dei Franchi 
(come il CosDERo di S. Quintino nel libro DeW Italiana Architettura 
durante la dominazione Longobarda attrìbuisce quelle Torri Augustali ai 
Longobflà'di), mentre dai più si giudica d'opera Romana, ma dei tempi 
della decadenza. (Vedi C. W. Schmidt, monumenti d'Architettura di 
Treveri e dei suoi eontomi. Fase. V. Treveri , 1845.) Sarebbe .molto 
da desiderarsi che il prof. Carlo Promis di Torino, di cui finalmente 
abbiamo sott' occhio la bella opera sulle Antichità di Aosta (Torino 1862), 
nella quale stabilisce un confronto tra la Porta nigra e la Px>rta prae- 
toria della città subalpina pubblicasse i suoi lav<9ri sopra questo monu- 
mento importante. 



A ASSAVANT, J. D. Ansic/Uen Uber die bUdenden Kimste 
tmd DarsUlkmg des Ganpea dereelben in Toscana, (0ss6^ 
vazioni sulle Belle Arti, e dimostraEioiie del loro sviluppo 
in Toscana.) Heidelberga, 1820, in 8vo. 

Senza nome d'autore. Opera poco matura , ed 'moggi dimenticata. 
Il Passavant morì nel 1861 , ispettore della galleria dei quadri nel Museo 
Stàdel a Francoforte sul Meno ; bella collezione che gli deve moltissimo, 
e per la quale esso comprò tra altri il quadro della Madonna coi quattro 
dottori della Chiesa del Moretto, già del Card. Fesch. 

» » Kunsireise durch England wid Belgien, (Viaggio artistico 
per r Inghilterra e il Belgio.) Francoforte, 1833, in 8vo, 
con stampe. 

Contiene moltissime notizie sopra quadri e disegni di scuola 
Italiana. 

» » Raffael von Urbino und sein Vater Giovanni Santi. (Raf- 
faello da Urbino e Giovanni Santi suo padre.) Lipsia, 
1839 — 1858, 3 voi. in 8vo, con Atlante di 14 stampe. 

Opera che, sebbene in alcune parti dia luogo alla critica, pure 
è da dirsi la prima in qualunque lingua e letteratura che possa soddis- 
fÌEU'e air importanza dell' argomento , quanto all' esattezza dei fatti e all' 
esame coscienzioso. L' autore percorse gi*an parte d' Europa per com- 
pletare i materiali, oltre all' aver soggiornato più d'una volta in Italia. 
La I* parte è divisa in cinque libri. 1. Giovanni Santi, lì Passavant 
appoggiasi soprattutto alle belle ricerche fatte dal P. M. Luigi Pungileoni, 
ora defunto, e pubblicate nel libretto (fattosi rarissimo) «Elogio storico 
di Giovanni Santi pittore e poeta* (1822); col medesimo e col Gayb 
(vedi questo nome) chiaramente dimostrando, a quanta eccellenza nella 
pittura sia salito Giovanni , a cui dai più altro onore non suole attribuirsi, 
se non quello di essere stato genitore del gran Raffaello. 2. Raffaello 
nella scuola e nelle peregrinazioni , 1495 — 1508. 3. Raffiiello con Pap* 
Giulio II, 1508-1513. 4. Raffaello con Papa Leone X, 1513-1520, 
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5. Caratterìstica generale dt Rafifoello e degli scolari suoi. Un' appendice a 
questo I" Toluiyie contiene varj documenti ed altre cose : — carte illustranti 
la stona della famiglia de' Santi ; frammenti della cronaca in lime di Gio. 
Santi , che si conserva nella Biblioteca Vaticana (Ottoboniana) ; Notizie sui 
pittori dell' Umbria della fine del secolo XV e del principio del seguente 
(vedi Rumohr); poesie e lettere di RaffiEiello; bi*evi di Leone X; la vita 
di Raffaello scritta dal Giovio; ra^uagli sulla morte di Raffaello, e sul 
ritrovamento del suo sepolcro; ec II II" volume contiene l'esattissima 
descrizione di tutti i dipinti che conosconsi di Raffaello, l'elenco molto 
pregevole dei suoi disegni (in tutto 576), l'indicazione delle incisioni, ec. 
Nel voi. Ili'» leggonsi molte aggiunte all' òpera, sopratutto alla seconda 
paiate della medesima. — Le stampe che accompagnano questo bel lavoro, 
quasi tutte incìse da Lodovico Gruner, il quale ben meritò delle cose 
Raffaellesche, danno varj ritratti, una taA'ola d'altare di Gio. Santi, 
dipinta per la famiglia RufB , il ritratto di donna che vedesi nel palazzo 
Pitti (stanza dell' educazione di Giove), quello di Giuliano de' Medici, 
di cui si è smarrito V originale , conservandosene una copia d' Alessandi'o 
Allori nella Galleria degli Uffizj, il Crocifisso della già galleria Fesch, 
la visione di un Cavaliere (S. Giorgio?), piccolo quadro eseguito sul 
finire della prima maniera , ora nella Galleria nazionale a Londra insieme 
al disegno originale , Cristo nell' Uliveto , appartenente alla famiglia Ga- 
brielli di Roma, il quadro d'altare della famiglia Ansidei, ora presso 
il Duca di Marlborough a Blenheim; finalmente la veduta della casa 
patema di Raffìuello, ed altra detta essere quella della sua casa nel 
Borgo a Roma ora distrutta, mentre, per isbaglio, rappresenta la casa 
dì G. B. Branconi da Raffaello disegnata. (Vedi Giom, stor, degli Arch. 
Tose, voi. IV, pag. 248, e Gazz. uhìv. d'Augusta, 1861, No. 44.) La 
maggior parte dei predetti quadri ec. non erano mai stati incisi. 

Di quest* opera si ha un' edizione francese col seguente titolo: 
Raphael d* Urbin et san pére Giovanni Santi. Edition Frangaise, refaite etc. 
par V auteur sur la traduction de M, Jales Lunteschutz, revue et 
annotée par M, Paul Lacroix. Parigi, 1860, 2 voi. 8vo. Sì è tenuto 
conto in essa delle aggiunte e coiTCzioni posteriori dimodoché questa 
versione è preferibile all' originale, particolarmente per ciò che spetta 
alla disposizione delle materie. 

Alla Bibliografia spettante alla vita ed alle opere del Sanzio, 
parlando nel presente luogo del lavoro più importante intorno a tale 
materia pubblicato, >aggìungo alcuni libri ed articoli che alla medesima 
appartengono : 

Leòen Raffaela, vqn einem ur^ekannien Gleickzeitigen (L'anonimo del 
CoMOLLi). Monaco, 1817, 8vo. 

C. FoBSTEB, RaffaeU Kunst und Kun8tlerld)en in Gedichten (Arte 
e vita d'artista in poesie). Lipsia, 1827, 8vo con stampe, 
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QuATBEMXft£ DE QuiNCT, CreschtchU RaJjfoeU und Mitter Wtrkt 
(TraduzioiM dal Francese sulla II* ediz. dell' onginale). Qued- 
linburgo, 1835, 8vo. 

C. F. V. RuMOHR, Rafael' s Lehr- und Wandeiyahnf* (Vedi 
RvnoHR.) 

Ueber Paul Veronese und Rafael als HistorienmaUr, (Di Paolo Vero- 
nese e di Raffaello come pittori di storia.) Articolo anoniiiid 
inserito nel Kunetbhtt, 1841, No. 93, 95, 96; 1812, No. 4 e 5. 

Die Tapeten imVaiican, (Gli Arazzi.) Art. aiion. nel «Kunslblatt^j 
184H , No. 77, 78. 

(Giova ricordare qui, che dal Re di Prussia Federigo Guglielmo IV, 
il quale riunì iu splendido locale presso la sua residenza di Sanssouci 
la più vasta collezione di copie delle maggiori opere Raffaellesche che 
si conosca (vedi R. Busslkb, Der Raffatlsaal, Beri. 1858, II* ediz. 1861), 
alcuni anni fa veiuie comprata in Inghilten-a una serie magnifica degli 
Arazzi» che rivaleggia coU' esemplai'e Vaticano, e che trovasi esposta 
nella rotonda del R. Museo Berlinese. Altra serie degli Arazzi vedesi 
nel R. Museo di Dresda. — Vedi air art. Platnsr, a pi^. 382 della 
presente Bibliografia.) 

PASSAVANT, J. D. Beitràge zur GescMchte der alien 
Malerschulen in der Lombardéù (Notteie milla storia 
delle antiohe scaole pittoriche in Lombardia.) 

Memorie inserite nel ^KunaiblatU, 1838, No. 66 — 72, 74, 75. 
Trattano delle scuole di Milano, di Treviglio e di Lodi; molte delle notizie 
l'autore riconosce dovere alla gentilezza del sig. Gaetano Cattaneo, 
nel cui possesso ti'ovansi, olti'e ciò che raccolse egli stesso, le cose 
lasciate dal de Pagave e da Giuseppe Bossi. Dopo alcune brevi osser- 
vazioni sopra Guariento Padovano, Giovanni da Milano, ec. passa a 
Lionardo Hi Bissuccio Milanese , che dipinse a Napoli nella Cappella dei 
Caraccioli 'in S. Gio. a Carbonara, a Vincenzo Poppa seniore, Vincenzo 
Cicerchia seniore , Bernardo Butinoni, Bernardo Zenale, Vincenzo Civerchio 
iiuiiore, Cesare Magni, Bernardo de* Conti, ai due Bramaniini, e al 
Bramante, ad Andrea da Milano, Girolamo Giovenone Bresciano , Stefano 
Scotto e Ambrogio Possano detto il Borgognone, La scuola Lionardesca 
viene poi considerata nei suoi grandi maestri. Seguono finalmente notizie 
particolari sulla famiglia Piazza da Lodi, della quale parla anche il Rumohb 
nel suo viaggio in Lombardia (vedi l'articolo). 
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PASSA VANT, J. D. Die cknatliche KunH in Spammu 
(L'arte eristìana nella Spagna.) Lipsia, 1853, in 8vo. 

Contiene molte osservazioni sui quadri italiani consei*vati a Ma- 
dind ed altrove. (Il Passavant fece il viaggio di Spagna con M. Stdnla, 
celebre incisore, il quale disegnò a Madrid la Madonna del pesce, 4« 
lui poi incisa in rame.) 

» » Veber einige dem Lionardo da Vinci zugeschriebene Ge^ 
màlde in Spanien und dreì andere die Leda darsteUend, 
(Di alcuni quadri esistenti in Spagna attribuiti a Lionardo 
da Vinci, e di tre altri rappresentanti Leda.) 

Memoria inserita nel Teutsch&t Kunatblatt, 1853, No. 22. 

Di Lionardo e delia sua scuola tratta il libro di A. F. Rio, 
Parigi, 1856, il quale è stata rifuso nella nuova di lui opera sulla stona 
della pittura italiana, Parìgi, 1861, 3 voi. 

» » Le Peinire graveur^ contenant Vhistoire de la gravmre sur 
bùisy sur metal et au burin jusqties vers la fin du 1&^ 
siede. Lipsia, 1860, 1861. Voli — III in 8vo. 

Fa séguito alle opere del Duchesne, del Babtsch e d'altri sui 
Nielli, sulle stampe antiche ec. (Interrotto per la morte dell* autore. 

» » Vedi Ti£C£. 

PASSION (DIE) DES DUCCIO DI BUONINSEGNA, 

nach Zeichnungen Francesco von Khodens gestochen von 
Bartolommeo Bartoccini, herausgegeben tmd Herrn Peter 
von Comelius zugeeignet durch Emil Bkaun, (La Passione 
di Ducdo di Buoninsegna, su i disegni di F. de R. incisa 
da B. B. , pubblicata e al cav. P. de C. dedicata da E. Br.) 
Lipsia, 1848, 26 'Tav. in fol., con testo. 

Il Barone di Rumohb fu il primo in Germania a riconoscere nella 
tavola del Duomo di Siena, operata negli anni 1308 — 1310, la somma 
importanza per la storia dello sviluppo delle arti in Italia, dichiarando 
(ItalienUche Forschungen, II, 12) come non dubiti di anteporla a tutto 
ciò che ci rimane dei monumenti della scuola bizantino - toscana. I fra- 
telli Riepenhausen , nella loro raccolta di incisioni tratte dalle opere dei 
maestri antichi, diedero varie delle composizioni di questa Passione, 
che qui trovansi tutte riunite in accurati contorni, ridotti alla metà delle 
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dimensioiìi dell' originale. Il tèsto del Uott. Bt'aan (già Segretario dell' 
Istituto di corrispondenza archeologica di Roma, morto ivi nel 1856), 
oltre la parte storìca e critica, contiene le descrizioni delle singole parti 
dì questo stupendo dipinto. 

PIPER, F. Mythohgie und Symbolik der christlichen Kunst, 
von der àltesten Zeit bis ins sechzehnte Jahrhunderi. 
(Mitologia e Simbolica dell' arte cristiaiia, dai tempi più 
remoti sin al seoolo decimosesto.) Weimar, 1847—1851. 
Voi. 1° parte !• e II» in 8vo. 

Opera erudita, nella quale preudonsi a considerare i lavori dell' arte 
cristiana, i quali sono di carattere religioso, e spessissimo di impor- 
tanza per le materie teologiche. In séguito air Introduzione, la quale 
esamina il Cristianesimo nei suoi contrasti coli' antichità pagana, e 
r influenza dell' arte antica sulla cristiana , sulle forme non meramente 
ma sulle idee ancora; la prima parte tratta delle rappresentazioni storico- 
mitologiche neir ai'te cristiana, col passar in rivista tutti gli oggetti 
dell' antica credenza, il quali, con significazione dalla nuova fede modi- 
ficata, s'introdussero nel!' ai'te del medio -evo, dando alla medesima 
quel carattere misto, il quale sì spesso ricorda il gentilesimo anche 
senza eh' e' ne sia consapevole. Un' appendice tratta delle Sibille. 
Mentre la fonna del libro è comodissima, trovandosi riunite sotto il 
medesimo capo (per es. «Scene Bacchiche*, -Demoni del mare*, 
•Fenice* , ec.) cronologicamente tutte le rappresentazioni ad esso appar- 
tenenti; oltremodo grande è la dottrina non solamente teologica, ma 
anche artistica. La parte della Simbolica non si è ancora pubblicata. 
L'autore è professore di teologia ncU' Uiiiversità Berlinese. Dobbiamo 
al medesimo due lavori di molta importanza per la cronologia sacra^ 
i cicli pasquali , e il computo ecclesiastico , intorno ai quali giova rammen- 
tare la bellissima introduzione dì Gio. Bat. Dk Rossi al T* volume delle 
sue Iscrizioni cristiane: Garls des Grossen Kalendarium und Ostertafd, 
nebst einer Ahhandhing nber die iateinischen und grieckiscken OstercycUn 
dea MUteUUters, Berlino, 1958, in 8vo con tav., e Die KaUndarien und 
Martyrologien der Angelsachsen , sowie das Martyrolojium und der Cm- 
putus der Herrad von Landaperg, ib. 1862," in 8vo. (Herrad di Laudsperg, 
morta nel 1195 badessa di Hohenburg in Alsazia, compose una specie 
d'enciclopedia di estratti degli scrittori sacri, con calendario e computo, 
corredati di disegni miniati, inoggì nella biblioteca pubblica di Strasburgo.) 
Altra breve memoria del Piper ha il seguente titolo: Der àUeste christ- 
Uehe Bilderkreie, aufgefunden in einer griechischen Bibelhandschrifi àer 
VcUieanischen BtbUoihek, (Il più antico ciclo figurato cristiano, scoperto 
in cod. greco della Bibbifa nella Bibl. Vat.), nella Gazz. univ. d'Augusta, 
1854, No. 307. 
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Trattando dell' argomento , della simbolica , pon cui ìianno relazione 
ancora i libri citati all' articolo Radowitz, non sarà inopportmfio ram- 
mentare la bella ed erudita memoria di P. Estense Sklvatico: «Sui sim- 
boli e sulle allegorìe delle chiese cristiane del medio -evo (Giornale 
Euganeo, 1846, fase. X e XI); nella quale dimostrasi quanto fosse 
estesa e dominante nei primi secoli dell' era cristiana la parte simbolica ed 
allegorica della scultura ornamentale, avendo sostegno nelle sacre scritture 
ancora quei simboli e quelle allegorie che paiono tratti dal culto pagano. 

PLATNER, E., BUNSEN, C, GERHARD, E., RÓSTELL, 
W., e URLICHS, L. Beschreibung der Stadi Rom, 
(Descrizione della città di Roma.) Stuttgarda, 1830 — 1842, 
3 voi. ìq 6 parti , 8vo con mappe e vedute. 

Nel 1818 quest' opei'a , di cui nessuna città vanta ne la più ampia 

ne la più coscienziosa, venne intrapresa con consiglio di B. G. Niebuhr, 

allora ministro di Prassia presso la Santa Sede, a spese del rinomato 

libraio Barone di Cotta. . Nel 1830 ne apparve il I*> volume. In cosi 

lungo tratto di tempo, il disegno originale venne più volte cambiato, 

mentre, come suol' accadere in opere a cui hanno partecipato diversi 

collaboratori, l'aimouia manca non di rado tra le singole parti del pari 

che tra le opinioni. Alla presente notizia non appartiene di dar conto 

del contenuto intero dell' opera, di cui si fa parola anche nella prìma 

parte di questa Bibliografia (pag. 318): brevi cenni basteranno. La 

Prefazione, scritta dal cav. Bunsen, dà un bello e succoso ragguaglio 

di tutti gli Asiigrafi (scrittori sulla città di Roma) cominciando dal cosi 

detto Curiosum Urbis Romae, e procedendo al Petrarca , per terminare 

col Fé A e col Nibby; lavoro inoggi da completarsi, particolarmente 

•dietro le notizie compendiate da L. Canina nella Indicazione topografica 

di Roma antica, IV* ediz. Roma , 1851. Il voi. 1° (di LXXX e 705 pagg.) 

contiene le cose generali : cioè T introduzione fìsica , l'introduzione storica, 

poi quella artistica, e finalmente la topografica. L'introduzione ai'tistica 

si divide in 5 capitoli: 1° Gli antichi monumenti figurati di Roma, di 

£. Gerhard, ora prof, nell' Università di Berlino e antiquario del 

R. Museo: 2* I marmi e le altre pietre che trovansi adoperate negli 

antichi edifizj , di E. Platner, già R. agente di Sassonia a Roma dove 

morì nel 1854; 3** Le Catacombe e le loro antichità, di W. Rostell, ora 

prof, di diritto nelF Università di Marburgo nelF Assia ; 4? Le Basiliche 

e i loro Musaici, del Platner; 5* Le Belle Arti a Roma dal loro 

risorgimento sin al presente, del medesimo (pag. 441 — 614); lavoro moltd 

pregevole e facente prova di retto e sano giudizio. — Il voi. Il** divìso 

in due parti (1832 — 1834) contiene la descrizione della Città Leonina 

col Vaticano e colle collezioni Vaticane. Nella prima parte (di 441 pag.) 

si dà 1" La descrizione e storia del colle Vaticino e degli annessi 
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(Bunsbn); 2<* La dedcrizione dell» Basìliea di San Pietro (pag. 49 — 209), 
cioè a. della basilica antica, e ò. della chiesa del medio -evo; lavoro 
del BuNSEN, con cui egli ben meritò della storia d^ più insigne tempio 
criatiano; o. la ehieaa moderna, descritta dal Platmsb. Il 3** capitolo 
tratta del palazzo Vaticano (pag. 2'iO— 393) e delle {ùttnre in esso 
contenute (Cappella Sistina, Stanze e Loggie, Cappelle Paolina e di 
Niccolò V), lavoro del Platnxb. Nel cap. 4" si dà la descrizione del 
Boi^ e dei suoi contorni. La seconda parte (di 440 pag.) è dedicata 
alla descrizione del Museo Vaticano, fatta dal Gerhard e Platneb 
(pag. l — 283); della Biblioteca e dell' Archivio, scritta dai quattit) 
primi collaboratori (pag. 284 — 389), trattando p. e. delle miniature dei 
codici il Platner (pag. 343 — 385); finalmente, degli Arazzi di Raf- 
faello e della collezione dei quadri, lavori dei Sigg. Platner e Bunsen 
(pag. 390—436). — Il voi. HI» parie prima (1837, di 668 pag.) con- 
tiene la descrizione del Campidoglio, del Fóro, dei colli Palatino, 
Aventino e Celio coi loro contorni, dì Bunsen e Platner. (Galleria 
di quadri e Museo Capitolino , pag. 125 — 2d6). Voi. III<* parie seconda 
(1838, di 604 pag.) contiene i Fòri riuniti, l'Esquilino, il Viminale, il 
Quirinale, il Pincio colle adiacenze, lavoro dei Sigg. Bunsen, Platneb 
e Urlichs, ora prof, di letteratm*a antica nell' Università di Erbipoli. 
Nella ierza ed uUima parte (1842, di pag. 694), si legge la descrizione 
del Campo Mai'zio ossia delia maggior porzione di Roma moderna, 
dell' Isola Tiberina, di Trastevere e del Gianicolo, compiendo così il 
giro dell' intera città. La parte generale è dovuta air Urlichs, le de- 
scrizioni speciali (colle Gallerie Colonna, pag. 162 e segg., Sciarra, 
pag. 185 e segg., Camuccini, pag. 269 e segg. , Borghese, pag« 274 e segg.. 
Spada, pag. 439 e segg., Doria Pamfilj, pag. 539 e segg., Corsini, 
pag. 604 e segg.) sono del Platner. — L'Atlante che accompagna quest' 
opera grandiosa, sventuratamente mancante d'un Indice alfabetico, è. 
interamente dedicato alle antichità, se ne eccettuiamo i fogli dimostranti 
i varj disegni e le mutate condizioni di San Pietro e del Vaticano. 

Alla parte del libro che appartiene alla iopografia antica, si fece 
gagliarda opposiùone dal prof. G. W. Beckeb di Lipsia nel suo dotto 
e pregevole Manuale deUe antichità Romane (voi. 1° con grande pianta 
di Roma, la quale dimostra alla volta la topografia antica colla moderna; 
Lipsia, 1843); opposizione che diede luogo a una guerra letteraria 
tra i Sigg. Becker (morto nel 1846), L. Pbeller (morto bibliotecario 
a Weimar nel 1861) e Ubliohs, cui qui basta accennare, giacché non 
entra neir esame di Roma moderna. 

Da molti anni si è promesso, ma si aspetta invano, un supple- 
mento alla Descrizione della città di Roma, contenente 1' Urkundenbudi, 
ossia il Codice diplomatico , compilato dai Sig. Gerhabd e Ubliohs. -^ 
Un compendio di questa grande opera, venne pubblicato da Platner 
ed Urlichs, Stuttg. 1844, in un volume in 8vo con pianta. 
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Di ciò che spetta ai monumenti del medio - evo in Roma e all' arte 
moderna, si tiene discorso nella Storia di Roma di F. Gsegobovius 
nelle Lettere Romane di A. Reumont, del pari che in altri libri che trat- 
tano deir Italia in generale o di Roma in particolare. (Della Rome 
chréiienne di E.' dk la Gouhmebie — vedi pag. 197 — esiste una ver- 
sione tedesca, Magonza 1843 seg.) 

Vedi Brun, Brunn, Bunsen, Fkrnow, Goethe, Greoorovius 
(I* parte), Hubsch, Kestner, Reumont, Stolbero. 

PUCCINI, T. Ueber den ZvMand der schdnen K&nste in 
Toscana, Aus dem Italien, frei ùbersetzt non F, yon 
Martens. Nebst drei Briefen Uber einige neuere Gè- 
màlde fson Camuccini^ Aparisia und Appiani. Vienna, 
1815, in 8vo. 

Traduzione libera dell' opuscolo pubblicato dall' antico direttore 
dei Musei dì Firenze: «Dello stato delle belle arti in Toscana*. Italia, 
1807. Le lettere aggiunte trattano di varj quadri degli artisti italiani 
e spagnuolo nel frontespizio nominati. — Il Barone di Martens, a cui 
si deve questo libretto, dimorò a Firenze dal 1828 al 1832 in qualità di 
Ministro Pmssiano* 



vJUANDT, J. G. von. Streifereien im Gebiete der Kunst 
auf einer Reise von Leipzig nach Italien im Jalire 1813* 
(Peregrinazioni nel dominio delle Belle Arti, in un viaggio 
fatto in Italia nel 1818.) Lipsia 1819, 3 voi. m 8vo. 

Del medesimo autore sono le note aggiunte alla versione tedesca, 
di A. Wagner, della storia pittorica del Lanzi. (Vedi pag. 367.) — 
J. G. V. Quandt , Sassone , godeva della fama di conoscitore non co- 
mune nel ramo delle belle arti, dei cui oggetti, particolarmente di stampe, 
aveva formata cospicua collezione. 

» » Briefe aus ItaUen iiber das GeheimnissvoUe der Schdnheii 
und der Kunst. (Lettere scritte d'Italia sui misteri del 
Bello e dell' Arte.) Gera, 1830, 2 voi. in 8vo. 

» » Entwurf zu einer Geschichte der Kupferstecherkunst und 
deren Wechselwirkung mit andem zeichnenden KUnsten. 
(Abbozzo di nna storia dell' intaglio e sua relazione colle 
altre arti.) Lipsia, 1826, in 8vo. 

Compendio quantunque breve non ispregevole. 

» » Di un quadro attribuito a Lionardo da Vinci nella 
Galleria di Dresda. 

Memorìa stampata nel Kunsthlatt, 1846, No. 9. — Il quadro di 
cui si tratta, creduto dipinto da Lionardo, e giudicato dover rappresen- 
tare, da alcuni il maresciallo Trivulzio, da altri Lodovico il Moro (!), 
è veramente di mano dell' Holbein, e rappresenta il Morett, gioielliere 
di An-igo Vili. Si ha una stampa di Vinceslao Rollar, del 1614, fatta 
da un disegno nella collezione del Conte d' Arundel, che mostra la mede- 
sima testa. 

Tra gli scritti del signor de Quandt inseriti in varj giornali, 
sono da citarsi le «Notizie scritte in Roma intorno al ritratto originale 
della Fornarìna di Raffaello» , nel Kunsthlatt, 1820 (tradotte da Antonio 
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BsMci neir Antologìa di Firenze, voi. I, p. 207, 206); Notizie sopra 
P. Palmaroli Romano , restauratore di quadri (vedi Rumohb) nel giornale : 
ArtisUsches NoiizenbUM, pubblicato da C. A. Bottiosb ec. ec. 

Intorno al' viaggio del Quandt in Spagna, vedi Kuqubb all' art. 
Kleìne SchriJUn. (pag.365.) 

QDAST, A. F. von. Die aUchrisilichen Baimerke von Ra^ 
venìia, vom fììnften bis zum neunten JahrhunderL Histo- 
risch geordnet und durch Abbildungen erlàutert (Le an- 
tiche fàbbriche crietìane di Ravenna dal V al IX secolo, 
cronologicamente disposte, ed illustrate per mezzo di di- 
segni.) Berlino , 1842 , fol. con 10 tavole litografiche. 

Gli edifìzj sacri ed altri, d«i quali si tratta in quest' opera pre- 
gevole, sono i seguenti: I. Ecclesia Ursiana, edificata poco dopo il 400, 
ora tutta rimodornata (Cattedrale); Eqcl. Petriana, distrutta da un terre- 
moto neir Ym secolo; San Lorenzo in Cesarea, edificata da Laurizio 
camerìere di Onorio, distrutta nel 1553; BcUistero della Cattedrale, edi- 
ficato da.Neo vescovo, 425 — 430, fabbrica delle più rìmarchevoli di 
Havenna; Batistero della Petriana, distrutto; Bciailica di S, Gio. Eoan* 
gdista, costruita da Galla Placidia; Basilica Sanctae Crucis, della mede- 
sima, distrutta; Cappella de' SS, Nazario e Celso, di Galla Placidia; 
S. Gio. Batista, rimodernata; S. Agnese, distrutta; S, Agaia, rimo- 
dernata; S. Pietro ora S. Francesco; Cappella nel Palazzo arcivescovile. 
IL Epoca di Teodorico: Sonia Maria in Cosmedin, già Batistero Ariano; 
<S. Teodoro; S, Martino in coelo aureo, ossia S. Apollinare nuovo; 
Palazzo di Teodorico e Mausoleo del medesimo; Portico della Piazza 
™<^ggiore. m. Costruzioni posteriori, sino alla morte di Agnello Arci- 
vescovo, 566; Santa Maria Maggiore, rimodernata nel XVI secolo; 
S. Michele in Af&icisco, consegrata nel 545, quasi distrutta; S, Vitale; 
S, Apollinare in Classe, consegrata nel 549; S. Andrea e S. Stefano. 
IV. Ultimo periodo, sino al 900: S. Severo in Classe, distrutta al 
principio del corrente secolo ; Monastero di S. Apollinare, e abbellimenti 
delle parti inteme della Basilica fatti nel 642 — 677; devastazioni poste- 
riori di Classe, e risarcimenti sotto Papa Leone III, ai quali seguirono 
poi le incursioni Saraceniche, che fecero portare in città il corpo di 
S. Apollinare. — Tra le tavole litografiche che accompagnano questo 
libro, più degne d'essere osservate sono quelle rappresentanti l'interno 
della Cappella dei SS. Nazario e Celso. 

La chiesa di S. Vitale, di cui parla anche il Rumobb (ItcUien» 
Porschungen, III, pag. 200) è di un duplice interesse per la Germania, 
per essere stato il prototipo, secondo l'opinione più accreditata, e 
come sembra meglio fondata, della chiesa palatina della Vergine, da 
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Carlomagno costruita nella sua residexìza e euria di Aqiiisgrana, ter- 
minata neir 804. (Vedi Canina TempL crUé.; Gtaxlhabaud, Mouu- 
mens d'architedure; Arch» itor. hai,, Append. voi. II, pag. 573, e: 
»Deir influenza che T Architettui*a Ravennale esercitò su di quella d'Aquis- 
grana», — vedi all' art Bock.) Il medesimo sistema di costruzione si 
ripete nel Batistero di Niméga giudicato deli' istessa epoca (vedi 
A. Oltmans, Description d§ la ehap^te Carìovingienne ti de la chapeUe 
Romaine, restes du chateau de Nimkgue. Amsterdam, 1847), nella parte 
più antica della chiesa di Esseu nella Prussia Renana, appartenente 
ancb' essa all' epoca Carolingia, e più ancora nella chiesa di Ottmarsheim 
neU' Alsazia , descritta da C. Schnaase {KunstbkOt, 1843 , No. 21). Altre 
chiese y per esempio quella di S. Giovanni a Leodio (Liège), costruita 
da Notkéro vescovo nel 981, e quella di Rieux - Mérinville , presso 
Carcassona in Linguadoca (P. MerimÉe , Notes d* un voyage dans le midi 
de laFranoe, 1835, pag. 421), dimostrano la medesima influenza, benché 
modificata. 

Di Ravenna trattarono anche L. v. Schobn (vedi Thisrsch, ec. 
Reisen in Italien, ec. voi. I), A. Rsvmont (nei: IHcMergraber, vedi 
pag. 218) e C. Witte (vedi pag. 302). 

A. F. V. QuAST è ispettore dei monumenti d'architettura nei 
R. Stati- Prussiani. 

QUAST, A. F.,von. Die Basilika der Alien, (La Basilica 
degli Antichi, con iapeoiale riguardo a quella fonna della 
medesima che servi di modello alla chiesa cristiaiia.) Ber- 
lino, 1845, in 8vo. 

Lezione detta nella Società archeologica di Berlino. 



(^KADOWITZ, J. von.) Ikonografie der ReUigen, (locmo- 
grafia dei Santi.) Berlino, 1835, in 8vo. 

Opera anonima del generica di Raoowit^, ministro degH afbri 
esteri di Prussia nel 1849, scrittore ingegnosissimo intorno ad argo- 
menti politico - sociali e religiosi (le cui Gesammelte Sehriften pubblica- 
ronsi a Berlino in 5 voi.), morto nel I85B. Della medesima materia 
trattano * 

D. HklmsdSspek, OirUftliche KunsUymholik und Ikonografie. (Sim- 
bolica dell' Arte ed iconografia cristiana. Saggio per facilitare 
la spiegazione dei monumenti cristiani del medio -evo.) Franco- 
forte, 1889, in 8vo. 

C. A. Menzel, Versuch einer Dm^stMung der Kttnsi' Sinnbilder, 
insofem sie der jetzigen Zeit angemessen sind. (I simboli artistici 
quali convengono al tempo nostro.) Berlino, 1840, in 8vo. 

A. ivon M.y die Attribuie der Heiligen, alfabeUsch geordnet, (Gli attri- 
buti dei Santi, disposti alfabeticamente.) Annover, 1843, in 8vo. 

Con appendice sul vestire del clero regolare e secolare, e catalogo 
dei Santi. 

Vedi F. PiPER, neir opera sulla simbolica e mitologia cristiana. 



RAMDOHR, F. W. B. von. Ueber Mederei und Bildhauer- 
arbeii in Bóm, (Sulla pittura e senltara a Roma) Ediz. IL 
Lipsia, 1798, 3 voi. in 8vo. 

Il Barone di Ramdohr, nato nel 17&2, morto nel 1822, già 
ministro di Prussia a Napoli, scrisse varie opere d'estetica, ec, tra le 
quali si citano: Chari», oder uber das Sckone in den nctchbHdenden 
KuneUtt (Del Bello nelle arti imitatrici), Lipsia, 1793, 2 voi.; Descrizione 
della Gallerìa dei quadri del Barone di Brabeck a Hildesheim, Dpsia, 1792; 
Il soggiorno presso il Garigliano, Lipsia, 1807, ee. 
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RATHGEBER, G. Beschreibung der Herzogl. Gemàlde- 
Gallerie zu Gotha, (Descrizione della Galleria ducale dei 
quadri a Gota.) Gota, 1834, in 8vo. 

Contiene un saggio storico sulla pittura Italiana. — L'autore è 
dottore di filosofia e già segretario della biblioteca ducale di Gota. A lui 
devesi un' opera di gran mole e di non iscarso inerito, non ostante 
molti nuovi risultati di studj posteriori alla pubblicazione della mede- 
sima; gli Annali cioè dell' arte nei Paesi -Bassi, in quattro pani in 
folio, comprendenti la storia artistica sino alla morte di Rembrandt: 
Annalen der niederlàndischen Molerei ^ Formschneide - und Kupferstecher' 
kunsty Gota, 1840-1844, fol. 

RECKE, von der, vedi Stolbero. 

REHBERG, F. Rafael Sanzio aus Urbino. Monaco, 1824, 
* 2 voi. fol. con molte tavole litografiche. 

Piuttosto idee e gludizj sulle pitture Raffaellesche^ che opera 
storica. (Vedi Gaye.) — L'autore, pittore di storia, nato in Annover 
nel 1758, morì a Monaco nel 1835. 

REINHARD, vedi Sickleb. 

RETTBERG, R. von. Chrmiologisohe Tabelle der Makr 
seit Cimabìies Zeit bis zum Jahre 1840. (Tavola crono- 
logica dei pittori da Cimabue all' anno 1840.) Annover, 
1841, in fol. 

REUMONT, Alfred von. Ein Beitrag zum Leben Michel- 
angelo Bitonarrotìs. (Saggio intorno alla vita di Michel- 
angelo Buonarroti.) Stuttgarda, 1834, in 8vo. 

Traduzione della lettera pubblicata da Sebastiano Ciampi (Lettera 
di Michelangelo Buonarroti per giustificarsi contro le calunnie' degli emuli 
e dei nemici'suoi, sul proposito del sepolcro di Papa Giulio IL Firenze, 1834), 
con illustrazioni storiche e colla lettera di Francesco I a Michelangelo, 
stampata dall' Artaud nella vita del Machiavelli. — I documenti pubbli- 
cati dal Gaye nel Carteggio inedito, voi. II, e le note aggiunte ad essi, 
hanno dovuto e revocar far in dubbio l'autenticità della predetta lettera, 
riprodotta nel I* voi. delle Kunstlerbriefe del Guhl (vedi questo nome), 
se non in tutto almeno in alcune parti senza dubbiò interpolata. 
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REUMONT, Alfred von. Andrea del Sarto. Lipsia, 1835, 
in 8vo. 

Opera composta sopra materiali Italiani e stranieri. La descrizione 
degli affreschi di Firenze si stampò anche nel Kunstblatt, 1833 , No. 12, 
13, 49, 50. (Vedi A. F. Rio, De la poesìe chrétienne, Parigi, 1836 
pag. 406—426. E. Forster nel Kunstblatt, ÌSÒ6, No. 8, 9.) 



» » Rdmische Briefe «o» einem Florentiner, (Lettere romane 
di un Fiorentino.) Lipsia, 1840 — 1844, 4 voi. in 8vo. 

• 

Vedi pag. 217. — Di cose d'aiate trattano: Voi. I e II: Lettera 5. il 
Palazzo Vaticano; 8. Palazzi del medio -evo e moderai; 9. Odierni 
pittori, Villa e Palazzo Torlonia; 11. Galleria Thoi*waldsen (ora, come 
si sa, rimosa da Roma essendosi ti*asportata a Copeuaga con tutti gli 
oggetti d'ai'te dell' esimio scultore); 18. Fabbriche del medio -evo; 19. Ba- 
siliche cristiane; 20. Chiese moderne, sec. XV — XIX; 27. S. Paolo 
fuori le mura; 29. Gallerie Camuccini (venduta poi al Duca di Northum- 
berland)» Fesch (dispersa dopo la morte del Cardinale), Sciarra, Co- 
lonna; 31. Museo Etrusco Gregoriano; 34. Gallerie Barberini, Albani, 
Boria, Borghese y Corsini, Vaticana e Capitolina; 36. Scultura modenia 
sin dal Buouan'oti. — Voi. lU e IV. 1. Basilica Vaticana; 7. Arte del 
medio*. evo in Roma, monumenti degF Imperatori di nazione Germanica 
in Italia; 13 e 14. Stato attuale delle Belle Arti, Ristauri di monumenti 
antichi, e lavori eseguiti sotto il pontificato di Gregorio XVI. 



» » Benvenuto Cellims leizte Lebensjahre. (Gli ultimi anni 
della vita di Benvenuto Gellini.) Lipsia, 1847, in 12mo. 

Inserito neir Annuario storico di F. v. Raumer, 1847, e ristam- 
pato, ampliato e corretto, nel voi. III. dei Beitràge zur italienìschen 
Geschichte. (Vedi pag. 223.) — I documenti pubblicati dal Tassi e dal 
MoLiNi nelle loro edizioni della vita del Celliui, con alcune notizie som- 
nùiùstrate di^ E. Forster dietro ai MSS. CelHniaiù, conservati nella 
Riccardiana (nel Kunstblatt, 1845, No. 35, 36), con quelle comunicate 
dal Gaye nel Carteggio inedito (II, 421; III, 549) ec. ec, hanno servito 
principalmente alla composizione di questa nan*azione , la quale riprende 
il filo della vita di Benvenuto, laddove egli cessa colla sua andata a 
Pisa dopo la morte dei figliuoli di Cosimo I. Neil' introduzione si fa 
cenno dell' indole delCellinì come scrittore, e delle varie edizioni e 
versioni del suo libro. (Vedi ali* art. Goethe.) A queste ultime giova 
aggiungere la ristampa della traduzione inglese del Roscoe, Londra, 
1846, e la versione olandese: Het leoen van Benvenuto Celimi, Floren- 
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Ujnschen Goudsmid en Beddhomoer door hemxelotn h§9chrm>€n, del prof. 
P. VAN Limbubg-Bbouweb dell' Università di Groninga, ooii iiotis e 
schiaximeiìti (Groninga, 1843, 2 voi. 8vo). Ristampa dell' edizione Tassi, 
solo testo , per cura di L. Choulant , Lipsia 1^2 — 1835 , 3 voi. 8vo, 
di coi r ultimo contiene i Trattati e Discorsi. 



REUMONT, Alfred vón. Ein itaUenischer KOmOer in 
Teutschland im dreissigjàhrigen Kriege. (Un artista ita- 
liano in Oermaiiia n«]la guerra dì 80 amiL) 

Storia di Baccio del Bianco, e vit^ sua a Vienna e a Praga, 
secondo il racconto dal medesimo composto, e stampate dftl Baldìnucci. — 
Nel voi. V def Beitràge ete. (Vedi pag. 224.) 

» » Aus dem Lèben itaUenischer KUnsUerìnnen. (Cenni sulla 
vita di donne Italiane che attesero alle belle arti.) 

Inserito neir Annuario Berlinese pel 1848; ristampato nel voi. VI 
dei BeiMgé ziar UaiieniscKmt, GteschickU, (Vedi pag. 000.) ^- Le bornie 
di cui si tratta, sono: Properzio d^ Bossi, seultrìoe, Irene dm Spilim- 
hergo ed EUsabeUa Sircuti, pittrici. Alle notizie sulla gentile Friulana 
si aggiunge la traduzione della vita della snedesima, scritta da Dionisio 
Atanaoi da Cagli, e rìpubblicata ultimamente da Pietro Giordani. 

» » Cafwva imd Napoleon. (Canova e Napoleone.) 

Nel voi. VI dei Beitrage etc. (Vedi pag. 224.) 

» » Or San Michele zu Florem wid Andrea del Verrocchio, 
(Or S. Michele a Firenze, e Andrea del Verrocchio.) 

Ibid. (Vedi pag. 224.) 

» » Kunat und K&nsUer in Rom znr Zeit PapH Paul^s des 
Dritten. (Arte ed Artisti a Roma al tempo di P. Paiolo DL) 

Memoria inserita nella Gazzetta di Stato Prussiana, 1847, 
No. 205, 206. Tratta del manoscritto lasciato da Francesco d'Olanda, 
architetto e pittore (maestro nell* arte à' alluminare) Portoghese, MS. 
conservato nella biblioteca del Gesù a Lisbona, e tradotto, nelle parti 
essenziali, nel libro"^ del Conte Atanasio Raczynski (già Ministro di 
Prussia in Spagna e in Portogallo, e autore di opera pregevole sulla 
Storia deir arte mpderna in Germania), intitolato: Lee Arts' en Por- 
iugal LeUrea adreseées à la Société artisHque et ecientifiqtte de Berlin et 
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acemnpaginées 4é àoemnefiM (Parigi, 1646), a cui £ei seguito: DicHonnaire 
historico-atiistique du Fortugal (Parigi, 1847). — Francesco, nato in 
Lislfrona verso Tanno 1508, fi^io d'un miniatore detto Antonio, dai 
Paesi-Bassi venuto in Portogallo al tempo del Re Emmanaele (14195 — 1520), 
venne mandato in ItaKa nel 1538 dal Re Giovanni III, per disegnare 
ivi vedute , ritratti ed opere d' arte e per fare degli studj sulF architettura 
particolarmente militare. Due sono le relazioni da lui scritte^ l'una 
terminata a Lisbona nel 154S, l'altra diretta molti anni dopo, 1571, 
air infelice Re Sebastiano, morto in Affiica nel 1578. Francesco si 
trattenne per lo più a Roma, dove conobbe il Buonarroti, Vittoria 
ColoDAa, Lattanzio Tolomei Sanese , Don Grialio Clovio , Valerio Vicen- 
tino, Sebastiano del Piombo, Baccio Bandinelli e molti altri, coi quali 
spesso trovossì in conversazione, di cui riferisce le parole. Per la 
cognizione delle condizioni pubbliche ed artistiche di Roma non mancano 
d' interesse queste memorie, cbe parlano ancora di opere d'arte e d'artisti 
in altre paiti d'Italia. I ragguagli nelle medesime contenuti vengono 
canfi'oiitati nel precitato aiticolo colle notizie somministrate dai Vasari 
e da altri scrittori del tempo. — Francesco, pensionato dai sovrani 
Porto^esi, diede i disegni della fortezza di Mazagao (Mazagan o Berija, 
sulla costa occidentale del Marocco), imitando le opere da lui vedute in 
Italia, fra le quali chiama la fortezza di S. Gio. Batista di Firenze la 
migliore in Europa; e mori il di 19 giugno 1584. (Vedi P. E. Visconti: 
Nuove ricerche sulla vita di Vittoria Colonna, nel Giornale arcadico, 
voi. CXXIII, pag. 148 seg., e A. Reomont nella memoria sopra Vittoria 
Colonna, Arch, stor. Bai, N. S. voi. V, parie II, pag. 183 seg.) 



REUMONT, Alfred yon. Articoli varj che trattano della 
Storia artistica d'Italia, e critiche di libri relativi, 
alla medesima. 

Nel Kunsiblatt, anni 1832 — 1849: 

Delle Memorie dello Zingaro, scritte dal Moschini. 1882, No. 38. 

Delle Operette di Belle Arti di A. Ricci. No. 60. 

Delle medaglie coniate da A, Fabris. No. 86. 

Delia traduzione del Vasari, pubblicata dal prof. L. Schorn, voi. I. 

1833, No. 29—32. 
Delle medaglie di A, Fabris, II' notizia. No. 98. 
Dell' Arca di S. Agostino nella Cattedrale di Pavia , ilhistrata da 

D. Sacchi. 1834, No. 28—30. 
Della vita di Micheiangelo Buùnarrc4i, scritta da G. K Nagler. 

1835, No. 105. 
Della vita del medesimo , scritta dal Quatremèbe de QnmcY. 1836, 

No. 55—57. 
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Di un disegno della battaglia d'Anghiari, attribuito a làonardo. 

1837, No, 21. 

Della memoria intomo alla vita di Branumte, del P. Punoileoni. 

1838, No. 4, 5. 

Dei Musaici della Cappella Chigiana in Santa Maria del Popolo 

a Roma, a proposito delle incisioni di L. Gbuner. 1840, 

No. 76. 
Dell' incisione fatta da S. Jesi, del ritratto di P. Leone X. No. &3. 
Di Gio. Gaye e del suo Carteggio inedito d'Artisti, voi. I. 

No. 81—86. 
Deir opera di A. Comstantim : Idées ìtaUennes sur quelques iabkaux 

célèbres. 1841. No. 6. 
Della chiesa di Santa Maria degli Angeli alle falde d'Assisi. No. 17. 
Del Carteggio inedito, voi. II e III. No. 27— 31, 42 e 43. 
Di alcuni monumenti moderni di Roma. No. 51. 
Di alcune cose d'ai'te e d'ai'cheologia a Roma. No. 77 — 79. 
Della Confessione della Basilica di San Paolo fuori le mura. 1842, 

No. 20. 
Delle notizie sullo Stabilimento dei lavori di pietre dure di Firenze, 

di A. ZoBi. No. 44 — 46. 
Cose d'arte e d'archeologia a Roma. No. 62 — 64. 
Cose d'arte a Fù'enze. No. 77, 7a 

Di Francesco di Giorgio e dei lavori di Carlo Pbomis. 1843 , No. 8 — 13. 
Cose d'arte a Roma. No. 50 — 52, 73. 
Di alcune meditile del GiromeUi, ec. No. 85. 
Di Varie opere che trattano della Storia delle Belle Arti in Italia 

(BuscEMi, Cappella Palatina di Palermo; D'Arco, Incisori 

Mantovani; Cappi, Quadro di L. Longhi, Gherardi - Dbago- 

MANNi, vita di y. Chialli, Hawks le Grice, Walks through 

the studj). No. 92, 93. 
Notizie artistiche raccolte neir Italia centrale e superiore nell' e state 

del 1843, No. 96-101. 
L'eredità di Raffaello. Il monumento del Cardinale di Portogallo 

in S. Miniato. 1844, No. 21 ,22. 
Di alcune cose spettanti alla storia artistica. No. 62 — 64. 
Del progetto di N. Matas per la facciata di Santa Mai*ia del Fiore. 

No. 83. 
Delle opere di M. A. Gualandi, ec, illustranti la storia delle 

Arti. 1845, No. 56—59. 
Necrologia di C. E, Liverati. 1845, No. 74. 
Notizie ai'tistiche, raccolte nell' Italia superiore e centrale nell' 

autunno del 1844, No. 79—82. 
Del Cenacolo in S. Onofrio delle Monache di Fuligno in Fùenze. 

1847, No. 9. 
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Di varie opere che trattano di Belle Arti» pubblicate dal Gua- 
landi, BoNAiNi, Brizi, Coppi, Servanti - Coluo e Pietro 
Giordani. No. 26—28. 

Deir edizione procurata dal Baudi e Promis delle: Begum Lringo- 
hardorum Uges de siructoribue. No. 30. (Vedi C. Baudi nell' 
articolo suir edizione Torinese delle Edicta regum Longóbar- 
dorumj neìV Antologìa Italiana, voi. Ili, 1847. — Le Leges de 
strucioribus furono ristampile da J. F. N^ioebaur, Monaco 
1857.) 

Della Madonna del Baldacchino, di Raffaello; e di Baldassarre 
Turiiii. No. 46. 

Perugino e Tiziano. (Intorno alla commissione data al Perugino di 
dipinger nella sala del Maggior Consiglio a Venezia, secondo 
i documenti pubblicati dall' Ab. Cadorin: Dei miei stttdj negli 
ArchivJ. Venezia, 1846.) 1847. 

Di varie opere che trattano della storia delle Bdle Arti in Italia. 
Continuazione. (Magrini, Memorie del Palladio; Scababelli, 
scritti artistici [principalmente intorno il Gandoìfi]; D'Arco, 
Storia di GiuUo Pippi Romano). 1848, No. 11, 13, 15, 17. 

Notizie tratte da documenti che riguardano la storia artistica italiai>a 
(1<> Vitale Maitani, capo maestro della fabbrica del Duomo 
d'Orvieto; 2"* Zecca Orvietana; 3<> M&estro Andrea dall' Aquila, 
4^ Inventario delle robe lasciate dal Sodoma). No. 20, 22, 24, 43. 

La Cappella Braucacci nel Carmine. Masaccio e Filippino, (Con 
particolar riguardo alle opinioni del Gaye, del Rosini e dei 
Commentatori del Vasari Le Mounier). No. 30, 34. 

Del supposto ritratto di Raffaello bambino presso il sig. Dennistoun. 
No. 47. 

Deir opera di L. Gruner sugli affreschi di Raffaello Sanzio nella 
Villa Magliana. No. 48. 

Della descrizione della Cattedrale dì Prato di F. Baldanza No. 55. 

Di quattro scritti di A. Magrini sull* architettura a Vicenza e Bas- 
sano. No. 56. 

Notizie artistiche sulla Toscana. No. 61. 

Dell' opera di P. Selvatico suU' Architettura e sulla Scultura in 
Venezia. 1849, No. 2. 

Notizie tratte da documenti ec. 5. Il Laocoonté del Bandinello, 
No. 7. 

Ville e famiglia di Baccio BandineUi. No. 19. 

Articoli in altri giornali. 
Delle opere di L. Canina e di A. C. A. Zestermann sulle basiliche 
antiche e cristiane. Nei Fogli per la conversazione letteraria 
di Lipsia, 1848. 
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Deir opera di G. Tiobi intorno al Palazzo Pretorio di Pistoia. 
Ib. 1851 , No. 5. 

G. Vasari, e gli editori e traduttori delle sue opere, Ib. 185*2, No. 37. 

Deir opera di L. Rrnv^x sulle costruzione dì mattoni in Italia (vedi 
pag. 398) nella Gazzetta di stato di Prussia, 1847, 1848. 

Deir Altare pontificio in S. Giovanni Laterazto. Gazzetta d' Augusta, 
1851 , No. ^05. 

Il Porfido nella storia artistica. Ib. 18&2, Ho. 109. 

Delle Cappella della SS. Annunziata. Ib. No. 263. 

Della Memoria di G. G. Mùller svila facciata di Santa Maria del 
Fiore. Ib. No. 313. (Vedi pag. 372.) 

Affreschi di Giotto in Santa Croce. Ib. 1853, No. 5. 

Di alcune Hbri di storia di belle arti e particolarmente dei Docu- 
menti Senesi di G. Milanbi^. Ib. 1854, No. 45, 46. 

Della Madonna del Pesce di Raff. Sanzio. Ib. 1856, No. 92. 

La casa di Baffadlo u Roma. Ib. 1861 , No. 44. 

Nuove opere d'architettura a Firenze. Ih. 1862, No. 83. 

Monumento del Card. Mai. Ib. No. 173. 

KIEPENHAUSEN, F. e I. Geschichte der Molerei in Ita- 
lien nach ihrer Entwickimig , Attsbilcbmg tmd Vollendung, 
(Storia della pittura Italiana nel suo rìsorgimento, nel sno 
sviluppo e nella sua perfezione.) Stuttgarda, 1810. 
Fase. L II. In fol. con 24 stampe tratte dai dipinti 
di Cimabue, Giotto ec. 

Non continuata. Opera che, pei tempi nei quali nacque, non 
è senza merito, ma non può reggere al confronto del molto che si 
lavorò posteriormente. — I fratelli Rigpenhauskn, pittori di vaglia, 
sono Annoveresi: Francesco, nato a Gottinga nel 1786, morì a Roma 
nel 1831; Giovanni, nato nel 1788, morto ivi nel 1859. Tra le opere 
artistiche di questo, giova ricordare la vita di Kafiaello Saiìzio, disegnata 
ed incisa in 12 tavole , e la storia di Beatrice Cenci. All' ai'te antica 
poi appartengono le bellissime composizioni di ambidue : Gemàlde dea 
Polyignotoe in der Lesche zu Delfi, nach der Beschretbung des PatManias 
gezeichnet, I» ediz. Gott. 1805, poi ampliata, Roma, 1826 — 1829. (Vedi 
l'articolo di Goethe, Opere, voi. XXXI, pag. 118.) 

RÒSTELL, vedi Platner. 

RUHL, J. E. Denkmàler der Baukunst in Italien. (Monu- 
manti dell* architettuira in Italia.) Darmstadt (senza data), 
fase. I — V, in fol. 
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RUHL, J. E. Kirchen, Baiaste und Kldsier in ItàHen* (Chiese, 
palazzi e conventi in Italia, principalmente del medio -evo.) 
Darmstadt, 1821. Fase. I — III, in fol. 

L'autore è architetto a Ca^sel in Assia. — Tra gli edificj rap- 
presentati trovansi il Cortile del palazBO della Cancelleria a Roma, 
quello di San Giovanni in Laterano e del Convento d^li Apostoli, il 
palazzo Giraud, San Felieiano di FiUtgno, il Duomo 4i Spoleto, ec. 

RUMOHR, e. Fr. von. Italienische Fotsckungen, (Indagini 
Italiane.) Berlino, 1826—1831, 3 voi. in 8vo. 

Opera progevolissima, che presenta i risultati di varj ^aggi fatti 
in Italia, di lunghe rieerch'e negli Arohivj principalmente di Firenze e di 
Siena, e di profondo meditare filosofico ed estetico. Quando anche 
non sì voglia adottare tutto ciò che Y antere conclude , e quando ancora 
si riconoscano eiTonee parecchie tra le sue opinioni ; 9Ì libro suo rimarrà 
sempre il inerito di avere, con quello del Ciampi (vedi alFart. FdasTsa), 
dimostrata la retta strada a un esame più rigoroso e critico della storia 
deir arte, per cui ha esemtata un' influenza ottima sulla letteratura 
moderna spettante a quest' argomento. 

]^el I ffolume si contengono le seguenti dissertazioni: 1. Economia 
dell' arte ; 2. Relazioni tra l' arte e il bello ; 3. Considerazioni sull' origine 
dell' arte moderna; 4. Infiuenza delle migi'azioni dei Goti e Longobardi 
sul propagamento dell' attività ed abilità tirtisticlie romano -crisdane in 
tutta l'estensione d'Italia; 5. Condizione delle Belle Arti da Carlomagno 
sino a Federigo I. Epoca della maggior decadenza; 6. Secolo XII: Prin- 
cipio di nuova vita, progressi tecnici d'artisti di qualche rinomanza; 
7. Secolo Xni : Risorgimento dell' arte Italiana , rapidi progressi in ciò 
che spetta alle forme, influenza dei Bizantini sullo sviluppo della pittura 
Italiana. « — Volume IL 8. Duccio di Buoninsepna e CMmcéue. Senesi 
eFiorentini,t250— 1300;.9. Giotto; 10. I migliori pittori dei XIV secolo ; 
11. Storia dell' edificazione del nuovo Duomo (rimasto imperfetto) di 
Siena , con altre notizie sul modo di condur le fabbriche nei secoli XIII 
e XIV; 12. Di alcune parti meno chiare selle storia del secole XFV 
e del seguente: Alberto di Arnoldo, Pietro Chelini, Lorenzo da Viterbo, 
Bernardo RoaseUini, e le fabbriche dì Papa Pio II a Pienza, Urbano 
da Cortona, Antonio di Federigo; 13. Le scuole Umbro - Toscane nel 
secolo XV; 14. Dei varj legami dell* arte colla vita pubblica, degli 
ostacoli allo sviluppo e delle cause della precoce decadenza dell' arte 
moderna. — Il /// volume contiene le seguenti dissertazioni: 15, Di 
BaffmeUo da Urbino e dei suoi contemporanei ehe ebbero maggiore cor- 
rispondenza con lui ; 16. Della coitìune origine delle scuole architettoniche 
del medio -evo. 
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Carlo Federigo v. Rumohb nacque a Reinhardsgrìxnma , presso 
Dresda, il di 6 gennaio 1785. Educato a Gottinga, dove il Fiorillo 
(vedi questo nome) divenne suo maestro di disegno, e in Heidelberga, 
fece il primo viaggio in Italia negli anni 1804 — 1806, un secondo nel 
1816 — 1822, un terzo nel 1828, un quarto ed ultimo finalmente nel 1837, 
in cui non andò oltre la Lombardia. Tra le città d'Italia, Firenze, 
Siena e Perugia, l'attrassero con maggior interesse. Negli ultimi anni, 
visse per lo più neir Holstein e nella Sassonia, ospite di frequente di 
Federigo Guglielmo principe ereditario poi re di Prussia. Mori a Dresda, 
il 25 Luglio 1843. (Vedi H. W. Schulz : Cari Fr. 17. Rumohr, sein Leòen 
und seine Schriften. Lipsia, 1844, 12mo.) 

Tra gli altri scritti del Rumolir (intorno alla cui disamina dell' 
origine della Mezzeria in Toscana vedi a pag. 234) sono da nominarsi i 
seguenti che trattano di Belle Arti in Italia, esclusine varj articoli 
'inseriti nel Kuns&latt, che poi, ampliati e corretti, fecero parte del 
surriferito libro, (Alcuni di questi articoli vennero tradotti da Antonio 
Benci, ed inseriti nell' Antologia di Firenze, cioè: -Considerazioni 
suU' andamento dell' Architettura toscana* [con varie altre cose], voi. I, 
pag. 451-*- 470; «Notizie storiche intorno al Duomo di Siena «• [vedi 
sopra], voi. V,. pag, 187 — 194, ec, L'Autore stesso poi scrisse pei 
medesimo Giornale i suoi «Schiarimenti di alcuni dubbii intorno alla storia 
delle* Belle Arti in Toscana* [vedi sopra], voi. Ili, pag. 117 — 129.) 

RUMOHR, C. Fr. von. Critica della edizione procurata 
da G. Tambroni del Trattato della pittura di Cennino 
Cennini, con osservazioni sulle censure di Antonio 
Benci. 

Nel Kunsiblaity 1821 , No. 45 e 63. 

» » Sui restauri dei quadri (in occasione del ristauro 
della Madonna Sistina fatta dal Falmaroli). 

Nel Kunathlatt, 1828, No. 58. 

» » Drei Reisen nach Italien. (Tre viaggi in Italia.) Lipsia, 
1832, in 8vo. 

Libro importante per i ragguagli che in esso si contengono sulle 
arti, non meno che per gli schiarimenti sugli studj dell' autore. Nel 
medesimo si haj^ino. ancora dei ragguagli sulla formazione della collezione 
di quadri Italiani nel K. Museo di Berlino, che diede orighie a una 
guerra letteraria tra l'autore, il Waagen e I'Hirt (vedi questi nomi). 
Giova far menzione degli scritti allora pubblicati, giacche essi servono 
ad illustrazione della storia artistica. 1. Critica ' del 111 volume delle 



RÙMOHR. à97 

«Indagini Italiane*, scrìtta da A. Hirt, negli Annali Berlinesi di critica 
scientifica, dicembre, 1831. — 2. Der Herr Hofrath Hiri als Forscher 
uber die Gé^chickte der neuern Molerei, von Dr. Waaoen (Beri. 1832). — 
3. Der Dr. Waaoen und Herr v. Rumohr als Kunatkenner , von A. Hibt 
(Beri. 1832). 

RDMOHR, C. Fr. von. Reise durch die dstlichen Bundes- 
siaaten in die Lombardei und zurUck Uber die Schweiz und 
den obem Rhein. (Viaggio per gli Stati orientali delift 
ConfederaBione Oermanica in Lombardia, e ritomo per la 
Svizzera e il Reno superiore.) Lubecca, 1838, in 8vo. 

L'agricoltura e l'economia rurale occupano il principal posto in 
questo libro, il quale peraltro contiene osservazioni pregevolissime sui 
pittori Lombardi, Friulani, Trevigiani, ec. (Vedi all' art. Passa vant, 
sulle scuole lombarde.) 

» » RaffaeVs Lehr- und Wanderjahre. (Raffaello Sanzio nella 
scuola e nelle peregrinazioni.) 

Novella storico -artistica inserita nell'Annuario: * Italia*, voi. II. 
Berlino, 1840. 



» » 



Untersuchung der GrUnde fUr die Annahme, dass Maso 
di Finiguerra Erjinder des Bandgriffs sei, gestochene 
Meiallplatten auf genetztes Papier abzudnicken. (Esame 
delle ragioni che hanno fatto ammettere Maso di Finignerra 
essere stato l'inventore del modo di stampare lastre di 
metallo incise su carta bagnata.) Lipsia, 1841, in 8vo. 

11 Rumohr s'ingegna di provai'e, come nella supposizione cbe 
Maso abbia cavate per la prima volta nel 1452 stampe da tavole incise 
a bulino , si sia erroneamente seguitato il Vasari piuttosto che il Cellini. 
Dimostra poi che la stampa della Biblioteca Regia di Parigi, dallo Zani 
attribuita a Maso (Vasari, Ediz. Passigli, pag. 694) non corrisponde 
alla Pace di Maso descrìtta dal Gobi, ma a quella di Matteo Dei dell' 
anno 1455. Osnerva finalmente, come in Germania nel principio del 
XY secolo già fosse in uso il medesimo metodo per stampare a mano 
piccole tavole, metodo che poi in Italia conservòssi ancora, mentre in 
Gei-mania già crasi cominciato a far uso del torchio. (Vedi anche 
C. ScHucBARnT nel Kunathlati, 1846, No. 12.) 

(Della bella e scelta collezione di cose d'arte, lasciata dal Barone 
di Humour, collezione ora venduta e dispersa, ti'attò J. G. A. Frsmzel: 
T)ie KunsUammlung dea Freiherm C. F. v. Rumohr, Lubecca , 1846 , 8vo.) 
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RUNGE, L. BeUràge zwr Kmntnigs d&r Backiteifi" Archi- 
teciur liàUens, Nach seinen Reiseskizzen herauagegeben, 
(Anche, con titolo e testo francese: Esscds sur les coti" 
strucHons en briques en Italie, Publiés d*après ses esquisses 
de voyage par L, R. architecte.) I' e II' Serie. BerGno, 
1846 — 1856. Con 96 tavole litogr. in folio. 

Opera di sommo pregio, la quale meriterebbe di essere divulgata 
in Italia, essendo la prima e sino ad ora unica che tratti di un argo- 
mento impoilante per la storia delle Belle Arti; cioè le costi*uzioni in 
mattoni. Quantunque queste costi'uzioni non occupino nella storia dell' 
architettura italiana il medesimo posto che esse prendono nel!' ardii- 
tettura tedesca , e in quelhi d' altri paesi , dove scarseggia la pietra viva ; 
con tutto ciò sono meritevoli di somma attenzione, essendosi fatto uso 
del mattone e della terracotta sin dai tempi etrusco - romani , ed esistendo 
moltissime fabbriche di siffatto materiale costruite net secoli dì mezzo. 
A tali fabbriche rivolse le sue cure Lod. Runge, architetto Berlinese 
morto in età poco avanzata, e raccolse buon numero di disegni di 
edifizj interi, ovvero di singole parti e di ornamenti , durante il viaggio 
che fece in Italia negli anni 1840 — 1842. Kon abbiamo, nell' opera da 
lui pubblicata, se non che una scelta di tali disegni, che vorremmo più 
copiosi e pel profitto della storia e per quello della pratica odierna, 
soprattutto nelle regioni settentrionali in cui questo genere di eostru- 
zione ha rivolte a se moltissime cure; mentre si è giunto, p. e. a Ber- 
lino, a una rara perfezione in varie fkbbriche moderne, nella scuola 
d'architettura e nella chiese detta di Werder edificate dallo Schinckel, 
nel nuovo Museo costruito dallo Stùler, nelle case fabbricate dal Feilner, 
il quale copiò mirabilmente il bellissimo portale della cappella del 
monastero di Heilsbronn presso Norimberga (1200 '^ 1215) , in molte 
altre case, ville e chiese; tra le quali son da nominarsi le chiese 
edificate da Federigo Guglielmo IV presso la sua residenza di Sans- 
souci ec. ec. La scelta fatta dall' autore è però bellissima, mentre 
offre numerosi modelli da imitarsi anche oggi , avuto riguardo alla purezza 
del gusto che si osserva in molti di quei lavori, sieno essi semplici, 
o ricchissimi. Per la prìma serie, la Romagna ha contribuito più delle 
altre regioni d'Italia. Troviamo chiese, palazzi e moltissime case di 
Ferrara, Bologna, Faenza, Forlì, Imola, Ravenna. Il castello degli 
Estensi e il palazzo La Scandiana a Fen'ara; la chiesa di S. Francesco, 
la Loggia de' Mercanti , il palazzo Bevilacqua di Bologna offrono esempj 
stupendi, mentre non si possono non ammusare tante case particolari 
coi loro archi, le loro finestre e cornici di un gusto squisito che non 
cerca di far pompa. Anche Perugia, Fuligno, Iesi non sono dimen- 
ticate: di Roma non troviamo che alcuni particolari di Santa Maria 
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Araceli. Meno di quel che si vorrebbe, si è riprodotto di simili fab- 
briche nelle città Toscane -^ Porta Pispini e la Chiesa di Fontegiusta 
di Siena, S. Domenico di Prato. (Dispiace di non trovare esempj delle 
torri del medio -evo, e delle porte, di cui ne esistono delle bellissime; 
ne, tra le fabbriche senesi più rimarchevoli, il Palazzo Buonsignori, già 
dei Tegliacchi; fabbrica per eleganza e grazia di proporzioni, per solidità 
ed esattezza di costruzione, degna di stare al pari di qualunque altra.) 
Nell'Italia settentrionale troviamo: il Cortile della Certosa di Pavia, 
S. Marco di Milano, Santa Maria in Strata di Monza, il palazzo pub- 
blico di Cremona , il Batistero di Padova , S. Fermo di Verona , i Frari, 
S. Stefano, S. Zaccaria di Venecia. 

La. seconda serie contiene le sedenti tavole: Ospedal maggiore 
di Milano (3 tav.); Archivolti di fabbriche di Bologna, Forlì, Vicenza; 
parti di facciate di palazzi di Bologna; parti della fabbrica delle scuole 
pubbliche e del duomo di Cremona; Sta Maria delle grazie a Milano 
(3 tav.); facciata e cornicione di S. Domenico in Urbino j dettagli del 
duomo di Monza, dei palazzo ducale d'Urbino, del pai. Fibbia a 
Bologna, e del pai. della Scandiaiia a Ferrara; Arcate dei cortili 
della Certosa di Pavia; palazzo ned Lungarno di Pisa; SS. Giovanni 
e Paolo a Venezia; dettagli, di S. Andrea a Venezia e di S. Pietro 
Somaidi a Lucca; dettagli di S» Antonio a Padova e di Stft Corona di 
Vicenza; cornicioni di Sto Stefano dì Bologna, e dì varie fabbriche di 
Venezia e di Parma; S. Francesco a Mantova, e cornicioni di Mantova 
e di Cremona; Sta Corona e S. Lorenzo a Vicenza; porta nel campo 
S. Luca a Venezia ; Sta Chiara a Siena ; palazzo della Mercanzìa a Bologna, 
e varj dettagli; pai. pubblico di Vicenza; finestra di S. Gregorio a 
Venezia; faceiote, cornicioni ed altro di Pita, Bologna, Verona ec. — 
Le tavole litografiche sono eseguite con molta accuratezza, e negli 
studj dei particolari troviamo sempre aggiunti i profili. 

BUNGEy L. Der Glockewthurm des Doms zu Florenz nebst 
EfUumrf der Westfagade des Doms, (Il Campanile della 
Cattedrale di Firenze, con progetto per la facciata della 
Medesima diiesa.) Berlino, 1857, in fol. 

Disegni in cromolitografia, con testo. 

R— L. Emeuter Semck der QaUerien Roms. (Mnova visita 
«Uè .Gallerie di Roma,) 

Articolo anonimo nel Knnsihlatt, 1847, Ko. 63. Tratta della 
Galleria Borghese. 



OANDRART, J, von. Tev^che Akademie der Bau-, BUd- 
hauer- und Malerkunst (Aocademia Tedesca d-Archìtet- 
tara, Scultura e Pittura.) I* edizione, Norimberga, 
1675 — 1679, 2 voi. folio; poi rifatta e messa in miglior 
ordine da J. J. Volkmann, Norimberga, 1768 — 1775, 
8 voi. fol. con molte incisioni. 

Enciclopedia delle Belle Arti, con biogp*afie, ec. Opera anche 
oggi stimata ed utile. — Gioacchino v. Sandrart, nato a Francoforte 
sul Meno nel 1606, morto a Norimberga nel 1688, pittore e autore 
distintissimo, a cui devonsi varie opere sulle iirti ed antichità: AdnUranda 
fculpturae veteris, 1680; Romae antiguae et novae theatrum, 1684, ec. ec. 

SAKCINSKI, Ivan Kukuljevic. Leben des G. JuUìis Clovio. 
Ein Beiirag zur slamschen Ktmstgeschichle. Aus dem 
lUyrischen iìbersetzt von M. P. (Vita di Giulio Glovio. 
Saggio di storia artistiea slava tradotto dall' Dlirioo.) 
Zagabria, 1852, in 8vo. 

Del Clovio tratta ancora la seguente memoria: Der Kroatische 
Miniaturmaler J, Clovio (G. CI. pittore miniatore croato), nel giornale: 
Jahrhucher fi^ 'slaìHdcke LitertxHir, Kunet und Wièèensehaft Budissin, 1853, 
fase. in. 

SCHLEGEL, A. W. von. Maria Krdnung und die Wunder 
des h, Domimcus, von Johann v, Fiesole. Nebst einer 
Nachricht von dem Leben dfs Malers tmd Erklàrungen 
des GemàMes, (L'ineoronazione della Vergine e i miracoli 
di S. Domenico, di Fra 6io. da Fieeole. Con ragguagli 
della vita del pittore e spiegasione del dipinto.) Parigi, 
1817, in fol. 

Con stampe a contornì, fatte sui disegni di W. Temite, pittore 
Berlinese. (Vedi Brunn air art. Melozzo.) Il quadro sta nella Galleria 
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del Louvre. — * La parte biograika è di poca importanza, sopratutto ai 
nostri dì , che videro uscire i bei lavori del Padre M. Vincenco Marchese 
intomo al pittore Domenicano. 

SCHMID, Anton. OUamo dei Petrtieci da Fossombrone der 
erste Erfinder des Musiknolendrucks mit bewegUchen MetaU- 
typerif und seine Nach/olger im sechzefmten Jahrhundert 
Mit steter Rùcksicht auf die vorzilglichsten Leisiungen der- 
selben und auf die Ersilinge des Musiknotendrucks, (Ott. 
Petrucci da Fossombrone, primo inventore dei tipi metallioi 
mobili per la stampa delle note musicali, e i suoi succes- 
sori nel secolo XVL Con ragguagli su i principali lavori 
dei medesimi e sulle primisie di quest' arte.) Con tavole. 
Vienna, 1845, in 8vo. 

SCHNAASE, Cari. Geschichte der bildenden KUnste. (Storia 
deUe BeUe Arti.) Voi. I~VL Dusseldorf, 1842— 1861, 
in 8vo. 

11 I® volume di quest' opera, tra quelle di scrittori alemanni sulla 
storia generale dell' arte più vasta ed enidita, e con spirito filosofico 
composta, contiene la prima parte della Storia dell' arte presso gli 
antichi, cioè nel!' India, nell' Asia occidentale e nell' Egitto. Nel II vo- 
lume si dà la continuazione della storia dell' arte antica, trattandosi 
dei Greci e dei popoli Italiani sino ai tempi cristiani. L'argomento del 
voi. Ili, che è il primo del medio -evo, porzione dell' opera più studiata 
e con maggiori dettagli sviluppata, forma l'esame dell' arte cristiana 
antica sin ai tempi dei Carolìngi, e di quella dei seguaci di Maometto. 
Tratta il voi. IV dell* epoca bizantina , il V dell' origine e dello sviluppo 
dello stile cosldetto gotico , il VI dei tempi posteriori del medio - evo sino 
all' epoca più bella della scuola dei van Eyck. (Vedi sopra i tre primi 
volumi, KuGLKR nel Kunstblatt, 1844, No. 17 — 19; 1845, No. 28— 30.) 
L* autore , a cui andiamo debitori d* altro libro molto applaudito : Nieder- 
landische Briefe (Lettere sui Paesi -Bassi, Stuttgarda, 1834), in cui 
tratta con ugual acume e abbondanza di beile idee delle arti in quelle 
ricchissime contrade, principalmente dell' architettura, è consigliere nella 
Corte suprema di giustizia di Berlino. 

SCHORN, L. Vedi Thiersch e Vasari. 

Il Consiglile Lodovico de Schorn, morto a Weimar nel 1842, 
direttore della scuola e delle collezioni artistiche, dopo di essere stato 
prof, neir università dì Monaco, si rese benemerito della storia dell' ai-te 

26 
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non solamente in qualità di estensore del Giornale artistico (Kuns^lcUt) 
di Stuttgarda, da lui per lunga serie d'anni pubblicato, ma ancora per 
varj sci'itti, i quali per lo più spettano all' arte antica ed all' archeo- 
logia. Della versione del Vasari dal medesimo edita con note, a suo 
-luogo si parlerà. .Tra i vari artijcoli suoi nomino i seguenti: 

Di Gaudenzio Vinci da Novara, nel KtiMtblatt, 1823, No. 1 segg. 

Di alcune pitture di maestri antichi Tedeschi e Napoletani che 
trovansi in Napoli, ib. No. 39, 40 (trad. da A. Benci, nell' Antologia, 
voi. XVIIl, pag. 34 segg.). 

Intorno ad un manuale di pittura greca, ib. 1832, No. 1 seg. 

SCHOTTKY, J. M. Paganims Leben und Treiben ah 
Kiimtler und ah MenscL (Paganini considerato come ar- 
tista e come uomo.) Praga, 1830, in 8vo. 

Di Niccolò Paganini trattano anche scritti minori di G. Harrts 
(Brunsvic, 1830), K. F. J. Schutz (Ilmeiiau, 1830) e L. Vineta 
(pseudon. creduto L. Wienbarg, Amburgo, 1830). 

SCHUTZ, vedi Schottky. 

SCHULZ, Heinrich Wilhelm. Denkmàler der Kunsi des 
Mittelalters in Unter - Italien. Nach dem Tode des Ver- 
fassers herausgegeben von Ferdinand von Quast, (Monu- 
menti dell' arte del medio- evo nell' Italia meridionale» pub- 
blicati dopo la morte dell' autore da F. v. (l.) Dresda, 
1860, 4 voi. in 4to con atlante di 96 tavole in folio. 

L'autore di quest* opera, nato a Dresda nel 1808, morto ivi nel 
1855, consigliere int. ministeriale e direttore dei RR. Musei, viaggiò e 
si trattenne in Italia e maggiormente nel Regno delle Due Sicilie e a 
Roma negli anni 1830 — 1842. Dedicatosi in modo particolare all' 
illustrazione dei monumenti medievali delle regioni meridionali della 
penisola, da lui percorse in ogni direzione, ne fece trarre copiosi disegni 
dagli architetti Antonio Hallmann Annoverese e Saverio Cavallari Paler- 
mitano, incisi poi da vari artisti tedeschi ed italiani. Impedito dalle 
cure dell' ufficio affidatogli dal R. governo Sassone dopo il ritomo in 
patria, per cui si rese benemerito e della salvezza della celeberrima 
galleria di Dresda, seriamente mhiacciata nella sanguinosa sommossa 
del 1849, e della nuova collocazione della medesima nell' attuale Museo; 
sorpreso in mezzo a' grandi e belli lavori da morte immatura, lo Schulz 
lasciò non terminata l'opera sua, la quale colla scorta dei giornali e 
^ei moltissimi materiali da lui messi insieme, a spese del fratello del 
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defìinto venne condotta a compimento da A. F. v. Quasi, (vedi questo 
nome), e dal D. Ernesto Stkxhlke di Berlino. 

Il I volume comprende la Terra di Bari, Capitanata, Terra 
d'Otranto e Basilicata; il II gli Abruzzi, Molise, Terra di Lavoro, 
i Principati e le Calabrie. E dedicato il III alla città di Napoli , e con- 
tiene inoltre disseitazioni sulla storia dell' orificeria e della pittura nel 
Regno. Il rV volume porta il seguente titolo: Documenta artium media 
aetaie in utriusque Siciliae regno cuìiarum historiam illustrantia edidit 
D. E, Stbehlkb, e comprende 484 documenti ed estratti di documenti 
raccolti per la maggior parte nel R. Archivio di Stato napoletano. 

£ facile l'avvedersi come quest' opera superi di gran lunga, e 
quanto ad estensione e quanto a copia di monumenti, quella d'altronde 
pregevole dall' Huillard-Bbeholles nel 1848 pubblicata a spese del 
sempre munificentissimo Duca di Luyues intorno ai monumenti dei Nor- 
manni e della casa Sveva. 

(Intorno agli scritti minori di H. W. Schnlz, vedi pag. 234, 249, 3% 
Esso trattò in oltre delle vicende dell' arte nella Sassonia, e contribuì 
varj dotti lavori, particolarmente sulle scoperte antiquarie nel decennio 
dal 1830 al 1840 nel Regno di Napoli, agli Annali dell' Istituto tedesco- 
romano di corrispondenza archeologica.) 



SICKLER, F. se C. REINHART. Almanach aus Som fùr 
Kùmtler und Freutide der bildenden KunsL (Annnarìo 
Romano per artisti ed amatori delle Belle Arti) Lipsia, 
1810—1811, 2 voi. in 8vo. 



SPECKTER, Erwin. Briefe eines ieutschen K&nstlers aus 
ItcUien, (Lettere scritte In Italia da un Artista Tedesco.) 
Lipsia, 1846, 2 voi. in 8vo. 

L'autore, pittore di storia, nato in Amburgo nel 1806, mori 
ivi nel 1835. Le lettere furono pubblicate dal signor Chateauneuf, 
Architetto. 



SPETH, B. Die Kunst in Italien. (L'arte in Italia.) Mo*- 
naco, 1819 — 1823, 3 voi. in 8vo. 

Opera diligente, ma inoggi antiquata dopo tanti lavori nuovi e 
la nuòva direzione data alla critica filosofico - artistica. L'autore, cano- 
nico a Monaco, nato nel 1774, mori in quella citti^t 

26' 



404 SPIELBERG — STIEGLITZ. 

SPIELBERG, H. Die obere KapeOe der Maria im Palazzo 
pubblico zu Siena. (La Cappella superiore della Madoima 
nel pai. pnbbl. a Siena.) Berlino, 1861, con 7 tavole in 
rame e in cromolitogr. , in fol. 

Illustrazione accurata di bellissima esecuzione, la quale, oltre il 
breve testo, contiene e vedute in prospettiva, e dettagli d'architettura 
della cappella e di altre parti del palazzo. 

SPRINGER, A. RaffaeVs Disputa. (La Disputa di Raffaello.) 
Benna, 1860. 

Con ineiaione a contomo. — L'autore è prof, nell' università di 
Benna. 

3 3 De artìficibus monachis et' laicis medii-aem. Benna, 
1861, in 4to. 

Dissertazione che ha per scopo di stabilire la giusta proporzione 
tra la parte che ebbe ciascuno dei due elementi , monastico e laico , nelle 
opere d'arte del medio -evo. 

STAHR, vedi Stolbero. 

STARK , B. Rom und Cólti oder die EtUwickhmg der chrietUch- 
germanischen Kunst (Roma e Colonia , ossia sviluppo dell' 
arte cristiano -germanica.) 

Nel giornale: Theologiache Studien und Kritiken (Studj e critiche 
di teologia), Heidelberga, 1851 (fase. II). pag. 341—392. 

STELLWAG, vedi Brulliox. 

STIEGLITZ, C. L, Geschichte der Bauhinst vom frilhesten 
Alterthum bis in die netieren Zeiten. (Storia dell* Archi- 
tettura dalla più remota antichità sino ai tempi moderai.) 
II» edizione rifatta. Norimberga, 1836, in 8vo. 

» » Beitràge zur Geschichie der Ausbildung der BavkunsL 
(Saggi sulla storia dello sviluppo dell' Architettura.) Lipsia, 
1834, 2 voi. in 8vo, con litografie. 

L'autore, che ben meritò della storia dell' architettura (ècrisM 
ancora una Storia dell' Architettura antica con Vocabolario in {nù lingue, 
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Lipsia, 1792 [1796]; im* archeologia dell' architettura presso i Greci 
e Romani, Weimar, 1801; dell' architettura geimaiiica del medio -evo, 
Lipsia, 1820, ec), uato nel 1756, mori a Lipsia nel 1836. I librì di 
lui, un dì non privi di merito, ora non reggono a confronto delle mo- 
derne produzioni particolarmente sul medio -evo. 

• 

STOLBERG, Fr. Leop. Graf zu. Reise in TeutscMand, der 
SchweiZy Italien wnd Sizilien. (Viaggio per la Oermania, 
la Svifliera, Tltalia e la Sicilia.) Konigsberga, 1794, 
!!• ediz. Amburgo, 1822, 4 voi. in 8vo con stampe. 

Opera delle più stimate tra quelle di più antica data. Le stampe 
danno i contorni delle pitture Rafiaeliesche nelle Stauze Vaticane. — 
Federigo Leopoldo Conte]^di Stolberg, uno dei distinti poeti della Ger- 
mania, e autore di una voluminosa «Storia della l'eligione di Gesù 
Cristo» (non terminata), nacque nel 1750, e mori a Munster in West- 
faìia nel 1819. (Th. Menge , Fr, Leop, Graf tu Stolberg und seìtìe Zett- 
genoséen, *1 voi. Gota, 1862.) — Tra gli altri libri coutenenti racconti 
di viaggi in Italia, nomino quello della signora Elisa v. d. Reoke (Beri. 
1815 — 1817, 4 voi. 8vo), quello del professor H. Friedlàndes di Halle 
(Lips. 1819—1820, 2 voi. 8vo), il viaggio in Italia e in Sicilia di 
A. W. Kephalides, già professore a Breslavia, ricco di belle osserva- 
zioni archeologiche (Lips. 1822, 2 voi. 8vo), ^Ein Jahr in Italien* di 
Ad. Stahr (Oldenburg 1854 — 1855, 3 voi. 8vo), e l'opera del I). G. 
Klemm , bibliotecario a Dresda : Itàlica, voi. 1. Dresda , 1839. — Guida 
utilissima per la cose d'arte e d'antichità in Italia, abbiamo, oltre nel 
Cicerone di J. Burckhardt (vedi pag. 359), nel Manuale del viaggia- 
tore in Italia di E. Forster (V edlz. Monaco -1857), molto meno ampio 
dell* Handbook /or Itali/ pubbl. da J. Murray a Londra e più volte 
ristampato, ma generalmente esatto nelle indicazioni spettanti a cose 
d'arte. — Vedi Norder, Rumohr, Speckter. 

STOPEL, Fr. Grundzilge der GeschicfUe der modemen 
Musik, nach den besten Quèllen bearbeilet. Mit einem 
Vorw&rt von G. Weber, (Rudimenti della storia della 
musica moderna, tratti dalle migliori fonti.) Berlino, 
1821, in 4to. 

STREHLKE, vedi Schulz. 



TaDRISCUS EDBÒUS. Catahgue des estampes gravees 
d'après Raphael, (Catalogo delle ìhoìbìohì di opere di 
Raffaello.) Francoforte, 1819, in Svo. 

Opera del defunto conte di Lepxl , di Nassenheide in Pomerania, 
tra gli Arcadi Tauriscus Euboeus. Lavoro di un amatore e collettore 
di cose d* arte , ora di gran lunga superato dal II*> voi. dell' opera del 
Passavant. 

Del medesimo si ha: Uebersicht der Gemàlde Raffae^s (Rivista 
dei quadri di Raffaello). Nassenheide, 1825, 8vo (Non fu messo in 
commercio). 

THEOPHILUS, Mon., vedi Bubbeb^. 

THIBAUT, vedi Kjlndler. 

TfflERSCH, Fr., SCHOEN, L., GERHARD, E. ffi 
KLENZE , L. Reisen in Italien seit 1822. (Viaggi in 
Italia sin dal 1822.) Voi. I. Lipsia, 1826, in 8vo. 

Nel presente volume , il solo venuto in luce , contengonsi I. Viaggio 
da Monaco a Verona, Venezia, Ferrara, Bologna, di F. Thiebsch, 
pag. 1 — 377; U. Viaggio da Bologna per la Romagna e Marca d'Ancona 
a Roma, di L. Schorn, pag. 378 — 466. La maggior parte delle osser- 
vazioni spetta a cose d'arte e d'archeologia. (Federigo Thisrsch, 
distinto filologo, morì nel 1859 prof, a Monaco. — E. Gerhard [vedi 
Platner], direttore della gali, di sculture nel R. Museo di Berlino, si 
rese assai benemerito dell' archeologia colla sua Mitologia greca e coi 
vasti lavori sui vasi fittili e sugli specchi etruschi. — Leone de Klenze, 
architetto del Re Lodovico di Baviera, a cui devonsi la glittoteca, la 
pinacoteca e i propilei di Monaco insieme colla Walhalla di Ratisbona.) 

THÙRMER, vedi Zahn. 
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TIECK, Fr. Verzeichniss von Werken der Della Robbia, 
Majolica , Glasmalereien u. s. w, , welche in der Sculpttiren- 
Gallerie des Kònigl, Museums zu Berlin aufgesteUt dnd. 
(Catalogo di lavori in terra Della Robbia, di Maioliche, di 
Tetri dipinti ea, collocati nella Oalleria delle scnlture del 
Regio Museo di Berlino,) Berlino, 1835, in Svo. 

» » Kónigliche Museen. Verzeichniss der antiken Bildhauer- 
werke. (Regj Musei. Catalogo delle sculture antiche.) 
Berlino, 1847, in 12mo. 

F. S. Bartholdi, già Console generale di Prussia a Roma e in 
Toscana, benemerìto dell' arte e per lo studio che mise a raccogliere 
monumenti d'ogni sorte, e per l'incoraggiamento dato alla pittura a 
fresco col fare eseguire, da Conielius, Overbeck, Veit e Schadow, 
opere bellissime nella sua casa presso la Trinità dei monti a Roma, 
lasciò tra altre cose una doviziosa raccolta di lavori in terra invetriata, 
acquistati durante il lungo soggiorno nell' Italia centrale. Alla di lui 
morte, accaduta nel 1825, tali oggetti divennero proprietà del R. Go- 
verno Prussiano, il quale ne aumentò la serie mediante le compre fatte 
a Venezia, a Firenze e in altri luoghi dal D. Waagen e da varie per- 
sone. In tal modo il Museo Berlinese possiede ora la più rìcca col- 
lezione di opere in terra della Robbia che sia fuori di Toscana. Essa 
trovasi collocata con altre sculture del medio -evo in una sala accanto 
al museo d'antichità. Il professore Tieck, direttore di queste Collezioni 
(fratello di Lodovico Tieck poeta, morto nel 1851), ne diede il primo 
Catalogo nel 1835; il Waagen parlò dei nuovi acquisti nel *Kunètì)ltxtt* 
(1846, No. 61, 63, 64); il nuovo Catalogo finalmente contiene la serie 
come è oggi completa. Credo giovare alla storia di questo ramo dell' 
arte in Toscana, registrando brevemente tali lavori, e formando cosi 
un supplemento al pregevole Commentario dai benemeriti Editori del 
Vasari Le Monnier aggiunto' alla vita di Luca della Robbia (voi. Ili, 
pag. 76 — 86). Rincresce di non poter dare ragguagli più accurati sulla 
provenienza di siffatte opere, T Archivio del Museo non contenendo docu- 
menti sopra le menzionate compre. 

Comincio coi lavori d* invetriato bianco sul fondo azzurro. 
(No. 663) Quadro d'altare grande, somigliante a quei dell' Alvernia, 
con cornice circolare al disopra formata di cassettoni con rosette e 
ghirlande. Rappresenta la Resurrezione di N. S. , il quale si vede in 
gloria circondato de angeli, mentre 1 custodi armati dormono presso il 
sepolcro. Proveniente da una chiesa di Firenze non nominata. Il Waagen 
lo pudica lavoro ÒìLuca seniore, fatto poco dopo il 1440. — (No. 620) 
L'Annunciata, lunetta, con ornamenti d'oro nei vestiti. — (No. 621) Ma-. 
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donna col bambino tra due angeli adoranti , lunetta contomirta da teste di 
Serafini. Dal Rumohr e dal Waagen ascritta ad Andrea, — (No* 626) La 
Madonna adorante il bambino, tondo circondato dì ghirlanda a colorì 
naturali. Rammenta la scuola del Verrocchio e del Credi, alla di cui 
influenza deve forse la sua oi'igine. — (No. 655) Madonna col bambino 
e 8. Giovanni, mezze figure, del XVI secolo. — (No. 6^1) Madonna 
col bambino, mezze figure, con ghirlanda intorno, dell* istesaa epoca. 
Tutti questi pezzi sono della Collezione Bartholdi, e i No. 663, 621 
e 626 si annoverano fra i più eccellenti di tal genere. — (No. 676) Cristo 
in piedi davanti alla Croce ; in nìcchia. Del- XVI secolo. — (No. 642) 
S. Francesco sollevato da un Angelo. Del medesimo tempo. — 
(No. 670) S. Giovanni Batista , statuetta. I due ultimi sono di semplice 
terra invetriata bianca. — Seguono i rilievi e gruppi di emalto a colori 
naturali, o qua e là dipinti. — (No. 622) Tondo della Madonna col 
bambino , circondata di gigli , con ricca ghirlanda intorno e eoi millesimo : 
A. D. MDXXim. Mensis Mah. Coli. Barth. — (No. 662) Tondo, 
colla Madonna adorante il bambino sostenuto da un angelo. Lavoro 
dei più belli di tal genere e del Cinquecento. Coli. Barth. — Altri lavori 
di somigliante maniera appartengono a diverse scuole. Una Madonna 
col bambino, piccolo rilievo dì terra cotta dipinto a colori naturali 
(No. 664) è creduto opera di Iacopo déUa Qitereia; altra Ma4onna con 
bambino; mezza figura in una conca circondata da ghirlanda (No. 665) 
rammenta lo stile dì Gio. BelUni; un bellissimo quadro d'aitare, Maria 
col bambino e quattro Santi con ricca atx;hitettura (No. 656) è di Jacopo 
Sansovino, già in una chiesa dì Venezia. Piccolo gruppo di S. Anna 
colla Madonna e il bambino Gesù (No. 628, Coli. Barth.), è della scuola 
della Robbia del Quattrocento. Alla seconda metà dei Cinquecento 
appartiene la statuetta di Davidde vittorioso (No. 671, Coli. Barth.). 

Di terra cotta di colore bruno - rossigno esistono varie opere. 
Il sogno di Papa Gregorio IX (No. 609, proveniente da Venezia), 
rilievo , che moltissimo con'isponde con quei di BenedeUo da Maiano 
nel pergamo di Santa Croce. — (No. 641) Cristo morto, sostenuto da 
angeli, scuola del Sansovino. — (No. 698, Collezione Barth). Donna 
seduta con bambino imparante a leggere, rilievo con fondo turchino, 
scuola del Buonarroti, — (No. 728) Ritratto in rilievo dì Francesco 
Bemi. — Tre statuette, S. Girolamo, San Giovanni Batista e 6. Se- 
bastiano (No. 613, 635, 637): le prime due del XV, la terza del 
XVI secolo. — Pregio singolare di questa raccolta sono varj busti per 
lo più venuti da Firenze, dì terra cotta o senza colore o coi colorì 
naturali. (No. 646) Ritratto creduto di Ser Ceccone, a colori; 
(No. 668) Pier Soderini, detto; (No. 688) Giovanni Pico; (No. 697) biwto 
di giovane sconosciuto; (No. 660) ritratto di un Contarint, ammiraglio, 
di A. Vittoria. Dì terra da modello (mistura di cera e segatura) sono 
i busti, dipinti a colorì naturali, di Lorenzo il Magnifico e del Machia- 
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vello. Di geeeo d^)ìfito* a colorì naturali vedonsi alcuni lili^vi non 
grandi dei secoli XV e XYI, colla Sacra Famiglia, e due Madonite con 
Angeli (No. 601, 603, 666), delie quali F ultima ricorda il fare di 
Benedetto da Majano. Rimangono da registrarsi due lavori di A. Be^ 
gareUi e della sua scuola, di terracotta dipinta di colore biancastro con 
ornamenti in oro : Altare col Crocifisso tra due angeli in aria e due altri 
inginocclùoni (No. 614), in tutto rilievo, già in una Chiesa di Modena, 
e (No. 648) gruppo della Madonna col baijibino sedente. 

Nel Museo pubblico di Francoforte sul Meno si vede un altare 
bellissimo di terra invetriata, parte smaltata pai'te dipinta a colori 
natiu'ali. In mezzo è rappresentata la Madonna del popolo che cuopre 
tutti i ftdeli col suo manto , al di sopra in lunetta Dio padre con Angeli, 
di sotto (predella) Pietà con Santi. Opera di Giorgio AndreoU da 
Gubbio, eretta ivi nel 1511 sulP altai'e della Madonna del Rosario nella 
chiesa dei Domenicani; levata al tempo del dominio Francese, e com- 
prata pel sopraddetto Museo ne.1 1835. (Vedi I. D. Passavant: Ver- 
z€ichni88 der óffentlich atisgestellten Kunst- Gegenstànde dea Stàdelschen 
Kunst- Instituts. Francoforte, 1844, pag. 127, 128, e Vita di Raffaello 
d' Urbino del medesimo , voi. V* pag. 422.) 



TIECK, L., vedi Wackenroder. 

TIZIAN UND SEINE SCHULE IN VENEDIG. (Tiziano 
e la sua scuola a Venezia.) 

Articolo d'anonimo autore, nel Kunstblatt, 1835, No. 91 — 96. 
Di cose Veneziane e dell' antico dominio trattano ancora i seguenti 
articoli ugualmente anonimi nel medesimo giornale inseriti: 

Della Galleria BarhaHgo. 1846, No. 1, 2. 

Notizie artistiche sopra Rovigo. Ib. No. 62. 

TOLKEN, E. H. Rede bei der Gedàchtnissfeier RaffaeVs^ 
welche zù Berlin den 18. Aprii 1820 voti der Akademie 
der KUnste begangen ward, (Discorso pronunziato nella 
solennità, con cui T Accademia delle Belle Arti di Berlino 
nel dì 18 Aprile 1820 celebrò la memoria di Raffaello.) 
Berlino, 1820, in 4to. 

L'autore è consiglier intimo di reggenza, prof, nell' Università 
e Segretario dell' Acc. di B. A. di Berlino, 
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TÒLKEN, E. H. Di Tommaso VincOore da Bologna , sco- 
laro di Raffaello e amico di Alberto Duro in Anversa. 

« 

Art. inserito nel « Berliner KunstbkUt « 1828 , fase. Ili e VI. — 
Tommaso Bolognese è nominato dall' Oblanpi nell' Abecedarìo, ed. 
Guarìenti, pag. 475. 

TRENDELENBURG, A. RaffaeVs Schule von Aihen. (La 
scuola d'Atene di R. 8.) Berlino, 1843, in 8vo con 
stampe. 

Spiegazione del celebeirimo affresco sotto il punto di vista filo- 
sofico più che pittorico. — (Vedi pag. 278.) 



• • 



UbER DAS PRIVATLEBEN DES GIULIO RO- 
MANO. (Snlla vita domestica di Giulio Romano.) 

Memoria anonima inserita nel KunstbUUt, 1847, No. 31 , Le notizie 
sono tratte 'da una memoria contenuta nel Saggiatore, giornale Ro- 
mano, e da ima Descrizione storica del palazzo del Te, Mantova nel 
1783. 

ULRICI, H. Michel Angelo, und der christliche Begriff der 
ErhabenheiL (M. A. e l'idea cristiana del Sublime.) 

Nel giornale: GhrisUickes Kunstblatt, 1859, No. 19, 20. 

UNGER, F. W. Uebersichi der Bildhauer- nnd Maler- 
schulen seti Constantin dem Grossen. (Rivista delle scuole 
degli scultori e dei pittori sin da Costantino Magno.) 
Gottinga, 1860, in 8vo. 

nRLICHS,'L. Die Apsis der alien BcLsiliken. (L'Abside 
nelle antiche Basiliche.) Greifswalda, 1847. 

Dissertazione pubblicata in occasione dell' anniversario della nascita 
di Winkelmann (9 dicembre), e diretta contro l'opera del D. Zester- 
mann, il quale s' ingegnò di provare la non esistenza deli' Abside nelle 
basilicbe antiche. L'autore espone l'erroneità di questa opinione, la 
quale insieme con altre nell' erudito e pregevole libro del Zestermann, 
più che suir autopsia in materia dì monumenti architettonici, fondasi 
sullo studio solo degli autori, i passi oscuri dei quali, e principal- 
mente di Vitruvio, spesse volte coi soli monumenti possono spiegarsi. 
La Basilica Cesariana in Antiochia e la Costantiniana (il cosi detto 
Tempio della Pace) a Roma sono le fabbriche antiche che all' autore 
servono particolarmente onde rifiutare la predetta opinione, in ciò che 
spetta alla Basiliche del Paganesimo ; la quale poi non è di peso maggiore 
dove si tratta delle Basiliche cristiane. 

» » Vedi Plaxner. 



Vasari, Giorgio. Leben der ausgezeichnetsien Malety Bild- 
hauér und Baumeister, eon Cimabué bis zum Jxzhre 1567, 
Aus dem Italienischen. Mit den wichtigHen Anmerkungen 
der frilheren Herausgeber^ so wie mit neueren BerichH- 
gungen und Nachweiswigen begleitet und herausgegeben von 
Ludwig ScHORN, (Vite, ec. Tradotte dall' Italiano , cor- 
redate delle note più importanti dei precedenti editori e di 
nuove correzioni ed indicazioni da L. S.) Voi. I e II in 
2 parti, Stuttgarda, 1832 — 1839. Voi. Ili in 2 parti, 
IV, V e VI, con note di Ernesto Forster, ib. 1843 — 
1850, in tutto 8 voi. in 8vo, con molti ritratti. 

Lavoro pregevole, benché lasci a desìderu'e spesso e per la 
giustezza della versione e per le note, ricche ma non però sempre 
bastanti^ Esse sono meno complete uèl I* volume, il quale abbraccia 
la prima parte dell* originale: l'editore non si servi né delle notizie del 
Ciampi, ne poteva adoperare l'edizione del Passigli colle note di 
G. Masselli, la quale veramente fu la prima in Italia a radunare le 
indicazioni sparse qua e là, e a notare, principalmente per la Toscana, 
lo stato moderno delle cose. (Vedi crìtica di A. Reumont nel Kunst- 
blati, 1833, No. 29 — 32, e Lettera a G. Montani nel Nuovo Ricoglitore 
di Milano , 1833). Di gran Imìga più copiose sono le note al II volume, 
parte seconda dell' originale, e miglior porzione del lavoro. Il dotto 
Editore mori mentre stava occupato del III volume , il quale venne con- 
dotto a termine dal D. Eni. P'órster, che airicchl l'ultimo volume di 
una scelta di ciò che di più importante è contenuto nelle note e nei 
comenti aggiunti alla edizione Lemonnìer fatta per cura di V. Marchesi, 
Gaetano e Carlo Milanesi, Carlo Pini. (Vedi Fogli per la Conversaz. 
leti, di Lipsia, 1852, No. 37.) Lavori nuovi, e confronti più diligenti, 
e una revisione esatta della traduaiione non di rado erronea, particolar- 
mente negli ultimi volumi, si richiederebbero per ogni parte dell* opera, 
onde renderla interamente confacente allo scopo. C<mìuDque ciò sia, 
l'attuale fatica merita applauso, soprattutto quando si consideri, fra gli 
amici delle Belle Arti in Germania trovarsi molti non conoscenti la lingua 
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Italiana. Gli altri, è vero, non staranno in dubbio nello scegliere tra la 
traduzione e T originale, la cui ingenuità e natui'al grazia di stile non 
è possibile rendere in una benché ottima versione. — I ritratti uniti 
air opera Tedesca sono copie fedeli delle incisioni originali in legno, 
delle quali come si sa non poco venne cambiato il carattere nelle poste- 
riori edizioni. 



VINETA, vedi Schottkt. 

VOLKMANN, J. J. Historisch-kritische Nachrickten von 
lialien, insonderheit iXber die Werke der Kunsf, (Notizie 
storico ^crliiehe Bull' Italia, prìiioipaimrate sulle cose d'arte.) 
II edizione, Lipsia, 1777—1778, 3 toI. in Sto. Sup- 
plementi a quest' opera, di J. Bernoulli, Lipsia, 
1777—1782, 3 voi. in 8vo. 

Libro già molto accreditato ed utile, ora da lungo tempo anti- 
quato. L'autore, a cui devonsi moltissime traduzioni d'opere Italiane, ec, 
nato nel 1732, mori nel 1802. (Vedi Sandrart.) 



W,E. 



y. AngeUca Catalani Valabrègue, Cassel, 1825, in 
8vo. 

WAAGEN, G. Fr. Kumtwerke und KUnsUer in England 
und Paris. ( Opere d' arte ed Artisti nell' Inghilterra e a 
Parigi) Berlino, 1837—1839, 3 voL in 8vo. 

I primi due volumi contengono l'Inghilterra; il HI, Parigi. La 
parte che tratta dell' Inghilterra, venne di molto ampliata dall' autore 
nel libro che ha per titolo : Treaaures of ari in Great - Britain, Londra, 1853, 
3 voi., e supplemento: Galleries and cabinets of ari in Great- 
Britain, ih. 1857. Le cose d' ai-te Italiane occupano il posto più distinto 
in questa opera. L'autore, il quale si fece conoscere vantaggiosamente 
pel primo suo libro: Di Uberto e Giovanni van Ei/ck (Breslavia, 1824), 
è prof, neli' Università di Berlino e direttore della R. Gallerìa di quadri, 
della quale a lui si deve l'ottimo Catalogo: Verzeichniss der Gemàlde- 
aammlung des K, Museums in Berlin, più volte ristampato. 

Neir opera posteriore, non terminata, del Waagen: Kunstwerke 
und Kunstler in Teutschland (voi. I, Lipsia, 1843: Montagna Sassone e 
Franconia^ voi. II, 1845: Baviera [escluso Monaco], Svevia, Basilea, 
Alsazia e Palatinato del Reno) poche cose trovansi sulle arti italiane. 

» » Del quadro di Raffaello di Casa Ancajani. 

• 

Articolo stampato nel "Museum*, giornale per la Belle Arti , 1834, 
No. 17, 18. — Quadro a tempera sopra tela della prima maniera di 
Raffaello, che molto somiglia ai dipinti Perugineschi della Collez. Vati- 
cana (vedi Platner, ec. Descrizione di Roma, voi. II, P. I, pag. 421) 
e della Gallerìa del Louvre (non indicato dal Waagen nel sopracitato 
libro), rappresentante i Re Magi colla Santa Famiglia. Eseguito per 
la chiesa di Ferentillo in Umbria, a richiesta di un abate della famìglia 
Ancajani, questo dipinto in oggi molto guasto (egregiamente inciso da 
E. EicHENs) venne poi traslocato nella cappella della medesima famiglia 
a Spoleto, e comprato nel 1833 da Federìgo Gugl. III Re di Prussia 
(Gallerìa del Museo di Berlino, No. 150). 
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WAAGEN , G. Fr. Varie note sui nuovi acquisti d' oggetti 
d'arte Italiana pel R. Museo di Berlino. 

Nella Gazzetta di Stato prussiana, 1836, No. 187: Di un ritratto 
di Bernardino rie' Conti, e delia Madonna con Santi d'Andrea del Sarto, 
dipinta nel 1528 per Giuliano Scala (vedi Kuoleb). Nel »Kunst- 
blatt* 1845, No. 1 — 5: Di varj quadri delle Scuole di Venezia, di 
Toscana e di Lombardia, di Bologna, dell' Umbria e di Roma. Nel 
medesimo Giornale, 1846, No. 61, 63, 64: Di diverse sculture, terre- 
cotte, lavori della Robbia, ec, del medio -evo e dei tempi posteriori. 

» » Nachtràge zur Kenntniss der altniederlàndischen Maler- 
schulen des funfzehnten und sechzehnten Jahrhunderts, 
(Saggi per contribuire alla cognizione delle antiche scuole 
pittoriche dei Paesi Bassi nei secoli XV e XVI.) 

Memoria inserita nel Kuristblatt, 1847, No. 41, 43, 45, 47, 49, 
51, 53, 55, la qnale sei^e anche dì supplemento ai Saggi suir ìstesso 
argomento scritti da I. D. Passavant nel medesimo giornale, 1833, 
No. 81—90; 1841, No. 3 — 5, 9-13; 1843, No. 54-57, 59—63 (con 
appendice di E. Forster, ib. No. 64, 65). Varj luoghi di tale memoria 
trattano di cose che han che fare coir arte in Italia. L'autore ascrive 
con certezza a Uberto van Eyck il San Girolamo creduto sinora di 
Colanionio del Fiore nel Museo Borbonico, anticamente nella chiesa 
di S. Lorenzo a Napoli, in cui già il Passavant (1. e. 1843, No. 57) 
aveva indicata la differenza che passava tra il medesimo e la maniera 
delle antiche scuole Italiane. Nella Galleria Doria a Roma cita qual 
opera di Giovanni van Eyek uim piccola Madonna attribuita ad Alberto 
Duro. La identità di Ruggieri da Bruggia e di Ruggieri van der Weyden 
viene provata con evidenza, coli' aiuto anche dei passi del Vasari. 
A Giusto da Gand (Ghent), scolaro di Uberto van Eyck, ascrive una 
Deposizione della Croce nella Galleria degli Uffizj, segnata col nome 
di Ruggieri da Bruggia; e, nel medesimo luogo, la testa di una Santa 
piangente, con velo bianco. Viene preso in considerazione il famoso 
Breviario già appartenuto al Card. Grimani e da lui lasciato alla Biblio- 
teca dì S. Marco, nelle miniature del quale ebbe gran parte il Memling 
(Hemling). L'autore lo crede fatto per Maria di Borgogna, e venduto 
rubato nella sommossa di Brugia accaduta nel 1488. Del quadro di 
Ugo van der Goes in Santa Maria Nuova a Firenze ti'oviamo poche 
parole, avendone parlato minutamente il Passavant, 1. e. 1843, No. 5; 
cosi anche del ritratto di Quintino Meesya nella Galleria degli UfBzj 
A questo pittore l' autore attribuisce l' Ecce Homo creduto del Duro 
nella cappella del palazzo reale a Venezia; a Giovanni Mahuae (Gio. 
Gossart) una Deposizione nella Galleria degli Uffizj segnata ivi col 
nome di Lamberto Suavio, scolaro del sopradetto. 
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Il Passavant nc^li artìcoli già lodatì tratta anche di Antonello 
da Messina, citandone i seguenti quadri: Pietà, già nella Sala del Con- 
siglio dei Dieci a Venezia ora nel Belvedere a Vienna (Scuole Ital. 
Camera VII, No. 60, Krafft, Cat, pag. 82), coli' iscrizione Anton lus 
Mesanèsis] tre quadri nel Museo di Berlino, col suo nome Anto- 
nellus Mesaneus o Mesanensis, rappresentanti la Madonna, San Sebastiano, 
e ritratto di un giovane del 1445 (Catalogo, No. 8, 13, 18); la Ma- 
donna, corrispondente colla già nominata, con paesaggio, nella gali. 
Lochis a Bergamo; ritratto di un giovane, già dell' Ab. L. Celotti, ora 
agli UfHzj; altro ritratto coir iscrizione Antonius Messaneus me pinxit 
anno 1474, già in casa Martinengo a Bologna , ora del conto Pourtalès 
a Parigi; Cristo in croce in mezzo ai ladroni, nella galleria van Ertborn 
a Utrecht, coir iscrizione: 1475. Antonellus mesaaneus me oo (oleo) 
pinxit {\eàì Messaper des sdences et des arfs, 1824); ritratto di un gio- 
vane, nella Galleria Manfrìn a Venezia (vedi la Vita d*Antondlo nell' 
edizione Tedesca del Vasari, voi. II, parte I, pag. 363 — 377). Dal 
Waaqen poi aggiungonsi i seguenti quadri: a Firenze nella già gali. 
Rinucciui, ritratto di uomo in abito rosso coir iscrizione: 1476 , Anto- 
neUus messaneus pinxit; a Venezia, nell'Accademia delle Belle Arti, Ma- 
donna leggente, già nell' Anticollegio de' Savj; nel Museo Correr ivi, 
Cristo che benedice ; a Vienna gali. Liechtenstein , due piccoli ritratti di 
uomo e donna y ascritti ivi al Memling. (Si confronti il bel Commentario 
sulla vita e le opere di Antonello nel Vasari Le- Mounier , voi. lY, 
pag. 33^-100, in cui si disamina nuovamente la questione circa T origine 
della pittura a olio.) 

» » Ueber Leben, Wirken und Werke der Maler Andrea 
Mcmtegna und Luca Siffncrelli. (Solla vita, l'attività e 
le opere dei pittori A. M. e L. S.) 

Dissertazione inserita nell' Annuario storico di F. v. Raumeb, 
Lipsia 1850. 



» » 



Ueber den kiìnstlerischen Bildungsgang RaffaeVs und seiru 
vomehmsten Werke. (Intorno allo sviluppo artistioo di 
Raffaello e le prìnOipali opere sue.) 

Neir Annuario storico di F. v. Raumxb, Lipsia, 1859. 

» » Vedi KuGLER. 

WACKENRODER, H. W. Herzensergiessungen eines kunst- 
liebenden Klosierbrudera. (Sfoghi del cuore d'un Monaco 
amico dell' arte.) Berlino, 1797, in 8vo. 
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WACKENRODER 8C L. TIECK. Fankmen nber die Kun$t. 
(Fantasie ^ull' arte,) Amburgo, 1799. II ediz. corretta, 
Berlino, 1814. 

In questi volumi contengonsi molte osservazioni sulle Belle Arti, 
con alcuni racconti tolti dal Vasari, ec. Il Wackenboder, nato nel 1772, 
mori nel 1798. Lodovico Tieck, nato a Berlino 1773, morto ivi nel 1858, 
uno dei capi della cosi detta scuola romantica coi fratelli Schlegel, con 
Arnim, Brentano, ec. Altre opere di lui (il romanzo: Migrazioni di 
Fr. Stembald, il Phantasus, ec), sqno ricche d'osservazioni giudizio- 
sissime suir arte, tra le quali conviene citare quelle sulla musica sacra, 
particolarmente nella Cappella pontifìcia. 

WEISE, K. H. BqffaeVs Madonna di San Sisto sammt ihren 
Nebenjiffiiren zum erstenmal zusammenhangend erklàrt, 
nebst Andeutungen Uber die Transfiguradon und iAer den 
fàlschUch sogenannten Streit vber das Sacramente (La 
Hadomia di 8. Sisto di Raffaello colle figure laterali, spie- 
gata per la prima volta nel suo vero comiesso, con osser- 
vazioni sulla Trasfigurazione e sulla cosi detta Disputa.) 
Quedlinburgo , 1835, in 8vo. 

Si ha ancora: W. R. Gbiepenkerl, Die Sixtinische Madonna» 
Ein erzahiendea Gedichf in zehn Gesàngen (La Madonna di San Sisto. 
Poema epico in X canti.) Bmnsvic 1836, 8vo. (II celeberrimo quadi'o 
della galleria di Dresda, già inciso da F, Miiller, da M, Steinla e da 
B, DesncyerSf ora nuovamente sta incidendosi da /. Keller di Dusseldorf.) 

WENDT, A. RosainVs Leben und Treiben. (Vita ed opere 
di G. Rossini) Lipsia, 1824, in 8vo, con ritratto. 

Le notizie biografiche sono tratte maggiormente dal libro del 
Francese Dx Stendhal (Beyle, già Console di Francia a Civitavecchia, 
autore di molte opere suir Italia p. es. Histoire de la peinture en Itcdie, 
Promenades dans Rome , Rome Naples et Florence ec. ec.) : Vie de Rossini, 
Parigi, 1823, 2 voi. in 8vo. Trovansi aggiunti varj giudizj di altri sulle 
composizioni del Maestro. 

WESSENBERG, L H. von. Die christlichen Bilder, ein 
Befdrderungsmittel des christlichen Sinnes. (Le immagini 
oristiane considerate qnal mezzo di promuovere i sentimenti 
religiosi.) Costanza, 1828, 2 voi. in 8vo con stampe. 

Contiene molte giudiziose osservazioni sulle belle arti sotto il 
punto di vista religioso. (Vedi pag. 294 , 295.) 
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WHISTIiING, K. F. Haìidbuch der mìmkalischen LUeratur. 
(Manuale della letteratura musicale.) Nuova edizione 
rifatta. Lipsia, 1828-1834, 3 voi. 

WIEBEKING, de. Atialyse descripHve, hisiorique et raismi- 
née des mofiuments de l'Antiquitéj des édifices plus remar- 
quables etc. de V ItaUe. (Analisi descrittiva» storica e 
ragionata dei monumenti d'antichità, degli edifizj più rimar- 
chevoli ec. d'Italia.) Monaco, 1838, 2 voi. in 4to con 
molte stampe. 

C. F. V. WiEBEKiNG, consigliere intimo e già direttore del di- 
partimento dì strade e ponti in Baviera, mori nel 1842. Autore di 
moltissime opere d'architettura dì merito ineguale. 

WIEGMANN, R. Die Mahoeise des Tizian. (La pratica 
pittorica di Tiziano.) Dusseldorf, 1847, in 8vo. 

Dal foglio di corrispondenza dell' Associazione artistica Renano- 
Westfalica, 1847, No. 2. — L'autore, il quale tra altre cose scnsse 
anche dell' origine dell' arco a sesto acuto (Dusseldorf, 1842), è archi- 
tetto e professore nell' Accademia di Belle Arti renana 

WINKELMANN, vedi Brulliot. 

WINTERFELD, C. G A. von. Johannes Pierluigi von 
Palestrina. Seine Werke ttnd deren Bedeuiung fur die 
Geschickte der Tonhinst (6io. Pierinigi da Palestrina. 
Le opere sue e Fimporianza delle medesime per la storia 
della Musica.) Breslavia, 1832, in 8vo. 

Estratto dell* opera dell' Ab. Giuseppe Baini: Memorie storico- 
critiche della "Vita e delle Opere di G. Pierluigi da Palestrina. Roma. 
1828. — Vedi Kandler. 

» » Johannes Gabrieli und sein Zeitalter. '2!ur Geschickte der 
Biute des heiligen Gesanges im sechzehnten und der 
ersten Dntwicklìmg der Hauptfortnen unserer heuiigen 
Tonkunsi in diesem und dem folgenden Jahrhunderte ^ zu- 
mai in der Venedischen Tonschule. (Giovanni Gabrieli e 
il suo tempo. Storia delF epoca più florida del canto sacro 
nel XVI secolo, e del primo sviluppo delle principali forme 
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nella nostra odierna musica in quel secolo e nel succedente, 
soprattutto nella scuola musicale Veneziana.) Berlino, 
1834, 2 voi. in 4to, e un volume di composizioni in 
folio. 

Opera importautissima, col seguente contenuto: Voi. I<* Venezia 
e la Basilica Marciana nel XVI secolo. Istituti musicali veneziani, e 
maestri precedenti a Gio. Gabrieli. 11 Gabrieli, sua vita e suoi contem- 
poranei. Il canto Gregoriano, la signiiìcazione del medesimo e la 
relazione in cui stanno con esso i macstx'i antichi del Belgio, princi- 
palmente Adriano WiUaerst, fondatore della Scuola Veneta. I suoni 
del canto ecclesiastico. Allievi e seguaci del Willaerts, Cipriano de 
Rare, Zarlino; Claudio Merulo, Andrea Gabrieli. Ritmica dei Maestri 
antichi. Gio. Gabrieli nella sua attività musicale sin alla fine del Cin- 
quecento: relazione in cui sta col Palestrina e con Orlando Lasso 
(Aggiunte: Elenco dei maestri di canto e suonatori d'organo della 
Marciana. Stampa di note musicali e commercio di musica a Venezia 
nei secoli XVI e XVII). -— Voi. II. Nuova direzione della musica al 
principiare del XVII secolo. Opera, Claudio Monteverde, Lodovico 
Viadana e invenzione del Basso contìnuo. Gio. Gabrieli nella sua atti- 
vità posteriore e nella influenza sullo sviluppo dell' arte. — Il Gabrieli 
come cromatico; relazioni con Luca Marenzio e col prìncipe di Venosa; 
canto accompagnato, organi e strumenti sin dal XVI secolo, l'Oratorio, 
i principj del medesimo. Scolari del Gabrieli. — La parte III contiene 
un numero cospicuo di composizioni di quel tempo. 

V^^INTERFELD, C. G. A. von. Zur Geschichte heUiger 
Tonkunst (Intorno alla storia della musica sacra.) Lipsia, 
1850 — 1852, 2 parti in 8vo. 

Tratta particolarmente della musica sacra in Italia, e dei tempi 
di Pierluigi da Palestrina. Al medesimo argomento si riferisce un 
opuscolo dello stesso autore che ha per titolo: Ueber den Einfluss der 
gegen das XVI Jahrhundert hin allgemeiner verbreiteten und wacksenden 
Kunde des klassischen Altertfiums auf die Aìisbildung der Tonkunst. (Dell' 
iQfluenza esercitata sulla musica dalla dottrina dell' antichità classica, 
maggiormente diffusa ed accresciuta verso il XVI secolo.) Lipsia, 1850, 
in 8vo. 

WITTE, Cari. Das Sacro Convento zu Assisi. 

Articolo inserito nel ^Kunstblatt*, 1821, No. 44, 45. 
Del medesimo si ha un artìcolo sui Cosmati, artefici Romani, 
inserito nell' istesso Giornale. (Vedi Gaye.) 



27* 



^AHN, W. Omammte aUer klassischefì Kimstepocheii tmch 
den Originalen in ihren eigenthUmlichen Farben dargesteUt. 
(Omdmenti di tutte le epoche classiche dell' arte, resi coi 
colori degli originali. Con testo illustrativo.) Berlino, 
1832-1848, in fol. 

Oltre gli oiiiameiìti antichi, principalmente Pompeiani, in quest' 
opera, di bellissima esecuzione, molti se ne trovano del medio -evo, 
della fine del Quattrocento e della prima metà del Cinquecento. L'opera 
contiene cento tavole in cromolitografia, e testo illustrativo. II con- 
tenuto della medesima, classato secondo le epoche^ è il -seguente: 
1. Pitture egiziane sopra casse di mummie, 1 tav. — 2. Pitture antiche 
greche sopra tegole di terracotta , 1 tav. — 3. Pitture greche di vasi, 
5 tav. — 4. Bassorilievo greco dorato sopra fondo roseo, 1 tav. — 
5. Sculture antiche in avorio, 1 tav. — 6. Pittm*e di soffitti e di pareti, 
capitelli ed architravi dipinti, musaici, ec, 47 tav. — 7. Musaici del 
XII secolo nelle cinese normanne di Sicilia, 12 tav. — 8. Pitture dei 
soffitti e delle pareti nei palazzi e nelle ville di Mantova e di Roma 
del secolo XVI, 34 tavole. Non solamente alla stona dell' arte, ma 
anche alla pratica, risulta grande utilità da questa collezione di quanto 
ha di più pregevole questo ramo della pittura ornamentale nei più bei 
secoli dell' arte antica e moderna. — Guglielmo Zahn, nato a Nenn- 
dorf in Assia nel 1800, professore a Berlino^ si fece più conoscere 
colla magnifica opera delle pitture mui'ali di Pompei, Ercolano e Stabiac 
(Die schonsten Ornamente und inerkwuréUgsten Gemdlde aus Pompei, 
Herculanum und Stabiae), pubblicata in tre raccolte (Berlino, 1828 
e seg. in folio massimo); nella quale l'arte della litografia a più colori, 
venne poi*tata a una perfezione già neppur sognata. I disegni fiu'ono 
fatti dall' autore, durante i molti anni che egli passò a Napoli. 

Aggiungo qui un' opera di simile argomento la quale , benché non 
pubblicata in Gei-mania, pure, come tutta dovuta ad artisti Tedeschi, 
merita un luogo in queste notizie, cioè: 

Fresco ' Deeorations and stuccos ofChurches and palaces in Italy etc. 
(Decorazioni a fresco e a stucco nelle chiese e nei palazzi d'Italia dei 
secoli XV e XVI, opera cominciata da J. G. Gutensohn e J. Thùrmeb, 
condotta a termine da Lodovico Gruner, con descrizioni del mede- 
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Simo, e un parallelo tra i rabeschi antàchi e quei del Cinquecento , di 
H. Hittorf). Londra, 1844. Testo in 4to; Tavole in foglio massimo. 

Opera dì bella e studiata esecuzione e di massima importanza, 
giacche nella medesima si danno non frammenti, ma le intere volte, 
e pareti, i corridoi, i loggiati ec. dei seguenti edifizj: Palazzo Vaticano, 
loggie di Bramante e di FaffaeUo; villa Madama; villa Poniatowski; 
palazzo Montalto; palazzo Altieri; palazzo della Farnesina, Bakhsaar 
Peruzzi; villa Lante, GittUo Romano; palazzo del Te a Mantova, Giulio 
Romano e Francesco Primaticcio; palazzo ducale ivi, Giulio Romano; 
convento di S. Paolo a Parma, Correggio; palazzo Maii^inengo a Brescia, 
Moretto; Certosa presso Pavia, Luini; Monastero maggiore a Milano, 
Luini; libreria nel Duomo di Siena, Pinturicchio; Santa Marìa del Popolo 
a Roma, Pinturicchio* 

Il GuTXNSoHN, che principiò l'opera, è il medesimo di cui si 
trova il nome nella Raccolta delle Basiliche Romane (vedi Bunsbn). 
Il Thìjbukb, che si fece conoscere per la bella opera sulle antichità 
d'Atene, incisa ad acquafoitc, morì giovane, professore d'architettura 
a Dresda. ' Intorno a L. Gruner, sassqne, scolaro di Longhi, vedi 
pag. 350. H. Hittorf, di Colonia sul Reno, è ai'chitetto del governo 
Francese. Tra le fabbriche da lui erette primeggia la bella Basilica df 
san Francesco di Paola a Pai'igi. A lui devousl le studiate ed utilis- 
sime opere pubblicate a Parigi con L. Zamtu, arcliitetto del re di 
Wurtemberg, sulF Ai'chitettura antica e quella del medio -evo della Si- 
cilia, la prima delle qiutli non è ancora condotta a termine. Gli argo- 
menti sono quei medesimi delle pubblicazioni, del duca di Skrra di 
Falco, accolte con meritato applauso. 

ZANTII, vedi Zahn. 

ZESTERMANN, A. C. A. Die antìken und die christlichen 
Basiliken nach ihrer Eììislekutig , Ausbildung und Bezie- 
hung zu einander dargestellt (Le Basiliche antiche e le 
cristiane, secondo la loro origine, il loro sviluppo e la 
loro connessione vicendevole.) Lipsia, 1847, in 4to con 
7 tavole. 

Un primo lavoro dell' autore, professore a Lipsia: De BasUicis 
libri irea, venne giudicato degno del premio proposto dalla Reale Acca- 
demia delle Scienze del Belgio; giudizio che lo incoraggi a sviluppare 
le sue idee nella presente opera più ampia, divisa in tre parti; opera 
di cui credo oppoirtuuo indicare il principale contenuto. Nella prima 
parte si esamina la Basiieios Stoa di Atene, comunemente riguardata 
qual prototipo dello romane Basiliche, e si conclude il nome essendo 
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stato non già <rroct fiatrtytixti ma (ia<riXec}q aroà ossia aroa r<yu 
fiafTikicaq^ esso non presentare un' analogia pel nome latino, e non 
essere già da ammettersi che la medesima fosse una mera sala di 
tribunale, ma il locale ufficiale dell'Arconte re» in cui finanche face- 
vansi delle pubbliche dispense di cibi. La forma essei*e stata probabil- 
mente quella dei soliti portici chiusi degli Elleni , e non aver avuto nulla 
di particolare; dimodoché sotto tale Stoa si avrebbe da figiu^rsi un 
edifizio quadro , esternamente rinchiuso da mura, nell' inteiiio circondato 
da portici, su i quatti'o lati, con piazza quadra in mezzo coperta da 
tetto, da colonne sopportato, con all' infuori altro portico formante la 
facciata. L'interno supponesi essere stato occupato da camere per 
l'Arconte re e pei ministri suoi, con locali per le sedute dei tribunali 
e colle colonne appuntate sulle quali leggevansi le leggi. Non esservi 
ninna testimonianza, tale stoa essere stata varie volte dai Greci imitata, 
e finalmente ai Romani tramandata. Un' appendice tratta dell' Agora 
Ateniese. Parla la seconda parte delle Basiliche di Roma antica. 
I risultati prìncipalissimi dell' esame sono i seguenti: Sin dall' epoca di 
Marco Porcio Catone Censorino formossi a Roma mia specie di fabbriche 
che venivano comprese sotto il nome speciale di Basiliche. La prima 
di esse, la Basilica Porcia, venne edificata nell' anno di Roma 570; 
presto seguironla altre, delle quali la Ulpia durò sin al IX secolo, ed 
ìmitai'onsi nelle pi*ovincie ancora, dandosi alle basiliche vario carattere 
e scopo, e con ciò vario cognome. Delle sole basilicìie forensi puossi 
formar la descrizione. Esse erano rettangoli con spazio medio, coperto 
e circondato di portici, e rinchiuso da muro estemo. Secondo il modo 
più usitato, le due file di colonne che dividevanle in tre parti, erano 
sovrapposte le une alle altre in due piani, di cui formava la sepa- 
razione l'architrave con balaustrata, detti il Pluieùm, In siffatto modo 
avevansi ambulacri a pian teireno e al piano superiore, servendo ai primi 
di soffitto il suolo dei secondi; questi con tetto obliquamente scendente 
dall' architrave superiore al muro esterno. Un terz' ordine di colonne o 
pilastri, ovvero un muro con finestre, reggeva il tetto del medio spazio. 
Altre basiliche avevano un ordine solo di colonne inalzantisi fin sotto 
la tettoja. Dell' Abside od Emiciclo, che sinora si giudicò aver com- 
posta parte integrante della Basilica, non si trova indicazione nell' an- 
tichità. (Vedi Uelichs.) 1 tribunali trovavansi posti nello spazio medio; 
essi erano talvolta mobili, dimodoché potevano traslocaci dal Foro nella 
Basilica. Nella Basilica Giulia ve n'erano quattro. La Basilica Romana 
era una specie d' imitazione del Foro di cui conservava la disposizione; 
il nome, se non Romano, vuol però prendersi con significato Romano, 
e sotto basilica particus nuli' altro intendevasi se non portico ammirando, 
tal voce essendo stata accolta sin dai tempi di Catone nella latina 
favella. Di tutti gli edificj che adesso ancora del nome di baltiche si 
fregiano , uno solo probabilmente esiste , in cui si può riconoscere quel 
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carattere, benché tanto mutata ne sia la forma, ed è la Basilica Vicen- 
tina (?). Le Basiliche Cristiane formano la terza parte dell' opera; in 
cui l'autore s'ingegna di provare, primo: che esse non sono imitazioni 
delle fabbriche pagane del medesimo nome; secondo, che le basiliche 
del gentilesimo non sono state tramutate in chiese cristiane, ma che le 
medesime sono il parto dello spirito cristiano, e che devono l'origine 
loro alle forme del cristiano culto , il solo nome essendo tolto dalla vita 
profana. — Rimangono per ora ipotetiche molte tra le conclusioni dell' 
autore, contraddicenti affatto alle opinioni vigenti intomo a tal argo- 
mento; egli intanto dimostra non comune critica ed acume, ed estesa 
lettura dei classici antichi; dimodoché merita il suo libro di essere sot- 
toposto a maturo esame. 

Vedi Fogli per la conversazione letterarìa di Lipsia, 1848. 
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Consalvi, Ercole, v. Ersch, Ranke. 
Consiglieri, Paolo e Bat, v. Ersch. 
Contarini, Card. Gaspero , v. Ranke. 

28* 
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Contesa — (Jrescinù ■ 



Orispo — Danzica. 



Cotttesa tra Federigo I e Alessan- 
dro III, cf. Alessandro III. 

CUmti, Frane», v. Ersch. 

Continente nuovo, Mappe del, v. Hum- 
boldt. 

Coppi, Antonio, v. Reumont, Wùsten- 
feld (A.) 

Cotfu, Isola di, V. EinìgeBruchstucke. 

• cf. Isole Ionie. 
Corradini, P. M. v. Ersch. 
Comodino di Svevia, v. Bohmer, Lau. 
Corrado li Re, v. Giesebrecht, Jàger. 

Ili Imperatore, v. Jaffe, Rau- 

mer, Zimmermann. 
IV Re, V. Bohmer, Lau. 
Duca di Spoleto, v. Bronner, 
Stalin. 
Corraro (Correr), Angelo e Gregorio, 
V. Ersch. 
» Gregoiio, v. Reumont. 
Correggio, famiglia, v. Ersch. 
Corsica, Isola, v. Ersch, Gregoro- 
vius, Klose, Reumont, Varnhagen. 
Corsini, Odoardo, v. Ersch. 
Cosenza, v. id. 
Costa, Gio., V. id. 
Costanza, v. Dùx, Eiselein; cf. Con- 
cilio. 
Costituzione Fiorentina, v. Neumann. 
delle Città Lombarde ec, 
cf. Città. 
• dell' Impero Romano- 

Germanico , V. Don- 
niges, Eichhom. 
Courtenay, Pietro di, v. Rump. 
Cremona, annali di, v. Monumenta. 

• assalto di, v. Storia mili- 

tare. 
Crequi, Duca dì, v. Martens (A.). 
Crescensj, famiglia, v.Gregorovius (A.), 

Hofler, Ranke (Wilmans). 
P., V. Ersch. 
Crescimbeni, G. Mano, v. Ersch. 
Crescini, J., v. Stie^itz. 



Crispo, famiglia, cf. Nasso. 
(kistianesimo, propagazione del, nelle 

Provincie baltiche, v. Voigt. 
Cristoforo pont., v. Duret. 
Crociata contro i Turchi, cf. Enea 

Silvio. 
Crociate, storia delle, v. Funck, Rau- 

mer, Wilken. 
Cronache piacentine, . cf. Piacenza. 
Cronografo del 354, v. Mommsen. 
Cronologia, cf. Germania. 
Crusca, cf. Accademia. 
Cues, sulla Mosella, spedale fondato 

dal Card. Cusano, v. Dùx. 
Cunone vescovo, v. Schon. 
Curia romana, v. Bangen, Mejer. 
Cusano, Card. Niccolò, v. Carrière, 
Clemens, Dux, liarzheim, 
JSger, Pfizer, Scharpff, 
Zimmermann. 
Sepolcro, v. Dux. 
CybÒ, Eleonora e famiglia, v. Reumont. 

D. 

Dalie Carceri, famiglia, v. Einige 
Bruchstucke. 

Dalmazia, v. Chmel. 

Damaso II pont., v. Hofler, Will. 

Damiani, San Pier, v. Ersch. 

Damiano, Fra, v. id. 

Datidini, fam., v. id. 

Dandolo, Andrea, v. Tafel. 
<• Enrico, v. Buchholz. 
. famìglia, v. Ersch. 

Daniels, v. Eichhom. 

Dante, v. Abeken, Amdt, Bahr, 
Bellermann, Dante, Floto, Goschel, 
Grìeben (A.), Hegel, Justi (A.), 
Liesske, Lowositz, Mcrìan (A.), 
Nordmann , Notter , Reumont, 
Ruth, Schelling, Schlosser, Schrei- 
ber, Vogel, Wegele, Witte. 

Danzica, cf. Commercio. 



Dati — Ihnizone. 



Doria — Erizzo. 
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I^aii, Goro, v. Gervinus. 
'Daufetio, v. Giesebrecht. 
Dovila, V. Ranke (A.). 
Decretali, e questione Pseudo - laido- 
riana, v. Gfròrer, Hefele. 
Scrittori moderni intorno 
a tale questione, v. Gfrò- 
rer. 
Denina, Carlo, v. Ersch, Leo. 
Deimistoun, J. , v. Reumont. (cf. Ur- 
bino ) 
Dialetti italiani, v. Dante, Lemcke. 
Dialetto Napoletano, v. Wentnxp. 
Dieesenhofen, Arrigo di, v. Monu- 
menta. 
Dino Compagni, v. Douniges, Ger- 
vinus, Wegele. 
Diodati, Giovanni, v. Mohnìcke. 
Dionisi, G. , V. Ersch. 
Diplomazia italiana nei medio - evo e 

nel XVI secolo, v. Reumont. 
Diritto canonico, storia del, v. Gieseler, 
Rosshìrt, Spittler. 
feudale Longobardo, v. Biener. 
gennanico nelle sue relazioni 
col Gius romano , v. Reyser- 
recht. 
pubblico delF Impero Romano- 
Germanico , V. Donniges, 
Eichhom. 
romano nel medio -evo, v. 
Savigny. 
» . romano nel Regno Gotico , v. 
Glòden. 
delle successioni , v. Gans (A.). 
Documenti f cf. Pisa, Venezia. 
Dolcino, Fra, v. Krone, Schlosser. 
Dominio temporale della Santa Sede, 

V. Becker, DòUinger, Scharpff. 
DominiSy Marc Antonio dq, v. Reu- 
mont. 
Donato, varj, v. Ersch. 
Donizoney vita di Matilde, v. Monu- 
menta. 



Doria ^ Andrea, v. Storia militare. 
Dottrine politico - religiose al tempo 

di Lodovico il Bavaro , v. Sclireiber. 
Ducati in Germania, orìgine dei, v. 

Donniges. 
Ducato Romano, v. Geschichte. 
Duphot, generale, v. Martens (A.). 
Durandiy J., v. Ersch. 
Durazzo, città, v. Ersch. 
» famiglia, v. id. 

» marchese, v. Martens (A.). 

E. 

Ebrei a Roma, v. Reumont, Zunz. 
•• in Sicilia, v. Zunz. 

Ebulo, Pietro d', v. Ersch. 

Economia toscana, stona dell', v. 
Reumont, Rumohr. 

Egidio d'Assisi, v. Posi. 

Elba, V. Ersch, Reumont. 

Eleonora di Portogallo Imperatiice, 
V. Chmel. 

Elezione imperiale , v. Erdmannsdor- 
fer (A.) , Hefele (A.), Róh- 
mer-Buchner. 
pontificia, sotto gli Ottoni , v. 
Floss. 
azione della Spagna, 
v. Gindely (A.). 

Eme, Congresso di, v. Munch. 

Efiea Silvio Piccohmini (P. Pio II), 
V. Aschbach, Hagenbach, Heine- 
mann, Helwing, Pfizer, Richter, 
G. Voigt. 

Engeìberto, Sant*, arcivescovo di Co- 
lonia, V. Rump. 

Enrico IV di Francia , disegni contro 
Casa d'Austria, v. Hofler. 

Enzo re, v. Mùnch. 

Erchemperto, v. Monumenta.' 

Eretici nei secoli XI — XIII, v. Ilalui, 
Krone. 

Erizzo, famiglia, v. Ersch. 



438 Ermanno — Federigo. 



Federigo — Filippo. 



Ermanno II, arcivescovo dì Colonia, 

V. Brauii. 
Eruli e Gepidi, v. Aschbach. 
Esarcato di Ravenna (e Ducato Ro* 

mano), v. Ersch, Geschichte. 
Este, Alfonso da, v. Rauke. 
» Eleonora da, v. Munch, Ranke, 
Reumont, Sti'eckfìiss. 
famiglia, v. Ersch, Mùnch. 
Renea (Renata) e figlie, v. 
Mùnch, Reumont. 
Etruria, Regina d', Evasione tentata, 

V. Reumont, 
EUtenius, Conrado, v. Arendt. 
Eugenio Beauhamais, v. Bade. 

>* di Savoia , v. Arneth, Heller, 
Kausler, Stona militare, 
Sjbel, Zimmennann. 
Ezzelino da Romano, v. Kortùm. 

F. 

Fafìrizj, Cintio de*, v. Lenicke. 

FacciolaU, Jac, v. Ersch. 

Famiglie nobili italiane, v. Ersch, 
Imhoff, Reumont. 
» venete in Grecia, v. Hopf. 

Fantoni, G. B. e Gio., v. Ersch. 

Fantuzzi, famiglia e Marco, V. id. 

Farfa, Storie di, v. Monumenta. 

Farnese, Pier Luigi, v. Ranke. 

Febronio (Hontheim), v. Munch. 

Federigo I Imperatore, v. Ficker, Ger- 
vais , Grimm, Guntheri, 
Kortùm, Leo, Monu- 
menta, Raumer, Reu- 
ter, Rittk, Stalin, Zini- 
mermann. 
Il Imperatore, v. Abel, B5h- 
mer, Friedlànder (A.), 
Fuuck, Genthe, Hofler, 
Raumer, Rump, Schirr- 
macher, Wolff, Zim- 
mermann. 



Federigo III Imperatore , v. Chmel, 
Lichnowsky, Richter. 
» Elettor palatino, v. Thomas. 
Felice V Antipapa (Amedeo Vili di 
Savoia) , V, Kirchenver- 
sammluug, Rauschnick, 
Sickel. (Cf. Concilio dì 
Basilea.) 
Feltre, Vittorino da, v. Orelli. 
Ferdinando I Imperatore, v. Buch- 

holz. 
Ferdinando I, II, III, Re delle Sicilie, 

V. Ersch. 
irò/. Re delle Due Sici- 
lie, V. Ci'amer, 
Ersch , Zeit- 
genossen. 
* II, Re delle Due Sicilie, 

V. Reumout. 
Fermo, Archivio di, cf. Arehivio, 
Ferrara, v. Ersch. 

» Ducato di, V. Scharfifeiibeig. 
Ferrario, G,, v.. Stieglitz. 
Ferretti, Zaccaria eGiovaimi, v. Ei'sch. 
Feudalità di Firenze e della Toscana, 

cf. Firenze. 
Feudi imperiali in Italia, v. Eich- 

horn. 
Fìamìnetta, La, del Boccaccio, v.Witte. 
Ftcino, Mars., v. Can*ière, Ritter (A.). 
Filangieri, Gaetano, v. Zeitgenossen. 
Filelfo, Francesco, v. Schùck. 
Filiberto principe d* Grange, v. Mùnch. 
Filippo duca d'Austria, v. Aebi. 

il Bello, ile di Francia, v. 

Drumanii. 

Re di Germania, v. 

Kopp. 

vescovo di Ferrara, v. Ersch. 

di Heinsberg, ai'civescovo di 

Colonia, V. Keussen. 
// Re di Spagna, v. Heine, 
dì Svevia, Re di Germania, 
V. Abel. 



Filippo — FriBinga. 
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Filippo prìncipe di Taranto , v. Ersch. 
Filoloffi greci in Italia nel Quattro- 
cento, V. C. Raumer. 
» italiani del Quattrocento, v. id. 

Filosofia greca in Italia, v. Carrière. 
>• Storia della, v. Ritter (A.). 
Fiore, Ruggero di, v. Barthold. 
FtoriUo, varj, v. Ersch. 
Firenze, posizione riguardo all' Im« 
pero, V. Gundling (e A.). 
Storia e descn7Ìone,v. Ersch, 
Hagen, Sìeveking. 
» Storiografìa, v. Gervinus. 
Fógliani, ^miglia, v. Ersch. 
Folengo, Teofìlo , v. Genthe. 
Folieta, Ugo, v. Ersch. 
Fonlanini, Giusto, v. id. 
Forlì, V. id. 
Forza armata nello stato ecclesiastico, 

V. Storia militare. 
Foscari, famiglia e varj, v. Buch- 

holz, Ersch. 
Fdèearini, Antonio, v. Reumont. 
Foscolo, Ugo, V. Lautsch, Reumont. 
Fossombftoni, Vittorio , v. Reumont. 
Frarastori, Girol., v Orelli. 
Francesca, Sta, Romana, v. Ei-sch. 
Francesco d* Assisi, San, v. Bohringer, 
Ei*8ch , Gòrres , Hase, 
Schmieder, Vogt. 
• Borgia, 8., v. Ersch. 

Caracciolo, 8., v. id. 
» di Paola, S., v. id. 
Francesco I, Re di Francia, v. Em- 

mert, Lanz. 
I, Re delle Due Sicilie, 

V. Ersch. 
/ de' Medici, cf. Medici. 
Frangipani, famiglia, v. Ersch. ^ 
FratioelU, v. Ersch, Papencordt, Vier 

Documente. 
Fregoso, famiglia, v. Ersch. 
FVisinga, Ottone di, v. Huber, Lang, 
Wiedemann. 



Friuli, V. Bianchi, Chmel, Czornig, 
Ersch. 

Frugoni, Innocenzo, v. Ersch. 

Frundsberg, Giorgio, Gasparo e Mel- 
chiorre, V. Barthold, Euimert. 

Fugger, G. Giac, v. Rauke. 

Gabrielli, famiglia, v. Ersch. 

Gadtard, P. L., v. Lanz. 

Gaeta, v. Ersch, Reumont, Spaur, 

Storia militare. 
Gaetani, famiglia, cf. Caetani. 
Galeota, famiglia, v. Ersch. 
GaUani, Ferdinando, v. id. 
Galilei, Galileo, v, Caspar, Der hei- 

lige Stuhl, Ersch, Reumont. 
GanganeUi, cf. Clemente XIV. 
Garibaldi, G., v. Elpis, Rùstow. 
Garibaldini, I, a San Marino , v. Reu- 
mont. 
Gattilusi, famiglia, v. Einige Bruch- 

stùcke. 
GaUinara, Mercurio, v. Lanz. 
Gelnhausen, palazzo di, v. Raumer. 
Genova, annali di, V. Monumenta, 
aixjhivj, V. F. O. 
città e repubblica, v. Ersch, 
Haberlin,Herrmann, Heyd, 
Martens (A.), Ofiìzielle 
DarsteJlung, Senkenberg, 
Wahl, Wustenfeld (A.). 
Gerarchia della Germania, v. Mooyer. 
della Svizzera, v. id. 
dei tempi Carolingi, v. El- 
lendorf. 
Gerberto (Silvestro II pont.), v. Bù- 
dinger, Gregorovius (A.), Hock, 
Hòfler, Ranke (Wilmans). 
Germania, Storia generale della, v. 
Bohmer, Giesebreclit, 
Leo, Luden, Menzel, 
Pfister. 



440 Germania — Gtovanni. 



Giovanni — Gregorio, 



Germania, Storia della, nell' epoca 
della riforma, v« Ranke. 
Commercio, cf. Com- 
mercio, 
fonti storiche medievali, 
V. Wattenbach. 
» cf. Annali, Monumenta. 

Gerson, Giovanni, v. Dux. 
Gesuiti, Costituzione, Storia, Sop- 
pressione, V. Bruhl, Busa 
(A.), Clemens, Diploma- 
tische, Genelli, Hase,Ror- 
tùm, Ranke, Reumont, 
Riffel, Spittler, Theiner. 
Scrittori, v. Stoger. 
Geti, V. Bessel. 

Gezi, famiglia , v. Einige BruchstAcke. 
Gherardini, Antonio e Alessandro, 

V. Ersch. 
» Giovanni, v. Stieglitz. 

Ghisi, famiglia, v. Ersch. 
Ghisoni/ varj , v. id. 
Giacomelli, M. A., v. id. 
Giambelli, Federigo, v. id. 
GiancardOy Vìnc, v. id. 
Giannino re, v. Papencordt. 
Giannone, Pietro, v. Ersch. 
Ginevra, contesa col duca di Savoia, 

V. Lanz. 
Gioberti, Vincenzo, v. Ersch. 
GHomande, v. Bessel, Freudensprung, 
Grimm, Jordan, Moller, Schirren, 
Sybel. 
Giovanna I' Re^na di Napoli, v. 

Ersch, Rotteck. 
//<* Regina di Napoli, v. 

Ersch, Platen. 
Papessa, v. Ersch, Kist, 

Smets. 

Maria dellaCroce,v. Weber. 

Giovanni Vili pontef., v. Blumberger. 

» IX e X pontef., v. Dùret. 

XIII pontef., V. Ranke (Dón- 

niges). 



Giovanni XXII pontef., v. Monu- 
menta, Schi-eiber. 
XXIII pontef., V. Aebi. 
( Cf. Concilio di 
Costanza.) 
» di Lussemburgo re di Boe- 
mia , V. B5hmer, 
Kopp, Kùhne. 
Parricida, Duca di Svevia, 
V. Bòhmer. 
» San, di Geiiisalemme, Or- 
dine di, V. Einige 

Bruchstùcke, 
Mooyer, Reumont 
Giovio, Paolo, V. Ranke. 
Gircddi, Neri, v. Hii*sch. 
Girolamo da Praga, v. Eiselein, Ross- 

mann. 
Giudice- CeUamare, principe, v. Ersch, 

Martens (A.). 
Giusti, Aht e Gius.» v. Ersch. 

» Giuseppe, v. Heyse, Reumont. 
Giustiniani, fara. Veneta in Grecia, 

V. Ersch, EimgeBruch- 
stucke, Hopf. 
fanL Genovese, v. Ersch, 
Hopf. 
Goffredo da Viterbo, v. Ficker, Mo- 
. numeuta. 

Goldoni, V. Ruth, Zeitgenossen. 
Gorizia, Storia e monete, v. Schwei- 

zer. 
Got, Bertrando de, cf. Bei'trando. 
Goethe in Italia, v. Grimm. 
Goti, v. Bessel, Gaupp, Gregorovius, 
Grimm, Hegel, Hurter, Manso, 
Sartorius. 
Gozzi, Carlo, v. Schnarkenburg. 
Gradner^ fì*ateUi, v. Jàger. 
Grecia nel medio -evo, v. Einige 

Bruchstùcke, Hopf. 
Gregorio I, pont. , v. Lau. 

V, pont., V. Hòfler, Monu- 
menta. 



Gregorio — Hahàbwrg. 
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Gregorio VII, pont., v. Cassander, 

Ellendorf, Gfrorer, 
Giesebrecht, Hahn- 
Hahn (A.)» Hefele, 
Ueifeustein , Hofler, 
Lipsius , Monumenta, 
Pertz, Rauschnìck, 
Sditi, 8tenzel,Voigt 
» XVI, pont., V. Koberle, 
Reumont. 
Gropper, Giovauni, v. Reumont. 
Grossi, Tommaso, v. Blanc. 
Guardia Svizzera pontificia, v. Lutolf. 
Guamieri duca d' Urslingen, v. Bron- 

uer, Stalin. 
Guelfi e GhibeUini, v. Sòhott. 
Guerra della successione Austrìaca, 
V. Stona militare. 
» Smalcaldica, v. Ranke. 
Guerre Svizzere nel Milanese, v. 
Fuchs. 
» Veneziane in Morea, v. Ei- 
nige Bruchstùcke, Pfister. 
cf. Italia. 
Guglielmo, Duca di Baviera, v. Rluck- 
hofan (A.). 
>* Pugliese, V. TVilmans. 

» di Tiro,Storico della prima 

crociata, v. Wilken. 
Guicciardini, Francesco, v. Comet, 

Leo, Ranke, Remnont. 
» Luigi, V. Ranke. 

Guido, Cronaca di, v. Monumenta. 
Guiscardo, Roberto, v. Schwartz, 

Wilmans. 
Gumberto di Brandeburgo, v. Beller- 

mann. 
Guntherus, Ligurìnus, v. Guniheri. 

H. 

Habsburg, Casa di, v. Bohmer, Lich- 
nowsky. 
Rodolfo, cf. Rodolfo. 



Hefele, v. Wessenberg. 

Heimhurg, Gregorio di, v. Dux, Ha- 
gen, Pfizer. 

Hitìekrand, C, v. W^ele. 

Hohenstaufen, Casa di, o di Svevia, v. 

Abel, Bohmer, Fech- 
ner, Ficker,Friedian- 
der, Funck, Grimm, 
Hofler, Hurter, Jaffé, 
Kortùm, Lau, Leo, 
Monumenta, Orelli, 
Pfeiffer, Raumeir» 
Reuter, Rink, Schirr- 
macher, Sporschil, 
St&lin, Voigt, Zim- 
mermann. 
» Castello e Monumenti, 

v. Raumer. 

Homberg, Conte Guamìerì di, v.Wyss. 

Hosio, Cardinale Stanislao, v. Lep- 
kowski. 

Huss, Giovanni, v. Aschbach, Eise- 
iein, Munder, Rossmann. 

Hussiii, v. Aschbach. 

HuyUard'BrékoUes, v. Pertz, Rau- 
mer, Reumont. 

Hglacomgfku , Martinus, v. Humboldt. 



/. 



Idea politica del medio-evo, v. Forster. 

Ignazio, Sant', v. Genelli. Cf. Gesuiti. 

Bacomilo, cf. Hylacomylus. 

Ildebrando, cf. Gregorio VIL 

Imperatori, Elezione ed incorona- 
zione, v. Erdmanns- 
dorffer (A.) , Ficker, 
Robmer - Buchner. 
della Casa di Franconia, 
V. Giesebrecht, Steuzel. 
» della Casa di Lussem- 

bergo , cf. Arrigo VII, 
Sigismondo. 



442 Imperatori — Italia, 



Italia, 



Imperatori, della Casa di Sassonia, 
V. Bohmer, Giesebrecht, 
Ranke, Treitschke. 
» della Casa di Svevia, 

cf. Arrigo VI, Fede- 
rigo I e II, Filippo, 
Hohenstauferi. 
Impero, Sftcro Romano, v.Giesebrecht, 
Kopp, LancìzoUe, Flutter. 

* diritti sopra Firenze, Parma, 

Piacenza, v. Gundling. 
» Vicariati in Italia, v. Sickel. 

* e Papato, v. Hofler. 
Inffhirami, Francesco e Giovanni, v. 

Reitmont. 
Innocenzo, pontefici, v. Ersch. 
»• II poni., V. Kortùm. 

HI pont., V. Bohringer, 
Hefele (A.) , Hurter, 
Lessmann , Pertz, 
Rump. 
/y pont., V. Hofler. (Cf. 
Hohenstaufen ec.) 
• X pont., y. Ranke. 
ktUhnineUi, famiglia, v. Ersch. 
inferrano. Amministrazione degli stati 
italiani dipendenti dall' Impero, du- 
rante r, V. Eichhoni. 
Investitura vescovile, v. Hofler. 
Isidoro, Fseudo-, cf. Decretali. 
Isola della Scala, v. Ersch. 
Isok greche, cf. Grecia. 

• Ionie, V. Hopf , Reumónt (A.). 
Istituti d'educazione ecclesiastica, v. 

Theiner. 
Istituzioni municipali in Francia e 
' Germania, v. Hegel. 
lstor%ogr<ifia fiorentina, v. Gervinus. 
Istruzioni pontifieie per le nunziature, 

V. Limmer. 
Italia, Codice diplomatico, v. Lùnig. 
•• Condizioni sotto i Goti ed 
altri popoli alemanni, v. 
Gaupp, Sartorius. 



Italia, Costituzione delle Città libere, 
V. Bethmann, Hegel, Leo, 
Naumann, Raumer, Sa- 
vigny. 

• Diritto delle successioni, v. 

Gans (A.). 

• Famìglie celebri, v. Ersch, 

Imhof , Reumont. 

Geografia storica, v.r Ersch, 
Spnmer. 

Guerre, v. Clausewitz, Cor- 
nei, Ersch, Fvchs, Have- 
mann, Ranke, Storia mi- 
litare. 

Guerre nel secolo XIX, v. 
Beitr&ge, Biedenfeld, De 
brunner, Der italienische 
Feldzug (A), Erdmanns- 
dorff, Ersch, F. B. M., 
F. V. L. , Hacklandér, Hoff- 
stetter, Krtschek, Monte- 
ton, Rùstow, Schneida- 
wind, Schònhals, Storia mi- 
litare, Tagebuch, Welden, 
Willisen. 

Istituzioni municipali, cf. Co- 
stituziose. 
» letteratura e storia della me- 
desima, y. Bouterweck, Die 
italienische, Ebert, Ersch, 
Genthe, Heyse, Ideler, 
Merian (A.), Órelli, Ranke, 
Reumont, Ruth, Schlegel, 
Witte, Wolffi 

Letteratura del medio -evo, 
V. Blauc , Giesebrecht. 

Lingua e dialetti, v. Dante, 
Er^ch, Lemcke , Weatrup. 

Monete, v. Ersch. 

Monumenti storici, v. Monu- 
menta, Schott. 

neir epoca Longobarda, y .Tnrk. 

Questioni politiche attuali, v. 
Witte. 



Italia — *L€ggù 



Leggi — Lodi, 
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UaUa, Rinascimento degli studj clas- 
sjci, V. Burckhai'dt, Raumer, 
Schuck, G. Voigt. 

Ripartizione ecclesiastica, v. 
Spruner. 

Ripartizione proposta dal trat- 
tato di Cambrai, 1517, ▼. 
Lanz. 

Stona generale , v. Ersch, Le- 
bret, Leo, Schrockh* 

Storia moderna, v. Die italte- 
nische Bewegung, Gervi- 
nus, Italien, Reuchlin, Reu- 
mont. 

Storia sotto Napoleone I, \. 
Ruth. 

Vicariati imperiali, v. Sickel. 

e Germania, v. Bohmer, Hòfler. 
Jus Caesareum, v. Keyserrecht. 

Kannegieseer, C. L., v. Dante, Schulz, 

Wackerhagfin. 
Kervyn de LeUetihove, v. Wanikouig. 
Kirkup, Seymoiu', v. Witte. 
Kopiech, A., V. Dante, Witte, 

L. 

Lacurie, Ab., v. Drumanu. 

Ladièlao, Re di Napoli, v. Platen. 
• Re d'Ungheria, v. Melly. 

Landò, pontefice, v. Diiret. 

Landulfo, storia milanese, v. Monu- 
menta, Ranke (Dònniges). 

Langóbardi, cf. Longobardi. 

Lannoi, Carlo di , v. Emmert , Lanz. 

Lavardin, March, di, v. Martens (A.). 

Lega di Cambrai, cf. Cambra!. 
» Lombarda, v.Kortùm,Reumout. 

Leggi sull' Agiìcoltura, v. Reumont. 
" dei Burgundi, Salj ec. , v. 
Pertz. 



Leggi del I>ongobardi, cf. Longo- 
bardi. 
» dei Merovingi, Carolingi e delF 
Impero Roni. Germanico sin 
al 1313, V. Monumenta. 
LeSmUz nelle sue relazioni coir Italia, 
V. Rewnont. 
>* e la filosofia del card. Cu- 
sano., V. Zimmermann. 
Leonardo Aretino, cf. Bruni. 
Leone Magno, San, v. Arendt 
« V pontef. , V. Dùret. 

VIU • V. Floi^s, Ranke 
(Dònniges). 

IX " V. Braun, Hofler, 

Hunkler, Will. 

X » v.Eaber,€.Raumer. 

* XI '^ V. Gkidely. (A.) 
» XII » V. Eòberle. 

• Maraicanoy v. Monumenta. 
Leopardi, Giacomo, v. Reumont, 

Schulz. 
Leopolda II Imperatore (Granduca 

Pier Leopoldo) , v. Crome (A.). 
Lercari, Storico genovese, v. Wu8ten>- 

feld (A-). 
Letteratura Dantesca, v. Dante, Witte. 
» italiana, cf. Italia. 

• romana nel secolo dei 

Carolingi, v. Dippoldt. 
Lettere dì celebri Italiani ^ v. Grauff. 
Levati, Ambrogio, v, Stieglitz. 
Lìber de tribue impoetorihua, v. Genthe, 

Rosenkrauz. 
lÀgurìnue, v. Guntheri. 
Lingue romanze, v. Nordmann. 
Lionardo da Vinci, v. Storia militare, 
Liudprando Cremonese, v. Kopke, 

Martini, Monumenta, Ranke (Dòn- 
niges). 
Loagsa, Garcia de, v. Heine. 
Locamo y Comune protestante, v. 

Meyer. 
Lodi, Annali di, v. Monumenta. 



444 Lodovico — LiM/nes. 



MachkwàU — Medici. 



Lodovico Pio Imperatore, v. Fiinck. 

» il Tedesco, v. Diimler (A.). 

>» IV Imperatore (i\ Bavaro), 

V. Bohmer, Hofler, 

Kopp, Kotzebue, Man- 

nert, Sehlett, Schreiber. 

Steer,Weech, Zimgìbl. 

Lombarda, Cementi della, v. An- 

schùtz, Monumenta. 
Lombardia, Storia della, v. Hasse, 

Simonyi. 

Longobardi, y. Abei (A.), Flegler, 

Gaupp, Hegel, Koch- 

Stemfeld, Leo, Mo- 

nmnenta, Pabst (A.)» 

Riehter, Schmìdt, 

-• Schupfer. 

» ' Leggi dei, v. Biener, 

Merkel , Monumenta, 

Pertz, Tùrk, Zacharìae. 

» Re dei, v. Monumenta, 

Tùrk. 
» Storiografia dei, v.Beth- 

mann. 
IxmgoUo, Cristoforo, v. Grauff. 
Loredano, Leonardo, Lettera alla 

città dì Ulma, y. Thomas. 
Lorenzi, Bartolommeo, y. Stieglitz. 
Lotario /Imperatore, y. Romanin. 
» UI Imp., V. Gervais, Ja£fé, 
KortOm. 
Lucca e la Riforma del XVI secolo, 

y. Reumont. 
Lupo Protospat., y. Monumenta. 
Lussemburgo, Baldovino di, cf. Bal- 
dovino, 
casa di, cf. Arrigo VII, 
Baldovino, Giovanni 
re di Boemia. 
Lùtzelnhart, Corrado, v. Bronner, 

Stalin. 
Luynes, Duca di, v. Pertz, Raumer, 
Reumont. 



MachiandU, Niccolò, v. Bolhnann, 
Camere, Gervinus, Knies, Muudt, 
Ranke, Reumont [e A.], Trende- 
ienburg, Venedey. 

Mc^d, Andrea, v. Stieglitz. 
» Conte, y. Martens (A.). 

Magliabechi, Antonio, v. Reumont. 

Maidalchini, Olimpia, v. Ranke. 

Medattie popolari del medio -evo, v. 
Hecker. 

Mancheeier, Conte di,, v. Martens (A.). 

Manfredi re, v. Creili. 

ManoecriUo militare di un Architetto 
Senese, v. Storia militare. 

Manuel, Niccolò, v. Gnuieisen. 

Manuzio f Aldo, y« Schùck. 
» Paolo, V. Grauff. 

Manzoni, Alessandro, v. Goethe, 
Stieglitz. 

Mappe più antiche d'America, v. 
Humboldt. 

Maratti, Faustina, v. Wackerhagen. 

Marchetti, Gio., v: Reumont. 

Margherita d'Austria figlia di Massi- 
miliano I, y. Aschbach, Chmel, Lanz. 

Marini, M., v. Reumont. 

Marsilio di Padova, v. Schreiber. 

Masaniello, v. Reumont. 

Massimiliano I Imperatore, v. Asch- 
bach, Chmel, Jàgen 
Lanz , Lichnowsky, 
Maximilian , Melly, 
Ranke, Storia militare. 
// Imperatore , v. Heine. 

Mastino II della Scala, v. Lessmann. 

Matilde, donazione della Contesse, 
y. Stichaner. 

Mattias Corvino re d'Ungheria, v. 
Chmel. 

Mazza, Angelo, v. Stieglitz. 

Medici, Caterina de', v. Reumont 
» Cosimo il vecchio, v. Ersch. 
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Medici, Cosimo II, v. Hirsch. 

Cosimo III, V. Gundling (A.). 
Ferdinando I, v.Ersch^Hii^sch. 
Francesco, v. Erscli. 
Lorenzo il Magnifico, v. 
Sieveking. 
Medio- evo y Contrasto tra i due po- 
teri, y. Bohmer. 
Meli, Giovanni, v. Gregorovius. 
Metastouio, v. Hiller. 
Migrazioni dei popoli iiTuenti nell* 
Impero Romano, v. Wietersheim. 
Milano, Annali di, v. Monumenta. 
Archivj e BibL, v. Monu- 
menta. 
Storia, V. Mailand, Monu- 
menta, Sickel. 
MiUitz, Carlo óx, v. Seidemann. 
Miracoli dì Sta Caterina da Siena, 
V. Hageu. 
di S. Marco , v. Monumenta. 
Miscellanea storica, v. Reumont. 
Miéley, Enrico, v. Stìeglitz. 
Mistica tedesca, v. Carrière. 
Mocenigo, Giovanni, v. Thomas. 
Modena, Storia del Ducato di, v. 

Reumont, Schai'ffenberg. 
Molini, G., V. Reumont. 
Monaco Padovano, Annali, v. Mo- 
numenta. 
Monaldeacki, morte del,v. Martens( A.). 
Monete italiane del medio -evo, v. 
Frìedlànder. Cf. Normanni, 
papali, V. Gagarìn, Schultess- 
Rechberg. 
Montecuccoli, R., v. Storia militare. 
Monti, Vincenzo, v. Stieglitz. 
Monumenti dei Concilj generali, v. 
Monumenta Conc. 
della storia di Germania, 
V. Monlunenta Germ. 
• dei Normanni e Svevi 

neir Italia meridionale, 
v. Raumer. 



Monzone, Casa di Rienzi; v. Giese- 

brecht 
Mollata, Olimpia Fulvia, v. Mùnch, 

Nolten, Wiidermuth. 
Morelli, Giovanni, v. Gervinus. 
Morena, Acerbo e Ottone, cronisti, 

V. Monumenta. 
Morene, Card., v. Mùnch. 
Morosini, Fr., v. Hopf. 
Morie nera. Malattia, v. Becker. 
Mowhrat/, l^ommaso, cf. Norfolk. 
Mugna Pietro, v. Witte. 
MuUer, Giovanni di, v. Orelli. 
W., V. Ersch, Witte. 
Munieifj Lombardi, v. Czòmig, Zur 
Geschichte. 
cf. Città lombarde, e Italia, 
costituzione. 
Muratori, L. A., v. Braun, Leo, 

Reumont. 
Musulmanni in Sicilia, v. Wùsten- 

feld (A.). 

N. 

Napoleone e Canova, v. Reumont 

e la Santa Sede, v. Brflhl. 

Luigi, nella rivoluzione di 

Romj^a, V. Louis Na- 

poleon. 

Napoli, Storia di, v. Herrmann, Sei- 

bert, Wùsten- 
feld (A.). 

• » sotto Carlo V, v. 

Lanz. 

• » sotto Giovanna II, 

V. Platen. 
sotto gliSpagnuoli, 
V. Reumont. 
Contorni di, v. Roth. 
Incivilimento, v. Hoffmann. 
Repubblica Partenopea, v. 

Pahl. 
Riforma protestante, v. Heine. 
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Grange — Padova. 



Napoli, Rivoluzione del 1820, v. Cra- 
mer, Gen'inus. 
Scrittori delle storie di, v. 
Ranke, Reumont. 
Nardi, J., v, Ranke. 
Nasèo, Storia dell' Isola di, v. Einige 

Bruchstùcke, Hopf. 
Nazioni romanzo -germaniche. Storia 

delle, V. Ranke. 
Neocaéiro, Bartolommeo da, v.Fr^zel. 
Neri, de', famiglia Lucchese, v. Hirsch. 
Nerli, Fr., v. Ranke. 
Neuhof, Teodoro di , v. Varnhagen. 
Niccolò II pont. , V. Hòfler. 

V » V. C. Raumer. 
Speziale, v. Frenzeh 
vescovo di Butrìnto, v. Mo- 
numenta. 
iVfeftwAr, B. a, V. OreDi. 
Niem, Teodorico da, v. Rosenkranz. 
Nilo, San, v. Monumenta. 
Nizzoli, M., V. Ritter (A.). 
Nores, Card., v. Wiggers. 
Norfolk, Duca di, v. Reumont. 
Normanni, Reali di Sicilia, e loro 
orìgine, v. Mooyer. 
Monete dei, v. Marks. 
Monumenti nell' Italia 
meridionale , cf. Mo- 
numenti. 
Regno dei, v. Tocche. 
NoceUa/ra, Contea, v. Die Grafschaft. 
Nunziature pontificie in Germania, 
V. Càsar, Moser. 
pontificie in Svizzera, v. 
Balthasar. 

o. 

Occam, Guglielmo d*, v. Schreiber. 
OdeaccUchi, Card. Carlo, v. Hurter. 
Olimpia Morata, cf. Morata. 
Olivieri, A., v. Wùstenfeld (A.). 
Onorio ///pontefice, v. Pertz, Rump. 



Orange, principe e principato, v. 

Mùnch. 
Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, 
V. Einige Bruchstùcke, Hopf, 
Mooyer, Reumont. 
della Spada, v. Mooyer. 
dei Templari, v. id. 
Teutonico, v. Faber, Hopf, 
Mooyer, Volgt. 
Ordini religiosi, v. Spittler. 

• » cf. Benedettini, Ge- 

suiti. 
Oristano f v. Ersch. 
Ornano, v. id. 
OrseolOf famìglia, v. id. 
Orsini, famiglia, v. id. 
Ottocare re di Boemia, v. Bohmer. 
Ottone I Imperatore, v. Giesebrecht, 

Maurenbrecher (A.), 
Nasemann, Ranke, 
Voigtel. 
// Imperatore, v. Giesebrecht, 
Nasemann, Ranke. 
» /// Imperatore, v. Giesebrecht, 
Hook, Hofler, Ranke. 
• donazione a P. Silvestro II, 
V. Hock. 

• IV donazione v. Abel. 

» dì Bi*unsvic, principe di Ta- 
ranto, V. Rotteck. 
» di Frisinga, cf. Frisinga. 
Ozanam, A. F., v. Giesebrecht, 
Gorres, Goschel, Schelling. 

P. 

Pacca, Card. Baitolommeo , v. Zeit- 

genossen. 
Pace da Certaldo, v. Gervinus. 
Padova, v. Ersch. 

» Dominazione Carrarese, v. 
Der Fall, Platen, Storia 
militare. 
Marsilio da, cf. Marsilio. 



Padani — Papi. 
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Pagani, Paolo e Vinc, v. Ersch. 
Pagani' Ceca, v. Slieglitz. 
Palazzi, Gio., v. Ersch. 
Pakario, cf. Aonio. 
Palermo, v. Ersch, Witte. 
Paliano, Duchessa di, cf. Carafa. 
PaUnuro, v. Witte. 
PaUavicini, famiglia, v. Ersclì. 

Marchesi di Bodonitza, 

V. Einige Bruchstùcke. 
PalUda mar» Saracenorum, v. Ranke 

(Giesebrecht). 
Palmieri, varj, v. Ersch. 
Parnfilj, famìglia, v. id. 
Pandolfo, principi, v. id. 
Panvinio, Onofrio, v. id. 
Paoli, Pasquale, v. Ersch, Grego- 

rovius, Klose, Reumont. 
Paolo, pontefici, v. Ersch. 

iti pont. , e sua proposta di 

riforma ecclesiastica, v. 

Clausen, Ranke. 

IV e i Carafeschi, v. Reu- 

mont. 

V e Venezia, v. Coniet, 

Mùnch. 
» Diacono, v. Bethmann. 
Papato e Papi romani, v. Abel, Ar- 
taud, iioost, Drumann, Ersch, Haas, 
Basse, Hofler, Merleker, Monu- 
menta, Mullei-, Philippi, Ranke, 
Rewnont, Smets, Spittler, Will. 
Papi d'Avignone, v. Die Verdienste. 
del X secolo, y. Duret. 
durante, lo Scisma maggiore, 

V. Dux. 
sotto Ottone III, v. Ranke 

(Wilmans). 
tedeschi, v. Hofler. 
ultimi quatti'o, v. Kòberle. 
Corte nel XV secolo, v. Voigt. 
Elezione, Licoronazione, Ese- 
quie, V. Ersch, Eloss, Gin- 
dely (A.), Monumenta. 



Papi Fonti della storia dei , v. Gie- 
sebrecht. 
Regesta, v. Jaffé. 
Sepolcri, V* Gregorovius. 
Storici, V. Ranke. 
Viaggi, V. MuUer. 
Vite antiche, v. Platner (A.), 
Watterich (A.). 
Parini, G., v. Orelli. 
Parma, \% Ersch. 

Amiali di, v. Monumenta, 
e Piacenza, diritti dell' Im- 
pero sopra, y, Guudling. 
Passaro^ capo, v. Ersch* 
Passerini, L., v. Reumont. 
Paséionei, D., v. Ersch, Reiunont. 
Pastena, Ippolito, v. Martens (A.). 
Patareni, v. Hahn , Krone, Schlosser. 
Patrizio, Fr., v. Ritter (A.). 
Pavia, V. Ersch. 

Battaglia di, v. Beitràge, Em- 
mert, Ranke, Storia mi- 
litare. Cf. Frundsberg. 
Pazzi, famiglia, v. Ersch, Frenzel. 
Pedagogia, Storia della, v. Orelli, 

C. RauBler, Schmidt. 
Pelagianismo, Storia del, v. Wiggers. 
Pellegrino, Monte, t. Ersch* 
Pepoli, famiglia, v. id. 
PeretU, famiglia, v. id. 
Pergine, Castello, v. Jager. 
Pernice, IL,, v. Witte. 
Perotti, G. Nìce. e Domenico, v.Ersch. 
Persona, Gobelino, v. Rosenkranz. 
Periz, C, V. Monumenta, Will. 
Perugia, v. Ersch. 

sotto i BagUoni, v. Reu- 
mont 
Stipendj Erbipolitani a Pe- 
rula, V. Wurzburger. 
Pesaro, v. Ersch. 
Pescara, Marchesi di» v. id. Cf. 

Colonna, Vittoria. 
Peschiera, v. Die Belagerung. 
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PeMeM — Pisa, 



Pisa — Qwirtfii, 



PeaeeUi, G. B., v. Ersch. 
PetitH, Ilarione, v. Reumont. 
Petrarca, Francesoo , v. Blanc , Cla- 
rus, Diestel, Fernow, Henschel, 
Meinert, Remuoiity Thomad. 
Pezzana, Angelo, v. Reumont 
Phel^spéaux, amb. francese , v. Mar- 

tens (A.). 
Phillips, 6., V. Gìeseler. 
Piacenza, Annali e Cronache di, v. 
Monumenta, Pertz. 
cf. Parma. 
Piana de* Greci, v. Bellermann. 
Picei, Giuseppe, v. Schlosser. 
PiccolonUni, Ottavio, v. Storia mili- 
tare. 
• cf. Enea Silvio. 

Pico della Mirandola, Gio., v. Car- 
rière, Ritter (A.), Siegwart. 
Piemonte, Costituzione nel medioevo, 
V. Reumont 
• Rivoluzione nel 1821 , v. 
Die Sardin. Staaten, Ger- 
vinus. 
Pier Damiani, San, cf. Damiani. 
» delle Vigne, v. Genthe, Pertz. 
» Martire, cf. Vermigli. 
Pietracatella, Marchese di, v. Reu- 
mont. 
Pietro Diacono, v. Monumenta. 
» // conte di Savoia, v. Wursten- 
berger. 
Pio II pont, cf. Enea Silvio. 
• VI pont, V. Rothe, Munch, 
Wolff, Zeitgenossen. 
» pont., e gli Arcivescovi te- 
deschi, V. Mdnch. 
VII pont.,v. Jager,Martens(A.), 

Ranke, Zeitgenossen. 
Vili pont , V. Koberle. 
IK pont, V. Reumont, Spaur, 
Sporschil. 
Piper, F., V. Zappert. 
Pisa, V. Ficker, Kopp, Treitschke. 



Pisa, Statuto medievale, v. Raumer. 
cf. Monumenta. 

Poemi romantici del medio -evo, v. 
Bouterweck, Ranke, Schmidt 

Poesia italiana. Storia della, cf. Italia. 
» Maccaronica, v. Genthe. 

Poesie dei re Svevi e della loro corte 
in Italia, v. Pfeiffer. 

Poeti provenzali ed italiani anteriori 
a Dante, v. Nordmann. 

Poggio BraeeioUni, v. Eiselein, Ger- 
vinus, Munder. 

Polo, Marco, v. Bfirck. 

Pomponazzi, P., v. Ritter (A.). 

Pontificato, cf. Papato. 

Porcaro, Stefano, v. Mùnch. 

Porcia, Iacopo, v. Vogel. 

Poschiavo, Affari ecclesiastici, v. 
Tessin. 

Potestà imperiale a Roma, v. Mo- 
numenta. 

PratiUo, Canonico , v. Monumenta. 

Primaio dei pontefici romani, v. Eilen- 
dorf , Smets. 

Promis, D., v. Schulthess-Rechbei^. 

Propaganda romana, v. Mejer. 

Protestantismo in Italia, v. Bieden- 
feld, Erdmann, Leopold, Meyer, 
Mohnicke , Mùneh , Reumont, 
Schlosser, Schmidt, Sixt, Vier 
Documente, L. Witte. 

Pseudo^ Isidoro, v. Gfrorer, Hefele, 
Rnust, Mòhler. 

Pulci, L., v. Ranke. 

Pulka, Pietro de, v. Fimhaber. 

Qutililà tributaria dei regni setten- 
trì<MìaIi riguardo alla Chiesa, v. 
Spittler. 

Quirini, Card. A. M., v. Breithaupt 
• Vincenzo, v. Chmel. 



RabaniB — Rienzi, 



Riforma — Roma. - 449 



R. 

Rabanis, v. Drumann. 
Radevico, v. Huber. 
Radézky, conte, v. Der Feldmarschaìi 
Monteton, e gli scrittori sulle guerre 
italiane del 1848— 1849. 
Rainaldo di Dassel, Arcivescovo di 

Colonia, V. Ficker. 
Raterio di Verona, v. Vogel. 
Ravenna, v. Reumont, Witte. 
Reali di Francia, v. Ranke. 
Regesta della casa dì Habsburg, v. 
Lichnowsky. 
Imperli Carolonun,v.Bohiner. 
» «a Conrado I usque ad 

Heinricum VII, v. 
Bohmer. 
" subFrìdericoIV(III) 
V. Chmel. 
ab Heinrìco Raspe ad 
Heinricum VII, v. 
Bohmer. 
» sub Ludovico Bavaro, 
Friderico, lohanne, 
v. Bohmer. 
sub Ruperto, v.Chmel. 
Pontifi<Mim, V. Dudik, Jaffé, 

Pertz. 
della casa di Wittelsbach, 
V. Bohmer. 
Regia dignitìi in Germania , v. 

Sybel. 
Regno Lombardo-Veneto, v. Simonyi. 
Reisner, Adamo, v. Barthold, Ranke. 
Reiasioni tra Stato e Chiesa, v. Fried- 

berg, Hofler. 
Renata da Este cf. Este. . 
Renier, Paolo, v. Reumont. 
Repubblica Partenoffea, v. Pahl. 
Ricci, Angelo M., v. Reumont. 

Scipione de', v. Zeìtgenossen. 
Rienzi, cf. Cola. 

• Casa di, cf. Roma. 



Riforma, ecclesiastica nell'XI" Secolo, 
v. Will. 
ecclesiastica anteriore al Tri- 
dentino, V. Kerker. 
'< protestante in Germania, v. 

Lanz, MenzeI, 
Ranke. 
in Italia, cf. Pro- 
testantismo , 
Vangelo, 
nelle diocesi di 
Coirà e Como, 
V. Kind. 
e tendenze so- 
cialiste , V. Car- 
riere. 
Rinuccini, famiglia, v. Reumont. 
Ripartizione ecclesiastica d'Italia, cf. 

Italia, 
delle terre italiche per i 
barbari, v. Gaupp, 
Sartorius. 
Risoigimento degli stndj classici, cf. 

Studj. 
Rinaa, duca di, v. Reumont. 
Roberto, re, cf Ruperto. 

Guiscardo, cf. Guiscardo.- 
Rodi, isola, v. Einige Bruchstùcke, 

Hopf 
Rodono di Habsburg, v. Bader, Bod- 
mann, Bohmer, Girtanner, Kopp, 
Lichnowsky. 
Rolandino, cronaca di, v. Monumenta. 
Roma, Annali di, v. id. 

Archivio Lateranense, v. Plat- 
ner (A.). 
». » Vaticano, v. Làm- 

mer. Monumenta, 

Platner (A.). 

Biblioteca Vallicelliana , v. 

Lftmmer, Pertz. 

Vaticana, v. Plat- 

ner(A.),Theiner, 

Vogel, Wilken. 

29 
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RottM — Rosmini. 



Rossetti — S<woia. 



Roma, Campagna di» v. Gregoroviua, 

Reumont. 

. Diplomazia dal XIII ai XYI 

secolo, V. Reumont. 

dopo r assedio del 1849, v. id. 

Famiglie , v. Gregorovius, 

Papencoi-dt, Reumont. 
Finanze, v. Reumont. 
e Galilei, v. id. 
.Guardia Svizzera pctntificìa, 

V. Lutolf. 
Monzone (Casa di Rienzi), 

V. Giesebrecht. 
Mutazione nel dominio, v. 

Becker. 
Potestà imperiale, v. Monu- 
menta. 
Propaganda, V. Mejer. 
Regioni ecclesiastiche e 

nuo%'e, V. Platner (A.). 
Sacco, V. Hagen, Ranke, 

Schwartzenau. 
Soggiorno di S. Adalberto, 

V. Giesebrecht. 
Storia e famiglie, nel medio*- 
evo, V. Duret, Giesebrecht, 
Gregorovius, Hofler, Pa- 
pencordt, Reumont, Wil* 
mans, Wùstenfeld (À.). 
Storia moderna, v. Roberle, 
Platner (A.), Ranke, Rau- 
mer. 
Scrittori storici, v. Ranke. 
eWurtemberg, V. Wachter. 
RomaniTh Samuel, v. Romanin (Reu- 
mont), Wùstenfeld (A.). 
Romano, Ezzelino da, cf. Ezzelino. 
Romanzi di cavalleria, v. Stieglitz. 

Cf. Poemi romantici. 
Romanzo cattolico, v. Witte. 
« storico, v. Stieglitz. 
Romualdo, San, v. Monumenta. 
Rosini, Giovanni, v. Reumont. 
Rosmini, Carlo de', v. Orelii, Stieglitz. 



Rossetti, G., V. Schlegel, Schlosser. 
Rossi, Patrìzio de', e le sue memorìe, 

V. Ranke. 
Roiari, re, Leggi, v. Zachariae. 
Ruedìai, B., y. Gervinus, Ranke. 
Ruggtiro di Fiore, ef. Fiore. 
Ruperto, re di Germania, v. Cfamel, 

Hòfler^Verbandlungen. Cf. Regesta. 
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Sacconi, Ranieri, v. Gieseler. 
Sadoleto, Iacopo, v. Grauff. 
Saia, A., V. Wùstenfeld (A.). 
SaUmo, principi di, v. Monumenta. 
Salici, Imperat<M*i — Casa di Fran- 
conia — V. Giesebrecht, Stenzel. 
SalinUtene de' Salimbeni, v. Monu- 
menta. 
Sampiero, v. Gregorovius. 
Sangermano, v. Ersch. 
San Marino, v. Reumont, Witte. 
Sanudo, famiglia, v. Hopf. 

» Mai'in, seniore, v. Kopp, 
^ Runstmann. 
Sapri, V. Witte. 

Saraceni in Svizzera, Savoia, Pie- 
monte, V. Keller. 
Sardegna^ v. Horschelmann , Nei- 

gebaur. 
Sarpi, Fra Paolo, v. Blicke in 
die Zustànde Venedigs, Delbruck, 
Gòschl, Mohnicke, Munch, Ranke, 
Reumont, Schilling, Wessenberg. 
Sassinet, barone di, v. Fimbaber. 
Savoia, casa di , v. Wùstenfeld (A.). 
Eugenio di, cfl Eagenio. 
Monarchia di, e politiche 
condizioni, v. Hurter, Kir- 
ehenversaiAmlung, Reu- 
mont, Sickel. 
Pietro II Conte di, v. Wur- 
stenberger. 
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Savonarola, Fra Girolamo, v. Am- 
mon, Carrière, Hase, Krabbe (A.), 
Meier, Ruddbach, Savonarola, 
Seibert, Wùstenfeld (A.). 
Scala, B., v. Gervinus. 

Mastino della, v. Lessmann. 
» Sta Maria della, a Verona, 
Cod. stor., V. Monumenta. 
Scalieh, Paolo, v. Gumppenberg. 
Scaligeri, v. Gumppenberg, Lessmann. 
SdUick, Gaspero, v. Asclibach. 
Schulenburg, Maresciallo , difensore 

di Cprfù, V. Einige Bruchstucke. 
Sciopis, F., V. Reumont, Ruth. 
Scolari, Filippo (Pippo Spano), v. 

Aschbach. 
Scoto, Michele, v. Nordmann. 
Scrittori sulle incursioni Arabe in 
Italia, V. Wenrìch. 
sui tempi di Anigo VII 
Imperatore, v. Dònniges. 
sulla storia della compagnia 

di Gesù, V. Stoger. 
sui tempi di Gi-egorio VII, 

V. Cassander. 
sugli Imperatori Salici, v. 

Stenzel. 
sulla storia dei secoli XV 

e XVI, V. Ranke. 
sulla vita del Savonarola, 
V. Krabbe (A.). 
Segni, Bernardo, v. Wùstenfeld (A.). 
Sepolcri der Papi , v. Gregorovius. 

- dei Poeti, v. Reumont. 
Sergio ///pont, v. Duret. 
Sette e tredici Comuni Veneti, v. 

Schmeller. 
Sforza, Bianca Maria, v. Chmel. 
» famiglia, v. Imhoff. 

Francesco, v. Hoyer, Sickel, 

Steger. 
Gian Galeazzo, v. Chmel. 
Sicilia, Storia, v. Hoyer, I. D. II., 
Neigebaur, Reuchlin. 



Sicilia, Vespro, v. Reumont, Schroder. 
Siena, Duomo di, v. Melly. 
Sigismondo, Imperatore , v. Aebi, 

Aschbach , Kluck- 
hohn(A.). (Cf. Con- 
cilio di Costanza.) 
Duca d'Austria, v. 
Jàger. 
Silvestro II pont., cf. Gerbeito. 
Sismondi, I. C. L., v. Leo. 
Sisto V pont., V. Lorenz. 
Società per la storia di Germania nei 

medio -evo, v. Monumenta. 
Sascmeno, v. Gei'vinus. 
Spada, Ordine della, cf. Ordine. 
Spagna y Monarchia di, nel XVI e 

XVII secolo, v. Ranke. 
Speziale, cf. Niccolò. 
Spiera, Francesco, v. Roth. 
Spoleto, Duchi di, v. Stalin. 
Stato della Chiesa, cf. Chiesa. 
Stein, Alberto di, v. Fuchs. 
Stefani, Marchionne, v. Gervinus. 
Stefano X pont, v. Hòfler. 
Storia della Chiesa, cf. Chiesa. 

di Germania, cf. Germania. 

d'Italia, cf. Italia. 

del medio -evo in Germania 

e Italia, v. Monumenta, 
militare Italiana, v. Storia mi- 
litare, 
della Svizzera, cf. Svizzera, 
universale dei secoli XIV e 
XV, v. Schlosser. 
» » scrittori tedeschi 

di, V. id. 
Storici moderni italiani ed altri, v. 

Ranke. 
Storiogrotfia fiorentina, v. Gervinus. 
Strocchi, Dionigi, v. Reumont 
Strozzi, famiglia, v. id. 
Studj classici, risorgimento degli, v. 
Burckhainlt, C. Raumer, Schmidt, 
Schflck, G. Voigt 

29* 
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Subiaco — Tomeo. 



Tommaseo — Valla. 



Subiaco, V. Gregorovius. 
SìMcessione uell* Impero dopo Fer- 

diuaodo I, V. Heine. 
Sudore anglico, v. Hecker. 
Sveui, Imperatori, cf. Hoheiistaufen, 

Piacenza. 
Svezia, La, nelle sue relazioni colla 

Santa Sede, v. Theiner. 
Svizzera, Confederazione e sue orì- 
gini, V. Kopp. 
guardia pontificia, c£ Roma. 
Storia della, utilità per la 
medesima degli scritti 
politici italiani, v. Burck- 
hardt. 
Svizzeri, guerre italiane degli, v.Fuchs, 
Gruneisen. 
al servizio napoletano, v. 
Steiger. 

T. 

Tasso, Bernardo, v. Rauke. 

Torquato, v. Blanc, Ebert, 
Mùnch, Orelli, Ranke, 
Sti-eckfuss. 
Tassoni, Alessandro, v. Orelli. 
Taverna, Giuseppe, v. Reumout. 
Telesio, B., v. Can'ière, Ritter (A.). 
Templari, Ordine ^e', cf. Ordine. 
Teodato, re de' Goti, v. Abel. 
Teodorico, re de* Goti, v. Hurter, 

Manso, Sartorius. 
Teodoro, re di Corsica, cf. Neuhof. 
Terziarj di S. Francesco, v. Bòrn. 
Testi, Fulvio, V. Thomas. 
Teutonico, Ordine, cf. Ordine. 
Ticino, aflfari diocesani, v. Tessin. 

Stemmi e sigilli, v. Peri. 
Tieck, L., v. Schnackenburg. 
Tocco, famiglia, v. Eìnìge Bruch- 

stùcke. 
Tolomeo da Lucca, v. Monumenta. 
Tomeo, Leonico, v. Ritter (A.). 



Tommaseo Niccolò, v. Stieglitz. 
Tommaso, San, cf. Aquino. 
Torino, Biblioteche e Archivj, v. 
Chronicon Novaliciense, Monu- 
menta. 
Torti, Giovanni, v. Reumout, Stieglitz. 
Tosca$ta, diritti dell' Impero, v. Guud- 
ling. (e A.) 
Economia, v. Reumont. 
Governo di Leopoldo I , v. 

Crome (A.) 
Università della, v. Reu- 
mout. 
Tosti, Luigi, v. Drumann, Reumont. 
Trento, Statuti e Storia, v. Kink, 

Tomaschek. 
Treveri, Arcivescovi, cf. Cardinalizia 

dignità. 
Trivtdzj, famiglia, v. Reumont 

Gian Giacomo , v. Stieglitz. 

• u. 

Ugo, Marchese, v. Hofler, Ranke 

(Wilmans). 
Tigoni, Camillo, v. Orelfi. 
Umanisti italiani dei secoli XIV e XV, 

V. Burckhardt, C. Raumer, Schùck, 

G. Voigt. 
Urlone, trattati d*, tra le due chiese, 

V. Zhishman. 
Università toscane, cf. Toscana. 
Urbano li pontefice, v. Hofler, Simon. 

Vili, V. Ranke. 
Urbino, Duchi d', v. Reumont. 
Urslingen, Duchi d'', v. Bronner, 

Stalin. 

r. 

Valdesi, v. Render, Dieckhof, Hahn, 

Herzog, Stockar. 
Valdo, Pietro, v. Schmieder. 
VaUa, Lorenzo, v. Zumpt. 



Valois — Venezia, 



Venezia — Viterbo. 
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Valois, Renata di, cf. Este. 
Valperffa di Caluso, v. Orelli. 
Valtellina, v. Salis, Sprecher. 
Vandali, v. Papencordt. 
Vangelo in Italia, v. L. Witte. Cf. 

Italia. 
Vanini, G. C. , v. Fiihnnaun, Mùuch. 
Varchi, Benedetto, v. Orelli, Ranke. 
Varnhapen, F, A. de, v. Humboldt, 

Peschel. 
Venezia, Archivj , v. F. 0. 

Biblioteca di S. Mai'co, v. 

Gintf. 
Commercio coir Oriente e 
colla Germania, v. Tafel, 
cf. Commercio. 
Commercio colla città di 

Danzica, v. Hirsch. 
Congiura degli Spagnuoli, 

V. Chambrìer, Ranke. 
Contesa con Paolo V, v. 

Blicke, Cornet, Munch. 
Diplomazia, v. Martens (A.), 

Reumoiit. 
Famiglie > signoreggianti 
nelle Isole greche , v. Ei- 
nige Brucbstucke, Hopf. 
Governo, v. Fick. 
Inquisizione politica, v. Sie- 

benkees. 
Monete, v. Schweitzer. 
Relazioni con Massimiliano I 
e Francesco I, v. Biich- 
holz, Lanz, Maximilian. 
Relazioni e Guerre coli' 
Oriente, v. Cornet, Ei-^ 
nige Bruchstùcke, Hopf, 
Tafel, Thomas, Storia 
militare. 
Rivoluzione e Assedio 1848 
— 1849, V. Debnumer, 
Reuchlin, Steinbùchel, cf. 
Italia, Guerre moderne. 
Storici, V. Ranke. 



Venezia, Storia e descrizione, v. Be- 
schreibung , Buchholz, 
Chmel , Galibert, Lebret, 
Philippi, Ranke, Reu- 
mont, Tafel, Thomas^ 
Wùstenfeld (A.). 
Veneziani in Morea, v. Ranke. 

nelle Isole Ionie, v. Reu- 

mont (A.). 
Blocco continentale degli 

antichi, v. Kikinger. 
Consoli in Alessandria , v. 
Wilken. 
Venier, anibasc. veneto, v. Mar- 
tens (A.). 
Vergerio, P. P., v. Sixt. 
Vermigli, P. M., v. Schlosser, Schmidt. 
Vemon, Lord, v. Witte. 
Verofia, tumulto nel 1354, \ .Tschoppe. 

» cf. Congresso. 
Vescovadi Svizzeri, v. Tessin. 
Vespro Siciliano, cf. Sicilia. 

» » nel 1848, v. Nei- 

gebaur. 
Vespucci, Amerigo, v. Humboldt, 

Peschel. 
Vesuvio, Storia del, v. Roth. 
Viaggi di M. Polo, cf. Polo. 

» dei fratelli Zeni, cf. Zeni. 
Vico, G. B., V. Orelli. 
Vigne, Pier delle, cf. Pier. 
Villani, Cronaca, v. Gervinus, Orelli. 
ViUari, P., V. Wùstenfeld (A.). 
Vineis, P. de, cf. Pier. 
Virgilio nel medio -evo, v. Genthe, 

Zappert. 
Visconti, Ermes, v. Stieglitz. 
Famiglia, v. Imhoff. 
Filippo Maria, v. Ersch. 
Vicariato dei, v. Sickel. 
Vita clericale e monastica , v. Spieker. 
Vite d'illustri Italiani, v. Ersch, Reu- 

niont, Wismair, Zeitgcnossen. 
Viterbo, (Goffredo da, cf. Goffredo. 
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Wido — ZuinffUo. 



Vittfjre 11 pont. , v. Hofler, Will. 
Vitìoria, città dì, canti trionfali, v. 

Hoflei'y Monumenta. 
Vittorio Amedeo re di Sardegna, 

Abdicazione, v. Reumont. 
Vittorino da Feltre, v. Orelli. 
Vorstio, Legato, v. Arendt. 

w. 

Waidseemuller (Hylacomylus), v.Hum- 

boldt. 
WcUlerutein, cf. Testi. 
W(Uter, F., V. Gieseler. 
Wangianus Codex , v. Kink, cf. 

Trento. 
Wìieaton, H., v. Martens (A.). 



Wido vescovo di Fcri-ara, v. Mo- 
numenta. 

Winckeknann, Giovanni, v. F. F5r^ 
ster, Stieglitz. 

Woleey, Cardinale, v. Emmert, Lanz, 
Reumont» 

Wurtemberg, Storia, v. Stalin. 

• e Roma , v. Wachter. 

z. 

Zajotii, Paride, v. Stieglitz. 

Zeni, Viaggiatori Veneti, v. Zahrt- 

mann. 
Ziegkr, Iacopo, v. Ranke. 
Zorzi, Fr. G-, v. Ritter (A.). 
Zuinglio, Ulrico, v. Siegwart. 
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BIBLIOGRAFIA 
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A. 

Abside nelle basiliche, v. Urlichs, 
Zestermann. 

Accademie ed Istituti di Belle Arti, 
V. Kugler. 

Alberti, L. B., v. Gay e. 

Alberto di Arnoldo, v. Ruuiohr. 

Alfonso iMmbardi o Cittadella, v.Gaye. 

Allegri, Antonio, cf. Correggio. 

AìUdiieH, V. Forster. 

Alunno Niccolò, v. Gaye. 

Ambone, v. Hùbsch. 

Amsler Samuele, v. Brauii. 

Ancona, Marca d', v. Gaye. 

Andrea dell' Aquila, v. Reumont 
di Prato, cf. Guacialoti. 
cf. Sarto. 

AndreoU, Giorgio, v. TiCck. 

Anghìari, Battaglia d', v. Reuniont. 

Antonello da Messina, v. Waageii. 

Antonio di Federigo, v. Rumohr. 

Aparisio, v. Pu cini. 

Appiani Andrea, v. id. 

Aquileja, Batistero, v. Eitelberger. 

Aquisgrana, palazzo d', v. Bock. 

Cappella palatina, v. 
Hubsch, Quast. 
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Architettura in genere , e Storia della 
• medesima, v. Engel- 

hardt, Kugler, Lubke, 
Mertens, Ruhl, Ru- 
mohr, Stieglitz, Wie- 
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Architettura Lombai'da , v. Osten. 

e scultura a Venezia, v. 

Mothes, Reumont. 
iu mattoni, v. Runge. 
Arco, Carlo d*, v. Reumont. 
Arnolfo di Lapo, cf. Perugia. — Suo 

monumento, cf. Firenze. 

Arte in genere, v. Cavallari, Con- 

versations - Lexicon, Fernow 

Fiorillo, V. d. Hagen, Hof- 

stàtter, Kugler, Meusel, Pas- 

savant, Quandt, Ramdohr, 

Reumont, Rumohr, Sandrart, 

Schuaase, Speth, Wackcn- 

roder, VVessenberg. 
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~ Rumohr, Schnaase. 

Risorgimento italiano, 

V. Rumohr. 

a Roma al tempo di Paolo III, 

\, Reumont 
a Siena , Documenti raccolti da 

G. Milanesi, v. id. 
a Vicenza ec, v. id. 
Artefici marmorarii JRomant (Cosniciti), 
V. Gaye, Witte. 
monastici e laici nei medio- 
evo, V. Springer. 
Artisti, Biografie d', v. Fussli, Mùller, 
Nagler, Sandrart. 
Carteggio d', v. Guhl. 
Domenicani, v. Forster. 
Italiani impiegati presso Mat- 
tia Corvino, v. Fiorillo. 
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Assisi, Sacro Convento, v. Witte. 
Santa Maria degli Angeli, 
V. Reuinont. 
Asti, Batistero di S. Pietro, v. Osten. 
Atanagi, Dionisio, v. Reumont. 
Avanzi, Iacopo, v. Forster. 

B. 

Baìdanzi, F., v. Gaye, Reumont. 
BandinM, Baocro, v.. Reumont. 
Bartholdi, eollesione di terre cotte, 

V. Ticek. 
Bartoccini, B., v. Pàssion. 
Basilica di Treverì, v. Kugler, Zoster- 

mann. 
Basiliche uiticlve e cristiaiie, v. Bun- 

sen, Hùbsoh, Kugkr, J. G. Muller, 

Platner, Quaat, Reumont, Urlichs, 

Zestermann. 
Bass<mo, Architettura, v* Reumont. 
Baudi di Vssme, Leges de structo- 

ribus, V. id. 
BegareUi, Alfonso, v. Tieck. 
Belgio, Opere d' arte Italiana esistenti 

nel, V. Passavant. 
BeUini, Giacomo, v. Gaye, Tieck. 
Bembo y Pietro, v. Fiorillo. 
Benci, Antonio, v. Rumohr. 
Benvenuti, Pietro, v. Gaye. 
Bergamo, Casa Lochìs, v. Waagen. 
Berlino, Galleria di, v. Forster, Hirt, 

Kugler, Rumohr, Tieck , Waagen. 
Bem%, Francesco, ritratto, v. Tieck, 
iBettto, Pietro, v. Gaye. 
Bianconi, v. Mengs. 
Bossi, G., V. Goethe, F. Muller. 
Bologna, Arca di S. Domenico, v. 
Gaye. 
Architettura, v. Runge. 
Casa Martinengo, v. Waa- 
gen. 
Chiesa dì S. Francesco, 
V. Runge. 



Bologna, Loggia de* mercanti , v. id. 
Pai. Bevilacqua, v. id. 
Tibbia V. id. 

Bonaini, Fr., v. Reumont 

Bramante, v. Passavant, Reumont, 
Zahn. 

BramanUno, v. Passavant. 

Braun, E., v. Gruner, Passìon. 

Brescia, Pai. Martini, v. Zahn. 

Brizi, O., v. Reumont. 

Brunellesco, Monumento , cf. Firenze. 

BuofMTroti, M. A., v. Grimm, Hei- 
necken, Restner, Kuhlen, Nagier, 
Orelli, Reumont « Tieck, Ukìci. 

Buscemi, N. , v. Reumont. 

BuHnoni, B., v. Passavant 

e. 

Cadorin, Giuseppe, v. Gaye, Reumont 
Calcagnini, Celio, v. Kuhlen. 
Cakogrctfia , v. Gaye, Quandt, Rumohr. 
Cahi, M. F,, v.-KuWea. 
Camttccini Vincenzo, v. PuccinL 
Canina^ Luigi, v. Brunn, Reumont 
Canova, Antonio, v. Femow, Reu- 
mont 
Monumento di, v. Gaye. 
Xlanio, Gregoriano, v. Antony. 
Cappi, Alessandro, v. Reuraout 
Casale di Monfeirato, S. Evasio, v. 

Osten. 
Cassiodoro, v. Gerbert. 
Catalani, Angelica, v. Kestner, v.W. 
Caterina di Siena (Santa), v. Hàgen. 
Cavallari, S., v. Sdiulz. 
Ceccone, busto di Ser, v. Tieck. 
Cellini Benvenuto , v. Forster,- Fried- 

lànder, Gaye, Goethe, Reumont 
Cennini, Cennino, v. Kugler, Rumohr. 
Cerreto in Val d'Elsa, v. Gaye. 
Chelini, Pietro, v. Rumohr. 
Cherubini, L., v. Arnold. 
ChialU, Vincenzo, v. Reumont. 



Ciampi — Uipsso. 



Dresda — Fùrense. 
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Ciampi, Sebastiano, v. Fòi-ster, Reu* 

monti Bttm<^i*. 
Cteognaray Leopoldo, Gabinetto, v. 

Gaye, 
Cimdbue, Giovanni, v. Forster, Ru- 

mohr. 
Cimarosa, v. Amokl. 
Città delia Pieve, v. ^aye. 
CittatkUa Alfonso, cf. Alfonso. 
Civerchio, V., v. Passavant. 
CvoidcUe, Monumenti di, v. Eitel- 

berger. 
Clamo, Giiifìo, v« Remnont, Sak- 

cinski. 
Colanionio del Fiore, v. Waagen. 
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Colonna, Francesco, v. Femow. 
Vittoria, V. Reumont. 
Compositori di musica, biografie, v. 

Arnold, Gerber. 
Constantin, A., v. Reumont. 
Contarini, -ritratto, v. Tieck» 
Conti, Bernaitlo de', v. Passavant, 

Waagen. 
Coppi, Ant. , V. Reumont. 
Corderò di S. Quintino, v. Kugler. 
Correggio, Ant. Allegri da, v. Forster, 

Mengs, Zahn. 
Cortona, Urbano da, v. Rumohr. 
Costantinopoli, Sta Sofia ed altre 

chiese, v. Ufibsch. 
Costruzioni di mattoni in Italia, v. 

Reumont, Runge. 
Cremona, duomo e batistetx), v. Eì-. 
telberger. 
palazzo pubbl. , v. Runge. 
Cristo, Varie immagini di, v. Grimm. 

D. 

Dante, Monumento di, cf. Fii'enze. 
Dei, Matteo, v. Rumohr. 
Domenicani, cf. Artisti. 
Dosso Dossi, V. questo nome. 



Drfisda, Galleria di, v. Forster, Hirt. 
Duccio di Buoninsegna, v. Passion, 
Rumohr. 

E. 

Eastlake, v. Kugler. 

Eradio, scrittore sulla pittura, v. 

Budberg. 
Essen, Chiesa di, v. Qitast. 
Egck, van, Giovanni e Ubeito, v. 

Waagen. 

F. 

Fabriano, Gentile da, v. Kugler, 

Reumont. — Cf. Francesco. 
Fabris, Antonio, v. Reumont. 
FaeioU, F., v. Gaye. 
Faenze, architettura, v. Runge. 
FerentiUo, neir Umbria, v. Waagen. 
Ferrara, Bassiri lievi della Cattedrale, 
V. Gaye. 
Cappella degli Estensi e pai. 
La Scandiaha, v. Runge. 
Scuola di, V. Forster. 
Ferrari Gaudenzio, v. Osten. 
Fiesole, Fra Angelico da,- v. Schlegel. 
Finiguerra Maso, v. Rumohr. 
Firenze, SS. Annunziata, v. Graye, 
Reumont. 
Campanile, v. Runge. 
Cappella Brancacci al Car- 
mine, v. Reumont. 
Cenacolo attribuito aGiotto, 
v. Forster, Rumohr. 
in S. Onofrio , v. 
Fórater, Reumont. 
» Fortezza da basso , v. Reu- 
mont. 
Santa Maria del Fiore, Fac- 
ciata, v. Muller, Reumont. 
Sta Maria Nuova,v. Waagen. 
Or San Michele, v. Reumont. 



460 Firenze — Gkerardi. 



Ghiberii — Imola, 



Firenze y 8. Miniato al Monte, se- 
polcro del card di Por- 
togallo, V. Reumont. 
Monumenti di Arnolfo, Bni- 
nellesco e Dante, v. Gay e. 
Palazzo Pitti, Sala d' Ercole, 

V. Gaye. 
Palazzo Strozzi, v. id. 
• Porte di bronzo del Ba- 

tistero, cf. Ghiberti. 
Rimiccini, Galleria, v.Waa- 

gen. 
Stabilimento delie pietre 

dure, V. Reinnont. 
Uf&zj, Galleria degli, v. 
Waagen. 
Foppa, Vincenzo, v. Passavant. 
Forti, architettura, v. Runge. 
FornaHna, Ritratto della, v. Quandt 
Foesano, Ambrogio, v. Passavant. 
Francesco di Gentile da Fabriano, 
V. Gaye. 
di Giorgio Mailini, v. Gaye, 
Reumont. 
» d'Olanda', v. Reumont. 

Francia, Francesco, v. Forster. 
Fraftcoforte, museo Stàdel, v. Tieck. 
Frediani, C, v. Gaye. 
Friuli, pittori del, v. Rumohi*. 
Fìdigno, v. Gaye, Runge. 
Fuesli, Enrico, v. Fussli. 



G. 

GabrieU, Gio. e Andi*ea, v. Winter- 
feld. 

Gandoìfi, Maui*o, v. Reumont. 

Garavaglia, Giovita, v. Gaye. 

Gaye, Giovanni, v. Reumont. 

G emona, v. Eitelberger. 

Gentile da Fabriano, cf. Fabriano. 

Gher ardi -Dragomanni, Fr., v. Reu- 
mont. 



GhUferti, Lorenzo, v. Gaye, Hageu. 

Giordani, Pietro, v. Reumont. 

Giotto, V. Aloe, Forster, Gaye, Reu- 
mont, Rumohr; cf. Fii*enzc, Ce- 
nacolo. 

Giovenone, Girolamo, v. Passavant. 

Girometti, v. Reumont. 

Giulio II, Monumento di, v. id. 

Romano, v. Gaye, Reumont, 
Uber, Zahn. 

Giusto da Gand, v. Waagen. 
• Padovano, v. Forster. 

Goee, Ugo van der, v. Waagen. 

Gota, Galleria ducale di, v. Rath- 
geber. 

Grado, patriai-chio di , v. Eitelberger. 

Grimani, Breviario del Card., v. 
Waagen. 

Grruner, Lodovico, v. Passavant, Reu- 
mont, Zahn. 

Gualandi, M. A., v. Reumont. * 

Guariento Padovano, v. Passavant. 

Gubbio, Chiesa dei Domenicani, v. 
Tieck. 

Gruido d'Arezzo, v. Gerbert, Kiese- 
wetter. 

Gutensohn, 1. G., v. Buusen, Zahn. 

H. 

Hallmann, A., v. Schulz. 
Hatoks le Grice, v. Reumont. 
Head, Sir E , v. Kugler. 
Hemling (o Memling), v. Waagen. 
Hittorff, L, V. Zahn. 
Huillard-Bréhollee, v. Schulz. 

Iconografia e Simbolica dei Santi, 

V. Radowìtz. 
Immagini cristiane sotto il punto dì 

vista religioso , v. Wessenbei^. 
Imola, ax'chitettura , v. Runge. 



Incisione — Longhi. 



Lorenzeta — Messina, 461 



Incisione ed incisori Italiani, vedi 

Bartsch , Fussli , Hai- 

necken, Quandt. — Cf. 

Calcografia. 

Mantovani, v. Reumont. 

Ingegno , Andrea Luigi, v. Forster, 

Rumohr. 
Inghilterra, Op^re d'orte Italiana 
esistenti in, v.Passavant, Waagen. 
Irene, cf. Spilimbergo. 
Jacobus Pauli, v. Forster. 
Veronensis, v. id. 
Jesi, Architettura di, v. Runge. 
Samuele, v. Reumont. 

K. 

Knapp, J. M., v. Bunsen, Zahn. 
Koch, J. A., V. Eestoer. 
Kortiim, C. W., v. Habsch. 

Lanino, Cristoforo, v. Osten. 
Lanzi, Luigi, v. questo nome e Gay e. 
Laocoonte, gruppo del, v. Reumont. 
Leggi longobardiche pei muratori, 

V. Reumont. Cf. Baudi. 
Letteratura generale della musica, 

V. Becker, Forkel, Whistling. 
Leodio o Liegi , clùesa di S. Giovanni, 

V. Quast. 
Lindsay, Lord, v. Kugler. 
Lionardo di Bissuccio, v. Passavant. 

» cf. VincL 
Lippi, Filipphìo, V. Kugler. 

Filippo, V. Gaye. 
LivercUi, C. E., v. Reumont. 
Lodi, Scuola pittorica di, v. Passa- 
* vant. 
Lombardia, Scuole di pittura in, v. 

Passavant, Rumohr, Waagen. 
Longhena, Francesco, v. Gaye. 
Longhi, Luca, v. Reumont. 



Lorensetti, Ambrogio, v. Forster. 
Lorenzetto Lotto, v. Hase. 
Lorenzo Monaco, v. Gaye, cf. Cerreto. 
Lucca, Opere di pittura e scultura 
antiche, v. Forster. 
S. Pietro Somaldi, v. Runge. 
Luciano di Lauranna, v. Gaye. 
Luini, Bemai'dino, v. Zahn. 
Luynes, Duca di, v. Schulz. 



M. 

Mabuse, Gio., V. Waagen. 

MachiaveUi, Busto dì N., v. Tieck. 

Magliana, Villa, v. Zalm; cf. Raffaello 
Sanzio. 

Magni, Cesare, v. Passavant. 

Magrini, Antonio, v. Reumont. 

Mai, Card., monumento, v. id. 

Maitani, Vitale, v. id. 

Majano, Benedetto e Giuliano da, 
v. Gaye, Tieck. 

Marchetto Padovano, v. Gerbert. 

Mantegna, Andrea, v. Gaye, Goethe, 
Waagen. 

Mantffva, S. Fitincesco, v. Runge. 
Palazzo ducale , v. Zahn. 
Palazzo del T., v. id. 
Sala dei giganti, v. Gaye. 

Marchese, P. Vinc, v. Forster. 

Marchi, Padre, v. Brunn. 

Martens, F. de, v. Puccini. 

Martino da Udine, v. Uarzen. 

Masaccio, v. Reumont 

Matas, Niccolò, v. id. 

Medaglie coniate, v. Friedlànder. 

Medici, busto di Lorenzo de', ▼. 
Tieck. 

Mdozzo da Forlì, v. Brunn. 

Menabuoi, cf. Giusto Padovano. 

Merulo, Claudio, v. W^interfeld. 

Messina, Antonello da, cf. Anto- 
nello. 



462 JBnUm^ — Musaki» 



Musaici — Overbeck, 



Memfs, Quintino, v. Waageo. 
Mezzanotte, Antonio, \, G«ye. 
Milanesi, G., v. Reumont. 
Milana^ Andrea da, v. Passavant. 

• Giovanni da, v. Passavant. 

Rumohr. 
8. Ambrogio, V. Elitelberger. 
Cenacolo di Lionaitio, v. 

F. Mailer. 
Chiese antiche, v. Hùbsch. 
S. MaiTO, V. Runge. 
Sta Mai'ia delle grazie , v. ìd. 

• Monastero maggiore, v.Zahn. 
Ospedal maggiore, v. Rmige. 

» Scuola pittorica, v. Kugler, 
Passavant. 
Mitologia cristiana, v. Piper. 
Modena, bassiriKevi della Cattedrale, 

v. GHiye. 
Modi tecnici adoperati negli affreschi 

del Trecento, v. Forster. 
Monodrammi, v. Brulliot, Nagler. 
Montelupo, Raffaello da, v. Reumont. 
Monteoerde, C, v. Winteifeld. 
Monumenti dell' arte cristiana, v. 
Brunn. 
• deir arte in genere, v. 

Kugler. 
neir Italia meridionale, 
V. Schulz. 
Monza, chiesa di S. Giovanni Batista, 
V. Grueber. 
Sta Maria in strata , v. Runge. 
Moretto, A., v. Zahn. 
Moschini, v. Reumont. 
Mulier, G. G., v. id. 
Murano, cf. Musaici. 
Musaici nelle basiliche cristiane, V. 
J. G. MuUer. 
nella cappella Chigiana a 

Roma, v. Reumont. 
di Cimabue a Pisa, v. Forster, 
in S. Cipriano a Murano, 
v. id. 



Mtmaici in 8. Marco a Venezia, v. 

Gaye. 
Musica, Storia generale della, v. Bren- 

del, Forfcel, Gerber, Kiese- 

wetter, Krause, Stopel. 
iu Genova, v. Gedanken. 
opera in, v. Feind. 
sacra, e Scrittori ecclesiastici 

della medesima, v. Gerbert^ 

Winterfeld. 



N. 

Nagler, G. K., v. Reumont. 
Napoli, Affi*eschi attributi a Giotto 
neir Incoronata, v. Aloe. 
i> Affreschi dello Zingaro, v. 
id. 
Cappella Caraccioli, v. Pas- 
savano 
San Lorenzo, v. Waagen. 
Monumenti d'arte della 
città e del regno, v. 
Schulz. 
Museo Borbonico, v. id. 
Scuola pittorica antica, v. 
Kugler, Schom. 
Nimega, Batistero di, v. Quast 



o. 

Olanda, cf. Francesco. 

Omamenti delle epoche classiche, v. 
Zahn. 
del medio-evo e dei tempi 
moderni, v. Cramer, 
Hessetner, Zahn. 

Orti, Gian Girolamo , cf. Verona. * 

Orvieto, duomo, v. Gruner. 
zecca, V. Retunont^ 

Otmarsheim, Chiesa di, v. Quast. 

Overbeck, F., v. Kestuer. 



Faciolo — Petti. 



Petrued — Pukali, 463 



P. 

Pacioh, Fra Luca, v. Gaye. 
Piidova, S. Antonio, v. Runge. 
Batistero, v. id. 
» Eremitani, e Cappelle di S. 
Felice e di S. Giorgio, 
V. Forster. 
Cappella degli Scrovegni, 

V. Forater, Gaye. 
Sak della Ragione , v. For- 
ster* 
Paganini, N., v. Keatner, Schottky. 
Paisiello, V. Arnold. 
Palermo, cappella palatina, v. Reu- 

mont 
Palesirina, Gio. Pierluigi da, v. 

Randler, Winterfeld. 
Palladio, Andrea, v. Reumont. 
Palmaroli, P., v. Rumohr. 
PtMio Silensiario , descrizione di Sta 

Sofia, V. Hùbsdi. 
Parigi, opere d'arte Italiana in, v. 

Waagen. 
Parma, Batistero, pitture antiche, 
V. Kòhler. 
8. Paolo, V. Zahn. 
Pavia, arca di S. Agostino, v. Reu- 
mont. 
Certosa, v. Runge, Zahn. 
S. 'Michele Maggiore, v. 

Kugler. 
Cai'dinale di , Alidosj , v. 
Gaye. 
Perugia, Architettura, v. Runge. 
" . Fontana maggiore , V. Gaye. 
Monteluce , quadro delF in- 
coronazione della Ver- 
gine, V. id. 
Perugino, Pietro, v. Gaye, Reumont. 
Perustzi Baldassarre, v. Zahn. 
PAcia, Madonna di, v. Reumont. 
Petri, Niccolò, v. Forster. 



Petrucci, Ottaviano, v. Schmid. 
Piazza, pittori .Lodigiani, cf. Lodi. 
Pico, busto creduto di Giovanni, v. 

TiecL 
Pienza, fabbriche di P. Pio II, v. 

Runtohr. 
Pietro delia Franceeca, v. Gaye. 
Perugino, cf. Perugino. 
Pietroburgo, arte italiana a, v. Hand. 
PiniurieMo, Bernardino, v« Forster, 

Gaye, Zahn. 
Pio II, cf. Pienza. 
PioffUfo, Seb. del, cf. Sebastiano. 
Pippi, cf. Giulio Romano. 
Pisa, V. Forster, Reumont, Runge. 
Pieano, Nioeola, v. Forster, Gaye. 
Pistoia, Palazzo pretorio, v. Reu- 
mont. 
sagrestia de' belli arredi, 
V. Forster, Reumont. 
Pittura greca, manuale della, v. 
Schom. 
<• italiana in genere, cf. Storia. 
a olio, V. Budberg, Fiorillo. 
» sul vetro, v. Gessert. 
Polidoro da Caravaggio, v. Meyer. 
Pontelli Baccio, v. Gaye. 
Porfido, II, nella storia dell' arte, 

V. Reumont. 
Portog€Mo, Belle Arti in, v. id. 

monumento del cardinale 
di, cf. Firenze. 
Prato, S. Domenico, v. Runge. 

Duomo e cappella del S. 
Cingolo, V. Gaye, Reu- 
mont. 
Madonna dell' Ulivo, v. Gaye. 
Primaticcio, Francesco, v. Zahn. 
Priscianeee, v. Gaye. 
Promie, Carlo, v. Gaye, Reiunont. 
PungUeoni, L., v. Gaye, Passavant, 

Reumont. 
Puteali, v. Eitelberger. 



464 Quasi — Riepenhausen . 



Rieux — Rama. 



Quasi, A. F. de, v. Scimtz. 
Quairemère de Quincy, v. Passavaiit, 

Reumont. 
Quercia, Iacopo della, v. Tieck. 

R. 

Raczjfnski, Ataiiasio, v. Reumont. 

Raffaello Sanzio, v. Braun, Cai-us, 

Eitelberger, Fernow, 
Fiorillo, Forster C, 
Forster E. , Fussli, 
Gaye, W. Gerhaid, 
Giesebrecht, Goethe, 
Gruner, Hase , Hei- 
neckeu, Hìrt, Iken, 
Kestuer, Kugler,Kuh- 
len , Mengs , Michelet, 
Morgenstem, A.Mul- 
ler, Nagler, Passa- 
vaiit, Platner, Reh- 
herg, Reumont, Rie- 
penhausen , Rumolu*, 
Springer , Tauriscus 
Eubous,T61ken,Tren- 
del enburg , Waagen, 
Weise, Zahn. 
" casa di, v. Reumont 

Raimondi, Marc' Antonio, v. Bartsch, 
Goethe, 'Kuhien. 

Rappresentazioni cristiane antiche, v. 
Piper. 

Ratio d'opere d'arte in Toscana 
per i Francesi, v. Reumont. 

Ravenna, Fabbriche e Monumenti, 
V. Bock, Hubsch, Quast, Reumont, 
Runge, Thiersch. 

Rehberg, Fed., v. Gaye. 

Reni, Guido, v. Bartsch. 

Ricci, Amico, V. Gaye, Kugler, Reu- 
mont. 

Riepenhausen, Fratelli, v. Kestner. 



Rieux 'MerinciUe, chiesa di, v. Qiuist. 
RU), A. F., V. Gaye. 
Risorgifunento delt arte in Italia, v. 
Forster, Rohler, Passavant, Riepen- 
hausen, Rumohr. 
Robbia, lavori di terra detta della, 

V. Tieck, Waagen. 
Roma, Altare pontificio Lateran., v. 
Reumont. 
Antichità cristiane, v. Henzen. 
Basiliche, cf. Basiliche. 
Belle Arti in Roma, v. Bnm, 
Fernow, Kestner, Platner, 
Reumont, Sickler. 
Cappella Chigiana, cf. Mu- 
saici. 
» Sistina, V. Kuhlen. 
Confessione di 8. Paolo, v. 

Reumont. 
Descrizione di, v. Platner. 
Farnesina, v. Zahn. 
Gallerie, v. Platner, Reumont, 
R — 1, Waagen. 
• Loggie di Raffaello, v. Zahn. 
Santa M aria Araceli, v. Riuige. 
» » • del Popolo ,. V. 

Gruner, Hase, Zahn. 
» Monumenti del medio -evo e 
moderni, v. Reumont. 
Museo Vaticano ed altri,, v. 

Platner, Reumont. 
S. Paolo, cf. Confessiona. 
Palazzi del medio -evo e mo- 
derni , v. Platner, Reumont. 
Palazzo Altieri, v. Zahn. 
Palazzo Montalto, v. id. 
S. Pietro, v. Bninn, Fernow, 

Platner, Reumont. 
Pittura e scultura moderna, 

v. Platner, Reumont. • 
Stanze di Raffaello, v. Kestner. 
Tre Fontane, v. Hubsch. 
Villa Laute, v. Zahn. 
- Villa Poniatowski, v. id. 



Rore — Siena, 



Siena- TeofUo. 465 



Rore, Cipriano di, v. Winterfeld. 
Resini, G.y V. Reumont* 
Rossellini, Bernardo, v. Rumohr. 
Rossi, Properzia de', v. Reumont. 
Rossini, Gioacchino, v. Kestner, 

Wendt. 
Rovigo, V. Tiziano. 
Ruggieri da Bragia, v. Waagen. 
Runge, L., v. Reumont 

S. 

Sabaielli, Luigi, v. Reumont. 
Sacchi Defendente, v. id. 
Salieri, Antonio, v. Mosel. 
Salvi, Gaspero, v. Reumont. 
Salzenberg, v. Hùbsch. 
Sansovino, Iacopo, v. Tieck. 
Santi, Giovanni, v. Gaye, Passavant. 

» Raffaello, cf. Raffaello. 
Sarto, Andrea del, v. Forster, Kugler, 

Reumont, Waagen. 
Scarahelli, Luciano, v. Reumont. 
Schepeler, v. Kugler. 
Schorn, L., v. Gaye, Reumont, Vasari. 
Schulz, H. W., V. Rumohr. 
Scotto, Stefano, v. Passavant. 
Sculture del medio -evo, v. Waagen. 
Sebastiano del Piombo, v. Reumont. 
Selvatico, P. E., v. Engelhard.t, 

Forster, Piper, Reumont. 
Servami Coilio, v. Reumont. 
Siena, Sta Chiara, v. Runge. 

Documenti di storia artistica, 
V. Reumont. 
» Duomo , V. Fiorillo , Rumohr. 
Fontegiusta, Chiesa, v. Runge. 
Libreria, v. Rumohr, Zahn. 
• Palazzo pubblico. Cappella 
della Madonna, v. Spiel- 
berg. 
» Porta Pispini, v. Runge. 
» Scuola pittorica negli anni 
1250 — 1300, V. Rumolu-. 



Siena, Scuola pittorica nei secoli 

XIV e XV, V. Forster. 
Signorelli, Luca, v. Waagen. 
Silenziario Paolo, v. Hùbsch. 
Simboli dei primi cristiani, v. Mùnter. 
Simbolica cristiana, v. Piper; cf. Ico- 
nografia. 
Simone di Martino, o Memmi, v. 

Forster. 
Sirani, Elisabetta, v. Reumont. 
Soddoma, Gio. Ant., v. id. 
Sederini, ritratto di Pier, v. Tieck. 
Spagna, Scuola pittorica , v. Kugler, 

Passavant. 
Spilimòergo, Irene di, v. Reumont. 
Spira, cattedrale, v. Hùbsch. 
Spoleto, palazzo Ancaiani, v. Waagen. 
Stendhal, v. Wendt. 
Stirling, W., v. Kugler. 
Storia generale dell* arte, v. Kinkel, 

Kugler, Schnaase, 
Unger. 
» » neir Italia meridio- 

nale, V. Schulz. 
» » della pittura Italiana, 

V. Fiorillo, Hase, 
Heiilrich, Kugler, 
Lanzi, Mengs, 
Rettberg, Riepeu- 
hausen, Speth. 
» dello sviluppo dcir arte in Tos- 
cana, V. Kòhler^ Passavant. 
» Le donne nella, v. Guhl. 
Strehlke, E., v. Schulz. 

T. 

Tawhroni, G. , v. Rumohr. 
Teodelinda, regina dei Longobardi, 

v. Grueber. 
Teodorico, statua equestre del re, 

v. Bock, Reumont. 
Teqfilo monaco greco , scrittore sulla 

pittura , V. Budberg , Kugler. 

30 
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J%ibaui — VasaH. 



Venezia — Viaggi. 



lM>auty V. Kandler. 

Thorwaldèen, A., v. Kestner, Reumont. 

Galleria, cf. Roma. 
Tigri, Giuseppe, v. Reumont 
Tipi metallici per la stampa di note 

musicali, v. Schmid. 
Tiziano Vecellio, v. questo nome e 
Forster^ Gaye, Mengs, Reumont, 
Wiegmann. 
Tommaso Vincitore, v. Tólken. 
Torcdlo, V. Hùbscli. 
Torino, Galleria, v. Forster. 

» Palazzo delle Torri, V. Osten. 
Toscana , scuole antiche di pittura, 
V. Rumohr, Waagen. 
» Pittura moderna, v. Puc- 

cini. 
Toschi, Paolo, v. Reumont. 
Trento, Fabbriche medievali, vedi 
Messmer. 
» San Vigilio, v. KinL 
Trevigiani pittori, v. Rumohr. 
TrevigUo, scuola pittorica di, v. Pas- 

savant. 
Turini, Baldassarre, v. Reumont. 

u. 

Umbria, pittori del secolo XV, v. 

Gaye, Rumohr^ Waagen. 
Urbino, S. Domenico, v. Runge. 
» Palazzo d', v. Arnold, Gaye, 
Reumont, Runge. 
Utrecht, Collezione van Ertbom, v. 
Waagen. 

V. 

Valerio Vicentino, v. Retunont. 

Vasari, Giorno, v. questo nome. 
» Edizioni j traduzioni e ma- 
teriali di cui egli si servì 
per tessere le vite , v. Fio- 
rillo, Reumont. 



Venezia, Accademia delle B. Arti, 
v. Waagen. 

• S. Andrea, v. Runge. 

» Biblioteca Marciana , v. 

Waagen. 
» Frarl, chiesa de*, v. Runge. 

• Galleria Barbarigo, v. Ti- 

ziano. 

» Galleria Manfrin, v. Waa- 
gen. 

» SS. Giovanni e Paolo, v. 
Runge. 

• S. Gregorio, v. id. 

S. Marco, v. Camesma, En- 
gelhardt, Hùbsch. 
Museo Correr, v. Waagen. 
Palazzo ducale, v. Graye, 
^ Reumont, Waagen. 
Ponte Rialto, v. Reumont. 
Scuola di, v. Forster, Waa- 
gen. 
Scuola musicale nei secoli 
XVI e XVII, v. Winter- 
feld. 
» Sto Stefano, v. Runge. 
» S. Zaccaria, v. id. 

Venosa, principe di, v. Winterfeld. 
Vercdli, v. Osten. 

Vermigliali, Gìovan Batista, v. Gaye. 
Verona, S. Anastasia , v. Essen- 
wein. 
S. Fermo, v. Runge. 
S. Zenone, v. Gaye. 
quadro del Mantegna, v. 
id. 
>* Chiese ed antichità varie, 

illustrate da G. G. Orti, 
V. Reumont. 
Verrocchio, Andrea del, v. id. 
Viadana, Lod., v. Winterfeld. 
Viaggi in Italia, v. F. Forster, v. d. 
Hagen, Kapp, Norder, Quandt, 
Rumohr, Speckter, Speth, Stol- 
berg, Volkmann. 



Viardot—Vatoria, 



Wagner — Zobi, 467 



YUirdot, L., V. Kugler. 
Vicenza, Sta Corona, v. Runge. 

» S. Lorenzo, v. id. 
Vienna, Galleria del Belvedere, v. 
Waagen. 
» Galleria Liechtenstein, v. id. 
Vinci, Lionardo da, v. Braun, Gal- 
lenberg , Goethe , A. Ha- 
gen, F. Mailer, Passa- 
vant, Quaudt, Reumont, 
Waagen. 
Lionardo, scuola di, v. Pas- 
savano 
» Gaudenzio da, v. Schoi*n. 
Vittoria, Alessandro, v. Tieck. 
» d'Albano, v. Kestner. 



Wagner, Adolfo, v. Gay e, Lanzi. 
WiUaerts, Adriano, v. Winterfeld. 
Winckelmann, J., v. F. Forster, Goethe. 
Winkelmann, L. de, v. Brulliot. 

Zanetti, A., v. Gaye. 

Zanth, L., v. Zahn. 

Zestermann, v. Brunn, Reumont, 

Urlichs. 
Zingaro, Antonio Solario detto il, 

v. Aloe, Reumont. 
Zobi, A., cf. Firenze, stabilimento 

dì pietre dure. 
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4 



concludendo 
bibbia 

VOGT 

voi. II 

imperatoris 

Lotario 

Fraticelli 

segue 

volume 

costruzioni 



Le» precitate , ed altre mende e sviste, vorranno gentilmente scusarsi 
dal lettore colle difficoltà della stampa, eseguita in paese non -italiano 
ed in assenza dell' autore. 
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